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! nome grande , ed 


eterno che riempie la mente 
di sublimi pensieri, facendo 
brillar l’anima della più ardente fiam- 
ma di Patrio amore. ... Io ti miro 
come in trono assisa sopra due mari , 
difesa come il paradiso dell’ Europa 
dalle alture , e dai precipizi delle dipi, 
rinfrescata, e fecondata da grandi fiu- 
mi , da mille ruscelli , ombreggiata da 
/ foreste deliziose, eternamente ravvivate 
da soavissima c deliziosa atmosfera, la 
cui natura fisica basterebbe essa sola 
per farne il pcregrinaggio del Mondo. 

Uscita dalle mani di Dio qual tipo 
della bellezza e dell’ incantesimo , tu 
risvegli nel più de’ tuoi figli il genio 
ispiratore delle arti colla forza delle 
tue seducenti attrattive; ed essi pieni 
di un sunto entusiasmo ti sacran mo- 
numenti immortali , contro i quali mai 
non preverranno nè la barbarie de’vin- 
citori , nè le devastazioni di tanti eser- 
citi , nè la ferocia dell 1 ire cittadine — 
Sparsa de' capo-lavori dell’ arti com- 
prendi di maraviglia e di stupore lo 
straniero , che estatico li contempla 
inargentati da lucentissima luna nelle 
chiare notti mai sempre serene , o in- 
dorati dal caldo raggio di un sole vi- 
vificatore ed «gnor sfavillante. 

Italia ! io ti contemplo dalla vetta 
di questi illustri tuoi monumenti col 
palpito della gioja di un cuore rico- 


noscente , o classica terra , venerabile 
terra degli Avi miei! — Trenta secoli 
estendono le cupe loro ali attorno di 
te , ed una gloria agonizzante sorride 
ancora a que’ tempi lontani , ne’quali 
molte nazioni soggiogate ammiravano 
le marmoree tue moli , orgogliosi e 
lussureggianti simulacri del fasto Ro- 
mano. Esso aveva quivi innalzato il 
suo trono , e lo scettro stendeva so- 
vrano sull’impero del mondo a noi ser- 
vo. Ora non sono che un ammasso di 
pietre quelle famigerate magnificenze 
della prisca Italica gloria , siccome al- 
tro non sono che un pugno di cenere 
gli Eroi di questa classica terra. Ma 
favellano quelle tombe, parlano alta- 
mente que’ ruderi e gridano baldanzose 
ai miserandi c degeneri uepoti quelle 
imponenti ruine. Vi contempla ognuno 
la grandezza X Italia , di quella bella 
penisola onde sfavillo Fani matrice scin- 
tilla , che nell’ Europa già covile di 
belve , ed albergo di barbari irradiò 
del suo superno lume f opera più per- 
fetta dell’ Eterno architettore sovra gli 
Enti tutti sublime. 

Questa rinomatissima terra ; i cui 
figli coi loro lumi diradarono le tene- 
bre della barbarie che tutte involgeva 
le altre nazioni del mondo, tantebbe, 
e sì diverse denominazioni , che nel 
bujo si perdono de’ tempi li più re- 
moti. Non pertanto il nome di Satur- 
nia fra tutti il più antico, e la tra- 
dizione costante del felicissimo regno 
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di Saturno che ispirò ai poeti le se- 
ducenti idee sull’età dell’oro, e che 
fu consagrata da saturnali ludi a Ro- 
ma anteriori , sono grandi e bastevoli 
documenti della sua originaria nazio- 
nale coltura. Epperò essa fu , e sarà 
sempre ed in ogni tempo lo scopo delle 
universali ricerche , degli studi più 
ameni, de’ viaggi d’ ogni popolo , che 
vorrà ammaestrarsi , c prender norme 
di civiltà e di sapienza fin dalle sue 
stesse mute ruine. 

ASIA ED AFRICA NON CONSERVANO QUASI 
PIU* NULLA DELLA PRISCA GLORIA. 

L ’ Asia non conserva più nulla di 
tutte le meraviglie , che le diedero 
tanta celebrità , e perfino ricercasi il 
luogo dove Babilonia esisteva. Di Troja 
non vi resta che un arido campo di 
bronchi e di sterpi. L'antica Ceroso - 
lima , Balbek , Paimira , Persepoli 
sono monti di sassi fra triboli e spi- 
ne ; 1* Egitto non conserva che le sue 
Piramidi , sorprendenti senza dubbio 
per la loro mole , ma più ancora per 
la loro inutilità , che costò tanta spesa 
c tante fatiche. Non meno inutili di- 
vennero i suoi canali in cui raccoglien- 
dosi lo acque del Nilo rende vansi uber- 
tose le campagne , e 1* aere grave e 
malsano. La Grecia medesima , ove 
le arti, il gusto e l’ amore del ben 
pubblico aveano create tante cose de- 
gne di tutti i secoli ; la Grecia ha 
tutto perduto , ed i sapienti , gli eru- 
diti , i filosofi che imprendono quel 
viaggio vanno piuttosto per conghict- 
turare , che per conoscere i resti di 
quegl’ informi sassi scampali dal ferro 
e dal fuoco musulmano. L 'Italia sola 
* dispetto del tempo, e delle vicende 


conservò una infinità di monumenti di 
un popolo , clic è stato sempre il pri- 
mo popolo del mondo. 

ITALIA CONSERVA I SUOI MONUMENTI. 

L ’ Italia erge ancora la sua testa coro- 
nata orgogliosamente dalle grandi rui- 
ne. Scomparvero da questo suolo i gran 
personaggi dell’ antichità , ma ne ri- 
mane il suo imponente magnifico ma- 
teriale , cinto di una sfavillante luce 
come aureola che la divinizza facen- 
done per così dire la sua apoteosi. 

La fama fibra il volo da questi su- 
perbi monumenti perennemente cinti 
dalle grandi ricordanze di ogni epoca , 
monumenti lasciati in sacro deposito 
alla terra sulla quale s’innalzano. E- 
gualmente Classica che Romantica è 
questa terra de’ falsi Dei, del vero Dio, 
della libertà , della tirannide , questa 
terra di Cesare , di Carlo Magno , 
di Napoleone , di Virgilio , di Ario- 
sto e di Alfieri , questa terra del sole 
delle arti : terra pittoresca pei monu- 
menti religiosi , politici , militari del- 
Y Impero Romano e dell’Italico Regno; 
pittoresca pe’ suoi costumi morali , pei 
suoi abiti , per le sue tradizioni, per la 
sua lingua , pei dialetti del suo popolo. 

Sembra eli Ella sia un teatro votivo 
al quale ciascun deve trovarsi. Al sor- 
tire delle scuole viene lo studente a 
raccoglier le prove di Tacilo , e dei 
canti di Orazio. I giovani poeti pen- 
sano di rinnovellare al Campidoglio i 
trionfi di Petrarca c di Corinna ; gli 
adulti artisti anelano di provare i loro 
pennelli all’ombra del sagro bosco di 
Giove , d’ ispirarsi tra i marmi del- 
l' antica e nuova Roma. I filosofi e gli 
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eruditi corrono a scegliervi le origini 
di lor brillanti riflessioni , che formano 
le felicità e gli onori della loro vita. 
Infine gl’ infermi di corpo e di spirito 
vengono a sottomettere alle magiche 
ed onnipotenti immagini del bel ciclo 
d’jérno e di Partenope il loro morale 
ed intellettuale malumore che fa odiare 
la stessa lor patria. Quec-ta contrada 
die ha conservato il privilegio di creare 
originali, come le altre l’abitudine di 
produrre le copie , offre indifferente- 
mente ai viaggiatori come ai suoi for- 
tunati abitanti li vecchi suoi senatori 
di Roma , di V enezia , di Genova , 
i suoi grandi scrittori Cicerone e Mac - 
chiavello , Ovidio e Petrarca , Dante , 
Boccaccio ; i suoi Cesari Augusto , 
Tiberio, Tito, Cosimo , Leopoldo Eu- 
genio di Savoja ; i suoi Papi Pietro , 
Borgia , Leone , Sisto; i suoi artisti 
Raffaello , Michelangelo , Tiziano , 
Canova ; i suoi compositori di mu- 
sica Marcello , Cimarosa , Rossini ; i 
suoi Monaci , conservatori delle scienze 
e delle arti ; i suoi poeti ed improvi- 
satori ; i suoi gondolieri , i suoi bri- 
ganti , i suoi lazzaroni , coni Ella ci 
presenta le sue chiese; i suoi palazzi, 
gli archi , i suoi teatri , gli obelischi, le 
catacombe , i monasteri , le sue pompe 
religiose e militari , il suo carnevale, 
le maschere , le corse , e tanto e così 
varialo genere de 1 suoi spettacoli , mu- 
sei, gallerie, bibUoteche. Così X Ita- 
lia ba divertimenti per tutti i gusti , 
e modelli per tutte le arti , ispirazioni 
per tulli i talenti , grandi idee , grandi 
rimembranze per tutti i filosofi , rimedi 
per tutti i mali. 

Laonde era ben difficile clic un \ iag- 
gialore solo , quantunque fornito di 


grandi mezzi e di molta efficacia cd 
energia , avesse potuto tutta compren- 
dere una moltitudine così prodigiosa 
di oggetti. Che anzi l’ uno ha trattato 
una parte d ’ Italia sotto un aspetto , 
l’altro un’altra sotto diversa sembian- 
za. V’ è ancor di più. Siccome cia- 
scuno ha la sua maniera di vedere , 
così può succedere che il medesimo 
oggetto non sia stato osservato da tutti 
in ogni suo aspetto , e da ogni lato. 
Se adunque s* imprende un’ opera , la 
quale riunisca non dirò tutti i parti- 
colari, ma i tratti piò interessanti della 
totalità , contemplando 1* Italia e la 
sua storia nelle sue mine medesime, 
nei suoi monumenti , e dopo essere 
stato il teatro della guerra, la vitti- 
ma delle rivoluzioni ; quest’opera non 
dovrà forse riuscirò inutile. 

MOLTI HANNO SCRITTO SULLE ARTI 
ITALIANE. 

Egli è vero che le cose delle belle 
arti , ed Italiche storie in sul declinar 
del passato secolo , cd in principio di 
questo sono state egregiamente trattate 
dagli Italiani , e dagli stranieri scrit- 
tori ; ma non per questo possiam dire 
sodisfatto il comun desiderio di avere 
una compiuta storia degl'italiani mo- 
numenti , un quadro della nazione no- 
stra antica e moderna , un’opera in- 
somma che riunisca quanto v’ha di 
bello, di squisito, di grande, d’im- 
portante, frutto dell’ingegno e della 
conquista Italiana. 

Vero è clic Durami , ÌVinkelman ; 
Visconti , Denon , De Caylus , Pi- 
vanesi , Qua tremai re. Cassa*, Chain - 
poli ioti , Ingiù ranti , Micali , Canina ; 


Digitized by Google 



ed altri dopo Grcvio Gronovio , Giu- 
sto Li p sio , Celio Cede agnini , Moiir 
tcfaucon condussero la storia delle arti 
presso gli antichi popoli sino alla ca- 
duta dell' Impero Romano in occiden- 
te; vero è die L. Seroux (T Agin- 
courl, la continuò sebben con diverso 
metodo fino al secolo di Leone X che 
l’ abate Luigi Lanzi dopo il Massari , 
e Baldinucci quella trattò della aio* 
derna Italiana pittura ; siccome Leo- 
poldo conte Cicognara scrisse la storia 
della scoltura dal suo risorgimento (ino 
alla morte di Canova ; e che altri som- 
mi scrittori Tedeschi, Inglesi, Fran- 
cesi , Russi cd Italiani pubblicarono, 
massime in questi ultimi tempi , par- 
ticolari storie e biografie : ma ciò noti 
pertanto coloro che si fanno ad esami- 
nare imparzialmente quanto finora è 
stalo fatto in così ampio argomento, 
e quanto tuttavia rimane a farsi, con- 
vengono-, che ancora manca all , £'«- 
ropa una intera storia delle arti , un 
quadro perfetto de\V Italia. Manca poi 
aditilo la storia della bella architet- 
tura de’ migliori secoli del risorgimento 
dell’ arte , che esponga la serie de’ mo- 
numenti del più squisito sentire Ita- 
liano , e dell' ottimo gusto : c quelli 
che siccome più a noi prossimi , e viep- 
più adattati per tale effetto a nostri 
bisogni ed usi , cd il vero modello di 
ciò che più ci serve , c che perciò 
molto più c'interessa. Prima dell'Era 
volgare altra essendo la religione, al- 
tro il vivere pubblico e privato di 
quello che al presente si osserva , ri- 
chiedcvansi in conseguenza edilìzi mol- 
to diversi da quelli , che oggi giorno 
ci abbisognano. Epperò la storia di 
quelle fabbriche le quali vanno tutto 


dì riproducendosi nell’ Italia , ed ol- 
tremonte ricopiate dalle nostre , si lega 
immediatamente ai nostri più urgenti 
bisogni; e li disegni si cercano ovun- 
que con avidità da ricchi proprietari , 
da speculatori , e viemaggiormcnte da- 
gli artisti , come dai cultori dei buoni 
studi. Tutto ciò che sin ora si è pub- 
blicato sull’ Italia e sulle arti non ha 
sodisfatto che la mera curiosità , ma 
quello , che rimane a dirsi è necessa- 
rio, indispensabile ad ogni ceto di per- 
sone ; molte opere , e molti opuscoli 
sparsi hanno manifestato questa neces- 
sità. Un’opera , che la serie comples- 
siva di tutti li monumenti in archi- 
tettura , scidtura , pittura , relativa- 
mente alla storia dei secoli , ed ai co- 
stumi della nazione dalli più remoti 
tempi sino alla decadenza delle arti 
fra noi complessivamente riunisca , e 
specialmente poi la serie dei monu- 
menti dal principio del secolo XV fiuo 
al presente secolo XIX manca adatto 
all’ Italia, all’ Europa, da ognuno de- 
siderata , da nessuno finora tentata. 

D'altronde io tutti ho riuniti i pen- 
samenti de’ sommi scrittori in queste 
mie memorie poligrafa , come del pari 
ho raccolto tutte le dipinture , i di- 
segni , le stampe pubblicale su questa 
ludia bellissima per le Iconografiche. 

BELLE AETI ITALIANE. 

Io non sono che l’ammiratore entu- 
siasta , ma molto libero e franco di 
queste belle arti Italiane , di questi 
bei siti, di questo bel cielo, di questi 
monumenti , che hanno sopravissuto 
a tutte le glorie dell r Italia per esserne 
r eterno ornamento. 
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Le arti belle figlie del genio , della non perche a me sempre utili per tra* 

immaginazione , del sentimento , crea- scorrere questa nostra Italia doviziosa, 

trici e confermatrici della grandezza e famigerata cotanto di monumenti pre- 
delle genti, che imitano e migliorano ziosissimi , e d’innumerevoli oggetti 

la natura , furono recate dai greci al d’ arte. Avendo io poi dato opera ad 

più sublime grado di perfezionamento, erudirmi alcun poco nel disegno , rac- 

poscia prendendo presso i Romani la colsi per mia privata vaghezza quanto 

maestà dell’ impero latino furono dopo mai potei di relativo colle arti belle, 

molte vicende a noi tramandate. e con tutto ciò che può mai avervi 

Fu questa una eredità de’ nostri roag* rapporto con esse. Poscia risvegliando 

giori lasciata a questo popolo gentile nella mia mente c fantasia que’ semi 

della bellissima Italia. Quindi è ebe diversi , anzi infiniti, esercitai più volte 

come un sacro deposito de’ nostri an- la mano a delincarne varie mie com- 

tenati , ognuno che si gloria di avere posizioni , e trascrivere opinioni circa 

in petto italico valore si fa un debito le belle arti, 
di custodire queste arti , dì coltivarle, 

di ampliarle. Da questo religioso amore origine dell’ opera. 

per l’avito patrimonio combinato colla \ 

dolcezza del nostro clima , colla he- Queste mie composizioni , questi 
nignità della nostra indole, e col fuoco miei concetti col trattare di continuo 

creatore degli italiani ingegni sursero quelle persone , che in Italia nostra 

opere maravigliose in ogni tempo e hanno principale rinomanza , si creb* 

nella teoria e nella pratica , suonarono bero sempre più , e fu da vari artisti 

grandi in tutta la terra nomi esimi e tentata la mia vanagloria , c fui più 

degui della immortalità. volte consigliato a formarne un'opera 

sistematica , e ragionata , la quale ser- 
STUDÌ DELLE BELLE ARTI. vire potesse allu congerie degli artisti 

non solo , ma alla classe anche più 
Io nulla mi sento valere in quanto numerosa dei non intelligenti , e per 

all'ingegno , ma in quanto all’animo tutti quelli appunto perchè ricchi, che 

oso pur vantarmi di non rimanere ad- hanno maggiormente d’uopo delle belle 

dietro a verun altro Italiano ; e però arti. E veramente aneli’ io credo che 

aneli’ io fino dalla mia prima età mi un’opera la quale tutta comprenda la 

sentii riscaldato dall’amore per queste Patria storia considerala ne’ monumenti 

arti , il quale crescendo in me sempre suoi più insigni , e la quale comples- 

cogli anni è divenuto il mio primo de- sivamentc tratti d’ogni bell'arte ap- 

sidcrìo , la mia occupazione , la mia plica ta ad ogni bisogno ed uso dell’ no- 
vità. Epperò non mi è sembrata la mo nell’ampia sfera di tutti i rapporti 

mia avita fortuna cosa buona se non non sia del tutto inutile , ed anzi non 

in quanto mi porse i mezzi di colti- ancora conosciuta in Italia , la quale 

vare le arti : non comparvero la gio- pur tanto abbonda di opere separale, 

ventù e la salute cose apprezzabili se c di cotante produzioni d’arte. 
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UTILITÀ* DELL’OPERA. 

Questa a mio credere servirà alcun 
poco agli amatori , e molto poi a quelle 
persone le quali vogliono a colpo d’oc- 
chio conoscere queste arti , c servir- 
sene alla opportunità senza consultare 
intere biblioteche , e profondere somme 
all’acquisto di tante cd infinite cogni- 
zioni. Didatti non sempre si hanno ia 
agni parte disponibili , e reperibili le 
opere d’arti , non sempre gli artisti 
di una vasta ed universale altitudine, 
non ad ogni città , gallerie , musei , 
accademie, e scuole d’arti; c quindi 
non ogni classe di persone ha mezzi 
opportuni , c quelli che per agi di for- 
tuna , c per distinzione di nascita , di 
grado, non hanno il tempo bastevole 
per darsi a profondi studi , hanno pure 
necessità di queste arti medesime, e 
conviene pure che con esse alcun poco 
si famiglia rizzino per animarle non so- 
lo , ma per non farsi scorger digiuni 
adatto di cognizioni , dovendo trat- 
tarle per loro bisogno ed uso , rispar- 
miandosi , colla lettura di queste mie 
benché piccole osservazioni ed avver- 
tenze e disegni , il vergognoso rossore 
di non conoscere quello che si ordi- 
nano, e ciò che loro conviene. Inol- 
tre vi troveranno riunita la storia di 
queste arti , colla storia della Patria. 
La storia di queste figlie dell’empireo, 
oltre il sommo diletto che reca agli 
amatori , ai letterati , agli artisti , in- 
teressa il gusto delle medesime , c no 
resta come a mallevadore del progresso 
de’ lumi. Si traccia in quelle pagine ve- 
nerande de’ monumenti dell’arte, 1* in- 
dole de’ popoli, la previdenza dei le- 
gislatori , le norme vi si apprendono 


del carattere delle arti stesse , e del 
vario modo col quale furono destinale 
a vantaggio della Religione , della vita 
pubblica- e privala in ogni epoca , e 
come favorirono celebrando le grandi 
imprese, la fama de’ valorosi, de’ som- 
mi talenti , de' dotti , ed utilissima- 
mente servirono ai bisogni ed agli usi 
della vita umana. 

APPLICAZIONE DELLE ARTI Al BISOGNI 
ED USI DELLA VITA. 

Le arti inventate dal bisogno, rese 
gentili ed eleganti dal gusto , fatte 
grandi dal genio , variate dagli usi , 
ammorbidile , ma spesso ancor corrotte 
dal lusso secondo i dimi , le abitu- 
dini , e le leggi diverse di ogni na- 
zione hanno avuto incremento , lustro , 
fama , e pur talvolta decadimento. 
L’ uomo ha certi immediati bisogni che 
a lui rendouo indispensabile l’archi- 
tettura, Questi bisogni realizzati in 
piò modi , resi piò o meno sensibili 
e grandi fatti dalla convenienza , e pur 
talora dalla ambizione , dall’ orgoglio 
hanno poi bisogno della scoltura , della 
pittura : egli e quivi appunto che ora 
io imprendo a trattare, e queste io 
descrivo anche in quanto hanno im- 
mediato rapporto coi bisogni e cogli 
usi della vita umana. Gli usi hanno 
i loro limiti , c gli hanno pure i bi- 
sogni semprecbè limitate le idee del- 
T uomo ; il lusso non ha che quelle 
del genio , che non conosce confini , 
e spazia per l’ ampia sfera di una su- 
blime e riscaldata immaginazione , che 
Io trasporta : così le arti sono talvolta 
indispensabili , talvolta superflue ; c 
così l’uomo le rende a se utili , ed 
alle volte inutili secondo la circostanza. 
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Ho scelto adunque T uomo per ar- famiglia , in ogni società altissima e 
gomcnto delle mie indagini , ed ho triviale, talché dalla corte al tugurio 
quivi compilato quel piano , die più jwrcorse avendo tutte le vie , gli og- 
mi sembrò idoneo ed opportuno al sog- getti più rimarchevoli mi si pararono 
getto. Importante pur mi sembrò Y og- innanzi. Io 1' ho colta sull’ effetto di 
getto, e l’argomento delle mie ricer- tutte le sue originalità , di tutti li 

che , ed interessante quindi potere di- suoi piaceri fìsici e morali , di tutti li 

venire quest’ opera : avvegnaché ancor suoi favori ; non v’ha alcuno che possa 
male eseguendola utile sempre tutta- meco conchiudere in due parole ogni 

via riescirebbe in qualche sua parte. suo pensiero sopra il soggiorno d'Ita- 

lia , ed i suoi Monumenti, che in que- 
SCOPO DELL'AUTORE. stc Memorie non siale il campo libe- 

ramente aperto , c nulla certamente 
Il mio scopo non é di precisare cat- mancherà a svegliar grandi idee al colto 

tedraticamente norme in belle arti , né ed incolto viaggiatore , all’Italiano rae- 

tampoco ho io la cieca vanità di ere- desimo , al filosofo , come all’ ozioso 

dermi autore di una Enciclopedia : ma vagabondo pellegrino , che visita que- 

solo io quivi volli pur raguuare alcune sta penisola soltanto per consumare un 

mie idee per suggerire a’ più sagaci avito patrimonio , e registrare nel suo 

ingegni cose assai più vantaggiose. So Laccuiuo ciò che ha veduto in Italia. Je 
bene che male si addice a me tale in- ne my suis jamais ni ripose ni faliquè . 
trapresa , anche per se quasi direi im- lo mi credo in dritto così di dir ciò 
prudente ; oltreché laboriosissima e che non é stato detto ancora poiché il 

lunga oltremodo , e so bene egualmente nostro secolo ama la verità , nè soflre 

non essere io al caso di trattare così ingiuste lodi quando imbrattate di ser- 

vasta materia con quel merito che si vile adulazione. Diremo cose non per 

richiede , ma so ben d’ altronde che anco sentite dagli stranieri , e meno 

tante bellissime, e grandi cose ebbero da nazionali, 

nascimento da ben piccole e minime cau- 
se. Così queste mie daranno forse sprone carattere di quest* opera. 

a taluno per far meglio. Tutto serve di 

lume per svegliare il genio di un Ila- Dirò adunque spesso ciò che vedia- 
liano , ed a guidarlo a belle intraprese. rao , e ci colpisce , e qualche volta il 

lettore non sarà punto disgustato di 
L’AUTORE nato IN ITALIA TUTTA credere trovarsi egli medesimo nelle 
LA PERCORSE- J _ , . 7* .. 

località , colpito dall aspetto di quei 

Io nacqui avventurosamente , ed ho Monumenti. Noi saremo storici , artisti 
abitata questa classica terra , l’ho tutta eoa vera passione e trasporto per le 
percorsa e ben visitala , e riveduta , antichità al pari di qualunque viaggia- 
oso il dirlo , al pari di qualunque al- tore oltramontano, ardente egoista per 

tro, e penetrando in ogni suo recon- tutto ciò che ha veduto, fatto o pro- 

dito recèsso, ed internandomi ip ogni rato. Ciascuno vorrebbe nel medesimo 
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tempo situare il suo articolo , il suo 
disegno nel mio Album , fra tante Me- 
morie Poligrafe ed Iconografiche, giac- 
che so per prova che in queste raccolte 
ognun vede a suo modo , ognuno giu- 
dica a suo talento ; e per tal guisa que- 
ste mie cose non faranno die svegliare 
la mente degli Italiani , come quella 
esaltata degli Stranieri , e mi saran 
grati di queste reminiscenze. L’uno colle 
favorite sue nevi della Savoja e gli 
orridi pittoreschi delle Alpi ; un altro 
vi giunge con le sue ridenti pianure di 
Lombardia , col suo ricco Milano , e 
con la sua gentile Venezia ; un terzo 
con Parma , Bologna c Ferrara , e le 
rimembranze storiche dei tiranni della 
Romagna; un quarto con Firenze , Pisa, 
Lucca j e le repubbliche loro , le loro 
arti , le loro industrie ; un quinto con 
•Roma antica e moderna Regina ; chi 
dalla Toscana con il camposanto , chi 
dalla ViaAppia con le catacombe , con 
le ruinc dell 1 antichissimo Lazio, c con 
le dissepolte Pompei ed Ercolano , chi 
coll’incantato cielo di Napoli, e la bella 
riviera del golfo ; chi finalmente con 
ciò che vide sul Vesuvio e sull’ina 
fulminatori ; un archeologo con la Ma- 
gna Grecia coi resti della vetusta Tri- 
nacria ; un Buonapartista con la Cor- 
sica ; un Eleno con tutte le coste della 
Dalmazia , dell’ Istria , delle isole di 
Malta c Ionie. E così nell 1 aprire a cia- 
scuno il campo di sue corse io sve- 
glierò le immagini a taluno tetre , a 
taluno ridenti , aprirò le fiorite vie , e 
le triste , noterò le tremende ire dei 
potenti, la miseria oppressa ed inven- 
dicata, Tinnocenza calunniata e talvolta 
premiata, l’ingegno depresso, e talvolta 
trasportato alle stelle del Firmamen- 
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lo . . . insomma ognuno vi troverà di 
che occuparsi , di che divertire la sua 
immaginazione , il suo genio. Se non 
tutti , alraen la più parte degli scrit- 
tori w\V Italia sono fra le mie mani, 
e le loro più belle idee , i loro più 
sagaci giudizi non mi sfuggiron certa- 
mente. Io comporrò come un Mosaico 
per così dire di pietre preziose , co- 
piando il gran quadro dell’ Italia , o- 
gnuno vi troverà il suo tornaconto, il 
suo pezzo favorito. 

Questo è il mio piano. Ben da ciò 
si conosce che la uniformità non è la 
sua impronta , ed appunto quest’opera 
io intitolai Memorie Poligrafe Icono- 
grajiche , c separate l’una dall’altra: 
Poligrafe cioè universali , Iconografi- 
che cioè rappresentative. 

DIFFICOLTA' ED OSTACOLI RELATIVI 
ALL' OPERA. 

Chi intraprende un opera di simile 
natura c di tale importanza , per se 
stessa laboriosissima , e che forse trop- 
po promette , oltre la immensità della 
fatica, resta interamente esposto alla 
pubblica censura, se la scelta e l’or- 
dine de* materiali non corrispondono 
all’aspettativa. Le opere degli uomini, 
disse un’ esperto artista , per quanto 
sieno sublimi sono pur la occasione di 
eterno contrasto fra gli uomini stessi: 
sì perchè anche l’ uomo di scarsi ta- 
lenti suole con aridezza misurare le 
produzioni di uno spirito fervido e 
bollente ; sì perchè anche l’uomo d’in- 
gegno è di uu genio diverso da quello 
la di cui opera osserva , come ne ò 
diversa la llsonomia; sì perchè anche 
gli uomini di qualunque sfera ben di 


Digitized by Google 


rado sono guidali nc’loro giudici dalla 
rettitudine dì un sano criterio. Ma 
spinti per lo più dagli stimoli dell' in- 
vidia , temono sempre negli altrui ta- 
lenti un rivale , e compariscono agli 
occhi loro sempre maggiori i difetti. 
Fissato questo principio, colui che e- 
spone i lavori al pubblico muove guerra 
a se stesso. Un tale riflesso dovrebbe 
intimorire, e far si che niuno rendesse 
noti i parti della sua mente , ma pure 
l’orgoglio fa nascere nel cuore umano 
un sentimento per cui amasi far pompa 
del proprio intendimento. Il desiderio 
della gloria ne'grandi ingegni , la va- 
nità ne' mediocri, e mille altre circo- 
stanze hanno prodotto il complesso delle 
cose, che noi tuttodì veggi amo. L'im- 
mortale nostro Filangeri dice nel suo 
prospetto della scienza della Legisla- 
zione , che l’uomo istruito dulie osser- 
vazioni de’ suoi maggiori ha ricevuto 
come la eredità de’Joro pensieri, e che 
un tale sacro deposito è in obbligo di 
trasmettere a suoi discendenti aumen- 
tato con alcune idee sue proprie. Se 
la maggior parte degli uomini trascura 
questo dovere , io mi protesto di volerlo 
adempire , allontanandomi ugualmente, 
e dalla servile pedanteria di coloro che 
nulla vogliono ammettere di novità , 
come altresì dall’ arrogante stranezza 
di quelli che pur vogliono tutto di- 
struggere , ed innovare. Raccogliendo 
io le altrui idee ho unito molte mie 
proprie in quest’ opera sopra ciascun 
argomento. Volendo svolgere la scienza 
e indicarne la sorgente di questa , ed 
i suoi rapporti , sono costretto a scor- 
rere per idee già note a molli lettori , 
ma necessarie , utili quindi , e non di- 
sagradevoli. Io protesto, che non vo- 


glio metter la falce nell’altrui messe 
Io passeggio i ridenti giardini dell’acca- 
demia , e lascio ad altri piu bell 1 ingegni 
gli austeri chiostri della più sublime 
Metafìsica, ed i reconditi penetrali delle 
profonde scienze matematiche e natu- 
rali. L’età dell’autore non pregiudica 
al suo libro , ma quando si è giovani 
devonsi misurare le proprie espressio- 
ni. Mi sono io studiato per quanto mi 
e stato possibile di essere circospetto , 
perche so benissimo che il tuono de- 
cisivo non conviene in verun modo 
agli scrittori moderni. 

QUALITÀ’ DELL’ OPERA. 

Io contemplo la storia , ed i costumi 
d'Italia come l'ho veduta , scegliendone 
i monumenti a soggetto che mi si pre- 
sentarono materialmente sott’ occhio. 
La nostra Italia ne abbonda conside- 
rabilmentc , come di opere che l'hanno 
illustrata. Riunire tutte le opinioni , 
formare per così dire una transazione 
fra le varianti conghietture , e ciò col 
mezzo dell’analisi più scevra di pre- 
giudizi, l’applicarle ai fasti della isto- 
ria , di olle italiche costumanze c lo 
scopo delle mie Memorie Poligrafo ed 
Iconografiche. Il lettore potrà scorrer 
queste mie Memorie scorrendo la sto- 
ria d 'Italia, e percorrendo l’Italia 
medesima geograficamente. 

Queste Memorie racchiudono il più 
interessante delle antichità classiche , 
delle antichità romantiche e delle mo- 
derne cose ; talché dagli Aborigeni sino 
ai Contemporanei la storia , i costumi 
di tutte l’età , di tutti i popoli quivi è 
dimostrata co’monumenti antichi e mo- 
derni separatamente distinti. 
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ESTENSIONE DELL 1 OPERA. 

Alcuno de* lettori rileverà facilmente 
che malgrado il trattato del i8i5 noi 
osiamo di riunire alcune isole di' Ita- 
lia ; alcune provincie ch’ora più non 
le appartengono : gli sarà quindi ri- 
sposto che ci è stato mestieri ciò fare 
per attenerci ad un quadro più ragio- 
nato , ad una prospettiva più lusin- 
ghiera della nostra famigerata Italia . 
La Dalmazia non è più Italia , ma lo 
fu come Ylberia, la Francia , la Ger- 
mania , la Grecia , Y Egitto, li Arco , il 
Tempio , V anfiteatro di Fola , il pa- 
lazzo di Diocleziano a S paiatro , la co- 
lonna di Pompeo in Egitto, la tomba di 
Scipione in I Spagna , i Bagni di Ni- 
smes , il teatro d 'Orleans, il ponte sul 
Danubio , non meritano un posto in 
queste memorie? Io sono adunque un 
pubblicista alla mia maniera gettando 

10 sguardo della mente dovunque si parla 
T idioma e dialetto Italiano , e dove 
monumenti della Etnisca , e Romana 
grandezza si conservano, e ruderi fa- 
mosi rimangono ùe\Y Italica possa. Un 
grande idioma è per noi un possente or- 
gano, che la natura almeno ha sempre 

11 dritto di opporre agli oracoli della 
politica. Questa indipendente dichiara- 
tone dice abbastanza che io voglio re- 
stare totalmente estraneo a queste poli- 
tiche divisioni ? di cui noi artisti , non 
siamo tenuti a rispettar le convenienze. 

UNIONE DELLE TAVOLE AL TESTO. 


ho io procurato di unire al testo sem- 
pre i disegni per rendere vieppiù chiara 
ed evidente la cosa che si accenna. 
Divisai quindi che ogni classe ne avesse 
una congerie sufficiente , che io mede- 
simo disegnar volli sul sito fedelmente 
dove si trovano , e questi parte a sem- 
plici contorni , parte al Y acquatinta se- 
condo lo richiedono la natura , e la 
importanza degli oggetti rappresentati. 
Questi per modo disposi che presen- 
tino l’ epoca non solo , ma la provin- 
cia cui appartengono , e l’ artista per- 
sino che ne fu l' autore. Questi disegni 
sono la copia fedele de’ capi d’arte ita- 
liani e la considerazione de’ monumenti 
antichi e moderni già persistenti. Tutti 
gli oggetti di belle arti d’ Italia stati 
sono la occasione che si svegliassero 
in me nuove idee tutte mie proprie 
accomodate a quei diversi argomenti, 
e soggetti , che io andava consideran- 
do : così per la parte storica una sce- 
nografia composi contemplando mo- 
numenti dell’Epoca rappresentando con 
essa i Fasti memorabili d 'Italia antica e 
moderna : così per la parte monumen- 
tale la serie infinita raccolsi de’ Mo- 
numenti più insigni , applicati agl'usi 
c bisogni della vita umana secondo la 
Religione , la Fila Privata e la Pub- 
blica degli italiani antichi e moderni : 
sicché quest’opera si può dire un com- 
plesso degli altrui concetti e de’ miei; 
tanto che se tutta non è mia onninamen- 
te la composizione di ogni cosa, non lo è 
poi certamente nemmeno tutta d’altri. 


E perche le mere parole non fanno METODO usato DALL’AUTORE, 

grande significazione sui sensi , trat- 
tandosi di cose d’arti, e le immagini E perchè non mi proposi di som- 
eoi tipi ai ragionamenti prevalgono , ministrare soltanto quel vantaggio ad 
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ogni qualità di persona , o dilettevole 
lettura che cosi vasto argomento e di 
varietà ripieno suole naturalmente por- 
gere , ma di recar giovamento agii ar- 
tisti , ed a coloro , che le cose delle 
arti e àe\X Italia riguardano quale im- 
portante materia di profonde escogita- 
zioni , ebbi in mente di analizzarne 
gran parte della storia de' tempi, come 
altresì de’ costumi religiosi , civili , mo- 
rali e politici , come per anco delle 
varie pratiche dell’ arte , servendomi 
perciò dei lumi somministratimi da 
molte opere , da molti scientiati ed 
artefici , che per la teoria , siccome 
per la pratica godono riputazione di 
rinomate ed esperte persone valentis- 
sime. 

Osservando poscia che la storia ge- 
nerale delle arti necessariamente com- 
prende le biografie degli artisti , ho 
creduto miglior consiglio di formarne 
un indice alfabetico indicante i luoghi 
dove parlasi d’ognuno, e delle rispet- 
tive opere; ed in tal guisa al metodo 
alfabetico proprio de’ dizionari biogra- 
fici aggiunsi l'inapprezzabile vantaggio 
di aver cenni di ognuno , e le di loro 
opere , non isolale , dirò così , fra le 
persone per età , per scuola totalmente 
diverse , ma associate con quelle de’ 
loro emuli e compagni ne’ lavori, che 
li resero immortali ; ed un paralello di 
edifict sul vario genere di argomenti , 
di statue , di quadri su diversi sog- 
getti sacri e profani. I templi di Vi- 
truvio , le chiese di Michelangelo e 
di Bramante ; le case , i piazzi di 
Palladio , di san Micheli , le immagini 
di Fidia colle statue de’ Lombardi, di 
Gian Bologna , di Canova, la Mito- 
logia di A pelle , di Protogene , dì 


Zeusi. Il nuovo e vecchio Testamento 
di Giotto, di Raffaello, di Tiziano , 
di Correggio, di Lionardo , le terme 
di A grippa , di T'ito , di Caracolla , 
le fontane di Bernini , di Boromini , 
di Vanvitelli. Tutto viene registrato , 
classificato in questa mia opera , di- 
segnato , illustrato. 

DICHIARAZIONE DELL’AUTORE. 

Con ciò porto lusinga di avere ap- 
parecchiato a’ professori ed ai dilettanti 
la più completa ed utile storia d’Ita- 
lia, e de' suoi monumenti , colla più 
vantaggiosa biografia, che siasi fin' ora 
pubblicata di coloro, che lodevolmente 
negli antichi e moderni tempi eserci- 
tavano le arti , ed imprese fecero de- 
gne della Patria. 

Lascio ai poeti , agli oratori , ai 
scrittori eleganti i pregi d’ una culla 
favella ; io deggio far gustare le arti , 
e non il mio stile. Io scrivo quello 
che mi detta la mia fantasia, la mia 
anima , il mio sentire per le arti ; non 
mi occupo di lindure d’infiorare i miei 
periodi. Alle volte per troppo agitarsi 
del cribro si perde il fiore della fari- 
na ; ed io confesso ingenuamente non 
saper maneggiarlo. Mi rimetto alla di- 
scretezza de’ miei cittadini e nazionali, 
che mi lusingo indulgenti verso di uno, 
che già si confessa meschino di doni, 
e povero di coltura. 

DEDICA DELL’OPERA AGLI ITALIANI- 

Agli Italiani del secolo , che distinti 
per genio , per talenti , per animo il- 
lustrano questa nostra comune glorio- 
sissima Patria Sovrana un giorno del- 
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]’ universo , che illuminano le menti 
volgari col chiarore delle più pure dot- 
trine , che stabiliscono la nazionale ri- 
nomanza colle opere doro , che ne fis- 
saron la fama coi monumenti; a* miei 
proteggiteli , a’ miei amici leali , agli 
artisti più distinti io consacro questa 
mia opera. Io la composi per illustrar 
la storia patria , ed i nazionali monu- 
menti più insigni , per istruire colla 
memoria del passato , c colla medita- 
zione del presente i veri figli , ed amici 
d'Italia. 

Principi, Sovrani dell' Italia, che 
sull’ara di una sacra alleanza di pace 
giuraste la felicità delle genti , da cui 
nasce l’ingrandimento dei popoli , 'l’a- 
vanzamento delle scienze e delle arti , 
siatemi generosi di patrocinio. 

Voi non dirigete le vostre munifi- 
cenze , i vostri incoraggiamenti alla 
speculazione, ma bensì al divulgamento 
de'lumi, alla promulgazione dc’buoni 
studi , al perfezionamento delle arti 
belle , clie infioreranno il vostro trono , 
che consegneranno alla immortalità i 
vostri simulacri , le vostre gesta , le 
glorie vostre ; ma la industria , ed il 
genio Italiano animerete con premi 
dovuti a talenti nazionali , ed a caldi 
ingegni vostri sudditi. 

Ministri (li Stato , che le redini dei 
floridi governi da Monarchi otteneste , 
voi 6Ìcte per dovere e per coscienza, 
come altresì per utilità vostra obbli- 
gati n non far perire le mie giuste spe- 
ranze. Io non comparirò dinanzi a vo- 
stri palagi colla vile turba de’ postu- 
lanti , mendicando favori a prezzo di 
riprovevoli umiliazioni , io vi offro i 
mezzi di beneficare le braccia operose, 

« le fatiche dell’industria, di coronare 
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le opere degne d’incoraggiamento, di 
esser utili alla patria , ed infine a voi 
stessi ; io vi presento un’ opera che può 
servir d’ istruzione a vostri subalterni , 
ad ogni ceto di persone , e forse fra 
queste memorie poligrafo , ed icono- 
grafiche qualche esempio rinverrete, 
a voi medesimi di lezione proficua. 

Sacerdoti , che la Santissima Reli- 
gione amministrate, che la predicate! 

10 vi offro i protipi del cristianesimo , 
i simulacri del catlolicismo , gli edi- 
lizi del culto. 

La storia Ecclesiastica è troppo le- 
gata con quella d'Italia , l’antico ed 

11 nuovo Testamento sono tanto con- 
catenati colle arti nostre ; ed i monu- 
menti nazionali quante reliquie non 
conservano della Redenzione dell'uman 
genere , per non ricusarvi alla consi- 
derazione di ciò che quest’opera mia 
racchiude ! Gli abili e le suppellettili 
vostre qui voi conoscerete in ogni epo- 
ca , le basiliche , i chiostri , e le opere 
insigni di architettura , scultura , pit- 
tura. Quanti di voi ministri del pre- 
sbiterio arrossirebbero di ignorarne la 
conoscenza , quanti ne bramano la eru- 
dizione e la rappresentanza di tali mo- 
numenti solenni della Cristianità ! 

Grandi , ricchi , orgogliosi potenti 
delle avite fortune! Qui rinverrete i 
nomi e la storia delle famiglie vostre , 
i vostri palagi sontuosi , le vostre villi; 
deliziosissime, gli stessi appartamenti 
che abitate , i mobili perfino che usa- 
te ; ma ciò che più imporla i mezzi 
io vi offro di eternare colle stampe 
non solo le vostre glorie , li vostri pos- 
sedimenti , le vostre gallerie , ma di 
animare quelle arti contemporanee che 
tanto il nostro secolo onorando formar 
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possono la vostra fama eternamente 
durevole. 

Vi ricuserete voi forse a questo pro- 
ficuo stabilimento ? Ripugnereste con 
un meschino sussidio contribuire al- 
l’ incremento di quelle arti , che solo 
residuo della patria fortuna, rendono 
beato questo invidiato soggiorno , ed 
immortale il nostro nome ? 

Sovrani, Ministri , Sacerdoti , Prin- 
cipi , Grandi , Ricchi , Italiani ! Scien- 
ziati ed Artisti il ogni genere ! Io con- 
sacro a voi la mia opera. Motivi di 
stolta ambizione, o di speculatrice viltà 
sogliono pur talvolta dirigere la penna 
di qualche scrittore, che dedica a Re- 
gnanti , ed a gran dignitari, a nobili, 
ed a potenti le sue produzioni. Lo 


splendore del trono , il fulgore delle 
dovizie esser pur denno l’anima delle 
grandi opere. Ma invece di servile adu- 
lazione , quel sentimento che non co- 
noscono uè gli orgogliosi , nè gli schia- 
vi , la gratitudine cioè , si è quello 
che iscrive il vostro nome in fronte 
a queste mie carte ; o felici domina- 
tori d ' Italia nostra benemeriti , o il- 
lustri miei concittadini ! 

Io dedico queste mie Memorie Po - 
ligrafe ed Iconografiche sull’Italia a 
coloro , che illustrano la Patria , c non 
a degeneri figli , che richieggon in- 
giustamente quell’ incenso, che gli ne- 
gherà sinché avrà vita 

GbERAIDO BCTILACQOA ALBOBM5DI3I!. 
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PRODROMO DELL 5 OPERA. 


S 

•ESSERE SEBEli^E DELL 1 COMO. 

* j vomo passeggia sulla su- 
perficie del suo pianeta , 
ed è quell’essere privile- 
giato che sembra tenere con ambe le 
inani gli estremi anelli della lunga ca- 
tena che sotto le sue modificazioni la 
materia tutta lega c circonda: Tanto è 
vero, che la perfezione della sua natura 
lo ha reso dominatore del mondo a lui 
sottoposto. Cosi pure il principio ed il 
fine delle nostre ricerche , delle nostre 
meditazioni , de* nostri sistemi , delle 
nostre teorie , quasi sempre altro non è 
che l'uomo ; parola amabile e consolan- 
te . che forma il codice sagrosanto di 
tutta la nostra scienza. Filosofi di tutte 
Je età , sapienti della terra , voi non vi 
allontanaste giammai da questo princiy 
pio , da questo punto centrale , da que- 
sto cardine inconcusso dc’vostri studi , 
delle vostre speculazioni. Tutto ciò ebe 
non risguarda il sensibile interesse , la 
felicità evidente dell’uomo, è nn mero 
vuoto , sono tutti empirici coloro i 
quali in luogo di modellare la sua na- 
tura , rettificare la sua esistenza gli 
Jian fabbricata una precaria situazione 
clic lo degrada , che lo avvilisce. Mi 
guarderò io bene adunque di abban- 
donarmi ai vaneggiamenti di una sfre- 
nala fantasia ; seguirò nel mio sistema 


a mano a mano i passi semplicissimi 
della natura che sola può guidare alla 
verità, ed alla evidenza. L’oggetto, 
sul quale ora ci occupiamo, è quello 
che piò importa , perchè offre la sua 
storia completa dalla creazione sua fino 
all’ estremo respiro del viver suo; La 
storia d 'Italia comparata con quella 
del Mondo contemporaneo , la rap- 
presentanza de’Fasti memorabili della 
sua gran Patria con quelli Universali 
mostra ciò che fu sempre l’uomo. La 
storia delle arti appunto si prefigge 
di segnare all’ uomo una regola , la 
quale costituendolo nel massimo grado 
di felicità , egli col mezzo delle Arti 
provveda ai suoi bisogni ed agli usi 
della vita ; vale a dire in tutte mai 
Je opportunità nel libero esercizio di 
sue intellettuali facoltà, e fìsiche ten- 
denze non che nell’ adempimento 
de’propri doveri, base degni felicità. 
Giova adunque analizzare la natura 
di quest’ essere sublime per fondare 
il nostro edilìzio su fondamenti reali 
cd inamovibili ; quindi poscia verre- 
mo alla consecutiva applicazione del- 
le belle arti. 

NATURA DELL’ UOMO. 

L’ uomo nasce , e dopo una serie 
d’ anni , c di vicende torna al seno 
della madre comune. Non si estingue 
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però giammai il éuo principio ripro- 
duttore, ed il suo germe generativo. 
La specie per così dire si eternizza 
colla vicendevole successione degli es- 
seri. Il mistero della sua generazio- 
ne , del suo incremento è inviluppato 
nelle oscure leggi meccaniche della 
materia , come lo sono moltissimi feno- 
meni della gran macchina del mondo. 
Questo è quanto cade sotto il senso 
de’ miei organi , nè io mi perderò quivi 
ne’ vortici di una scienza astratta cd 
incomprensibile, bastandomi tutto que- 
sto per conoscere l’immediato autore 
della mia vita : onde ne sorge una 
serie di tutti quei doveri verso di lui, 
che i viventi portano avanti gli occhi , 
la cui osservanza forma una parte es- 
senziale , come dissi poc’ anzi , della 
umana felicità. 

DOVERI DELL’ DOMO. 

È ben già troppo noto l’assioma in- 
fallibile che l’uomo per attendere alla 
propria felicità deve compire i propri 
doveri. Questi doveri sono con Dio , 
con se , colla umana società. 

Conviene analizzare esattamente que- 
sti doveri per convincersi tosto della 
risultanza consecutiva della umana feli- 
cità. All'adempimento di questi doveri 
aspira immediatamente I’ uomo delle 
belle arti. 

Ecco il nodo su cui aggirasi il piano 
della mia opera , e della quale ora 
vado a darne un saggio. Per meglio 
intendere lo scopo dell’ autore fa di 
mestieri fissare appunto la sene di quei 
doveri , che direttamente influiscono 
col vero bene , e costituiscono l’ uomo 
felice. 


Doveri con Dio. Riconoscenza del- 
l’Ente Supremo autore della natura , 
nostro creatore , adorazione , gratitu- 
dine , fede ne’ suoi dogmi e dottrine , 
adempimento di quanto ei prescrive , 
ed osservanza dei precetti ec. 

Doveri con se. Conservazione del 
proprio individuo , della propria salute , 
della propria specie , e decenza , de- 
coro , distinzione de' ranghi, e perciò 
r esercizio delle virtù personali , doti 
dell’ animo ec. 

Doveri con la società. Il manteni- 
mento della società domanda che quelli 
che la compongono conoscano ed adem- 
pì no i propri doveri. Questi doveri 
dell’uomo e del cittadino (ferivano sem- 
pre da questi due principi ; Non fare 
ad altro quello che non vorreste fatto 
a voi medesimo: fare agli altri tutto 
quello , die pur vorreste dagli altri 
ricevere. L’uomo nel cercare i propri 
piaceri , piuttostochè procurarseli colla 
altrui molestia dee attendere all’altrui 
comodo, all’ altrui piacere. 

Gli obblighi di ciascuuo verso {a 
società consistono nel difenderla , nel 
vivere sottomessi alle leggi , e rispet- 
tare quelli che ne sono gli organi. 
Nessuno è buon cittadino , se non à 
buon figlio , buon fratello , buon ma- 
rito , buon padre , buon amico : nes- 
suno è uomo dabbene , se non è re- 
ligiosamente osservatore del codice , 
c dell» statuti della sua Patria , e di- 
fensore della sua Nazione e de’ suoi 
diritti. Chi trasgredisce le leggi a- 
perlamente ; chi le illude con astu- 
zie , con raggiri offende l’ interesse 
di tutti; si rende indegno della loro 
benevolenza , della loro stima ; anzi 
eccita contro di se 1’ odio loro , e si 
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dichiara in istato di guerra contro la 
società tutta. Il mantenimento della 
proprietà è quello su cui riposa la col- 
tivazione delle terre , tutte le produ- 
zioni , tutti i mezzi di travaglio, tutto 
T ordine sociale. Ogni cittadino final- 
mente oltre tutti questi doveri ha poi 
quello di tumulare gli estinti , e di fis- 
sare con pubbliche prove la testimo- 
nianza della sua gratitudine per i sen- 
timenti della Patria , e per sanzionare 
con monumenti solenni la gloria ed il 
nome della nazione , e degl’ individui 
che hanno meritato che il loro nome 
venga portato alla posterità. 

L’adempimento di questi doveri for- 
ma la felicità della vita umana : risulta 
quindi F opportunità delle belle arti 
all’ adempimento di questi doveri , di- 
videndo perciò a maggiore chiarezza 
tutta la mia opera in tre grandi serie : 
Queste appunto io le desumo dai suin- 
dicati doveri , e quindi secondo gli usi 
ed i bisogni della vita umana io vi 
andrò applicando le belle arti. 

. i. Religione e Culto. 3. Vita Pri- 
vata. 3. Vita Pubblica. 

Previo adunque il quadro della Sto- 
ria antica d Italia dagli Aborigeni sino 
al decadimento dell' Impero Romano 
comparato con quello della Storia uni- 
versale , e seguito dalla Scenografia 
de’ Fasti Memorabili desunta da Mo- 
numenti d’ogni epoca , 

Ed il quadro della Storia moderna 
d Italia , cioè dallo stabilimento del 
Cristianesimo siuo a Contemporanei , 
comparato similmente con quello della 
Storia Universale , c la Scenografia dei 
Fasti memorabili relativi come sopra, 
Si viene alla classificazione de’ Mo- 
numenti Nazionali col seguente metodo. 


RELIGIONE E CULTO 

iy Italia antica. 

Simulacri dell’Idolatria. 

Riti e cerimonie Pagane. 

Sacri edilìzi nell’Italia. 

Templi Romani oltremonte. 

D' Italia moderna. 

Le immagini del Cristianesimo. 
Riti c cerimonie Cattoliche. 
Sacri edilìzi in genere. 

Chiostri e Basiliche. 

VITA PRIVATA 

D’Italia antica . 

Abiti e costumanze civili. 

Case diverse , e Ville. 
Decorazioni ornamentali. 
Comodità e suppellettili. 

Piaceri della vita. 

D'Italia moderna. 

Abiti e costumanze Civili. 

Case e Palazzi. 

Ornati ed Appartamenti. 
Comodità e Mobilio. 

Ville, Giardini e Piaceri. 

VITA PUBBLICA 

D'Italia antica. 

Abiti e costumanze di Stato. 
Legislazione e Milizia. 

Pubblici Stabilimenti. 

Pubblici Divertimenti. 
Industria c Commercio. 
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Abiti e costumanze di Stato. 
Legislazione e Milizia. 

Pubblici Stabilimenti. 

Pubblici Divertimenti. 

Industria e Commercio. 

Inumazione e Tombe degli Antichi. 
Inumazione e Tombe de’ Moderni. 

La Parte Storica è divisa in 3o 
volumi , ognuno de’ quali rappresenta 


un’Epoca; i5 se ne sono determinate 
per Vitato antica , e i5 per la mo- 
derna. 

La Parte Monumentale è divisa in 
altrettanti volumi 3o, ognuno de’quali 
una classe rappresenta con gl’ indicati 
monumenti nazionali più insigni. 

Determinata questa regolare divisio- 
ne verremo a dare un Saggio Analitico 
d’ogni Parte ed individualmente di ogni 
volume. Quindi alcune tavole Sinotti- 
che de’ Monumenti principali eh’ essi 
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Antiqui Monumenta perenni* fanti. 

Otid. a. fai7. 


POTERE DELLE ARTI SULL’ DOMO. 


LA STORIA HA UN POTERE DIVERSO. 



» l’uomo si destò dal 
. nulla , e girò d’intorno lo 
sguardo pei campi dello 
immenso creato il primo senso fu me- 
raviglia , il primo suo accento poesia. 
L’uomo è così fatto , che le illusioni 
hanno sul suo spirito eguale e forse 
maggior potere della verità. Sembra 
quasi che queste si vogliano da noi per 
guidarci al bene , e quelle ci siano 
necessarie per far parere lo istesso 
bene più grande , e per far dimen- 
ticare le calamità della vita. Nè so- 
lamente è vero che 1' uomo serve 
ugualmente all’ intelletto ed alla im- 
maginazione , ma è anche più volte 
palese , che siccome niuna cosa nuo- 
ce talmente alla ricerca del vero , 


come l’abbandonarsi agli sbalzi della 
fantasia , cosi nissuna cosa raffrena 
i grati divagamenti di questa come 
Faspetto della verità. Ecco per quale 
ragione tanto le arti hanno di potere 
sulla umana razza , e principalmente 
fra esse la poesia , la pittura , la 
musica. 


Lo studio della storia è più sovente 
un bisogno dell’ intelletto , che un con- 
forto del cuore. Sia che pochi sieno 
stati coloro , li quali abbiano saputo 
e potuto accostarsi nello scrivere a 
grandi esemplari della antichità ; sia 
che per arrivare ad un fatto grande e 
patetico , od inopinato sia pur neces- 
sario il trascorrere tante, e tante no- 
tizie triviali , ed appartenenti a per- 
sone , alcuna delle quali senza la gran- 
dezza del loro stato non avrebbe do- 
vuta rimanere alla posterità nè pedata, 
xiè orma ; sia che le vicende pubbli- 
che , e nazionali dipendono da cagioni 
più uniformi , onde nell’andare dal- 
l’alto al basso mostrino quasi da per 
tutto uguali risultamene ; il vero si 
è che senza un grande artifizio di stile, 
e senza l’aiuto di quella virtù d'in- 
gegno , che a giustissime ragioni gli 
antichi chiamarono Musa della storia , 
le narrazioni de'tempi andati tanto sca- 
pitano nel riscontro colle relazioni dei 
successi immaginari, quanto minore è 
il compenso che lo scrittore sa met- 
tere nell’aridità del suo tema. 
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SCOPO DELL' AUTORE DI UNIRE LA STORIA 

dei fasti a quella delle arti. 

Io perciò non disaproverei chi col 
fine di rendere gradito uno studio così 
necessario pigliasse per cosi dire a ral- 
legrare a beneficio specialmente della 
gioventù la storia colla pittura. Ed 
ecco appunto lo scopo di questa mia 
nuova opera. I Fasti memorabili. 

INDOLE DEI FASTI MEMORABILI. 

Fasti memorabili d’ ogni secolo , 
d’ ogni popolo italiano comparato col 
quadro cronologico della Storia Uni- 
versale , cioè istoria civile , universale, 
pereime di ciò che l’uomo ha pensato , 
ed agito sul globo terracqueo dal prin- 
cipio del mondo sino a di nostri. Con 
questa intendesi sviluppare nelle storie 
particolari di tutte le nazioni la istoria 
generale } costante dell’ uomo , delle 
sue inclinazioni , e del loro successivo 
sviluppo, della prodigiosa varietà delle 
costituzioni civili, e politiche, che no 
sono risultate, della influenza di queste 
sulla condizione generale della specie 
umana , e sulla felicità , ed infelicità 
degli individui ; del corso delle loro 
idee morali e scientifiche , delle loro 
opinioni , e de’ loro sistemi religiosi , 
e de’ progressi tutti delle società dalla 
capanna del selvaggio fino alla reggia 
del despota , dallo stato della barbara 
rozzezza , fino agli ultimi rafiinamenti 
della civilizzazione , seguendo esatta- 
mente in tutte il corpo della istoria 
d 'Italia comparata con quella dell'an- 
tico e del novello emisfero i diversi 
periodi della felicità , del perfeziona- 
mento , c della coltura dell’ uomo. 


E didatti la più importante ricerca, 
che servir possa alla intensa occupa- 
zione dell’umano intelletto ella è quella 
dell’uomo medesimo. Se egli preso in 
particolare è 1’ oggetto più degno de’ 
suoi studi , come non lo sarà la con- 
gerie luminosa de’ fasti umani in ge- 
nerale , e del corpo di tutte le na- 
zioni ? Noi viviamo in un secolo in 
cui la massima cura dev’essere l’ap- 
plicazione allo studio della storia . One- 
sta occupazione, per conoscere gli uo- 
mini di tutti i secoli , e di tutti i 
luoghi. Gli usi c le costumanze degli 
antichi , la continuazione , e le vicende 
degl’ imperi , i principi , e la propa- 
gazione delle sette religiose , e le me- 
morabili mutazioni che vi sono suc- 
cedute , la fondazione delle città , l'ori- 
gine delle repubbliche , le ricchezze e 
la possanza de’ popoli , l’ incremento 
delle nazioni , e tutto ciò che ha di 
rimarchevole , e di segnalato fra le 
grandi avventure , e le azioni mera- 
vigliose de’ tempi serve di fruttuosa 
lezione all’ ossei » atore d’ oggidì. Dalle 
vicende degli uomini che ci hanno pre- 
corsi ne’ secoli passati si hanno ordi- 
nariamente regole di virtù , e di sag- 
gezza colla rappresentanza di persone 
magnanime e valorose , ed i mezzi per 
allontanarci dai vizi, mostrandone l’odio 
esecrabile, e la sciagura, che si con- 
citarono gli empi ed i scellerati. Per- 
ciò che uè’ fasti della umana istoria 
conviene pur notare le azioni famose, 
le massime , i prudenti modi , ed i 
particolari successi degli affari politici, 
che possono servire di norma sicura 
alla circostanza. Utile sopra tutto si 
è l’esaminare i ritratti degli uomini 
grandi ; sono essi vivo stimolo , che 
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umilia a divenir simili a quelle per- 
sone , die si ammirano ; ed a fuggire 
le maniere di coloro de’ quali disap- 
provami le operazioni. Onde senza una 
grande applicazione , possa unirsi agli 
esempi de* secoli già trascorsi l’ espe- 
rienza del giorno. 

METODO ESATTO DA TENERSI , E PROTESTA 
DELL’AUTORE. 

Debbonsi perciò ricercare con at- 
tenzione V orìgine ed il successo delle 
cose , che gli storici ci riferiscono , ed 
i differenti successi , e vari motivi 
die hanno potuto farle intraprendere. 
Conviene esaminare le circostanze , ed 
esaminare adeguatamente i falli , che 
commettevano quelli che vi sì trova- 
vano impegnati , quale sia stata la 
loro condotta , il loro raziocinio : quale 
il costume, e l'uso delle genti, quale 
il progresso delle scienze , delle arti 
e del commercio : la filosofia in una 
]>arola della storia niedesima , e lo 
spirito delle nazioni. Se niuna cosa 
istruisce dilettando è ciò che si de- 
scrìve dettagliatamente ; se niuna le- 
zione è utile a’ suoi concittadini è quella 
che dimostra l’intrinseco delle umane 
vicende , ed i rapporti che hanno gli 
uomini fra loro , e la pittura vivace 
del loro cuore. E tutto ciò con i fatti 
più rimarchevoli, c l' epoche più bril- 
lanti de' secoli, e delle nazioni ne’loro 
fasti messi a paralello co' memorabili 
fasti d ? Italia e pria e dopo l’Era Vol- 
gare , colla rappresentanza de’ monu- 
menti. La vastità e difficoltà di una 
tale impresa spaventare dovevami più 
dogni altri*, vedendo io bene che per 
tale materia era necessario possedere 


uu talento creatore, e conoscendo al- 
tresi clic quest'opera era per superare 
di gran lunga il modello , c le idee 
che io ne avea concepite , bastar do- 
veva la forma sola che abbozzar ne 
deve il disegno per scoraggimi. Al- 
lettato tuttavia dalla novità dell’ im- 
presa , e lusingato dalla discretezza 
de’ miei osservatori mi porrò nell’im- 
pegno , colla speranza se non di trarne 
lode , almeno di esiggerne una conve- 
nevole considerazione. L’immenso nu- 
mero de' fatti, e dei costumi , che mi 
è stato necessario di raccòrrò , le vo- 
luminose descrizioni , che di quelli far 
si dovrebbero mi hanno costretto a 
fidarmi delle cognizioni del lettore , 
supponendolo bastevolmente informato 
della storia , fino almeno a quel grado, 
che in oggi si è reso universale. Onde 
risparmio a me stesso una fatica inop- 
portuna , tralasciandone tante lunghis- 
sime descrizioni , ed a lui la noia di 
sentirne a ripetere la serie. Da una 
collezione dunque di fatti , e di avve- 
nimenti scieglierò il fiore , spremen- 
done il puro carattere. Una non mi- 
nore delicatezza si richiederà nell’or- 
dine , che concatenar dovrà le mate- 
rie , e distribuirle , ove possano ren- 
dersi più chiare , e comunicarsi scam- 
bievole forza. 

NECESSITA’ Dt FILOSOFICA CONCISIONE. 

Trattasi quivi di ridurre a punti fissi 
grandi letture, e di unire ad un pic- 
col numero di idee le molte e diffe- 
renti parti della storia universale , e 
le copiose relazioni de’ viaggiatori per 
ciò che spetta alla decorazione , mo- 
numenti d’ arte , e perchè valgano a 
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comprovare gli avvenimenti medesimi. 
Così infinita essendo la moltitudine 
degli oggetti , de’rapporti , delle com- 
binazioni , non v 9 è cosa più facile 
quanto perdere il filo in un laberinto 
così intricato di riflessioni. Per altro il 
genere filosofico di questo mio disegno 
ha molto contribuito a scansare tutta 
quella pompa di citazioni , con cui sa- 
rebbonsi facilmente molti volumi riem- 
piuti. Io me ne servirò soltanto con 
quella economia , che io crederò pre- 
cisamente necessaria a formar le mie 
prove , e ad esilarare l’ austerità del 
ragionamento. Io mi porrò a dipingere 
le espressioni generali degli uomini in 
un quadro delle più famose avventure 
di tutti li popoli d'Italia , e di tutti 
li secoli. Il progetto è grande , ma 
poi altrettanto dilettevole ed univer- 
salmente istruttivo. Scrivo per istru- 
zione e per diletto della gioventù mia 
contemporanea , atteso che in questa 
opera con metodo , scelta chiarezza e 
brevità si offre quanto v’ ha di bello 
e d'interessante sparso nella storia an- 


tica e moderna. Che se il precipuo 
oggetto della storia quello esser deve 
di rappresentarci in mezzo alle vicende 
della civile società il carattere morale 
d'Italia e delle più celebrate Nazioni , 
non che degli uomini più distinti , que- 
st opera v’ha adempiuto bastevolmcnte. 

Essa divisa in trenta Epoche , col 
mezzo della pittura e del disegno rap- 
presenterà al vivo le immagini de’gran- 
di personaggi , che hanno fin qui fio- 
rito nell* Italia come nel Mondo , ed i 
Fasti d’ogni secolo, e d’ ogni nazione. 
Ho giudicato molto d’ interesse il cor- 
redare questa mia opera d’ analoghe 
relazioni istoriche , comprovate da clas- 
sici autori , e scelte da opere celebri 
ed originali. 

Gradite adunque , giovani studiosi , 
il presente mio divisa mento di dare 
per la prima volta all' Italia un libro 
de’Fasti d’ogni secolo e d’ogni nazio- 
ne ; che se per me vi verrà procac- 
ciata qualunque siasi utilità , la mia 
intenzione, c le mie cure saranno ri- 
compensate abbastanza. 
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L ’ ITALIA E LA SUA STORIA 
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oiiZi che la face innalza , 
e le tenebre dirada, nuda 
ma sfolgorante seguace del- 
la verità cui la fama apre il sentiero, 
l’aria intorno facendo echeggiare della 
sonora sua tromba , è la Storia che a 
ragione fu delta maestra della vita ; 
ed allorché scevra di vilissima adula- 
zione, di turpe satira senza tema espone 
francamente nel suo gran libro i fatti 
tali quali s’ avvicendarono sul globo , 
insegna ad educar noi medesimi con 
l' esempio. 

LO STUDIO DELLA STORIA GENERA 
L‘ EMULAZIONE. 

Non avvi pagina in cui non debba 
ogouuo animarsi al bene, o detestare 
il male degli uomini che vissero prima 
di noi ; ed una nobile gara succede 
di emulatori delle virtù di sapienza 
vagiti , mentre una parte solatnenle 
sperando nascosti all’occhio dcll’Eteruo 
gli errori ed i vizi , cerca , ma invano , 
nella storia un esempio di vituperio 
fortunato. E da ciò bene spesso accade 
che la Storia pur vale a mantenere i 
popoli nell’indole antica loro, se alla 
profonda ragione delle cose vogliasi 


porre attenzione. Gli uomini per quel 
inscito amore della terra natia , veg- 
gcndo brillar luminose le azioni de’suoi 
maggiori si educano come alla propria 
gloria : quindi avviene trovarsi nelle 
Nazioni più o meno ardore , fermezza , 
onestà , libertà , leggerezza o fierezza , 
dominare in somma in esse quella ten- 
denza o quella passione che ne diver- 
sifica il carattere , e l’ impronta per 
cosi dire formare d’ogni popolo. 

NECESSITA* DI CONOSCERE LA STORIA 
DELLA PROPRIA NAZIONE. 

Se ciascuna nazione va lieta e pom- 
posa nello svolgere i volumi della pa- 
tria istoria infiammata da que' gloriosi 
Fasti che ne segnarono l' epoche più 
famigerate con illustri nomi e monu- 
menti più insigni, qual’ amore, qual 
interesse vivissimo non dobbium portar 
noi alla lettura della istoria nostra , 
non essendovi angolo più remoto d7- 
talia , che noo ricordi azione famosa , 
che non segni con imponenti e gigan- 
tesche ruine , con monumenti solenni 
d’ ogni epoca luminosissime imprese , 
gesta memorabili, eroi d’ ogni genere, 
d’ ogni tempo ! 



Digitized by Google 



— 35 — 


È dovere «li buon cittadino il cono- 
scere la propria patria , le avite for- 
tune , ed i |>ersonaggi gloriosi , per 
imitarli : t* un errore , vergogna ine- 
scusabile il vivere nella terni nativa 
ignaro di sua storia , e di ciò che pre- 
cedette , di ciò che rimaue superstite 
dopo il volger de’t'empi; turpe rossore 
di chi passa inconsiderato dinanzi il 
simulacro di quei duce, di quel Ile, 
che la Monarchia propria fondò col 
ferro e col fuoco , di quell’ eroe che 
vinse le proprie passioni facendone 
olocausto alla salute della patria ; turpe 
rossore di chi le pietre calpestando il- 
lustri insignite dei nomi venerandi de- 
gli avi , non cura saperne le cause di 
quell'epigrafe , il motivo di quel mo- 
numento, le azioni di quel personag- 
gio , ed ognora stupido s aggila fra 
gli avanzi di tanta gloria senza posa ed 
inanimato, indifferente per riprovevole, 
vergognosa , imperdonabile ignavia ! 


LE ARTI UNITE ALLA STORIA IT ITALIA 

DANNO LUOGO ALLE MEMORIE POLIGRA- 

> h ED ICONOGRAFICHE. 

Ed alla storia della civiltà de’ po- 
poli essendo quella delle arti congiunta 
in questa nostra Italia tutta ricoperta 
di pietre memorabili , e. di segni ma- 
nifesti delle piu celebri rinomanze , 
die le opere degli uomini grandi per 
azioni , sono con altrettante opero per- 
sistenti a noi conservate , solennemente 
si fa necessaria un’opera, che le sto- 
riche gesta comprenda riunite co’ mo- 
numenti più insigni di questa classica 
terra. Egli è pereti* che Memorie Po- 
li grafo ed Iconograjiche sull’ Italia 
debbon pur destare l’ universale inte- 
resse , ed anzi indispensabili per chi 


vive in una terra di tanta celebrità 
sfolgorante. 

61 AGGIUNGE UN QUADRO COMPARATIVO 

DELLA STORIA DELLE ALTRE NAZIONI. 

Io non saprei se appellar debba 1’/- 
talia terra più della gloria che della 
sventura. La varia fortuna che T agitò 
nelle grandi calamità brillar fece con 
periglioso esperimento le sue virtù. 
Tali ne spiegò ella sempre in mezzo 
a tante sciagure che Tattonito mondo 
celebrandola regina dell' universo , la 
venerò fra ceppi dopo le sue vittorie. 
Così tanto essendo la serie delle sue 
gesta collegata con quella degli altri 
popoli dell’orbe civilizzato credo indi- 
spensabile nel presentare la storia della 
mia patria considerata ne’ suoi monu- 
menti contrapporvi un quadro compa- 
rativo dell’ istoria delle altre nazioni 
contemporanee. Dalla riunione di tanti 
fotti potrà facilmente ognuno a colpo 
d’occhio le fasi conoscere de’tetnpi , le 
mutazioni de’ regni, le cause intrinse- 
che ed estrinseche d’ogni grande avve- 
nimento italiano , e così la nostra gran 
storia in paralcllo con quella dell* uni- 
verso brillante di tanta luce , Verrà ad 
infiammarne giustamente di patriottis- 
mo e di gloria. 

METODO PER CHIARIRE 1/ EPOCHE 
DE 1 VARI POPOLI. 

Ho posto tutti i popoli insieme in 
diverse colonne , uno paralello all'altro, 
acciò i lettori ad un solo primo sguardo 
possano istruirsi di quanto accadeva 
nel tempo stesso nelle diverse parti 
della terra. Aprendo il libro di questi 
fosti si vedono per esempio gli Ebrei 
dopo la morte di Alessandro divenir 
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nuovamente tributari , Dario re di 
Assiria poco innanzi detronizzato da 
Alessandro ; l' Egitto conquistato da 
lui , la Siria ugualmente ; nell’ atto 
stesso die Cartagine gli spedisce am- 
basciatori; che i Sanniti cominciano 
a combattere contro i Romani nel 343 
avanti G. C. e che li fanno passare 
sotto il giogo nel 3 ai , dopo che Aga- 
locle è divenuto padrone della Sicilia 
nel 3 ia. Questo metodo giova infini- 
tamente ad ajutar la memoria, la quale 
ha bisogno , e nella Storia principal- 
mente ( legando un’ avvenimento coi- 
T altro ) di farsi un’ idea chiara delle 
diverse epoche , de’vari popoli , e dei 
fatti clic abbracciano. 

QUADRO DELLE VARIE EPOCHE. 

» 

Cominciasi dall’autore col dare un 
quadro delle cinque grandi Epoche , 
nelle quali divisa è la Storia antica : 
lasciando da parte l’epoca della Crea- 
zione , soltanto accennandola comincia 
e dura 767 anni tale prima epoca da 
Noè , che ne conduce sino al 1083 
avanti Gesù Cristo. La seconda che 
comincia dal i 583 si conduce sino al 
776, dura 806 anni, chiamando que- 
st’epoca dei Marmi di Paros , o di 
Cecrope. La terza detta delle Olimpia- 
di , odi Teopompo comincia dal 776, 
dura 340 anni , e termina nell’ anno 
536 . La quarta detta di Ciro , comincia 
dall’anno 536 dura 306 anni, e termina 
nel 33 o.La quinta finalmente comincia 
dall’anno 33 o , s’intitola di Alessan - 
dm , dura 33 o anni , e termina alla 
comparsa del Redentore , che è quanto 
dire fino all’Era Volgare. Nulla può es- 
servi di più semplice di questa divisione, 


e nulla di più agevole onde ritenersi a 
memoria. Per facilitarla ancor più, e 
come per uno studio preliminare l'uni- 
sco qui sotto col metodo comparativo. 

trou. none. pulcino dvuta. tuhiii 




avantiG. I 

C. 

av. G. C. 

I. 

di 

Noè ... nel 

.348 

766 

15*2 

II. 

iii 

Cecrope . . . 

»58i 

806 

776 

III. 

delle Olimpiadi . 

776 

s4<> 

536 

IV. 

di 

Ciro 

536 

306 

33o 

V. 

di 

Alessandro . . 

33o 

33o 

G. C. 


Per caratterizzare meglio l'impronta 
d’ogni epoca con i monumenti ho cre- 
duto indispensabile a queste cinque e- 
poche un’altra pur aggiungere di tre 
secoli cioè da Augusto sino a Costan- 
tino. L’ Italia cangia totalmente d’ a- 
spetto al decadimento del Romano Im- 
pero , e perciò la storia dell 'Italia an- 
tica dagli Aborigeni sino a Costantino 
ho creduto necessariamente di stendere. 

Dodici sono le Nazioni principali , 
che compariscono nella storia antica ; 
e queste si sono divise in 12 colonne 
cioè : Gli Ebrei — Gli Assirj e Babi- 
lonesi — I Sirj — I Fenicj — I popoli 
dell’ Asia Minore — I Macedoni — I 
Greci — I Cartaginesi — Gli Abitanti 
d’Italia — I Romani — GY Isolani sud- 
divisi in diversi popoli, fra i quali però 
specialmente distinguo»] si i Siciliani. 

Venendo quindi alla Storia moderna 
l’ho io parimenti divisa in cinque epo- 
che’ principali. 

I. da Costantino sino a Teodosio. 

II. di Teodosio 0 l’invasione dei 
Barbari che cominciando dal se- 
guita fino all’ 800 e dura 3 c >5 anni. 

III. di Carlo Magato che comincian- 
do dall’anno 800 seguita sino al no4 
c dura 4o4 armi. 
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IV. di Goffredo di Buglione , o 
presa di Costantinopoli dai Crociati, 
che comincia dal iao4 dura 288 anni 
e seguita fino al 1 49 a • 

V. Finalmente che comincia dal 
1490 che può chiamarsi di Cario V . 
e di Leone X. e dura 3 ia anni, ter- 
minando al nuovo stabilimento dell’Im- 
pero Francese , al consecutivo Regno 
d’Italia nel 1804, da cui comincia un 
Epoca VI che si può dire de Contem- 
poranei. 

E queste Epoche pure ugualmente 
che le antiche le poniamo qui sotto 
disposte comparativamente. 

wou. ioni. miucifio. dcuu. mm 

I. della decadenza . 3 o 5 100 4 °$ 

II. di Teodosio. . . 4°5 3$5 800 

III. di Carlo Magno. 800 4°4 llo 4 

IV. di Goffredo. . . 1204 288 1492 

V. diCarloX.LeoneX 1492 3 o 8 1800 

VI. che incomincia col secolo presente. 

Oltre quest’ Epoche che io nomino 
di prira’ ordine, ho fatto notare nella 
Storia moderna alcuni altri punti , che 
sono meno interessanti , e che però 
appellerei Epoche intermedie; tali sono 
quelle I. di Costantino — II. di Mao- 
metto — III. d' Ottone il Grande — 
IV. di Rodolfo <f Asburgo fondatore 
della Casa $ Austria — V. di Luigi 
XIV\ e queste pure possono disporsi 
comparativamente come segue. 

epoche ixTtiatmt iroKE. paraculo, oprata- Piar. 
o dì secontt ordiste. 

I. di Costantino . . nel 3 o 6 99 622 

II. di Maometto- .... 622 1*6 962 

III. «V Ottone il Grande . 962 242 ) 3 o 

IV. di Kodolfo d' Asburgo. i 3 o 192 1648 

V. di Luigi XIV. . . . 1648 too 1801 

VI. de' Contemporanei Secolo XIX ed in 

progresso. 


Nel 1801 col trattato di Lunwille , 
principia la sesta Epoca intermedia , 
quella cioè che ha comincialo a cambiare 
il sistema Germanico , di poi riattivato 
nel 18 15 con il congresso di Vienna. 

Ma limitandosi l’ autore di queste 
Memorie Poligrafe ed Iconografiche 
sull Italia , rimette ad altri tempi la 
pubblicazione della Storia di quei po- 
poli che vanno continuamente variando 
leggi , governo e sistema politico sotlo 
i nostri occhi : ed il compendio della 
Storia moderna che si presenta oggi 
agli italiani cominciando dairepoca Co- 
stantiniana , e precisamente dallo sta- 
bilimento della Cristiana Religione in 
Italia, perciò dalla decadenza del Ro- 
mano Impero, termina definitivamente 
allo stabilimento del nuovo Impero , ed 
alla fondazione del nuovo regno d 'Italia^ 
che quasi tutta la grande penisola riunì 
sotto il regime di Bonaparte , cinto 
della ferrea corona degli antichi Re. 

Diciotto sono i popoli principali , che 
si offrono in questa immensa scric di fat- 
ti , la maggior parte de'quali sono stati 
raccolti con molta cura; cioè X Impero 
Romano — X Impero d' Oriente — lo 
Stalo della Chiesa — gli Stati d Ita- 
lia — Spagna e Portogallo — Isole 
RriUanichc — la Francia — X Olanda — 
gli Stati d' A Ile magna — la Boemia ed 
Ungheria — la Polonia e Prussia — la 
Russia — i Persiani , Arabi , ec. — X In- 
die Orientali — i Popoli d* Africa — gli 
Americani — i Cinesi ed i Giapponesi . 

Ciascuno di questi popoli ha la sua 
colonna a parte ; i fatti sono disposti 
per quanto è stato possibile a livello 
gl’ uni degl’ altri; ed abbiamo così fi- 
ducia di aver dato anche un corso di 
Storia Cronologica. 
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ÌDc’jbuoU avanti l’<Bra Volgare, 


INDICATI 

Dai personaggi Mastri. 

* PIASONAGGI m «rsobaggi 

m occDim. •* oaiim- 


VOI*. II. 


INDICATI 

Dai principali avvenimenti. 

• ATVMIKBTl •' «VimiltSII. 

IR OCCIDBOTE. IR OIISVT*. 


*4* — Di Noi * padre del rinnovato genere ama- 
no , e per qac*to titolo pud «aere collocato all* 
lenii di tutti gl* imperi. 


* Siccome noi contia- 
mo dal Diluvio fino a 
(ì C. li secoli e 44 an * 
ni, lo tpaiio di tempo 
indicato eccolo di Aoc 
non contiene che questi 
44 dopo il diluvio. 


••«Se*», Jafit^CaMy 
figli di Ao è. 


>4- — Dii Diluvio. Le storie profane concor- 
rono con Mosè a confermare questo grande avve- 
nimento. Diventa per noi una secondi Creazione. 

I ** Alcune aru con- 
servate. 

Vigna piantata. 


il, — D'Eszb e di Fate. Eber padre degli 
Ebrei : il suo nome significa di là dal fiume , per- 
chè abitò la sponda occidentale dell'Eufratc. Fa kg . 
Questo nome significa divistone , parte -, epoca 
della dispersione. 

| •• Remi rette. Ai tur. 


v3. — - Detti Tossa di sante. Secoodo la Ce- 
nasi questo avvenimento non e meno universale 
del primo , poiché produce la confusione delle 
lingue t e I* dispersione de' popoli. 

•• Architettura gros- 
solana. 

Arti che vi si rappor- 
tasti i. 


il. — Di Brìi, primo re di Babilonia : il suo 
nome significa Signor: , e indica il Sole , e perciò 
adoralo come Diu. 

I ** A ino. Semirami- 
de. Mencio. 


ai. — Di Murre i.°Rt d'Egitto. Un tal nome 
secondo Pitiche significa f< regola dii popolo. La 
lunga durata che ri dà al regno dì Menci? m' ha 
autorissato a collocarlo alla testa di questo secolo, 
specialmcnU tu un epoca tane. oscura. 

| " BusùiJe. Cèco- 


iv. — - Dell' A rnoiom* sncnvi che , ripor- 
tata all* Agricoltura , ha generato il culto degli 
astri e del Sole vivificatile e le antiche divisioni 
Jet tempo conservate sempre e dappertutto «r. 

Tome di Belo , f»rt- 
ma osservatori». 


ai. — Dilli Luci , e dell* Fonila dbu.' E- 
citto. Le nostre cognitioni sulla loro origine sono 
tanto incerte , che se non datassimo do Mencio <> 
Mene» , non sapremmo a qual epoca riportarne il 
principio. ( luilucjii» sopra Alene , Roma ec. )- 

I ** Primi canali inEgitto. 
| /Vinse leggi. 



30. — D' Amano. Nell' immensità delle rac rio* 
rhnre, dice Bossuet, egli conservò i cottami an- 
tichi. B ut su et nulla esagerò. Attorniato dai tuoi 
servì , e dai suo* numerosi armenti , Abramo, se 
et rapportiamo ai tempi , era l’uguale ai Regi tuoi 

cootcmporanei. 

** Acmone . Mende. 
Thot , C Mito). Codor- 
lahomur. Melchuedec. 
Abimdec. 


39 — 

■so. — Dai. Gommo Patii* scali ■sala te* mi 
poma. Risalendo all' Epoca primitiva , egli non 
brilla in tatto il ino splendore , che quando può , 
come od tempo di Abramo , essere confrontato 
con quello del quale è l’origine, cioè col governo 
monarchico. 

• G noeta edificata in *• Lago dt Mende. 
Onta. Calendario riformate. 

Cureti , Dattili Min i- 
Hn dello S tato guerriero. 


iq. — D'Ooioa , Re dell'Attica. Ha dato il no 
nome al Diluvio ebe accadde , se crediamo all* 
favola , nel secolo seguente. Questo è propriamenU 
il secolo dc’Titani. Quanti nomi celebri avrebbe 
quest'epoca se la storia non isdegnaase di dovergli 
cercar nella favola ! 

« Crea. Gwve (raitol.) | " Nilo, /iacee. 


i<> — Olitisi diluì Mitologia Gssca. 1 Titani 
che passarono il Bosforo imbevati ddla dottrina 
spana nell' Oriente , la propagarono in Grscia , 
ma cosi stigurala che sembra aver confuso tulio, 
la Divinità , gli nomini e gli elementi. 

* Titani in Grecia. •• Scoperta delle «se. 
Nomi allegorici d Urte que minerali, 
noe ( cielo ) , Crono* 

( tempo ) , Giove «e. 


18. — D’ laico detto figlio di Teti «ddi'Occa- 
00 , perche venne per mare. Fa benefattore della 
Grecia perchè fece scavare un letto al fiume che 
portò di poi il di Ini nome. Secondo Boo Unger, 
/«loco vuoi dire , che comincia , che fonda. 

• foraneo, Egitti" fi- ** Giacobbe, Ruben, 

gtio it Inaco, Licaone. Simeone , Levi, Giuda , 
Giuseppe figli di Gia- 
cobbe. 


18. — Diale runa Golosi*. Una prima Colonia 
avente alla sua testa un Eroe, figlio di Nettano, 
vale a dire varcante il mare , è un avvenimento 
da raccogliersi negli annali dd mondo , poiché è 
il legame ebe unisce I* Occidente all' Oriente. 

• DUuv io et Ogigr( m i t . ) I •• Majonucaio atte- 
Argo ed Eieusi edifi- I nulo da Giacobbe, 
caie. | ( Conseguenze ). 


17. — Di Sasotrai. Solo tra i Re d'Egitto che 
fotte conquistatore. Insegnò le arti alla Grecia 
settentrionale , come per espiare k tue imprese. 
I conquistatori , ebe tante volte ha tuia devastala 
la terra , cominciarono dall' istruirla. 

* Argo (alitisi.) Api. 

L ricuso. Prometeo 
t pmujfo (mil. ) 


17. — Dell* coaqcmv di Sciostm. Se non sono 
esagerate egli lasciò su tutta la terra vestigja del 
suo passaggio , principalmente ndla Tracia dive- 
nuta forse la cuna delle Arti , donde si sparsero 
poi nella Grecia. 


• Culto di Cerere re- 
calo dai Titani. 

fuoco tratto dalle mi- 


•• Libro di Giobbe. 
Conseguenze delle eoa- 
quitte di S destri. Tem- 
pli \ Argini ee. 


ifi. — Di Cecaovi venuto dall 1 Egitto fondalor 
d' Atene sotto il nome di Cecropia. GiUÒ i fon* 
damasti di quel famoso Areopago , che secondo 
Demostene non profeti giammai una veti lem a in- 
giusta. 

* forò a me. Deuca- I •• Aliarne. ( mit. ) 
Itone. Anfitrione. EUe. | Scamandro. 


16. — Coststatio oboli unzioni. Giuochi in- 
trodotti presso ai templi. Quoti giuochi produs- 
sero una specie di fraternità d’arme, ch’ebbe le 
sue leggi , il «10 consiglio. Di li le spedizioni de- 
gli Argonauti , di Tebe, e di Tropi cc. 

* Diluvio di Dtucalionc | ** Edifizl a Babdo- 


(rait.) Areopago. Alfa- 
beto. Cpmigtio degli A n- 
fazioni. Tempio di Delfo. 


nia. 

Popolazione 
deW Egitto. 


somma 
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*5. — Di Mosi. Come storico c come legisla- 
tore , qu«ti c udo de’ più grand' Uomini che ab- 
biano inai cu stilo. Egli deve molto alla scienza 
degli Egiziani odia quale fu imitato , molto an- 
cora al suo genio , ma la vera grandezza dei tuoi 
scritti ai deve alla loro divina ispirinone. 

* Cadalo. Danna. Le- I " D ardano. Csniro. 
{effe. Minone. Bacco , I ( mit. % 

( mitol. ). 


■ 4- — D' Eacota , a di Taro re c legislatore 
d Atene , compagno d' Ercole ( Greco ) del quale 
l’ Ercole allegorico ( egiziano ) è il modello. La 
none d' Ercole e d' Ebe indicano 1 * unione della 
forza e delia gioventù. 

* Museo. Anfani, Or- I ** «feto*. Giorni, 

fio. Lino. Dedalo. | 


VOL. 

l3. — Di Narro»*. Questo c il fenolo degli 
Eroi. Omero ha scelto A oblile e Uliaie. Nel «ag- 
gio Nestore che piange il ino figlio Antiloco De- 
riso «otto Troja nel fior degli anni tuoi, noi ono- 
riamo al tempo desto la vecchiezza e la sventura. 

• Agamennone . A- I *• Proteo ( mitol. ). 
chille. Palamede. Ulis- I Gedeone. Jejìe. Paride, 
se. I Ettori , Enea. Santone. 


i*. — D’ Asiftodimo discendente d'Èrcole ce» 
lebre per la rivoluzione che lo léce risalire sul 
trono di Sparta, rimasto per più di 900 anni 
alla aua famiglia. 

• Cn sfatte. Me rape, | 


il. — Di Sìlomoxe gran re ma forse troppo 
fastoso. Fu il Sesoatri degli Ebrei. Alla sua morte 
successe lo smembramento del regno oppresso dalle 
imposizioni. 

• Codro. 1 M David. Irete, Se- 

I sac. Sanconiatone. 


i5- — Lacci se» rrr* , * Rum iosa si Mosà. Il 
Colto di Mose è il preludio sicuro del Cristia- 
nesimo. Parecchie delle sue leggi sono rimale. 
11 suo libro agii occhi stesti della Filosofia è il 
più antico libro che essala , e La sorgente la più 
pura drlla Storia. 

* Leggi di Minosse. " Fisica chiamata 
Incendio del Monte Magia nell Egitto. 

Ida. 

Fattone dei metalli. 

Misteri Eleusini. 


14 . — Dazia ammoii* uscii A mossoti. Que- 
sto secolo che b quello dell'Eroismo racchiude il 
germe di tutte le grandi azioni dei Greci. Il ra- 
pimento di Medea puh aver prodotto qaello d 'Eie- 
zia , e in arguito la guerra di Troja. ( Erodoto , 
LareHer , Caussin. ) 

• Costruitone del Na - •• Ebrei nella terra 

viglio ttfrgo da Argot, prometta. 
vivace , diligente , leg- 
gero. 

III. 

i3. — D*ils G cista di Taois che ci presenta 
tutte le forze della Grecia in lolla contro una 
gran parte dell'Asia. Produsse «ma lolla d'emigra- 
zioni : quelle di Enea , d’Antenore c di Teucro , 
d* Idem? neo. 

* Guerra di Tebe , di " La Huova Tiro. 
Troja ec. ( Conuguen- Troja distrutta . 
te ) E mig rationi. 


il. — Dzl tuono degli Balenili. La guerra 
di Troja essendo stata fatale ai vincitori come ai 
vinti gli Eraclidi ritornarono nel Peloponneso e 
fecero riunire in Asia i tre popoli più inquieti 
della Grecia. 

* E olii, Jonii , Doni •• Piramidi. 

( Conseguenze ) , Regno di Lidia. Con • 

se/fuenza della guerra 
di Troja. 

11. — Dell* Revcsbliche Gucii*, frutti del- 
l'odio contro gli Eraclidi. Il bisogno e i mezzi 
di distinguersi ne' piccoli stati fi aggiungono al- 
l’amor della patria che moltiplica le forze. 

• Arto filato. Città nel- | " Smirne , Efeso, 

t Isola di Lesbo . J Milito. 

Dui primi ordini di I Regi Elw. 
Architettura. 


Digitized by Google 


— 3i 

VOL. 

io. — D" Ohio. Chi pia di lui meritò di dare 
il nome al mio secolo , di lui che ha illustrati i 
secoli tatti ? Si assicura che il di lui vero nome 
era Mdcsigene. Quello d 'Omero (il Cieco) sem- 
bra essergli stato applicato per trasmettere alla 
posterità La sventura di questo grand’ uomo. 

• Esiodo. | " Elia. 

9. — Di Licuaco. Legislatore celebre che assiso 
un momento sol trono, c ricusando di mantener- 
visi per messo d' un delitto , doveva esibire un 
grand'esempio al mondo avanti di dare delle leggi 
«'suoi sudditi divenuti suoi concittadini. 

| ** Giona. Olia. Dittane. 

VOL. 

8. — Di Rosolo fondatore di Roma e di Tao- 
*0**0 figlio d’ un figlio di Carilao , nipote c pu- 
pillo di Licurgo. Degno erede delle virtù attinte 
nella sua famiglia , istituì gli Efori. 

• Aristodemo Capo I •* Jbande.Baccoride . 

dei Metani. I Nabonassar. E secchio. 

VOL. 

7. — Di Solose c di Nona. Questo secolo c 
particolarmente coniaerato alta nascita de'Lcgula- 
tori. Dracone prima di Solone avea date delle 
leggi ad Atene. Numi né dava a’ Romani, e Dt- 
joce ai Medi. 

• Alceo. Saffo. Pe- I •• Dejoce. Jsaja. Ce* 

riandrò. ■ Tate le. I rema. Nabuccodonosor. 

I Tobia. 


VOL. 

6 . — Di Ciao , 1 Re de' Persiani , il di cui 
nome secando Ctesia significa Sole , fondatore 
della più gran Monarchia che abbia esistito fino 
atyjra. 

• Bitinte. Altrissime - I •• Allocarti. Esopo, 
ne. Anassimandro. Pii • | E secchiello. Darne Uo. 
logora. Anacreonte. J Zaccaria. 


rv. 

10. — Dai Pomi to' O mero. La pittura de'co* 
sturai antichi , i Greci ncluamati ad imitar gli 
esemplari de' loro antenati , il germe dell' Arie 
Drammatica , tali sono i più piccoli titoli di que- 
sti Poemi all' omaggio di tatti i secoli. 

• Influenza tt un sol I " Flotte di Salomo- 
ua aio per t‘ estenuane I nc. 

del tuo Genio. 

9. — Dii. eieeoot ambito dii cirocai Oli* Hai. 
Quest'era il tempo di nnnuovarc i giuochi , legame 
di tutti i popoli , fonte perenne di gloria , e che 
erano stati interrotti nei tempi d' oppressioni'. 

• Leggi di Licurgo. I '* Crudeltà di Pig- 
Moneta , peti e misure. | maiione a Tiro. 

V. 

8. — Dslls vobdaxiosi di Roma. Quanto c in- 
teressante mai lo spiare, per cosi dire, dalla sua 
cuna una Città si debole, e si miserabile desti- 
nata all' Impero del mondo ? 

• Prima guerra di I 

Messene. 

VI. 

7. — Dilli tacci di Solobe. Presa di Nimve. 
Intermedie per dir cosi , tra I' Egitto c Roma , 
le leggi di Solone hanno influito per fino sol ce- 
lebre codici raccolto da Giustiniano. La presa di 
frinivo prepara quella «li Babilonia. 

• Seconda guerra di •• Assedio <t A sotti 
Messene : assedio dito- il più lungo di cui si 

me e d 1 Ira ( 1 1 anni ) faccia menzioni . 
Campidoglio. 

m 

6. — Della rsasA ni Baiilovu. Riunisce alla 
Monarchia dei Persiani c de' Medi quella di Ba- 
bilonia , consolida la conquista di Lidia, prepara 
quella d'Egitto e crea nuovi Regni nell'Atia mi- 
nore ec. 

* Tealio in Alme. Bi- •• Eccitisi del Sole 
bliotecn pubblico. Leg - predetta da Tutele, 
gl di Servio Tulio. 


VOL. Vili. 

5. — Di Cosacelo e di Socaate. Se non La- 5. — Dclla tesati oc’ Patitisi. Battaglia di 
Alassero questi due numi , ed anche un solo per ' Maratona. Le ouuquistc precedenti accecando 1 
dare una grande idea di questo secolo , si potrebbe Persiani , furono la vera causa di queste guerre, 
dir di più che fu quello delle beile arti conosciuto delle quali il ristabilimento d'Ippia non fu che 
•otto il uonic di Periate. il pretesto. 

** Zoromuo II. £■ • Pattuglie di Man- ** Moneta de' Persia- 

idra. tona , Salamoia, Platea ni Dama da Dario. 

e Micale. Ponte di barche sutt 

Cuena del Petnpon» Ellesponto. Mausoleo. 
nero. 


• Pindaro. Sofocle. 
Jppocrate. Erodoto. A- 
riutde. Persele. Plato- 
ne. 
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VOL. 

— D' Erinuosui. Quello nome ebe ram- 
menti grandi talenti rammenta ancore grandi vir- 
tù , e nel ricordarli che uel primo anno di questo 
•«.-colo appunto Socrate bevve U cicuta piangere- 
ili» iull.t virtù povera o perseguitata. 


* Ageul/to. /'belone. 
J)e mattine. Aratotele. 
Alenando). Papiri», E- 
picuro. 


1 Tolomeo. S elenco. 


IX. 

4- — Dilli eteree oli nueomio t coati» 
Filippo. I Persiani dividendo i Greci cagionarono 
U guerra del Peloponneso, le vittore di 
e in acguito la propna loro rovina. L 1 
d‘ Ateo e , e l* ambinone di Sparta eomj 
resto. 


Filippo, ~ 

' JL 

firoBo *ES4»> 


• Battaglie di Leut • 
fra, Muntine*!, Cheuo- 
lira. Pretti di Pepa, 
forche caudine. Fia 
Appio. 


•• Paitaggio del Cra- 
nico. 

Pattatila d Arieti i. 
Pattagli» Alito. 


VOL. 

3. — » Di Freno e di Mikccllo celebri capitani 
chiamali l'uno I» scudo e l'altro In spada di Ro- 
ma i di Marcdlo , tanto famoso jter le tue imprcic 
guerriere. 

* Pirro. Arato, /a, *• Euclide. Serata. 

Irido. Sepalo. Archi - Mane lotte. Ara toltene, 

mede. 


X. 


3. — Gerire civili DE*OeRj , eoincnnc dil- 
le toiQi'im d'Aluuiiw). Tutta la Grecia , tutto 
l'Oriente sottosopra. Ogni «oblato d'Alessandro 


pretende a succedergli . 
del Capo «irei tra libre 
Generali. 

• Primo quadrante 
talare , e moneta A ar- 
gento in Soma. 

Battaglia di Canne oc. 


Sembra che 1* ambizione 
in grado uguale ne' suoi 

•• Biblioteca AAles- 
t mutria. 

Canale di comunica- 
itone fm il Mar Reno 
e il A/ft/itrmuito- 


VOL. 

i. — D' Avvisale e di Scipiope. Invaile» l’ in- 
Ureste di due città rivali separò il vendicatore e 
il distruttore ili Cartagine. La storta gli associa 
ai rardrùiDH serto d* alloro , come il molestino 
anno gli rialti nel sepolcro. 

■ Filopeniette. Calo- I •* Ippareo. 
ne il tettiorr. 


ZI. 

a. — Delle errine Pcaicnc. Roma padrona 
dell'Italia. Pirro stereo, combattendo contro » Ro- 
mani , consolida la loro potenza. L' Orinile crolla 
da tutte le parti. Tutto deve soccomber se soc- 
rombe Cartagine. 

* Bottina di Corinto , i ** Battaglia di Ma- 
Cartagine , Human zia I gamia nella JonU. 
ec. 


i. — Di Cicuore c di Cessi* che optò le sue 
vittorie colla sua dementa. Nominando Cicerone 
ano die Mario c Siila noi preferiamo HJumi» 
■die fu la gloria c la salute della patria , a co* 
baro che Ite furono il flagello. 


* Siila. Mario. Pom- 
peo. Catone. Lucrezio. 
Patron*. Virgilio. 


** Mitridate. Apollo- 
nia. Pan-Kou t ( Chi- 
ne«e ). 

Se ma- Tiien. ( Id. ) 


i. — Dille Cosqchte ©e' Roma». Cartagjne 
l caduta , il resto del Mando è in catene. Roma 
«tuo teme più che *e medesima. I Romani trion- 
fano de* Romani nei «ampi di Farsaglia e dì Fi- 
lippi. Roma soccombe «otto Roma alia battaglia 
d'Azio , ed Augusto usurpa 1* impero supremo- 


Battaglia di Par- 
taglia , di PHippi , A A- 
aio. Si chiude il Tem- 
pio di Giano. 


'* Fine delle umiche 
Repubbliche. 


o — Secolo dì Viacu.io c d’ Atcrnu. 
• Orazio. Tito Li- j 
» m re. ! 


> — Stento pi vrat.iL.it> e »* Accetto. 
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DELLA STORIA UNIVERSALE 

33 *’ jb***li ìj *>| 3 o i’©*rt Svolga**. 


INDICATI 
Dai personaggi illustri. 


INDICATI 
Dai principali avvenimenti. 


* PERSONAGGI 
ir occidistz. 


** TFRSON AGGI * AVVENIMENTI 


AVVENIMENTI 

I» OZ1IHTZ. 


i. — Di'Ciuii , e in particolare di Tito. Una 
peate disastrosa , l'eruzione del Vesuvio (Plinio), 
un incendio ebe consuma i più belli editili di Roma, 
•'offrono a Tito , come tante occasioni di eserci- 
tare la sua beneficenza , e sono troppo presto se- 
guitati dalla sua morta , calamità non minore del- 
l' altre. Egli è rapito all’ amor dei Romani dopo 
un regDO di due anni , due mesi e venti giorni ; 
giacché è giusto contare i giorni di colui che non 
ne voleva perdere alcuno a prò dell' Umanità. 


• y apatia no. Agri 
cola. Tacito. Strabane. 
Quintiliano. Seneca. 
Lucano. Due Plinj. Per' 
sto. Giovenale. 


— Pmsa di GeaoaoLtKA. Le ricchezze del 
suo tempio passano a Roma in quello della Pace, 
e la distruzione della Città comincia dalla disper- 
sione de’ suoi abitanti per tutta la terra. Il Cri- 
stianesimo rinchiuso da principio nelle mura della 
•ola Gerusalemme , rifluisce sull’ Egitto , su tutto 
1' occidente , e sul globo intero. 


' Ariobarzant.Fraa- 
te. Tiridale. Erode. Fi - 
Ione Eb. Fedro . Jasrjfo 
Stor. Epitelio. S. Pao- 
lo. Apollonio di Tiana. 


* Congiuru di Caldi- 
na. 

Guerra de ’ Germani. 
Caduta di Sejano. 
Rivalla de ’ Britanni. 
Guerra di Ottone e 

y Urlilo. 


Predicazione di 

G. C. 

Esilio tt Archelao a 
Vienna nel D tifi nato. 
Prima Persecuzione. 
Guerra dei Parts. 


VOL. 

a. — Deca Astovisi. Colla lunga tirannia di 
Domiziano e terminalo un secolo d’ oppressione 
sospeso soltanto sotto i bei giorni di Vcspasiauo 
e di Tito. Da Ncrva comincia un secolo di feli- 
cità , quello degli Antonini. L'ordine c ristabi- 
lito nell’ Impero , nelle linauze , nell'esercito : si 
rifabbricano delle Città, c nuovi edilìzi, monu- 
menti , e vie famose sono costruite da mani vit- 
toriose. 

• T rafano. Adnano. •• V olageso II. Fi- 

Antonino. Alare A un- Ione di BiUos. Appia- 
tto. Papuiiano. Fiutar- no. Tolomeo. Atenèo, 
co. G alieno. Luciano. 

Paulonia. Svelonio. 


XIV. 

i- — F«licita' ctzesALR dui' latrano. Epoca 
unica nella Storia. Per Ro c più anni i Romani 
furono felici per la saggezza dei loro Prìncipi. Al- 
tera tutte le virtù sembravano chiamate sul trono 
per regnarvi senza interruzione. « CJse spettacolo 
magico ( dice Gibbo» ) quello stato felice e flo- 
rido di cui la natura umana godè da Domiti ino 
fino a Comraodo ' i> Peccato che sietso siati per- 
seguitati ì Cristiani. 


Colonna Trajana. 

Città e altri monu- 
menti innalzali da A- 
dnano. 

Guerra de ’ Quadi , 
Afaixomanni ec. 

L’Impero nH incanto 
sotto Distiano. 


** Spedizione di T ra- 
fano in Or ienl s. 

Rivolta degli Ebrei 
di Cirene. 

Gerusalemme riedijì 
cala da Adriano. 

Battaglia d" liso col- 
ta di sfitta di fiegro. 
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VOL. 

3. — Dl’TlHni. Questo secolo offre più Im- 
peratori che i due precedenti riuniti (perche! )s 
vendetta , conseguenza delle usurpazioni. Lo scet- 
tro sarà premio dcH'assauinio. Siccome le truppe 
vendono il trono, cosi colui che vi collocano di- 
venta subito per loro un nemico se si presenta 
un comprator più forte , che cede poi a chi lo 
supererà in prodigar l'oro. 11 suo delitto è di re- 
gnare. La vittoria c sempre per colui che non re- 
gna ancora ( De’ 3o Tiranni tolto Gallieno. V. 
questo Principe ). 

• Alessandro Severo. *• èrtatene. Odrno* 
Aur. Claudio. Probo. tt. Zenabia. Sapore. Q* 

Diocleziano. Vlpiano. muda. Longino. Porfi- 

Erodiano. Giustino. E- rio. Clemente Alessan- 

lumi ì. drino. Tertulliano. Ori- 

gene. 


VOL. 

— Db' 3 luretsToti, CorrznriBo, Gioca- 
vo , e Teodosio- Il secolo i occupato tutto dai 
solo tre regni. Preceduto da quelli de' Figli di 
Costantino c seguitato da quelli quasi altrettanto 
funesti di Gloriano , Valrntiuiano , Valente , e 
Graziano ; il regno breve di Giuliano sembra riu- 
nirli per empire lo spazio tra i regni illustri di 
Costantino c di Teodosio, dei quali uno comincia 
l’ altro Cnisre il secolo e I' epoca. 

• Cattammo. Giulia- •• Sapore li. 1 fi- 
no. Ammirino. Allin ei- dedgerd. Etutbio. Ora- 
lina, Regesto. Ausonia. pollo. Nona io. S. Gn- 
(1. Curzio. 3/acntbio. gor'us Nazantùno. 
Lattan sto. 


VOL. 

5. — Di’Ptwcin e Posoli Burnì. Attila e 
gli Unni, Alarico e i Visigoti, Odoarrc e gli 
bruii, Meroveo e i Franchi, ««cnserico e i Van- 
dali. Quanto sangue spano! Quanti delitti * quante 
crudeltà in tutto 1’occidcntc! c quant’è dolce ve- 
der S. Leone asciugarne le lagrime ' (V. Papi ) 
il solo Ezio sostenere la gloria dell* .irmi c drl- 
l Impeto rvautiu, La sua morte, che fu al tempo 


XV. 

3. — Licenza beila Gvaudia ParroziiEA , z 
delle Aduste. Questa licenza non fu sospesa che 
tolto a’ bei giorni degli Antonini. Lo stabilimento 
della guardia pretoriana rìsale ad Augusto. Coin- 
modrj intento a corrompere le truppe aveva pre- 
parato ciò che fu da Severo adempito. Questi non 
cassò il corpo de* Pretoriani di 10 a taooO uomini 
al più, che per accrescerlo in un tratto (Ino a 
più di Soooo. Allora il disordine fu al colmo. 

* Guerra per la tedia •• Distruzione dell 
degli imperatori. Impero de' Parts. 

Franchi battutida Au- Volantino prigionieri* 

reliano. di Sapore ( conseguen- 

Trenta tiranni. se). 

Probo fa piantare del- Epoca luminosa di 

le vigne nella Gali in. Palmiro. 

Eri 1 di Diocleziano. Tempio di Diana e 

rt Efeso saccheggiata da' 
Goti. 


XVI. 

4* — Abusi mio sobcbstb di MOTTO di beli- 
ciose. Le dispute generano altre dispute , un er- 
rore guida all' altro , specialmente in materie di 
religione. Il Cristianesimo direi ti divide in due. 
In Occidente la Fede di Nkaa , in Oriente l'Aria- 
nismo, che rigetta la parola consustanziale , donde 
l’errore di Xcstorio che ammetteva due persone 
in G. C. } la condanna di tale Eresia ne genera 
un'altra , eio^ quella d' Eutichio che confonde lo 
due nature. Di là anche la setta degli Incorrutti- 
bili , e finalmente , per non parlar d'altre, dopo 
più di 5 secoli lo scisma di Fozio (da svilup- 
parsi ). 

* Crispo figlio di Co- ** Concilia 1 .• di Ifictn 
s tantino ucciso. s.° Generale. 

Divisione dell Impero. Sapore balte Costan - 

Spedizione di Giu- io a Siagara. 

Limo nelle Gallie. Trattalo vergognoso 

E gli abiura il C ristia- di Gloriano, 
nestaie e lini fica iTem- Concilio i.° di Costnn- 

ph degli Dei. tinopnli. 1 .’ Generale. 

Altare alla Vittoria Goti nella Francia, 
eretto da Valentiniano. Alarico in Italia. 


XVII. 

5. — Invasione 1 «cove Moraacnrr. Commer- 
cio , leggi , scienze , monumenti , lingua , tutto 
sparisce. Un nuovo ordisse dì cose. C-i-tumi , usi 
adatto diversi. Sotto il rapporto di questo passag- 
gio rapido dall 1 civilizzazione alla barbarie , la 
storia di questo secolo scritta da penna abile sa- 
rebbe intere 1 . untissima. L* Impero Rumano com- 
posto d' una folla di auliclti stati oc riprodurrà 
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•(ciao un delitto ed una calamità, aprì La '«tracia 
a« più terribili di»a«tri. 

• Othacre. Clodnveo. •• Emioni, i. Zenone. 

S. Leon*. Et io. Riame- 
rò. Staglio. Stdonui A- 
polmare. S. Remigio. 


VOI. 

6. — Di Tbooouco e Bbliaajuo. T codorico , 
l'uomo più straordinario del «un ««colo, barbaro 
c protettore delle Sciente , emulo e contempora- 
neo di Ctodorco, cui ti può per tanti lati para- 
gonare , farebbe «tato anche un gran Principe te 
non arette marchiato con delitti il fine di una 
m betta rifa, Bclitario è l’ Eroe del acculo e un 
grand’ «tempio dell’ umane vicende ; nuovo Elio 
rea litui ai l'Impero pule delie tue piovineie e del 
ano splendore , e U tua caduta fu la «al vena dei 
Goti de’ quali egli era alalo il terrore 

• Teodorico. Borito. •• Giustino. Giurti- 

S immusco. Jamandti. ninno. Tiberio II. Mau- 
Fortunato Cassi «doro . tizio. Corro* l. Stefano 

Gregorio di Tour*- di Bisanzio . Belisario. 

Riarsele. T ribattuti w. 

Procopio. 

— VOL. 

7. — De' C* un o Vietar di Utonno. Mao- 
metto di il tuo nome all' epoca che lo vide na- 
te ere e i tuoi luccettori al loco secolo. Egli tem- 
hn aver loro comunicato il tuo genio ardente , 
e errati degli Uomini degni di lai. I tuoi 4 primi 
Capitani erano chiamati La avana di Dio, Come 
far conoscere al tempo «letto Ali il più potente , 
A bobe ter il più «aggio, Ottomano il più politico, 
Omar il più vaiorato degli Arabi ? 

* Gregario il gnnult. •• Eraclio. Costo e II. 

S.tligìo. Mareolfu. S. Maometto. Moawia te. 
Legno, hidoro di Si- Tai * Tsortg, Imperatore 

argini. delia Chtna. 


VOL. 

H. — Di Cablo Mirtil , e D'AiNmaui. Que- 
sti fu protettore delle Scicnic e dell' Arti , fonda* 
lare di Bagdad , e richiamò a te i dotti di Co- 
tlantiuopoli. 11 nome di Carlo Martcl è legato ad 
una delle più brillanti epoche della Storia. Gli 
Arabi vincitori della metà del mondo conosciuto 
minacciano d'invadere il reato. Delle armate vit- 


aioli! più ancora ; le tuddivitioni , moltiplicando 
le tovranità all'Infinito , addenteranno le tenebre* 
• Origine delle Un- •« Concio et Efeso 
gue moderne. 3.° Generale. Biblioteca 

F"ÌSÌgoti vincitori in di Cottati tino pali incen- 

Spagna. diala. 

Codice di Teodosio. Concilio di Calcedo- 
Roma quattro volte nia 4-* Generale, 

presa. 

I Romani lasciano 
f Inghilterra. 

I Sassoni ri si sta- 
biliscono. 

XVIII. 

6. — Codici di Gicrrnruvo, Cobqcistb ob'htoi 
G rvviuLi. Per chi medita la atoria delle leggi e 
una grand’opera quella in cui furono raccolti que- 
gl' iniineusi frantumi dì tanti tecoli , e traman- 
dati a noi per tcrvir di baie al Codice di quasi 
tutti i Popoli. Le armi di Belisario rratitniacono 
per un momento l’Italia e l'Africa a Giustiniano. 
Le «ue intelligente nella Spagna e nelle Galtic pro- 
vano forte ch'egli non aveva rinunzia lo alla spe- 
ranza di ricuperarle in parte. 

• Legge Gambetta , ** Talmud di Babi- 

da Combatto Re de'Bor- ionio. 

gagnolìi. Manifatture di Co- 

Abbazia di Monte stantinopoli. 

Cassino. Concilio a.* di Cottan - 

Ciclo di Dionigi il mi- tùtopoli 5.° Generale, 
non. 

XIX. 

j.~ Gunnu dbi Ctxirri a vdtbbza db’Msb. 
stbt dbi palazzo ( V. Francia in quanto ai Mae- 
stri del Palazzo). La grandezza degli Arabi non 
è aurora fondata che aulla forza dell'artni. Pren- 
derà un altro carattere nel secolo seguente. Il nu- 
mero delle Città prete, dc'templi distrutti, dette 
M-urbèc edificate, durante i io anni del regno 
d'Oitur , i prodigioso. Lo compiiate «fiuteranno 
con la itoia rapidità sotto Ottomano e sotto M oa- 
si.» , che porta Tarmi fino sotto a Costantinopoli. 

* Panteon di Roma *’ Egira o fuga di 
converso in Chiesa. Maometto. Colosso di 

Origine della festa Rodi distrutto, 
d" Ognissanti. Fuoco Greco, Con - 

Invasione dell Africa cafro 3.° di Costantino- 
dai Sani cini. poli , fi. 4 Generale. 

Dogi a y r nesso. 

XX. — 

8. — Etrutsiott db’ Moai da Cablo Mabtbl. 
Loro influenza sui costumi francesi. Carlo ulva 
la Francia e l’Impero ( V. Personaggi ). I Mori 
respinti di là dai Pirenei rientrano ne' loro limiti 
naturali. Intanto sotto il dominio Mussulmano 
l'arti fioriscono in Itpagna come a Bagdad. Cor- 
dova era un soggiorno di delizie. I* piaceri ricer- 
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t ariose si dirigono verso Paridi c Costantinopoli 
per riunirà poi a Roma c sottomettere cosi il 
Mondo all' Islamismo. Nella pianura di Tour* 
Carlo Mai lei vincitore de* Saraceni *alv« la re- 
ligione Cristiana , la patria e P Europa. 

• Pipino , Desuienn. •• Valid. Siti intano. 

Gregorio IL Zaccaria. Ahmtnzor- Abù Piavas. 
Adriano I. Fredegario. Daghil, Poeti araba Abà 
Alenino, teda. Sincel- Jnifah , il Socrate dei 
lo. Mussulmani. 

YOL. 

y, — Db’ guaito' Domisi sul trono. ( Carloroa- 
gno in tutto I' Occidente , Aronne Al Rascliild 
in Oriente è Egberto , Alfredo in Inghilterra ec.) 

I secoli di guerre non sono mai i secoli di feli- 
citi } i raro che V arti vi fioriscono per offrire 
nn lieve compenso ai mortali. Questo secolo in 
cui ne brilla un barlume, che sarà succeduto dalla 
notte più densa , i egli pure cinto di tenebre ; 
non si può ebe ammirare gli sforzi dc'gran Prin- 
cipi tanto superiori ai loro tempi, animati a un 
tempo dall' amor della gloria e delle bell' arti. 

* Leone HI. Idonei V. ••Aronne .il Raschìi*!. 

Egberto. Carlo Magno. Fot iti. Al-Bocari. R<t- 
Alfredi. E gin ardo. An • sii, tl Galeno degli Ara- 

sberto. Paolo Diacono, bi. 

Incornar. 


lo. Di Gntaerro (poi Silvestro li.) e d'Ot- 

Tove il Maoso. ha natura sembrava essersi esau- 
rita producendo un Carlomagno , un Alfredo. Ro- 
bertson osserva che la luce rinata per loro, cun 
loro si spense. Raccogliamo pertanto come un 
punto di riunione in questo naufragio dell' arti il 
nome del celebre Corbe ito , l’ nonio il più dotto 
del suo secolo. Egli aveva imparate le Matema- 
tiche dai Saraceni Spagnuoii. Inventò il moto del 
pendolo. 1 notai d'Ottone e d'Ugo Capeto indicano 
nuove dinastie innalzate sulla rovina dc'Carlovtngi. 

* Eude Re di Fran - •* Costantino Porifi- 

em. Ugo Capela. San- rogenete. Sul la. Luti- 
no il Magno. Alfonso il chio. 

Magno. Ugo il Magno. 

Silvestro IL solo Uo- 
mo dotto , e il Re Ro- 
berto suo allievo solo 
feltrili tu A occidente , 
che u possa citare. 


cali, la magnificenza , la galanteria, regnavano 
alla corte de' Re Mori. 11 lusao gli corruppe (con- 
seguenze ). 

• Battaglia di Taurs. ** I Saraceni asie- 

Baliaglui di Rami- diano Costantinopoli. 

svolle, ove perisce Or- Iconoclasti. 

lamio. Concilio i.° dipliscéa. 

Donazione fatta a S. j* Generale. 

Pietro. 

Università di Parigi. 

XXI. 

y. — Ixrer.o n’OcciDBrrz kistabilito e tkasxbmo 
soli Allevarsi. 11 titolo d'imperatore richiama- 
va grandi rimembranze, ed era soprattutto caro ai 
Romani. 1 Papi volevano un prò lettor potente, 
ma il tuo soggiorno in Roma avrebbegli inquie- 
tati. Ritognava dunque che fosse un gran Princi- 
pe, e un Principe straniero. Non era presumìbila 
che Carlomagno lasciasse il suo bel Regno di Fran- 
cia , retaggio tuttor recente di suo Padre , e il 
centro delle sue proprie couquistc , per confutarti 
in Italia , all' estremità de' suoi itati. Subito che 
la sede dell' Impero non era più in Roma , po- 
teva di Francia passare altrove , lo che accadde. 

■ Sassoni sottomessi. “ Bulgari futi Cri- 

Corte Ve mica. stiani. 

Fine dell' Eltarchia Uso delle lettere pres- 
ta Inghilterra. so gli Slavi. 

Pace di Verdun. Concilio 4< a di Co- 

Divisione del Btgno staniinopoli , 8.® Gene- 

dei Franchi. rate. 

Origine del Regno di Condanna di Fazio, 
^invarrà. Scisma dei Greci. 

Regni di Borgogna 
Cug turano e Tnuciunt- 
na. 

XXII. 

io. — 1 in- Aston Di'Komsii. Ancor questa i 
un'epoca di pianto per il Genere Umano, poiché 
vennero quei celebri Pirati , a rionuovarc in Eu- 
ropa e perfino in Africa le sJcnc sanguinose dei 
Goti e demandali. Se si volesse risalire alle cause, 
si potrebbero trovare nd risentimento He' Sassoni 
che si uniscono ad essi. 

* Gli Ungheri deva- •• Califfi di Bag- 

stano f Italia. dad spogliati. 

I due regni di Sor- Califfi Fai uni ti. Fon- 

gogna riuniti in uno. dauone del Cairo. 

Uso delle cifre Ara- 
biche in Francia. 
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YOL. XXIII. 


1 1 . — Dei Papi mvcvtiwimi ( Nienti» II, Ales- 
avi dro li , Gregorio VII , Urbano II «e. ). Il più 
famo'o di quoti Papi che in quoto secolo por- 
tano a ti alto grado il poter Pontificio fu senza 
dubbio Ildebrando ( Gregorio VII ) , I’ anima di 
tutti i cornigli de* tuoi prcdercswi t e il modello 
de* suoi i uree ito ri ; Genio vasto, ardente, santo 
di coitami , il più inflessihile degli Uomini , il 
più telante dc'Saerrd iti. ti attacca di fronte le 
corone pel pubblico bene. Egli concepì il piano 
delle Crociate che Urbano il realizzò di poi. 

• Gregario VII. Et ► ** Aitato Connetto. 

riculf r . /«pernione. Co- /-eolie il GntmtmUi- 
liuto. Guglielmo d Coti- co. 

yuijinldiT • Enrico di Al Gamli. Al Rodai. 
Borgogna, il Sid. Al- Djetsdari. 
moina. A mole/n. Fulbcrt. Alitai t Ferdusi Poe- 

G nido et Atviv>. ti Persiani. 

Avicenna. 

Alatola- Amtt il Prin- 
cipe dei Poeti Arabi. 

Su-tniujiMm finoio 
storico Cinese. 

VOL. 

• a. — Dtcr.i Eaoi Caisruei b Mcsciuasi. Fra 
ì primi Goffredo di Buglione, Baldovino, Filippo 
Augusto , Riccardo Cor di Leone ( in seguito Lui- 
gi IX nei secolo seguente. Fra I secondi Solimano. 
Mondino , Saladino ee. Quest' Epoca strana della 
quale tante circostante ricordano i tempi eroici 
della Grecia porta al più allo putito lo spirito di 
Cavalleria , esaurisce I* Europa , ma indebolisce 
le basi del Regime fendale , e prepara dal seno 
dell'ignoranza e dell* errore il regno delle sciane 
e il ritorno de' lumi. 

• Alessandro 111. Fe- ** hocco Angelo. Gof- 

derico Bùrbamssa. Fi- fredo. Baldovino. No- 
lippa Auguito. Ficcar- radino. Averne, Zona- 
do Cor dt Leone. Rai • ra. El Mane ut. El E- 

monti u di Toletta. Al- tirisi. I due Tzetzc.Eu- 
fonso l.Re di Portogallo. storio. Guglielmo Ti- 

Sugero. S. Bernardo. A- rio. 

bela ni o. Pietro laimbar- Beidhau/i. 

A>. 

VOL- 

i3. — Di Rcocieno Bach* e di Cemchsa». Pimi 
di questi due Uomini c nn barbaro famoso clic 
scorse tutta l’Asia devastandola, l’altro uomo 
oscuro , all* ombra del Chiostro e dell* Altare è 
uno du più gran Ccnj dell' occidente ; forse non 
gli mancò per illuminare il no secolo che d‘ es- 
aligli meno superiore. 1/ intervallo che lo sepa- 
lava d,' tu»i con t<n poiane! era tropi o giarde 


il. — Co*qci*ta nn.t' I*«mtTMiiA fatta «a 
Gci.lielmo. Rr.r.iìtt ret ili te. Guglielmo sembra 
fissare in Inghilterra quello strano Governo che 
pesava mi quasi tutta l’Europa. 1 Barbari ignoranti 
per calcolo quanto per necessità non conoscevano 
altra gloria clic quella dell' armi. Non esiste più 
allora che due da, ri d' Uomini , i vincitori c i 
vinti, i Padroni e gli schiavi. Perciò non più 
commercio, non più lumi, la barbarie , e la su- 
perdizione do, ni natrici dei Mondo. 

• Invenzione dette no- ** Invasione dei Tur. 
te da Musica. chi in Asia. 

Battaglia d" /in stingi, Turchi Stiglile uh. 
Editto del Coprifuo- 
co di Guglielmo. 


XXIV. 

ta. — Cuoci atis (Conseguenze). Un* assemblea 
politica quella degli Stati Generali, che Filippo I. 
area aperto a Clcrmont , dà luogo ad un Concilio; 
e quest' Assemblea religiosa prepara poi gli avve- 
nimenti politici i più sorprendenti che si ansi an- 
cora veduti nel Mondo. Nel primo secolo, successi 
c rovesci bilanciati , gloria c sventare. Nel %.* ro- 
vesci continui , sventura senza gloria. Nel 3.° ri- 
sorgimento delle lettere. J 

• Origine degli Stem- •* Regno di Gema- 
mi. lemme. 

Orifùie dei Tempia- Di Cipro ec. 
ri. 

Dei Cavalieri Gero- 
solimitani. 

Dell Ordine Teuto- 
nico. 


XXV. 

i3. — lupino db* Latici. CoFQoimt ni Gibgi- 
szas. Dall'espulsione degli Unni dal Nord dd- 
1' Asia Orientale il terzo del mondo cognito fu 
sempre in preda alte invasioni ; delle quali le più 
numerose datano dal V. secolo. Quanti nomi nuovi 
nella Storia a quest'epoca! (V. Personaggi). Ven- 
gono i Longobardi nel VI. secolo. Nel VU. c Vili, 
i Musulmani sotto ■ nomi di Arabi , Mori , Sa- 
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jxrcliù potessero superarlo. Dalle sue mani usci- 
rono gli Specchi V «tori > preparò la (coperta «lei 
Telescopi- Si erede anche che intentasse la pol- 


vere da cannoni. 

• Innocenzo III. In - 
noccnzaiy. Federi poli. 
JLuiji IX. Tilaldo Con- 
te di Sciampagna. Filip- 
po il Bello. G. di Vde 
lardatilo. Bollito*. Al- 
berto Magno. M. Scoto. 
G. diLotrt». G. di Metut. 
Tommaso tTAquino. 


•• Saladino. 31. Pai- 
COtngO. Saadi. 

A bit Ijaragc storico e 
medico. 

Tre Poeti Ambi di 
guato nome assai ce- 
lebri. 


rancai ec. Nel IX. e X- i N rimandi. Le Crociale 
che invasero l'Asia dall' XI. a tutto il XII. sc- 
colo aprendo ai Latini le porte di Costantinopoli, 
hanno aliamo contribuito a illuminare l'Occiden- 
te. .Aitine nel Xlll. (di cui ai tratta ) , e nel XIV. 
die segue , le conquide di Gengis e di Timur , 
continuano a sconvolger 1 ' Alia. 


• Scoperta della Bus- 
sola. 

Battaglia di Bovines. 
Carta di Giovanni 
Sani- Terre. 

Battaglia di Taglie- 
burg. 

y tspri Siciliani. 


•• Invasione dei Mali- 
gnili in Bit u la , Polo- 
nsa.S letia ^Ungheria ec. 

Mammalucchi in £- 
gitto. 

Invasione della Chi- 


VOL. 

14 . — Da’ mstaotatoxi nuu Lettcbe ( Dan- 
te, Petrarca, Boccaccio). Tre Uomini hanno per- 
fezionala la lingua Italiana , c finitone la Lette- 
ratura -, c siccome l' Italia è data la cuna delle 
Lettere, in essa duopo c cercare la sorgente dì 
quasi tutto ciò clic si è fatto di beLlo in Europa. 
).à sono le prime nostre guide, i nostri Maestri. 
Dal seno delle guerre civili Firenze, libera au- 
cosa uia sempre agitata, Firenze Alene moder- 
na , sembra produrre quasi al tempo stesso questi 
Ire bell' Ingegni che devono rigenerare l‘Univer> 0 . 
Qual Triumvirato opporrà Roma a quoto ? Un 
tai secolo supera ili grau lunga quelli delle con- 
quiste c delle stragi ! 


Odoardo 111. Lui- 
gi di Ungheria. 

Carlo I’. il saggio. 
Vu Guesclino. Jainvil- 
le. 6 ’ugMÌervj. Dante. 
Petrarca. Boccaccio. 
G. Ravennate. Fless- 
ioni. 


•• G. Cantacuseno. 
Abulfedu, Cnt dota. 
Unito Armeno. 


XXVI. 

14. — Grn.Fi a Giussellixi. Senna d’Occi- 
deste. Seguila la rivalità de' Papi c degli Impe- 
ratori, anzi al colmo: la traslazione della S.Scdc 
in Avignone c lo scisma ne sano le conseguenze. 
Osservisi che in mezzo a queste distensioni co- 
mincia a spuntar l'Aurora della Letteratura c 
dell* arti. L'Italia s'illumina, tardo compenso di 
otto secoli di disastri c di tenebre. Il Petrarca 
dal seno di Vaichiusa non cessava d* invitane i 
Papi c la Corte a Roma, desideiando che l'Italia 
contenesse il «ucce» sor di 8 . Pietro e lo splendor 
dei Cardinali. 


• Distruzione dei Teas- 
plari. 

Battaglia di Ctruis. 
Riunione del Delfi- 
nato. 

Battaglili de 3o tra' 
quali Beaumannir ee. 

Battaglia di P otti- 
eri. 

Cannoni. 

Ordine della Girai- 

tiera. 


•• Ordine Gerosoli- 
mitano a Rodi. 

Turchi in Europa . 
Prendono Adriano- 
poli. 


VOL. 

>5. — Di Maometto li. 1 di Lorexzo dk'Mc- 
*>iu. Ponendo alla testa di questo secolo Maomet- 
to. Il detto Bajuc ( il grande ) , che tolte le sue 
alte qualità non impedirono d'essere un barbaro, 
chiede grazia per lui in favore di Lorenzo. La 
jfesa di Costantinopoli fu dopo l'influenza dc'lrc 
grandi Uomini del secolo precedente , la prima 
«•au«a del risorgimento (Ielle Lettere in Italia. Cosi 
ron q ur>ti due nomi ho voluto io un medesimo 
avvenimento rammentare la causa e l'rfe'lo. La 


XXVII. 

■ 5. — Fzziobi ix IxcniLTiaav Geme ix Ita- 
zia. Il regime feudale a poco a poco annichilito 
in tutta 1' Europa , che ne c debitrice alt' Italia 
come di un benefizio delle sue scuole. Le divi- 
sioni dell'Inghilterra avevano renduta la calma 
alla Francia , che scevra di discordie interne sì 
aflrclta a portar la guerra 'in seno all' Italia sua 
benefattrice. Quanto accade in Europa all'epoca 
di queste guerre celebri , yi ha dei rapporti sen- 
sibili. Si 13 qual parie vi presero Massimiliano e 
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Grecia diventò barbara , e gli avanti delle sciente 
passano in occidente. 

* JSiccola V. Pio IL •* Tamtrlono. Ba - 
Margherita di Valde- jazet. Scanderberg. 
mar. G. Unniade. Eri- Maometti* li. Andra- 
ìico VH. Giovanni IL nico. Chrref-EddiuAli. 
di Portogallo. Emo- C ottantina Latearis. 

nati li. Atabschah. Ulug Beg. 

Il Conta di Dumi ù. Zitim, figlio di Mao- 

Talbot. Il Poggio. metto LI. fummo per le 

Pie** della Mirando - su* sventar*, 
la. 

G. Bus. Commina. 

N. Foriti 


VOL. 

16. — Da’ Menici , di Foarcesco I., a noli 
Autisti cileirs. Abbiamo analista te le caute , ne 
vedremo i felici effetti negli incoro ggimcnh e pro- 
tezione che i Principi accorderanno alle lettere 
in questo tecolo ( Cintino de* Medici , Leone X , 
Francesco I. , Carlo V. ec. )j ine or alimenti , che 
come altrettanti canali benefici , alimentano , vivi* 
beami il bdl’ albero delie scienze clic deve emet- 
tere ai vaiti rami. Questo scotio è vcrumcntc il 
trionfo detraiti. Chi non vote con interesse Car- 
lo V. raccoglier il pennello «li Tiziano. Leone X. 
che ti onora dcU’amicizia di Raifaello, e Giulio II. 
ai fiero con i Monarchi, umile con Michelangelo? 

* Luigi XII. Gusta- *• Akbar. Ismael Si fi. 
vo V asa. Elisabetta. (iti- SeUm I, Solimano II. 
rione. Bajardo. Vasco. C alena dila. Al— Glan- 
de Gì una. AUukerke. nubi. 

Michel Angelo. R< fiuti- 
lo. Il C amo* ru. L' A- 
riatto. Copernico. 

Il Tatto. Maral. Fa- 
hclatt. Montaigne. Mac- 
chiavelli. Lutero. Clau- 
dio Fuuchtt. 

Annoi ec. 


VOL. 

17. — D* Punico VI , ni Luigi XIV , a dei 
catto' Uokisii ih oc si oeserb. Una loia panda 
dipinge Enrico IV , chiamato dal no secolo il 
buon Enrico, titolo che la posta ilù idi conferma 
e che vai più di quello di Gassde. Sotto altri 
rapporti i lo tteiso di Luigi XIV. Divcizi Prin- 
cipi chiamati Luigi hanno avuta il titolo di Gnau* 
di (V. Ungheria ) n.a non a - e alalo clic uu Lui* 


Ferdinando. Se il He d’Inghilterra entra in Fran- 
cia , se il He di Scotio alleato de’ Francesi entra 
in Inghilterra , è per operare ambedue una diver- 
sione , tempre in conseguenza di questo grande 
avvenimento. 

• Battaglia d A :ìn M Battaglia d' An- 
co urL eira. 

Ordine del Toton Uso del Caffè pretto 
doro. gli Arabi. 

Stampa. Fine dell Impero di 

Pittura a olia. Trabisonda. 

Si abiUmcnlo d*U* Po- 
ste. 

Francesi a Napoli. 

Capo di Bona spe- 
ranza. 

America scoperta. 

XXVIII. 

ifi. — ErrETTi nui scortare. Tonimi ncti- 
ciosi. Alla fine del secolo precedente ebbero luogo 
le scoperte le più importanti che tian mai state 
fatte sulla terra , ma gli effetti appartengono al 
secolo presente. La presa di Costantinopoli dai 
Turchi prepara la loro potenza nel Mediterraneo. 
Le loro vessazioni produssero la scoperta del Capo 
di Bona speranza , alla quale sembra legata quella 
dell'America. In questo Secolo una porzione d'Eu- 
ropa fu agitati, lacerala da Guerre di Religione 
music dal ferialismo de* pretesi Riformatori. 

* Decadenza del Coi»- ** Turchi conquùta- 
mercio di Vtnegia , di no f Egitto. 

Genova ec. Et Isola di Cipro. 

Portoghesi e Spugnar* Battaglia di Lepan- j 

ti potenze dominanti in lo. 
mare. 

Scoperte innumerevo- 
li. 

Rivoluzioni in Fran- 
cia. 

Rivoluzioni in Sv*~ 
sia. 

Guerre della Lega. 

Massacro della notte 
di San Barlolumeo. 


XXIX. 

17. — Procreisi dell 1 Arti t delie Lettere. 
I Medici ne furono i protettori , I* Italia la cu- 
na , i Greci il modelli) ( concatenazione , presa 
di Costantinopoli ). Le stesse guerre civili par- 
vero accendere in Firenze l’amor delle belle ar- 
ti , e cosi in tutta 1 ‘ Europa. Dopo le discordie 
, e le guerre più sanguinose lo spirito umano che 
è stato scosso dal genio dell* armi non ha potuto 


Digitized by Google 



— 4 ° — 


gì XIV. Quoto nome solo i divenuto per lui mi 
litoio , aggiunger ve ne un altro sarebbe lo stesso 
clic indebolirlo , Unto e imponente l'idea clic ri. 
«veglia. In fatti è impunibile di separare questo 
Principe dai grandi L'oiuiui del suo secolo , dai 
quali avrebbe potuto ricevere , a’ quali darebbe 
l’immortalità se non fosse divenuta la ricompensa 
di ciascuno in particolare come di tutti iu inassa. 

• Gustavo Adolfo. *• Aureng Zeb, Ran- 

Solitski. Richeliett. hi Imptrader Chiarir. 
Mazarmo. 17 Agitemi u. I tr * Ktupeili. /'oc- 
Colbert. Condì. Turni- cardino, 
ne. Shakespeare. Gali - Ma omed i'errùlha ce- 

bo. Pr. Bacimi. Locke. Ubi* Storico Perniino. 
P. Cornelio. Milton. 

Risiati. Pene lori . La 
Poni a me. Boileau. fili- 
cine. MAiere. Pascal. 

Rruj ert. Cartesio ec. 

VOL. 

s8. — De 1 R« clusm nel Nord dell’ Europa 
(Pietro il grande, Federigo, Carlo XII, le due 
Caterine , Gustavo 111 . ). Avrei potuto unire a 
questi nomi, quello di Maria Teresa te isou l’avessi 
collocato in fronte alla nostra ultima epoca. Avrei 
potuto ancora unire altri uomi , ma bisogna te- 
mere d’ essere parnali quando gli avvenimenti 
sono troppo vicini a noi. La statua di Fidia è 
il vero emblema della storia : non ti deve ve- 
derla clic iu lontananza. Ci siamo imposti le leggi 
di non nominare alcun person aggio vivente , per- 
ché tutto ciò che esiste oggi appartiene al XIX 
tacolo. 

• Pietro il Grande. 

Marlborough. Eugenio. 

Pillar*. Newton. Imi - 
Ili. ffaller. Buffon. 

Coai. Montesquieu. 

Voltaire. Cassini. Boe- 
rhaave. Crebillon. 

I due Rousseau. 

P'ranklm. Freni. 

Lavoisier ec. 


riposarsi clic in seno dell - arti -, e lo stcs« fuoco 
che accende gli Eroi , anima i dotti e gli artisti. 
Il secolo di Luigi XIV. stesso era stato preparato 
forse dalle guerre della Lega e della fronda. 

• Avvenimento dei •• Presa di C and tu 
Stuardi al trono ds In • dai Turchi, 
ghdterra. Regno al Afogolle et 

Guerra de 3o anni. Aureng Zab di 4y anni 
Rivoluzioni di Porto- Jiuo al 1707. 
gallo. Rivoluzioni in Rus- 

Airademia del Ci - sia. 

mento. / Mantcià Padroni 

Accademia Trance ■ della China. 

* e - Trattato fra la Chi- 

Società regia di Lem- na e la Russia, 
dra. 

Revoca dell' Editto di 
Cantei. 


XXX. 

18. — Corata db’ 7 assi, isoipsuoaraa drgli 
. Stati rsiTt o' A aitici , e rea co * scorali la aivo- 
Leziosa FsAvct.se. Avrei potuto parlate qui del- 
P ingrandimento della |tiu,ù e d'altre potenze , 
ma mi tono abbastanza prolungalo su tal soggetto 
per non interrompere la serie degli eventi che 
hanno influito sulla rivoluiiouc Francese. Due 
anni dopo la pace del 17&3 clic terminò la guerra 
de' 7 anni in cui la Francia aveva tanto perdu- 
to , la celebre tassa del bollo , conseguenza dello 
•poisamrnto prodotto da quella stessa guerra, pre- 
parò per dicci anni con torbidi innumerevoli una 
nuora guerra ( d* America ) in cui la Francia 
frese pur troppo (sarte, dalla quale derivarono; 
l.° Principi d'insurrezione attinti da una guerra 
protettrice ilrgl’lnxirgmii. a.* Ksaurimctito di fa- 
nanze ec. Tali sono le cause pro-nrnc cha io chia- 
mo estense e generali; le cause interne e parti- 
colari sono innumerevoli. 

• Giu#» guerra del •* Stamperia a Co- 
fiord. stantinopoh nel 1736. 

Bottoni in /spegna. Guerra fra la Tur- 

La Prosilo Regno. chia e la Rustia. 

Scoperta it E re alano Torbidi del Mogalle. 

Tassa del Rollo. Potenza che *•' acquista- 

Nel 1768 la Conica no gli Inglesi, 
ceduta alla Francia. Conquista dell Egit- 

Divisione della Polo- lo , nuovi lumi, monu- 
n w- menti ec . 

Rivoluzione Francese. 

G ove mo Rivoluziona- 
no. 

Conquiste dei Frati- 

Nuova guerra con 
f Inghilterra. 


** Tamii s Kouithan. 
Aider Ali. Tipoo-Sasb, 
AlombiuJ'vtidatore dei 
Birmani. 

Dahcr. Ussein Pascià 
morto nel i 8 o 3 . 
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VOLUME I. 


STALLI ANTICA. 


PASTE STORICA. 


x satin a»ia etii, 

PRIMA ETÀ DEL MONDO — ANTIDILUVIANI. 
DAL SECOLO I. AL XVII. 


In principio creavi! Dcui eot-lum et tcrram. 


* A prima di lotte le epoche ci 
presenta il massimo degli spet- 
V ^ 1 Ucoli. Dio crea con la san pa- 

rola il cielo e la terra : egli fa I’ uomo ad 
immagine tua ; talli gli uomini sono racchiusi 
nel primo , e la sua donna è pur traila da 
lui. Tale è il fondamento su cui posano la 
concordia dei connbt , cd il sociale commer- 
cio dell' u man genere. La perfezione e la po- 
tenza delP uomo spariscono per la colpa dì 
Adamo cd Èva. La terra comincia a popo- 
larsi , ed i delitti si accumulano. Caino il pri* 
mo di tutti i figli commise un fratricidio or- 
ribile , e divenne lo stipite de' malvaggi : il 
genio del male passa di padre iu figlio. Tu- 
bukain trovò il ferro omicida. Da prima usato 
uou fu se non contro gli animali feroci , ma 
gli uomini io breve se ne amarono gli uni 
contro gli altri. Si ruppero alle iniquità. Iddio 
«•legnalo vedendoli al sommo corrotti gli punì 
eoo un Diluvio Universale. 

La prima epoca senza coniradizione è quella 
designata sotto il nome di creazione , ma sic- 
come appartiene ad un mondo intieramente di- 
strutto, è affatto straniera ai secoli posteriori. 
Cosi contentandoci di indicarla in tal ma- 


_ . . < 4©<>4 avanti l'Era Volgare 

C ™ 1 ,656 prie» *1 Diluvio. 

, - ( Creazione del Mondo e di 

Titolo Storico. { j, , „ 

I Adamo ed Eoa. 

t** raffici El,oc “ P r '“" ,v * f 

f sa. Antidiluviani. 

Secondo i Fasti delle antiche favole de’ Ci- 
nesi noi abhiamo indicata l'età di Brama 5o 
secoli prima dell' Era Volgare , sebbene i na- 
turalisti non soffrano questa antichità del mon- 
do ; viene perciò notalo Brama quale primo 
Legislatore degl' Indiani , e loro principale 
Deità nel 5,000,000. 

Bri gu Promulgatole del primo codice In- 
diano , e segue la cast detta incarnazione di 
Brama ne) 5,8ga,888. 

Tentio-dai-oiin padre dei Giapponesi nel 
3,56a,594. 

I cinque Eroi governatori de’ Giapponesi 
nel 855,733. E ciò secondo gli annali India- 
ni, e Giapponesi. 

Poalmkon primo uomo secondo gli Annali 
Cinesi e Tich-Hoang primo principe secondo 
i Cinesi nel 3 , 376 , 479 . 

O marca primo Sovrano del mondo secondo 
i Caldei f Aloro primo uomo, l’Eroe dei Cal- 
dei nel 730,000. 

6 
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Ormisda buon principio j s ccon j 0 j p er 
D rimane cailivo principio 1 ‘ 
siani nel 1000,000 avanti l'Era Volgare. 
Mitra Dio della Fecondili. 

Mordhah Angelo delia morte. 

Harmotz primo Essere vivente. 

Manici primo Re della Monarchia Persiana. 
Colp , o Bacco primo Essere secondo li 57- 
donj nel 3o,ooo. 

Urano padre di Saturno e degli Dei. 
Vulcano prima Divinità Egiziana nel *3 , 000 . 
Osiride , Iside , Api. Ercole figlio del Nilo 
primo Eroe Egizio. 

Monete primo Re Egiziano nel 5684. 
Evenorc e Leucippe secondo gli Allantìdi 

nel 11,044. 

Gli Angeli secondo gli Arabi , e gli Ebrei— 
Gli Angeli fulminanti — Gli Angeli secondo 
i Persiani e li Maomettani. 

I Geani o Cacus primi abitatori del Cau- 
caso nel 54oo. 

Damiate Re dei Maldivi nel 54oo, 


Burkons aulenati , e Deità delli Sciti nel* 
l'epoca medesima. 

ime Gcant primo Essere de' Scandinavi . 

Y amala primo Essere secondo 1 Livoni. 

Vis , o Samotes , primo Essere secondo i 
Celti ed i Cauli. 

Ianner primo Essere secondo gli Islandesi. 

Motok primo Essere secondo ì Bretoni — 
Tif presso li Germani ec. ec. 

Patriarchi Ebrei sino al Diluvio- 

Queste cose desunte dall'opera rinomatissima 
sebbene non scevra di errori dei Fasti Uni* 
versali del signor Buret de Longchampt , e 
secondo le edizioni di Parigi e di Bruxelles 
nel suo testo vero originale , come nella tra- 
duzione Italiana edita per V Anione Ili a Ve- 
nezia , ho io creduto opportuno di trarre fe- 
delmente per esporle come iu un quadro com- 
parativo di Storia Universale , che la prima 
Età del mondo riguarda secondo gli annali 
Indiani, i Giapponesi , i Cinesi , i Caldei , 
i Persiani , ec. 
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TAVOLA SINOTTICA 


DELLE MEMORIE EOLICRAFE SUGLI ASTIDILUVUM. 


Dio autore del mondo tanto riguardo alla ma- 
teria : che alla forma. 

Gli argomenti , che ti apportano per pruovare 
la non esisterli* della materia sono di niuaa 
fona. 

Diverse opinioni su l'origine del mondo. 

Opinion di coloro , che hanno creduto il mon- 
do eterno per la materia , c per la forma. 

Opinione di Acello Lucano. 

Di Aristotile. 

De' seguaci dì Platone. 

L’uà ben ponderala risposta all'argomento Pla- 
tonico in favor dell'eternità del mondo. 

La stessa controversia maggiormente illustrata. 

L'opinione ili que’ che sostengono che Dio sia 
I' Universo. 

L'opinione di Xeuofanc e de* suoi seguaci. 

Di Stratone Lampsaceuo. 

Di Alessandro l' Epicureo, e di alcuni Cristiani 
eretici. 

Di certe sette fra gli Giapponesi , e Maomettani. 

Il Dogma dell’ anima del moudo. 

L'opinione di Spinoza. 

Si confuta. 

L' opinione di que* che sostengano che sia e- 
lerna la materia del mondo, non giù la forma. 

L'assordo di supporre, che la materia sìa in- 
creata. 

Obbiezioni contro lo stato della materia, giu- 
sta questo sistema , prima della formali one 
del mondo. 

La ragione di questi filosofi nel supporre, che 
il mondo abbia avuto principio. 

La Cosmogonia dc’Fcnicj. 

Riflessioni su questa. 

La Cosmogonia degli Egiziani. 

Riflessi oni su questa. 

La Cosmogonia de* Babilonesi. 

Riflessioni su questa. 

Il ragguaglio della Cosmogonia negli oracoli 

Caldaici. 

L'opinione degli antichi Poeti Pagani. 


E di Orfeo in particolare. 

Riflessioni su questa. 

La C< Mnogonia di Esiodo. 

E di Aristofane. 

L'opinione di Talclc. 

Di Anassimandro. 

Di AnasMim'Hc. 

Emendata da Anassagora <• Diogene di Apollonia. 
Il sistema degli Atomi da chi inveutato- 
Aprì la strada a un metodo più giudizioso di 
filosofare. 

La dottrina di Leucippo e di Democrito. 

Di Epicuro. 

Riflessioni su questo sistema. 

L'opinione di que', che, sostenendo V eternità 
della materia , ammettono una mcnle intel- 
ligente qual dispositrice di essa , e di coloro 
i quali supposero , che la materia sia I’ ta- 
nica sostanza, e dotala d' intendimento. 
L'opinione di Ippaso. 

Di Eraclito. 

E di Ippocrate. 

L' opinione de' Stoici. 

De' Pandili nell' India. 

Di certe sette fra Cinesi. 

De' Siamesi. 

De' moderni Giudei. 

L'opinione di que' che sostennero due distinti 
coeterni principi Iddio, c la materia.. 
L’opinione di Fcrccidc. 

E di Pitlagora. 

Riflessioni su questo sistema. 

Opinion di Timeo Locrese. 

Di Archila Tarentino. 

Opinion di Platone. 

Opinion di Anassagora. 

Opinion di Archelao. 

Opinion di Empedocle. 

Opinion di Plutarco e diversi altri. 

Opinion di quelli i quali credevano che il 
mondo fosse assolutamente creato , e che sog- 
giaccia a perire. 
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Opinione degli antichi Toscani. 

Opinion delti Druidi. 

Opinion de' Magi Persiani. 

Traditone delti Persiani moderni. 

Opinione degli antichi Biacmaui, e de'ruoderni 
Bramili i. 

Opinion di alcuni Cinesi. 

Opinione de' Giapponesi. 

Opinione di diverse nazioni Americane. 
RiOession generale su queste opiinuni. 

Storia Mosaici delia creazione. 

Ipotesi di Cartesio. 

Obbiezioue contro quella. 

Teoria del dottor Burnel. 

Obhiesioui contro di quella. 

Teorìa di Mr. Wh istori. 

Obbiezioni contro di quella. 

Spiegazione della creazione Mosaica. 

Della formazione delle piante e degli animali. 
Creazione dell’uomo. 

Creazione della femmina. 

Eccessi de’Rabbini intorno alla statura di quelli. 
Loro bellezza. 

Loro sapere. 

Alcuni Rabbini han (atto Adamo doppio sua» 
se.bio e femmina. 

Audrogin di Platone. 

Creazione dell' uomo secondo i Maomettani. 
Sccoudo i Feuicj. 

Dell' anima umaua. 

Se vi sieno stati uomini avanti Adamo. 

Ragion ddla differenza de* vari colorì deprimi 
uomini. 

Il tempo e la stagion della creazione del mondo. 
11 luogo dove fu creato Adamo. 

Cose falle avanti la d (azione. 

Crcazion degli Angioli. 

Il tempo in cui furo» creati. 

La loro natura , potere , impiego ec. 

Caduta degli Angioli. 

Tempo della lor caduta. 

Altri geni olire degli Angioli e de' Diavoli- 
La creazione del mondo e dell' uomo. 

Felice stalo de' uustri primi padri. 

Situazione del giardino di Eden. 

Stravaganti opinioni intorno al detto silo. 

E da qual cagione sian derivate. 

Molli Eden. 

Il Paradiso Mosaico locale non immaginarlo. 
Q«e»la ricerca è incerta e mira congliìetlura. 


44 - 

È mal fondata |‘ ipotesi che pone Eden nella 
Siria e uell’ Armenia. 

Il terzo sistema è più probabile. 

Eden devesi rintracciar nella Caldea 
Obbiezione al terzo sistema- 
si propongono nuovi sistemi. 

La descrizione Mosaica di Eden per noi è ora 
imperfetta. 

Adamo è posto od Paradiso e gli vien proibito 
l'albero della scienza. 

Mette ì nomi alle bestie ed agli uccelli. 
Prendesi Èva per moglie. 

Continuano a rimaner nello stato dell’ innocenza. 
La caduta come ne vien riferita da Mosè. 

Si fanno alcune obbiezioni alla lettera del detto 
racconto. 

Si difende il senso letterale. 

Il tentatore fu il Diavolo il quale si abusò del 
corpo del serpente. 

Per qual ragione fe sedia il demonio ddla 
forma di una tal creatura. 

Di die sorta probabilmente fosse il serpente. 
Suo abboccamento con Èva. 

Egli è ragionevole il punimeuto del serpente. 
Ciò che ne vien detto de’ due alberi non è 
punto incredibile. 

La proibizione dd (rotto fu una pruova ragio- 
nevole dell'obbedienza di Adamo. 

E conseguentemente il castigo è giusto. 

Si ipiegauo le circostanze de' grembiali e delle 
vesti. 

1 Cherubini e la spada fiammeggiante cosa 
sieno ? a 

Effetti ddla caduta avvenuti su dell'uomo e sa 
della Terra. 

Cangiamento nella costituzione dell’uomo. 

Come siasi effettuata la mutazione nella costi- 
tuzione ddla terra secondo il dottor Buruet. 

E secondo Mr. Wh istmi. 

Offèrte di Caino ed Abele assassinato. 
Punimento di Caino. 

Ne va in esilio e fabbrica una città. 

Diviene vieppiù scellerato. 

Genealogia de' Patriarchi Antidiluviani. 

E della linea di Caino. 

Enos nasce. 

Euocco è trasportalo. 

Adamo muore. Varie congh iettare intorno al 
luogo del suo sepolcro. 

! figliuoli di Seth si ribellano. 
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Opioioae di coloro, che suppongono, clic gli 
Angioli li contaminaron colle donne. 
Discendenza de’ Seliti e ddle figliuole di Cai- 
no , e la loto empietà. 

I centoventi anni dell* sofferenza di Dio. 
Predicazioue di Noè. 

II genere amano iucoiregibile. 

Tutto il mondo è distrutto da un Diluvio fuor 
di Noè e la sua famiglia. 

Racconto delle cose antidiluviane oltre qudlo 
datone da Mosè. 

La storia Fenicia di Sancomaloue. 

Generazione prima. 

Generazione seconda. 

Generazione terza. 

Generazione quarta. 

Generazione quinta. 

Generazione sesta. 

Generazione settima. 

Generazione ottava. 

Generazione nona. 

Generazione decima. 

Le amichila Babilonesi di Ber oso. 

La maniera con cui gli uomini acquistarono la 
conoscenza delle arti e delle scienze. 

I Re della Caldea che vissero avanti il Diluvio. 
Lunghezza de' loro Regni. 

Rimarchevoli avvenimenti sotto i medesimi. 
Caldaico racconto del Diluvio. 

I Re dcU'Egiuo che v isserò avanti al Diluvio. 

] primi sette de' suddetti Re solamente regna- 
rono avanti il Diluvio. 

Breve istoria drl Diluvio. 

Profane testimonianze di questa catastrofe. 

Se sia particolare. 

Coughietiurc intorno alla maniera eoa cui il 
Diluvio sì effettuò. 

La Teoria del dottor Buroet. 

Teoria di Mr. Whist on. 

Dell'arca. Sua grandezza e figura. 

1 materiali dell' Arca. 

Ove fosse fabbricata. 

Ld in qnal tempo. 

Noè ec. entra nell'arca, c principia il Diluvio. 
Le acque si ritirano. 

Noè ec. lascian l'arca. 

Tradizioni de' Persiani , e Indiani intorno al 
Diluvio. 

Lo stalo del mondo antico. 

La religione degli antidiluviani. 


Le lor arti , e scienze. 

Lor polizia. 

L'antico mondo più popolato e fertile del pre» 
sente. 

Della ben lunga vita di quegli antediluvianj. 
Le cagioni di questa si lunga durata di vi* 
vere. 

I cangiamenti fatti nel mondo dal Diluvio , 
secondo il dottor liurnet. 

E secondo Mr. Whistou. 

Se vi sia stalo avanti il Diluvio alcun arco- 
baleno. 

Se poleasi mangiar carne innanzi al Diluvio. 
Prima tradizione intorno al monte Ararat. 

I rimasugli dell' arca han potuto vedersi per 
lungo tempo sopra le montagne Cardu. 

Moni stero dell’arca anticamente situalo in que- 
sto luogo. 

Secooda tradizione intorno al monte Ararat. 
Obbiezioni contro d' ambedue le suddette tra- 
dizioni. 

E chiamalo Mssis dagli Armeni. 

Descrizione del monte Alasi*. 

Racconti de 1 monaci Armeni intorno all’arca. 

I monumenti primitivi Italiani e special- 
mente alcuni recentemente scavati presto Civi- 
tavecchia , da me nel corso di quest’opera posti 
a parallelo con alcuni Indiani , Egitj , Persia- 
ni , Caldei e Fenici , che si reputano appar- 
tenere alle primitive epoche possono dar chiara 
idea al filosofo osservatore ddle origini Ita- 
liche. 

Se alcuni naturalisti presuppongono l'Italia 
prima del Diluvio , poco o nulla abitala per 
la quantità de’ fossili , e ddle petrifìcaxioni ani- 
mali quivi remotissime osservate sulle vette dì 
roccie altissime, residui consecutivi ddf uni- 
versale alluvione; se annali non conserviamo 
di sorta, nc memorie d’autore alcuno die parli 
d’ Italia antidiluviana , mi gioverk meglio rin- 
tracciare le origini Italiane appunto di que- 
st'epoca nelle monumentali reliquie, che pre- 
teudonsi vetustissime col confronto di opere 
preesistenti , e colla sana critica non preve- 
nuta da un falso amor patrio , che l’ Italia 
vorrebbe ravvisare ne’ più remoti secoli della 
primitiva età del mondo. 

E siccome sono sparsi per tutta Italia nostra 
monumenti ddl' Egitto e dell' Affrica antica , 
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della Grecia, e dell' Alia antica, monumenti 
che formano uno dei principali aiuoli dello 
grande catena della storia delle arti , e liceo* 
me i noli ri Musei pubblici e privati sono rie* 
chi di tali monumenti , cosi dovendo l' Italiano 
conoscine la religione, gli osi cd i costumi di 
que’ popoli nel contemplare queste interessanti 
reliquie si c creduto a proposito in questo Vo- 
lume dì esporre un quadro cieli" AfrUa antica: 
nel secondo Volume, àAXAtia antica. Poco o 
nulla potrà dirsi col fondamento storico delle 
cose U* Italia dall'epoca della creazione del 
mondo sino al Diluvio, e da qiusiV|>oca sino 
a quella della guerra Trcjaua : ini'Vl-osa utile 
perciò riempire questo vacuo colla serie di 
que'moriumeiili della prima antichità , clic sono 
Il decoro e la dovizie de’ nostri Musei. Ab- 
benchc nel corso di questa storia ci sarà d'uopo 
di favellare ripetutamente di Menfi , di Ales- 
sandria , di Cartagine , di Atene, di Sparla, 
di Babilonia , di Tiro , allorché gl' interessi 
degl'italiani , il commercio , la guerra , la po- 
litica portava necessariamente le genti nostre 
oltremonte ed oltremare j tuttavia oltre di ciò 
che potrà dirsi a suo tempo , e mostrarsi a 
suo luogo delle cose antiche di que 1 lontani po- 
poli si è credulo opportuno quivi innanzi d'ogni 
altra cosa porre soli' occhio delf osservatore 
filosofo il quadro ragionato Ae\Y Africa antica : 

E primieramente dell’ Egitto. 

I. Sul suo stalo fisico , e sul Nilo tanto fa- 
moso , sul lago di Mende , sulla fertilità del* 
V Egitto, sul clima, sul Oasi, sul mar rosso, 
sugli animali dell'Egitto particolari , sulla po- 
polazione. 

II. Sulla Religione, Deità, Iside, Canopo, 
Osiride , Busiride , Ibi , Api , Anobi , Oro , 
Serapide, ec. — Divinità Egiziane caratteriz- 
zate per la loro acconciatura di capo— Dei di 


forma umana — Dei sotto forma di animali — 
Divinila Egizie di stile Greco — Vulcano , 
Giove , Diana cc. — Classe Sacerdotale — 
Barche sacre , are , e sacri utensili — Culto 
degli Egiziani. — Templi. 

III. Sulla vita privata — Della classe po- 
polare — Abitazioni — Ornamenti — Oggetti 
di vestimento — Utensili di toeletta — Minu- 
terie ed oggetti di assetto — Collane, anelli , 
cerchietti ec. — Utensili domestici — Mobi- 
li, masserizie — Dimoienti e prodotti d'arti 
c mestieri — Musica — Tessuti , stoffe cc. — 
Oggetti relativi ai giuochi c passatempi del- 
l'infanzia — Caccia, pesca, ed allri piaceri 
Utili — Case di campagna. 

IV. Sulla vita pubblica — Dd governo — 
Stato politico della nazione — Leggi — Stato 
della famiglia Regia — Milizia — Armi — 
Evoluzioni marziali, battaglie , fortificazioni — 
Storia e Cronologia dell' Egitto — Dinastie. 

V. Industria e Commercio — Agricoltura — 
Arti e mestieri — Sistema numerico — Siste- 
ma metrico — Moneta — Calendario ec. — 
Lingua e scrittura. 

VI. Inumazione , Mummie — Sepolcri — 
Camere fuucbri — Tombe — Piramidi. 

Posto a rassegna tutto l'antico Egitto io pas- 
serò in rivista il rimanente dell'Africa anti- 
ca , ì monumenti sacri e profani del popolo 
Cartaginese , tanto legato colle cose d’Italia 
nostra ; quindi poi la Nnbia ed i rimanenti 
[«poli circonvicini. Ciò servir* come della piu 
interessante appendice a questo primo volume, 
che comprende oltre i Fasti universali del mondo 
dalla sua creazione al Diluvio , il quadro pro- 
spettico analitico dei principali popoli dell’A- 
frica antica. 

Con questo io credo molto utilmente riem- 
pire la lacuna in mancanza di cose Italiane. 
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Anni dui mondo B996. 

Re tino al primo an- 
m> dell’Era Volgare 

Antioco ultimo Re 
d'Asia. 

Anni dell'Era Vol- 
gare I. 

Cleopatra ed Anto- 
nio vinti ad Aixio 
da C. Augusto e poco 
dopo lo stato fu sog- 
getto all Impero Ro- 
mano. 

Alessandro il Grande. 

Ra d'Asia e di Siria. 

Demetrio ultimo Re. 

Numero dei Re al. 

Durala Ano all’Era 
r olgarc 3ai. 

Durata dc'Rc d'A»ia 
c di Siria ?4y- 

Num. de' Re ■»•}. 

Re 14. 

.... 

Durata dei primi Re 
di Macedonia 4 lS - 

ergo 1. Re nell'anno 
36*a. 

Durata di questo Re- 
gno 3^9. 

Antigono primo Re 
l'anno 365 1. 

Durata 3 00. 

C arano primo Re 
l'anno Saio. 




Scleuco 1. Re 2681. 

Tolomeo 3479. 









Scnrippo ultimo Re 
di cui quel piccolo 

ntomme ultimo Re. 

Priamo vinto dai Greci 

Dario rd Alessan- 
dro ultimo Re d’ E- 

Ci m è il nome del- 
la famiglia degl'im- 
peratori della China, 
che oggi regna. 

Stato fu governato 
per 3^ anni dai Sa- 

le 19. 

Re 6. 

gitto. 

cerdotr di Apollo. 



Numero dei Re. 






Numero dei Re *6. 

tarata aino ai Ma- 

Durata sino alla sua 


Numero dc'Rc a3j. 


rovina eagiuuaU dai 
Greci 396. 







ifo primo Re 3393. 


Tolomci 1913. 

Durata di qucst'Im- 

Durata 930. 



pero 4662. 



Dardano primo Re 



Egialeo primo Re 


l'anuo a5?4- 

Salati primo R« l'an- 
no 1760. 

Hia uomo della pri- 

l*annu 1900. 




ma lami glia 10Ó2. 










• 
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PRIMA EPOCA ANTICA. 

lù UICSAaiOSiS VUOIVI) Lo 


I, ADAMO ED ÈVA «ANNO GEXEBATO CAINO , ANNO i., ABELE , ANNO o., SET, ANNO 3. 



II. Da Set »ouo usciti 

XXII. Patriarchi dc’quali Ada* 

Da Caino sono itici- 

Anni 

del 

figliuoli di Dio. 

mo e il pi uno. 

li i figliuoli degli uo- 

prima 

Adamo ed Èva uscirono giusti 

lumi. 

ell’Era 

Mondo. 


dalle inani del Creatore -, ma es- 
seri ilo ben presto caduti in pcc- 


folgore- 

935 

III. Elio* figliuolo dì 

calo per maliria del demonio ini- 

Enoc figliuolo di 


Set comincili ad invo- 

panarono tutta la lor posterità in 

Caino. 

3 7«9 


care il nome di Dio. 

quei peccalo ed in tutte le mi- 
serie 1 he lo hanno arguito. 

Irad lìgi, di Enoc. 


3*5 

IY.Cainao figliuolo 

Dj codetta massa colpevole Id- 

Maviacl figliuolo di 

36-9 


di Erto*. 

dio ha eletto un piceni numero di 
eletti per eomporrc la Gcrnsalem- 

lrad. 

3609 

3jp 

A'. Maialo 1 figliuolo 

me de! cielo. Questi eletti sono 

Matusael figliuolo di 

di Cainan. 

mescolati in terra coi mondani che 

Naviael. 


< 6 o 

VI. Jared figliuolo 

compongono co'malvag’ infedeli la 
chi e -a de' reprobi che dalla Scrit- 


3544 

di Malalecl. 

tura e nomata Babilunia. 



5oo 


Tutto passa tutto perisce ; le più 

Lamec figliuolo di 

3ao} 



potenti monarchie radono in ro- 

Malusaci Jabel e Ju- 


699 

VII. Enoc figliuolo 
di Jared. 

vina ; la Chiesa sola dimora an- 
corché Iddio sembri alle volte ab- 
bandonarla perché si purifichi. 

bel. 

3389 

68 , 

Vili. Matusalrm fi> 
gliuolo di Enoc. 


33t3 


*7 4 

IX. Lamec figliuolo 


Tubate baio fu il pri- 

3i3o 

di Matuialcm. 


suo che arrotò il ferro. 


93o 

Morte di Adamo in 

«'/v 


3c»74 

età di <>3o anni. 




1 ooo 


La Chiesa sopra la terra è uno 

Dal commercio dei 

3oi>4 



Stato che ha cominciato col raon- 





do e non terminerà che col mondo. 



1049 

Morte di 8 ct. 

La Chiesa considerala Botto l'an- 

nacquero i giganti , 

oq09 

io56 

X. Noè figliuolo di 
Lamec. 

tico testamento comincia col mon- 
do e si termina a Gesù Cristo. 

genera rìon empia, i 
peccati dc'quali tras- 
sero 1* acque del Di- 

9948 

luvio. 

1 140 

Morte di Enos- 


9864 

1900 


Questo tempo racchiude IX epo- 
che da me chiamate antiche. 


9804 

1935 

Morte di Cainan. 



97*59 

”9° 

Morte di Malalcd. 



n>4 

l4«<> 


L’ area è fabbricata durante lo 
spazio di 100 anni. Ella aveva 3oo 


96o4 

.499 

i53« 

Morte di Jared. 

cubiti di lunghezza , So di lar- 
ghezza , C 3o di altrjza . e tutta 


9589 

Noe riceve il co- 

la sua grandetta di dentro era di 


9468 


mando di fabbricar 

5pn piedi. 


i558 

1 ’ arca. 

Nel fondo dell arca era la sen- 
tina dove crcdesi che fossero i rei- 



XI. Sem. 

tali e i serpenti. 



t6.56 

Morte di Matusnlcm 

Il primo piano conteneva tutti 
gli animali. 


9348 


in eia di 969 anni. 

Il secoudo tutto ciò ehe doveva 
servire al loro nutrimento. 





I U terso Noè colla tua famiglia. 
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VOLUME II. 


ITALIA ASTICA. 


FABTE STOB1CA. 


32Q<D£r2>&. 

DAL DILUVIO SINO ALLA GUERRA TROJANA. 
DAL 1500 AL 2800. 


I '~S V ur«T' r.oc* è dal* congeliti. 

rale , perchè qualunque lume la 
^ sana crìtica abbia sparso sugli 
aanali delle nazioni antiche, tono ben lontani 
dall’essere incontestabili. La tradizione vocale 
che ha preceduto la tradizione scrìtta trasmet- 
tendoci il fondo degli avvenimenti ne ha po- 
tuto alterarne le circostanze. 

(Quest'epoca che è quella delle inondazioni, 
titolo giustificato dal Diluvio medesimo, con- 
tiene ancora il Diluvio d'Ogige , precursore 
di quello di Deucalione In origine dice Con - 
dillaci le inondazioni del Nilo hanno più d'una 
volta senza dubbio inghiottito una parte degli 
abitanti. 


Le prime inondazioni che Torte amano non 
sapeva ancora prevenire o dirigere , come quelle 
del Nilo , e d' altri fiumi , attestano dunque 
T infamia del mondo. Io adotto avidamente 


In tradizione di una rigenerazione universale , 
chr la religione proclama , e Lo fisica ci et- 


Dixitque Domino» ad rara ingredere tu et ornai» 
domo» tua in arca. 


testa. Invano indagherei nella lunghezza dei 
secoli quante volte ha potuto una tale rigeoa- 
razionc rinnovarsi per rapporto a delle nazioni 
in particolare. 

1 secoli avanti Gesù Cristo designati dai prin- 
cipali avveuiraeati , ed indicati dagli uomini 
celebri sono qui appresso untali per dare un 
idea più chiara e concisa di quest' epoca die 
racchiude la serie di Fasti memorabili su 
tutto il globo , Fasti che diedero origine a- 
gf Imperi, ed alla distruzione loro conseguen- 
temente. 

Dalle antichità Giudaiche e dalle sacre pa- 
gine la principal serie de'grandi successi viene 
indicata e dagli storici più antichi la congerie 
delle rimarcabili azioni , ed il quadro univer- 
sale delle dinastie. L'antico Egitto , e I' Asia 
minore , la Cina , e le Indie figurarono prin- 
cipalmente in quest’epoca sulla gran scena de) 
mondo. Origini Italiche si possono rintracciare 
in queste più antiche memorie. 
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IL DILUVIO NELL’ANNO 1656. 

it » a©!iianr®a>a a>a nei» 

SEM, CH’ EBBE L’ASIA. DALL* EU PEATE SINO ALL’OCEANO OCCIDENTALE. 

CAM, CH’EBBE LA SIRIA, L'EGITTO, E TUTTA L’AFRICA. 

JAFET , CH’EBBE L’ASIA DALL’ EUFRATE SINO AL TANAI , E TUTTA L’ EUROPA. 
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Volgare. | 
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ria (otto Re ignoti 



2281 

1 , 5 , 
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2233 
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Questo Stato dura 
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XVIII. Nacor figl. di Sarug. 
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XIX. Tare figl. di Nacor. 
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2 106 
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II. Europe. 
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2000 
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XX. Abramo. 
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V. Tettiate. 


> 9*4 


7 


Digitized by Google 



— 5o — 

TEMPI EROICI DELLE EMIGRAZIONI. 
tii bassi una m aibbasho «ws» 
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■167U 
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VI. A od. 



5. Aerisi» 3i. 


anni. 

t3a5 

3&Ì3 


Belo rejnò io 


Fina del re- 



Micene 

1333 

?<“» 

VII- Jabin 
tiranno. 

Babilonia do- 
po gli Arabi. 

ao Polibio 4"- 

gno d‘ Argo 
T anno 3693. 

6. Pandione 
IL 49. 

4 . Ilo S4. 

comincia 

C *0.3691 

i 3 o 5 

S 7 00 


I. Monarchia. 
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X. Gedeone. 

I. Nino. 





nediTiro. 

114 .S 


XI.Abimelee. 
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III. Lati- 

.■*77* 

XII. Tola. 

II. Sem ira- 

j3. Adrasto 4- 



6. Priamo 

uo 3789. 

n3a 
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4 o. 


XIII. Iair. 





Il regno 

Paride 

1 1 W| 

' , 7'd9 

XIV. I Fili 





do' Lidj 

rapisce K- 
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lena mo- 

IVO 1 ) 

iiSua 
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(tei. 




ti. Menni co 
a 3 . 
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jliediMc- 

nelao. 

iao 4 

XV. Jcfle. 


Fine del re 
guodiSiciooe. 




Assedio 
di Troja. 

"9i 






1187 


Htll» circoftama di non avere in qucvtVpoea dal Diluvio aino «Ha guerra Troiana fraudi avvenimenti 
nell'Italia, c pochissimi cd incerti Monumenti , mi c sembralo coaa utilissima il dare in questo secondo 
Volume un Quadro dell'Aria Antica. Coti ci tari molto vantaggioso un Proapclto Sinottico di tutti à 
liLn Diorici dell'Amico Tetlaraento , che la «cric de* fatti compì rodono della Sacra Storia, li quali oltre di 
dare un ragionato Quadro Univrriale di quest' «fioca Lana» poi una immediata relaaione colla nostra Re- 
ligione, e coi Monumenti più insigni delle Belle Arti Italiane. E siccome nel precedente volume trattando 
delle più remote epoche del primitivo Egitto , c dell'Africa Antica ho creduto opportuno il discendere a 
tempi posteriori per essere piu a portata della intelligenza comune, ncH’ostcrvare i Monumenti dei nostri 
Musei ; così in questo Prospetto dell'Asia Antica dai piò lontani tempi mi porterò ai modrrni. 
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TAVOLA SINOTTICA 

degli argomenti di storia sacra SECONDO L' antico TESTAMENTO , CHE DIEDERO 
SOGGETTO ALLE OPERE DI PITTURA E SCULTURA RELATIVE ALLA RELIGIONE 
ED AL CULTO DELL* ITALIA MODERNA. 


essiiL 

Creazione compiuta io sei giorni — » Adamo 
ed Èva vengono posti nel Paradiso Terrestre— 
Loro colpa e discaccia mento da quel luogo — 
Genealogìa di Adamo e de’ suoi posteri — Di- 
luvio — Noè si salva colla sua famiglia — Ge- 
nealogìa dei figli di Noè — Genealogìa di Sem 
fino ad Abramo — » Àbramo e Lot lasciano la 
patria — Promessa da Dio fatta ad Abramo di 
un figliuolo che Sara crede esser quello avuto da 
Agar — Promessa di uu figliuolo di Sara — Lot 
colla moglie e le due figliuole liberali dall'incen- 
dio di Sodoma — Nascila d’ Isacco — Prova di 
fède e di ubbidienza di Abramo nel comando 
d‘ immolare il figliuolo — Lutto per la morte di 
Sara — Il checca data in moglie ad Isacco par- 
torisce Esali c Giacobbe , dc'quali il maggiore 
vende al minore la primogenitura — Sogno di 
Giacobbe — Prende in moglie Rachele e Lia, 
dalla prima ha Giuseppe — Nascila di beniamino 
colla morte di Rachele — Novero dei figliuoli 
di Giacobbe e morte d' Isacco suo padre — 
Genealogìa dei figliuoli d' Esali — Giuseppe si 
tira addosso l'odio dei fratelli, e vien ven- 
duto da questi agli Ismaeliti e da questi in 
Egitto a Putifare — Giuseppe per aver disprez- 
zala la padrona , che lo tentava è accusato a 
Putifare e messo in carcere — Giuseppe in- 
terpreta i sogni de' due Eunuchi di Faraone, 
e quelli di Faraone stesso ed c fatto Soprin- 
tendente di tutto r Egitto — I fratelli di Giu- 
seppe mandati dal padre in Egitto a compe- 
rare dei viveri souo da lui riconosciuti, e trat- 
tati duramente — In uu banchetto che tiene 
Giuseppe coi fratelli la nascondere la sua coppa 
nel sacco di Beniainin , e fittala di poi tro- 
vare rimprovera il furto , indi si da a cono- 
scere — Faraone ordina che si faccia venire 
il padre con tutta la sua famiglia in Egitto — 
Arrivali c loro ecceduta per abitazione la terra 


di Gessen — Benedizione di Giacobbe mori- 
bondo a suoi figliuoli — Predice ad essi le cose 
future , e , dichiarato il luogo di suo sepol- 
cro , sen muore — Lutto di Giuseppe per la 
morte del padre — Sepoltura datagli nella terra 
di Chanaan — Giuseppe consola i fratelli , ed 
ordinalo loro che nell’ uscir ddl' Egitto portin 
seco le sue ossa , riposa in pace. 

IL LIBRO DELL* ESODO. 

Figliuoli d' Israele entrati nell' Egitto. Na- 
scita di Mosè — Sua esposizione nell' acque , 
ed allevamento suo — Apparizione del Signore 
a Moie, e sua missione a liberare i figlinoti 
d* Israele — Mosè ed Aroane intimano a Fa- 
raone i comandi di Dio , ma inutilmente — 
Fanno prodigi , ma vengono i primi rifatti an- 
che dai maghi di Faraoue — Durezza di Fa- 
raone a non lasciar andare gli Ebrei — Pro- 
messe di Faraone a lasciar libero il popolo du- 
rante i flagelli , cessali i quali non le adem- 
pie — Ultimo flagello, la strage dei primoge- 
niti — L' Angelo lascia intatti gl’ Israeliti ; i 
quali colle ricchezze del l'Egitto si partono— 
Del tempo che Israele stette nell 1 Egitto — 
Viaggio degli Israeliti, ed ordini dati loro da 
Dio — Faraone co’ suoi li insegue — Passaggio 
del mar rosso — Prodigi di Mose durante il 
viaggio. Mulina mandala da Dio , rd acque in 
tempo di urgenza — Vittoria degli Israeliti ju- 
gli Acmi lecit i — Mosè sul Monte Sina riceve 
gli ordini di Dio — L'Angelo in luogo di Dio 
promulga il decalogo a tutto il popolo — Co- 
mando dato a Mosè d' innalzare l' altare — 
Enunciazione delle varie leggi, c pene — Mosi 
forma l'alleanza tra Dio ed il popolo — Sale 
sul monte per ricevere le tavole del Signore, 
ed ivi riinane per quaranta dì e quaranta notti — 
È comandalo di offrir doni per formare il ta- 
bernacolo , l'arca , c tuli' altro a ciò relativo— 
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Descrizione di tulli questi oggetti. — Dell' os- 
servanza del Sabato — Adorazione del vitello 
d’oro — Sdegno di Mosè — Suo ritorno sul 
monte — Sua discesa da quello co’raggi di luce 
• guisa di due corna sulla fronte, e suo parla- 
mento al jsopolo col velo sulla faccia — Tutta 
l’opera dell’altare e tabernacolo c condotta a 
fine — £ ordinato che ai alzi e si consagri , ed 
il tabernacolo è ripieno della maestà di Dio. 

IL LIBRO DEL LEVITICO. 

Dei vari riti nelle offerte — Consagrazione 
di Aronne Pontefice e de' Sacerdoti suoi figli — 
Nadab e Abili offerendo I' incenso con fuoco 
profano sono consunti da un fuoco celeste — 
Separai ione degli animati mondi dagl' immon- 
di — Leggi sulla lebbra , e riti delle varie 
espiazioni e purificazioni — Enunciazione di 
altre leggi — Altri riti e leggi. 

IL LIMO DE’ NCMERI. 

Novero degli uomini alti alla guerra delle 
dodici tribù , e loro disposizione — Registro 
dei Leviti e loro uffizi — Espiazioni varie ed 
oblazioni — Della celebrazione della Pasqua — 
L'esercito è guidato per 4 <> inni dalla nube 
che cuopre il Tabernacolo — Ordine col quale 
si mosse il campo dal deserto del Sinai — Mor- 
morazione del popolo per la stanchezza e man- 
canza di cibo — Mormorazioue di Aronne e 
Maria contro Mosè — Ritorno degli esplora- 
tori della terra di promissione col grappolo di 
ava e di altri frutti in segno di fertilità — 
Mormorazioni del popolo nate dalla relazione 
degli esploratori , e condanna di tutti , meno 
Caleb e Giosuc — Punizione dei sediziosi Co- 
re, Dalhan, ed Abiron, e di >4700 mormo- 
ratori — Conferma miracolosa del Sacerdozio 
di Aronne — Dei doveri de* Sacerdoti e Le- 
viti , e varie loro leggi c riti — Mose ed Aromie 
offendono Dio alle acque di contradizione , e 
sono esclusi dall' ingresso nella terra promes- 
sa — Vittorie sa vari Regi — Mormorazioni 
del popolo— Balaam mandato a maledire Israe- 
le , li benedice invece tre volle , e fa varie 
profezie — Per le fornicazioni d'Israele colle 
donne dì Moab e Madian periscono a.fooo uo- 
mini — Rassegna degl’ Li aditi che sono per 


entrare nella terra promessa — Mosè è fatto 
consapevole dell’epoca della sua morte — Sa- 
crifizi e solennità diverse — ■ Trucidamento dei 
Madianiti — Descrizione delle quarantadue man- 
sioni de’ figliuoli d'Israele nel deserto — Or- 
dine di sterminare i Cananei — Sito e confini 
della terra di promissione — Leggi sulla divi- 
sione di quella , ed altre leggi diverse. 

IL LIMO DEL DEVTER05OMIO. 

Breve recapitolazione delle cose avvenute ad 
Israele nel deserto — Battaglie e vittorie su’ vari 
Re — E negato a Mosè di entrare nella terra 
promessa — Mosè rammenta al popolo i bene- 
fizi e le leggi di Dio — Repetìzione e sposi- 
zione dei precetti del decalogo — Vari ricordi 
dati da Mosè al popolo — Vari precetti da os- 
servarsi — Esortazioni fatte da Mosè al po- 
polo — Sostituzione di Giosuè al comando — 
E ordinato a Mosè salire sul monte Nel» uno 
degli Abarim a contemplare la terra promessa , 
dopo cui muore, e vien pianto e celebralo dal 
popolo. 

il Lmo DI GIOSUÈ. 

Avvertimenti dati da Giosuè al popolo — 
Miracoloso passaggio del Giordano — Presa 
della città di Gerico — Espuguamcnlo della 
città di Hai — Erezione dì un altare di pietre 
sulle quali scrivesi il Deuteronomio — Vitto- 
ria sui Gabaonili , e miracolosa fermata del 
sole — Vittorie su altri Re — Divisione del 
paese conquistato , e distribuzione alle diverse 
Tribù — Avvertimenti dati da Giosuc al popo- 
lo— Benefìzi filili da Dio agli Israeliti — Morte 
di Giosuc. 

IL LIBRO de’ GIUDICI. 

Dopo la morte di Giosuè e de’ coetanei di 
lui Israele liberalo pili volte sempre va di male 
in peggio — Soccorsi dati da Gedeone agli Israe- 
liti — Dopo la morte di Gcdoouc gl'israeliti 
tornano all' Idolatria , e salvati vi ricadono e 
sono dati in potere de' Filistei — Enunciazione 
delle opere grandiose di Sansone, il quale iu 
fine uccide con se stesso tremila Filistei — 
Scelleratezza de' Gabaooiti della tribù di B«- 
niainin , per cui sono sterminali , e rimesa in 
piede la tribù per mesto di ve'giui. 
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IL LIBRO DI RCTH. 
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Tentativi di Rulli per divenir «posa di Booa , 
c vi riesce. Ella partorbee Obed avo del Re 
Dovidde, 

LIBRO 1.* DI SAMUEL* O DE* REGI. 

Nascita di Samuele — Si rende nolo per le 
sue Profezie a lutto Israele — Malori che aof- 
frono i Filistei per aver presa l'arca, e man- 
dala via , viene poi ricondotta a Gabaa — Per 
le orazioni di Samuele i Filistei restano vinti 
dagl'israeliti — Il popolo chiese un Re, e Sanile 
abbattutoci in Samuele è unto Re , e ottiene 
varie vittorie sopra i nemici , e specialmente 
sopra i Filistei — donala , dispersi i Filistei, 
a stento salva la vita per aver violata la legge 
del padre — Sanile per la sua disubbidienza è 
riprovato ed escluso dal regno — DavidJc è 
unto Re , mette in fuga i Filistei ed uccide 
il gigante Golialh — Saulle odia Divitlde , lo 
perseguita in vari modi , per cui è costretto 
a fuggire e stani nascosto — Saulle riconoscendo 
la sua colpa si riconcilia con Davidde , ma 
per la sua incostanza Davidde è costretto ad 
allontanarsi, e va co'Filistei a combattere con- 
tro Israele , vince gli AmaJcciti, c Saulle nella 
battaglia resta ucciso. 

, LIBRO SECO Dì HO db’ REGI. 

Dariddc piange la morte di Sanile — Ot- 
tiene varie vittorie sopra i nemici — Altre 
vittorie di Davidde , colle quali fece tributari 
molti, a’ quali gl'israeliti solevano prima pa- 
gar tributo — Per 1* adulterio ed omicidio com- 
messo da Davidde vengonglj minacciati vari 
flagelli dal Profeta Nathan — Si compunge ed 
è a lui perdonata la colpa , ma non rimessa 
tutta la pena — Nascita di Salomone — Ira di 
'Davidde contro Atsalopnc per aver ucciso il fra- 
tello — Assalonne congiura contro del padre , 
ma in battaglia viene vinto, e pendente da una 
guercia viene tradito, e Davidde lo piange a- 
maramente — Guerre di Davidde contro i Fi- 
listei — Cantico di ringraziamento da luì com- 
posto — Ultime parole di Davidde e Catalogo 
de' suoi illustri campioni — Di tre flagelli pro- 
lusila Davidde, per aver numerato il popolo, 


sceglie la peste di ire giorni , che poi cessa 
mediante le orazioni. 

LIBRO TERZO DE’rEOI. 

Salomone è unto Re — Davidde , dopo aver 
dati diversi documenti a Salomone, muore — 
Salomone ottiene la Sapienza , e ne dà v art 
saggi — Figura , fabbrica e dedicazione del 
Tempio — Salomone sposa molle donne stra- 
niere, e sedotto da esse si rivolge agl'idoli — 
Sdegno di Dio contro d i Salomone , che muore 
dopo qiiarant' anni di Regno — Divisione del 
Regno per essersi Roboamo attenuto a) consiglio 
de’ giovani — Enunciazione delle varie succes- 
sioni ai Regno — Prodigi , e profezie di Elia — 
Sua fuga per paura di Iezabele — Varie altre 
successioni. 

LlBtO QUARTO DE'REGt. 

Eliseo compagno di Elia passa eoo esso mi- 
racolosamente il Giordano — Elia è rapito al 
Cielo — Eliseo col pallio di Elia fa vari pro- 
digi — Vari altri prodigi , e profezie di Eli- 
seo — Enunciazione di varie successioni al Re- 
gno — Scelleratezze dei figliuoli d'Israele — 
Ezecliia battaglia cogli Assirj — Varie altre suc- 
cessioni — Sedecia trasferito col popolo in Babi- 
lonia. 

LIBRO PRIMO DF.’ PARALIPOMENI. 

Genealogie e generazioni da Adamo lino a 
Saulle — Compendio dei fatti dì Saulle e Da- 
vidde. 

LIBRO SEC09D0 DI-'PÀIV ÌLI POMERI. 

Compendio dei latti degli altri Regi fino alla 
Schiavitù di Babilonia. 

LIBRO PRIMO DI EBnRA. 

Ciro lil*ra gl’israeliti dalla cattività di Ba- 
bilonia — Incorri inciampino della fabbrica del 
Tempio sospesa per molto tempo per malignità 
dei nemici , ebe viene poi terminala l’anno 
testo di Dario , in cui se ne fa la dedicazio- 
ne — Esdra va a Gerusalemme — Novero di 
quelli die tornarono con Esdra da Babilonia — 
Sdegno di Esdra per i |>eccali di Israele , 
che promette riaversi dall'errore. 
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LIMO SECONDO DI ESDRA. 

Per mezzo di Nehemia ti riedificano , non 
ottante le opposizioni , .le mura e porle di Ge- 
rusalemme — Lettura del libro della legge — Il 
popolo ti concilia e fa alleanza con Dio — De- 
dicazione delle mura di Gerusalemme — - Lettura 
del Deuteronomio, e scacciamento delle donne 
straniere. 

IL LIMO DI TORU. 

Tobia insegna al figliuolo a temere Dio — 
È perseguitato da Seorncherib , per dare se- 
poltura agli uccisi , nel qual tempo resta acce- 
cato ■ maltrattalo soffre con somma pazienza — 
Afflitto dagl' insulti della moglie chiede di mo- 
rirà , dando avvertimenti ai figlio — L'Angelo 
Raffaele ti da per compagno al figlio Tobia — 
Viaggio e presa del pesce — Matrimonio con- 
tralto da Tobia cou Sara — Giunto a casa ri- 
dona la vista al padre, e si banchetta — Vo- 
lando ricompensare Raffaele , questi si da a 
conoscere e si alta al Cido — Predizioni di 
Tobia il vecchio , di lui consigli al figlio, e 
morte. 

IL LIMO DI GIUDITTA. 

Nabucodonosor brama comandare a tutti i 
Regni , e manda Oloferne a devastarli — Ti- 
more degli Israeliti — Oloferne assedia Betu- 
lia — Avvilimento dei cittadini — Giuditta , 
implorata la grazia di Dio , giunge ad avvicinare 
Oloferne , c mentre dormili ubbriaco , troncagli 
la testa , e la porta ai cittadini di Betulia , che 
perciò esultano — Gli Assirj , trovalo morto 
Oloferne sono presi da spavento e si danno 
alia fuga — - Cantico di Giuditta per la vitto- 
ria , che piena di giorni finalmente tea muore. 

IL LIMO DI KSTltEB. 

Assuero, ripudiata Vasthi prende in moglie 
Esther nipote occulta di Mardocheo. Amen per 
non essere adorato da Mardocheo ottiene dal 
Re l'editto dello sterminio di lutti i Giudei — 
Il Re letto negli aunali la fedellh di Mardo- 
cheo ordina che sia da Arnan onorato dopo il 
Re — Esther prega il Re per la vita di Mar- 
docheo e del popolo , cd accusato Ainan ne- 
mico de’ Giudei , viene questi appeso alla croce 


preparata per Mardocheo — Ottiene pure dal 
Re la revoca delle lettere di Auiau che ordi- 
navano lo sterminio de' Giudei — 1 Giudei tru- 
cidano i loro nemici — Sogno di Mardocheo — 
Manifestazione delle insidie tramate dagli Eu- 
nuchi al Re — Copia della lettera ordinante lo 
sterminio de* Giudei — Lettera di Assuero in 
revoca della prima. 

LIMO ESUMO Dt' MAGABEI. 

Morto Alessandro il Grande succede Antio- 
co , che aualisoe Gerusalemme , e fa grau 
strage — Tolte le cerimonie dei Di via culto 
Antioco d'a a' Giudei delle leggi da idolatri — 
Matbatliia assieme alla famiglia e ad altri ri- 
cusano di obbedire , e rislaurano il cullo di 
Dio , e vicino a motte esorta i figliuoli a fare 
lo stesso — È celebralo Giuda Maccabeo che 
dissipa r esercito nemico, per cui sdegnalo An- 
tioco si prepara alla battaglia contro di essi. 
Giuda fuga F esercito dei due generali di Au- 
uoco , vince altre nazioni , alza un nuovo al- 
tare e ne fs la dedicazione — Varie battaglie 
sostenute da Giuda , che fa alleanza coi Ro- 
mani , ed il decreto viene qui riferito — Giuda 
volendosi opporre con picciol issano esercito a 
quelli mandati da Demetrio , resta ucciso , e 
compianto da Giudei — A lui vieoe sostituito 
Giocata , il quale stringa alleanza co» Ales- 
sandro figlio di Antioco Illustre , ed il figlio 
suo — Varie vittorie sopra gli Arabi , e gli 
eserciti di Demetrio — Giona la preso per in- 
ganno da Trifone viene ucciso — Simooe di 
lui fratello fa alleanza con Demetrio , ed oc- 
cupa la fortezza di Gerusalemme — Si rinnova 
l'alleanza coi Romani — Si mone viene ucciso 
a tradimento dal genero Tolomeo per l'am- 
bizione di regnare. 

LIBRO SECONDO De’ MAC ABBI- 

I Giudei nell'Egitto sono avvisali dai Giu- 
dei in Gerusalemme della morte di Antioco e 
de* suoi — Si toccano alcuni fatti di Mosè e 
Salomone — Giasone e Menelao ambiscono al 
Pontificato — Menelao accusato da Orda di 
sacrilegio la fa uccidere , ed egli accusato è 
assoluto a forra di doni — Strage in Gerusa- 
lemme ordinala da Aulioco — Fuga di Giuda 
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Macabro — Gli Ebrei vengono costretti a u- 
crificare agli idoli — Supplizi de sette (rateili 
e della lor madre per noa mangiar carne di 
porco — Giuda Macabeo mette in fuga Nicà- 
nore — Caligo mandalo da Dio ad Antioco per 
le crudeltà usale contro i Giudei — Si celebra 
dai Giudei questa solennità Perseguitati i 
Giudei da Gorgia lo vincono *— Giuda Mao 
cabeo disperde T esercito di Lisia — Vittorie 
ottenute da Giuda e suoi compagui su vari ne* 
mìci — Nicànore cerca di far alleatila cou Giu* 
da , ma poi la rompe per ordine del He r— 
Giuda anima i suoi contro Nicànore , e sba- 
ragliato 1' esercito troncano la mano t il capo 
di Nicànore , e l' appendono in Gerusalemme 
io memoria della protezione di Dio , e la sua 
lingua è gettata agli uccelli, ed è stabilita an» 
stole solennità in quel giorno. 

U limo di ctonie. 

Giobbe perseguitato da Satana in tutti i modi 
dii tulli i segni di pazienza — - Per iefogo di 
natura maledice il giorno di sua natività — . 
Accusato <T impazienza , e d' iniquità , viene 
esortato a convenuti a Dio — Egli si lamenta 
d'essere abhandouato dagli amici — Espone le 
vane calamità della vita umaua , e le sue, e 
chiede a Dio che lo liberi dalie miserie — Bai* 
dad esortando Giobbe a convertirsi , afferma , 
che Dio dà il bene ai buoni , e il male so- 


lamente ai cattivi — Giobbe confessa che Dio 
è giusto in tutte le sue cose , e difende ancora 
la sua innocenza contro gli amici — Sophar 
promette felicità a Giobbe se ti ravvede , ad 
egli confuta gli amici , e difende la sua in- 
nocenza — Giobbe profetizza la risurrezione 
de 1 corpi — E accusato da Eliphaz d’ impazien- 
za , e di bestemmia contro Dio — Giobbe di- 
mostra la grandezza di sua miseria , e come 
ei patisce senza essere iniquo — Accusa gli 
amici di stoltezza perchè la sola presente ri* 
muoerazioiK stabiliscono ; egli poi aspetta la 
requie futura — Baldad viene a dire die Giobbe 
solamente pe'suoi peccati è punito*, e Giobbe 
accusa di crudeltà i suoi amici, e dimostra cb'ei 
non è punito pe* suoi peccali — Altre limili 
altercazioni fra Giobbe e Baldad — Altre di- 
spute consimili (Ira Giobbe ed Elia — Giobbe 
è ripreso da Dio mostrando dalle opere (alte 
da se come egli noa può comprendere la sua 
potenza e sapienza , e Giobbe confessa di avere 
stoltamente parlalo , e dal signore è prefe- 
rito a' suoi amici , e prega per essi : e riceve 
il doppio di quel che avea perduto , e filial- 
mente pieno di giorni riposa in pace (*). 


(*) Le cento Memorie Jcooograficbe , ossia i disagili 
di questo Volume soou la rappresentazione de’prtn- 
cipali fatti dalla Bibbia narrati seguiti dai princi- 
pali monumenti cbt vi possono avere relazione. 
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VOLUME III 


ITALIA ASTICA* 


PARTE STORICA. 


TEMPI EROICI O FAVOLOSI DELLE STORIE PROFANE. 


Quacumque ingrtdimur , io aliqaam hutorii» 
Tciùgium ponimus. 


Diuan. 



tosti TXMTT chiamati eroici 
° tivolesi perchè la favola vi si 
'' — -s mescola alla storia , presentan- 

doci numerose difficolta , sembrano almeno in- 
grandire la speeir umana , e parlano all' im- 
maginazione. 

Se le inondazioni si accentano al principio 
dd genere umano , le emigrazioni tono il se- 
condo periodo del suo accrescimento. Fa] ecco 
perché le vediamo moltiplicarsi a Quest’epoca. 
Nella precedente è vero clic Inaco era già com- 
parso, Cccrope, Cadmo, Durino, Scamandro, 
Amfiiione ec. , ma qui s' incontrano in folla 
tulli gli croi della Grecia : le colonie straniere 
dilatai si , ingrandirsi. 


LE OLIMPIADI — FONDAZIONE DELL’ IMPERI. 

A quell’epoca mentre il nuovo Impero di Babi- 
lonia e quello de Medi s'inaalzano sulle rovine 
dell'antica Astiria , si forma il Regno di Macedo- 
nia che deve un giorno distruggere il Persiano 
«lesso distruggitore di quelli. Vedremo poi in altra 
epoca fondarsi Roma, che deve a tuo tempo di- 
struggere i distruttori degli Assiri , de Medi, e dei 
Persi, e soggiogar finalmente l'Universo intero. 

I semi di tutte le rivoluzioni sembrano sparsi 
tutti in una volta sulle diverse parti delia terra. 
Faranno questi sparire le distanze , ed i po- 
poli più remoli si awicinerauuo tra loro per 
distruggerai a vicenda. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE DI GRECIA ANTICA, E DELL’ EUROPA CONTEMPORANEA. 


L’ impennile apparato della mitologia Iumu- 
reggiani* de' monumenti suoi d'ognì genere 
tiene i tuoi fondamenti nei libri Sacerdotali del 
prisco Egitto , come altresì nei poeti pili in- 
signi della Grecia. Le statue , ì htssirilievi , 
le pitture nei nostri pubblici e privati Musei 
furono già in Grecia . come nell* Egitto; gl’usi 
ed i costumi di quei popoli a nostri mescolati 
diedero un culto religioso ed un modo di vi- 
vere pubblico, e privalo ai primitivi Italiani. 
Egli è ben vero che in origine gl' Italiani di- 
visi in governi teocratici , cd in governi mi- 
litari ebbero inslituzioni indigene , che total- 
mente non conosciamo , e nelle quali bene o 
male iuterpretale dagli Archeologi e dagli sto- 
rici i popoli aborigeni d’Italia dimostrano uua 
certa originalità. Pie io mi perderà nel vortice 
procelloso delle varie opinioni per caratteriz- 
zare questa originalità Italiana quasi indipen- 
dente dalle straniere influenze , solamente la 
serie esporrò delle più rimarchevoli congetture 
sottoposta alla critica dell* osservatore filosofo, 
il quale giudicar potià più sugacc cou sauo e 
non prevenuto ciitrrio. 

Un cieco amor patrio talvolta nega i fatti 
più evidenti ed osserva i monumenti nazionali 
con troppa parzialità , e l'eccessiva indulgenza 
ed analisi porta il fanatismo di taluno a non 
volere ammettere alcuna relazione coi nostri 
degli estranei popoli. 

L'esorbitante peso dato a qualche passo di 
tatua autore storico, oratore , o poeta ha [tor- 
iato dall* opposto lato uua tregenda di autori 
di qualunque maniera a crrdcrc con tutto il 
trasporlo trapiantate non solamente le primiere 
colonie iu Italia , ma le Religioni , i culli ed 
i coi timi pubblici e privati. Gli usi e la na- 
tura di quelli hanno mollissimo influito su gli 
Italiani d'ogni epoca , ma non al segno di 
cambiarne totalmente l’ impronta. 

Bilanciando le ragioni d’ ambedue i partiti 
potrà il lettore di queste mie Memorie Poi igrafe 
e<J Iconografiche sull'Italia trovare una via di 


mezzo per conciliare i partili, facendo per cosi 
dire una transazione su tutte queste opinioni. 

Sarà cosa utile , anzi necessaria in questo 
terzo volume di esporre il quadro Universale 
dell’ Europa antica , e primieramente della Gre- 
cia. I monumenti più insigni schierando in- 
nanzi al filosofo credo esporre un quadro mollo 
significante delle origini Italiane per se stesse, 
delle orìgini straniere, e finalmente dell’ amal- 
gama di queste con quelle nei secoli posteriori. 

Se percorrendo le ampie sale de’ nostri Musei 
lo sguardo s'incontra in monumenti di questo 
genere, di questa specie, potremo facilmente 
giudicare deli’ originale , e della copia : cose 
originali vetuste , memorie sublimi noi conser- 
viamo deir Africa antica *. importanti , e so- 
lenni cose noi veneriamo dell* Asia antica : il 
tipo della bellezza nelle greche arti ; signifi- 
canti oggetti noi serviamo dell' antica Europa, 
monumenti frammisti agli originali monumenti 
Italiani. Molte cose di Egizio stile , di Feni- 
cio , e di Greco fecero gl* Italiani $ questi va- 
riarono ne' loro costumi bene spesso per va- 
ghezza di novità , avvegnaché prototipi man- 
tenessero loro propri nelle arti , e si volsero 
ad imitare gli stranieri portando col bottino di 
loro vittoria i simulacri e le varie fogge di ve- 
stire e di abitare. Iu varie epoche le straniere 
colonie in Italia al pari de’ conquistatori d' ol- 
tremare c d' ohremoute recarono diverso stile 
nell* edificare , come altresì diversa maniera di 
vivere. Eil ecco l' infinita serie de* monumenti 
del cosi detto stile d'imitazione frammista agli 
originati Italiani , ed agli originali stranieri. 
Ecco perciò indispensabile il quadro Sinottico 
delle cose di Grecia , e conseguentemente quello 
dell’ Europa antica. 

I popoli Settentrionali , i Germani , «1 i 
Brettoni, i [«poli meridionali, i Celti, i Galli, 
gl' Insubri ebbero nella più remota antichità 
simulacri , edilìzi pubblici e privati , le loro 
arti , i loro motiumeuti , parte dei quali con- 
serviamo ancora fra noi. 
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RBLICiOHE. 

Istituzioni dei tempi Eroici o Favolosi. 
Genesi della Grecia. 

Epoca Feudale. 

Epoca Storica. 

Mitologia Greca — Saturno , Plutone, Nettuno. 
Giove e le Deità maggiori. 

Giove Olimpico. 

Feste, cerimonie, e tempio di Giove Olimpico. 
Giunone — Cerere — Feste Eleusine. 

Tempio in Eieusi. 

Mii. ci va — Le Panatee. 

11 Partenone , e Y Acropoli d* Atene. 

Tempio di Minerva Polìatle. 

Cibele — Proierpina. 

Diana — Suo culto — Sue feste. 

Tempio di Diana in Efeso. 

Altre Deità minori. 

Bacco — Apollo — Le Muse — Venere — 
Amore ec. 

Semidei — Eroi della Grecia. 

Classe Sacerdotale. 

Monumenti dd Culto Religioso. 

Templi — Recinto Sacro. 

Altari — Consacrazioni. 

Utensili Sacri — Patere, Incensieri, Bracieri. 
Trombe — Impuntenti dei Sacrifizi. 

Ministri degli Dei. 

Cerimonie — Emolumenti. 

Gerarchia — Famiglie Sacerdotali. 

Vestimenti — Riti — Missioni — Indovini. 

TEMPLI DURICI GRECI. 

Di Minerva in Atene. 

Di Giove Olimpico. 

Di Diana Efesina. 

Di Apolline , di Giunone , di Saturno. 

Tempio di Eraclea. 

Tempio di Teseo in Atene — Acropoli. 
Tempio di Giove in Egiua. 

Tempio a Corinto. 

Tempio d'Apullo in Delfo. 

Saggio sui contorni di Delfo — Accademia. 

TEMPLI lOSita. 

Tempio sul fiume Elìsso. 

Tempietto di Diana in Elcudi. 

Protilci in Elcudi. 

Tempio di Temide nell' Attica. 

Tempio di Cndafio. 

Tempio della Vittoria in Atene. 

Tempio di Temide. 


Tempio di Nemesi nell'Attica. 

Tempio di Marte. 

Tempio di Minerva Prieoese. 

Tempio di Bacco nell'Attica. 

Tempio di Teos. 

Tempio di CibeJe. 

Tempio di Diaua a Magnesia. 

Tempio a Didimi sacro ad Apollo. 

Tempio di Minerva Pulliade. 

Tempio di Diaua Efesina. 

Tempio ad Euromus. 

Tempio di Efeso. 

Templi Corinlii della prima epoca . 

Templi Corinlii della feconda epoca. 
Riassunto c parallelo degli edifitt Religiosi 
della Grecia antica. 

VITA PRIVATA, 

Vita privata de' Greci. 

Matrimoni. 

Leggi contro il celibato. 

Poligamia simultanea. 

Seconde nozze. 

Leggi relative a' matrimoni. 

Età , foimalilà , sposalizio. 

Cerimonia nuziale. 

Abiti nuziali. 

Banchetto della Camelia. 

Canto d* Imeneo. 

Nascile. 

Parti — Culla. 

Ammissione nella famiglia. 

Purificazione. 

Divorzio , adulterio. 

VITA PRIVATA DELLE DOftML. 

Età eroica. 

Reclusioue. 

Abbandono de' fanciulli. 

Insliluzioni Filantropiche. 

Trovatelli c fanciulli esposti. 

Primo uudrimrnto. 

Condizione de' figliuoli. 

Adozioni. 

Testamenti. 

Rispetto figliale. 

Istruzione primaria. 

PASTI. 

Secolo eroico. 

Servizio. 

Alimenti. 

Carni — Cibi — Cuccili. 
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Bevande. 

inviti — Convitali. 

Re del banchetto. 

Imbandigioni. 

Letti — Forma delle mente. 

Fiori — Coppieri — Coppe. 

Brinditi. 

VARIAZIONE DE’ COSTUMI. 

Mode— Vaniti delle donne Greche- 
Toeletta. 

Capelli rasi — Ferme che. 

Arte dell’acconciatore. 

Diadema — Anadema — Strofe. 

Cuffie — Spille — Aghi. 

Veli — Capelli , pendenti alP orecchie. 
Collane — Braccialetti. 

Belletto — Tintura delle ciglia. 

Denti , mani , dita , ugue. 

Utensili della Toeletta. 

Specchi — Assetto delle donne. 
Abbigliamenti del corpo. 

Modestia della moglie di Fociaoc. 
Costarne delle donne di Sparta. 

Donne di qualità. 

Veitimcota diverse. 

Guarnizioni — Cinti- 
Calzatura. 

Mezzi di nascondere i difetti. 

Camicie — Gonnelle — Tende. 
Gabinetto. 

Eunuchi. 

Lavori di famiglia. 

Fazzoletti da naso — Tasche , borse. 
Chiavi. 

ABBIGLUMEHTI DEGLI UOMINI. 

Chioma — Capelli — Barba - 
Gena , specie di mantello. 

Clamide — Batracidc. 

Calzatura degli uomini. 

Materia delle vesti. 

Colori. 

Scrittnro— Tavolette. 

Oggetti diversi — Trastulli. 

Orologi — Clepsidre — Utensìli. 

Pesi — Misure. 

DE FA A V AZIONE Db' COSTUMI. 

Costume allegorico. 

Linguaggio primitivo. 

Idea della morte — Larve. 

Case, 


Abitazioni private. 

Sola j — Porte — Finestre. 

Soffitti — Cammini. 

Edilizi privati. 

Materiali — Ornamenti. 

Giardini — Ninfei. 

PIACERI DELLA VITA. 

Musica . 

Origine celeste. 

Importanza della musica. 

Tempi eroici. 

Inslrumenti della musica. 

Trombe — Flauti — Organo. 

Cetre cc. 

Materia di alcuni instruzneoli. 

Vesti incuto degli Aduleti. 

Progressi della musica. 

Costumi de' Citaredi. 

Instrumenti di percussione. 

Premi della musica. 

DISSI. 

Danzatori antichi. 

Apologia della danza. 

Danze sacre. 

Dedalia — Delia. 

Gionopedica , e Bacchica. 

Danze di Teatro. 

Comica — Satirica. 

Danze delle Grazie. 

Saltatori. 

Danze private — Danza Campestre — Danza 
delle Nozze. 

▼ITA PUBBLICA. 

Vestimenti Eroici. 

Spedizione contro Troja. 

Scettro. 

Benda Reale. 

Regiue — Re. 

Trouo. 

Corteggio. 

Ministri — Araldi. 

Autorità Regia. 

Giurisprudenza. 

Fraternità d’arme. 

Coscrizione militare. 

Condizione dei vinti. 

Mantenimento dei guerrieri. 

Consigli di guerra. 

Poliorcelica. 

Fortificazione. 
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VOLUME IV. 


ITALIA ANTICA. 


PARTE STORICA. 


js i'U ii ii s'ifiisaiv, 

GLI ABORIGENI — COLONIE STRANIERE IN ITALIA. 
OSCHI , ETRUSCHI , LATINI se. 

SECOLI XXXI. E XXXII. DELL' ETÀ DEL MONDO. 


7AVTO piti li medita sopra la 
storia generale delle nazioni , 
tanto più li comprende l' im- 
portanza di ulc studio. Regolare i iuoi costu- 
mi e la sua condotta , adempire cou buon ef- 
fetto a tutti gl’ impieghi a’ quali ci può chia- 
mare la nascita o la fortuna , questa esser dure 
l’ambizione di lutti gli uomini. Chi dunque 
potrebbe non dedicarsi a perfezionar se mede- 
simo in questo ramo prezioso delle cognizioni 
umane ? Il più solido frutto die se ne ritragga, 
si è quello di formare il proprio giudizio e di 
acquistare una superiorità manifesta sopra co- 
loro che trascurano di apprendere questa scienza 
essenziale e profìcua. 

Ma i falli cuciti uno dietro l’altro non for- 
mano soli Li bellezza c Liticatilo della storia ; 
nella pittura delle passioni clic animano i po- 
poli , uon meno che i personaggi i cui talenti 
c l' ingegno influirono sopra i costumi , gli ubì 
c le leggi , quivi è da cercarsi una vera in- 
slruzionc , quivi un inesprimibil diletto si ri- 
trova. 

Oli storici dell’ Aulichitù perfettamente co- 
nobbero c s' internarono in quest'arte ammira- 
bile ) essi conducono il lettore come per mano 
nella narratone delle scene piene di vita e 
d' intercise di cui rappresentano il quadro se- 


Vanuni «t vobi» ante luccm surgere. 

Psalh. 


ducente. Pare che il lettore si faccia compa- 
gno alle grandi azioni ebe raccontano ; in- 
sculto delle cause che fanno nascere la gran - _ 
dezza e la prosperali degli stati agevolmente 
discerne quelle che indur dev ono un giorno la 
loro caduta e la rovina loro. 

Piace trovar nella storia , quando agli occhi 
nostri dipinge i successi passeggeri dell' ambi- 
zione , dell’ ingiustizia , della cupidigia , dcl- 
l' avarizia, piace trovare i sinistri accidenti e 
crudeli onde i vizi sono sempre seguiti : piace 
veder la virtù di sovente oppressa attinger in 
se medesima dolci consolazioni , mentre il vi- 
zio , superbo della sua prosperità fugace , sen- 
tissi divoralo dai rimorsi, straziato dai limoli, 
dalle ioquicludim ebe mai sempre l' accompa- 
gnano. In fatti chi legger potrebbe Plutarco, 
senza amar maggiormente , senza adorare la 
virtù? Chi non vorrebbe esser Aristide, a costo 
che dovesse l’esilio esser il guiderdone della 
devozione spiegata per la giustizia c per l'equi- 
tà? Ammiratisi i talenti superiori di Temisto- 
cle, tua più ancora se nc piange l’ infelice fine, 
sinceramente affezionandosi al culto della giu- 
stizia e della virtù di cui si conosce tutto il 
pregio, e di' egli aveva abbandonalo. 

Nulla nclT antichità trovi di più perfetto , 
piu interessante, più l'ostruttivo della storia del 
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Peloponneso di Tucidide . quest' ammirabile 
quadro della decadenza della Grecia , sotto la 
sfolgoreggiatile amministrazione di I’ericlc , è 
un capolavoro che non puoi stancarti d' am- 
mirare. Le repubbliche confederate di quel 
paese , ebre di gloria pei successi maravi Jiosi 
clic avevan riportalo sugli eserciti formidabili 
del gran Re, cessano di sentire ira esse i! bi- 
sogno di una stretta unione. Le leggi della coti- 
federazione quasi dimenticate , I' orgoglio di 
Lacedemone offeso da quello di Atene , e la 
Grecia intera da queste due città partila, lutto 
eccita vivmimomeiile la curiosila del lettore 
e gli diviene sorgente feconda d’ instruzioue. 
V edi la Grecia mostrarsi parata a sci virne l'am- 
bizione col medesimo eroismo di coraggio e 
di costanza clic nella guerra Persica l‘ amor 
della patria inspirò. Chi s' interessa ugualmente 
allo spettacolo seducente dei loro talenti e delle 
loro virtù , accorgcsi in pari tempo ch'elleno 
si esauriscono con imprese superiori alle lor 
forze ; che , trascinate da nuovi umori , più 
roti avranno il medesimo valore e la fermezza 
medesima die loro imita cipria acquistarono: 
vede finalmente spuntare dalla condizione mo- 
lile degli animi l' anarchia , e «la! seno di quieta 
sorgere la potenza c la grandezza della Ma- 
cedonia. 

Se vogliami conoscere l'indole , le passioni, 
le imprese dei Greci scaduti dalle prische virtù, 
iu quell' opera inimitabile farse ne deve Tim- 
|>onaiite studio. Mi-dilando gli antichi storici, 
lo spirito si arricchisce d'uria scienza solida , 
«l'un gusto appurato, d’uria profonda cogni- 
zione delle passioni die muovono ed agitano 
le nazioni al par degl'individui. Negli scritti 
loro immortali , scuopronsi chiaramente le ca- 
gioni degli avvenimenti politici , e facilmente 
si segue la catena delle diverse rivoluzioni che 
la storia costituiscono di tutti i popoli. 

Soprattutto rolla pittura del cuore umano 
gli storici uniiclii, come un Sallustio, uu Tito 
Livio, un Tarilo, inspirano nei lettori si vivo 
interesse: ogni cosa sotto la penna loro elo- 
quente si anima, e la mente nostra, se con- 
tratto al>W« l'abito della riflessione , non cessa 
tf intendere ai grandi oggetti dai quali è col- 
pita : dui seno della tirannide di Tarquiuio , 
vodesì a scaturire quella folla di passioni ar- 
denti che urlatisi } contras tansi con fracasso, 


e danno alla repubblica Romana quel carattere 
di fierezza , di coraggio e di costanza , di fora 
e di grandezza , clic condurre la deve alla 
conquista del mondo , e poscia alla propria 
distruzione. Gli avvenimenti ancora più co- 
muni vengono nobilitati e svariali damarle 
del dipìngere il progresso delle passioni , i lor 
capricci , la calma od il trambusto loro , ognuno 
si sente strascinato da un interesse pur sempre 
crescente, a vista di quei quadri ne' quali spira 
la verità, e dove lo sloiico ci rappresenta una 
serie curiti nuata di successi e di disgrazie, di 
grandi virtù , e di grandi vizi , ed in cu 
sembra che esaurito abbia tutti i mezzi del* 
farle e dell' ingegno. 

La seconda guerra punica presenta il mag- 
giore spettacolo che possa occhio umano con- 
templare. Uu solo uomo, per la forza e la 
grandezza del genio suo , equibilancia la for- 
tuna di un [sopulo possente , ancor nel vigor* 
della sua imi Unzione e destinato a comandare 
alla terra ; dal fondo della Spagna , superati 
i Pirenei e le Alpi , corre j*er mezzo a na- 
zioni barbare c feroci , lor dando sanguinose 
battaglie, scende in Italia, i primi suoi passi 
segnala in questa pingue contrada con clamo- 
rosi trionfi } porta la costernazione fino nel 
cuore della stessa Roma , colla sconfìtta delle 
atte legioni j ma Roma , colla sapienza , colla 
costanza , e colla fermezza , si mostra supe- 
riore al periglio. Fabio , coti prudenti len- 
tezze , sospende il corso dei successi del capi- 
tano cartaginese ; gli mena Marcello i primi 
colpi, e agli stendardi della repubblica richia- 
ma l.i speranza della vittoria. Quel ptimo feudo 
di fiuma appellato , e f aldo , spada della 
repubblica , sostengono , coi lor talenti e col 
coraggio , l'onore del nome Romano: l'impero 
del inondo alle porte stesse del Campidoglio 
viene vivamente disputato; Annibali, uè) se- 
nato di Cartagine contrarialo dalla fazione che 
gli è opposta , trovasi suo malgrado sforzato 
a restringersi in una guerra difensiva. In mezzo 
n' nemici , a trecento leghe dal suo paese , non 
che deboli soccorsi ricevendo , per ben sedici 
aulii ei si mantiene sul teatro della sua gloria; 
richiamato sotto le mura di Cartagine , per 
assumerne là difesa , il vedi a piangere la- 
sciando questi luoghi dove la fortuna gli avea 
si di sovente cogli allori della vittoria coro* 
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nata la fronte : finalmente vince fi destino di 
Roma quello della sua rivale ; Annibale è vinto 
a Zama , e costretto a portare infruttuosamente 
in Asia l'odio suo contro i Romani. Allora 
ì figli di Quirino che avean tremato pel Cam- 
pidoglio medesimo quando Annibaie era in Ita- 
La , non incontrano quasi più ostacoli nella 
conquista dell’universo. Filippo, sconfitto alla 
giornata di Cinoscefalo, trovasi costretto a ri- 
correre alla dementa del Senato-, indarno tenta 
Perseo di rialzar la Macedonia daU'invilinicnto 
in cui è caduta, che, vinto, diventa co’ suoi 
figli ornamento al trionfo di Paolo Emilio. 
Antioco, troppo felice d'ottener la pace, piu 
non vede il paese situato di qua dal Tauro al 
suo scettro soggetto. Pupillo fa tremare suo 
■ figlio in meato a' suoi eserciti vittoriosi , e 
qual vinto lo tratta. Giù si approssima il mo- 
mento in coi Roma regni sopra l'universa terra; 
ma più ella inoltra verso l’ultimo apice della 
sua prosperiti , più è presta a toccare il ter- 
mine filale , in coi scosse saranno le fonda- 
menta della sua polenta e della sua gloria , e 
distrutte dalla sua corruzione e da' viti suoi. 

Cesare , per la conquista delle Gallie , è il 
capitano di Roma che in certa guisa compi 
l' opera della sua signoria universale : •' egli 
sorti dalla natura qualità brillanti , talenti su- 
periori , ingegno in ripieghi fecondo , ebbe 
pure in sua parte tutti i viti ; concepì di buo- 
n'ora il reo disegno d’opprimer la patria, e 
di recarsi in roano la podestà suprema ; com- 
prese che sola la gloria guidarlo poteva verso 
l'arrischiala meta : che a pervenirvi dovea 
cercar di contrabbilanciare colla sua rioomea 
quella d'alcuui cittadini di Roma, clic della 
possa disponeano della Repubblica ; pieno dì 
qneste idee , non pensò nel suo reggimento 
delie Gallie che a fermare sotto le sue leggi 
quel vasto paese. La gloria ch'ai se ne ripro- 
metteva , tanto maggiormente il lusingava , 
die i Galli , nelle diverse loro invasioni in 
Italia, aveaoo lasciato a' Romani un'alta idea 
del loro valore: quindi, quancT essi contro quei 
popoli combaiteano diceano roen per la gloria 
combattere, che per la propria salute e libertà. 

Non ci rimane dell' antichità che un mo- 
numento unico in cui sien descritte |c guerre 
dei Romani per sottomettere alla lóro potenza 
)e Gallie , e fu Cesare isiesso che l’ innalzò 


coir elegante e facil saa penna. I suoi Com- 
mentari , eh’ egli non aveva pubblicati che 
come semplici memorie , per servire alla storia 
di questa guerra famosa, sono compilati con 
Unta chiarezza e precisione e purezza , che 
scrittore nissnno del suo tempo si ardi imprest- 
ile» di farne un corpo particolare di storia: 
colà veggonsi i conati magnanimi e sema posa 
rinascenti di quei popoli per opporsi al do- 
minio forassero ; il valor loro eroico ; l'amore 
della iudipendenza , la costanza in difenderla , 
inauifesiansi per ogni dove con iiplendore, mal- 
grado le loro sconfitte e le sventure loro: per 
)u crudeltà eccessiva del vincitore, alcuni tra 
essi sono sterminati , ma non perciò meno si 
affrettano gii altri a prender parte in tutte le 
imprese, io lotte le leghe che hanno per i scopo 
di sottrarsi al giogo de’ Romani. Sono i Belgi 
i primi a dar di mauo alle armi, per si nobile 
disegno c coraggioso , e gli ultimi a posarle. 

Se quei popoli soccombono sotto le armi di 
Cesare vittorioso, non è per mancanza di co- 
raggio , beasi per ignoranza Dell’arte delle ca- 
stramentazioni , dell' attaccare e del- difendere 
delle città ; pel disprezzo d’ogni tattica mili- 
tare su d'un campo di' battaglia ; per la loro 
leggerezza , per la temerità loro connaturale, 
e per quella falsa opinione che il valore fosse 
la sola scienza nelle pugne fruttuosa. 

Forzati a sottostarà alle leggi della neces- 
sità , pougou si al governo del conquistatore , 
però die usa egli V arte di nulla in apparenza 
mutare nelle loro insliluziooi civili c politiche; 
però che nella sua amministrazione sostituisce 
la dolcezza e la benevoglienza a quella estrema 
severità onde avea talora verso di essi adoperato. 

Pieni d' entusiasmo per la gloria militare, 
i Belgi ed i Baiavi afferratisi alla foriuua di 
Cesare , ed il seguono nelle varie sue spedi- 
zioni. In f Spagna , in Africa , Delhi Grecia , 
in Egitto , da per tutto lasciano pruove del 
loro valore. Nei campi di Farsalia , come sotto 
le mura di Alessandria , deciduo essi in suo 
favore U, vittoria ; pare , contribuendo a dar 
mi signore all’ universo, ch'ei vendichino il 
sangue versato nei loro paesi dall’ ambizione 
Romana. 

1 popoli delle Gallie, divenuti sudditi del - 
T Impero Romano sotto Augusto ed i suoi suc- 
cessori , vengono spinti alla disperazione dalle 
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vessazioni , dalle rapine , dalle persecuzioni 
dei lor governatori j tentano , con continue 
scorni oste , di scuotere il giogo oppressivo , e 
rivendicarsi nell' antica indipendenza : l’ odio 
loro della servitù trapela pur sempre malgrado 
il peso ddle loro catene, e li precipita in unte 
le ribellioni suscitate dalla tirannide dei do- 
minatori loro. 

I Baiavi , ain allora trattati quali allenti , 
arcano conservate le loro leggi , i loro magi- 
a irati , nè pagavano a Roma nisaun tributo ; 
considerati dai Romani come il fiore delle truppe 
ausiliarie , gl' imperatori ad essi confidavano 
sicuramente la guardia delle lor persone e la 
difesa delle proprie vite : qua popoli , mal- 
grado i lor servigi e l'affetto loro ai Romani , 
furono pur essi io preda all* avidità , alle ra- 
pine , alle vessazioni d' ogni specie , sotto le 
qoali intera la Gallia gemeva. 

Civile , uno dei loro concittadini più illustri 
per la sua nobiltà , e per la militare sua fa- 
ma , lor pose in mano le armi , facendo ad 
essi giurare dì tornar liberi. Parecchie nazioni 
che colle sue segrete in teli i gente area già di- 
sposte ad associarsi alla grande impresa , en- 
trano nella congiura. 1 Romani son cacciali 
della Batavia , ed altri successi importanti sulle 
prime riportati da Civile , iug russano il numero 
dei suoi partigiani ; alcune legioni ancora ac- 
corrono sotto i suoi stendardi, avendo egli la 
destrezza d' insinuar loro di non aver preso le 
armi die per sostenere le pretensioni di Ve- 
«{«siano contro Vitellio suo competitore all' im- 
pero. Alla voce di Civile sollevasi una gran 
parte della Gallia , ed a’ suoi sforzi i propri 
congiunge per riconquistare la libertà j ne ven- 
gono al ferro coi Romani die rimangono vinti 
ed assediali nel loro campo di Velerà presso 
Treviri ; ma Vespasiano , divenuto solo signore 
dell' impero , manda Cereale per rimettere le 
Gallie in dovere. Civile battuto ; i Baiavi po- 
sano l’armi. Per istima del loro coraggio , se 
ne rispettano le franchigie ed i privilegi , e 
continuano a restar alleati dei Romani. 

II poco flutto di quel mollo insurretiouale 
contro il dominio Romano , forzò le Gallie a 
piegare sotto le leggi della necessità. Sino *ì- 
I* invasione dei barbari, qndle contrade, quan- 
tunque mai arnipre vessate e tormentate da 
continua tirannide , rimasero soggette all' au- 


torità degl' Imperatori ; ma trascinate nella ca- 
duta dello stalo , per la conquista di quei po- 
poli feroci , furono devastate e spogliate. Se 
la distrnzioue dell' Impero Romano fa rapida, 
non fu mrn micidiale. I barbari portarono in 
ogni cauto il guasto e la desolazione ; fiumi 
di sangue lecer scorrere costoro ; quanto sfuggi 
alle prime correrie , divenne lor preda nelle 
successive. Le provincie più fertili , più po- 
polose, in vasti deaerti mutate. Più non offri- 
rono le città ed i villaggi che rovine in mezzo 
alle quali rifuggirono alquanti abitatori sven- 
turati che il caso avra salvi , o preservali U 
spada dell' inimico sazia di carnificina. 

Non può farsi una giusta idea delle conqui- 
ste distruttrici di questi barbari , se non per lo 
spettacolo else agli occhi dell' attento osserva- 
tore si offro quando contempla la mutazione 
che in tutta Europa si fece verso la fine del 
secolo 8.*. Le provincie più meridionali tlel- 
1* Inghilterra in potere dei Sassoni : i Franchi 
regnavano sulle Gallie , e gli Unni sulla Pan- 
noma , i Goti sulla Spagna , i Lombardi in 
Italia e nelle provincie limitrofe , appena erari 
rimaste sulla terra orme della politica, delle 
leggi , della giurisprodenza , delle arti , e della 
letteratura dei Romani ; per ogni dove eraasi 
introdotte nuove forme di reggimento , leggi 
novelle , nuovi costumi , nuove vestimento , 
lingue uuove , nomi nuovi di nomini < di 
paesi. La rivoluaione totale che lo stabdknento 
dei popoli del Notte cagionò nell* Eoropa in- 
tera , è , più ancora della testimonianza .degli 
storici contemporanei , una praova decisiva de- 
gli orrori onde furono accompagnate le con- 
quiste dei barbari. 

I popoli avviluppati io tale universale disa- 
stro , perdettero i propri usi e le proprie leggi ; 
incorporati con quelle nazioni, uscite dai fondo 
del settentrione e che ventano imaaoa mano 
a prender possesso dei lor paesi , ei videro le 
insotuzioui ed i costumi loro più o meno mo- 
dificati. Al tempo in cui l’Europa era coperta 
di tenebre , al al feudale regime sommessa , 
tulle le nazioni del continente ebbero sorte co- 
mune. Le arti ebe il viver abballano e for- 
mano l’incanto dei secoli inciviliti , furono di- 
sprezzale . dimenticate. 11 popolo avvilito sotto 
P iti carco della servitù , più non ebbe senti- 
mento generoso , nè rimase barriera nissuca 
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contro la violenta e la ferocia. La degrada- 
zione della specie umana fu al colmo ; i co- 
ttami d' una ratiera tenta esempio , la igno- 
ranza universale ; sola la forza regnò , e 
)* oppressione del debole tolto il potente il 
solo dritto pubblico fu di quei tempi lagri- 
mevob. 

Quando le nazioni sono pervenute a un certo 
grado di abbassamento o di elevazione . quasi 
mai non l'oltrepassano , nè nei loro progressi, 
nè nella decimazione. Pegli abusi del governo 
feudale , la corruzione del gusto e dei cottami 
non léce che crescere per lunga serie d'anni; 
giunti una volta all' ultimo punto, furon visti 
a sorgere in contraria direzione il progredire 
del governo, lo sviluppo insensibile dei lumi; 
allora ebbe comiuciamento quella successione di 
cause e di avvenimenti il cui piò o meno forte 
influsso alla confusione ed alla barbarie sosti- 
tuì l'ordine, la gentilezza e la regola. 

Dal cauto suo, l’ autorità suprema adoperò 
di uscire dallo stato di debolezza e di nullità 
nel quale era ritenuta per la divisione mostruosa 
della pubblica podestà. Alcune idee dei diritti 
naturali dell'uomo colpirono le meati e circo- 
larono in tutte le diramazioni della società. 
Cominciò a dissiparsi la densa caligine che te 
copriva con un velo umiliante , ed alcune ìt>- 
stituziopi civili vennero in aiuto del I* umanità 
avvilita e dispreizata. 

Si avvidero i capi delle nazioni com'ei fosse 
loro interesse l'opporre la forza della ragione 
alla oppressione cf un governo distruttivo d’ogpi 
autorità protrggitrice ; cercarono di sciogliersi 
dai legami mediante incoraggiamenti alla col- 
tura dati delle sciente e delle arti , e richia- 
mando alla tua dignità personale , alla stima 
di se medesimo I’ uomo , c favoreggiando il 
commercio e l'industria. 

Nella storia generale , sono principalmente 
le cause degli avvenimenti e delle rivoluzioni 
che devono Ussaro la nostra attenzione ; di- 
scoprirle , seguirne l'andamento , argomento è 
degno d'un filosofo, d* un vero sapiente. Due 
grandi rivoluzioni si son fatte , come vedem- 
mo , nello stato politico e nei costumi Euro- 
pei ; i progressi della potenza Romana per via 
dcU'armi, diedero origine alla ptiraa; la di- 
struzione di questa medesima potenza per opera 
dei barbari partorì la seconda. 


Cosi la prima di cotali rivoluzioni mutò m 
Europa la condition delle nazioni ; diede dia 
ai vinti i costumi, le leggi, le arti e le scienze 
dei vincitori; la perdita deli' indipendenza na- 
zionale dei popoli , fu in certo modo compen- 
sata dalla coltura delle lettere, dalla gentilezza 
e dalle arti dei Romani ; 1’ agricoltura , il com- 
mercio , e l' industria , divennero allora utili 
occupazioni. Se l'Europa fu schiava di Roma, 
se ne addolcirono Ì costumi mediante la cot- 
tura delParti delle nazioni incivilite: ma quando 
fu inondata da queD'orride genti del settentrione, 
come le chiama il Guicciardini , perdette le 
sue imitazioni , i suoi usi , le leggi , le arti, 
il commercio suo , la sua industria. Una fe- 
rocia selvaggia le virtò sociali sostituì ; una 
violenza sistematica all'azione dolce ed unifor- 
me delle leggi aaccedè : tuttavia dal seno di 
questa medesima ferocia , si vide a spuntare 
una rivoluzione novella che le tenebre deU'igno- 
ranza discacciò per surrogarvi i lumi della ra- 
gione. Il primo impulso morale fu dato dal- 
l’ affrancammo dei servi e dalle insliluzioBÌ 
comunali , quando i Re ebber compreso il bi- 
sogno di farsene appoggio a contrabbilanciare 
la potenza degli usurpatori dei loro diritti. Il 
nuovo spirilo che la necessità alla società im- 
primeva , fece rapidi progressi , e menò colpi 
violenti all'anarchia feudale; lo spirito di com- 
mercio e d'industria che dalle contrade del 
mezzodì alle nordiche li propagò , non eoo 
minor vigore scosse le fondamenta di quel re- 
gime assurdo , e potentemente contribuì ad 
isnervarlo , indebolirlo e farlo sparire. Parec- 
chie scoperte , e parecchie invenzioni anch’esse 
concorsero a comunicare allo spirilo d' incivi- 
limento un’ operosità novella. Infatti , la sco- 
perta della bussola che precedette quella del- 
l' America ; l’ invenzione della polvere da can- 
none e quella della stampa ; la scoperta del 
capo di Buona Speranza ; il moto al pensiero 
impresso nel secolo sedicesimo , sotto il Pon- 
tificato di Leon X ; la face della guerra ci- 
vile, accesa udla Fiandra e nel Brabantc sot- 
to l'impero di Filippo II; il coraggio invin- 
cibile di Guglielmo I d’ Orangia nell' allappare 
le belgiche provincie alla ferocia del duca d'Àl- 
ba ; la repubblica baiava sotto i suoi auspici 
stabilita , e la cui poteoza marittima e coni- 
rneiciale farsi doveva lauto brillante; ecco le 
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'caute reali del gran movimento dato al pen- 
tiero , alle arti , al commercio ed alla industria. 

Potremmo alla medesima cagione riferire i 
grandi avvenimenti in Europa sopravvenuti dopo 
quest'epoca rimarcabile. La situa caginue mo- 
rale produsse pure la guerra dei Ireut'anui, 
una delle più famose dei tempi moderni , e sì 
per la sua durata e pegh sforzi di ciascuna po- 
tenza onde trionfare de' suoi nemici , e si pei 
talenti ebe vi si videro spiegali e pei ripieghi 
dei vinti a riparare le loro disgrazie e le per- 
dite loro. Il trattato di Vestfalia , che ne fu 
Li conseguenza , vi pose termine , ed insieme 
posò i fondamenti d' un nuovo sistema politico 
che legò fra esse tutte le sociefa parziali della 
grande repubblica Europea , ed i loro movi- 
menti subordiuò ed i loro interessi [«articolari 
agli interessi ed ai movimenti della coufedera- 
zione generale : Siffatto sistema, che formò al- 
lora un. bilancia politica affatto nuova tra le 
potenze dell'Europa, sussistette sino all'epoca 
de' gravi commovimenti , de* quali siali siamo 
testimoni. 

Così dunque non è che mediatile lo studio 
del giuoco e delTandamento delle passioni umane 
che scuoprausi nelle rivoluzioni degl’imperi le 
cagioni e la catena degli avvenimenti: l'uomo 
che dì questo studio formò l'oggetto delle sue 
meditazioni , tale esperienza acquista , che per 
lui quasi non lia più velo l’ avvenire. 

L'arte <T interessare c muover le passioni non 
c men necessaria allo storico, già il dicemmo, 
che all’ autore drammatico, bella pittura del 
cuore umano i buoni scrittori della antichità 
sotto soprattutto ammirabili : chi non sappia 
far agire , pensare e parlare sulla scena della 
storia , come su quella del Teatro , ì diversi 
personaggi clic rappresenta , il lettore rimatisi 
freddo e tranquillo agl' inanimati racconti; la 
storia nou è clic un lungo dramma , dove tutti 
gli attori vanno a dipingere se medesimi, ad 
agire , a parlare. Assisto! in certa guisa a lor 
consigli ; si è presente alle loro azioni ; si 
spera, si teme, si delibera, prendesi passione 
con essi , c si legge ne' lor pensieri j si penetra 
nelle pieghe più occulte dell'anima loro : far 
rivivere sotto gli occhi del lettore quei gran 
[sersonaggi che formarono il dcstiuo delle na- 
zioni [ dalla storia trarre una scena inni, li va 
per tutte le condizioni cd tuia lenone di mo- 


rale e di sapienza per tutti gli nomini , tal' ir 
il nobile scopo che prefìgger si deve 1' uomo 
d' ingegno che si consacra a questo genere di 
scrittura. 

Non si conosce ne' tempi antichi una storia 
più drammatica di quella della guerra delle 
Gallie scritta da Cesare. Non sono le marcio, 
le coulramniarcie, gli assedi , le battaglie, di 
cui vederi la pittura nell' opera di questo con- 
quistatore , non sono queste parti die tanto 
vivamente ci affezionino e c’interessino ; sono 
i costumi dei popoli cosi fedelmente delincali; 
i lor conati sempre rinascenti per opporsi ai 
progressi dell'instancabile loro seduco; le le- 
ghe , le pugne loro , le lor confederazioni , 
T ostinala e magnanima difesa ; se nella sì lor- 
ribil lotta ammiratisi le viste profonde , i ta- 
lenti superiori di Cesare nell* arte militare, 
fannosi voli pel successo delle anni dei Calli, 
de' quali col)' ambizione sua ei turba la pace 
e la felicità , devasta e saccheggia le proprietà : 
spesso vinti , li vedi sempre ripigliare con no- 
vella audacia le armi ; la lor bravura senza 
disciplina , dall’ amore ammala della libertà , 
loro lieti luogo d* arte c di unione : durante 
quei lunghi e sanguinosi dibattimenti, iu cui 
conlraslavasi da un lata pel dominio , dall' altro 
per l’ iudipeudenza , sono le diverse contrade 
della Gallia successivamente madiate di san- 
gue , devastate , desolate. Gran parte degli abi- 
tanti perisce nei campi dibalL'glia; gran nu- 
mero d' altri cade in ischiavitù , ed il rima- 
nente , incapace di fare più lunga resistenza , 
termina coll' assoggettarsi al vincitore. 

Interessantissimo per ogni classe di lettoti 
questo tratto di storia , ei rappresenta esso la 
relazione esatta di tulli gli avvenimenti a quel- 
F epoca accaduti ; Si è il quadro dei generosi 
sforzi di quei popoli per respingere l' ingiusta 
aggressione dell' ambizioso Romano , che sog- 
giogarli non voleva se non per volersi delle 
loro braccia , della loro spada nel colorire i 
suoi disegni. L'autore clic seguiamo in questa 
compilazione, non pubblicò che alquante frasi 
per caratterizzare le imprese di Cesare , nè 
dice verbo dell' illustre e gloriosa difesa degli 
antichi popoli da lui sottomessi ; tanta lacuna 
è stala riempita in questi annali. 

Ma la parte che si c avuto maggior cura 
di compire e di perfezionare si è quella che 
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all’ Italia riguarda. Dalla fondazione di Roma 
in appreso , e più specialmente dell’ epoca in 
che la face della storia Tara più chiaro l' an- 
damento della italiana società , verni in que- 
sti /asti registralo ogni avvenimento clic per 
la sua importanza, per la singolarità sua, per 
l' influenza esercitata sullo spinto della famiglia 
italica meriterà di tenere un luogo nella me- 
moria degli uomini. Quanta parte abbia I '/ta- 
ira avuto nelle vicissitudini del Mondo , ognuno 
H sa 4 di quanto interesse esser debba la sua 
storia , niuno è de’ suoi figli ebe noi compren- 
da. Opera degna crcdiatn dunque quella di 
metterne loro sotto gli occhi i tratti principali, 
perchè , come si esprime un chiaro autore , 
gl' italiani apprendano a seguire generosi esempi 
e enne emulare alla gloria de' maggiori e con- 
durre a più nobil fitte la nazionale virtù ; però 
che in ogni ramo dello scibile umano questa pro- 
vincia , che par nata per risuscitare le cose mor- 
te, ehbc sempre di che desiare l'invidia altrui. 

Si preterita il Quadro Storico riassumendo 

categoricamente ciò che ti è detto nei pre- 
cedenti volumi , e la serie schierando dei 

Fasti memorabili d' ugni epoca . 

Eroe! Prima. — Prima eli del Mondo — 
Cosmogonia — Quadro dell' Africa antica. In 
quest'epoca nulla di positivo può dirsi franca- 
metile dell' Italia; nè io mi perderò certamente 
nel vortice di tante opinioui a cercar nel buio 
de' secoli le prime origini italiane , c lo stalo 
de* suoi antidiluviani. 

Epoca Seconda. — Dal Diluvio sino alla 
guerra Trojana — Storia Santa — Quadro del- 
l'Asia Antica. In quest'epoca tolameule si può 
aver contezza di coso iuliauc , le quali ripor- 
tiamo in questo quarto volume, nel quale da- 
gli Aborigeni sino alla fondazione di Roma si 
espone il Quadro Storico. 

Tempi oscuri. 11 primo Re de' Latini che si 
è confuso con Saturno fu Giano nel i 38 g. 
Quelli die lo considerano coinè un ente alle- 


gorico lo credono emblema del sole che ap»e 
l'anno. Suoi attributi. Gennaro da Junua ( por- 
ta ) ... . Colonia di Arcadi nel ... . 1 a6g 
condotta da Evandro. Edificazione di Padova. 
Arrivo di Enea in Italia cinque anni dopo la 
presa di Troja sotto il regno di Latino nei. . . 
1104. L'arrivo di Antenore all' incirca mede- 
sima data. Dopo Arcamo figlio d'Euea , e fon- 
datore della città il' Alba si coniano quattordici 
Re siuo albi fondazione di Roma. 

Gipua celebie per la mollezza de' suoi abi- 
tanti è fondata in Campania nel . . . Boi. 

Epoca Tekza. — Tempi Eroici o favolosi — 
Presa di Troia — Venuta di Enea in Italia — 
Storia Greco — Quadro dell'Europa Antica. 

Abitanti dell' Italia. 

Misto di Galli , di Greci ec. Guerrieri e «dosi 
della loro indipeodenza. 

Osservazioni preliminari. 

Gli antichi popoli d'origine scitica o celtica, 
conosciuti sotto il nome di Galli , s' apersero 
finalmente , e senza dubbio dopo grandi osta- 
coli, il psso in Italia attraversando le catene 
deir Alpi , e formarono nel Settentrione di que- 
sta bella contrada alcuni stabilimenti prima ebe 
1 ' arte di navigare fosse conosciuta. Dopo tal 
epoca il possesso di quelle terre fu loro con- 
trastato dalle colonie greche e d'altre nazioni. 
Cosi i costumi c la lingua degli antichi p * 
poli d' Italia sono un misto di quelli de' Gre- 
ci , e de' Galli. I due popoli più conosciuti 
furono i Latini , de' quali parleremo adesso , 
e gli Etruschi. 

Verso il ... . 191 a si parla d una colo- 
nia di Umbri cT origine Galli. 

Gli Etruschi o Toscani , che ai vantavano 
discesi dai Greci , e gli usi religiosi de’ quali 
passarono tra i Romani era il popolo più 
istruito e civilizzato dell’ antica Itali*. Tutto 
quello che si sa delle antichità di questi po- 
poli si è che fu diviso ben presto in dodici 
città, che obbedivano tutte al medesimo capo. 

Epoca Quarta. — Colonie straniere ut Ita- 
’»a. Dal 3 ooo al 3 aoo. 


t 
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QUADRO DELL’ ITALIA GEOGRAFICO. 


DIVISIONE ROMANA. 

I. Liguria. 

II. Galli* Cisalpina. * 

III. Veneti* inclusavi l' Istria. 


IV. Tirannia. 

Ì V. Umbria e Piceno. 

VI. Popoli Sabini , Equi , Mani , 
Peligui , V estini e Maruccini. 

Automi. 


SOTTO AUGUSTO. DIVISIONE MODERNA. 

I. Liguria. Piemonte. 

II. Flaminia. Stati Modenesi. 

III. Transpadana. Governo di Milano. 

IV. Venezia cd Istria. di Venezia. 

V. Etrnria. Toscana. 

VI. Picenum. 

VII. Umbria. Stati Papali. 

Vili. Samnium. 


Ausonia 

Opica, 

J api già. 


VII. Roma. 

Vili. Latium. 

IX. Campania. 

X. Samnium et Ferreo taci. 

XI. Apule» — Dmunta. 
Meiaapia — Yapjrgia. 


IX. Campania. 


X. Apule*. 

XI. Samnium. 


Regno di Napoli. 


OBNOTtli. 


Regno di Napoli. 


nella. I*n. !■**. 

( Bruiii. 


XII. Lucania et 
Brutium. 


ITALIA SETTENTRIONALE. 


Amichi Nomi. 

Gallia Narbonese. 
Gallia Cisalpina. 

Liguria. 


Gallia Cisalpina 
Venezia. 

Gallia Cisalpina. 

Ehraria. 


*• Dirisione della Savoja. Gallia Narbonese. 

Ì a. Aosta. 

3. Novara. 

4. Alessandria. 

5. Turino. 

6 . Cuneo. 

7 . Nicra. 

8 . Genova. / 

9 . Monaco. 

Governo di Milano. 

Lombardia. 

Venetia. 

I Ducato di Parma e Piacenza. 

| di Modena e Reggio. 

Firenre. 

Pisa, Siena, Arezzo, Pistoja, 

Prato. Ducato di Lucca e 
Massa. Repubblica di S. Ma- 
rino. 
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STATO DELLA CIIIESA. 


Galli* Cisalpina. 

Umbria. 

Piceno. 

Sabina. 

Etra ria. 

Lazio. 

Sanalo. 


! Bologna. 

Ferrara. 

Ravenna. 

Forlì. 

Pesaro ed Urbino. Perugia. 

Ì Ancona. 

Macerata e Camerino. 
Fermo ed Alcoli. 

Spoleii e Rieti. 

Viterbo. 

Civitavecchia. 

Fr oainorx e Pontecorvo. 
Benevento. 


REGNO DI NAPOLI. 


dpulca. 


Campania. 


Lucania. 

Apule*. 

Mani, Fdigoi ec. 
Vertini , M arruolai ea. 
Sano io. 

Daunia. ,- s __ , 

Peu cesia. 

Messapia. 

Lucania. 

Idem. 

Bru tinta. 


I Provincia di Napoli. 
( Terra di Lavoro. 
Principato Ulteriore. 

Citeriore. 

Abruzzo Ulteriore. 

Citeriore. 
Sannio e Molise. 
Capitanata. 

Tem di Bari. 
Otranto. 

Basilicata. 

Calabria Citeriore. 
Ulteriore. 


SICILIA. 


Fanarmus. 
T repanai . 
Agrigentum. 
Ernia. 
Sjracosae. 
Catta na 
M risana . 


Palermo. 

Trapani. 

Girgenti. 

Caltanisetta . 

Siracusa. 

Cattania. 

Messina. 


3SOLE. — Sardegna , Corsica , Malta , Elba, 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA DAGLI ABORIGENI SINO ALLA FONDAZIONE DI RCMA. 


I. Notizie preliminari sulla Geografia 
antica generale dell Italia. 

5 -». Confini , «tensione, latitudine. 

а. Nomi antichi dell' Italia. 

3 . Origine ed antichità del nome d'Italia. 
4 - Dubbio se la Sicilia unita fosse altre volte 
al Continente dell' Italia. 

5 . Isole dell* Italia più antiche. 

б . Fiumi. 

7. Monti. 

6. Divisione più antica dell' Italia. 

9. Gallia Cisalpina. 

10. Coufìni della Gallia Cisalpina. 

11. Nazioni Subalpine. 

12. Liguria. 

1 3 . Gallia Cispadana. 

14. Gallia Tratpadaua. 

1 5 . Italia propriamente detta. 

16. Elruria. 

17. Umbria. 

<8. Paese dei Sabini. 

19. Lazio. 

20. Piceni , Vestici , M anicini , Pclìgni , 
Marsii , Frentaui , Sanniti , Irpini. 

21. Campani , Piceni ini. 

22. Magna Grecia , Puglia. 

* 3 . Lucauia. 

2 4 - Brusii. 

II. Quadro dei sistemi geografici di S troiane , 
di Plinio , di Tolomeo , relativamente 
air Italia. 

5. 1. Italia di Strabene. . 

а. Notizie generali di qnel Geografo,* Gal- 

lia Cisalpina c Cispadana. Liguria. 

3 . Etruria , Umbria \ Sabina. 

4. Lazio. 

5 . Piceno , Campania , Sannio , Piccntini. 

б. Magna Grecia, Lucania, Bruzii, Apulii 

Peucczii ec. 
j. Italia di Pliuio. 


8. Nozioni generali. Forma , estensione , 

distanze. 

9. Liguria e sponde del Pò. 

10. Etruria. 

11. Lazio. Campania. 

12. Lucania. Bruzii. 

1 3 . Calabria , Puglia , Irpini , Salentini. 
i 4 < F rintani , M anicini , Marsii, V estini , 

Sanniti. 

s 5 . Piceno, Umbria. 

16. Campagna di Rimini-, Rive del Pò} Ap- 

pennino } Venezia } Istria. 

17. Abitatori delle Alpi. 

18. Italia di Tolomeo. 

19. Avvertenze generali sagli antichi geografi. 

III. Dei primi abitatori <f Italia. 

5. 1. Difficoltà delle ricerche intorno a questo 
argomento. 

2. Convenevolezze di ricercare li primi abi- 

tatori di ciascuna regione. Abitatori an- 
tichi del Lazio. 

3 . Ricerche sugli Aborigeni. 

4. Continuazione di ricerche. 

5 . Opinioni diverse sugli Aborigeni. 

6. Ricerche su i l’clasgi. 

7. Sugli Arcadi. 

8. Sui Siculi. 

9. Sugli Arunci e sui Rutuli. 

10. Sui Volsci, e sogli Ausonii. 
ìt. Antichità degli Etruschi. 

12. Dei Liguri. 

1 3 . Degli Umbri. 

14. Degli Enolri. 

1 5 . Di altri popoli d* Italia Meridionale. 

16. Esame della opinione del Bardetli. 

17. Continuazione dell' esame di delta opi- 

nione. 

18. Continuazione e conclusione di quell’ e- 

sarae. 

19. Sistema del Fabbroni ; origini Ridiane , 

e Celtiche dei popoli d’ Italia. 

10 
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io. Continuazione. Etimologie Celtiche ed 
Orientali. Applicazione di queste alla 
Toscana. 

21. Altre etimologie. 

22. Vicende del popolo Etrusco , e di altri 

popoli d' Italia. 

a 3 . Nuovo sistema intorno agli Aborigeni. 
*4- Prove della loro esistenza , e della loro 
antichità. 

a 5 . Opinione di Claverio. 

26. Regole o massime generali per iscoprire 

quali popoli fossero aborigeni. 

27. Esame delle ragioni che allegare si pos- 

sono a favore di diversi popoli già men- 
zionati. Conclusione a favore degli E* 
treschi , e de’ Pelasgi. 

28. Degli Ausoni , e degli Armici. Duhi sui 
' Siculi. 

19. Dei Volsci, degli Osci, ed OpicL 

3 0. Dei Liguri. 

3 1. Degli Umbri , e degli Enotri. 

32 . Osservazioni sullo stato e la condizione 

degli Aborigeni. 

33 . Vantaggi del sistema nuovamente pro- 

posto. 

3 .J. Opinioni di la Martinière c di Freret. 

IV. Nottue genero li dei primi popoli 
Italiani. 

5. 1. Stato Politico degli Aborigeni. 

2. Tempi di Giano, e di Saturno. Satur- 

nali. 

3 . Secolo d'oro fra gli Aborigeni. 

4. Esame della opinione del Bianchini. 

5 . Motivi , che gl' Itali primi indussero ad 

abitare le montagne , e quindi a scen- 
dere nelle pianure. 

6. Navigazioni antichissime degli Italiani. 

7. Uso antichissimo iti Italia di vivere nelle 

città , e nelle Borgate , e conseguenze 
del medesimo. 

8. Struttura politica dell’ Italia , ed effetti 

che ne derivarono. 

9. Mancanza della storia di que’ popoli- 
lo. Guerre , emigrazioni , colonie degl' Ita- 
liani primi. 

11. Alterazioni pettate nelle antiche memo- 

rie c ti adizioni dai Greci. 

12, Conclusione. 


?4 — 

V. Notàio particolari dei Pelasgi, 
e degli Etruschi. • 

5 . 1. Storia dei Pelasgi riferita da Dionigi 
d 1 Alicarnasso. 

2. Esame critico di quella storia. 

3 . Continuazione della storia dei Pelasgi 

ed osservazioni sulla medesima. 

4 - Lingua propria portata dai Pelasgi nella 
Grecia. 

5 . Conseguenze che sì deducono dalie storie 

riferite. 

6. Dei Resenf , o Roso». Storia degli Etru- 

schi abbozzata dai Greci scrittori. 

7. Notizie più certe degli Etruschi. 

8. Esame della opinione del Bianchini. 

9. Opinioni diverse sulle origini Etnische. 

10. Antico soggiorno degli Etruschi in Italia. 

1 1 . Confini della Etruria propria. Conquiste 

degli Etruschi nell’ Italia superiore. 

12. Vantaggi da essi riportati sugli Umbri , 

sui Latini, sui Volsci, e nella Campania. 

1 3 . Sugli Osci. Disposizioni de’ vincitori odia 

Campania. 

14. Colonie del Piceno. Ingrandimento degli 

Etruschi dovuto all’ armi , ed alla po- 
litica. 

z 5 . Potenza loro nell' Italia. 

16. Nelle Isole. 

17. Condotta loro nelle colonie. 

>8. Condotta ndl'iuterno. Loro oi uà morate. 

19. Dodici città loro principali. 

20. Altre considerabili. Ricchezza di quel po- 

polo. 

21. Governo degli Etruschi. 

22. Era Etnisca. 

23 . Idea della Etruria Regale di Dempstero. 

VI. Religione , arti , studi , e letteratura 
• degli Etruschi. 

$. 1. Religione degli Etruschi. 

2. Numero delle Divinità scarso da princi- 

pio in Italia. 

3 . Religione molto semplice ne’ suoi og- 

getti. Sacerdoti ed aruspici Toscani. 
Loro riti. 

4 . Rivoluzione avvenufp nella Religione Etni- 

sca mediatile il commercio con altri 
popoli. 
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5 . Architettura degli Etruschi. 

6. Statuaria nel suo comìnciamenlo. 

7. Statuaria ingentilita ; intaglio delle gem- 

me. 

8. Plastica , Bronzi. 

9. Pitture. 

10. Diramazione dell'arte Etnisca ad ahri 

popoli. 

11. Vasi Etruschi. Graffito. 

sa. Filosofia» e Teologia degli Etruschi. 

1 3 . Cosmogonia. Fisica. Medicina. Astrono- 

mìa. Aritmetica. Meccanica. 

14. Poesia. Musica. 

VII. Dei Re fondatori o suppotti 
deir £ Ir uria. 

$ 1. Dubì sulla esistenza dei Re di Etruria. 

а. Oscurili delle memorie di quei Re. 

3 . Storia di Giano, supposto primo Re degli 

Etruschi. 

4. Dei successori di Giano. 

5 . Di Cerilo , e de* suoi figli. 

б. Di Etrusco o di Tosco , di Rateila e di 

Tarconle. 

7. Di Octio. 

8 . Dì Messenzio. Dì Asila , e di Aba. 

9. Serie dei Re Etruschi pro|>osia da Dem- 

pstero. 

Vili. Notizie particolari degli Arunci » 
degli Opici , degli Umbri, dei Siculi 
e dei Liguri. 

§. 1. Degli Aranci. 

2. Loro citta , loro fatti. 

3 . Ausoni , Opici , e Marie!. 

4 - Opinioni varie intorno a que’ popoli. 

5 . Degli Osci. 

6. Umbri e loro memorie. 

7. Loro guerre coi Siculi, e cogli Etruschi. 

8. Fertilità del loro territorio. Loro agri- 

coltura , loro arti derivate dagli E- 
iruschi. 

9. Dei Siculi. 

10. Loro guerre, c loro passaggio nella Sicilia. 

11. Liguri quali fossero. 

sa. Loro origine, loro sede, loro estensione. 
» 3 . Loro guerre. 

» 4 - Popolazione della Liguria. 


IX. Notizie particolari degli Orobt , 
degli Euganei e dei Feruti. 

§. 1. Orobt , loro sede; ricerche sulla di loro 
origine. 

2. Opinione del Carli lui Liguri , e lugli 

Orobt. 

3 . Origine degli Euganei. Loro vicende. 

4 - Origine dei Veneti. 

5 . Se fossero Etruschi o Greci condotti da 

Antenore. 

6. Del Regno supposto di Fetonte. 

7. Confini de’Veneti. Loro fama, loro vicen- 

de. Loro cavalli famosi nella antichità. 

X. Notizie particolari dei Sabini 
e dei Piceni. 

5. i. Dubt sulla origine dei Sabini. 

а. Confini dei Sabini. Loro carattere , loro 

vicende. 

3 . Loro capitale. Altri luoghi abitati della 
Sabina. Esercizi dei Sabini. 

4 - Re dei Sabini. 

5 . Colonie dei Sabini. Piceni , e loro si- 
tuazione. Cenno sui Liburni stabiliti in 
riva all'Adriatico c sai Prelusi. 

XI. Notizie particolari det Festini , 
dei fllarucini, dei Marti , dei 
Peligni ì e dei Sanniti. 

5. 1. Situazione, e carattere di que' popoli. 

2. Situaziooe dei Vestiui. 

3 . Ricerche sui Majueini e sui Pcligni. 

4 . Marsii ; loro città. 

5 . Loro alleanze. Asontini. Atinati. Lucenti. 

Loro Religione. Sacerdoti. Arti magiche. 

б. Origine dei Sanniti, e loro nomi. 

7. Loto Colonie. 

8. Confederazione Sambuca. Peltri , e bro 

città. 

9. Caudini, Irpini , Caraceui. 

io. Guerre dei Sanniti. Loro costumi. 

XII. Notizie particolari dei popoli della Cam- 
pania , degli Enotri , dei Coni , dei Luca- 
ni , e dei piti antichi popoli della Lapigia. 

5. 1. Rivoluzioni della Campania. Suoi primi 
abitatori. 
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а. Etrmchi nella Campania. 

3 . Città primarie della Campania. Florido 

«alo di quella Provincia. Arti in es«a 
coltivate. 

4 . Dei Sidicini. 

5 . Dei Coni , e degli Enotrf. 

б. Loro origine ; espulsione de’ Morgetti. 

7. Dei Lncani. Origine dei Bruxl. 

8. Origine dei Lucani. Loro città. 

9. Della Lapigia. Dauni , Peuceti. 

10. Origine di qne' popoli. 

11. Loro costumi. Loro Religione. Origine 

de' nomi de’ Salentini, e della Calabria. 

XIII. Notizie delle antiche colonie Greche 

stabilite in Italia. 

5. i. Opinione del Bardelti solle più anticlie 

navigazioni. 

2. Ricerche sulla colonia di Enotro. 

3 . Prime colonie delta Magna Grecia. 

4 . Osservazioni sull’ epoca , c sulla forma- 

zione di quella colonia. 

5 . Città Italiane preesistenti alle Greche co- 

lonie. Sforzi dei Greci per attribuire a 
quelle città origini Greche. 

6 . Condotta tenuta dai Greci in Italia. 

XIV. Storia del Lazio sino alla venuta dì 
Enea , e notizie particolari de’ popoli la- 
tini , Rutuli , Equi y Eroici , e f'oitci- 

5 -i. Primi abitatori del Lazio. 

2. Aborigeni. Loro città. 

3 . Religione, società, robustezza, costumi ; 

educazione de' primi 'aiutanti dd Lazio. 

4 - Studio dei Greci e Romani di nobilitare 
colle favole le antiche origini. 

5 . Rullili distinti dai Latiiii. 

6. Equi , Eroici ; città degli Equi. 

7. Situazione c città degli Eretici. 

8. Volici. Loro territorio, loro rivoluzioni. 


9. Città dd Volici. Loro commercio. 

10. Loro arti. 

1 1 . Notizie tratte dalT altima edizione. 

XV. Istoria dei Re antichi del Lazio. 

5. 1. Oscurità di questo periodo della storia. 
Dubbio se nell' antico Lazio abbia esi- 
stito alcun Re. 

а. Pico creduto primo Re del Lazio. 

3 . Fauno. Sua Apoteosi. Osservazioni sugli 

attributi di quel nome. 

4. Ricerche intorno a Latino. 

5 . Cronologia dei Re latini di Ensebio. Dub- 

bio proposto sulla identità di Italo con 
latino. 

б . Esame di qudJo che vi ha di credibile 

in questa storia , e principalmente in- 
torno a Latino. 

XVI. Della supposta venula di Enea 

in Italia. 

5 . 1. Racconti dei Mitologi intorno ad Enea. 
Sue imprese avanti l'eccidio di Troja. 

2. Navigazione di Enea , e suo arrivo in 

Italia. 

3 . Storia delle sue trattative con Latino. 

4 - Disparità di opinioni intorno l’epoca delle 

nozze di Enea con Layinia. Guerra di 
Enea con Turno. 

5 . Altra storia di quella guerra. 

6. Regno di Enea. 

7. Morte cd Apoteosi del medesimo. 

8. Sua prosapia. 

9. Esposizione di quello clie avvi di cre- 

dibile nella storia di Enea (*). 


(*) Le 100 tavole fcout^raftdw di qnrito Volu- 
me rappresentano Monumenti più importanti d' Ita- 
lia prima del Domano dominio. 
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VOLUME V. 


ITALIA ASTICA. PARTE STORICA. 


VICENDE DEL LAZIO E DELLA MAGNA GRECIA. 
FONDAZIONE DI ROMA. 

DAL 3800 AL 3300. SECOLO XXXIII. 



A piena di Babilonia , che nuli 
''j la faccia dell'Asia , ha influito 
sul resto del mondo. Questa è 
pure T epoca , in cui si vede illuminarsi e di- 
latarsi il mondo morale. 

La Sicilia fu dapprima detta Trinacria, dalle 
sue tre punte o promontori , che s' internano 
in mare , formati da Ire catene di monti vul- 
canici , che la dividono in tre fertili e deli- 
ziose valli. La Sicilia piena di fuochi sotter- 
ranei , terribili e benefici , che la divorano e 
la fecondano , è al tempo stesso il soggiorno 
di Cerere e di Vulcano. La favola ci ha col- 
locati i Ciclopi , de' quali si credeva adire i 
martelli risuonanti in tutte le isole soggette alle 
grandi vulcaniche rivoluzioni , come Lesilo , 
Lernnos ec. Mentre i figli d* Iliaco fondavano 
Argo e Sidone, non è strano di veder sorgere 
una città sulle rive Siciliane ? Donde vennero 
i suoi primi abitanti? Dall'Africa? Dalle Spa- 
gne , delle quali si dicono oriundi i Sicani ? 
Non c piu probabile dalle tanto vicine coste 
dell 1 Italia? Dall’ Italia , dico, che due secoli 
prima avea ricevuta una colonia di Umbri 
oriundi delle Gallic ? 

Nell'anno . . . ioG» fu fabbricata la citta 
di Zancle si famosa di poi sotto il nome di 
Messina. Nulla giova indagare donde venissero 
questi popoli. Si concepisce che la fertilità del 


Totiu» orbis splendor Roma sola fuiL 


suolo dovè chiamargli ad abitare quelle terre. 
Se il maggior numero fu atterrilo dai pericoli 
della navigazione ( là sono gli scogli tT Italia 
e la voragine Siciliana detti favolosamente Scil- 
la e Cariddi ) bastarono a fondar quelle popo- 
lazioni pochi infelici scampati dal naufragio. 

ROMANI. 

Rivali de' Greci nelle scienze, loro maestri 
nell’ arte della guerra , liberi e conquistatori 
del mondo. 

osservazioni preliminari. 

Prima d’ arrivare alla Storia Romana che 
comincia tardissimo , procuriamo <f abbozzare 
per quanto è possibile in poche righe una cer- 
ta analisi del libro immortale di Montesquieu. 

i. L'Italia attraversata in tutu la sua lun- 
ghezza dalla catena degli Appennini non fu 
abitata in origine che dalle Colonie greche e 
dalle galliche quasi tutte bellicose del pari. I 
Toscani stessi erano meno corrotti , che am- 
mollili , Capua e Taranto non esistevano an- 
cora. Accadde , e fu vantaggioso per Roma , 
che questa città ebbe liminoli i popoli i più 
bellicosi , ai quali aggiungeremo i Satinili. Bi- 
sognò dunque che i Romani diventassero io 
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qualche maniera ancora pili bell icori «le* loro 

vicini. 

a. L'imprudenza d'un pugno d'uomini (i Sa- 
ldili ) che fu in seguilo, imitala da lutti i (io- 
poli ilei mondo , come l’ osserveremo ili ap- 
presso , fece si die attaccarono sempre succes- 
si vomente una ciliii che riuniti insieme avreb- 
bero annientala. 

3. Questa citta composta da prima d'uoinini 
grossolani ed ignoranti , non isdegnò d'adottar 
gli usi de'pottoli vinti, e i vincitori fornirono 
loro sovente dell' armi onde furono poi vinti 
essi medesimi dai I Ionia ni. 

4. Il diritto di citladinanxa accordata an- 
che ne' primi tempi ai vinti , consolò questi 
della loro disfatta , e fece ammirare i Roma- 
ni . rendendosi più formidabili. 

5. La nobile povertà e il disinteresse de’ pri- 
mi Romani , la costituzione di Roma , ove 
ogni cittadino era soldato, e doveva vincere o 
morire, e specialmente poi la disciplina sem- 
pre mantenuta fecero de' Romani la nazione 
guerriera per eccellenza. Abbiamo veduti i Ro- 
mani , coltivare tutte le arti fuorché la mili- 
tare. Presso ai Romani , le arti tutte erano 
in una specie d* infanzia , mentre !a sola mi- 
litate era in tutto il suo vigore. Nulla dun- 
que poteva ammollirli. 

Dal i58a al 77 G avanti G. C. 

isolimi. 

Un'altra colonia più certamente venuta deb 
l'Italia c quella dei Liguri condotta da Sicu- 
lo, c la storia attesta che non fu la prima. 
Questo accadde ud 1189 . 

Siccome nella Grecia noi abbiamo princi- 
palmente osservate Sparta ed Atene , cosi ci 
(isseremo particolarmente sopra Siracusa. I Si- 
racusani fondarono di poi Gela , da cui fu in 
appresso edificalo Agrigento. Nell’ intervallo 
di sessanta anni di liberili fra Trasibnlo , e 
Dionisio 1’ antico , che si fece strada ulta ti- 
rannia co* suoi talenti , le sue vittorie , e le 
sue crudeltà , ehi* luogo la spedizione degli 
Ateniesi in Sicilia legata colla guerra del Pe- 
lo|*oimeso , alla quale uveva contribuito la rot- 
tura fra Coreica , coi Atene prestò dei soccorsi , 
a* Cnrmtrt assistita da Siracusa sua Colonia. Il 
pretes o degli Ateniesi fu di assistere gli Egp- 


itani oppressi , die dopo la disfalla di questi 
ricorsero ai Cartaginesi , l' invasione de’ quali 
fu disgraziata quanto quella di .Nicia. Cosi 
quest' ultima guerra concatenala colle prece- 
denti , c seguitata da diverse altre che risve- 
gliarono i sospetti de’Roinani , stabili dei rap- 
porti marcati fra quasi tutti i popoli di quei 
tempi. 

Rottili, 

Roma ( dice Delisle de Salle* ) la quale per 
5oo anni non seppe che distruggere , esaurì 
il suo genio jn perfezionare l'arte terribile dei 
comhattimrnti marittimi. 

Finalmente fino le dissensioni di Roma che 
sembravano doverla spingere alle sue rovine , 
lutto cospirò per renderle necessaria la guerra 
esterna , e la politica de' Romani che rappor- 
tavano tutto alla guerra si occupò sempre 
in metter* la divisione fra i nemici , e profit- 
tarne di poi. Le cagioni della sua decadenza 
furono primieramente nella vastità dell* impe- 
ro, e dipoi della citta. I tumulti popolari fu- 
rono guerre civili , le assemblee vere cospira- 
zioni. Alle guerre degli altri popoli concate- 
nate Ora loro ho assegnale spesso delle cause 
particolari^ si vede che presso i Romani que- 
ste cause furono quasi sempre generali. Il mi- 
nimo pretesto basterà alla loro sempre crescente 
ambizione. Per esempio la seconda e la tersa 
guerra punica non avevano forse luogo se i 
Romani imponevano men dure coudizioni ai 
Cartaginesi. * 

Le guerre degli schiavi e dei gladiatori pro- 
vano che i Romani moltiplicando le loro con- 
quiste , moltiplicarono ancora i loro bisogni , 
e si corruppero ingrandendosi. I torbidi in- 
cominciati con i Consoli crebbero sotto i tri- 
buni , continuarono dopo i decemviri , mal- 
grado la mediazione di Cammillo ; e i due 
Gradii rinnovarono quelle dissensioni che fini- 
rono insieme colla Repubblica. Mario e Siila, 
che hanno difesa Roma al difuori , la lacerano 
internamente. Il primo triumvirato di Cesare, 
di Pompeo , e di Crasso fa luogo a quello di 
Angusto , Antonio c Lepido , le proscrizioni 
dei quali più orribili aucora die quelli di Sii- 
la , le avrebbero fatte dimenticare , se i tor- 
renti di sangue si potessero dimenticare giammai. 

Dal 776 al 536 avanti G. C. 
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«OMASI. 


Siracusa edificala da Archi* di Corinto del* 
la razza degli Eraclidi ( secondo i marmi di 
Faro» ) nel 758 , e secondo Eusebio nel 731 
cioè dieci anni dopo che Corinto ebbe scosso 
il giogo degli Eraclidi ( lo che spiegherebbe 

l'emigrazione <T Archi* )- 

Siracusa piena di Greci amici deir indipen- 
denza che portarono in questa città i talenti e 
il gusto delle arti e delle scienze, le vide fiorir 
presto nelle sue mura. Dei resto si sa poco 
del suo principio e del suo ingrandimento suc- 
cessivo. 


Fondazione di Roma da Romolo nel . . . 752. 

Ninna suo successore unisce il sacerdozio alla 
regia dignità. 

Fondare una città (Romolo), stabilirvi il cul- 
to pubblico ( Ninna ) , delle istituzioni militari 
( Tulio Ostilio ) , fortificarla e stendere le sue 
relazioni aU'estcrno (Anco Marzio), aumentarla, 
ed abbellirla ( Tarquinio Prisco), fissarne irre- 
vocabilmente le leggi, per vederle presto o tardi 
rimpiazzate dall’oppressione , (Tarquinio il Su- 
peri»)} tale c randameoto delle cose umane, 
tal fu la storia del popolo Romano sotto i regi. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D- ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XVII. Dì Ascanio figlio di Enea , e dei Re 
d'Alba di lui successori. 

$■ > . Opinioni diverte sui figliuoli di Eoe*. Nomi 
di Ascanio. 

а. Storia di Ascanio e di Andine. 

3 . Fuga di Lavinia. Nascita di Enea Silvio. 

Fondazione di Alba. Morte di Ascanio. 
Divisione de’ poteri fra Enea Silvio e 
Giulio figliuolo di Ascanio. 

4 . Discendenti e successori di Enea Silvio. 

Serie dei Re d'Alba. 

5 . Altra Cronologia dei medesimi. 

б . Storia di Numitore , di Amulio , e di 

Rea Silvia. Nascita di Romolo e di 
Ren o. 

7. Gioventù ed educazione di Romolo e di 

Remo. Essi liberano Rea, ed uccidono 
Amulio. 

8 . Esame di quello che vi ha di credibile 

10 questa storia. 

XVIII. Storia di Romolo e di Rema 
tino alla fondazione di Roma. 

5 -i. Romolo e Remo ai accingono a fondare 
una Colonia sotto gli auspici di ÌNumUore. 
1. Delle antiche Saturnie. Contese insorte tra 

11 due fratelli. Morte di Remo. 

3 . Sepolcro di Remo. 

4. Apoteosi di Remo. Altra opinione intorno 

a questo tratto delia storia. Apoteosi di 
Rea Silvia. 

5 . Cenni di Eusebio intorno ad alcuni Re del 

Lazio. 

XIX. Fondazione di Roma. 

5. 1. Romolo compie i riti solenni , pre- 
scritti dai libri Religiosi degli Etru- 


schi , per la fabbricazione di una nuo- 
va citta. 

а. Descrizione di qoe'riti. 

3 . Consecr azione delle mura. Forma della 
prima città. 

4 - Controversie sulla fondazione di Roma e 
sul suo nome. 

5 . Che debba dirsi della storia di Romo- 
lo , e della fondazione di Roma. 

б. Epoca della fondazione di Roma. 

7. Meschinità della prima costruzione. 

8. Nuovo argomento per credere Roma fon- 

data da Romolo , e fabbricata non da 
altri che dai Latini. 

XX. Notizie Koriche delle Itole dell Italia 
innanzi la fondazione di Roma. 

5. I. Isole più anticamente popolate. 

а. Ciclopi abitatori della Sicilia. 

3 . Lestrigoni. 

4 . Sicani in Sicilia. 

5 . Fenici. Trojaui. Prime Colonie Greche. 

Città più antiche fondate dai Greci in 

Sicilia. 

б. Incertezza dell' antico Stalo , e delle an- 

tiche rivoluzioni della Sicilia. Arrivo 
dei Siculi in quell' Isola. 

7. Vicende della Sardegna. 

8. Antiche memorie della Corsica. 

9. Etruschi nelle Isole del Mediterraneo. 

10. Isola d’Elba occupata dagli Etruschi. 

11. Nomi antichi dell' Elba. 

sa. Etimologia del nome di Elolia. 
i 3 . Isole di Capraja e di Capri. 
i 4 < Pi tee usa o Pitecuse. 

1 5 . Isole Eolie. 

16. Isole Diomedee ed Enotrie. 

17. Cenno sulla popolazione dell'Italia. 
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f. Dèi Regno di Romolo . 

5 t. Romolo detto Re di Roma. 

2. Sue prime disposizioni. Di riti Odi del po- 

polo e delle terre. 

3 . Divisioni dd popolo in classi ed ordini 

distinti. 

4 - Insti turione del Senato. 

5 . Guardie dd Re e distribuzione de’ poteri. 

6. Istituzione de' riti , e de* sacerdoti. 

7. Imtrtuiiooe dell' asilo. 

8. Rapimento ddle Sabine. 

9. Malcontento oagiomto da questa violen- 

za Guerre insorte. Romolo trionfa di 
Acronc capo degli abitanti di Cenni». 

10. Trionfo degli Antemoati e dei Coustami- 

ni. Ingrandimento di Roma. 

11. Guerra coi Sabini. Pace conehrasa coi 

medesimi. Tazio associato nel regno a 
Romolo. 

12. Senato de' Sabini. Insti tintone de* Cava- 

lieri. Bolla e pretesta. 

» 3 . Uniooc dei due popoli. Confusione dei 
loro riti. Feste Madronali. 

14. Presa di Cameria. Uccisione di Tazio. 

1 5 . Rivolta dei Camerini. Guerra coi Ve) , 

e coi Fidenaù 3 .* trionfo di Ro- 
molo. 

16. Leggi di Romolo. 


17. Dispotismo di Romolo. Egli viene ucciso 

dai Senatori. 

18. Cronologia dei fatti esposti. Carattere di 

Romolo. 

19. Altre cose d' Italia. 

20 Indicazione di alcune figure. 

II. Del Regno di Numa Pompilio. 

5 - i- Interregno- 

2. Vita privata di Noma. 

3 . Sua elezione. 

4 - Prime sue cure. Sue idee teologiche. 

5 . Istituzione dei sacerdozi. 

6. Altre istituzioni religiose. 

7. Leggi Civili di Numa. 

8. Divisione delle terre. Incoraggiamenti dati 

all' agricoltura. 

9. Divisione del popolo secondo le arti ed 

i mestieri. 

10. Riforma del Calendario. 

11. Nomi dei mesi. (*) 

(*) Le Memorie Poligrafa qatiU oo»e compren- 
deranno diitiaUnicote , oltre le Tavola Cronologi- 
che, c Statistiche de* Fasti Uni versali. 

Le 100 Tavole Iconografiche di qnrsto V. Volume 
rappresentano la Scenografia de' Fasti memorabili 
d'Italia dalla fondar ione di Roma sino ai Tarquio| , 
e de' Monumenti relativi. 
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VOLUME VI. 


ITALIA. ANTICA. PARTE STORICA. 


I ' 

IO ©DA 32334L 

RE DI ROMA — ITALIA AVANTI IL DOMINIO DEI ROMANI. 
DAL 5300 AL 5400. SECOLO XXXIV. 


Omni# potcaUi regina « Dto «il. 



' primi 345 anni che suoce- 
\ dettero alla fondazione di Ro- 
, rimate ella sotto 1’ auto* 
villi di Capi che chiamava»»! Re , ma che non 
erano nè ereditari , nè molto meno assoluti , 
becche fendettero a. farsi e 1’ uno e P altro. 
For mossi piuttosto in tale periodo un governo 
municipale che supponeva un certo grado di 
orftura pubblica, «d il quale, nelle principali 
toc parti , crasi wrisimilmeate modellato sul 
governo d’Alba , sua metropoli, come suol ac* 
cadere a lotte le colonie. Un senato , un pa- 
triziato o nobiltà ereditaria , che , sostenuta 
dall' introduzione dei nomi di famiglia, pretto 
formò un corpo politico di giorno in giorno 
più potente ; l* ordinamento del popolo ed il 


modo ddlc sue adunanze , a cui serviva esso 
di fondamento, perochè oltre h divisione pri- 
mitiva per teste io tribù, ed in curie, se ne 
fece pur una puramente politica in classi ed in 
centurie , sistemata con moli’ arte : delle insti* 
tu zio m religiose le quali per la stretta loro 
connessione col governo politico formavano una 
torte di religione Dfeziooale , die tutte le insli- 
Iitfioni legava con un vincolo potente , e ne 


riceveva una suprema sanzione , senza che po- 
tesse mai stabilirsi una gerarchia ohe del corpo 
sacerdotale costituisse un ordine separato nello 
stalo : le relazioni che la legge stabiliva nella 
vita privata Canto tra i diesiti e patroni , co- 
me riguardo ai matrimoni, e soprattutto nella 
instituzione del potere paterno ; relazioni ebe 
non meno direttamente concorrevano al mede- 
simo scopo , poiché stringendo i nodi della fa- 
miglia inspirarono sino dall' origine a questo 
popolo uno spirito d'ordine e di subordinazione 
iu forza del quale specialmente divenne quello 
che fu; ecco i tratti principali di qud muni- 
cipale governo che dicevamo. 

Malgrado molte minute guerre co' popoli 
conterminanti , Sabini , Equi , Volici , e con 
alcune città particolari degli Etruschi e dei 
Latini, Roma in lai tempo poco estese il suo 
dominio , ma la distruzione d* Alba fu il pri- 
mo passo eh' dia fece verso il suo iogran- 
dimenio ( 6^4 «vanti G. C. ) ; da quel mo- 
mento aspirò a mettersi alla testa della confe- 
derazione delle città latine, ed il consegui per 
quelle vie che nella condotta di ciascun re 
appariste. 
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TAVOLA CRONOLOGICA, 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


II. Seguilo del regno di Diurna Pompilio. 

$. i. Morte e funerali di Numi. 

a. Ritrovamento del suo sepolcro, e de' soci 
scrìtti. 

3 . Cronologia di questo Regno. Altri avve- 
nimenti d'Italia. 

IH. Del Regno di Tulio OuUio. 

$. i. Origine di Tulio. Soa elettone. 

а. Suo carattere. Distribuzione di «Icone ter- 

re della Corona. 

3 . Principi delle guerre con gli albani. 

4 . Ambasciata spedila dagli Albani a Tulio. 

5 . Leutetza delle annate. Morte di Cluilio. 

Conferente di Suffezio , di lui succes- 
sore con Tulio. 

б. Si dispone il combattimento degli Orai) 

e dei Curiazj. 

7. Trattato Preliminare. 

8. Combattimento. 

9. Orazio vincitore uccide la sorella. Gio- $ 

dizio dì questo delitto. 

10. Tulio vince i Fidenati ed i Nei. Tradi- 

mento di Suffezio. 

11. Suo castigo. Alba distrutta. Albani tra- 

sportati in Roma. Nuovo ingrandimento 
di questa città. 

11. Altra vittoria riportala da Tulio sui Fi- 
donati c suo trionfo. - 

i 3 . Principio di nuova guerra coi Sabini. 
Battaglia sanguinosa. Scorreria. Presa 
di Medulia. 

> 4 - Vittoria riportala da Tulio sopra i Sa- 
bini. 

i 5 . Ultimo anno di Tulio. Sua superstizione. 


16. Soa morte. 

17. Cronologia dal suo Regno. 

IV . Del Regno dì Anco Afartio. 

5. 1. Elezione di Anco Marzio. 

а. Sue prime care, 

3 . Principio della guerra coi Latini. 

4 - Presa di Politorio , Fideoe e Ficana. 

5 . Distruzione di Politorio e di Ficana. I 
Latini violi domandano la pace. 

б. Guerra coi Fidenati e coi Sabini. 

7. Ingrandimento di Roma. Costruzione del 

Ponte Sublicio. 

8. Altre opere di Anco Marzio. Porto di 

Ostia. Saline. 

9. Morte di Anco Marzio. 

IO. Note cronologiche. 

V. Della famiglia dei Tanfuinj e del 
Regno di Tartjuinio il vecchio. 

1. Racconti degli Storici intorno all' origine 
di Tarquinio. 

1. Esame critico di quei racconti. 

3 . Destra condotta tenuta da Tarquinio in 
Roma. 

4 - Sua elezione al regno. 

5 . Vittorie da esso riportate sulle citta La- 

tine. Fabbricazioue del Circo. 

6. Dei giuochi delti grandi o Romani. 

7. Dimensioni del Circo (*). 

(•) Le Memorie Poli grate queste cote comprende- 
ranno , ed i fatti universali. 

Le 100 Tavole Iconografiche di questo VI Volarne 
rappresentano la Scenografia de' fasti memorabili 
d'Italia all' epoca dei priiaì He di Roma. 
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VOLUME VII. 


ITALIA ASTICA. PARTE STORICA. 

•»'««* iWVM 

33M)IU 3 35 a ìjf 2 Sii A» 

FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA ROMANA. 
ITALIA E LA MAGNA GRECIA. 

DAL 3400 AL 3500. SECOLO XXXV. 



; ummon M po«r r-gio 
,JOn altro effetto immc- 
dialo pel governo interno di 
ftoroa , fuor cjucllo di far passare l'autorità , sì 
poco determinata quale era alata sotto i re , 
nelle mani di due Conaoli da rinnovarsi ogni 
anno. Tuttavia la guerra ohe Ja novella Re- 
puLhlica ebbe a sostenere contro i Latini e gli 
1.1 ruttiti , per difesa della sua liberta , con- 
tribuì potentemente a far natte re quello spirito 
repubblicano , che dal momento divenne il 
carattere distintivo dei Romani ; mentre colle* 
stabilimento della dittatura ne* casi argenti , 
cercassi d’antivenire gl' inconvenienti della de- 
mocrazia. Ma il timore dello stato non tardò 
ad esser aflì-rraio dii ijut) partito che cacciato 
aveva la famiglia dominante} e l'oppressione 
«li questi aristocratici od ottimali riguardo a 
coloro che, pei debiti incontrati, divenuti ne 
«ratto spinovi, progrediva cosi violenta , mal- 
grado la legge onde follo crasi autore Valerio 
Pnbjicola , e die assicurava al jiopolo j] giu- 
dizio in ultima istanza in tal sorte di cause , 
che pochi anui dopo ebbevi una solleraziooe 
generale dj tutto U popolo, che diè luogo alla 
creazione dei tribuni. 

Lucrezio padre dell'estinta moglie di Col- 
! anno , già nominato Interré , intese tosto in 
late qualità alle disposizioni necessarie per la 
.•’Vvione dei nuovi magistrati. Convocò periamo 


Smaltii PojmlutqiM Romanui. 

il popolo non per curie ma per centurie , in- 
vitandolo a recarsi armato nel campo di Marte 
per procedere alla nominazione dei nuovi go- 
vernatori , j quali , coir* era già staro prece- 
dentemente determinato , «lovean prendere il no- 
me di Consoli. Quivi Lucrezio propose , sic- 
come degni deUa nuova carica , Giunto Bruto 
autore della libertà e Ta/quinio Collatino sposo 
deiriufejice Lucrezia: il popolo assenti unanime 
alia scello. 

Trovarmi la città tranquilla sotto il nuovo 
governo Repubblicano. Ma tornato essendo in 
riltà l’ esercito che assediato aveva Ardpa, i 
Consoli giudicarono opportuno di riunire un 
assemblea generale del popolo, e, dopo 'avere 
esortato i cittadini alla concordia che formare 
doveva la base del nuovo reggimento introdotto, 
ottennero else rinnovala fosse la sentenza di 
bando pronunziata ' contro i Tarquinj. Giura- 
rono quindi solennemente che mai nou richia- 
merebbero oc Tarquinio , nè i di lui figli , 
nè alcuno della di liti discendenza , c clic i 
Ramimi più iqai non sarebbero retti da alcun te. 
Prestò il j io polo i| medesimo giuramento . lo 
p^stò il Senato , ed un Valerio, uno de' primari 
Senatori, dimesso ogni personale rancore per ciò 
obe gli foste stato preferito a Console Collntino, 
pi imo giurò, elio ascoltato non avrebbe giam- 
mai alcuna proposizione dei Tarquinj, nè tol- 
leralo rbe alcuno al Regno ili Roma n«pù.i*.«\ 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA IN QUEST EPOCA. 


V. Seguilo del Regno di Tarquinio. 

5 - i. Prime vittorie di Tarquinio contro gli 
Etruschi. Fine della guerra con gli E- 
trusclii. Ornamenti reali spediti da etti 
a Tarquinio. Suo trionfo. 

2. Egli rifrabòrica le mura di Roma. Co* 

struisiv! gli Acquedotti , cd altre opere 
a beudìzio della città. 

3 . GuerracoiSabini.ÀvveniurecouunAugure. 
4 - I Sabini uniti agli Etruschi sono battuti. 

Tregua coi Sabini. 

5 . Nuove vittorie riportate dal Re Tarqui- 

nio contro que* popoli. 

6. Nuovi loro tentativi guerreschi. 
j. Loro disfatta totale. 

8. 1 Sabini chieggono, ed ottengono la pace. 

9. Punizione di una Vestale. 

10. Uccisione di Tarquinio. Servio Tullio 
s* impadronisce per artifizio della digni- 
tà Reale. 

« 1 . Sua condotta in quella occasione. 

12. Note Cronologiche. Osservazioni sul Re- 
gno di Tarquinio. 

Vf. Del Regno di S cerio Tullio. 

5. 1. O^jnr di Servio. 

2. Sua educazione. Di lui prime imprese. 

3 . Sua devozione alla fortuna. 

4 Egli si studia di conservare l'autorità 
malgrado i contrari disegni delli senatori. 

5 . Trionfa degli abitanti di Yejo , e degli 

Etruschi. 

6. Viene eletto Re dalle Curie. Morte dì 

Tanaquilla vedova di Tarqninio. 

7. Disposizioni date per conoscere lo stato 

della popolazione. Culto degli Dei Com- 
pitali. Abbellimenti di Roma. 

8. Tribù stabilite alla Campagna. 

9. Servio dà io moglie le sue due figliuole 

agli Abiatici di Tarquinio. Trionfa di 
nuovo degli Etruschi. 


10. Istituzione del Censo; sue basi. 

11. Divisioni del popolo in classi. 

12. Effetti di questa disposizione. 

1 3 . Istituzione delle cerimonie lustrali, e del- 

la riforma del Censo, iu capo a ciascun 
periodo di cinque anni. 
l 4 - Dispmizione intorno ai Liberti. 

1 5 . Servio iinpooe limili alla sua stessa au- 

torità. 

16. Riunione la più intima delle città Laime 

e Sabina. 

17 Macchinazioni di Tarqninio contro il vec- 
chio Servio. 

18. Assassinio di quest’ ultimo. 

19. Osservazioni sul reguo di Servio. 

20. Suoi funerali. 

VII. Del Regno di Tarquinio il Superbo. 

5. 1. Comincismento della tirannia di Tar- 
quinia Morte di Giunio Bruto. Timori 
ed artifizi del tiranno. 

3. Assemblea delle città Latine. Tradimen- 
to di Tarquinio , ed accusa dì Erdonio. 
3 . Tarquinio assoggetta gli Eroici. Confe- 
derazione di questi, e della città Latine. 
4 - Tarqninio vince li Sabini : ordina opera 
pubbliche in Roma. 

5 . Sommossa degli abitanti di Gabio. Mal- 

contento in Roma. Artifizio di Sesto. 

6. Sesto tradisce i Gabini , fa perire li prin- 

cipali abitanti , c dà la città nelle ma- 
ni dd padre. 

7. I Gnbini sono ammessi nella alleanza dei 

Romani. Destinazione de' figli di Tar- 
quinto. 

8. Libri Sibillini. 

9. Costruzione del Campidoglio. 

jo. Peste in Rorp*. Due figli di Tarquinio 
con Bruto spediti a consultare l'oracolo 
del Delfo. 

11. Assedio di Ardea. Violenza fatta a Lucra- 
sia da Sesto. 
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Lucrezia li uccide. Bruto giura sul di 
lei cadavere la liberti di Roma. 

i3. Bando dei Tarquinj. Istituzione della Re- 
pubblica. 

■ 4. Convocazione del popolo. Allocuzione di 
Bruto. 

t5. Il Decreto del Senato contro i Tarquinj 
viene ratificato dal popolo. 

16. Istituzione de' Consoli. 

17. Tentativo inutile del tiranno per tornare 

in Roma. 

18. Elezione dei Consoli Bruto e Collalino. 

Osservazioni cronologiche sulla durala 
del Regno di Roma. 

Vili. Ossf nazioni sui regni dei Re di Roma. 
Religione , Governo, Costumi , S dense, 
Arti , e Commercio. 

$. 1. Ingrandimento straordinario del popolo 
Romano sotto i Re. Meschinità de' suoi 
principi. 

а. Condotta di Romolo, e suoi meriti. 

3. Condotta di Suina , di Tulio Ostilio, 

di Anco Marzio. 

4. Azioni di Tarquinio il vecchio, tatù 

conducenti all' ingrandimento di Roma. 
5- A questo contribuisce Servio Tullia 

б. Tarquinio il Superbo contrita! all' og- 

getto medesimo, sebbene usurpatore. 
Considerazioni generali su quei Re. 

7. Religione di Roma al tempo dei Re. 

8. Forma del Governo. Equilibrio dei po- 

teri. 

9 Costumi del popolo e sua ferocia. 

10. Scienze e lettere dei Romani io quel pe- 

riodo. 

11. Arti , manifatture e commercio. 

13. Altre osservazioni. 

IX. Dello Stato delT Italia al tempo della 
fondanone e. dei Re di Roma. Dello Stato 
di Sicilia. Delle prime colonie greche , § 
della prima venula dei Galli in Italia. 

5. 1. Edilìzio politico supposto in Italia al 
tempo della fondazione di Roma, 
a. Importanza degli Stali d* Italia io quella 
età. Loro isiitozioni adottale , ed imi- 
tate io Roma. 


3. Navigazione de’ Volici. Guerre marittime 

degli Etruschi contro i Focei. 

4. Colonie Greche della Sicilia. Amichi po- 

poli di qoelT ìsola. 

5. Epoca del passaggio de* primi Greci nella 

Sicilia. 

6. Della venuta dei Cretesi io quell* isola. 

Dei Morgedi e dei Mamertini. Dei Car- 
taginesi. 

7. Storia dei Siedi. 

8. Storia antica di Siracusa. 

9.. Delie prime colonie Greche d'Italia. 

10. Repubblica de* Siri. 

11. Sibari. Crotone. 

la. CauJoait. Pandori®. Metaponto. Locri. 

13. Reggio. Taranto. 

14. Vicende di Cuma all'epoca dei Re diRoma. 

15. Continuazione. Regno «T Aristodemo. 

16. Pitagora. Sua scuola, ed influenza delia me- 

desima sulle colonie della magna Grecia. 

17. Distrazione della scuola pitagorica e sue 

conseguenze. 

18. Studi diverti , e scoperte di Pitagora , 

e della sua scuola. Scienze ed arti col- 
tivate nella Magna Grada. 

19. Passaggio delle Alpi eseguito dai Galli 

in tempo di Tarquinio il vecchio. Alpi 
non conosciute dagli antichi. 

30. Epoca e luogo di quel passaggio. 

31. Numero de' Galli venuti in Italia , e lo- 

ro tribù. 

33. Degli Insubri. 

33. Fondazione di Milano. 
a4> Cenomani. Altre emigrazioni antiche dei 
Galli. Osservazione particolare sul loro 
aspetto. 

I. Della Storia di Roma dalla espulsione 
de * Tarquinj fino alla elettone di 
P. Valerio al Consolato. 

5. 1. Rinnovasi il giuramento contri i Tar- 
qniuj. 

a. Primo tentativo di Tarquinio fatto per 
riacquistare la Sovranità. Aumento del 
numero de* Senatori. 

3. Tarquinio domanda col mezzo di Am- 

basciatori Etruschi li suoi beni. La re- 
stituzione è accordata. 

4. Gli Ambasciatori tramano con alcuni gio- 

13 
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vanì pai riii una congiura contro i Con- 
soli. 

5 . La congiura è scoperta , ed i cospirato- 

ri sono imprigionati. 

6. Bruto condanno » propri figli ol supplizio, 

e la scnicnu si eseguisce. 

7. Giudizio degl» altri colpevoli. Revocazio- 

ne del decreto die ai Tarquinj accor- 
dava i loro fieni. 

8. Deposizione di CoOatino. Varietà che 

» incontra nei racconti degli storici. 

9. Elezione di P. Valerio al Consolato.- No- 

tizie di Valerio. 

II. Della Storia dì Roma dal Consolalo di 
Valerio sino al primo Dittatore. 

5. 1. Amnistia accordala ai seguaci dì Tarqui- 
nio. Nuovi tentativi di questo per ricu- 
perare il regno. Guerra suscitata per 
questo oggetto. Morte di Bruto. Vitto- 
ria dei Romani. 

a. Sospetti insorti conira Valerio. Lucrezio 
eletto Consolo. Sua morte. Prime di- 
sposizioni di Valerio. 

3 . Sue leggi. Istituzioni de' questori. 

4. Dell* carica de’ questori. 


5 . Elezione di nuoti Consoli. Valerio vie- 

ne due volle confermato - 

6. Guerra mossa da Porsenna contro i Ro- 

mani per cagione de’ Tarquinj. Valo- 
rosa azione di Orazio Coelite. Sua ri* * 
numerazione, 

7. Continuazione della guerra. Li Romani 

affamali per l' assedio. Loro risposta ge- 
nerosa alle offerte di Porsenna. 

8. Fermezza di Muzio Scevola. Trattative 

di Porsenna. 

9. Ostaggi dati dai Romani. Clelia passa il 

Tevere a nuoto. 

10. Porsenna abbandona i Tarquinj. Resti- 

tuisce gli ostaggi , e si ritira. Sua li- 
beralità verso i Romani. 

1 1 . Riconoscenza de' Romani verso i loro di- 

fensori. Co esecrazione del Tempio di 
Giove. 

ia. Vittoria riportata dai Consoli Valerio e 
Postumio contro i Sabini (*). 

(*) Le memorie Poligrafo oltre i fasti Coi ter- 
sali quote cose d’ Italia comprenderanno. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresenteranno la 
(ceno grafìa dei frati memorabili delle cose d‘ Italia 
di qual* epoca , e Monumenti relativi- 
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VOLUME Vili. 


ITALIA ASTICA. PARTE STORICA. 


BSQfìil D33ÌTTÀ, 

DA CONSOLI A' DECEMVIRI. GUERRE CO’ VE JENTI, CO’ SANNITI. 
DAL 5500 AL 5600. SECOLO XXXVI. 



fortunali successi di Roma au- 
mentavano incessabilmente la tua 
preminenza e là fiducia d‘ una 
maggior fortuna , mentre i popoli vicini desi- 
deravano sempre più di sottrarsi da quell' odia- 
to comando. Gli Eroici adunque , stimando 
«Recidili i patti autichi fatti con Tarquioio, 
presero le armi in difesa della propria indipen- 
denza, ma lasciati soli a sostener il peso d'una 
guerra ineguale , furono per molle sciagure , 
costretti a desiderar I* amicizia Romana. Spa- 
lio Cassio , autorizzato dal Senato a trattar la 
pace cogli Ernici , e lasciato arbitro ddle con- 
dizioni , formò con etto loro accordi situili a 
quelli stipulati co* Latini. Sdegnaroruene alta- 
mente i padri , e nel consolo Cassio sospetta- 
rono alcuna vista particolare opposta agP in- 
teressi dello stato. 

Il giorno susseguente al suo trionfo egli con- 
vocò il popolo , e narrato ciò che fatto aveva 
nell' ultima guerra, soggiunse come propone- 
vasi avanti la fìue del consolato di rendere 
tanto facile la condizione de' Plebei che essi 
più ad invidiare non avesiero quella de' patri- 
zi. Riunito quindi il Senato propose un nuovo 
riparto delle terre tra coloro che esposto ave- 
vano la vita per conquistarle. Rimprovero la 
maggior parte de' Senatori a Cassio la sua su- 
perbia , ed il suo disegoo , che mostrava di 


Amplissime Recto? alma stadi orum parta». 


voler eccitare nuovi tumulti, ed il senato una- 
nime rigettò con isdegno quelle proposizioni. 
Ma Cassio convocò di uuovo il popolo j e do- 
po declamato contro i patrizi , esortò i ple- 
bei a liberarsi ad un tratto dalla indigenza 
con una legga di ripartiiDCuio delle terre con- 
quistate. Questa legge famosa sotto il nome 
di legge agraria , produsse nel popolo insoli- 
ta allegrezza , ma fu altra! orìgine di acerri- 
me contese, di dissidi , di tumulti , e di solle- 
vazioni senza fine , e quel Cassio stesso , che 
I’avea proposta, fu poi precipitalo dalla rupe 
Tarpea. 

La repubblica Romana era stata per intorno 
a aessant’ anni continuamente agitata ; i suoi 
interessi bilanciati dai diversi ordini che la 
componevano. Ciascuna parte come se stanca 
dalla lunga lotta, pareva bramosa di respirare 
un poco e lasciar per qualche tempo dall' uno 
de' lati le sue pretensioni : i cittadini di tutte 
le classi cominciavano a lamentarsi delle de- 
cisioni arbitrarie dei magistrati : bramava o- 
guuno di esser governato da un corpo di leg- 
gi scriue , la cognizione delle quali prevenisse 
gli abusi oppur facesse adito a punirli. Il Se- 
nato ed il popolo , benché non senza molti 
contrasti , accordaronsi su questo punto ; tutti 
speravano che le leggi fossero per imporre un 
termine alle turbolenze che da si gran tempo 


Digitized by Google 



— y» — 


sconvolgevano lo stato. Fermarono adunque 
d’ inviare e in Alene e nelle citù della Magna 
Grecia a raccoglier leggi delle quali avesse 
r esperienza confermala la giuatisia e futilità. 
Tre senatori , Positi mio , Sulpicio , e Manlio, 
furono a questo effètto eletti , ed i questori 
furono solleciti ad allestire per essi tre magni- 
fiche triremi affine di dare ai Greci vantag- 
giosa idea della romana potenza. 

Nel tempo di questa spedizione infierì in 
Roma crudelmente la peste. Grande strage me- 
nò fra i cittadini l' orribil morbo , e nell' am- 
pio nomerò degli estinti cittadini ebbero a con- 
tarsi il console Quinùlio , Furio designato a 
succedergli , il gr*u M«ctdoie di Giove, un 
augure , quattro tribuni del popolo e la mag- 
gior parie dei Senatori. Fatto il flagello tra- 
•curare la colli vation delle terre , gli Icone 
dietro la carestia. Cessarono finalmente i dan- 
ai , e gli ambasciatori tornarono da Grecia. 

Giunti che furono, i tribuni sollecitarono la 
compilazione delle leggi , ma i consoli che ben 
vedevano al pari dei patrizi, come per esse 
verrebbe a menomarsi la loro autorità , stu- 
diavano sempre nuovi pretesti per differirla. 
Ma finalmente cedendo i Consoli designali Ap- 
pio e Genucio, anche il Senato cedette ed ac- 
consentì alla nominazione dei Decemviri. Do- 
vevano questi essere rivestiti del potere supre- 
mo durante un anno ; sospese in «fuetto perio- 
do di tempo latte le altre magistrature , le 
sentenze dei Decemviri sarebbero inappellabili , 

« ad essi soK competerebbe anche il diritto 
della guerra e della pace. Si vide in quella 
occasione sospesa anche l'autorità de*Tribuni che 
poi e conservala avevano sino sotto i Dittatori. 


Ma la elezione dei Decemviri produsse nuo- 
ve contese , perochè i tribuni volevano che 
nel numero fossero pure alenai plebei; ma 
Unta opposizione trovò questa pretensione nel 
Senato , che i tribuni non credettero di dover 
insistere le non sulla conservazione di due leg- 
gi favorevoli al popolo ; quella che concedeva 
la facoltà di edificare sul Monte A ventino e 
I* altra che ai tribuai accordava il diritto di 
proteggere il popolo contro le vessazioni dei 
patrizi. Eletti furono i Decemviri , lutti Sena- 
tori stali onorali del consolato. 

Questa è l’ epoca A' un cangiamento notabi- 
le nel reggimento della repubblica, e che non 
pochi aerinoci consideravano r.oo meno impor- 
tarne deli «bai irinne della monarchia. 11 decem- 
virato fu da principio «(abilito con moJcr**»©- 
ne e saviezza , e sembrava promettere alla re- 
pubblica i maggiori vantaggi. 

Avanti la fiae ddl 1 anno ciascuno dei De- 
cemviri presentò al popolo quella parte delle 
leggi che avrva compilato , e che perciò for- 
mavano dii complesso di dieci tavole. La so- 
stanza era latta italica , soltanto in parte mo- 
dificala ed in parte comprata colle leggi d 1 al- 
tronde raccolte. Convocato il popolo , le accet- 
tò e confermò a voce unanime, e furono in- 
cise sopra colonne di bronzo , affinchè diven- 
tassero codice perpetuo di diritto pubblico e 
privato. 

V assassinamento di Siceio Dentato, quel 
valoroso che infiammò h plebe per la legge 
agraria , contribuì grandemente , come bene os- 
servano gli storici , aU' abolizione del Decem- 
virato , siccome vi contribuì più d’ appresso il 
miserando fatto di Virginia. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA IN QUEST EPOCA. 


II. Seguilo dal consolato dì Valerio tino 
al primo Dittatore, 

5 - 1. Venula di Appio Claudio in Roma. Nuo- 
va guerra coi Sabini , e nuove villorie 
dei Romani. Morte di Pubblicola. 

2. Altra guerra , ed «lire villorie folto Po- 

itunno cd Agrippa. 

3. Cosmo vince di uuovo i Sabini e con- 

chiude con esso la pace. Virginio tol- 
tomene i ribelli di Camma. 

4. Manlio attedia Fidene. Ambasciatori Ia- 

lini in Roma. Congiura de’partigiani di 
Tarquiuio. 

5 . La congiura si scopre , ed i colpevoli 

sono puniti : morie di Manlio. 

6. Con fed et azione delle città Latine contro 

i Romani. Turbolenze in Roma. Crea- 
zione di un Dittatore. Larzio primo 
Dittatore. 

7. Osservazioni cronologiche. 

U. A^re osservazioni critiche su questo pe- 
riodo della Storia. 

III. Dal primo Dittatore sino allo stabilimento 
dei Tribuni ilei Popolo. 

J. ». Larzio Dittatore elegge il capo della ca- 
valleria. Riporta alcun vantaggio sui 
Latini, c conch inde con «mi una tregua. 

а. Abdica la Dittatili a. Nuova guerra coi 

Latini. Poslumio Dittatore. Principio 
delle ostilità. Corrispondenza interrotta. 
3 . Rat taglia di Regillo. Sconfìtta dei Latini. 
4 - I Volaci e gli Eroici si ritirano. Fine 
della guerra coi Latini. 

5 . Osservazioni sulla storia di Tarquinio. 

б. Appio Claudio, e P.Servilio Consoli. Con* 

traversia per i debili dei poveri cittadi- 
ni. Principio della guerra con i Volsci. 

7. Nuova guerra coi Volsci. Continuazione 
della controversia sui debiti dei poveri. 

B, Avvicinamento de' Volsci alla capitale. 


Servii io calma U sedizione e ricompo- 
ne l'annata. 

9. Esao vince i Volsci , e da se medesimo 
si decreta il trionfo. 

10. Vince gli Arunci. 

» 1 . Nuove turbolenze io Roma per V affare 
dei debitori. 

13. Nuova guerra contro i Volsci. MmiIìo 
Valerio Dittatore. 

» 3 . I Volsci , gli Equi, i Sabini son vinti. 

» 4 . Valerio abdica la Dittatura. 

• 5 . Ammutinamento dell'armata dei consoli. 

16. Cornicio e Cassio detti al Consolato. Si 

propone di trattare coi rivoltosi. Si 
spedisce a questi una deputazione. 

17. La pace si couchiude. Istituzione dai 
1 Tribunato. 

18. Uffizio de' Tribuni. 

19. Istituzione degli Edili Plebei. 

ao. Note cronologiche. Regno di Gdooe. 

ai- Dei Cartaginesi, e della loro venula in 
Sicilia. 

aa. Continuazione della Storia di Gelone. 
Sue virtù j sua morte. 

IV. Dallo Stabilimento dei Tribuni tino alla 
proposizione della legge agraria. 

J. 1. Presa di Gorbie. Vittoria riportata da 
1 Comimo sugli Anziati. Valore di Co- 
riolano c sua ricompensa. 

а. Alleanza rinnovata coi Latini. Morte di 

Menenio Agrippa. 

3 . Carestia in Roma. Nuove dissensioni tra 
li Patrizi e li Plebei. 

4 - Lotta tra il Senato cd j Tribuni , tra 
Conolano ed il Popolo. 

5 . Discussioni intorno a Coriolano. Questi 
viene assoggettalo al giudizio del popolo. 

б. Giudizio c condanna di Coriolano. 

7. Coriolano sì ritira tra i Volsci. Loro av- 
visa col Duce di rompere la tregua 
sussi sten le tra qui' popoli ed i Romani. 
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8. Si dichiara la guerra , e Co ridano rione 

investilo del coniando di una armata. 

9. Coriolano si avvicina a Roma. Prima de- 

putazione spedita ad esso dal Senato. 
Infelice riuscita di altre due deputazioni. 

10. Le donne romane impegnano la madre 

a recarsi al campo. 

1 1 . La madre di Coriolano disarma P ira del 

figlio. 

sa. Coriolano si ritira. Viene ucciso in tu- 
multo insorto fra i Votici. 
l 3 . Debolezza dei Consoli Nauzio e Spurio. 
Àquilio vince gli Ernia , Sabino i 
V olsci . 

1 4 - Virginio vince gli Equi , Cassio gli Er- 
oici. Si conchiude con esso la pace. 
i 5 . Cassio cade in soapctto presso ai Patri- 
zi. Propone al popolo la legge agraria. 

V. Della Storia di Roma dalla propoti tione 
della legge agraria fino al tweidio di 
Appio Claudio . 

$. 1. Controversie sulla legge agraria. Creazio- 
ne dei Decemviri. 

а. Giudizio e morte di Cassio. 

3 . Nuovi tumulti insorti a motivo della leg- 

ge agraria. Vantaggi riportati sui Vej 
e sui Volsci. 

4 . Nuovi consoli , e nuove guerre eoo gli 

Equi , i Vcj , ed i Volsci. 

5 . Elezione contrastata dei nuovi Cousoli. 

Spedizione di Fabio contro i Vej. 

б. Nuovi tumulti interni. Spedizione fatta 

contro gli Equi ed t Vej. 

7. Principio di nuova guerra con gli Etru- 

8. Que popoli son violi da Fabio. Modestia 

di quei Console. 

9 Nuove dissensioni. Nuova guerra con gli 
Equi e con i Vej. I Fabi assumono di 
sostenere soli la guerra coi Vej. 
so. Cesene Fabio è nominato Proconsolo. 

. Della carica de' Proconsoli. 

11. Continuazione della guerra. Pace coti- 
chini» coi Vej. Condotta del Console 
Emilio. 

ìa. Guerra rinnovata coi Vcj. Disastri, e 
distruzione della truppa dei Fabj. 
l 3 . Condotta di Mancino. Gli Etruschi giun- 


gono alle porte di Roma, ed sfumano 
la città. Vittorie dai Romani riportale 
contro que* popoli. 

i 4 > Nuove dissensioni per la legge agraria. 
Accuse di vari Consoli cessati dalle lo- 
to funzioni. Nuove guerre contro gli 
Etruschi , ed i Ve). Questi sono for- 
zati a chiedere pace , e loco si accor- 
da una tregua. 

» 5 . Continuazione delle dissensioni interne, 
iti. Incremento della lotta Ira la Plebe ed i 
Patrizi. Vobioite resiste ai Consoli. 
Vien fatto tribuno , e propone uua leg- 
ge per rendere I’ elezione de' tribuni in- 
dipendente dal Senato. 

17. Contese insorte per la legge di Volcro- 

ne. Tumulto del popolo sedato da Quin- 
zio. 

18. La legge di Vokrone è approvata. Quin- 

zio vioce gli Equi. Spedizione infelice 
«li Appio contro i Volsci. 

19. Nuove contese per la legge agraria. Appio 

dialo in giudizio da se medesimo si uccide. 

VI. Dalla morte di Appio fino all' aumento 
del numero dei Tribuni. 

J. t. Nuove dissensioni per cagione della leg- 
ge agraria. Vittorie riportate contro gli 
Equi ad i Volsci. Colonia spedila ad 
Auzio. Malcontento del popolo. 

3. Nuove guerre contro gli Equi. 

3 . Peste m Roma. Gli Equi attaccano i La- 
lini, e gli Ernici, e si avvicinano a Ro- 
ma , poi si ritirano. 

4 - Lucrezio balle gli Equi ed i Volsci. 

5 . Turbolenze trascorse alla occasione della 

legge Terciizia. Imprudenza di Quinzio 
Cesone figlio di Cincinnalo. Tumultuo- 
so di lui giudizio. 

6. Contiuuazione delle turbolenze per la leg- 

ge Terenzia. I Tribuni fingono artifi- 
ciosamente una congiura. 

7. L’ affare si porla al Senato. Appio sma- 

schera la impostura dei Tribuni. 

8. Un Sabino detto Erdonio occupa forza- 

tamente il Campidoglio. Difficoltà in- 
contrate nei tentarne la ricuperazione. 

9. Si riacquista il Campidoglio. Elezione di 

Cincinnato al Consolalo. 
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10. Destra condotta det nuovo console diretta 

a frenare la licenza del popolo e de* 
Tribuni. 

11. Guerra contro gli Arnia ti , gli Equi , ed 

i Volsci. Pace conchiusa eoo gli Equi. 

12. Yolscio Tribuno viene accusalo di calun- 

nia. Guerra contro i Sabini. Mi nucio 
si riduce a cattivo passo , rd c circon- 
dato dagli Equi. Cincinnato dello Dit- 
tatore. Libera 'Mi micio e sottomette gli 
Equi. Li fa passare sotto il giogo , e 
torna trionfante in Roma. Condanna di 
Yolscio. Cincinnato abdica la Dittatura, 
l 3 Disordini del popolo. Nuova giiena con- 
tro gli Sabini e gli Equi. Ddlìoollà in- 
contrate nel»’ armare il popolo. Ricliia- 
010 di Cincinnato, li numero dei Tri- 
buni aumentalo a dieci. I Sabini si ri- 
tirano. Agli Equi si ritolgono alcune 
città. 

< 4 . Osservazioni cronologiche. 

1 J. Storia di Gerooe tiranno di Siracusa, 
iti. Continuazione di questa storia. Carattere 
di Cerone. 

17. Storia di Trasibolo. Ritorno dei Siracu- 

sani alla libertà. 

18. Duurzio cd i Siculi sono cacciali dalla 

Sicilia. Principio delle guerre tra li Si- 
racusani , e gb Ateniesi. 

VII. Della Storia di Roma dair aumento del 
numero dei Tribuni tino alla elcùofìg 
dei Decemviri. 

$• 1. Lotta insorta tra i Tribuni ed i Conso- 
li. Il Monte Aventino viene ceduto al 
popolo. 

3. Continuazione della lotta. I Consoli cita- 
ti dinanzi ai tribuni. 

3 . Discussione sulla legge Agraria. Discorso 
di Sicinio Dentato. 

4- Nuove assemblee e nuovi tumulti per la 
legge Agraria. 

5 . Guerra contro gli Equi. Eroismo di Si» 

cioio. 

6. Consoli tratti jn giudizio e multali. 

7. Si approva la legge Terenzia. Si fpedi- 

scono deputali ad Atene, onde esami- 
nare le leggi di Solone , c di altri in» 
Ugni legislatori. 


8. Peste in Roma. Il Senato acconsente al. 

la nomina dei Decemviri per la com- 
pilazione delle leggi. 

9. Elezione dei Decemviri. 

10. Osservazioni su questa epoca , e su quel- 
la Magistratura. 

VITI. Della Storia di Roma dalla rie t ione 
dei Decemviri sino alla loro abolizione. 

J. i. I Decemviri propongono al popolo le 
leggi da essi compilate, funeste sodo 
approvate. 

a. Decemviri prorogati. Nuova elezione « 
quella Magistratura. 

3 . Ambizione e sceleratezza dei Decemviri. 

Tavole delle leggi portale al numero 
di dodici. 1 Decemviri si perpetuano 
essi medesimi nella loro carica. 

4. I Sabini c gli Equi muovono guerra a 

Roma. Difficoltà di levar truppe. Con- 
troversie tra i Decemviri ed i Senatori. 

5 . I Decemviri sono autorizzati a levar trup- 

pe. Fuga di molti cittadini. 

6. I Decemviri marciano contro i Sabini 

e gli Equi. Loro condotta. Sicinio vie- 
ne spedito all* armata , e per tradimen- 
to de' Decemviri è trucidato. 

7. Appio $’ invaghisce di Virginia , * ten- 

ta di ottenerla. Prime discussioni al 
suo Tribunale , ed artifizio di Claudio. 

8. Nuove discussioni a fronte di Numi loro 

e di Jcilio. Virginio in Roma. 

9. Virginio tf presenta al Tribunale. Ap- 

pio delude le sua istanze. Virginio uc- 
cide la figliuola. 

io. Tumulto in Roma. Appio è costretto a 
ritirarsi. Convocazione di Senato, 
ai. Rivolta deli' armata. Essa torna in Ro- 
ma , ed occupa il Monte A venti do. 

13 . Creazione dei Tribuni militari. 

) 3 . L’ armala opposta ai Sabini segue 1 ' esem- 
pio dalla prima ammutinata , e si reca 
all* A ventino. Tutti passano al Monte 
Sacro. Deputazione a quel monte- 
« 4 - Abolizione del Decemvirato. 
l 5 . Valerio ed Orazio Consoli. Loro leggi 
in favore del popolo. 

|6. Osservazioni sa questa rivoluzione. Note 
cronologiche. 
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IX*. Dalla aioli sione del Decemvirato, sino 
alla istituitone de Censori. Di alcune 
città della Magna Grecia. 

$ i. Appio accusalo ed imprigionato. 

3. Morte di Appio suicida, e di uno de suoi 
colleglli. Fuga degli altri. Amnistia. 

3 . Valerio ed Orazio vincono gli Equi ed i 
Volaci, c trionfano per decreto del popolo. 
Dissensioni per la nomina de'Magistrati. 

4 - Leggo Trebonia. Quinzio vince di nuovo 
gli Equi ed i Volsci. 

5 . Giudizio iniquo del popolo in una con- 

tesa tra gli Ariciani , e gli Ardenti. 

6 . Nuove pretese de' Plebei. Nuora confe- 

dera t ione riunita contro li Romani. Tri- 
buni militari. Ristabilimento de* Consoli. 

7. Istituzione de* Censori. Del loro ufficio. 

8 . Censo e numerazione de’ cittadini ante- 

riori a quell’ epoca. 

9. Attribuzioni e vicende deila Censura. 

10. Altri avvenimenti di Ritma. Venula de- 

gli Ateniesi in Italia , ma vana. Fon- 
dazione di Turio. 

11. Notìzie della Citili di Sibari. 

13. Della mollezza dei Sibariti. Loro vicende. 

1 3 . Notizie di Crotone. 

14. Osservazioni sulle cause per cui li Ro- 

mani non ebbero alcuna comunicazione 
a que’ tempi , colla citili più florida 
della Magua Grecia. 

X. Dallo stabilimento de * Censori tino 
alla presa di Vejo. 

5. 1. Discordie insorte in Ardea tra la Pk-lw 
ed i Patrizi. Geganio vìnce la plebe ii- 
voltosa di quella citili, ed i Volici. 

3. Si restituiscono le (erre agli Ardesti . 
Congiura di Melio. 

3 . Cincinnato eletto di nuovo Dittatore. Uc- 
cisione di Melio. Eiezione dei Tribuni 
militari. 

4 - Vittoria riportala da Mammerio EmilinDit- 
tatorc contro liFidenati,liFalisci ed iVej. 
5 . Sono tradotti in giudizio , 1 ' accusatore c 
l' uccisore di Melio. Peste in Roma. 
Nuova guerra coi Vej , e coi Fidena- 
ti. Scrvilio Prisco Dittatore viuce quei 
popoli. La durala de 1 Censori viene ri- 
dotta a diciotto mesi. Vendetta de’ Cen- 


sori contro Emilio autore della riforma. 

6. Soppressione delle vesti bianche de'Candi- 

dali. Guerra contro gli Equi ed i Volsci. 
Posto mio Dittatore vince que' popoli. 

7. Gli Equi domandano I* alleanza de' Ro- 

mani. Multe ridotte a danaro. Carestia 
e Peste in Roma. Esclusione di fiuove 
diviniti» che si volevano introdurre. 

8. Nuova guerra coi Vej. Quei popoli sono 

vinti di nuovo da Emilio.Presa di Fidene. 

9. I Plebei aspirano al Tribunato militare. 

Si allontanano molli da Roma , ed in- 
tanto si eleggono j Consoli. 

10. Guerra di Sempronio contro i Volsci. 

Eroismo di Tempanio. 

1 1 . Dissidio per la elezione de' Questori e 

dc'Consoli. Interregno. Accusa di alcu- 
ni Patrizi. Giudizio di una Vestale. 

13. Rivolta di Labico. Servilio Dittatore sot- 

tomette i rivoltosi. 

» 3 . Nuove contese per la legge agraria. Pre- 
sa di Vole. Postumio ucciso dalle pro- 
prie truppe. 

14. 1 plebei ottengono di essere nominati Que- 

stori. Feste in Roma. Guerra contro gli 
Equi ed i Volaci. 

1 5 . Nuova guerra mossa dai medesimi. Cor- 

nelio Rntilo Dittatore li vince. Dissidi 
per le elezioni. 

16. I Volsci sono nuovamente battuti. Prin- 

cipio della guerra coi Vej. Stipendi sta- 
biliti dalla fanteria. 

17. Continuazione della guerra. Assedio di 

Vejo. Una rotta sofferta dai Romani 
eccita nuovo ardore nel popolo. Stipendi 
della Cavalleria. 

18. Disfalla di Sergio. Turbolenze in Roma. 

19. Plebe j assunti al Tribunato militare. Con- 

tinuazione dell'assedio di Vejo. 

30. Peste in Roma. Lettisternio introdotto. 
Artifizio de’ Patrizi. 

a». Subitaneo incremento del lago di Alba: 
predizione relativa : Emissario di quel 
1 * 8 » (*)■ 

(•) Le Memorie Poligrafa oltre la serie Crono- 
logica de* Fasti Universali queste cose d’ Italia 
comprenderanno. 

Le 100 Tavole Iconografiche rappresenteranno la 
Scenografia de* fatti memorabili «f Italia in que- 
st’ epoca c de* monumenti relativi. 

i 3 
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VOLUME 


HMD. ANTICA» 

W W W 


PARTE STORICA. 


2 3P©®tì. 

TRIBUNI — ANARCHIA DI RO MA . 
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Livio*. 



. perchè furono tra i tribuni 
eletti due palmi , per la legge 
' proposta da Trebooio, che voleva 
per T avvenire vietale simili elezioni , e per 
cagione di alcun insulto che fatto si dòse a 
plebei , nuova lata si accese Ira patrizi ed il 
popolo. I Tribuni dd popolo intanto direnarti 
più intraprendenti si fecero innanzi con due 
leggi ; con T una voleano permesso il matri- 
monio tra patrizi e plebei, colla seconda che 
indistintamente Ira senatori e plebei scegliere 
si dovessero i Consoli. I Senatori per togliere 
la resistenza dei tribuni alia inscrizione dei 
soldati, stimarono opportuno conceder la do- 
manda dei matrimoni fra le due daisi , lu- 
singandosi che più oltre non insisterebbero sul- 
r ammissione de* Plebei al Consolalo. Ma i 
tribuni dichiararono che acconsentilo uou a- 


vrebbero mai all* arrnot amento se prima sta- 
tuita noo fosse anche la seconda legge. Clau- 
dio volea ricorrere alla forza amiche violare 
la dignità consolare j Quinzio e molti altri 
Senatori inchinavano al cedere, anziché accen- 
dere la guerra civile. Claudio allora propose 
che invece di consoli si creassero tre magi- 
strati, sotto il nome di tribuni militari , i qua- 
li si sceglierebbero egualmente ira i patrizi c 
tra i plebei , ed investili sarebbero delT auto- 
rità consolare. Ed il popolo cou universale 
stupore nominìY tre patrizi. Ma passati appena 
tre mesi , dichiarati non propizi gli auguri presi 
in quella occasione , i tribuni militari abdica- 
rono la loro carica , e Quinzio , nominato in- 
terrò , convocò il popolo , che fu indaio al 
ristabilimento dell' autorità consolare , tuttavia 
ai tribuni militari di tratto in tratto rivenendo. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST’EPOCA. 


X- Seguito dallo Stabilimento de' Censori 
sino alla presa di Vejo. 

J. 1. Continuazione deir Miedio di Vejo. Ca- 
millo Dittatore riporta alcuni vantaggi , 
e fa scavare una strada sotterranea lino 
alla dttk assediata. 

1. Presa di Vejo. Trionfo di Camillo. Con- 

tese per la distribuzione del bottino. 

3 . Osservazioni critiche. 

4 . Note Cronologiche. Arrivo de'Cartaginesi 

in Sicilia. Di Selioonie, c di Imera. 

5 . Altre osservazioui. 

XI. Di lla Storia di Roma dalla presa di Vejo 
sino alla venuta dei Galli in Italia . 

5. i. Proposizione fatta di trasferire a Vejo una 
parie del popolo Romano. 

2. Generosità di Camillo. Sommersione di 

Fallei ia. 

3 . Scoti fina degli Equi. Continuazione dei 

dissidi intorno la colonia di Vejo. 

4 - Celebrazione dei grandi giuochi. Reli- 
gione di Cantillo. 

5 . Minacce di guerra per parte dei Bolse- 

nati. Peste in Roma. Interregno. Nuo- 
va enumerazione dei cittadini. 

6 . Osservazioni cronologiche. 

7. Gallia , e sue divisioni. Prima supposta 

invasione dei Galli in Italia. Origine 
degli Insubri. 

H. Seconda irruzione dei Cenontani. 

9. Terza supposta irruzione dei Levi e degli 

Aiumi. 

10. Dei Boii , e dei Lingotti* ■ Discesa dei 
Scnonj. Assedio di Chiusi. 

XII. Osservazioni sulla Repubblica Romana 
dalla suri fondazione fino alla epoca 
delle sue guerre coi Galli. 

$ 1. Isolamento coi Romani avanti l’ arrivo 
dei Galli. 


а. Infanzia della Nazione. Eroismo di al- 

cuni individui. 

3 . Imperfezione dell' arte della guerra , e 
della politica de’ Romani. 

4 - Problema politico , te si sarebbe tolto 
l’adito alle discordie ove non si fos- 
sero introdotte le distinzioni dei citta- 
dini in alcune classi particolari. 

5 . Spirito aristocratico antichissimo tra gli 
Italiani. Equilibrio stabilito in Roma 
tra lì Patrizi e la Plebe. 

б. Carattere del Popolo Romano in quell’e- 

poca. 

7. Carattere dei Patrizi. 

8. Stato della Religione in queir epoca. 

9. Legislazione. Eloquenza. 

10. Arti e commercio. 

11. Stato della lingua. 

1 2. Semplicità de’ costumi , e disinteresse 

de' primi Romani. 

XIII. Dalla venula dei Galli in Italia 
sino all’ incendio di Roma. 

5 * 1. Camillo accusato va spontaneamente iu 
esilio. Ambasciata de’ Romaui a Breti- 
no spedila. 

2. Imprudente condotta degli Ambasciatori. 

limino si avvicina a Roma. I Tribuni 
militari escono a combatterlo. 

3 . Sconfitta dei Romani. Ureono si avvi- 

cina a Roma. La maggior parte degli 
abitanti si ritira altrove. 

4 - Ottanta vecchi Patrizi fanno voto dell® 
loro vita agli Dei infernali. Ingresso dei 
Galli in Roma. Strage di quei Patrizi. 
5 . Brenno attacca infruttuosamente il Cam- 
pidoglio. Incendio di Roma. t 

XIV. Dall’incendio di quella città sino alta 
elezione del primo Console Plebeo. 

Cose, della Sicilia. 

5 - i- Ardea per oonsiglib di Camillo resine ai 
Galli. Questi sono di notte tempo sar- 
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presi , e trucidali. Camillo Dittatore 
trovasi alla testa di un* armata. 

а. I Galli tentano di sorprendere il Cam- 

pidoglio. Manlio si accorge dell’attacco. . 
Salva la Rocca , ed è rimunerato dal 
pubblico. 

3 . I Romani vengono a trattativa con i 
Galli- Dissensioni nella esecuzione del 
trattato. Arrivo di Camillo. Disfatta 
totale dei Galli. 

4 < Nuove dissensioni per il trasporto della 
popolazione a Vejo. La proposizione è 
rigettata. Accusa di Quinto Fabio. Nuo- 
vo premio accordato a Manlio. Inter- 
regno. 

5 . Elezione di nuovi tribuni militari. Ri- 
cerca delle antiche memorie. Rifabbri- 
ca mento di Roma. 

б. Camillo trionfa degli Equi , dei VoJsci , 

e degli Etruschi. 

7. Nuovi Tribuni militari. Nuove opere ag- 

giunte al Campidoglio. Divisione pro- 
posta delle Paludi Pontine. Disposizioni 
interne. 

8. Preparativi di guerra. Destinazione di 

varie armale. Camillo Tribuno. 

9. Camillo balle gli A oziati , e libera Su- 

iti. 

10. Manlio forma disegni sediziosi. Cornelio 

Cosso Dittatore balle pure di uuovo i 
Volici. Accusa, ed imprigionamento di 
Manlio. 

11. Trionfo di Cosso. Colonia di Sulri. Li- 

berazione di Manlio. Ambasciate da vari 
popoli spedite a Roma, 
za. Nuove trame di Manlio. Sua condanna , 
e sua morte. 

1 3 . Nuove guerre. Peste in Roma. Distribu- 

zione di alcune terre. Velilri superali. 

14. Guerra contro i Volaci. Essi sono vinti 

da Cantillo. Spedizione a Tusculo. 

1 5 . Dissidi per la elezione dei Censori. T. 

Quinzio Dittatore vince li Prcncslini. 

16. Querele dei debitori. Tribuni militari 

Plebei. Guerre coi Volaci. 

17. Guerra contro i Volse i cd i Latini. Que- 

sti inno dai Volsci abbandonati , e bat- 
tuti dai Romani. 

4 18. Primi tentativi dei Plebei per giungere 

al Coiuolato. 


19. Nuovi maneggi dei Plebei. Liberazione 
di Tusculo. Assedio di Veletri. 

ao. Camillo Dittatore. Continuazione di dis- 
sidi interni. 

ai. Manlio Dittatore. Legge falla per am- 
mettere i Plebei alla custodia dei libri 
Sibillini. 

ai. Camillo eletto di nuovo Dittatore vince 
i Galli , e sottomette Veletri. 

a 3 . Nuove turbolenze. I Plebei ottengono di 
partecipare al Consolalo. Istituzione dei 
Pretori. Dell’ ufficio Pretorio. 

a 4 - Note cronologiche. Altri avvenimenti 
d' Italia e di Sicilia. 

a 5 . Della supposta navigazione dei Romani 
io quella etk verso la Sardegna. 

a6. Presa di Reggio fatta da Dionisio. 

37. Osservazioni critiche. 

a8. Avvenimenti particolari della Sicilia. 
Guerra deiSìracusani contro gli Ateniesi. 

19. Guerra dei Siracusani coi Cartaginesi. 
Cadala di Agrigento. 

3 0. Storia di Diouigi il vecchio. 

3 1. Continuazione. Suo ritorno in Siracusa. 

3 a. Couti nuaz ione delle di lui guerre coi 

Cartaginesi. 

33 . Della di lui venata in Italia. Del di lui 
ritorno io Sicilia. Gusto di quel tirau- 
no per le lettere, e per la poesia. 

34 - S[«dizione di Dionigi contro i Toscani. 
Nuova guerra coi Punici. Di lui mor- 
te. Irreligione e diffidenza di quel ti- 
ranno. Regno di Dionigi il giovane. 
Platone in Sicilia. Virili di Dione. 

35 . Ritorno di Platone in Sicilia, e sua par- 
tenza. Dionigi muove verso T Italia. 
Dione restituisce la liberili a Siracusa. 
Diouigi torna e fugge di nuovo. Ingra- 
titudine verso Dione. Nuove vittorie di 
Dione, c sua morie. Nuove turbolenze 
iu Siracusa e ritorno del tiranno 

XV. Dalla rie sione del ftrimo Consolato 
Plebeo sino alla guerra coi Sanniti. 

$. 1. Celebrazione dei grandi giuochi. Edili 
Cumii , e loro uffici. 

a. Plebei ammessi alla carica di Edili Cu- 
ruli. Peste in Roma. Giuochi Scenici. 
Degli antichi attori Romani. 
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3 . Stabilimento del Tevere. Cerimonia del 
chiodo animale rinnovala. Manlio Dìt- 
latore viene accusato e salvalo dall' c- 
loiuno del figlio. 

4 - Guerra contro gli Ernici. Conio si preci- 
pita nella voragine. 

5 . Gli Ernici vincitori da prima sono dis- 

fatti dai Romani. Appio Dittatore. Pre- 
sa di' Ferentino. Quinzio Dittatore. 

6. Guerra coi Galli. Eroismo di Manlio 

Tonfalo. 

7. I Galli seno battuti da Servili© Dittato- 

re. Attacco dc’Tiburtinr. Sulpicio Dit- 
tatore srouliggc i Galli , c li «'<►>! unge 
alla fuga. 

fi. Nuove leggi. Guerre coi Priveroati , e 
coi Falisci. «. 

9, Muoio Rullilo primo Dittatore Plebeo. 
Vince gli Etruschi f c ne trionfa. Dis- 
sidi in Roma per le nuove elezioni. 
Etruschi vinti uuovuuienic da Fabio. 
Alleanza coqcbiusu coi Sauuili. Nuo- 
va guerra coj Falisci , ed i Tanjuinj, 
Manlio Dittatore. 

>o. Nuove contese per le elezioni. Sistema 
adottalo per debiti. 

1 1 . Dissidi interni. Plebei Censori, Facoltà 
accordala ai Censori di eleggere i Se- 
natori. 

sa. Popilio vince i Galli. Furio Camillo Dit- 
tatore. 

» 3 . Nuova guerra contro i Galli sotto il Con- 
sole Camillo. 

1 4 * Guerra coi Pirati. Ambasciala dei Car- 
taginesi. Trattato più antico eoo quella 
Nazione riferito da Polibio. 
i 5 . Dubì sulla genuinità di quel trattalo. 

|f>. Tenore del secondo supposto trattato. 

17. Disfatta dei Volici , e degli Armici. 

Tempio di Giuuoue Moneta. Valerio 
Dittatore. Giuochi secolari. Ferie lati- 
ne.’ Principio della guerra coi Sanniti. 

18. Note Cronologiche, 

19. Avvenimenti della Sicilia. Arrivo di T>- 

tnoleooe in Italia ed in quell* Isola. 
Dionigi si arrende , ed è spedilo a Co- 
rinto. 

30. Guerra sostenuta da Timoleooe contro i 
Cartaginesi , Ieeta , e gli altri tiranni 
dell* Isola. Sua morte. 


XVI. Dal principio della guerra coi Sanniti 
sino alla totale disfatta ed al soggiogamento 
dei Latini. 

$. 1. Prima battaglia data ai Sanniti. Cattiva 
situazione di Cornelio. Avvedimento • 
valore di Decio. 

а. Nuova vittoria riportala da Valerio con- 

no i Sanniti. Ambasciata de' Cartagi- 
nesi. 

3 . Congiura dell* annulli nella Campania. I 

rivoltosi s' incamminano verso Roma. 
Si arrendono ad alcune condizioni. Le- 
ga di alcuni popoli contro i Sanniti > 
e contro Roma. Manlio Torquato Con- 
sole. 

4 . Venula di Alessandro re d* Epiro in Ita- 

lia al soccorso de' Tarantini 
5 - Guerra dichiarata ai Latini. Disposizio- 
ne delle truppe Romane. 

б. Manlio fa mettere a morte il figliuolo, 

perche contro il divieto combattuto a- 
vea , e vinto un campione latino. 

7. Grande battaglia data ai Latini. Sacrifi- 

cio di Decio. Degli Dei Roventili. 

8. Sconfitta totale de* Latini ebe si solSo- 

mettouo coi loro alleati. 

9. Nuova insurrezione de' Latini- Pubblio 

Dittatore plebeo. Soggiogamento touk 
de* Latini. Disposizioni date intorno a 
que* popoli 

XVir. Dal soggiogamento de * Latini fino 
alla alleanza conchiusa coi Sanniti. 

$. 1. Guerre contro gli Automi ed i Sidicini. 
Peste in Roma. Interregno. Supplizio 
di una Vestale. 

а. Papirio Crasso Dittatore. Nuore Tribù 

e nuovo lustro. 

3 . Congiura di alcune donne contro i loro 

mariti. 

4. Guerra contro i Pri verna ti. Falsi rumori 

ddle aggressioni de* Galli. 

5 . Giudizio de* Privemati. Guerra coi Pa- 

lepoletani. Rispósta altera de' Sanniti. 

б. Presa dì Palepnli. 

7. Confederazione formata nella Magna Gre- 
cia contro i Romani. Sorte dei debito- 
ri migliorata. Impresa di Fabio contro 
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i Sanniti in onta del divieto di Papirio 
Dittatore. Giudizio di Fabio. 

8. Papirio batte i Sanniti. 

9. 1 Sanniti sono di nuovo disfatti per sor- 

presa. Trionfo di Fulvio, 
so. I Rniuaui stretti in un angusta valle dai 
Sanniti passano sotto il giogo presso 
Candio. 

11. Nuova armata sotto il comando di nuovi 
Consoli. Trattato di Caudio annullato 
Ambasciata spedita ai Sanniti. 

13. Rivolta di Satrico. Congiura de' Capua- 

ni. Menio Dittatore. 

a 3 . 1 Sanniti sono rcp beatamente battuti dai 
Romani. Presa di Luceria. 

14. Presa dì Satrico. Trionfo di Papirio. Pre- 

fettura della Campania. Nuove Tribù. 

1 5 . Assedio di Saticolo e di Ficstia. Fabio 

Dittatore. Vittorie riportate sui Sanni- 
ti. Presa di Sora. 

16. Guerra contro gii Ausonii. Continuazione 

della Sinaitica. 

17. Appio Claudio Censore. Sue opere pub- 

bliche. 

18. Disposizioni interne. Fabio vince gli Etru- 

schi , Papirio i Sanniti. 

19. Soggiogamento degli Umbri. Continua- 

zione della guerra coi Sauniti. Nuove 
vittorie dei Romani. 


30. Sorte degli Ernici decisa. Vittorie di Po- 

stumio contro i Sanniti. Gli Equi ed 
altri popoli assoggettati ai Romani. 

31. Riduzione delle Tribù urbane. Principio 

della pittura in Roma. Vittorie di Q. 
Fabio e di Valerio Corvo. Leggi fa- 
vorevoli ai popolo. 

33. Nuove guerre nell’ Umbria, e cogli Etru- 
schi. Felici successi dei Romani nel 
Sannio. 

a 3 . Confederazione di quattro Nazioni con- 
tro i Romani. Vittoria di Fabio. 
s 4 . Vittorie di Attilio nel Sannio , di Po- 
stumio nel Saonio , e nell' Etruria. 

35. Nuovi sforzi de' Sanniti. Nuove vittorie 

di Papirio e di Corvilio. Primo qua- 
drante solare in Roma. 

36. U figliuolo di Fabio battuto da prima 

dai Sanniti , li vince da poi , assistito 
dal padre. Peste in Roma. Culto di 
Escuiapio introdotto. 

37. Vittorie di Poslumio nel Sanuio. Citlh 

da esso occupate. Trionfò di Fabio (*). 

(*) Le Memorie Poligrafe oltre la tene de' Cuti 
Universali queste cote d ’ Italia comprendono. 

I.c 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografìa de' fatti memorabili d' Italia in quest' *- 
poca. 
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VOLUME X. 


ITALIA ANTICA. PARTE STORICA. 

^axìiaiii» 

LE GUERRE PUNICHE. ITALIA SOTTO IL DOMINIO DEI ROMANI. 
DAL 5100 AL 5800. SECOLO XXX VIH. 

Mago i<« arili» splendor. 

landò che riuscisse loro di farsi « tempo op- 
portuno padroni assoluti di Messina , I’ acqui- 
sto di quella piazza importante rimpctto al- 
I* Italia avrebbe dato loro sicuramente gran ten- 
tazione di passare nel continente, o almeno fa- 
ciliti di travagliar la costa del Tirreno; laon- 
de il Senato di Roma che vedeva le conse- 
guenze e paventava il pericolo di siflaUa vi- 
cinanza , abbracciò animosamente il partilo 
di scacciare i Cartaginesi da Messina , sotto 
colore di protegger gli abitanti , ancorché la 
vantala fede dei padri fosse allora non poco 
cimentata nel dover sostenere ne' Manierimi 
quel medesimo delitto che aveano poco innanzi 
punito in que' di Reggio. Cosi ebbe principio 
la prima guerra Punica, che pel corso rii ven- 
tiquattro anni mise alla prova lutto quello che 
l'ardimento, il valore o l'arte poteva suggerire 
alle due repubbliche, avide egualmente d'impero. 


*• ^ or ° 


l'oro che i Romani portarono 
il loro dominio nella bassa Ita- 


- — y Ita «1 apriron nuove comuni- 
cazioni con quei popoli , divenne indispensa- 
bile per ciascuno di por mente agli affari del- 
la Sicilia. Era impossibile che i principi ve- 
dessero senza gelosia e timore i considerabili 
acquisti de' Cartaginesi io quell* isola , il pos- 
sesso della Sardegna e della Corsica , I* «teso 
loro impero marittimo, indite la fortuna ogno- 
ra crescente di una repubblica conquistatrice, 
la qual potea far presagire uua rivalila for- 
midabile. Or mentre i Mamertini , usurpatori 
scellerati di Messina, erano perseguitati da G«- 
roup re di Siracusa , parte di lor ricorse per 
ajuti ai Romani ricercando difesa come citta- 
dini originari della Campania. 

Ma i Cartaginesi col favor di un‘ altra fa- 
zione , aveano già occupata la cittadella aipei- 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST’EPOCA. 


XVII. Seguilo dal soggiogamento dei Latini 
fino alla allearti a conciliata coi Sanniti. 

5> i- Alleanza conchiusa coi Sanniti. Trionfo 
di Cario. 

XVIII. Altri fatti et Italia e della Sicilia 
appartenenti a questo perìodo. 

5. i. Osservazioni generali sulle relazioni dei 
Rotnaoi con altri popoli estese in que- 
sto periodo, e sul carattere de 1 popoli , 
coi quali ebbero a combatter e, 

а. Note Cronologiche. Fatti della Sicilia. 

Storia di Agatocle. 

3. Continuazione della Storia di Agatocle. 

Sue guerre coi Cartaginesi. Suo pas- 
saggio nell" Africa. Sue spedizioni in 
Italia , e nelle Isole. Sua morte. 

4. Di quello che avvenne dopo la di luì 

morte. 

5. Morte di Alessandro re d 1 Epiro. 

б. Altre note cronologiche. 

7. Particolarità della venuta di Agatocle 

in Italia. 

8. Altre note cronologiche. 

9. Niceta o letta, tiranno di Siracusa. Rav- 

vicinamento di alcune epoche famose. 

XIX. Dalla alleansa conchiusa coi Sanniti 
fino alla occupazione di Taranto. 

$. 1. Sommissione de' Sabini. Probità di Cu- 
rio. Colonie spedite nel Sannio e nel 
Piceno. Nuovo lustro di Roma, 
a. Nuovi dissidi in Roma per i debili. Mor- 
te di Fabio. 

3. Guerre coi Galli e coi Tarcntini. Osser- 
vazioni sopra Taranto. 

4- Guerra coi Smoni. Nuova lega dei Boti, 
degli Etiuschi e de' Sanniti. Vittoria 
riportata sui Boli , sui Sanniti , c su- 
gli Etruschi. 


5. Flotta Romana attaccata dai Tarentini- 

Ambasciatori di Roma insultali. 

6. Presa di Torio. I Tarenlini chieggono 

il aoccorso di Pirro Re di Epiro. Emi- 
lio devasta le campagne di Taranto. 
Cinea- spedito da Pirro giunge in quel- 
la citta. 

7. Arruolamento dei Proletarj. Arrivo di 

Pirro in Italia. 

8. Principio della guerra eoo Pirro. Sua 

prima vittoria e suo avvicinamento * 
Roma. 

9. Ambasciata dai Romani spedita a Pirro. 

Cinea in Roma. Inutilità di queste trat- 
tative. Coutinuaziooe della guerra. 

10. Battaglia data dai Romani a Pirro. Loro 

vittoria. 

11. Grandezza d'animo dei Romani. Pirro 

passa iu Sicilia. 

13. Avvenimenti della Sicilia. 

13. Nuova guerra dei Romani coi Sanniti. 

Presa di Cotrooe , e di Locri. Ritor- 
no di Pirro. 

14. Pirro è venuto da Curio Dentalo. Rifor- 

me di abusi in Roma. 

15. Trionfo di Curio. Disposizioni di nuove 

forze contro i Tarenlini. Questi sono 
abbandonali da Pirro. 

16. Ambasciata di Tolomeo Filadelfo ai Ro- 

mani. 

*7. Occupazione di Taranto. 

»8. Note Cronologiche. 

19. Altre osservazioni. Prima moneta d'ar- 
gento battuta in Roma, 
ao. Principi di Cerone li. Re di Siracusa^ 

XX. Dalla presa di Taranto fino alla 
prima guerra Punica. 

$. 1. Castigo dei rivoltosi di Reggio. 

a. Presa di Ca ricino. Colonie spedite a Ri- 
mini , ed a Benevento. Presa di Ca- 
merino. Occupazione del Piceno. 
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3 . Guerra coi Salentini. Occupazione di 
Otranto, Lecce, e Brindisi. Sommis- 
sione dei Salentini , e dei Sariinali. 

4 - Condizione de’ popoli soggetti a Roma. 
Ambasciata spedita a Roma dagli Apoi- 
baiali. 

5 . Istituzioni de’ Censori Provinciali. Peste 

in Roma. Nuovo lustro. 

6. Liberazione di Bolscna oppressa da al- 

cuni scellerati. 

7. Note Cronologiche ed osservazioni. 

XXI. Dal principio della prima guerra 
Punica fino alla morie di Attilio 
Regolo. 

■ 1. Notizie grnrrali dei Cartaginesi. Loro 
trattati coi Romani. 

а. Origine della guerra. Soccorso dai Ro- 

mani accordato ai Manierimi. 

3 . Appio in Sicilia. Vittorie riportate con- 
tro Gerone dai Romani. 

4 - Racconto diverso di Polibio. 

5 . Appio torna in Roma. Introduzione de- 
gli Spettacoli de' Gladiatori. 

б. Citta conquistate dai Romani nella Sici- 

lia. Pace cocchiusa con Gerone. Qua- 
drante orizzontale portato in Roma- 
Colonie spedite io varie cittì. 

7. Assedio e presa di Agrigento. 

8. Allestimento della prima flotta de* Ro- 

mani. Continuazione delta guerra in 
Sicilia. 

9. Cornelio Console tenta T attacco di Li- 

pari j è battuto, c fatto prigione. Vit- 
toria uav.de di Duillio e suo trionfo. 

10. Congiura in Roma. Cornelio Scipione 

s' impadronisce della Corsica c della 
Sardegna. 

1 1. Nuovi Consoli spediti nella Sicilia. Eroi- 

smo di Calpurnio Fiamma. Presa di 
Canterina c di Luna. Solpizio vince 
in mare Annibale die dai suoi è cro- 
cifisso. 

ia. I Cartaginesi sono di nuovo battuti in 
mare da Attilio. Ferie Latine in Roma. 
1 3 . Battaglia di Eraclea. Vittoria de' Ro- 
mani. 

■ 4 Sbarco de' Romani nell' Africa. Attilio 
Regolo rimaue solo al comando. 


t 5 . Vantaggi riportati da Regolo. Uccisione 
di un serpeftle mostruoso. Presa dì 80 
cillìi. Sciagure de' Cartaginesi. 

16. Nuove vittorie di Regolo. 

17. Proposizioni di pace offerte da Regolo 

ai Punici , e da questi rigettate. Gre- 
ci venuti in soccorso di Cartagine. Ar- 
rivo di Santippo, che ottiene il su- 
premo comando. 

18. Disfatta di Regolo. Sua prigionia. 

19. 1 Cartaginesi sono vinti dai Romani sol 

mare ed in terra. Flotta Romana di- 
sjiersa dalle tempeste. 

ao. Presa di Palermo c di alcune altre cittì, 
ai. Scorreria fatta dai Romani in Africa. 
Flotta Roraaoa di nuovo battuta dalle 
procelle. Presa di Lipari. Continuazio- 
ne della guerra in Sicilia. Ambasciala 
de’ Cartagiuesi a Tolomeo Filadelfo. 
aa. Riforme di abasi in Roma. Nuovo lu- 
stro. Preparativi de' Cartaginesi. 
i 3 . Vittoria di Metello sopra i Cartaginesi, 
e suo trionfo. 

34. Pace richiesta dai Cartaginesi. Non es- 
sendo questa accordala dai Romani , 
Regolo torna a Cartagine, ove soffre 
orribile supplizio. Osservazioni critiche 
su questo fatto. 

a 5 . Rappresaglie usate per quello in Roma. 
s6. Note Cronologiche. 

37. Condotta di Cerone a fronte de' Romani. 

38. Particolari lì del suo regno. 

XXII. Dalla morie di Regolo sino alla fine 
della prima guerra punica . 

$.1. Continuazione dell’assedio di Lilibeo. Soc- 
corsi coli giunti. Vano tentativo d'in- 
cendiare le macchine de’ Romani. Con- 
giura scoperta nella piazza. 

3. Convoglio de’ Romani intercettato. Fame 
uel campo. Macchine distrutte. Tenta- 
tivi inutili fatti per chiudere il porto. 

3 . Leva di truppe in Roma. Appio il bello 

fatto Console. Suo carattere. Egli viene 
battuto in mare da Aderbale. 

4. Deposizione di Claudio. Attilio Collatino 

Dittatore. 

5 . L’ altro Console Giunto Puffo si dirige 

con una flotta a Siracusa. La flotta si 
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divide. Si salva Tona e l'altra squadra 
dai Cartaginesi , ma periscono tutte per 
una orribile procella. Presa di Eric*. 

6. Amilcare sostituito a Canalone. Scorrerie 

de' Cartaginesi nell' Italia. 

7. Armamento navale di alcuni privati. Van- 

taggi che essi riportano. Cambio de’ pri- 
gionieri. Nuova numerazione del popolo 
in Roma. 

8. Condanna di una donna illustre in Ro- 

ma. Amilcare fa entrare di nuovo soc- 
corsi in Lilibeo. Nuova flotta Romana 
armala dai privati. Amilcare riprende 
Erice. Galli pigliati a stipendio dai Ro- 
mani. Flotta armata in Roma per via 
di prestito. 

9. Lutarlo Console parte per la Sicilia con 

un pretore. Attacca Drepano ed è fe- 
rito. Combatte per mare i Cartaginesi 
presso Egusa e riporta una compiuta 
vittoria. 

10. Lutaaio attacca Erice. Trattative di pa- 

ce. Questa viene couchiusa. Condizioni 
•lei trattato. 

11. Guerra contro i Falisci. La Sicilia vie- 

ne ridotta alla condizione di provincia. 
Cenno sulle pubbliche rendile. Stato di 
quella provincia. 

ss. Trionfo di Luiazio e di Valerio. Inon- 
dazione del Tevere, ed incendio in Ro- 
ma. Nuove tribù. Nuovo lustro. Note 
cronologiche. 

XXIII. Dalla fine della prima guerra Punica 
fino alla seconda. 

5 - 1. Prime commedie recitate iu Roma. Giuo- 
chi floreali. Colonia spedita a Spo- 
eti . 

a. Contesa insorta coi Cartaginesi a cagione 
di alcuni mercatanti che fornito aveva- 
no viveri ai loro nemici. Mercenari 
de* Cartaginesi rubelliti in Africa ed in 
Sardegna. Offerte di qtie* soldati e degli 
Uticensi rifiutate dai Romani. Nascila 
di Ennio. Di Eurr'o , e di Nevio. 

3 . Guerra intrapresa contro i Galli , ed i 
Liguri. Vittoria de Consoli. Favola di 
Gcnucio Cipo. 

4 - Amilcare inedita 1 ’ impresa di Spagna , 


ed al figliuolo suo Annibale fa giurare 
odio eterno ai Romani. 

5. La Sardegna viene occupata dai Romani. 

6. Continuazione della guerra coi Galli , e 

coi Liguri. Ambasciala dei Romani a 
Tolomeo Evergetc. Gerone re di Sira- 
cusa in Roma. 

7. Continuazione della guerra coi Galli. Que- 

sti si battono coi loro connazionali giun- 
ti allora dalle Gallie. Varo sottomette U 
Corsica. Imparativi guerreschi in Ro- 
ma. Conferma della pace coi Cartagi- 
nesi. 

8. La Sardegna ridotta in provincia. Tem- 

pio di Giano chiuso. Guerra contro ì 
Corsi ed i Liguri. Legge sui matrimoni. 
Vestale condannata. 

9. Nuova guerra coi Liguri e coi Sardi. 

Ambasciata spedita a Cartagine. Istitu- 
zione dei Centumviri. 

10. Nuove contese per la legge agraria. Di- 
stribuzione delle terre conquistale sui 
Galli. 

ti. Guerre in Sardegna ed io Corsica. Trion- 
fo di Papirio. 

12. Guerra coli’ Illirio. 

1 3 . Pace con chiusa. Ambasciate spedite nella 

Grecia. 

» 4 - Preparativi guerreschi de'Galli. Progres- 
si de’ Cartaginesi nella Spagna. Amba- 
sciala a questi spedita , c nuovo trat- 
tato. Sacrifìcio di due Greci c due Galli. 
Discordia nata ira i Galli. Preparativi 
guerreschi de' Romani. 

1 5 . Guerra coi Galli. Pattagli. 1 ! di Chiusi. 

Morte del Console Attilio. Vittoria ri- 
portata dai Romani presso Telamone. 

16. Trionfo di Emilio. Continuazione dell» 

guerra. Passaggio del Po. 1 Romani si 
ritirano dall* iusubria. Trattalo cogl* In- 
subri. 

17. Nuova guerra con que' popoli. Vittoua 

su di essi riportata da Flaminio. Suo 
trionfo. Interregno. Marcello elevalo al 
Consolato. 

18. Continuazione della guerra ci gl'ìnsubri. 

Marcello uccide in singolare tenzone 
Vii Momm o. Presa di Milano. Assog- 
gettamento di tutta l' Iusubria. 

19. Trionfo di Matcello. 
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20. Soggiogamento delfini u. Rivolta di De- 
metrio di Faro. Disposizioni interne, 
ai. Nuova guerra nell 1 III irio. Vittorie de’ Ro- 
mani. Chirurgo Greco in Roma. Disci- 
pline relative ai culti. 

22. Progressi di Annibale nella Spagna. Am- 
basciata spedita dai Romani a Carta- 
gine. Principio e causa della seconda 
guerra Punica. 
a 3 . Note Cronologiche. 
a 4 * Notizie di varie citili dell' Italia setten- 
trionale , menzionate in questo periodo 
della Storia. 

XXIV. Dal cominciamento t Itila seconda 
guerra Punica tino alla battaglia 

della Trebbia. 

5 . l. Passaggio degli Ambasciatori di Roma 
nella Spagna e nelle Gailic. 

2. Disposizioni fatte in Roma per la guer- 

ra. Vittoria riportata in mare sui Car- 
taginesi. Presa di Malta. 

3 . Preparativi di Annibalp. Passaggio dei 

Pirenei da esso eseguilo. Supposta di 
lui visione. 

4. Sollevazione dei Galli Doii. Disfalla del 

Pretore Manlio. Annibale passa il Ro- 
dano. 

5 . Incontro di alcune squadre Romane , e 

Cartaginesi. Annibale passa le Alpi. S'im- 
padronisce di Torino. 

6 . Scipione passa dalle Gailic in Italia. Bat- 

taglia perduta dai Romani presso ilTi- 
cino. I Romani si ritirano a Piacenza , 
e di la sulla Trebbia inseguiti da An- 
nibaie. 

7. Arrivo del Console Sempronio. Battaglia 

della Trebbia. Disfatta totale de'Roniani. 

8. Spavento in Roma. Elezione di nuovi 

Consoli. 

9. Fatti d'arme della Spagna. 

XXV. Della Storia di Roma e. dell' Italia 
dalla battaglia della Trebbia fino 

a quella di Canne. 

$. 1. Imprese di Annibale dopo la battaglia 
della Trebbia, Preparativi guerreschi 
fatti in Roma. 


2. Annibaie tenta il passàggio dell 1 Appen- 

nino. Viene a battaglia con Sempronio. 
Ritirata delle due armate. Prodigi sup- 
posti in Roma. 

3 . Annibaie passa ('Appennino. Flaminio si 

reca coll'armata nella Toscana. 

4. Scipione nella Spagna. Battaglia del Tra- 

simeno. Morte di Flamiaio. Disfalla dei 
Romani. 

5 . Spavento in Roma. Disfatta di un corpo 

di Cavalleria Romana. Fabio Massimo 
Dittatore. 

6 . Fabio all’armata. Sua condotta militare. 

Egli viene richiamato. 

7. Fabio in Roma. Auloriih eguale alla soa 

conferita a Minucio. Disastro di Minu- 
cio e tua liberazione procurata da Fa- 
bio. Minucio dimette la sua autorità.. 
Fisse della Dittatura di Fabio. 

8- Avvenimenti felici nella Spagna. 

9. Elezione di nuovi Consoli. Disposizioui 
preventive alla battaglia di Canne. 

10. Battaglia di Canne. Disfatta totale dei 

Romani. Morte di Paolo Emilia, 

11. Operazioni consecutive a quella battaglia. 

12. Altri avvenimenti contemporanei. Amba- 

sciate ricevute c spedite dai Romani. 

XXVI. Dalla battaglia di Canne fino alla 
presa di Capua fatta dai Romani. 

5. 1 • Situazione de' Romani dopo la battaglia 
di Canne. Congiura repressa nel cam- 
po. Costernazione di Roma, 
a. Timori conccpuii per il possedimento della 
Sicilia. Giunio Pera Dittatore. Forma, 
zione di uua nuova armata. Doni gra- 
toili. Riscatto de* prigionieri proposto e 
riilutato. Altri avvenimenti interni di 
Roma. 

3 . Progressi di Annibale. Occupazione di 
Capua , e popoli che a lui si uniscono. 
4 - Magone spedito a Cartag : ne. Deposizioni 
di quel Senato. 

5 . Continuazione de* preparativi guerreschi 
in Roma. Affari di Spagna. Annibale 
battuto sotto Nola da Marcello. Anni- 
baie in Capua. Assedio di Casilino. 

C. Continuazione di quell’ assedio. Elezione 
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di nuovi ftoaghtrati io il orna. Albino 
disfallo dai lloii. Avvenimenti della Si- 
edi* e della Sardegna. 

7. Progressi di Annibaie. Vittoria riportata 

da Sempronio contro i Campani. Prin- 
cipio della guerra Macedonica. Affari 
della Sicilia e della Sardegna. Affari 
della Spaglia. 

8. Fabio passa il Volturno. Marcello balle 

Annibale sotto Nola. 

9. Continuazione della guerra nella Spa- 

gna e nella Sardegna. Motte di Ge- 
t our. Condotta di Gerouimu suo succes- 
sore. 

10. Llrzioue di nuovi Consoli. Guerra por- 

tata nella Magna Grecia . Fluita armala 
in Homa a spese dei privali. 

11. Vittoria riportala da Sempronio contro 

Anuoue. 

13 . Vittorie di Fabio e di Marcello. Presa 

di Casilino. 

) 3 - Guerra de' Human i contro Filippo Re di 
Macedonia. 

14. Marcello è spedito nella Sicilia sollevata 

da Annibale. Vince i Leoncini. As- 
sedia Siracusa. Occupazione di varie 
piazze. 

1 5 . Continuazione della guerra in Sicilia. Con- 

tiuuaziouc dell'assedio di Siracusa. Pre- 
sa di Euna. 

|G. Presa di Siracusa. Tumulti io quella 
citta. Presa della Acradina. Fuga dei 
Cartaginesi. 

17. Clemenza di Marcello. Saccheggio di 
Siracusa. Morte di Archimede. Notizie 
di quel Filosofo. 

»8. Continuazione della guerra in Sicilia. 

Nuova vittoria di Marcello. 

19. Affari d‘ Italia. Vantaggi riportali in 
vari incontri dai Romani, 
so. Guerre in Africa di Sifacc e di Massi- 
iiisw. Annibale a’ impadronisce di Ta- 
ranto. Fulvio batte Annone. Sempronio 
è ucciso a tradimento. 

31. Rotta e morte dei due Scipioni nella 
Spagna. Vittorie di Marcio. 

33. Auuibaie lenta di soccorrere Capua. Re- 
spinto {'incammina verso Roma. Si ri- 
lira. 

o 3 . Presa di Capila. 


XXVU. Dalla presa di Capua sino al ternane 
della seconda guerra Punica. 

5. z. Claudio Nerone deluso nella Spagna da 
AsdrubaJe. Scipione colà viene spedilo 
Proconsole. Disfatta di Fulvio. Mar- 
cello guereggia contro Annibale. 

а. Condotta ili Scipione nella Spagna. Pre- 

sa di Cartagine. Coni indirà del mede- 
simo. 

3 . Fatti di Levino nella Sicilia. Elezione 
, di nuovi Consoli. 

4 - Marcello combatte Aimilxde. Soccombe 
da prima , poi vince. Presa di Taratilo. 
5 . Asdrubale disfatto da Scipione nella Spa- 
gna. Assedio di Locri. Morte di Mar- 
cello. 

б . Tentativo di Marcello contro Salnpia. 

Assedio di Locri levato. Manlio Tor- 
qualoDiltalore. Morte di Crespino. Scor- 
reria di Levino ueH'Africa. 

7. Elezione di nuovi Consoli. Nerone balle 

Annibale , e distrugge 1 ' armata di A- 
sdr ubale. 

8. Nuove vittorie di Scipione nella Spagna. 

Scipione in Africa. Alleanza contratta 
con Sifacc e Massinissa, Soggiogamento 
di tutta la Spagna. Scipione fatto Con- 
sole parte per la Sicilia. 

9. Continuazione della guerra nella Liguria, 

nell' Africa c nella Spagna. 

10. Sofonisba fatta sposa di Sifacc. Scipione 

parte per l'Africa. Sempronio vince An- 
nibale. Madre Idea portata a Roma 

11. Progressi di Scipione ueli'Aftica. Massi. 

russa si dichiara in favore dei Romani. 
Sifacc dei Cartaginesi. 

*3. Scipione incendia i campi di Asdrubale 
e di Siface. Risoluzioni prese iti£aila- 
ginc. 

1 3 . Scipione balte Anuibole e Sifacc. Questo 

poco dopo c fallo prigioniero. Massinissa 
impalma Sofunisba. Morte di questa 
principessa. Finte trattative di pace tra 
Roma c Cartagine. 

14. Magone cd Annibale richiamati a Carta- 

gine. Il primo muore nel tragitto. An- 
nibaie parte dall' Italia. 1 Cartaginesi 
rompono la tregua conchiusa con Sci- 
pione. 
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i 5 - Conferenti» tra Scipione ed Annibaie. 
Battaglia di Zaraa. Vittoria strepitosa 
de’ Romani. 

16. Pace conchitua. Articoli del trattato. 

Questo viene confermalo in Roma , e 
quindi eseguito. 

17. Scipione in Roma. Suo trionfo. 

18. Note Cronologiche. 

19. Qsserran'oni »u questo periodo della Sto- 


ria. Condotta di Roma. Formaiione im- 
provvisa della sua marina. 

10. Sviluppamelo dei caratteri delle Natio- 
oi in quell’epoca (*). 

(*) Le Memorie Poligrafo queste cose compren- 
dono oltre i Fasti Universali. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de* fasti memorabili Xiloli* in quest' epo- 
ca 1 a relativi Monumenti. 


/ 


% 
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VOLUME XI. 


ITALIA ASTICA. 


PARTE STORICA. 






XS&Q& VBD&Q1IBI&. 

DITTATORI DELLA REPCBBLIC A. 
ECCIDIO DELLA RIVALE CARTAGINE. 

DAL 5800 AL 5900. SECOLO XXXIX. 


Noti» quippe antiqui ore» tuot Liti» ri. 

Plato. 


vnunzio Scipione al Senato 
che presa era Cartagine e 
spinto da un senso di umanitk 
e dalla speranza di conservare alcuna parte di 
quella famosa capitale , al Senato chiese nuove 
iustruzioui intorno alla demolizione delle mnra. 
lu Roma il popolo si abbandonava alla gioja 
e correa spontaneo a render grazie agli Dei 
dell'importante fatto. Il Senato, dopo lunga 
discussione decretò : Cartagine , Birsa , Mega- 
)ia sien distrutte si che non ne rimang&u ve* 
•tigia *, tutte le citth che avevano a Cartagine 
prestalo ajulo , si smantellino ; colle terre dei 
Cartaginesi \ territori della citta dichiaratisi in 
favor dei Romani s'ingrandiscano; ludo il ter- 
ritorio situato tra Cartagine ed Ippona tra gli 
abitanti di Litica dividasi : tutti gli Africani 
sottomessi al dominio de' Cartaginesi , si del- 


P uno clic dell* altro sesso , paghino un testa- 
tico al popolo Romano ; riducasi tutto il paese 
appartenente in addietro alla repubblica di Car- 
tagine in provincia Romana e non altrimenti 
che la Sicilia da un pretore sia governata. 

Furono eletti dieci deputati , affinchè tutto 
nella uuova provincia ordinassero unitamente 
al proconsolo. Recarono essi il fatale decreto 
c tosto si offerirono vittime agli Dei e si foca 
passare l' aratro tutto all' intorno della citta. 
Furono quindi demoliti e torri e baluardi e 
mura e templi e tutte le opere che i Cartagi- 
nesi innalzalo avevano nel corso di molli se- 
coli; alle case private diedero il fuoco , e l'in- 
cendio , comunicato a tutti i diversi quartieri 
della citta , durò dirciselte giorni , il che ba- 
sta a dare alcuna idea della grandezza straor- 
dinaria di quella capitale. 
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TAVOLA CRONOLOGICA, 


Anni 

del 

Mandi» 

PONTEFICI 

ANTEN. 

»tG,C. 

PARTI. 

ATENIESI 

MÀCED. 

S1RJ. 

ROMANI. 

Anni 

] lima 

d< II’ 
Era 
Volg. 

38i 7 

■ 4. Onia III. 




Continua- 

7. Sdento 111. 

Annibale 







zionedcllll 


figge, si av- 







Stato. 


vdenaincor- 


3H?8 






8. Antioco IV. 

le di Prut- 



toac. 





1* ilio» tre. 

aia. 


38^o 

16. Onia IV. 




3836. Fi- 

9. Antioco V. 


.64 


0 Mruilao. 




ne del regno 









di Maccdo- 




384? 

• 7. Aldino 0 



Gli A tenie- 

nia che di- 

io. Demetrio I. 


163 


Giacchino. 



si mandano 

viene Pro- 





18. Ocù» V. 



Ambascia* 

vinci» Ro- 




3843 

19. Giuda Mac- 



tori a Ro- 

malia. 



161 


r.abco Ponte- 



ma per e«- 






fice, e Caj» 



sere «grava- 






della Nazione 



ti d i un ini- 





3.944 

10 JoiuOl’on- 



posizione. 
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letice e Capo 









della Nazione 








385 1 








■ 3] 

3853 






1 1. Alena ndrol. 

III. Guerra 

1 5 1 








Panica l'ao- 









no 3855. 


3858 






la. Demetrio li. 


.46 

385$ 






i3. Antioco VI. 


,45 

3R6i 

31. Simone. 


3. Anace 



1 4. Trifone unir. 


'43 
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m. 







della Nazione. 








386G 






i5. Antioco VII. 


1 38 

386g 

33.Gio:Ircano 



Catone il 




.35 
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Censore fa 
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chcsienoli* 









ceiuiati. 





38 7 o 

Post e mci 


4. Fraatc. 





.34 










38-5 



5. Artabanu 



|6. Alessandro 11 



36 77 



6. Mitridate 



ij. Se li uto V. 
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38 : 8 






iS.AntiocoVIII. 
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19- Antioco IX. 

Guerra cod- 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ ITALIA IN QUEST'EPOCA. 


XX VITI. Dal fine della seconda guerra 
Punica sino alla disfatta di Antioco 
presso Magnata. 

$• I. Guerr-i de’ Romani coi Galli Boii. Guer- 
ra odia Macedonia. 

a. Vittoria da Furio riportala contro i Gal- 
li «otto Cremona. Nuovi Consoli. Ca- 
tone Pretore in Sardegna. 

3. Vittoria da Flaminino riportata contro 
Filippo. Pace conciliata con quel re. 
Galli vinti nella Cisalpina. 

4- Liberili accordala alle ciuk Greche. Nuo- 

ve vittorie riportale contro i Galli. Ca- 
tone nella Spagna e sue imprese. 

5. Flaminino vince Nabi tiranno dei Lace- 
demoni. Affari di Spagna e d’ Italia. 

*». Contrasto per la elezione de* Consoli. 
Termo doma i Liguri , Nasica i Boii. 
Glabrione viuce Antioco alle Tcrmopili. 
Trionfo di Nasica. Orazione di Fulvio. 

•j. Antonio vinto e disfatto da Lucio Sci- 
pione Asiatico. Trionfo di Acilio. 

5- Altri fatti de’ Romani nella Grecia. 

XXIX. Dalla vittoria di Magnesia fino 
alla caduta del regno de Macedoni. 

5- i. Guerra contro iGalatì ed i Liguri. Elezio- 
ne di nuovi Consoli. Trionfo di Manlio. 

a. Dissidi interni in Roma. Accuse degli 
Scipioni. Morte dell' Africano. Trionfo 
di Fulvio. 

3. Deputazione nella Grecia. AlTari della 
Lusilania. Catone Censore. Morte di 
Filopcmene e dì Annibale. 

4- Nuove guerre nella Spaglia , nella Ligu- 
ria , nella Sardegna. Vittorie riportate 
contro i Celtiberi. Leggi Orda e Vii— 
lia. Soggiogamento dell* Istria. Nuova 
guerra coi Liguri. 

S. Riforma del Scuato. Soggiogamento de- 
gli Statclliati. Due Consoli Plebei. 
Principio della guerra contro Perseo. 


6. Continuazione della guerra nella Macedo- 
nia. Paolo Emilio Console. Sue im- 
prese. Vittoria di Pidua. 

•}. Conseguenze di quella vittoria. Perseo 
si an-ende ai Romani. 

8. Note Cronologiche. Sulpico Gallo astro- 
nomo. 

XXX. Dalla distruttone del Regno Macedone 
fino a (fucila di Cartagine. 

§. 1. Principi ed ambasciatori di vari Stati 
concorsi a Roma. L’ Illirio e la Mace- 
donia ridotte alla condizione di Repub- 
bliche. Trionfi di Paolo Emilio e di 
altri Comandanti. Fine infelice di Perseo. 

а. Morte di Paolo Emilio. I Romani si di- 

chiarano tutori del giovane Antioco Eu- 
palore. Assassinio di Ottavio tutore. 
Demetrio cugino di Antioco fogge da 
Roma , ed occupa quel regno. Allean- 
za dei Romani contralta cogli Ebrei. 

3. Ambasciata spedita dai Romani a Carta- 

gine. Catone trovasi tra gli Ambascia- 
tori t opinione da esso esternata. Con- 
quista della Dalmazia. Prime conqui- 
ste dei Rouiaui nelle Collie. 

4. Guerra nella Spagna. Vicende di quella 

guerra. 

5- Nuova ambasciata dai Romani spedita a 
Cartagine. Continuazione della guerra 
nella Spagna. Prime imprese di Sci- 
pione Emiliano. 

б. Guerre nell’ Africa tra Massinissa ed i 

Cartaginesi. Mala fede de’ Romani. 

7. Dichiarazione di guerra fatta dai Roma- 

ni ai Cartaginesi. Dedizioni da* Carta- 
ginesi accettate. I Consoli li disarmano, 
e loro intimano di uscire dalla citth 
affine di distruggerla. Questi si dispon- 
gono a sostenere un* assedio. 

8. Assedio di Cartagine. Incendio della flot- 

ta Romana. Imprese gloriose dì Emi- 
liano. Morte di Calorie. 
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9- Affari della Spagna. Fai» Filippo cella 
Macedonia. Couliuuazioue della guerra 
nell’ Africa. 

10. Cesta di Calpuroio Pitone. Altari della 

Macedonia. 

11. Emiliano Console. Sue prime imprese 

sotto Cartagine. 

il. Presa di Cartagine. Operazioni conseca- 
ti ve. 

t 3 . Demolizione di quella citlfc. 

• i 4 - Trionfo di Emiliano. 

| 5 . Note Cronologiche. 

16. Osservazioni nella condotta de* Romani 
In quell’ epoca e mila distruzione di 
Cartagine. 

XXXI. Delle guerre e delle relazioni dei 
Romani coi Greci, e con altri popoli in 
tempo delle guerre puniche e della dittru- 
zione di Corinto. 

5 -i. Ambasciate dai Romani spedite ad Antioco 
Re di Siria e a Tolomeo re d'Egitto. 
1. Ambasciate spedite a Roma da Massìnissa 
e dai Rodii. Aitalo re di Pergamo io 
Roma. 

3 . Lagnanze degli Etolj e di altri greci* 

Persecuzioni mosse contro i Partigiani 
di Perseo. Achei condotti in Roma e 
mandati in esilio. 

4 . Affari della Siria e della Bilinia. 

5. Lega degli Achei, tue vicende, e guerra 

della medesima coi Lacedemoni. Inter- 
venzione di Roma in quella guerra. 
Ambasciatori di Roma insultati. 

6. Principio della guerra contro gli Achei. 

Imprese di Metello. 

7. Mummio continua quella guerra. Presa 

e distruzione di Corinto. 
ft. Bottino fatto in quella dui. Opere cT ar- 
te meravigliose. Trionfi di Metello e 
di Mummio. Condotta de’Ronuni nella 
Grecia. 

XXXII. Dalla distruzione di Corinto 
fino alla tedizìone dei Gracchi . 

$. t. Affari della Spagna. Vittorie riportate 
contro Virialo. 

1. Guerra de' Romani contro i Salassi. 


3 . Continuazione della guerra nella Spagna. 
4 - Condotta di Pompeo. Serviliauo con- 
chiude la pace con Virialo. 

5 . Violazione della pace, Morte di Virialo. 

Fine della guerra nella Spagna ulte- 
riore. 

6. Continuazione della guerra contro Ntt- 

manxia , contro i Vaccci , ed i Lusi- 
tani. Altre guerre. 

7. Scipione Afi icano Console. Assedio di 

Ninnatala. 

8. Presa di quella cillfc. 
g. Affari interni di Roma. 

io. Guerra oonlro A r atonico. 

XXXIII. Della storia di Roma all' epoca 
delia cospirazione de' Gracchi 

5. 1. Principio della cospirazione de' Gracchi. 

а. Legge Licinia approvata. 

3 . Continuazione delle controversie suscitata 

da Sempronio Gracco. Sua morte. 

4. Nuove turbolente io Roma. Principio 

della guerra cogli schiavi in Sicilia. 

5 . Continuazione e fine di quella guerra. 

б. Altri disordini in Roma. Morte di Sci- 

pione. 

7 Cajo Gracco nella Sardegna. Fulvio Fian- 
co nelle Gallie. Gracco torna in Roma 
ed è elevato al Tribunato. 

8. Primi tentativi di Gracco. Guerra nella 
Gallia Transalpina. 

g. Il Senato, e i nobili tentano di rove- 
sciare i disegni di Gracco. Un littore 
è ucciso. Principio ddla guerra civile. 

10. Tumulti e battaglia in Roma. Morte di 

Fulvio e di Gracco. 

11. Carattere di Gracco. Condona tenuta da 

Opiroio dopo la di lui morte. 

11. Guerra nelle Gallie. Giudizio di Opimio. 
» 3 . Note Cronologiche. 

XXXIV. Dalla sedizione de' Gracchi fino 
al principio della guerra con Giugurta. 

5. l. Consoli spediti nella Gallia Transalpina, 
e nell’ Illirio. Papirio , accusalo da Li- 
cinio Crasso , da se stewo si punisce, 
a. Prime imprese di Mario. Mario nella 
Gallie. 
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3. Mario Pretore. Consolato di Scanro. 

4. Guerra cogli Scordisci. Vestali punite. 

5. Prime invasioni dei Cimbri. Accusa di 

Marc’ Antonio. Fine della guerra cogli 
Scordisci. 

6 . Origine della guerra con Giogorta. Affa- 

ri della Numidia. 

•j. Guerre insorte tra Giugurta ed Aderbale. 
Trattative inumiate dai Romani. Mor- 
te di Aderbale. I Romani si determi- 
nano a muovere guerra a Giugurta. 

8 . Note Cronologiche. 

XXXV. Dalla Storia di Roma e delT Italia 

dal principio fino alla fine della guerra 
Numùiica. 

5- 1 . Nuovi Consoli eletti in Roma. Cai pura io 
Bestia attacca Giugurta e vende la pace. 

a. Osservazioni sui viaggi rapidi de’ Roma- 
ni. Giugurta viene in Roma citalo dal 
popolo , e fa uccidere Massiva. Postu- 
mio viene spedito nell’Africa. 

3. Metello passato in Africa ripara i torti 
che fatti aveva a quell' impresa l’ im- 
perizia di Poslumio. Prime di lui mos- 
se contro Giuguru. .* » 
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4 . Asifd io di Za ma. Trattative di pace. 

Continuazione ddla guerra. Imprese di 
Mario. 

5. Rivalità insorta tra Mario e Metello. 

Congiura contro Giugoru scoperta e 
mandala a vuoto. Mario è fatto console. 

6. Sventurata spedizione di Longino nella 

Gallia Narbonese. Mario riunisce una 
poderosa armata. Nuove imprese di Me- 
tello nell 1 Africa. Mario giugne ad Liti- 
ca , e Metello torna in Roma, e trionfa. 

7 . Azioni gloriose di Mario. Presa di Cap- 

ta , e di Moluca. 

8 . Siila in Africa. Continuazione della guer- 

ra con Giugurta e con Bocco. 

9 . Viaggio di Siila nella Mauritania. Am- 

basciata di Bocco ai Romani. 

10 . Trattative intavolate con Rocco. Nego- 
ziazione di Siila con quel re. Prigio- 
nìa di Giugurta. Fine della guerra Nu- 
lo idìca (*). 

(•) Le memorie Poligrafe quote cote compren- 
dono oltre i Futi Universali. 

Le 100 tarale Iconografiche rappresentano i fa- 
sti memorabili d'Italia in quest' epoca e relativi 
Monumenti. 
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VOLUME XII. 

ITALIA ANTICA* PARTE STORICA, 

svasi Gl BUI, 

LE GUERRE CIVILI: I TRIUMVIRI- ITALIA DIVISA DAI PARTITI. 
DAL 5900 AL 4000. SECOLO XL. 


Hunc per omnia clandestina crassa» seder* lalrociniomm 
«e vroeficiorum ccrncbant. 


Litic». 



«ITA Siila il comando dd- 
| l’armata che spedire si doveva 
contro Mitridate, ma ebbe per 
competitore Mario ; e sorse fra loro un grave 
conflitto. Recossi Siila al suo campo sotto Nola; 
e Sulpicio fece approvare la legge, in virili 
della quale a Mario era assegnato il comando 
dell’armata contro Mitridate; ma Siila mosse 
colle sue legioni verso Roma e padrone diven- 
ne della città. Successero quindi terribili pro- 
scrizioni , atrocità che ai leggono con tanto 
dolore negli storici. Siila in seguito spaventa- 
to dall’ assassinio di Pompeo ucciso dai sol- 
dati partì per 1’ Oriente. Non parleremo qnì 
delle luttuose vicissitudini lungamente protratte 
da Cinna , che si era confermato console da 
se , e da Mario che lo stesso Cinna si aveva 
eletto a collega. Siila terminata gloriosamente 


la guerra con Mitridate , ed unite alle sue 
le truppe di Fimbria risolvette di passare in 
Italia. Nulla poteva trattener Cinna dal re- 
spingere T avversario , ma le truppe ricusava- 
no di partire e volendole ridurre al dovere fu 
trafitto da un soldato. 

U Console Scipione che comandava contro 
Siila dette orecchio a proposizioni di pace. 
Vi fu sospensione d’ armi; durante la quale 
tutto T esercito si dichiarò concordemente per 
Siila. Ma ì Sanniti , il nemico pili formida- 
bile che avesse a combattere Siila , posero gra- 
vemente in pericolo la sua fortnua. E primo 
propooimenlo della di lui vendetta fu di con- 
quassar le reliquie delta loro possanza. Bovia- 
no, Esercii , Tclesia, Cisanna ed altre non 
ignobili città furono , per gli spietati suoi or- 
dini , smantellale affatto o ridotte a casali. 


Digitized by Google 



8 — 

TAVOLA CRONOLOGICA. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST'EPOCA. 


XXXVI. Della tloria di Roma dalla fine 
della guerra Numi dica fino alla 
disfalla dei Teutoni. 

5 - i. Fresa di Tolosa. Rapacità di Cepione. 

3. Divisione della Numidia. Continuazione 
della guerra nelle Gallie. Disfatta to- 
tale delle armate Romane sotto Alatilo 
e Cepioue. 

3 . Giudizio e condanna di Cepione. For- 

mazione di una nuova armata. 

4. Mario Console per la seconda volta. Di 

lui trionfo. Morte di Giugurla. Nuove 
leggi popolari. 

5 . Prime imprese di Mario nella Gallia. 

Valore di Siila. Priucipio della guerra 
cogli schiavi in Italia ed in Sicilia. 

6 . Mario rieletto Console. Tristo stato delle 

cose pubbli clic in Roma. 

7. Continuazione della guerra nelle Gallie. 

Escavazione della fossa Mariana. Di- 
sfatta degli Ambroni. 

8. Disfatta totale dei Teutoni. Nuova ele- 

zione di Mario al Consolato. Note Cro- 
nologiche. 

9. Di Mario c di Siila. Altri avvenimenti 

di Roma. 

XXX VII. Dalla disfatta dei Teutoni 
fino al principio della guerra 
degli alleati o sociale . 

J. ». Delitti straordinari commessi in Roma. 
Invasione dei Cimbri, cloro progressi. 
Arrivo di Mario all* armata Romana. 
3. Vittoria de' Romani c disfatta totale dei 
Cimbri. 

3 . Trionfo di Mario e di Catullo. 

4. Continuazione e fine della guerra cogli 

schiavi. 

5 . Dissensioni insorte in Roma durante il 

sesto Consolalo di Alario. Metello esi- 
liato. 


6 . Movimenti sediziosi eccitati da Saturnino. 

Guerra interna. Morte dei sediziosi. 

7. Giuochi solenni celebrali in Roma. Ri- 

chiamo di Meldlo. Mario alla corte di 
Alitridate. 

8. Affari della Spagna. 

9. Rivaliti» crescente tra Siila e Alario. O- 

rigine della guerra sociale. Note Cro- 
nologiche. 

XXXVIII. Dal principio della guerra 
sociale sino alla morte di Mario. 

5 - ». Druso Tribuno del popolo. Di lui im- 
prese e di lui morte. 

3. Disposizioni prese per la guerra sociale. 
3 . I Romani sono vinti in vati incontri « 
perdono alcuni de' loro duci. 

4 - Coutinuaziooe delle perdile de' Romani. 
Prime loro vittorie. 

5 . Legge Giulia. Continuazione della guerra. 

6. Affari interni di Roma. 

7. Vittorie di Siila. Egli viene fatto Con- 

sole. Altre vittorie de' Romani. Movi- 
menti sediziosi in Roma. 

8. Siila si muove colla sua armala alla volta 

di Roma. Combattimento nella cùth. 
Fuga di Alario. 

9 - Leggi di Siila. Condotta da e*o tenuta 
in Roma. Proscrizioni. 

10. Avventore di Mario durante >1 di lui e- 

silio. 

11. Partenza di Siila. Turbolenze .«uscitale 

da Ciana. 

13 . Clima si pone alla lesta di una grande 
armata. Ritorno di Alario. Blocco di 
Roma. 

l 3 . Roma apre le porle a Ciuna c ai di lui 
compagni. Nuove stragi , e nuove pro- 
scrizioni. 

» 4 - Contiuuazione delle turbolenze. Ciotta e 
Alario Consoli. 
i 5 . Morte di Mario. 
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XXXIX. Dalla morte di Mario fino alla 
elezione di Siila in Dittatore perpetuo. 

$. |. Ciana ti associa il giovane Mario nel 
Consolato. Vittorie di Siila. Valerio 
Fiacco spedito in Asia , ed ucciso da 
Fimbria. 

а. Rinnovazione della guerra contro Mitri- 

date. Imprese di Siila , e di Fimbria. 
Loro rivaliti. Fimbria si uccide. 

3. Ritorno di Siila in Italia. Prime di lui 
imprese. 

4- Pompeo riunito a Siila. Di lui progres- 
si. Trattative di Mario cogli alleati. 

5. Carbone Console. MctclJo vince Mario. 
Siila si avvicina a Roma. Vittorie delle 
di lui armate. Mario si chiude in Fre- 
nesie. Tradimento di Atbinovauo. 

б. Telesino coi Sanniti si muove contro SiL 

la. Minaccia Roma. Siila lo attacca ed 
è respinto. Crasso a vicenda batte Te- 
lotino. Crudeltà di Siila coi prigionieri. 
J. Presa di Frenesie e di Norb*. Proscri-» 
rioni di Siila. 

Pompeo sottomette la Sicilia. Assassini 
in Roma. Siila Dittatore perpetuo. 

9. Note Cronologiche. Osservazioni sulla 
Galli» Cisalpina. 

XL. Dalla Dittatura perpetua di Siila 
fino alla di lui morte. 

5. 1. Cominciameulo della Dittatura di Siila. 

2- Leggi e regolamenti di Siila. Quindeceuu 
viri. Delle Sibille, e dei libri Sibillini. 

3. Trionfo di Siila. Spettacoli. 

4. Vittorie di Pompeo nell* Africa. Siila è 

fatto Consolo. Rimasto vedovo di Me* 
iella si ammoglia con Valeria. 

5. Trionfo di Pompeo. Prime azioni noto'* 

bili di Cesare. 

6. Siila abdica la Dittatura. 

7. Nuovi Consoli eletti. Morte di Siila, 

XLT. Dalla morte di Siila fino al termina 
della guerra nella Spagna. 

J. 1. Imprese di Lepido. Di lui miro ambi- 
ziose. Di lui rivolta e di lui morte, 
a. Avventure di Sertorio nella Spagna , e 
nell'Africa. 


3. Dì lui ritorno nella Lusitana e di lui 

prime vittorie. Egli si oppone a Metello. 

4. Guerra nella Spagna. Ariifiii di Sertorio. 

Disegni di Metello mandati a vuoto. 
Pompeo viene nominato al comando 
nella Spagna. N uove dissensioni in Roma. 

5. Cesare s'imbarca per Rodi. Viene cattu- 

rato io mare dai pirati , che poscia 
giunto a Pergamo fa crocifiggere, 
fi. Primi fatti di Pompeo nella Spagna. Ser- 
torio prende Laurona. Nuove turbolenze 
in Roma. 

7. Continuazione della guerra tra Seriorio , 

Pompeo e Metello. Sertorio offre di de- 
porre le. armi. Trattato da esso con- 
chiuso con Mitridate. 

8. Guerra di Servilio e di Marc'Anlonio coi 

Pirati. Guerra di Lucullo eoo Mitridate. 

9. Sertorio viene assassinato dai congiurati. 

Fine della guerra nella Spagna. Note 
Cronologiche. 

XLII. Dal fine della guerra nella Spagna 
fino alla cospirazione di Catilina. 

$■ 1. Guerra dd Romani cogli schiavi insorti 
sotto la condotta di Spartaco. Pompeo 
e Crasso Consoli. 

а. Discordia Ira Crasao e Pompeo. Ristabi- 

limento della censura. Nuovi Consoli 
eletti. Questura di Cicerone. 

3. Legge Gabinia. Spedizione di Pompeo 
contro i Pirati. Egli compie con gloria 
quell' impresa. 

4> Legge Manilla. Pompeo viene investilo 
di esteso comando sul mare e su tutte 
le provicele Romane. 

5. Imprese di Lucullo nella Ultima , nel 
Ponto, e ne))' Anneri in. Di lui sciagure. 

б. Prime azioni di Catilina. Cesare edile. 

Di lui liberalità straordinaria. 

7. Cesare ravviva la fazione di Mario. Con- 
danna dei Partigiani di Siila. Congiura 
di Calilina. 

XLIII. Dalla congiura di Catilina fino 
al primo Triumvirato. 

5.1. Consolalo di Cicerone. Condotta da esso 
tenuta. Trionfo di Lucullo. Lusso ec- 
cessivo del medesimo. 
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2. Continuazione della storia della congiura 

di Calilina. Scoperta della medesima. 
Calili na parie da Roma. 

3 . Decreto del Senato contro Catilina. Gli 

ambasciatori Allobrogi , tentali (Scon- 
giurali , scoprono la trama. Onori ren- 
duti in quell' incontro a Cicerone. 

4 . Discussioni sulla pena da indigeni ai capi 

dei congiurali. Condotta tenuta da Ce- 
sare in quell 1 incontro. 

5 . Gioventù di Catone. 

6. Morie di alcuni congiurali. Tumulto ec- 

citato nei comizi da Cesare e dai Tri- 
buni. Cesare viene privato delia carica 
di Pretore , e quindi ristabilito nella 
medesima. 

7. Disfatta e morte di Calilina. 

S. Cesare accusalo cd assoluto. Viene eletto 
Pontefice Massimo. Ripadia Pompe» di 
lui moglie. Occasione di questo ripudio. 

9. Imprese di Pompeo nell' oriente. 

10. Ritorno di Pompeo io Roma. Di lui 

mire c di lui tentativi.* 

1 1 . Cesare nella Spagna. Di lui imprese in 

quella Provincia , e di lui ritorno in 
Roma. Formazione del primo Trium- 
virato. 

12. Note cronologiche. 

1 3 . Altri avvenimenti di Roma. Accusa di 

Verro. Dissidi tra Cesare e Catone. 
Supposti Indiani dati a Metello Celere 
dal re degli Svevi. Trionfo di Pompeo. 
Giuochi singolari. Controversie per la 
conferma degli atti di Pompeo. 

XLIV. Dal primo Triumvirato fino 
alla morte di Crono. 

J. t. Cominciamento del Triumvirato. Legge 
agraria. Altre leggi. Velario nel tea- 
tro. Trasporto di una dipintura a fre- 
sco. 

a. Persecuzione suscitata a Cicerone da Go- 
dio Tribuno del popolo. Distribuzione 
di alcune provincie. Cicerone si allon- 
tana da Roma. 

3 . Avventure di Cicerone durante il di lui 
esilio. Catone c allontanato da Roma. 
Cesare parte per le Gallie. Altri fatti 
particolari di Roma. 


4. Prime imprese di Cesare. Disfatta degli 

Elvezj. 

5 . Principio della guerra con Ariovisto. 

6. Cesare supera Ariovisto. Cicerone torna 

in Roma. 

7. Continuazione della guerra nelle Galli* , 

delle vittorie e delle conquiste di Cesare. 

8. Tolomeo Aulete ricorre ai Romani. Conti- 

nuazione della guerra nelle Gallie. Nuo- 
vi vantaggi riportati da Cesare. Pom- 
peo , e Crasso Consoli. 

9. Scorreria eseguita da Cesare nella Ger- 

mania. Egli concepisce il disegno d’ in- 
vadere la Brilannia. 

10. Cesare passa nella Britannia. Di lui ri- 

torno nell' Insubri». Legge Trebonia. 
Spettacoli dati da Pompeo in Roma. 

11. Seconda spedizione di Cesare nella Bri- 

tannia. Morte di Giulia. Sollevazione 
di diversi popoli Dette Gallie. Tumulti 
in Roma. 

12. Continua sion e delle dissensioni in Roma. 

Morte di Crasso. 

t 3 . Cenno sulla condotta tcnnla da Crasso 
nella guerra contro i Parli. 

XLV. Dalla morte di Crauo fino al principio 
della guerra civile. 

J. 1. Assassinio di Godio. Pompeo solo Con- 
sole in Roma. Giudizio e condanna di 
Milone. 

а. Continuazione della guerra nelle Gallie. 

Infelici imprese dei Romani in quella 
regione. 

3 . Nuove vittorie di Cesare. Imprese di Ci- 

cerone nella CiJicia. 

4. Cesare chiede di p»ere confermalo nel 

comando delle (ialite e soffre un rifiuto. 
Finisce la guerra in quelle regioni e le 
riduce allo stato di Proviucia Romana. 

5 . Prime dissensioni insorte apertamente tra 

Cesare e Pompeo. Ritorno di Cicerone 
dalla Cilicia. 

б. Gmt umazione «Ielle contese tra Cesare e 

Pompeo. Decreti del senato contro Ce- 
sare Origine della guerra civile. 

7. Note Cronologiche. 

8. Osservazioni sulle guerre di Cesare nelle 

Gallie. 

.6 
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XLVI. Dal principio della guerra civile 
fino all’ ingrato di Cesare in Roma. 

5 . 1 . Deposizioni pigliate io Roma da Pom- 
peo. 

а. Primi passi di Cesare io Italia. Passag- 

gio del Rubicooe. 

3. Cesare occupa Corfioio e diverse altre 

citili. * 

4 . Pompeo si ritira da Roma a Brindisi. 

Cesare lo insegne. Trattative di pace 
infruttuose. Fuga di Pompeo. Cesare 
occupa Brindisi. 

5. Cesare sottomette la Sicilia e la Sarde- 

gna. Si avvia verso Roma. Conferen- 
za da esso tenuta con Cicerone. 

б . Cesare giugne sotto Roma. Simula inten- 

zioni pacifiche a riguardo di Pompeo. 
Di lui politica. 

XLVII. Dalf ingresso di Ceso re in Roout 
fino alla di lui elezione alla Dittatura . 

$.t. Prime disposizioni date da Cesare iu 
Roma. 

a. Di lui passaggio in Ispagna e comincia- 
mento della guerra iu quella regione. 
Cesare trovasi ridotto a tristo partilo. 

3. Prime di lui vittorie. Conquista della 
Spagna. Presa di Marsiglia. Adori dcl- 
P Africa. 

4- Cesare ritorna in Roma. Egli viene elet- 
to Dittatore , e quindi Console. 

XLVill. Dalla elezione di Cesare alla 
Dittatura fino alla battaglia di Farsulia. 

5- 1 . Cesare passa in Oriente. Preparativi 
di Cesare e di Pompeo. 

а. Prime imprese di Casaro. Trattative di 

pace inutili. Arrivo delle legioni dal- 
l‘ Italia. 

3. Cesare assedia Pompeo uel suo campo. 

Valore di Cassio Scena. 

4- Pompeo attacca il campo di Cesare. Di- 
sfatta di questo prcs-.o Dirracchio. Egli 
passa nella Macedonia e nella Tessaglia. 

5. Pompeo Io insegue. Disposizioni prese 
per la battaglia di Farsalia. 

б . Otdinc delle attuale avanti la battaglia. 


7 . Battaglia di Farsalia. Vittoria di Cesa- 

re. Di lui clemenza. 

8 . Predizioni supposte di quella battaglia. 

XLIX. Dalla battaglia di Farsalia fino 
alla morte di Pompeo il Grande. 

$. 1 . Cesare insegue Pompeo dopo la battaglia 
di Farsalia. Avventure di Pompeo. 

3 . Dopo lungo errare Pompeo sì risolve a 
passare in Egitto. Cesare s' imbarca 
egli pure a quella volta. 

3. Arrivo di Pompeo sulle coste dell' Egit- 

to. Egli viene colli assassinato. 

4 . Cesare giugne pure in Egitto. Clemenza 

da esso mostrata. Rispetto verso le spo- 
glie dì Pompeo. 

5. Condotta da Cesare tenuta iu Egitto. Di 

lui amori con Cleopatra. Sollevazione 
e guerra di Alessandria. Vicende di 
Cesare. Di lui vittorie. Disposizioni da 
esso date udì’ Egitto. 

6 . Note Cronologiche. 

L. Dalla morte di Pompeo fino alla 
battaglia di Munda. 

5 . 1 . Cesare viene colmato di onori in Roma. 
Si muove a guerreggiare contro Far- 
nace e ne trionfa. 

a. Egli toma in Roma. Nuovi tratti della 
di lui clemenza. 

3. Condotta da esso tenuta iu Roma. Suo 

secondo Consolato . Stalo delle cose 
uell’ Africa. Avventure di Catone. 

4 . Cesare calma la sollevazione di una le- 

gione e passa nell* Africa- Prime di 
lui imprese in quella regione. 

5. Vittoria riportata da Cesare presso Tapso. 

Catone si chiude in Utica. 

G. Condotta tenuta da Catone dopo quella 
battaglia. Di lui morte. Di lui carat- 
tere. 

7 . Cesare s'impadronisce di tutu l’Africa. 

Di lui ritorno in Roma. 

8 . Discorsi di Cesare al Senato ed al po- 

polo. Di lui trionfi. Di lui liberalità. 
Spettacoli da esso dati al popolo. 

9 . Leggi di Cesare. Tumulti insorti nella 

Siria. 
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10. Riforma del Calendario operala da Ce- 

lare. 

11. Guerra nella Spagna intrapresa contro 

i figli di Pompeo j Cesare passa in 
quella provincia. Battaglia di Munda. 
Vittoria segnalata riportata da Cesare. 

LI. Dalla battaglia di Munda 
fitto alla morte di Cesare . 

5 . 1 . Continuatone della guerra nella Spagna 
ira Cesare ed i figli di Pompeo. Fu- 
ga, avventure, e morte di Gneo. Presa 
di Cordova , di Siviglia, di Munda ec. 

а. Condotta da Cesare tenuta dopo la batta- 

glia di Munda. Cesare torna in Roma. 
Onori che gli si rendono. Dispositioni 
da esso prete. Di lui dementa. Ma- 
niere orgogliose da esso usate a (ironie 
del Senato. 

3. Sintomi di ambizione alla sovranità in 
esso osservati. Malcontento del popolo 
e dei Tribuni. Origine della cospirasio- 
ne contro di esso tramata. 

4* Cassio trae Bruto nella congiura. Dise- 
gni ambiziosi di Cesare. Prodigi die 
ai pretendono osservati avanti la di lui 
morte. 

5. Dubbi e timori dei congiurati. Loro 
condotta. Uccisione di Cesare. 

б . Mote cronologiche e critiche. 

Lfl. Dalla morte di Cesare fino alT arrivo 
di Ottaviano in Dalia. 

5- 1 . Di quello che in Roma avvenisse dopo 
la morte di Cesare. 

а. Continuazione di quegli avvenimenti . 

Condotta tenuta da Antonio. Di lui 
destrezza. Risoluzioni del Senato a ri- 
guardo de' congiurali. 

3. Nuove controversie : Testamento di Ce- 

sare. Di lai funerali. 

4. Aitificio&a condotta di Antonio a riguar- 

do dei congiurali. Richiamo di Sesto 
Pompeo. Mire ambiziose di Antonio 
al potere sovrano. 

5. Continuazione degli avvenimenti di Roma. 

б . Arrivo di Ottaviano in Italia. Si dichiara 

figlio adottivo di Cesare. 


7 . Passaggio del medesimo a Napoli Visita 
(alt* a Cicerone. Arrivo di Ottaviano 
in Roma. 

LIII. Dall ingresso di Ottaviano in quella 
capitale fino alla espulsione di Antonio 
dalla Italia. 

5 . 1 . Dissensioni insorte tra Ottaviano ed An- 
tonio. Riconciliazione dei due rivali. 
Giuochi celebrati in Roma. Apparizio- 
ne di nna cometa. 

а. Nuove dissensioni Nuova riconciliazione 

simulata. 

3. Governi nuovamente distribuiti. Pretèsti 
mendicati per levare truppe. Ottaviano 
gìogue coll’ armata iu Roma. Condotta 
tenuta da Cicerone. 

4 Antonio si ritira verso Rimiai. Ottaviano 
viene investilo in Roma di altissime 
* dignità. 

5. Antonio assedia Modena. Viene dichia- 
rato nemico della patria. Ambasciale 
ad esso spedite. 

б . Ventìdio riunisce alcune legioni in soc- 

corso di Antonio. Nuovi Consoli in 
Roma. L' armata consolare e quella di 
Ottaviano marciano contro Antonio. 
Questi è battuto in diversi incontri. Il 
Console l’ansa è mortalmente ferito. 

7. Nuovi combattimenti, e nuove perdile 

di Antonio. Morte del Console Irzio. 
Antonio si ritira. Conferenze tra De- 
cimo , Bruto , ed Ottaviano. Morte di 
Pansa. 

8 . Ottaviano si dispone a riconciliarsi con 

Antonio. Questi viene espulso dall 1 Ita- 
lia , e passa nella Gatlia Transalpina. 

LIV. Dalla partente di Antonio dall Italia 
sino al Consolato dì Ottaviano. 

$■ 1 . Antonio giugne nella Gallia Transalpi- 
na. Di lui trattative con Lepido. Egli 
sorprende Lepido nel suo campo , e 
guadagna tutto il di lui esercito, 
a. Gli altri comandanti di quella regione 
ai uniscono ad Antonio. Ottaviano am- 
bisce il Consolato. 

3. Riconciliazione secreta di Antonio , e di 
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Ottaviano. Questi ricompone un’ ar- 
mala , e »* incammina verso Roma. 

4- Egli entra in Roma. Viene eletto Console. 

5. Piote Cronologiche. 

LV. Dalla partenza dì Bruto e Cassio dal- 
V Italia tino alla morte di Do tabella. 

5. 1 . Imprese di Bruto e di Cassio. Loro par- 
tenza dall* Italia. Bruto in Atene co- 
mincia ad arruolare milizie. 

3. Progressi di Bruto. Egli riceve rinforzi , 
e guadagna tre legioni destinate a Cajo 
Antonio. 

3. Il giovane Tullio vince Cajo Antonio. 
.Questi viene fatto prigione. Continua- 
zione delle imprese di Bruto. 

4- Progressi di Cassio. Conquista della Siria. 
Distruzione della flotta di Bibulo. Pre- 
sa di Laodicea. Morte di Dolabella. 

5. Condotta tenuta da Cassio iu Laodicea. 
Dispareri degli storici. Stato dell impero. 

LVI. Dalla morte di Dolaltella fino alla 
formaùone del secondo Triumvirato 
ed alla morte di Cicerone. 

5* 1 • Ottaviano Console. Prime disposizioni 
dote dal medesimo. Revocazione del 
decreto che condannava Antonio. Questi 
passa in Italia. Morte di Decimo Bruto. 

a. Istituzione del secoadoTrìnmviralo. Confe- 
renze tra i Triumviri e loro convenzioni. 

3. Decreto di proscrizioue. Spavento in Roma. 

4. Arrivo de' Triumviri iu Roma. Strage 

de’ proscritti. Fuga di alcuni. Tratti di 
eroismo di alcuni cittadini. 

5. Morte di Cicerone. Osservazioni intorno 

al di lui carattere. 

L\ II. Dalla morte di Cicerone fino alla 
battaglia di Filippi cd alla morte 
di Cassio. 

5. 1. Trionfo di Lepido e di Plance. Avarizia 
dei Triumviri. Imposizione sulle fem- 
mine Romane. Altre imposizioni. Cru- 
deltà dei satelliti esattori. 

a. Fine delia proscrizione. Carattere crudele 
di Ottaviano. Nuovi Consoli. Partenza 
di Antonio e di Ottaviano per l' oriente. 


3. Cassio si muove a raggiugnere Bruto. 

Questi parte dalla Macedonia. Morte di 
Cajo Antonio. Incontro di Cassio e Bru- 
to. Cassio s'impadronisce di Rodi. Flotta 
di Cleopatra dispersa. 

4. Bruto si avanza nella Licia. Assedio e 

presa di Xanto. 

5- Bruto sottomette Patara. Di lui dolcezza 
a riguardo di quegli abitanti. Teodoro 
viene messo a morte. Bruto si riunisce 
nuovamente con Cassio. 

6. Dissensione tra que'duci. Essi risolvonsi 

a recarsi nella Macedonia ad incontrare 
i Triumviri. 

7. Supposta visione di Bruto. Le annate 

repubblicane attraversano la Tracia , e 
minacciano Anfipoli. Antonio accorre 
al sostegno di quella citti. Situazione 
di Bruto c di Cassio nella pianura di 
Filippi. 

8. Antonio cerca d'indurre i repubblicani a 

battaglia. Bruto si determina ad accet- 
tarla , malgrado Ja opposizione di Cas- 
sio. Supposti prodigi. 

9. Prima battaglia di Filippi. Morte di 

Cassio. 

io. Carattere di quel repubblicano. Problema 
politico. 

LVIIl. Dalla prima battaglia di Filippi fino 
alla seconda , ed alla morie di Bruto. 

J. 1. Disposizioni pigliate da Bruto dopo la 
morte di Cassio. Vittòria riportala dalle 
sue flotte. Dopo lunga resistenza egli si 
determina a combattere, 
a. Disposizioni preventive alla battaglia. 

3. Seconda battaglia di Filippi. Disfatta di 

Bruto. 

4. Morte di Bruto. 

5. Carattere di Bruto. Avvenimenti che’ eb- 

bero luogo nell'Orieute dopo la di lui 
morte. 

LIX. Dalla morte di Bruto sino alla fine 
della guerra di Perugia. 

5. I. Vendette eseguite dai Triumviri dopo le 
loro vittorie. Essi partono I* uno per 
l'Oriente, l'altro per l'Italia. 
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». Antonio ad Atene. Egli opprime 1’ Asia 
di contribuzioni. Suo carattere. 

3. Egli cita Cleopatra innanzi a lui e se ne 

invaghisce. Ottaviano giugno in Italia. 
Dissapori insorti tra esso e Fulvia mo- 
glie d’Antonio. Fazioni per questo mo- 
tivo suscitale. 

4. Guerra civile tra Ottaviano e Fulvia u- 

n ita col Console Lucio. Vauc trattative 
di accomodamento. Ottaviano chiama 
alcune legioni iu soccorso dalla Spagna. 
Lucio si chiude in Perugia. Assedio e 
presa di quella cittì. Crudeltà di Ot- 
taviano. 

5. Dispersione dell’ armata di Lucio. Pas- 

saggio di vari capi nella Sicilia. Insur- 
rezione e fuga di Tiberio Nerone. 

LX. Dal fine della guerra di Perugia 
fino alla distruttone della fiotta 
di Sesto Pompeo. 

5- 1 . Antonio si abbandona in Egitto alla vo- 
luttà. 

3 . I Parti si muovono a sostenere alcune 
Provincie dell’ Oriente sollevate per la 
gravezza delle imposte, e fugano i luo- 
gotenenti di Antonio. Questi si reca a 
Tiro. Passa di là iu Italia , e trovata 
per via la flotta di Enabarbo , ne ot- 
tiene il comando. Assedia Brindisi. Chia- 
ma in ajuto Pompeo. Ottaviano si muove 
a combatterlo. Pace coachiuta tra esso 
ed Antonio. 

3. Carestia io Roma. Conferenze tra Pompeo, 
ed i Triumviri. Trattato tra di essi eoo- 
chiuso. Nuovi Consoli. 

4- Antonio p.«a ad Atene e si abbandona 
all'ozio. Ventidio intanto vince i Parti. 
Antonio va all' assedio di Samosata , c 
quindi si ritira. Morie di Antigouo. 
Disordini in Roma. 

5. Ottaviano viene a discordia con Pompeo. 

Flotte di Ottaviano battute. Antonio c 
chiamato in Italia, e viene a trattativa 
con Ottaviano. Questi si dispone ad 
attaccare la Sicilia. 

6 . Guerra tra Ottaviano c Sesto Pompeo. 

Disami di Ottaviano. Preparativi per 
una battaglia decisiva sul mare. 


7 . Disfatta della flotta di Pompeo. Conse- 
guenze di quella sconfitta. Comincia- 
ineulo delle dissensioui tra Ottaviano « 
Lepido. 

LXI. Dalla disfatta di Pompeo fino 
alla battaglia di Astio. 

$. t. Lepido viene abbandonato dalle sue truppe. 
Ottaviano calma il maleonteuto delle le- 
gioni. 

а. Ottaviano è colmato di onori in Roma. 

Viene creato Tribuno perpetuo. Parte 
coll' armala per ITIIirio. Sottomette di- 
versi popoli. 

3. Guerra di Antonio contro i Parti. Trionfi 

iu Roma. Giuochi magnifici celebrati da 
Agrippa. Morte di Pomponio Attico. 

4 . Ultimi tentativi , e morte di Pompeo. 

Condotta tenuta in quel tempo da An- 
tonio. Principio delle discordie e delle 
guerre tra Antonio ed Ottaviano. 

5. Antonio pasta du Sarno ad Alene. Di luì 

vita sregolata c voluttuosa. Egli ripu- 
dia-Ottavia. Di lui testamento. Guerra 
dichiarata io Roma a Cleopatra. 

б . Principio della guerra cou Antonio. Com- 

mercio di lettere ingiuriose tra Antonio 
ed Ottaviano. Disposizioni pigliate dai 
due comandanti. Le due armate si av- 
vicinano ad Aztio. 

7 . Combattimenti parziali e movimenti delle 

due armate. Arrivo di Callidio. Antonio 
benché dituaso dai Suoi vuole arrischiare 
una battaglia navale. 

8 . Rimaglia di Azzio. Fuga di Cleopatra 

seguita da Antonio. Vittoria compiuta 
di Ottaviano. Le truppe di terra di An- 
tonio si arrendono esse pure al vincitore. 

LXII. Dalla battaglia di Astio sino al fin « 
della Romana Repubblica. 

5 . 1 . Conseguenze della battaglia di Azzio. Con- 
dotta tenuta da Antonio dopo la fuga 
di Cleopatra. 

a. Guerra iu Egitto contro Antonio. Con- 
dotta equivoca di Cleopatra. Morte di 
Antonio. Ingresso di Ottaviano in AIcs- 
saudriq. Cleopma viene sorpresa e si 
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uccide. Owervazioni mi carattere di An- 
tonio. Destino delia di lui famiglia. 

3. Ritorco di Ottaviano in Roma. Di lai 
trioufi. Disposizioni pigliale dal mede- 
timo per salire al trono. Consigli di 
Agrippa e di Mecenate. 

4- Altri avvenimenti di quel tempo. Libc- 
ialiti di Ottaviano. 

5. Ottaviano guadagna il popolo ed il Se- 
nato , ed è investito della autorità su- 
prema per un decennio. Numerazione 
del popolo. 

C. Divisione delle Provincie tra Augusto ed 
il Senato. Caduta della Repubblica. 

7 . Osservazioni cronologiche. 

LX1II. Considerazioni sulla Romana 
Repubblica. 

5- t ■ Grandezza della Romana Repubblica. Cau- 
se della sua caduta. Preponderanza di 
alcuui cittadini. Energia del popolo di- 
strutta. 

1 . Veri elementi della distruzione della Re- 
pubblica. Vizi radicali del governo in- 
sufficienti a produrne la rovina. Con- 
corso di circostanze particolari. Antica 
virfu spenta. Eccessivo potere di alcuni 
capì delle armale c Inro situazione in 
punti louiaui dal centro. 

3. Effetto delle particolari combinazioni di 
circostanze favorevoli allo ingrandimen- 
to de' privali. 

4< Accumulamento delle ricchezze in alcuni 
cittadini pernicioso alla costituzione della 
Repubblica. Concorso contemporaneo di 
diversi personaggi preponderami funesto 
alla liberta. 

5 Esame di alcuni principi di Montesquieu. 

6 . Problema politico : quale sarebbe stato il 

destino della Romana Repubblica , se 
Unito e Cassio fossero rimasti vincitori 
a Filippi? 

7 . Esame della proposizione che la virtù è 

la base delle repubbliche, l'onore delle 
monarchie , a fronte della storia della 
repubblica Romana , c della sua caduta- 

B. Pruni indizi di dispotismo. Esempio fu- 
nesto di Siila. 

9 . Conseguenze dei principi sopraesposti. 


LXIV. Religione , Istituzioni politiche , /oggi, 
costumi , economia della Romana Repubblica 
e dell Italia in quel periodo . 

5 . 1 . Osservazione preliminare. Probabile esi- 
stenza di un antico centro di civilizza- 
zione e di lumi in Italia. 

3. Doppio aspetto, sotto il quale considerare 
deesi la religione de* popoli. Sistema ge- 
nerale del culto de' Romani. 

3. Esclusione dei culli stranieri. Se questa 

possa dirsi tra i Romani intolleranza ? 

4. Pratiche diverse. Culto privato. Jufluenaa 

de' Sacerdoti. 

5. Divinità venerale nel tempo della Repub- 

blica. Religione interna. Esterne appa- 
renze particolarmente adottale in Italia. 
Osservazione sai sacrifìci. 

6 . Diversi caratteri dei Romani relativamente 

alla credenza religiosa. Influenza della 
Religione sulla politica. 

7 . Superstizione de'Romani. Semplicità della 

religione primitiva. La superstizione non 
era generale. Religione degli altri po- 
poli d'Italia. 

fi. Esame di alcune opinioni di Montesquieu. 
9 . Istituzioni politiche dei Romani. Imper- 
fezione di queste Istituzioni. Collegi sa- 
cerdotali. 

10. Leggi di Roma e dell'Italia 

1 1 . Costumi e loro vicende. 

13. Frugalità degli antichi Romani. Introdu- 
zione del lusso c sua influenza. 
l3. Altre osservazioni. 

LXV. Scienze , orli, agricoltura de' Romani 
c degli altri Italiani nel perìodo 
della Repubblica. 

5 . t. Scienze scarsamente coltivate nella Ro- 
mana Repubblica. Imperfezione della 
tattica de’Romani. Rapido ingraiklimento 
della loro marina dovuto al solo co- 
raggio. 

3 . Educazione militare de’Romani. 

3. Trascuranza di un metodico insegnamento 

delle scienze. Trascuranza de* Codici. 

4. Introduzione delle lettere greche , e più 

tardi della Filosofia. Ignoranza d<-i Sa- 
cerdoti. Mancanza di qualunque lume 
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nelle scienze naturali. Medicina e Chi- 
rurgia trascurale intieramente. Scuola 
di Asctcpiade. 

5 . Conlinuaxione. Scarsezza degli astronomi. 

Trascura uza generale delle Matematiche, 
e delle Fisiche discipline. 

6. Eloquenza insegnata piuttosto dalla na- 

tura che dall'arte. Suo carattere , e sua 
condizione presso vari popoli dell' Italia. 

7. Se T eloquenza avessi: origine in Italia , 

o in Sicilia? Oratori, Storici, Geo- 
grafi , Mitologi , Siciliani. Pruni Sto- 
rici in Roma. 

8. Poesia. Sue vicende. Argomento per cre- 

dere Stazio Cecilio Milanese. I grandi 
poeti dell'età d'Augusio mostrano quanta 
coltivata fosse in Roma in epoca ante- 
riore l'arte poetica. 

9. Se nell' Italia da prima t o nella Sicilia 

fiorisse la poesia ? Altre osservazioni sui 
progressi di quest'arte e delle lettere in 
generale presso i Romani repubblicani. 

Poesia drammatica. Terenzio. Cenno in- 
torno a Lucrezio. 

10. Storia. Itami di alcuni storici antichi. 

1 1 . Giurisprudenza. 

13. Studio della greca filosofia introdotto in 
Roma. Decreto contro i Filosofi ed i 
Retori greci iuterpretato in modo affatto 
nuovo. Sentimento che attribuire si dee 
a Catone che domandò t'allontanamento 
de’Greci Filosofi. 

18. Osservazioni sugli effetti della Filosofìa. 

Altre osservazioni critiche. 

) 4 ’ Belle arti in Roma. 
s 5 . Vicende delle arti nella Sicilia, nella Ma- 
gna Grechi) e nelle altre provincic d'Italia. 

16. Musica. 

ij. Agricoltura , pratica più che altro. 

18. Biblioteche de' Romani. 

19. Esame di alcune idee dì Schell sulla 

letteratura de' Romani, 
ao. Osservazioni sulla loro lingua. 

LXVI. Del commercio dei Romani c degli 
altri popoli il Italia nel periodo 
della Repubblica. 

5.1. Mancanza del commercio in Roma avanti 
la guerra punica. Povertà delle arti. 


Commercio interno del bottino fatto sui 
nemici. 

Ostacoli posti al commercio dalla lingua, 
dalla mancanza della moneta , dalla im- 
perfeziouc della nautica. Osservazioni 
particolari sulle navigazioni de’ Romani 
ne' primi secoli della Repubblica- 
Leggi sul commercio. Loro oggetto. E- 
sanie delle prove che si adducono per 
mostrare la nullità del commercio dei 
Romani dopo la prima guerra punica. 
Ostacoli opposti generalmente in que' tem- 
pi al commercio. Influenza del lu»so sul 
medesimo. 

Osservazioni generali. Problemi politici. 
Conclusione. 

LXV 1 I. Della comlisionc generale e delle 
rivoluti otti dell Italia durante il periodo 
della Romana Repubblica. 

J. 1 . Soggiogamento de' diversi popoli d'I (alia 
avvenuto per opera de Romani. Circo- 
stanze che a quello contribuirono. 

3. Prima discesa de' Galli in Italia non af- 
fatto perniciosa alle regioni che essi 
occuparono. 

3 . Osservazioni rulla popolazione antica del- 
I* Italia. 

4 - Clima. Agricoltura. Mezzi coi quali sus- 
sistere poteva una popolazione assai mag- 
giore della odierna. 

5 . Vera ricchezza naturale dell’ Italia, 
fi. Stalo delle arti in Italia in que’ tempi. 

Collegi o- corporazioni loro. 

7. Stato della lingua. Cenno sulle opinioni 
religiose. 

8* Leggi. Costituzioni. 

9. Diritto pubblico. Guerre. Supposto equi- 
librio tra le nazioni Italiane. Vere cause 
della Romana grandezza. 

»©. Diritto latino. Ciuadhianza Romana. Ef- 
fetti della estensione di questa prodotti 
sulla Italia in generate. 

LXVHI. Della conditone di alcune città del • 
V Italia in particolare durante il periodo 
della Romana Repubblica. 

5. 1- Divisione dell' Italia in tre parti. 

3. Citih della Magna Grecia , dei Bruxzi , 


3 . 

4 - 

5 . 
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della Lucania. I.ocri, Reggio, Aliano, 
Caalouia , Corinto , Ipponio , Scilace , 
Terina , Tacili» , Crolonc , Pelilìa , 
Tempsa, Clampetia, Cosenza , Rossano, 
"Sita ri , Pandoiia , Siri , F-raclca , Me- 
taponto , A bellino , Atiua , Poteuxa , 
Volci, Comp» , A cb cromia, Buxcnto, 
Velia , Petto, Pioemia, Salerno. 

3. Citù della Calabria, della Messapia, della 
reucezia, della Puglia. Taranto, Car- 
melitano , Neroto , Gallipoli , U acuto, 
Leuca , Otranto , Lupia , Rudia , Va- 
lentia, Brindisi , Venosa , Cauusa, Can- 
ne , Rari , Salapia , Alcoli , Luceria , 
Arpi , Sìpoiito , Teano della Puglia. 

4- Cittì» della Campania, del Sannio.Nocc- 
ra , Nola, Capua , Sorrento, Napoli, 
Pozzuoli , Baja , Sinuessa , Minturno , 
Calilino , Teano, Acerra , Aitila, Be- 
nevento , Caudio , Lserua , Boviano , 
Laiino, Areremo, Anfidena, Vcnafro, 
Sucssa. 

5. Medaglie di alcune citta dell' Italia. 

6. Città del Lazio e delle regioni circostan- 

ti. Ardea, Arpino, Anagni, Sulmona, 
Frenesie , Tuscoto , Anzio , Lavinio , 
Ostia , Terracina , Tivoli , Carseoli , 
Cur«, Aveja ed altre città dc’Vestini, 
Ortona, Pinna, tulcramna, Adria del 
Piceno, A scoli, Osmio, Ancona, Spo- 
leti, Cuiilia , Norcia, Foligno, Came- 
rino, Tod», Treva, Gubbio. 

Città della Toscana. Tarquinia, Faleria, 
Varia , Amelia , Cosa , Saturnia, Boi- 
sena , Chiosi , Perugia , Cortona , A- 
rezzo , Firenze , Siena , Populonia , 
Velulooia , Volterra, Livorno, Pisa, 
Lucca , Pistoja. 

8. Paese dei Scnoni e dei Boli. Liguria , 

Sinignclia , l’ano , Pesaro , Ritnini , 
Ravenna , Fossr.tnbrone, Urbino, Sar- 
ai uà, Cesena , Faenza , Bologna , Fer- 
rara , Limi, Apua, Segosi e , Ni nova, 
Savona , Allunga , Vrntlmiglia. Con- 
limiazione r deli' Italia numismatica. 

9. Gallia Cispadana, e Cisalpina. Modena, 

Reggio , Parma , Firenzuola , Vcleja , 
Piacenza , Tortona , Acqui , Augusta 
dei Vagienni, Cremona, Lodi, Milano, 
Como , Campi Rnndenii , Seprio . Ber- 


gamo , Parla, Acerra, Novara, Ver- 
celli , Jurca , Aosta , Torino , Asti , 
Alba. 

10. Cenomani, Euganei, Veneti. Brescia, 
Mantova, Este, Adria , Verona, Vi- 
cenza, Padova, Aitino, Treviso, Fo- 
rum Aulii , Julmrn Carnicum , Acqui- 
)cia , IJderzo , Asolo. 

11. Osservazioni generali. Città numerose 
fondate dai Romaui. Loro opere pub- 
bliche frequenti nell’ Italia. 

LXIX. Velia condì itone delle itole 
dell’ Italia durante il periodo 
della Romana Repubblica. 

5. 1. Della Sicilia. 

3. Città di quell'isola. Leonzio, Agrigento, 
Gele , Messina , Intera , Calatila , Et- 
na , della montagna vulcanica cono- 
sciuta sotto quel nome. A polloni , So- 
gesta, Taormina, Agiri, Palermo, Li- 
li beo. Medaglie di alcune città. 

3. Altre isole poste intorno alla Sicilia , o 
tra la Sicilia e l’ Àfrica. Isole Eolie , 
Stiera , Lipari , Ischia , Capri , Pan- 
dalaria , Plauasia , Isola del Giglio , 
Cossnra , Malta , Coro etc. 

4- Della Sardegna. Cagliari , Carbia , Me- 
lali», Silici, Titubi, Olbia, Xa]K>li cc. 

5. Della Corsica Aletta , Marianna. 

I. Della Storia Ì Italia dallo stabilimento 
deir impero fino al soggiogamento dei Reti , 
dei Vindclici , e dei fiorici. 

J. 1. Disposizioni militari date da Augusto al 

suo avvenimento al trono, 
a. Riforma delle leggi. Sistema delle elezioni. 

3. Augusto passa nella Gallia, e quindi nella 

Spagna. Di lui imprese nella Spagna. 

4. Vittorie riportate sui Mcsii , sui Germa- 

ni , e sui Salassi. 

5- Esilio dì Cornelio Gallo. Nuova provin- 
cia Romana nell' Oriente. Abbellimenti 
di Iioma procurati da Agrippa. Am- 
basciale da lontani popoli spedite ad 
Augusto. 

6. Ritorno di Augusto in Roma. Onori pro- 

digali dal Senato ad esso , a Tiberio , 
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e a Marcello. Spedizione infelice di Elio 
Gallo nell' Arabia. Guerra eoa Caadace 
regina (l’Etiopia. 

7. Sollevazione compressa nella Spagna. Ma- 

lattia di Augusto. Condotta da esso te- 
nuta a fronte di Agrippa. Nuovi onori 
conferiti ad Augusto. 

8. Ambasciata de Parti giunta in Roma. Ai- $ 

•posta di Augusto. Morte dì Marcello. 
Malattia epidemica in Roma. Altre scia- 
gure. Augusto ricusa la Dittatura e la 
Censura. Nuovi regolamenti da esso pro- 
posti. Congiura formala contro la di 
lui persona , scoperta e punita. Nuove 
leggi. Provincie assegnale al Senato. 

Nuovi tumulti sedali nella Spagna. 

9. Augusto parte per la Sicilia. Ricusa il 

Consolato. Tumulti suscitati per la nuo- 
va elezione. Agrippa viene fatto Go- 
vernatore di Roma. Si unisce in ma- 
trimonio con Giulia. Augusto passa 
nella Grecia, ed in Asia. Ottiene da 
Fraate ampio sodisfacimenlo. Rimette 
Tigrane sul trono dell 1 Armenia. Si 
riduce a Samo. Ricusa di nuovo il 
Consolalo'. 

10. Nuova ambasciata del Re delle Indie ad 

Augusto. Di lui ritorno in Roma. Mor- 
te di Virgilio. Augusto accetta la ca- 
rica di Ceusore, e gli onori consolari 
perpetui. 

1 1 . Àgrippa viene spedito nella Gallia c nella 

Spagna. Di lui vittorie. Egli ricusa il 
trionfo. Nuove opere pubbliche da es- 
so costrutte in Roma. Acquedotti. 

11. Trionfo di Coni. Balbo. Viaggio di 
Elio Gallo verso l 1 Etiopia. Statua di 
Melinone. 

l 3 . Prorogazione dei potere di Augusto. Ge- 
losia cb' egli mostra dei repubblicani. 

Riforma del Senato. Nuova cospirazio- 
ne. Regolamenti interni. Adozione di 
Cajo, e di Lucio figli di Agrippa. 

.4. Giuochi secolari. Spettacoli. Condotta 
teuuta da Augusto verso i commedian- 
ti. Augusto passa nelle Gallie. 
s 5 . Dei Reti, dei Vindelici , e dei Norici. 
Spedizione di Druso contro i Reti. Vit- 
torie di Druso e di Tiberio, Altre do- 11 . 
tizie del Norici. 


j 6. Particolari circostanze della condotta (l'Au- 
gusto , riferite da Svcloaio. 

17. Note cronologiche. 

II. Dal soggiogamento de' Reti fino alla 
nascita di Cristo. 

. 1. Imprese di Agrippa nell' Oriente. 

3, Pontificato conferito ad Augusto. Mor- 
te di Vedio Poli ione. Assoggettamento 
de' Luguri Cornati. Ritorno di Augusto 
in Roma. Nuove leggi. Riforma del 
calendario. Ritorno di Agrippa. Egli 
ricusa tl trionfo. Vieue spedito nella 
l'annooia. 

3 . La Paiuiouia si assoggetta ad Agrippa. 
Questi muore nel suo ritorno a Roma. 
Di lui luuerali. Tiberio è costretto a 
ripudiare Agrippina per farsi sposo di 
Giulia . 

4 - Tiberio viene spedito contro la Panno- 
uia di nuovo insorta. Egli la sotto- 
mette di nuovo. Imprese di Druso nella 
Gallia e nella Germania. Politica di 
Augusto. 

5 . Nuova vittoria di Druso nella Germaoia. 

Tiberio assoggetta di nuovo la P armo- 
nia. Vittorie de’ Romani nella Tracia 
contro Yologeso. Morte di Ottavia. 

6. Augusto parte per la Germania. Morte 

di Druso. Sospetti insorti contro Au- 
gusto. Solenni funerali di Druso. Di 
lui posterità. 

7. Leggi e regolamenti interni. Popolarità 

di Augusto. Prorogazione del potere as- 
soluto ad un altro decennio. 

8. Augusto si reca ad Acquitela. Tiberio 

continua la guerra nella Germania. Ri- 
torno di Augusto e nuova numerazione 
in Roma. Morte di Mecenate e di Ora- 
rio. Ricchezze di Cecilio Isidoro. 

9. Consolato e trionfo di Tiberio. Tempio 

eretto a Livia. Incendio in Roma. 

10. Onori accordati a Cajo Cesare. Tiberio 
chiede di ritirarsi a Rodi. Causa di 
qoel ritirsmeolo. Tiberio passa a Rodi, 
dove forzatamente si trattiene per sette 
anni. Nuovo Consolato di Augusto. 
Regolamento per le distribuzioni gratuite 
del grano. Augusto dopo breve iuter- 
*7 



t3o — 


vallo ripiglia i émcì Consolari. Eailio 
di Giulia. l’unixiooe dei di lei com- 
plici. Simulasione di Tiberio. Giuochi 
solenni. 

sa. Spedinone di Cajo Cesare nell’ Oriente. 

i3. Cajo in Gerusalemme. Pace conclama 
con Fraate re dei Parti. Accusa e mor- 
te di Lo Ilio Corona dell’ Armenia ac- 
cordata a Tigrane. 

>4. Rasciu di Cristo. Ossermioni sulla top- 


posta numeranooe di lutti i popoli sog- 
getti all' Impero , e sul tempio di 
Giano chioso in quell* epoca. 

l5. Note Cronologiche (*). 

(t) Le Memorie Poligrafo queste eoa* compren- 
dono oltre i Futi Universali. 

Le 100 Tavole Iconojrafiehe rapprese» Uno la 
scenografia de’ fasti memorabili d’ Italia di que- 
st' epoca e Monumenti relativi. 
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ITALIA ASTICA. P.4RTE STORICA. 


jìipdsìì 

FONDAZIONE DELL’ IBIPERO. 

ERA VOLGARE DA ADGDSTO A NERVA. 

DAL I AL 100. SECOLO PRIMO. 


Qui beneficio quatti ratto obligare homines malli. 

Cima. 


vesto ed altri cinque secoli 
successivi , che contengono un 
periodo istorico ad incomin- 
ciare dall* era volgare è il pii interessante ed 
util quadro che contemplar possa I 1 occhio 
umano. Ne' secoli precedenti si è veduta la po- 
lenta Romana innalzarsi per nn disegno costan- 
temente seguito al sommo apice di splendore 
e di gloria , incatenar l’ universo a) trionfai 
suo carro; si son veduti i popoli presi da stu- 
pore, affrettarsi a curvar la cervice sotto il 
giogo dalla sapienza e dalla vittoria preparato. 

Infatti , quale più magnifico spettacolo di 
quello di un popolo , da prima notabile per 
estrema debolezza e che poi, a forza di co- 
raggio c di costanza , di disinteressamento e 
di virtù , fa la conquista del mondo , ed il 
primo popolo divien della terra? 

Ala s‘ ei rapisce la nostra ammirazione nel 
suo cammino sistematico verso la gloria e la 
liberta , ben si fa oggetto di disprezzo e di 
piedi quaudo si vede a precipitar nel servag- 
gio in mezzo a tutti i vizi : inabissarsi in se- 
no dell' ignoranza e della barbarie , dopo cor- 
sa' felicemente la carriera della filosofia , delle 
scienze e delle arti. 

Seguiamo un momento verso la declinazio- 
ne e la decadenza sua I' andamento di questa 


nazione, la coi storia servirà eternamente a 
tolte le altre di lezione : vi attingeremo una 
salutare istruzione ed un sentimento di previ- 
denza sulle cause morali degli avvenimenti che 
il destino formano delle politiche società. 

Non si può sulle cagioni della sua grandez- 
za e debolezza sua meditare senza rimanere 
coovinti che la purità o la irruzione dei co- 
stumi è fl principio della prosperità o della 
sventura de’ popoli. 

Roma , seggio del patriottismo , se mai ven 
fa sopra la terra ce ne somministra una p mo- 
va evidente. Roma dov* era glorioso cotanto 
il sagrificar la propria vita a difesa e corner - 
vazion dello stato; dove morir per la patria 
era il dover primo ; Roma ebbe appena cono- 
sciuto le superfluità dell’ opulenza e gli abusi 
del lusso , che esule n’ andò il patriottismo 
dalle sue mura , eh’ ella perdette la libertà , 
la felicità , la virtù. 

Vedi la città eterna inoltrare eoo rapido 
passo verso la schiavitù ; pare che 1’ Orgogliosa 
non abbH voluto farsi donna del mondo che 
per cessare d’ esser libera. A Roma nascente 
bastarono le pretensioni scandalose del Decem- 
viro Appio per desiare io tutti i cuori 1’ amor 
della libertà ; e Virginia , dal proprio padre 
immolata al pudore, Roma sforzò a franger 
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i ferri onde opprimerla voltano i suoi legisla- 
tori. Ma quando cadute furono sotto i suoi 
colpi Numaozia , Cartagine , e Corinto ; quan- 
do ammontici! iaronsi in Italia le ricchezze 
dell' Africa e dell’ Asia ; quando le belle arti 
della Grecia v’ ebbcr fermato il lor soggiorno, 
i costumi incominciarono a corrom|>ersi ; il 
lasso inspirò l'amor dei piaceri; affievoliti in 
(ulti i cuori il patriottismo , e que’ Romani 
che tanto *' eran mostrati gelosi di lor libertà 
nei primi tempi della Repubblica , apparvero 
sopra bene di tal fatta iudiflcrentistimi. 

i\on Pompeo , non Cesare menarono gl’ ul- 
timi colpi alla liberili Romana : non ne’campi 
di Farsalia o di Filippi ella spirò ; sua tom- 
ba fu la rovina di Cartagine e le sconfitte 
sanguinose d’ Antioco c di Aliiridate. Se Pom- 
peo , che parea avesse afferrato le armi collo 
specioso pretesto della salvezza dello stalo , 
fosse rimasto a Farsalia vincitore , I’ompco 
istcsso si sarebbe assiso sul trono de’ Cesari. 
ÌSon piu erano le legioni composte di cittadi- 
ni devoti alla patria ; giunta era Roma a quel 
punto che non polea piu senza signore sussi- 
stere ; non mancava che un cittadino ebe in- 
gegno avesse , audacia c coraggio bastante |>er 
tentare la perigliosa impresa : Cesare , soggio- 
gate le Gallic, vi si cimentò e riuscì; ma 
morì vittima della sua ambizione: Ecco Ot- 
tavio , e Roma ebbe un padroue. 

Per godersi tranquillamente i frutti della 
sua usurpazione , ebbe egli 1’ arte d' infiorare 
il giogo alla patria imposto ; gli antichi usi 
rispettò; le forme dell’ annientala repubblica, 
jier distogliere gli sguardi dai grandi muta- 
menti che operava, conservò; così bene velar 
seppe la sua condotta che i Romani illusi non 
cessarono d' accarezzare la maDO che gf in- 
catenava. 

Allor fu velluto a sorgere quel secolo tanto 
in maraviglie fecondo; i podi, gli oratori ed 
i filosofi laccatisi a gara premura di celebrar- 
ne la gloria ; le scienze e le arti regnarono 
udì’ asilo della liberti» ; allora quella capitale 
delle nazioni divenne il centro delia ^nlilcz- 
ra e del buon gusto : rivale d‘ Alene , offrì 
modelli «1* ogni genere ; la terra in ceppi di- 
menticò i suoi leni per recarle il tributo del- 
la sua amm ii azione ; il genio dell' uomo, in- 
fiammalo dalia voce del monarca partorì quel- 


le opere immortali che la stima acquistarono 
ed il suffragio dei secoli : i templi degli Dei 
di nuovo abbelliti per mano delle arti: le sta- 
tue dei grandi uomini adornarono i palagi dd 
principe e le piazze di Roma : per ogni dove 
vedeansi sorgere monumenti superbi dei quali 
oggi ancora ammiriamo le magnifiche ruine. 

Le ricchezze di lutti i popoli nella città ce- 
lebre passarono ; il lusso cd i piaceri che le 
seguono mai sempre , vi entrarono con eise ; 
noli eran che feste, che scherzevoli giuochi , 
che spettacoli ; il tempio di Giano chiuso ; 
non più i sagrificalori nelle viscere delle vit- 
time cercavano il destino delle Romane armi; 
se sotto il sacro coltello sgorgava il sangue dei 
tori e delle giovenche , solo per ringraziare gli 
Dei scorreva dei doni che se n’eran ricevuti ; 
l’allegrezza e la gioia animavano tutti i cuori; 
assaporavate ebriamente que'godiineuli novel- 
li , cui accresceva u dolcezza le soffocale ci- 
vili discordie, le arti belle, circondate da tulli 
gli affinamenti «lei lusso , erano una sorgente di 
voluttà siu allora sconosciute , le grazie della 
favella , la gentilezza nelle maniere , la deli- 
catezza uv piaceri, tutto ciò che alla vita ag- 
giugne pregio , rese Roma la città del inondo 
più deliziosa. 

Dalle estremila della terra accorreva» le genti 
iu folla per inebriarsi dei piaceri di quel sog- 
giorno incantato ; quivi veniano a viver dol- 
cemente la vita in seno alla morbidezza ; pa- 
rca no le aiti disputarsi la gloria dei diletti drl- 
l'uomo ; non soapirossi ormai che per la vo- 
luttà di Sibari , ed i vincitori delle nazioni tra 
i festini ed il riso l’ antica fierezza perdettero. 

Presto cotale tendenza ai piaceri degenerò in 
una passione che nulla valse ad estinguere ; 
in tulli gli ordini dell'impero , la dissoluzione 
dei costumi giunse rapidissima al sommo gia- 
de; gli animi, dal vizio sfregiali, cessarono 
d’ accendersi per le grau cose ; iu mezzo alla 
generale depravazione , appena conservossi la 
ricordanza de’ belli fatti dei padri. 

A lafepoca chiudeva Roma entro le sue mara 
un popolo imojciuo e nessun cittadino ; le leggi 
della libertà proteggitrici non ardivano di farsi 
udire ; sarchi* stato colpa massima invocarne 
il potere. Aveatio il disordine e la licenza ge- 
lato i cuori ; senza forza l'amore del pubblico 
bene, ciascuno separò gl' interessi propri da- 
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gl' interessi dell* patria ; non si pensò che ad 
appagare i bisogni sempre rinascenti , che una 
immaginazione corrotta ingenerava : omicidi , 
avvelenamenti , tradizioni , nulla costava per 
giungere a siffatto scopo , bassa un’ ambiziune 
prese il luogo di tutte le virtù che uveauo for- 
malo la gloria e lo splendore di Roma. 

Più non erutto i Romani del secolo dei Curio 
e dei Camillo ; ogni cosa mutata. Rima po- 
vera , semplice e rozza , preseulava del conti- 
nuo modelli di disili lei essamente , di coraggio, 
di generosità, di costanza, di tutti i sentimenti 
che nobilitano 1' uomo , ed il sollevano sopra 
se medesimo ; ma ingrandita Roma una volta 
ed arricchita clic fo dalle spoglie dell'utiiversa 
terra , diè l’ esempio della viltà , della bassezza 
e della colpa. 

Ributtante tirannide calpestò i talenti e scac- 
ciò le virtù ; la nazione avvilita, degradala del- 
la servitù , perdette la sua energia. Un gusto 
sfrenato pegli spettacoli surrogossi alla passione 
di chi aveva si gran tempo arso per la gloria ; 
uo lusso spaventevole produsse tulli i disordi- 
ni : il dabben uomo negletto , spregiata la vir- 
tù , scartato il merito , tutto annunziò I’ ec- 
cesso della corruzione; soli i talenti frivoli sti- 
mati , incoraggiati , onorali ; i discendenti dei 
Fabii , e de 1 Sci pioni, che detiavan leggi alla 
terra , non intesero che a distribuir corone là 
ue'tealri , o nel circo. L’intrepido Romano più 
non si appassionò elle pe ballerini o pegl’ istrio- 
ni , e quel popolo che trattato aveva con orgo- 
glio inumano le vinte nazioni , divenne il più 
vile di tutti i popoli. 

Tale fu il cammino delle passioni dopo la 
rivoluzione militare che pose nelle mani di Ot- 
taviano tutto il potere supremo ; nè fece clic ac- 
celerare sempre più il passo sino al tempo in 
cui , inondato l'impero dai barbari, si dibatte 
nelle ultime sue convulsioni pria di soccombere 
sotto i continui loro assalti. 

I trionfi avevano potentemente contribuito 
alla grandezza di Roma ; ina sotto Augusto in- 
cominciasi a trascurarli', se ne perde fuso, o 
piuttosto quest’ onor militare rimansi. adusi- 
vi mente riserbalo alia dignità imperiale. 

Dal canto loro i capitani « in seguilo , tre- 
mano di far troppo gran cose ; cercano sol- 
tanto di destar l'attenzione, evitando di susci- 
tar la gelosia del principe; finalmente leniuuo 


sempre di comparirgli innanzi con uno splendore 
che gli occhi di lui non potrebber soffrire. 

Tiberio , colle perpetue sue contradizioni 
con se medesimo , spinge molto innanzi la cor- * 
ruzion generale dei costumi , e colla sua con- 
dotta dissimulata e crudele , dispone le legioui 
a premimi la pericolosa iniziativa della suc- 
cessione al trono. 

Persuaso nou esser il suo {Mere abbastanza 
esteso e parerlo troppo, non parla Tiberio clic 
della dignità del Senato, dei doveri del prin- 
cipe, quanto travagliasi occultamente all' op- 
pressione di lutto ; ai cousali lascia , lascia ai 
pretori , ai magistrali F esercizio del loro mi- 
nistero, ma a condizione di farsi ciechi istro- 
menti della sua volontà ; la virtù ed il vizio gli 
inspirano timor uguale nelle persone che agli 
uffici destina. 

Sempre dilaniato da passioni opposte, con- 
fidasi di calmare le sue inquietudini sagrifi- 
caudo alcuni uomini che paventa ; ma i ter- 
rori raddoppiano, crescono, molliplicausi, più 
comprende di diveuir odioso, più l'inquietezza 
sua sanguinaria si affretta a romper tutti i vin- 
coli , a superar i limili tutti. Roma infiuc di- 
vie» teatro di lutti gli orrori cui abbandonare 
si possa l’ arbitrio , dalla Umidità figliato e dai 
sospetti. 

Attornia in da adulatori che ne piaggiano le 
debolezze , lutto appare a* suoi ocelli colpevo- 
le ; le parole più innocenti diventano defitti ; 
vuoisi penetrare «iuo in fondo ai pensieri , eri 
il cittadino trema per la sua vita quauluuque 
nc parlalo abbia uc rifiatalo. 

>‘osi più fingendo di rispettarli vien ella 
l’innocenza perseguitata, prima di sagriGcatia 
avea Tiberio la perfida destrezza d’iufamaria; 
Caligola all’ op|>o*lo , fatti un giuoco d'imrno- 
laria ; questo serpente , per valerci delle e- 
spresaioni dello stesso Tiberio , par destinato a 
divorar i Romani ed essere al mundo un Fe- 
tonte ; l'orma il voto insensato che il Romano 
popolo non avesse che un solo cupo per aversi 
il piacere di abbatterlo con un sol colpo; ab- 
bandonandosi a tutti gli eccessi , terni ina col 
fare ilei suo palagio un luogo dì prostituzione 
e per vender alla canaglia di Roma giovani 
della nascita più illustre. 

Fremi di orrore percorrendo Torrido quadro 
di quei regni ubbomiuaudi in cui i capi dello 
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italo si studiano con Unti gii eccessi e Utile le 
culpe di corrompere i costumi pubblici , spel- 
lare tulli i vincoli sociali , incoraggiare co'ioro 
procedimenti c colle dissolutezze l'anarchia mi- 
litare : così i Romani trovami immersi nel più 
vergognoso lezzo , e udì’ avvilimento più ab- 
bietto da imperatori che pare non intendano 
che a minare essi medesimi le fondamenta del 
Irono sul quale si stanno astisi, 

Claudio, a Caligola succeduto, mostrasi an- 
cor più spregevole del suo predecessore ; sgorga 
il sangue a rivi per favorir Messalina , punir 
le infedeltà o l’impotenza de' suoi drudi: inen 
marito che schiavo della ambiziosa Agrippina, 
diviene tiranuo per debolezza , però che ella 
ne ha lutti i vizi , o, s meglio dire , Agrip- 
pina ed i Liberti che la dominano , servousi 
«fella mano dell'Imperatore e della sua possanza 
per contentare le loro passioni. 

ftarouc, a lui successore, dà ai Romani nei 
primi anni del suo regno le più dolci spereu- 
zc ; ma io breve , abbandonatosi a tutta la 
ferocia del suo naturale istinto , più non giu- 
dica dcU’cslcntione del suo potere che per l’c- 
norinità degli allentati che medita , lutto degra- 
dasi, tutto invilisce. Caligola non avea avuto cha 
il disegno di far console il suo cavallo : va più 
innanzi Nerone e fa i suoi cavalli senatori; u- 
grifica alla pubblica derisione i consolari ed i 
primi personaggi dello stato ; gli obbliga ad 
esercitate con esso lui , sul teatro o nel efreo, 
un mestiere appo i Romani infamante: cosi il 
signor del mondo , così i senatori e le lor mo- 
gli più non sono che (lisprezzabili istrioni. Mare- 
vigliati i forestieri mostrandogli a dito i grandi 
uomini che gli hau vinti : vedi il nipote di 
Paolo Emilio , dice il Macedone; il Greco gli 
risponde mostrandogli un lòglio di Mummìo , 
mentre il Siciliano fischia un Claudio e un 
Appio l'Epirola ; gli Asiatici , gli Spagnuolj , 
i Cartaginesi credonii vendicati delle loro scon- 
fitte al vedere un Lucio, un Tubi io, uno Sci- 
pione , ridotti a rappresentare le parti di al- 
ami miserabili commedianti. 

Non puossi tracciare il quadro della sciamala 
condizione dell' impero a quel tempo ; tutte le 
ricchezze erano passate nelle mani dei delato- 
ri , de' mimi c delle meretrici : il popolo di 
Ri ma non formava più che una plebaglia sfre- 
nata e senza regola; oppresso dai bisogni , non 
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sussisteva che saccheggiando i soci signori ; 
approvava tutti i lor mit&Ui , purché pane « 
spettacoli gli dessero. 11 senato pici» di bar. 
bari e d’ uomini appena usciti di schiavitù e 
che ne portavano ancora vergognosamente le 
impronte , non ispirava oé rispetto , nè stima; 
gl' imperatori sempre inquieti od atterriti dalla 
idea deH'odio che lor si portava , non vedeau 
ne' sudditi , che competitori all' impero ; guai 
• chi lasciasse scorgere qualche virtù , alcun 
talento; correa rischio della vita : la triste sorte 
di Germanico insegnò a tutti gli uomiui one- 
sti che il delitto massimo quello era di bea 
fare il proprio dovere : per ciò la politica fece 
trascurare ai magistrati la prima delle loro vir- 
tù. I capitani , nel timor d' irritare la gelosia 
degl’ imperatori , si diedero a corromper essi 
medesimi la militar disciplina ; causavano cosà 
le inquietudini ed i terrori , così mostrando 
che non avevano uissuoa autorità sopra i sol- 
dati. 

In sì deplorabi! condizione , lo stato non 
avrebbe potuto sostenersi a iuugo e sarebbesi 
senza dubbio sfasciato sotto il peso della cor- 
ruzione , se nuove rivoluzioni militari non avel- 
lerò menalo sul trono uomini «legni di portare 
lo scettro , ed ì cui talenti e le virtù solida- 
rono per alcun tempo le fondaftenta dell’ im- 
pero scrollato da tanti eccessi e misfatti. 

Nerone perseguitato .e condannato dal Sena- 
to , costretto si trova a darsi la morte : Gal- 
li.! , Ottone , e V ilellio suscitano violenti pro- 
celle , e passano rapidamente. 

Vespasiano , dai soldati vestito della por- 
pora imperiale pone ogni sua cura a rimontare 
le molle dello Stato , a riparare i mali cagio- 
nati dalle rapine e dalle profusioni de suoi pre- 
decessori ; riforma non pochi abusi, rispetta il 
Senato , e fa rivivere le leggi sperdute ; colla 
sua vigilanza, eoa la destrezza impone un fre- 
no alla licenza sediziosa degli eserciti e li con- 
tiene nel dovere. 

Il suo successore Tito scaccia di Roma i 
delatori e divien delizia del popolo Romano r 
sotto il suo regno , non conta la calunnia , nè 
più fa dare la morte ; pien d’ amore pe' suoi 
sudditi, le sue virtù e la felicità pubblica sole 
ne formano la sicurezza ; le legioni non si dan- 
no ponto alle turbolenze consuete , docili per- 
chè una rivolta le avrebbe rese odiose. 
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Domiziano , che lo sostituisce sul trono dopo 
la mone, non & che accrescere, col suo ca- 
rattere feroce e crudele , il rammarico univer- 
sale. lo preda a lutti i viri, rinoovella gli 
orrori dall' impero sperimentati sotto Nerone ; 
vedi rinascere le pioscriziooi , le delazioni, le 
concussioni j oiuno può goder di qualche ri- 
putazione di virtù senza trovarsi esposto a per- 
der la vita : ma formidabile , per le sue diffi- 
denze e per le accuse continue , a tatti coloro 


ebe la circondano, quel principe tetro « sel- 
vaggio riceve la morte dalle mani de' suoi li- 
berti e de' suoi più cari confidenti. 

Nerva consola i Romani del regno sangui- 
nario di Domiziano , colla moderazione , col- 
1' economia , colle sue virtù ; respira Roma 
sotto la saviezza della «za amministrazione \ 
ma la scelta ch’ei fa di Traiano per succe- 
dergli nell' impero , mette il colmo al suo e- 
logio. 
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TAVOLA CROAOLOGICA 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


III. Della Moria d' Italia dalla nascita 
di Cristo tino alla morte di Augusto. 

$ i. Consolato di Cajo Cesare. Morte di Ero- 
de. Ritorno di Tiberio. Morte di Lucio 
Cesare. Tiberio acquista favore presso 
Auguito. Di Alfeno Varo. 

а. Incendio iu Roma. Sollevazione della Nu- 

tnidia compressa. Tumulti ncU'Artnenia, 
Cajo Cesare c ferito. Di lui morte. Au- 
gusto adotta Tiberio. 

3 . Congiura di Cinna. Clemenza di Augu- 

sto. Egli ricusa il titolo di Dominus : 
Sorte di -Giulia addolcita. 

4 . Spedizione di Tiberio nella Germania. 

Carestia io Roma. Liberalità di Augusto. 
Re dato ai Parti. Tiberio torna nella 
Germania. Guerra contro i Getuli. A- 
grippa Postumo viene relegato a Planasia. 

5 . Guerre nella Germania, nella l'annonia, 

nella Dalmazia. Tiberio passa nell 1 Mi- 
no. lina parte dell' annata entra nella 
Germania. Ribellione della Dalmazia. 
Leva di una nuova annata. Il comando 
ne viene conferito a Germanico. Augu- 
sto passa a Rimiui. 

б. Gelosie insorte tra Tiberio e Germanico. 

Imprese di Tiberio nella Dalmazia. Am- 
basciala degli Ebrei a Roma. Giudizio 
di Archelao. 

7. Guerra di Germanico nella Dalmazia. Au- 

gusto torna in Roma. Disposizioni ior 
terne. Legge Papia Poppca. 

8. Continuazione della guerra nella Dalma- 

zia. Condotta de' Romani. 

9. Disfatta di Varo nella Germania. 

10. Continuazione della guerra nella Germa- 

nia. Sciugura di Ovidio. Cagione pre- 
sumibile di quella sciagura. 

11. Leggi e regolamenti interni proposti da 

Augusto. Continuazione della guerra nel- 
la Germania. Ouori conferiti a Tiberio 
ed a Germanico. 


za. Podestà decennale confermata ad Augu- 
sto. Nuova spedizione nella Germania. 
Numerazione del popolo. Presagi della 
morte di Augusto. Egli parte con Ti- 
berio per la Campania. Cade inférmo 
a Napoli , e muore a Nola. 

1 3 . Testamento , funerali , apoteosi di Au- 
gusto. 

1 4 - Doti di Augusto. Politica di lui destrezza. 
* 5 . Carattere morale di Augusto. S'egli fosse 
crudele per natura o solo per politica. 

16. Meriti di Augusto nel mantenimento della 

militare disciplina , nella legislazione , 
nelle opere pubbliche. DÌ lui liberal itb. 
Di lui amore delle lettere. Scritti ad 
esso attribuiti. 

17. Osservazioni critiche e filosofiche intorno 

vari passi della storia di Augusto scritta 
da Svetonio. 

18. Note cronologiche. Vari sentimenti degli 

scrittori sull' epoca della morte di Au- 
gusto. 

IV. Osservazioni sulla storia letteraria 
delC età di Augusto. 

1. Introduzione. 

2. Eloquenza non decaduta subito dopo la 

morte di Cicerone. 

3 . Storici dell' db di Augusto. Memorie di 

Tito Livio. 

4 . Memorie di Vellejo Patercolo. 

5 .. Filosofia , matematica , architettura. Cen- 
ni intorno a Vilruvio. 

6. Obelisco innalzalo da Augusto. 

7. Poeti , Catullo , Tibullo , Orazio , Vir- 

gilio , Properzio. Altri poeti di quel 
tempo. 

8. Memorie di Ovidio. Di Fedro. Stato in- 

felice della poesia drammatica. 

9. Grammatici e Retori in Roma e nelle 

Provincie, 
zo. Giureconsulti. 

18 
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1 1 . Greci ed altri stranieri eroditi , in Roma 
stabiliti al tempo di Augusto. 

li. Belle arti. 

V. Dalla morie di Augusto e dal principio 
del regno di Tiberio fino alla morte 
di Germanico. 

5. l. Uccisione di Agrippa Postumo. Destrezza 
di Salustio. Tiberio a (Tetta moderazione. 
Accetta con difficolta e renitenza 1 * im- 
pero. Mostra durezza verso alenai delia 
di lui famiglia. 

a. Elezioni fatte da Tiberio. Rivolta dei sol- 
dati nella Pannocia. Questa vicoe se- 
data da Droso. 

3 . Rivolta delle Legioni nella Germania. 
Mezzi impiegali da Germanico per com- 
primerla. Fine di quella sedizione. 

4 - Impresa di Germanico contro alcuni po- 
poli di quella regione. Tiberio simula 
moderazione e saviezza. 

5 . Continuazione della guetra nella Germania. 

ti. Nuove imprese di Germanico. Spedizione 
marittima. Disfatta di Arminio. 

j. Liberalità di Tiberio. Inondazione del Te- 
vere. Rinnovazione della legge contro 
i delitti di lesa maestà. Licenza degli 
attori repressa. Soddisfacimento de’ Le- 
gati di Augusto. Imposte mantenute. 

8. Dispersione della flotta di Germanico. 

Egli viene richiamato da Tiberio. Ac- 
cusa c morte di Libone. Freno impo- 
sto al lusso. Dissimulaztooe di Tiberio. 
Falso Agripp. 

9. Arrivo di Germanico iu Roma. Di lui 

trionfo. Egli viene spedito nell' Orien- 
te. Spedizione di Druso nell' I llirio. Or- 
libile tremuoto bell'Asia. Tratti di ge- 
nerosità di Tiberio. Rivolta dei Numidj 
compressa. Morte di Ovidio e di Livio. 

10. Germanico passa in Oriente. Di lui viag- 

gi. Risone si dichiara antagonista di Ger- 
manico. Condotta tenuta da Germanico 
cogli Armeni e coi Parli. 

1 1 . V inggio di Germanico nell'Egitto. Druso 

sparge la discoidia tra i Germani. Con- 
dotta tenuta da Tiberio col re della Tra- 
cia. Morte di Vociane re dell Armenia. 

sa. Malattia di Germanico. Perfìdia di Riso- 


ne. Morte di Germanico. Di lai ca- 
rattere. 

1 3 . Condotta tenuta da Pisone dopo la morte 

di Germanico. Affari della Sicilia. 

14. Onori reuduti alla memoria di Germanico 
s 5 . Note cronologiche. 

VI. Dalla morte di Germanico tino alla 
portento di Tiberio da Roma. 

J. t. Nascila dei figli di Druso. Licenza delle 
felino ine frenata. Culli stranieri vietati. 
Altri avvenimenti. 

а. Arrivo di Agrippina in Roma. Partenza 

di Druso pr l'Illirio. Giudizio e morte 
di Risone. 

3 . Condanna di Emilia Lepida. Leggi e di- 

sposizioni diverse. Condotta tenuta da 
Druso nel Coasolato. Affari della Tracia. 

4. Ribellione nella Gallia. Morte di Quiri- 

nio. Giudizio di Lulazzo Prisco. 

5 . Leggi, regolamenti, giudizi. Malattia di 

Livio. Viltà del Senato. Costruzione di 
alcune opre pubbliche. 

б . Coutiuuazionc delle guerre nell'Africa. 

Morte di personaggi distilli. Principio 
della elevazione di Sejano. Morte di 
Druso. 

7. Artifizi impiegali da Sejano contro la fa- 

miglia di Germanico. Giudizi diversi 
contro i prligiaoi di quella famiglia. 

8 . Fine della guerra nell’ Africa. Solleva- 

zione di Vibio Sereno. Altri giudizi - 
Morte di Cremuzio Cordo. Altre dispo- 
sizioni di Tiberio. 

9. Sejano chiede di spsare Livia, e soffre 

un rifiuto. Egli insinua a Tiberio di 
ritirai si da Roma. 

io. Affari interni di Roma. Partenza di Ti- 
berio dalla capitale. Motivi della di lui 
partenza. Avvenimenti del viaggio. 

VII. Dalla portento di Tiberio da Roma 
tino alla di lui morte. 

». Artifizi impiegati da Sejano contro Ne- 
rone figlio di Germanico. Sventure pub- 
bliche in Roma. 

a. Tiberio si ritira a Capri. Motivi presunti 
di quel ritiramento. Condotta da esso 
tenuta iu quell' isola. 
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3 Ribellione «Iella Frisia. Scioccherà del 
S«aalo. Neutre di Domizio Euobarbo e 
di Agrippina figlia di Germanico. Tri- 
sto carattere di Domizio. Morie di Li* 
ria. Tiberio e Sejano diventano piu cru- 
deli. Persecuzione mossa contro la fa* 
miglia di Germanico. Esilio di Agrip* 
pina e di Nerone. 

4. Principio della caduta di Sejano. Smi- 

surata di lui ambizione. Destrezza di 
Tiberio nello allontanarlo da Capri. Cajo 
Caligola acquista favore presso Tiberio. 
Caduta totale di Sejano. Egli viene giu- 
dicato e tratto a morte. Strage dei di 
lui amici. 

5 . Tiberio continua nell’ esercizio delle me 

crudeltà. Morte di Li villa. 

6 . Altri giudizi. Altre crudeltà. Tiberio si 

avvicina , ma non giugne a Roma. 

7. Continuazione delle crudeltà di Tiberio. 

Nozze di Caligola. Crocifissione di Cristo. 

8. Altre condanne in Roma. Falso Droso. 

Consoli dannati a morte. 

9. Altri supplizi, e nuovi suicidi. Opere pub- 

bliche. Supposta lettera di Pilato a Ti- 
berio. 

so. Malattia di Tiberio. Nuove crudeltà. La 
malattia di Tiberio si aggrava. Testa- 
mento del medesimo. Questioni intorno 
a quel testamento. 

lì. Tiberio viene soffocato. Opinioni intorno 
la di lui morte. Di lui funerali, 
ti. Carattere di Tiberio. Di lui sapere. Scrit- 
tori illustri di quel regno. 
i 3 . Osservazioni filosofiche e critiche sulla 
storia di quel regno secondo Svetonio. 
ij. Note Cronologiche. 

Vili. Del Regno dì Cajo Caligola. 

5 - 1. Cominciamento dei regno di Caligola. 
Rispetto da esso mostrato verso la me- 
moria de* parenti. Moderazione, clemen- 
za , e saviezza da esso affettata nelle pri- 
me di lai azioni. 

a. Primo Consolato di Cajo. Dispoaisioni 
pigliate a riguardo di vari principi. Pace 
co neh iosa coi Parti. 

3 . Malattia di Cajo. Principio delle di lui 
crudeltà e delle di lui stravaganze. Morte 


del giovane Tiberio. Eccessi di crudel- 
tà. Cajo nell» Sicilia. 

4 . Matrimoni di Cajo. Egli si fa Dio. Di 

lui stravaganze a questo proposito. Per- 
secuzione degli Ebrei in Alessandria. 
Deputazione degli Ebrei a Cajo. Rispo- 
ste date dall* imperatore alla medesima. 

5 . Cajo ripiglia i fàsci Consolari. Di lui 

pazzie relative agli spettacoli. Di lui fu- 
rore contro il popolo. Stravagante di lui 
discorso al Senato. Viltà di questo corpo. 

6. Ponte costrutto da Cajo tra Da j a e Poz- 

zuoli. Di lui follie in quel passaggio. 
Insensata di lui prodigalità. Egli avvisa 
ai mezzi di raccogliere nuovo denaro. 
Indecenza ed ingiustizia orribile di quei 
mezzi. Gelosie di Cajo per i talenti ed 
il merito dell'eloquenza. , 

7. Cajo drpone i Consoli sedenti. Stabilimenti 

di un Luogotenente nell* Africa. 

8. Cajo intraprende la guerra contro i Ger- 

mani. Di lui timore. Finte di lui im- 
prese. Lettere pompose da esso scritte 
al Senato. Rapacità da esso esercitata 
nelle Gallie. 

9. Cospirazione ordita contro Cajo. Di lui 

avarizia e nuove di lui prodigalità. Ri- 
dicoli di lui disegni. 

10. Deputazione del Senato a Cajo. Di lui 

nozze con Cetonia. 

11. Incursione nella Gallia , fatta dai Ger- 

mani respinti da Galba. Millanterie dì 
Cajo. Cajo assume di nuovo le funzioni 
Consolari. Giuochi solenni , e gare let- 
terarie in Lione. Cajo manda a morte 
il re della Mauritania , ed in esìlio quello 
dell* Armenia . 

11. Simulata impresa di Cajo contro la Bri- 
lannia. Trionfo da esso domandato. Di- 
sposizioni date per quel trionfo. Egli 
tenta la distruzione di alcune legioni. 
Medita la strage del Senato. Morte di 
Scnbooio Proculo. Contradizioni mo- 
struose osservate ad carattere di Cali- 
gola. 

i 3 . Quarto di lui Consolato. Cassio Cherea 
ordisce contro di esso una congiura. Di- 
segni vari dei congiurati e loro risolu- 
zioui. Caligola è trucidato. Predizioni 
relative a questo avvenimento. 
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1 4 . Avvenimenti che ebbero luogo in Roma 

dopo la morte «di Caligola. 

1 5 . Osservaziooi critiche e filato fiche intorno 

alla storia di Caligola , ed ai costumi 
di quella età. 

IX. Della storia (T Italia durante 
il regno di Claudio. 

5 - 1. Orìgine di Claudio. Di lui giovinezza. 
Di lui studi. Di lui matrimoni , e prole 
da mi ottenuta. Influenza delle mogli 
sopra Claudio. Potere e ricchezza dei 
di lui liberti. 

a. Disposizioni date io Roma dopo la morte 
di Ca}o. loualzamefilo di Claudio. Ar- 
tifici di Agrippa. Punizione degli ucci- 
soti di Cajo. Costume modesto di Claudio. 
3 - Condotta tenuta da Claudio al principio 
del di lui reguo. Di lui apparente dol- 
cezza. Timori eccessivi da esso conce- 
piti. Gal ha ricusa l' impero offertogli 
dalle legioui. Regni assegnati da Clau- 
dio. Esilio di Seneca. Vantaggi ripor- 
tati dalle armate Romane io diverse pro- 
vincie. 

4 . Secondo Consolato di Claudi». Nuove 

vittorie nella Mauritania. Prodigio che 
salva l'armata in quei deserti. Dispo- 
sizioni interne. Porto costrutto alla riva 
del Tevere. Tentato disseccamento dei 
lago Fucino. 

5 . Messalina ed i liberti eccitano Claudio 

ad atti di crudeltà. Morte di Appio Si- 
lano. Timida imbecillità di Claudio. 
Congiura contro di esso ordita. Morte 
di Camillo Scriboniano , c scioglimento 
della congiura. 

6. Storia di Arria e Peto. Rigore mostrato 

da Ottone all'armata della Dalmazia. 

7. Terzo Consolalo di Claudio. Cittadinanza 

Romana venduta. Giulia di Germanico 
e Giulia di Druso sono tratte a morte. 
Spedizione di Gaudio nella Britannia. 
Vittorie delle di lui armate. Egli assu- 
me il cognome di Britannico. Di lui 
trionfo. 

8. Leggi e regolamenti interni. Grande e- 

dissi solare. Avvelenamento di Vinicio. 

( ongiura di Asinio Gallo 


9. Quarto Consolalo di Claudio. Egli assu- 
me la Censura. Pubblica decreti inu- 
tili. Si abbandona alla crudeltà. Morie 
di vari personaggi distinti. Controver- 
sie per lo ristabilimento della legge Giu- 
lia. Italo dato re ai Cberusci. Movimenti 
nella Germania. Onori accordati ad al- 
cuni comandanti. Si lenta di assassinare 
Claudio. 

t». Dispositioui interne. Claudio è avvertito 
della disordinala coudotta di Messalina. 
Nozze da questa contralte con Silio. 
Morte di Silio , di Messalina, e di molti 
di lei complici. 

11. Contrasto per le nuove nozze di Claudio. 
Egli si determina a sposare Agrippina. 
Impudicizia , ambizione , crudeltà del- 
la medesima. Donne illustri sacrificale 
alla di lei gelosia. 

sa. Ingrandimento della provincia della Si- 
ria. Ingrandimento di Roma. Tumulti 
nell' Oriente. Prodigio narrato da Fle- 
grone. 

» 3 . Adozione di Nerone. Tumulti nella Ger- 
mania. Vantaggi riportali dai Romani. 
Quinto Consolato di Claudio. Onori 
conferiti a Nerone. Avvilimento di Bri- 
I. nimico. Orgoglio di Agrippina. Ca- 
restia in Roma. 

14. Vittorie di Oitorio Scapula nella Britan- 

ni». Prigionia dì Caractaco. Fermezza 
da questi dimostrala in Roma. Conti- 
nuazioue della guerra nella Britannia. 

1 5 . Nuove leggi pubblicate m Roma. Orgo- 

glio di Paliamo. Claudio compie ('acque- 
dotto comincialo da Caligola. Spetta- 
colo di un combattimento navale dato 
sul lago Fucino. Asciugamento ritenta- 
to di quel lago. Ambasciata della Bi- 
tinta in Roma. Infelice riuscita della 
medesima per tradimento di Narcicso. 

16. Nozze di Nerone. Egli perora alcune cau- 

se. Morte di Statilio Tauro. Prodigi 
supposti in quell' epoca. Artifizi di 
Agrippina contro Lepida avola di Ne- 
rone. 

17. Malattia di Claudio. Egli viene avvele- 

nai» da Agrippina. Nerone viene accla- 
malo Imperatore. Funerali di Claudio. 
Noie Cronologiche. 
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18. Osserva lioni crìtiche e filosofiche sol re- 
gno di Claudio. 

X. Del regno di Nerone. 

5 - !• Morte di Narcisso. Altre vittime del fu- 
rore di Agrippina. Orazione di Nero- 
ne in morte di Claudio. Discorsi e 
proteste fatte dal medesimo al Senato. 
Tratti di liberalità e di clemenza del 
medesimo. Leggi c regolamenti interni. 
Apoteosi di Claudio. 

а. Distribuzione di lontane provincie. Or- 

goglio di Agrippina. Modestia appa- 
rente di Nerone. 

3 . Altri tratti di moderazione di Nerone. 
Egli si invaghisce di una liberta della 
madre. Dissapori con questa , e finta 
riconciliazione. Nuovi disgusti. Escan- 
descenza di Agrippina. Congedo di Pel- 
lame. Avvelenamento dì Britannico. 
Agrippina esclusa dal palazzo di Nero- 
ne. Vieue accusata e si giustiGca. 

4 - Accusa di Burro e di Fallante. Nuovi 
tratti di clemenza dell' Imperatore. Egli 
si abbandona al libertinaggio. Disor- 
dini che ne derivano. Giudizi di illustri 
personaggi. 

5 . Terzo Consolato di Nerone. Giudizio di 
Smilio. Nerone s* invaghisce di Pop- 
pea. Giudizio di Cornelio Siila. Di- 
sposizioni relative ai tributi. 

б. Opere pubbliche eseguite nella Germa- 

nia. Guerra coi Frisii. Fuochi sotterra- 
nei manifestatisi presso Colonia. 

7. Vittorie di Corindone nella Armenia. 

Agrippina viene messa a morte. 

8. Agitazione di Nerone dopo quel delitto. 

Nerone auriga e sonatore di lira. In- 
troduce i patrizi sulla scena. Forma- 
zione della truppa augusta. 

9. Quarto Consolalo di Nerone. Concorsi di 

eloquenza e di poesia. Apparizione di 
una cometa. Avvenimenti nella Britannia. 
SO. Avvenimenti in Roma. Satire. Morte di 
Burro. Elevazione di Tigellino. Per- 
secuzione di Seneca. Morte di Siila e 
di Jtubellio. Nozze contratte da Nero- 
ne con Poppea. Persecuzione e morte 
dì Ottavia. Morie di alcuni liberti. 
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li. Tremuoto nella Campania. Nascimento 
di uua figlia di Nerone. Morie della 
medesima. Giuochi c spettacoli. Nerone 
si mostra sulle sceue in Napoli. Dubita 
di recarsi nella Grecia e torna io Roma. 
[ sa. Nuove dissolutezze di Nerooe. 
l 3 . Incendio di Roma. Sospetti eccitali con- 
tro Nerooe come causa di quell 1 avve- 
nimento. Costruzione del di lui palaz- 
zo. Ri fabbricameli lo di Roma. Altre 
opere pubbliche. 

> 4 - Accusa dei cristiani come incendiari. 

Osservazioni sul testo di Tacito. 

> 5 . Rapacità di Nerone. Nuova cometa. Di- 
segni sanguinari concepiti da Nerone 
in quella occasione. Congiura di Pilo- 
ne. Questa è scoperta. Morte di molti 
congiurati. Morte di Seneca. Costanza 
singolare di alcuni personaggi dannati 
a morte io quell* epoca. 

16. Altri latti avvenuti in seguito alla con- 
giura. 

17. Nerone si mostra sulle scene in Roma. 
Stravagante di lui condotta. 

18. Morte di Poppea. Persone illustri estinte 
o esiliate. Procelle nella Campania. 
Peste in Roma. Incendio di Lione. 

19 Peculio di altre persone distinte- Morte 
di Trasea Peto. 

20. Coronazione di Tiridate. Tempio di Gia- 
no chiuso. Minaccia di guerra fatta ai 
Parli. Nerone passa nella Grecia solo 
per far pompa del cauto. Consulta l'o- 
racolo di Delfo. 

it. Egli tenta di aprire la comunicazione 
del mare Jouio coll* Egeo. Abbandona 
quella impresa. Crudeltà e rapacità di 
Nerone. Morte di Corbuloue. Esilio di 
Cornuto. Ritorno di Neroue in Italia. 
32 . Congiura di Vicinio. Ribellione della 
Gallia e della Spagna. Condotta lettala 
da Galba. Imbecillità di Nerone- 
a 3 . Vindice è vinto da Virginio. Virtù di 
questo comandante. Galba si scoraggia, 
e dubita della riuscita de* suoi disegni. 
34 Tumulti in Roma. Spavento ed incertezza 
di Nerone. Egli è abbandonato dalle me 
guardie. Si ritira ad una casa di Fao- 
ne fuori della città. Orribile di lui si- 
tuazione io quella casa. Di lui morte. 
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a 5 . Avvenimenti io Roma dopo quella mor- 
te. Carattere di Nerone. 

36. Di lai funerali. Falsi NerouL Opinioni 

sulla di lui ricomparsa. 

37. Note Cronologiche. 

38 Osservazioni critici* sul regno di Nerone 
e sulla storia della di lai vita scritta 
da Svctonio. 

XI. Della storia letteraria deir Italia 
sotto il regno di Nerone. 

§. 1. Considerazioni generali sullo stalo della 
letteratura , e sulle caute della sua pro- 
speriti) relativa in quell* epoca. 

а. Storici di quella et 3 i. 

3 . Persio eri altri poeti minori o poco co- 
nosciuti. 

4 * Lucano. 

5 . Seneca. Compendio della di lui vita. Ac- 
cuse portate contro quel filosofo. Di lui 
opere. Tragedie attribuite a Seneca. Sup- 
posta corrispondenza di Seneca con S. 
Paolo. 

б. Valerio Fiacco. Di lui argonautica. 

7. Stazio, Notizie del di lui padre. 

8. Silio Italico. Altri poeti di quella eia. 

9. Osservazioni sulla dissertazione di Tira- 

boschi intorno alla decadenza della let- 
teratura e su di altre opinioni di quello 
scrittore. 

10. Stato della eloquenza in Roma sotto Ne- 

rone. Notizie di Quintiliano. 

11. Grammatici e Retori della età di Nerone, 
il. Stato della filosofia in Italia sotto quel- 

P Imperatore. Apollonio di Tiana in 
Roma. Nuove osservazioni sulla vita di 
Apollonio. Naturalisti di quella età. 
i 3 . Scarsezza dei filosofi in Roma in quel 
periodo. Filosofi stranieri. Matematici. 
Medici. Giurrconsulti. 

l 4 - Ignoranza del popolo in quella età. Ca- 
gioni della medesima. 
iS. Stato delle belle arti. 

XII. Della storia eT Italia dalla morte 
di Nerone fino a quella di Galba. 

5. 1. Vita dì Galba net periodo anteriore alla 
di lui elevazione al trono. 


3. Galba s' incammina verso P Italia. Con- 
giura di Ninfiilio. Supplizi e spavento 
io Roma. 

3 . Arrivo di Galba in Roma. Tumulto ec- 
citato da una legione. Galba si abban- 
dona a suoi favoriti. 

4 - Condotta tenuta da Galba al principio del 
di lui impero. Di lui avarizia. Studio 
della militare disciplina. Altre disposi- 
zioni politiche. 

5 . Continuazione. Tumulto nelPAfrica. Vi- 

telilo ottiene il comando nella Germa- 
nia. Altri avvenimenti. 

6. Galba sì determina ad eleggere ùn suc- 

cessore. Adozione di Risone. 

7. Sollevazione promossa da Ottone. Egli 

viene proclamato imperatore dai soldati. 

8. Morte di Galba e di Risone. 

9. Carattere di quello Imperatore. 

XIII. Della storia di Roma e dell Italia 
dalla morte di Galba fino a quella 
di Ottone. 

5. 1. Cominciamento del regno di Ottone. 

3. Insurrezione di Vìtellio. Egli viene pro- 
clamato Imperatore. Spedizione dì Ce- 
cina e di Valente fatta per sostenere il 
di Ini partito. Una parte dell'Italia si 
dichiara pure per V ilei ho. 

3 . Condotta tenuta da Ottone in quel peri- 

colo. Guerre parzinli nella Mesia. 

4 . Tumulto in Roma. Situazione tristissima 

di quella città. Ottone si reca all'arma- 
ta , onde opporsi ai progressi di Ceci- 
na , e di Valente. 

5 . Il partito di Vìtellio acquista grandissima 

forza. Primi falli d'arme che hanno 
luogo nella Provenza e nell' Italia. 

G. Battaglia di BedriAOO. Disfatta di Ottone. 
Gran parte della di lui armala si ar- 
rende a Vìtellio. 

7. Ottone coti generosa risoluzione si ucci- 

de. Ultimo di lui discorso. Di luì se- 
poltura. 

8. Orìgine e carattere di quello Imperatore. 

Vrrgìnio ricusa l’impero. Le truppe di 
Ottone riconoscono il nuovo imperatore 
Vìtellio. Spavento dei Senatori che tro- 
vavaosi al seguito di Ottone. 
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XIV.' Della storia di Roma e de ir Italia dalla 

morte di Ottone sino a quella di Filcllio. 

5- I. Vitellio viene riconosciuto io Roma. Scia- 
gure dell* Italia oppressa dalla militare 
licenza. Vili-Ilio s’ incammina verso Ro- 
ma. Di lui priiui editti. 

a. Vitellio a Cremona. Visita il campo di 
Rodriaco. Sciogl.c una pane «Idi* ar- 
mala. Passa a Bologna. Di lui iugresso 
in Roma. Prime di lui azioni. Di lui 
ghiottoneria. 

3- Movimenti di Vespasiano. Egli viene ri- 

conosciuto imperatore da lutto l'Orien- 
te. Disposizioui pigliale dai di lui coman- 
danti per abbattere Vitellio. Rivolta di 
Anlouio Primo. Di lui notizie. 

4- Debolezza di Vitellio. Continuazione delle. 

disposizioui e delle operazioni di Ve- 
spasiano. Progressi di Antonio Primo in 
Italia. Risoluzioni prese da Vitellio. 
Tradimento di Cecina. Stessala giugne 
a V erona. Primo s' inoltra verso Cre- 
mona. Daitaglie date sotto quella città, e 
vittorie di Primo. Presa e saccheggio di 
Cremona. Conseguenze di quelle vittorie. 

5. Infelice spedizione di Valente. Indolenza 
di Vitellio. Vani di lui tentativi. Nuove 
di lui sventure. Primo pam gli Ap- 
pennini. Morte di Valeute. Disserzioue 
dell’armata di Vitdlio. Supposti prodigi. 

ti. Abdicazione di Vitellio. Tumulto de'sol- 
dati. Sabino si ritira nel Campidoglio. 
Assedio ed iucendio del Campidòglio. 
Presa di Terracina. Le armale di Ve- 
spasiano s'inoltrano verso Roma. Trat- 
tative inutili. Quelle forze entrano io 
Roma. Morte di Vitellio. 

7 . L’armala di Lucio si arrende ai vincitori. 

Morte di Lucio. Disordini in Roma. 
Guerra al di fuori. Disfatta e presa di 
Aniceto. 

8 . Osservazioni critiche sul regno di Galba. 

9 . Di Ottone. 

10 . Di Vitellio. 

XV- Dalla morte di Vitellio sino alt arrivo 
di Vespasiano in Italia. 

5.1. Origine e vita privata di Vespasiano. 

2 . Condotta da esso tenuta nella Siria , c 


nell* Egitto dopo la di lui elevazione. 
Muoiano in Roma. Di lui carattere e 
di lai condotta. 

3. Sollevazione de' Datavi. Guerra promossa 

da Civile. Di lui vittorie. Vantaggi ri- 
portati a vicenda dai Romani. Ammu- 
tinamento di alcune Romane legioni. 
Sollevazione delle Gallie. Diserzione di 
alcune legioni. Imprese di Classico e dì 
Tutore. Sciagure de' Romani sulle rive 
del Reno. 

4 . Imprese di Giulio Sabino. Assemblea dei 

Galli riunita. Essa propende alla pace, 
ma quel consiglio viene turbato da Va- 
lentino deputato di Trevcri. Nuove forza 
Romane ai muovooo contro i Galli ed i 
Germani. Vantaggi riportati da Cereale. 
Ritorno delle legioni fuggitive alla ob- 
bedienza. Continuazione della guerra tra 
Civile e Cereale con incerta sorte. Ci- 
vile trovasi ridotto a tristo partito ed 
accetta la |iace. 

5. A fTarì interni di Roma. Prima Magistra- 

tura di Domiziano. Azioni promossa 
contro i delatori. 

C. Morte del figlio di Vitellio. Primo viene 
allontanato da Roma. Destrezza di Mu- 
oiano. Supposti miracoli di Vespasiano. 
Quel principe parte dall' Egitto , passa 
nell'Asia Minore, r s’ incammina verso 
l’ Italia. Di lui arrivo in Roma. 

XVI. Dair arrivo di Vespasiano in Italia 
sino alla di lui morie. 

$ 1 . Ottimi principi del reguo di Vespasiano. 
Savie di lui disposizioni. Ordini dati per 
la riedificazione delle case Incendiate. 
Ripristinameoto degli atti pubblici di- 
strulli. Aflàbililà e modestia di Vespa- 
siano. Dolcezza da esso usata cogli stessi 
di lui nemici. 

a. Accusa di avarizia portata contro Vespa- 
siano. Scuse che si adducono a di lui 
discarico. 

3. Secondo Consolato di Vespasiano. Presa 
di Gerusalemme. Trionfo di Tito. O- 
nori ad esso accordati. Costruzione di 
opere pubbliche. Guerra contro Antioco 
re della Comagene. Invasione degli A- 
laui nella Media e nella Armenia. 
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4 Secondo Consolato di Domiziano. La Gre- 
cia ed altre regioni vengono dichiarate 
provinole dell' impero. Tumulto cagio- 
nato dagli Ebrei in Alessandria. Esilio 
di Elvidio Prisco. Nuovi consolati di 
'Vespasiano, di Tito, e di Domiziano. 
I dedicazione del (empio della Pace. Rac- 
conti favolosi. 

5 . Spedizione di Agricola nella firitannia. 

Compendio della di lui vita avanti quel- 
l'epoca. 

6. Prime imprese di Agricola. Distruzione 

degli Ordovici. Occupazione dell’ Isola 
di Mona o Anglesey. Modestia e saviezza 
di Agricola. 

7. Nono Consolato di Vespasiano. Avventure 

di Giulio Subiuo dopo il di lui ritira- 
mento. Scoperto, viene condotto a Ro- 
ma. Di lui morte. Stratta condotta di 
Vespasiano in quella occasione. 

8. Congiura ordita contro Vespasiano, sco- 

perta c punita. Morte di quello impe- 
ratore. 

9. Colonie da esso fondate. Citta alle quali 

diede il nome. Letterati vissuti sotto il 
regno di Vespasiano. 

10. Note Cronologiche. 

1 1 . Osservazioni filosofiche e crìtiche sugli 

avvenimenti di quel periodo. 

XVII. Dalla morie di Vespasiano 
sino a quella di Tito. 

$. j. Educazione e vita privala di Tito. Di lai 
vittorie nella Giudea. Condotta da esso 
tenuta in Alessandria. Accuse contro di 
esso portate da Svetonio. 
a. Clemenza e moderazione da esso mostrata 
dopo il di lui avvenimento ul trono. Di 
lui dolcezza ed affabilità. Dedicazione 
dell' anfiteatro Flavio. Giuochi solenni. 
Clemenza di Tito a riguardo de' cospi- 
ratori. Rigore mostrato vetta i delatori. 

3 . Eruzione spaventosa del Vesuvio. Distru- 

zione di Ercolano 0 di Pompei. Morte 
di Plinio. 

4. Seconda campagna di Agricola nella Bri- 

lannia. Virtuosa di lui condotta. Opi- 
nioni sul teatro dì quella guerra. Ottavo 
Consolalo di Tito. Soccorsi da esso pre- 


stati ai Campani. Incendio di Roma. 
Nuove liberalità di Tito. Malattia cou- 
taggiosa in quella capitale. 

5 . Terza e quarta campagna di Agricola. 

Nazioni da esso soggiogale. Falso Nerone 
tra i Parti. Malattia e morte di Tito. 
Opinioni sulla causa della di lui morte. 

6. Onori fenduti a Tito dopo la di lui 

morte. Di lui carattere. 

7. Osservazioni critiche. Esame delle memo- 

rie di Ercolano e di Pompei. 

XVIII. Dalla morie di Tito e dal principio 

del regno di Domiziano fino olla morie 
di Agricola. 

5. ». Gioventù di Domiziano. Di lui famiglia. 
Di lui andata nelle Galiie. Tentativi 
da esso fatti per giungere alla sovrani- 
tà. Di lui occupazioni letterarie. Avve- 
nimento di « so all" Impero. 

a. Principi del regno di Domiziano. Di lui 
liberalità. Opere pubbliche da esso com- 
piute. Affettata di lui dolcezza. Di Jui 
riforme. 

3 . Quinta campagna di Agricola nella Bri- 
tannia. Nono Consolato di Domiziano. 
Agricola entra nella Caledonia. Di lui 
vittorie. Una nave fa per la prima volta 
il giro dell' isola. Guerra di Domiziano 
coi Catti. 

4 - Imprese di Agricola contro i Caledonj. 
Orazione di Gaigaco loro capo. Scon- 
fitta totale di que' popoli. Conquista della 
Caledonia e dell'isola di Thule. Ritorno 
di Agricola in Roma. 

5 . Cenni di alcune guerre della Germania. 
Tratti di crudeltà di Domiziano. Libi- 
dine, avarizia, rapacità del medesimo. 
Osservazione sulla persecuzione de* Cri- 
stiani. Guerra coi Nasamoni. Vanità ri- 
dicola di Domiziano. 

fi. Giuochi Capitolini. Guerra coi Daci. Do- 
miziauo si muove contro di essi. Rotta 
dei Romani comandati da Fosco. Con- 
tinuazione della guerra coi Daci , coi 
Conadi, e coi Marcomani. Pace vergo- 
gnosa conchiusa da Adriano con Dece- 
rlo. Di lui trionfo. 

7. Giuochi secolari. Nuove orudellà di Do- 
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iniziano. Ribellione di L. Antonio. Ge- 
losia delPirypcralorc. Nuovo Nerone prez- 
zo i Parti. 

8 . Nuove stravaganze c nuove crudeltà di 

Domiziano. Giuochi magnifici. Strano 
convito riferito da Dione. 

9 . Editto contro la coltura delle viti. Riu- 

nione del regno di Calcide all' impero. 
Morte di Agricola. Di lui elogio. 

XIX. Dalla morte di Agricola 
fino a quella di Dominano. 

5-z. Accusa e giudizio di Bcbio Massa. Fer- 
mezza di Plinio il giovane. Guerra coi 
Sarmati e coi Marcomani. Domiziano 
ai abbandona alla crudeltà. Disordini 
gravissimi in Roma. Generosità di al- 
cuni individui. Morte di persone illustri. 
Persecuzione dei loro scritti. 

a. Persecuzione delle lettere, delle scienze, 
in particolare della filosofia. Arrivo di 
Apollonio Tianeo ili Roma. Congiura 
coutro Domiziano ordita e scoperta. Sul- 
pizia poetessa. 

3- Altra congiura mandata a vuoto. Riatta- 

mento di alcune vie pubbliche. Perse- 
•uzione de* Giudei. Estensione di quella 
persecuzione ai Cristiani. Morte di Fla- 
vio Clemente e delle due Domitille. Va- 
rie opinion» intorno al loro cristianesi- 
mo. Morte del liberto Epafrodilo. 

4- Prodigi osservali iu Roma. Predizione 

di Asdctarione. Agitazione di Domi- 
ziano. 

5. Nuova congiura ordita contro Domiziano. 
Entrano a parte di essa la moglie , i 
liberti, gli amici di lui. Domiziano viene 
assassinato nel proprio palazzo. Com- 
pianto dai soldati , non dal popolo. Con- 
danna della di lui memoria. Di luì se- 
poltura. 

8 . Notizie di Apollonio Tianeo. Di lui viag- 
gi. Di Ini comparigioue iu Roma. Pri- 
gionia e liberazione. Riflessioni sulla di 
lui condotta. 

5 . Osservazioni critiche sul regno di Dorai, 
siano. 
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XX. Dello ttalo delle teieme e delle lettere 
in Italia fino alla morte dì Domixiano. 

5 . 1 . Letterati numerosi in Italia sotto gl 1 im- 
peratori più tristi. Poeti. Valerio Fiac- 
co. Marziale. Stazio. Giovenale. Siilo 
Italico. Terenziano Mauro. 

а. Altri poeti menzionati da Marziale. No- 

tizie dei Memori, dei Bassi, di Stella, 
di Passieno. Poeti menzionati da Plinio 
il giovane. 

3. Notizie di Petronio Arbitro. Ricerche 

sulla di lui età , sulla di lui patria. Di 
lui Satirico. Esame di alcune opinioni 
di Tiraboschi riguardo a quello scrit- 
tore. 

4 . Eloquenza. Notizie di Quintiliano. 

5. Oratori menzionati con lode da Quinti- 

liano e da Tacilo. 

б. Grammatici e Retori. Asconto Pediano. 

Altri Retori. Vile degli illustri gram- 
matici e retori , aerine da Svetonio. 

<]. Storici. 

8, Filosofia. Perchè non bene a quel tempo 
fosse coltivala in Roma. Plinio. Di lui 
notizie. DI Ini storia naturale. 

XXI. Dalla morte di Dataitiano 
fino a quella di Nervo . 

5 . 1 . Elezione di Nervi. Di lui origioe. Di lui 
costumi. Egli viene riconosciuto dai sol- 
dati. Vano romore sparso della sopravvi- 
venza di Domiziano. Apostrofe di Arrio 
Antonino al nuovo imperatore, 
a. Dolcezza del governo di Nerva. Di lui 
demenza. Saviezza delle di lui leggi. Di 
lui modestia e disinteresse. Di lui gene- 
rosità. Origine delle iscrizioni Triopee. 
3. Altre prove di liberalità , di dolcezza, di 
moderazione. 

4- Nerva Console. Morte di Virginio Rufo. 
Congiura ordita contro Nerva. Di lui 
umanità coi congiurati. Tumulto delle 
guardie pretorie. Adozione di Trajano. 
Vittoria riportata nella Pannonia. 

5. Morie di Nerva. Di lui funerali. Di lui 
apoteosi. Cenni sul di lui carattere. 

‘9 


f 
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XXII. Dalla Morte di Nervo tino olia fine 
della guerra coi Daci «orto Tra] ano. 

$. i. Origine e vita privata di Trajaoo. Di 
lai costumi. Di lui valore e studio della 
militare disciplina. Virtù da esso svi- 
luppate dopo il di lui avvenimento al 
trono. Difetti , che gli si sono rimpro- 
verati dagli storici. 

3 . Trajano assume la dignità imperiale nella 
Germania. Contegno de'Germani. Loro 
guerre parziali. Trajano giugne in Ro- 
ma. Lodi di Piolina. Modestia di essa e 
di Marciana. Onori conferiti a Trajano. 


Dì Ini modestia. Opere pobhliche ri- 
stavate. 

3. Giudizi e condanne di persone illustri. Pa- 
negirico di Plinio e Trajano. Muovo Con- 
solato di Trajano. Noue di Adriano con 
Giulia Sabina Abbialica di Marciana (*). 

(•) Le memorie Poligrafo queste cose compren- 
dono oltre la serie deTuli Universali, «d i quadri 
Cronologici delle Dinastie , de* Pontefici , Uomini 
illustri , Scrittoci , Opere e della Storia Sacra , « 
Profana. 

Le ioo tavole Iconografiche rappresentano la sce- 
nografia dei fatti memorabili d'Italia in quest' E- 
poca, e Montini coti relativi. 
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VOLUME XIV. 


ITALIA ASTICA. 


PARTE STORICA. 


IL FASTO DELL’ IMPERO — GLI ANTONINI. « 
DAL 100 AL 200. SECOLO H. 



\ ramavo, modello quasi perfetto 
f de're, mostrasi principe quale suol 
sempre la Provvidenza concedere 
ad un popolo cui voglia render felice; accoppia 
in se coi doni dell' uom di stato , il co- 
raggio ed i lumi d' un gran capitano ; rispet- 
tato e diletto dagli eserciti , sa occuparli in 
iipedizioni lontane ed importanti; ripiglia I* ese- 
cuzione dei disegni bellicosi di Cesare contro 
i Parti ; sottomette all' ascendente del suo ge- 
nio quella valorqpa nazione, e sovr’essa ripor- 
ta clamorosi successi ; al suon delle sue vitto- 
rie sembrano ì Romani trasportati ai tempi 
gloriosi degli Scipioni e degli I.milii. 

La storia non parlò giammai d* un prence 
piìi compito; un'alma nobile, grande e bella 
era l' ornamento più accetto delle esimie sue 
qualità ; sempre animato dall* amor del bene , 
non vivea che per la felicitò e la prosperila 
dello stato di cui confidato gli avea la prov- 
videnza i destini : insamma ei possedeva tutte 
le virtù , nè compariva mai estremo in alcu- 
na ; era, dice Montesquieu, il principe più 
idoneo ad onorare la natura umana e rappre- 
sentar la divina per quanto si potesse sperare 
•la un Gentile. 


(*) Nel mani foto »i è posto per equivoco l’ in- 
dicazione del presente Volane nel cuccosivo , e 
viceversa. 


Malia se unura civem servare qu.ra 
mille Hostes oc ti dere. 

Cicia. 


La fama militare di Trajaoo , i suoi suc- 
cimi , le conquiste contro i nemici del nome 
Roraaoo, la sapienza e la dolcezza della sua 
amministrazione , lasciarono ne IT animo delle 
□azioni impressioni profonde ; i talenti tuoi , 
le sue virtù e la gloria delle sue armi forti- 
ficarono T impero contro i nemici esterni $ 
rimarginarono le piaghe dello stato , e dimen- 
ticar fecero per un tempo i mali e le sciagure 
de' regni precedenti : quindi il genere umano 
che i frutti raccolse ddia giustizia e della be- 
nevolenza del suo governo, gli ha attestato la 
sua riconoscenza con una stitha ed un’ ammi- 
razione delle quali sussistono ancor oggidì i 
contrassegni. Peccato ebe abbia perseguitalo 
i Cristiani. 

Il regno di Adriano die seguì immediata- 
mente quello di Trajano , servì pur esso al 
sostenimento dell' impero , quantunque già scos- 
so , indebolito da tutte le parti per le follie , 
Io stravaganze e la corruzione dei predecessori 
di Vespasiano , mediante il cambiamento nelle 
massime politiche dello stato. 

Scgnalossi questo principe con un* ammini- 
strazione imparziale della giustizia , con una 
vigilanza esatta e rigorosa sopra la condotta 
dei magistrali delle provincie : conservò egli 
savia t#entc l'ordine mirabile dal suo antecesso- 
re stabilito in tutti i rami dell* amministrazione 
pubblica ; seppe mantenere la disciplina fra 
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le legioni e farla amare; ebbe I* arie di assog- rispetto; ma quando vennero nuovi mostri a 
gettare i capitani a' suoi ordiai supremi e di prenderne il luogo , li riproduue in tutu la 
tenerli stretti nei limiti del loro dovere. Du- sua bruttezza e con tutti i suoi eccelli l 1 a bo- 
ra n le il iuo regno, sono le frontiere dell’ ini* so del governo militare ; i soldati che ven- 

pero rispettate; e meno frequenti, inni mi- dettero l’inqicro, assumano poi gl' imperatori 
nacciose si fanno le correrie dei barbari. per ricavarne nuovo prezzo ; lo sUto, in inex- 

Tengono dopo di lui lo scettro imperiale zo a si orribili convulsioni , corre rapidissimo 

Antonino e Marco Aurelio , nè altra regola verso il suo discioglimento ; nè i barbari mau- 

aeguono essi nella loro condotta clic la giu- can giammai di approfittare di questi disordi- 

stiria e la equità ; altra felicità nou conosco- ni e della confusione che fa nascere T ambi- 
no che la pubblica felicità ; nulla hanno essi alone dei concorrenti che si pontrastano 1* in- 

a temere dalla licenza e dalla indisciplina dei’ sanguinato retaggio dei Cesari. Soverchiai! 
soldati , però che una rivolta contro di essi fiduciosi le frontiere dell’ impero e prccipitan- 

suta sarebbe considerata come un attentalo si nelle provmcie ; poruo in lutti i luoghi I* 

contro i Romani ed il priucipe avrebbe in lai strage e Io spavento , il sacco ed il terrore ; 

caso tenuto in mano tutte le forte dei citta- cosi preludono agli stabilimenti durevoli che 

dini per difendere I' oltraggiata sua maestà. un giorno vi formeranno. 

Nondimeno , malgrado gl'inviti loro ed i loro Ogni qual volta un imperatore sa colla for- 
incoraggiamenli , il Senato avvilito non potè u dell' animo imbrigliar la licenza dei solita- 
ri sorgere alia sua dignità primitiva , cotanto ti , il suo teguo scorre tranquillo , felice e fio- a 

necessaria al mantenimento dello stato politi- rentc ; se per lo contrario il capo delio stato 

eo ; appena incominciò alla voce del prin- ha la debolezza di tollerare il rilassamcuto 

efpe qualche generoso allo , che, stanco dai della disciplina, veggonsi dopo la morte di lui 

primi sforzi, ricade in ana specie di torpore tutti gli orrori. Adriano e Severo ne offrono un 

•he gli par dolce perchè abituale, nò pilòri- esempio memorando ; il primo ristabilisce la 

trarsene che coll 1 esercizio delle virtù che più disciplina militare , e 1* altro 1' allenta ; perciò 

non possiede. Adriano lascia ai suoi successori il trono paci- 

Cosi , Nerva colla saggezza, Trajano colla fico, e per nulla agitato, ma Sevrro trasmette 

gloria , col suo valore Adriano , i due Anto- uno scettro che le turbolenze accompagnano e 

nini colle loso virtù , impongono alle legioni che l'erede tuo non può in mano fermarti. 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 


Anni 
dell' 
' Era 

Volg. 

1MPERAT. 

PARTI- 

PAPI. 

SCRITTORI 

UCII. 

SCRITTORI 

Plorasi. 

ERETICI. 

MESCOL. 

Anni 

dell' 

Era 

[ 

lai 

Trajauo. 




Plutarco. 


3. Peraccti- 
xione, secon- 
do altri S. 

101 

ioa 





Floro. 


La Dacia ri 
dotta in Pro- 
vincia Roma- 

luì 

>06 


Pacoro II. 

Alenan- 
ti ro I. 

fgnajio d‘ An- 
tiochia. 

Plinio il Gio- 
vane. 

Batilidc. 

na. 

106 

«'7 

Adriano. 


Siilo t. 


Srei onio. 

- 


>•7 

n6 



Tclctfor» 

Igino. 

Papia. 

S. Giustino. 

Filone di Bi- 
!>loa. 

Carpocrate. 


iifi 

1 38 

Antonina Pio. 

. 

Coiroc. 

Pio I. 

Quadrato JA- 
tcnc. 

Appiano A- 
.calandrino. 

Valentino. 


1 33 

ió 7 

i6i 

M. Aurelio— 
Lucio Vero. 

Votocelo II. 

Aniceto. 

Sotero. 

S. Policarpo. 

Tcofilo d'An- 
tiochia. 


Marciane. 

Antonino ar- 
resta la perte- 
cuiioae con- 
tro i Cristia- 
ni. 

4- Per scrii- 

« 5 ? 

161 

»7« 

M. Aurelio 
solo. 





Taxiano. 

rione, secon- 
do altri 6. 

»:» 

i 7 5 



Deuterio 

Atrnagorad'A 

tene. 


Ctrdone. 


>:5 

180 

Coma odo. 


Vittore 1. 

S. Ire u»o. 


Montano. 

Morte di M. 
Aurelio. 

180 

>9Ì 

Pertinace — 
Didio Giulia- 





Screro. 

tj)t. Un in- 
cendio con - 

*d4 


no, Pcscepuio 
NcgrocScvcro 

Scierò jolo. 



Tertulliano. 



suina una me- 
tà di Roma. 

195 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D' ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XXII. Seguì/o della storia di Roma e del- 
V Italia dalla morte di Nervo sino alla fino 
della guerra dei Daci sotto Trajano. 

5-1. Guerra di Trajano nella Dacia. Vittoria ri- 
portata contro Decedalo. Pace eoo que- 
lli conckiusa. Trajano torna io Roma 
trionfante. Affari interni di Roma. Sura 
favorito di Trajano. Leggi sugli arro- 
tati. Quiulo Consolato di Trajano. Porlo 
di Gentumcelle. I'iiuio il giovane spe- 
dito al governo del Ponto e della Bi- 
tinta. Di lui condotta. Origine della se- 
cooda guerra Da cica. 

9- Attiiìiì di Deci-baio. Prigionia e morte 
di Longino. Ponte di Trajano costruito 
•ul Danubio. Preparativi per la guerra. 
Terremuolo orrìbile nell'Asia. Continua- 
«ione della guerra della Tracia. Con- 
dotta tenuta da Trajano. Valore di A- 
driano e delle truppe Romane in gfiie- 
nle. Diamante dottalo da Trajano ad 
Adriano, Soggiogamento della Dacia. 
Iticeli eize di Pecebaio nascoste e sco- 
perte. Erettone della colonna Trajana, 
Disposizioni pigliale dall* Imperatore 
nella Dacia. Colonie stabilito. Grandi 
spettacoli duii in Roma. 

XXIII. Della storia di Roma e dell' Italia 
dal soggiogamento de' Dori fino 
alla morte di Trajano. 

5< 1 . Coaqnisia dell'Arabia Petrca. CHcbra- 
sinne dei giuochi capitolini. Via aperta 
da Trajano n traverso le paludi Pon- 
tine. Altre opere pubbliche. Congiura 
ordita contro Trqjano, Egli passa nei- 
I* Oriente. Cosroe chiede la pace, 
a. Adriano pa«sa nella P.mnOhi.l. Notizie di 
Servitilo. Trattative di Trajano con Far- 
tamasiri. Trajano s'impadronisce dell' Ar- 
menia. Progress» ed altre conquiste di 


Trajano. Di lui ritorno in Roma. No- 
tizie di Lusio Quieto. 

3. Lacuna nella storia. Via da Trajano a- 

perta da Benevento a Brindisi. Altri 
avvenimenti notabili in quel periodo. 
Partenza di Trajano per la seconda 
guerra Panica, Nuove dì lui conquiste. 
Ponte costrutto sul Tigri. Presa di Te- 
si fonte . Nuovi onori accordali a Tra- 
jano. L’Assiria, la, Mesopotamia, l'Ar- 
menia ridotta alio stalo di Romane pro- 
vine ir. Trajano visita Babilonia. Torna 
iu Antiochia. Tremuoto orribile iu quella 
citlfc. 

4 . Aprimeolo del porto di Ancona. Trajano 

visita le sue conquiste. Scende oel golfo 
Persico. Spedizione Dell'Arabia. Dise- 
gni di Trajano- sull’ India. Rubellione 
di vari paesi conquistati. Sollevazione 
degli ebrei. Questa viene compressa. 
Osar rvaz ioue sulla persocaztoite de'Cri- 
si iqni in queir «-poca. 

Re dato ai Parli. Trajano torna nelf Ara- 
bia , cd attacca gli Agareai. Abban- 
dona queir impresa oppresso da grave 
infermili. Si riduce a Selioonte e muo- 
re. Di lui disposizioni riguardo al suc- 
cessore. Adriano riconosciuto imperatore. 

1 ». Insiituzioni ed opere pubbliche di Tra- 
jano. Avvenimenti straordinari di quel 
regno. Nuove riflessioni de' Cristiani m 
quell’epoca. 

XXIV. Della storia di. Roma e dell Italia 
dalla morie di Trajano fino 
a quella di Adriano. 

J. i. Origine di Adriano. Di lui educazione. 
Di luì vita privata. Di lui studi e pro- 
gressi nelle lettere. 

2 . Adriano mostrasi da principio più cle- 
mente, poi crudele , affabile, ma amico 
dei delatori. Di lui liberalità. Saviezza 
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dei di lui giudizi. Della patria di Sil- 
vio Giuliano , famoso giureconsulto. Di 
lui editto perpetuo. 

3. Modestia ed altre virtù di Adriano. Vizi 
ad evso rimproverali. Di lui condotta 
colla moglie Giulia Sabina. 

4* Lettere di Adriano al Senato. Comincia- 
mento delle di lui crudeltà. Egli abban- 
dona tutte le conquiste di Trajano. Tor- 
na io Roma. Assume i fàsci consolari. 
Condona ai privati i debili verso il 
tesoro. 

5. Guerra di Adriano nell' Illirici contro i 

Sai mali ed i Ilossolam. Uccisione di 
persone illustri in Roma. Cambiamento 
dei prefetti del Pretorio. 

6 . Principio dei viaggi di Adriano. Egli 

visita la Spagna, le Calile , la Germa- 
nia , 1‘ Inghilterra. Costruzione di una 
muraglia di quella provincia. Si tenta 
nella Spaglia da uu pazzo il di lui as- 
sassinio. 

7 . Continuazione dei viaggi di Adriauo. O- 

pere pubbliche da esso costrutte nella 
Grecia. Soggiorno in Atene, l’assaggio 
della Sicilia. Di lui ritorno in Roma. 
T errami olo nella Bìlinia. Generosità di 
Adriano. Di luì viaggio in Africa. Morte 
e funerali di Plotina. Nuovo tempio e- 
retto in Roma. Disgrazie e morte del* 
1' architetto Apollodoro. 

8 . Adriano toma nell' Oriente. Conferisce 

con vari re. Torna nella Siria e nel- 
1’ Egitto. 

9 . Compilazione dell' editto perpetuo. Adria- 

no si trattiene nell'Egitto. Di lui let- 
tera intorno ai Cristiani. Benefìci da 
esso compartiti agli Alessandrini. Mu- 
seo di Alessandria. 

10 . Morte di Anlinoo. Divinizzazione di quel 

giovane. Credulità parziale de’ popoli. 
Adriano torna nella Siria. Grande sol- 
levazione degli Ebrei sotto Bare oche ba. 
Primi tentativi fatti per comprimerla. 
Spedizione di Giulio Severo. Sconfitta 
degli Ebrei. Continuazione della guerra. 
Totale sconfitta degli Ebrei. Distruzione 
presso che intera di quella nazione. In- 
cremento del cullo Cristiano. Rifabbrioa- 
xtooe di Gerusalemme fatta da Adriano. 
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il. Guerra cóntro gli Alani. Adriano in A- 
teue. Egli abbellisce quella città. Al- 
tri benefizi da Adriano ai Greci com- 
partiti. Città uuova nell'isola di Deb. 
sa, Adriano torna jn Roma. Ambasciale da 
esso ricevute, l-'a rasura oe in Roma. Ma- 
lattia di Adriano. Adozione di Vero. 
Carattere dì Vero. Cariche ad esso con- 
ferite. Costruzione della famosa villa 
Adriana presso Tivoli. Crudeltà eierci- 
tate da Adriano in quel periodo. Morie 
di Serviano. 

*3. Morte di Vero. Adozione di T. Anto- 
nino. Morte di Sabina. La malattia di 
Adriano si aggrava. Dì lui disperazioi»-. 
Egli si reca a Baja. Di lui morte. Onoii 
ad esso rendati ad istanza di Antonino. 

14. Opere pubbliche di Adriano. Villa A- 
driana presto Tivoli. Di lui Mausoleo. 
Città da esso fondate. Colonie siabìlite. 

15. Leggi diverse e regolamenti di Adriano. 
Di lui condotta a riguardo de’Griiùam . 

16 . Note cronologiche ed osservazioni. 

XXV. Continuasione della storia letteraria 
deir Italia sino alla fine del regno 
di Adriano. 

J. 1 . Letterati vissuti sotto Trajano. Frontino. 
Arte militare ridotta allora a sistema. 
9 . Tacito. Di lui notizie. Di lui opere. Siile 
di quello storico. Accuse portale contro 
Tacilo e sue discolpe. 

3. Notizie di Plinio il giovane. Di lui opcie. 
Di lui virili civili e domestiche. 

4 . Pompeo Saturnino. Claudio Pollione. Mu- 
sonio Basso. Virginio Romano. Iseo. Rufo 
Efesio. Altri poeti. Vicende della poe- 
sia sotto Trajano. 

5. Scritti di Adriauo. Di lui versi. Di lui 
opere militari. 

6 . Flcgone Trabliano. Di lui eccessiva cre- 
dulità. Di lui racconti favolosi. 

7 . Poverino. Altri greci illustri. 

8 . Notizie di Epitteto. Arriauo. Di lui opere. 

9 . Plutarco. Scuola da esso tenuta in Roma. 
Di lui opere. 

io. Marco e Caninio Celeri , sofisti. Pole- 
ntone sofista. Altri sofisti e letterati 
greci. Vari Eliani. 
tt. Notizie di 3vctonio. Di lui opere. 
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13. Notizie di Floro. Di luì istoria- Altri 
letterali in Roma. 

i3. Apicio. Diversi A pie». Libri sull' atte 
della cucina. 

XXVI. Della storia dì Roma e dell' Italia 
durante il regno di Antonino. 

5- i- Famiglia di Antonino. Di lui vita pri- 
vata. Di lui virtù e modcru sio ne. 

a. Boolìt da t-sso mostrala dopo il di lui 
avvenimento all’ Impero. Titolo di Pio 
ad esso attribuito, 

3. Altri titoli ad e sso accordati. Oracolo 
consultato iu Cartagine. Scarse notili© 
della di lui vita. Di lui ammirabile con- 
dotta. Di lui liberalità , e rigorosa giu- 
stizia. Di lui istituzioni , saggi regola- 
menti , opere pubbliche. 

4 Dolcezza di Antonino a riguardo di al- 
cuni «ospitatoci. Egli evita a lutto po- 
tere le guerre, ilispcllo ad esso mostrato 
dalle straniere nazioni. 

5- Successioni di Consoli. Morte di Fausti- 
na. IV oli zie di Erode Attico. 

6 . Soilevarioui nella lkilaunM e nelle Col- 
lie , sollecitamente compiesse. Favori 
accordati a M. Aurelio. Celebrazione 
de* giuochi secolari. Successione di Con- 
soli. .Notizia dei due Quintili!. 

■■ Apologia di S. Giustino. Inondazione ed 
incendio iu Roma. Sventure di altre 
citta. Generosità di Auloiiino. Altri 
CodsoIì. Morte di Antonino. Onori ad 
esso rcndui i dopo la morte. 

8. Note cronologiche cd osservazioni. 

XXVII. Della storia di Roma e dell’ Italie) 
dal principio sino alla fine del 
regno di SI. Aurelio. 

5- (■ Origine, antenati , educazione di M. Au- 
relio. Di iui vita privata. Di lui prole. 

Di lui rispetto verso i precettori. 

a. Egli associa Lucio Vero all' impero. Gli 
da la figlia in isposa. Calamità pub- 
bliche. Guerra coi Parli , i Cali , cd i 
Britanni. Guerra ncli'Armcnia. Vero al- 
l'armata ihrirOrieuie. Trista di lui con- 
dotta. Vittoiie dei Romani duci. 

2- Dolcezza, giustizia c clemenza di M. Au- 
relio. Conquista deif Armenia. Vittorie 


riportate da Cassio sui Parti. Trionfi 
di Vero. 

4. Prste orribile io Italia ed iu altre pro- 

vincic dell’ impero. Altre calamità pub- 
bliche. Insurrezione di vari popoli Ger- 
mani. I due imperatori partono per 
quella guerra. Sopita da principio, essa 
si riaccende. 

5. Morie di L. Vero. Vita disordinala di 

quel principe. Sospetti caduti sopra M. 
Aurelio. Vantaggi riportati contro i 
Mai coiiiani . Que' popoli a vicenda bal- 
lotto 1 Romani c giungono in Italia. 
Disposizioni fatta per opporsi a quella 
incursione. Matrimoni da M. Aurelio 
stabiliti. Egli" riparte per l’armata. Av- 
venimenti di quella guerra. 

6. Prime notizie di lNrrliuuce. Sollevazione 
iieirEgitlo compressa. luvasioue de'Mau- 
riUmi urlili Spagna. Movimenti dei Se- 
quaui. Controversie tra Erode Attica e 
gli Ateniesi. Nuove vittorie di M. Au- 
relio nella Germania. Egli si riduce a 
tristo parlilo nella Pannonia. I Romani 
si salvano come per prodigio. Opinioni 
varie intorno a quell’ avvenimento. M. 
Aurelio doma i Marconisti ed i o». 
di , e couchiudc con essi la pace. Qua- 
tta è violala dai Quadi. Nuova vittoria 
dei Romani e nuova pace eoo essi e 
con altri popoli concbiusa. 

;. Notiiie di Avidio Cassio. Di lui rivolta. 
Moderazione di M. Aurelio. Egli s’im- 
cammina comi* Cassio. Riceve ravviso 
della di lui morte. Tratti di generosa 
clemenza verso i ribelli. 

$ Morte di Faustina. Ignominiosa di lei 
condotta. Onori ad essa rcnduti dopo 
la morte. 

3. Nuove leggi. Viaggi di M. Aurelio nd- 
l’ Oliente. Di lui ritorno in Roma. Di 
lui trionfo. Liberalità straordinarie. Re- 
golamenti interni. 

10. Nuova guerra coi Marcomani. M. Aure- 

lio parte per la medesima. Di lui vit- 
torie. Di lui morte. 

11. Onori ad esso rcnduti dopo la morte. 

Carattere di M. Aurelio. Di lui medi- 
tazioni. Note Cronologiche. Osscjryazioui 
critiche. 
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xxvnt. Notiue letterarie dei regni 
di Antonino Pio c M. Aurelio. 

J. i. Le viceude della letteratura debbono os- 
servarsi iu brevi separati periodi. 
i. Storici di quell'epoca. Giustino abbrevia- 
lo re di Trogo Pompeo. Appiano Ales- 
sandrino. Calliuico. 

3 . Poesia. Giulio Paolo. Grammatica. Elo- 
quenza. Frontone. 

4 < Filosofìa. Calvisio Tauro. Claudio Mas- 
simo. Apollouio Stoico. 

5 . Geografìa. Tolomeo. 

6. La filosofìa sale in grandissimo pregio 

sotto M. Aurelio. Filosofi uumerosi di 
quell' e(K»ca. 

7. Apulcjo. Dì lui asino d'oro. Altre di 

lui opere. 

8. Storici vissuti sotto M, Aurelio. Pollone. 

Altri storici e sofisti. Paosauia. Giam- 
bico. Altri scrittori. 

9. Precettori di M. Aurelio e di L. Vero. 

Altri grammatici. Arpocrazioue. Arienji- 
doro. Marcello Ideo scrittore di medi- 
cina io veni. Altri poeti. 

10. Aulo Gellio. Vicende degli ciudi io quella 
eli. 

XXIX. Velia storia tT Italia dal principio 
tino alla fine del regno di Commodo. 

J. 1. Orrore eba la storia di Commodo desia 
nelle anime oneste. Di lui educazione. 
Di lui andata al campo sella Paunonia. 
Vergognoso di lui trattato coi barbari. 
Di lui consolati. Guerra coi Caledonj. 
Insensata condotta di Commodo. Con- 
giura di Lucilla contro il medesimo. 
Morte di Crispina. Elevazione di Marcia. 
Morte di Antero favorito di Cominodo. 

3. Persone illustri messe a morte. Uccisione 
del favorito Perenne. Varie opinioni sui 
di lui carattere e sulla di lui morte, 
diandro succede a Perenne. Gelosia e 
crudeltà di Commodo, Comandi affidati 
a Pertinace, 

3 . Insurrezione di Materno. Spedizione di 
Pescennio nelle Callie. Peste in Roma. 
Accusa ed assoluzione di Severo. Incen- 
dio in Roma. Carestia. Sollevazione del 


popolo contro Oleandro. Morie di que- 
sto e di altri favoriti. 

4. Ferocia e crudeltà di Cocnmodo. Incen- 
dio dd tempio della Pace. Di quello di 
Vesta e di parte del palazzo imperiale. 
Cominciameli lo della sollevazione di Se- 
vero. Albino ricus» il titolo di Cesare. 
Stravaganze e pazzie di Commodo. Egli 
vuole comparire il primo giorno del- 
l' anno vestilo da gladiatore. Congiura 
contro di esso ordita. Egli viene avve- 
lenato e quindi strozzato. Di lui sepol- 
tura. Decreti del senato contro la di Iti i 
memoria. 

I. Osservazioni criiicbe. 

6 . Carattere di Corti modo. Di lui inumani- 

tà , impudicizia, prodigalità. Commer- 
cio de* grani da esso protetto. 

7. Osservazioni sullo stato d' incivilimento 

de' Romani iu quella età. 

XXX. De Ila storia di Roma e delC Italia 
tino alla morte di Pertinace ed alla 
eie siane di Salvia Giuliano. 

5. t. Elevazione inaspettata di Pertinace. Egli 
è riconosciuto dai soldati , dal senato 
e dal popolo. Egli offre ad altri l' im- 
pero \ questo egli accetta con repugnen- 
za , ed i titoli consueti con modesti* 
a. Storia di Pertinace avanti la di lui ele- 
vazione. Di lui imprese. Di lui carat- 
tere. Lodi ad esso date dagli storici. 

3 . Saggi* economia di Pertinace. Egli ri- 

forma gli abusi che sotto Commodo 
eransi introdotti. Iucorre l'odio de'sol- 
dati. Questi formano alcune congiure 
che Pertinace riesce a comprimere. Leto 
promuove la sedizione. Gli ammutinati 
entrano iu Roma e nel palazzo. Perti- 
nace viene assassinalo. 

4. L* impero posto in vendita a) migliore 

offerente. Viene accordato a Giuliano. 
Dispareri degli storici. 

5 . Osservazioni sulla venalità dei soldati , 

sul degradamelo loro , sulla deviazione 
dai principi professati sotto il governo 
repubblicano , e sulle conseguenze della 
loro demoralizzazione. Altre osserva- 
zioni criiicbe, 
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XXXI. Della storia d'Italia dalla morte di 
Pertinace, fino a quella di Settimio Severo. 

5 - l- Nuovo quadro di vari pretendenti con- 
temporanei all'Impero. Situazione poli- 
tica dd [ impero Romano io quell' epoca, 
a. Vita privata di Giuliano. Varie sentenze 
degli atorici intorno ad euo. 

3 . Egli si presenta al Senato ed è confer- 
mato imperatore. Disapprovazione del 
popolo. Malcontento generale. Tolle- 
ranza di Giuliano. 

4 * Notizie di Albino. 

5 . Di Pesceunio Negro. 

6- Di Severo. 

7- Avvisi giunti in Roma delle loro mone e 

delle sollevazioni delle armale. Si tenta 
inutilmente di guadagnare quella di Se- 
vero. Condotta temila in quell'incontro 
da Giuliauo. Severo ricusa di essergli 
collega nell’ impero, («mirano è abban- 
donalo da tutti. Viene privato con decreto 
senatorio dell'impero. Dì lui uccisione. 

8 . Deputazione spedita a Severo. Disposi- 

zioni da esso pigliate avanti di entrare 
in Roma. Di lui ingresso pomposo. 

9. Tumulto delle truppe che accompagnato 

avevano Severo. Egli affetta dolcezza e 
si guadagna il favore del Senato e del 
popolo. Si dispone a marciare contro Pe- 
scennio. Ricompone le sue guardie. Par- 
te da Roma e tulio prepara per la guerra. 

10. Disposizioni pigliate da Pcsccnnio. Guer- 

re tra esso e Severo. Disfatta c morte 
di Pesceunio. Operazioni di Severo do- 
po la vittoria. 

11. Altre guerre di Severo nell' Oriente. Pre- 

sa di Bisanzio. 

13 . Severo volge le ine armi contro Albino. 
Tenta di farlo perire a tradimento. Al- 
bino passa con grandi forze nelle Cal- 
ile. Severo si muove ad incontrarlo. 
Primi fatti parziali. Battaglia di Lione. 
Disfatta c morte di Albino. Condotta 
temila da Severo dopo la vittoria. Di lui 
crudeltà. Egli «'incammina verso Roma. 
i 3 . Spavento di quella città. Prime azioni di 
Severo. Atti di crudeltà. Egli esige pd/' 
insulto F apoteosi di Commodo. Pane V 
per l'Orieule. Persecuzione de'Cristiani. 
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> 4 - Guerra contro i Parti. Assedio o presa 
di Ctesifonte. Caracolla associato all' im- 
pero. Gela dichiarato Cesare. Severo 
torna nella Siria. 

1 5 . Rivolta dei Caledonj. Severo attacca Bar- 

sema. E respinto due volte da Atra. 
Altre crudeltà di Severo. Egli passa 
nell’ Arabia , nella Palestina , in Egit- 
to. Disposizioui date in quelle provinole. 

16. Planziano favorito di Severo. Ritorno di 

questi in Roma. Nozze di Caracalla c 
Plautilla. Uccisione di Plauziano. Giuo- 
chi secolari. Riforme di Severo nel- 
rammiuisirazioue della giustizia. Saggia 
di lui economia. Di lui opere pubbliche. 

17. Nuove crudeltà di Severo. Guerra nella 

Rritaimia. Severo si reca iu quell’ iso- 
la. Astuta di lui condotta. Devasta le 
terre dei Caledonj e coochiude con essi 
la pace. Muro costrutto contro que' po- 
poli. Opinioni diverse sulla siluazioua 
di quel muro. 

18. Malattia di Severo. Alleatalo di Caracal- 

la alla vita del padre. Rivolta di vai! 
popoli di quell'isola. Nuovo attentato di 
Caracalla per detronizzare Severo. Fer- 
mezza di questo prìncipe. Di lui morte. 

19. Di lui carattere. Osservazioni critiche. 

XXXII. Notìzie letterarie dtW Italia dal 
regno di Commodo sino alla fin* 
di quello di Settimio Severo. 

5. i. Notizie di Galeno. Di lui opere. 

1. Relori, sofisti, e storici greci. Ermocra- 
te. Filostrato. 

3 . Scrittori latini. Tiziano. Solino. 

4 . Scritti dell’ imperatore Severo. Scritti di 

Amipairo. Direzione pigliata dagli in- 
gegni italiani in quell’ epoca. 

5 . Esame di alcune opinioni di Tiraboschi. 

6. Delle belle ani da Tiberio fino alla età 

degli Antonini. (*) 

(•) Le Memorie Poligrnfc queste cose comprendono 
oltre la serie dc’Fasti Universali, e le tavole Crono- 
Ioniche de’ Regni, degli Imperi, Pontefici, Perso- 
naggi illustri, Scrittori, Opere, c della Storia Sa- 
’cta, e Profana. 

Le 100 favole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de* fa> 4 i memorabili d'IUliA in quest' Epoca 
c Monumenti relativi. 
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VOLUME XV. 


ITALIA ANTICA* PARTE STORICA. 


www >num 

I TIRANNI: DA CARACALLA A COSTANTINO. 
DAL 200 AL 300. SECOLO m. 


)BTi Commodo e Caracalla , 
viene a colpire gli occhi at- 
terrili una folla di rivoluzioni 
militari: la condizion delle cote è situile a quel- 
la che cegui la morte di Nerone e produce i 
medesimi effetti ; catastrofi cruente, imperatori 
trafitti , rivoluzioni senza fine rinascenti , 
guerre civili tra più competitori all’ impero : 
la triste differenza che si nota tra queste due 
epoche zi è che la calma non viene dopo la 
tempesta. 

L* impero Romano non era allora che uua 
mostruosa democrazia iu cui la milizia eser. 
citava cou violenza il potere supremo , faceva 
• distuoeva i magistrali a suo piacere , nè no- 
minava moraeutaneamcntc un capo se non se 
per arricchirsi colle sue liberalità a spese dei 
cittadini ; il precipitava poi del trono per ot- 
tener dal successore nuovo prezzo della sua 
rivolta. Tal è lo spettacolo doloroso che ci 
offrono que’ tempi sventurati in cui tutte le 
passioni scatenate aspergevan di sangue la por- 
pora imperiale, e ne' cuori pouerano il timore 
«d il terrore. 

Eredi della tirannide d* un Caligola , <T un 
Nerone , d' un Domiziano , eserciti interi op- 
posti d' interessi , immaginano di avere il me- 
destino diritto ad eleggere gl' imperatori ; de- 
vastano tutte le provicele e tra essi combat- 



Sente re etiam barbari magnitudine» anim i. 
Cica*. 


tono per sostenere il signore che ciascuno ha 
eletto, e che ciascuu presto sagrifieberà alla 
propria avarizia. Una moltitudine di principi 
non fa che apparire sul trono ; altri hanno 
appena il tempo d* indossare gl 1 imperiali or- 
namenti. Sotto Gallieno vedi sino a trenta 
concorrenti che per lo spazio di sette in otto 
anni laceranti tra di loro e tra loro ai con- 
trastano i frantumi delta potestà di Roma. 

In quel medesimo tempo cuopresi 1* Europe 
da parecchi sciami di harhari che cercano di 
trarre da questo stalo di confusione e d' anar- 
chia profitto , per fermare stanza in climi più 
miti di quelli che gli han veduti a nascere ; 
cosi mentre ambiziosi accaniti scannavansi 
l’ un 1’ altro per impadronirsi del irono , il 
territorio dell' impero violavano e devastavano 
popoli feroci , sempre congiunti a sua dista» 
alone. 

Per mettere al sicuro dalle imprese degli 
eserciti la persona degl’ imperatori , Dioclezia- 
no immagina di moltiplicare i capi dello sta- 
to e divider le legioni ; associa all* impero 
Massimiano Ercole , e se lo sparlano tra 
essi ; uno 1* oriente , 1* altro l' occidente ; or- 
dina pure che sempre vi aleno due Cesari y e 
stima che i quattro principali eserciti comaudati 
da coloro che avranno parte al governo , sa- 
ranno contenuti intimidendosi gl’ unì cogli al- 
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tri e ooii perderanno 1' òso d’ eleggere. Ma 
non vede che U divisione del potere supremo 
non ingenera che sospetti c gelosie , prepara 
e fa nascere rivoluzioni , e dà , in una paro- 
la , più libera carriera , rilassando le molle del 
comando j quindi Diocleziano è la prima vit- 
tima della sua politica. Galcrio , la cui digni- 
tà di Cesare non fa che irritarne l' ambizione 
punto con attende la sua morte , nè quella di 


Massimiano per regnare ; li costringe ambedue 
ad abdicare l' impero e si £• proclamare im- 
peratore eoo Costanzo , suo collega ; ma pre- 
sto la gelosia li disunisce e li rende l' uno 
all’ altro sospetti : cessa tra essi ogni comuni- 
cazione , e r uno governa l' oriente , P altro 
P occidente. Le due parti dell' impero comin- 
ciano a quest' epoca a formare due potenze in 
certo modo indipendenti, 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA IN QUEST'EPOCA. 


XXXEÌI. Del regno di Caraealia. 


XXXIV. Del regno di M aerino. 


J, x. Carattere opposto dei due fratelli Gela 
e Caraealia. 

a. Caraealia conditude una pace vergognosa 
con alcuni popoli della Biiiannìa. Pri- 
me di luì ctudellà. I due fratelli a’in- 
cammimitio a Roma. Nuove discordie 
tra di essi. Caraealia tenta Succisione 
di Gota. Dopo uu vauo tentativo finge 
di ricoueiliarsi e ne ottiene la uccisione. 
Egli si reca al campo e si forma un 
parlilo tra i soldati. 

3. Caraealia accusa la memoria di Gela al 
Senato , cd al tempo stesso gli fa rcn- 
dere sommi onori. Perseguila però a 
manda a morte i di lui amici. Mor- 
te di Papiuiario. Di altre persone il- 
lustri. Rapacità e crudeltà deli' Impe- 
ratore. 

4- Insensata di lui liberalità. Cariche con- 
ferite agli uomini più tristi. Legge 
sulla Romana cittadinanza. 

5. Viaggio dell 1 Impera tote nelle Collie. Cru- 
deltà esercitate in quella provincia. Di 
lui ritorno in Roma. Romani vestiti alla 
francese. Guerra coi Cali c cogli Ale- 
manni. Pace vituperosa. Altri tratti di 
crudeltà di quel Principe, 
ti. Guerra di Caraealia nella Dacia. Di Hai 
. viaggi nell Oriente. Di lui stravagante. 
Pai bara condotta da esso tcnala in A« 
lessandria. 

5 7 . Di lui spedizione contro i Pani. 

H. Cospirazione di Macrino. Uccisione di 
Caraealia. Elevazione di Macrino. 

•j. IS ole cronologiche su questo c su i regni 
precedenti- Osservazioni critiche. 

10 . Uomini illustri per scienze 0 per lettere 
di quella età. 


5 . 1 . Origine di Macrino. Di lui vita privata. 
Sepoltura di Caraealia. 
a. Diadumeniano Cesare. Macrino scrive al 
Senato ed è confermalo nella dignità 
imperiale. Divinizzazione di Caraealia. 
Osservazioni generali su quell'apoleosi. 

3. Guerra di Macrino coi Parli. Pace con» 

chiusa Altre imprese di Macrino. 

4 . Di lui leggi. Eccessiva di lui severità. 

Congiura contro di esso ordita. 

5. Cariche conferite ad uomini oscuri. Il 

rigore di Macrino indispone i soldati. 
Artifizi di Mesa sorella dell'lmperatrÙM 
Giulia. Elevazione di Eliogabalo. De- 
bole a vana opposizione di Macrioo. 
Battaglia da esso perduta. Morte di esso 
e di Diadumeniano. Inutili tentativi di 
alcuni governatori per sostenere il di 
lui partito. 

XXXV. Del regno di Eliogabalo . 

1 . Eliogabalo viene confermato nella sua 
dignità e ne’ suoi titoli dal Senato. Di 
lui viti. 

a. Principio delle di lui crudeltà. Di lui 
arrivo in Roma. Egli introduce la ma- 
dre nel Senato. Senato di donne insti- 
tuilo. Culto di Eliogabalo promosio. 
Altre pazzie cd altre crudeltà, 

3. Secondo di lui Consolato. Sei mogli da 
esso sposate in breve periodo. Mostruosa 
di lui impudicizia. Di lui prodigalità 
straordinaria. 

4- Eliogabalo adotta il di lui cugino Alaa- 
siano , che il nome assume di Ales- 
sandro Severo. Tanta di annullar* 1* a- 
dazione e di farlo perire. I soldati si 
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livoltaao ed abbracciano ii partilo di 
Alessandro. Uccisione di Lliogabnlo e 
di alcuni di lui parenti e favoriti. 

5. Note cronologiche cd osservazioni. 

XXX Vi. Del regno di Alessandro- 

$. i. Elevazione di Alessandro. Di lui origine. 
Condotta da esso tenuta. Supposto di 
lui Cristianesimo. 

а. Di lui nozze. Guerra mossa da Artaserse 

ai Romani. 

3. Uccisione di Ulpiauo. Tumulti nella 

Mcsopotamia e nella Siria. Condotta 
da Alessandro tenuta can Ovinio Ca- 
millo che aspirava all’impero. Guerra 
contro i Germani. 

4. Consolato di Dione Cassio. Stato dell 1 ar- 

mala in quell' epoca. Supplizio di Ve* 
trouio Turino. 

5. Guerra con Artaserse. Tentativi pacifici 

di Alessandro. Disposizioni guerriere. 
Ammutinamento delle truppe. Fermezza 
di Alessandro. Cure da esso pigliale per 
lo raautenimento della militare disciplina. 

б . Varie opinioni sugli avvenimenti di quella 

guerra. Ritorno in Roma e trionfo di 
Alessandro. 

7 . Egli parte per nuova guerra contro i 

Germani. Congiura di Mas&imino. Uc- 
cisione di Alessandro. Onori funebri ad 
esso renduli. Vendetta della di lui mor- 
te. Massirnino solo ti salva. 

8 . Virtuosa condotta e sagge disposizioni po- 

litiche di Alessandro. Di lui encomio. 

9 . Letteratura di Alessandro. Letterati che 

•otto il di lui regno fiorirono. Storici- 
Sofisti. Oratori. Giureconsulti. Anonimo 
Cristiano, scrittore di geografia c cro- 
nologia. Notizie di Diouc Ctusio. Osser- 
vazioni sullo stato della lingua c della 
letteratura d'Italia in quel periodo. 

XXXVII. Della storia £ Italia dalla nutrie 
di Alessandri Sci-ero tino a quella 
di Massirnino. 

5 . 1 Massirnino viene proclamato imperatore. 
Di lui origine. Di lui doli corporali , 
valore , voracità. Massirnino di lui figlio. 
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a. Principio del di lui regno. Supposta con- 
giura di Magno. Breve impero di Quai- 
lino. Guerra di Massirnino contro gli 
Alemanni. Di lui vittoria. Egli si volge 
contro i Daci ed i Sarmati. 

3. Sollevazione dell’Africa. Elezione di Gor- 
diano. Di lui origine. L’ elezione di 
Gordiano che associato crasi il figlio , 
viene approvala in Roma. Proscrizione 
dei due .Massiiniui. Si abbatte il loro 
partito. Strage di molti ciltadiui. 

4. Nuove disposizioni pigliale contro Mai- 
siinìno. Furori di questi all'udire l'av- 
viso della rivolta. Egli s’incammina verso 
l’Italia. Morte dei due Gordiani. Lo:o 
carattere. 

5. Massimo e Balbino eletti imperatori. Loro 
notizie. Tumulto suscitalo nel popolo. 
Il giovane Gordiano dichiaralo Cesare. 
Guerra iulraprcsa contro Massirnino. 
Nuovo tumulto suscitato da Gallicano. 
Incendio spaventoso nella citili medesima. 

6 . Massirnino giugno in Italia. Ammutina- 
mento delle di lui truppe. Assedio di 
Aquileja. Uccisione dei due Massici ini. 
Riunione delle due armale. Feste cele- 
brate ira Roma per la caduta del tiranno. 
Macsimiuo visita Aquileja e torna in 
Roma. 

7 . Osservazioni critiche. 

XXXVIII. Della storia d’Italia dalla morte 
di Massirnino sino a quella di Gordiano. 

t. Dolce governo dì Massimo e di Balbino. 
Guerre suscitate contro ì Romani nel 
Settentrione e nell'Oriente. Malcontento 
delle guardie Pretorie. Congiura da esse 
ordita. Gelosia di Balbiuo. Uccisione 
di Massimo e di Balbino. Gordiano solo 
imperatore. 

a. Origine di Gordiano. Di lui educazione. 
Piincipio infelice del di luì regno. Ri- 
volta di Sabiniano nell' Africa. Nozze 
contraile da Gordiano. Coudolta di Mi- 
sileo di lui suocero. 

3. Guerra coi Persiani. Gordiano parte per 
combatterli. Vince i Goti cd i Sarmati, 
ma è battuto dagli Alani. Vittorie da 
esso riportate contro i Persiani. Morte 
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di Misitco. Congiura di Filippo. Que- 
sti viene associato all'impero. Gordiano 
è deporto e quindi ucciso. Monumento 
mi esso innalzato. 

4- Rote cronologiche. Osscrvazioui critiche. 

5. Letterali di quella eia* 

XXXIX. Del regno di Filippo . 

J. a. Origine di Filippo. Se egli fosse il pruno 
imperatore cristiano ? 

a. Filippo è riconosciuto imperatore. Finisco 
la guerra coi Persiani. Supporta di lui 
penitenza. 

3. niippo giugoe in Roma. Vittorie da esso 

riportate contro i Carpi. Incendio in Ro- 
ma. Celebrazione dell* anno millesimo 
della fondazione di quella città. 

4 . Sollevazione nell’ Oriente. Altra nella Mo- 

gia e nella rannoda. Decio viene pro- 
clamalo imperatore nella Pauoonia. llal- 
taglia di Filippo contro Decio od uc* 
efeione di Filippo. Progressi del Cri- 
stianesimo in quell’ epoca. 

5- Letterali vissuti sotto Filippo. 

XL. Della storia et Italia dalla morto 
di Filippo tino alt impero 
di Valeriana. 

5 . t. Origine di Decio. Imperatori tratti da 
diverse nazioni. Deck» è riconosciuto in 
Roma. Di lui famiglia. 

j, persecuiioue de* Cristiani sotto Decio. 
Guerra ai Romani mossa dagli Scili. 
Il giovane Deaio riporta alcune vitto- 
rie , poscia è battuto. Rivolta di Prisco. 

3. Decio si porta nella Pannouia. Di lui 
vittorie. V alenano fatto ceusore. Dacia 
ricusa la pace fatta dai Goti. Egli • 
disfallo interamente cd ucciso col di lui 
figlio. Dubbio che quel fatto avvenisse 
per tradimento di Gallo. 

4- Gallo è proclamato imperatore. Di lai 
origine. Di lui famiglia. La di lui ele- 
zione viene confermata dal Senato. 

5. Gallo conchiude pace vergognosa coi 

barbari e torna in Roma. Peste orribile 
nell’ impero. Carestia generale. Nuove 
illusioni de barbari. Emiliano riporta 


alcune vittorie; ma si fa proclamare 
imperatore ed entra sollecito in Italia. 
Gallo gli « oppone ed è ucciso col di 
lui figlio- Emiliano è riconosciuto im- 
peratore. Notiate della di lui persona. 

6 . V alenano proclamalo imperatore nella 
Rezia. Emiliano c ucciso dai propri 
soldati. Couti dei domestici. 

XLI. Della storia <t Italia dal principio 
del regno di Valeriana tino a 
quello di Claudio //• 

J. 1 . Valeriano viene riconosciuto imperatore. 
Di lui origine. Doti del di lui animo. 
Di lui famiglia. 

a. Ottimo di lui governo. Guerre coi Fran- 
chi e con altri popoli. Notizie dei Fran- 
chi. Vittorie riportate contro i Franchi- 

3. Grande vittoria riportalo presso Milano 

da Gallieno. Altre vittorie di esso e di 
Postulino. Persecuzione suscitata contro 
i Cristiani. Nuove vittorie di Aureliano 
c di Probo. Valeriano parte per com- 
battere i Persiani. Elevazione di Chie- 
de. Devastazioni commesse dagli Sciti. 
Valeriano attacca i Persiani. Di lui pri- 
gionia. Di lui morte dopo alcun tempo 
n v venute - 

4 . Invasioni de’ barbari hi tutto V impeto. 

Quelli che inoltrali eransi in Italia si 
ritirano all' avvicinarsi di Gallieno. In- 
genuo è dichiarato imperatore. Quali 
c vinto e ucciso, ma i soldati eleggono 
iu di lui vece Regilliano. Mori* di 
questi. Postiamo viene eletto impera- 
tore nelle Gallìe. Condotta tenuta da 
Postura io. Di lui notizie. 

5. Nuove imprese dei Persiani. Balista si 

nppooe ai loro progressi , secondato da 
Odenato. Notizie di Odeuaio. Nuove 
di lui imprese. Macriano si unisce con 
Balista e si fa dichiarare imperatore. 
Volente , spedito nella Siria da Gallie- 
no , assume lo stesso titolo. Altrettanto 
(a Pilone spedito da Macriano contro 
Valente. Pilone e Valente vengono 
uccisi. Aureolo eletto imperatore nel- 
P I Ìlirio. Di lui DOiitic. Egli si impa- 
dronisce di Milano. Gallieno viene con 
e*so a trattativa. 
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6 . Naore irruzioni degti Scili. Masnadieri 

nella Sicilia. Pubbliche calamità. Ma* 
criatio respinge i Goti. Gli Scili de- 
vastano le provinole dell' Asia. Ma- 
cinano si tolge verso l'Italia. E vinto 
ed ucciso dalle truppe di Aureolo. 
Quieto di lui figlio perisce io Emesa. 
Balista ai fa imperatore e regna io E- 
mesa. Si dichiara pure Imperatore E- 
miliauo nell'Egitto. Guerra di Gallieno 
contro Postumio. Gallieno torna in 
Roma e passa nell' Oriente. Crudeltà 
da esso esercitata coi Bizantini. Di lui 
ritorno in Roma. Ridicolo di lui 
trionfo. 

7. Sollevazione di Saturnino. Emiliano vio- 

lo e fatto prigione nell* Egitto , viene 
tratto a molta in Roma. Presa della 
cittadella di Alessandria. 

8. Odenato associato all' impero. Uccisione 

di Balista. Continuazione della guerra 
contro Postumio. Questi associa ali' im- 
pero Vittorino. Rubdlione degli Isauri. 
Trebelliano nominato imperatore. Que- 
sti viene battuto ed accisa 

9. Celso fatto imperatore nell' Africa. In 

breve è ucciso. Incursioni dei Barbari 
ndla Dacia , nelle Galiic e nella Spa- 
gna. Odenato vince di bel nuovo i 
Persiani. Si volge contro i Goti. Mor- 
to di Odenato. Notizie di Zenobia. 

10. Eiiano fatto imperatore a Magonza. E 

vinto da Postumio. Questi ed il di 
Ini figlio vengono uccisi. Breve im- 
pero di Lolliano. Morte di Vittorino 
e del di lui figlio. Mario fatto im- 
peratore per pochi giorni. Elezione di 
Tctrico. Notizie della madre di Vit- 
torino. 

zi. Nuove irruzioni de' Goti. Devastazione 
ddla Grecia. I Barbari sono vinti da 
Gallieno. Questi marcia contro Aureo- 
Io. Lo vince e lo costringe a chiudersi 
in Milano. Nell’ assedio di quella cit- 
tà viene ucciso. Opinioni diverse su 
questo fatto. Condanna della memoria 
di Gallieno. Di lai rat. Di lui apo- 
teosi. 

fi. Di lui letteratura. Storici ed altri scien- 
ziati di quella età. 


XLH. Della storia cT Italia dalla morte di 
GaUieno e dalla elevazione di Claudio 
fino alla morte di Jureliano. 

5/1. Gaudio è riconosciuto imperatore. Di lui 
orìgine. Disfatta e morto di Aureolo. 
Claudio vince 1 Germani presso il lago 
di Garda , e torna in Roma. 

а. Vittoria riportala da Claudio sai Goti. 

Probo è vinto da Zenobia e si uccide. 
Quella regina occupa I' Egitto. 

3 . Morte di Claudio. Onori ad esso fendu- 
ti. Osservazioni sull' arte di gettare le 
statue. 

4 * Elezione di Quinlillo. Di lui morte. Il 
Senato approva la nomina di Aurelia- 
no imperatore , fatta dai soldati della 
Pannonia. Aureliano si muove a com- 
battere i Goti. Conchiude la pace con 
questi e si volge contro gli Alemanni 
ed attri barbari. Li mette in fuga , 
ma questi si gettano sull'Italia. Aure- 
liano vinto da essi a Piacenza , li bat- 
te presso Fano. 

5 . Guerra coi Vandali. Essi sono forzati a 
chiedere pace. Aureliano corregge mol- 
ti abusi , ma alletta troppa severità. 
Rifabbrica le mura di Roma. 

б. Aureliano si muove a combattere Zeno- 

bia. Condotta di quella regina. Aure- 
liano vince un principe Goto ed altri 
barbari. Si impadronisce di Tiana. 

7. Vince le truppe di Zenobia ed occupa 

Antiochia. Vince di nuovo sotto Ezne- 
sa ed assedia Paimira. Assalti e trat- 
tative inutili. Aureliano vince i Per- 
siani , e guadagna altri alleati di Ze- 
nobia. Questa fugge e raggiunta vient 
fatta prigioniera. Presa di Paimira. 
Crudeltà successive di Aureliano. 

8. Ambasciate di vari principi ad Aurelia- 

no. Rivolta dei Palmi reni compressa 
colla loro dislruzioue. 

g. Firmo si fa imperatore in Egitto. Vinto 
da Aureliano è dannato a) supplizio. 
Aureliano si volge contro Teirico. Que- 
sti gli si dà spontanea nello mani. 
Trionfo splendidissimo di Aureliano. 
Trattamento onorevole fatto a Zenobia 
ed a Teirico- 
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jo. Savie leggi e liberatila singolari di Au- 
reliano. Regolamenti relativi al com- 
mercio. Donativi falli ai tempi. Ren- 
dite assegnate ai sacerdoti. 

1 1 . Sollevazione de'Monctarì. Essi sono rio- 

li e puui ti* «veramente. 

12. Aureliano ristabilisce la tranquiilit'a nel- 

le Gallic. Stabilimento della nuova Da- 
cia. Egli disegna Ji recarsi contro i 
Persiani. Cougiura contro di esso or- 
dita. Di lui assassinio. Osservazioni 
sulla di luì condotta politica e sul di 
lui carattere. 

XLII 1 . Notine letterarie del regno 
di Aureliano. 

5. i. Notizie di Longino. Di lui trattalo del 
Sublime. 

a. Amelio. Androclide. 

3 . Storici. Callicrale. Teodio. Nicouraco. 
Altri storici comlemporauci. 

4 - Oratori. Dcsippo. Di lui opere storiche. 
Stato della letteratura in Italia in quel 
periodo. 

XL 1 V. Della itoria tt Italia dalla morte 
di Aureliano fino a quella di Probo. 

5 - 1. Interregno in Roma. Guerra coi popoli 
Stranieri. Elezione di Tacito. 

a. Carattere, condotta c savie leggi di Tacito. 

3 . Vittorie da esso riportate contro alcuni 
barbari. Di lui morte. Floriano è pro- 
clamato imperatore risile truppe. Altri 
eleggono Probo. Floriano viene ucciso 
dai suoi soldati medesimi. Probo rico- 
nosciuto imperatore. Di lui origine e 
carattere. Di lui vittorie nelle Gallic 
c nella Germania. 

4 * Egli vince i Sarmati. Conchiude la pace 
coi Goti. Vince i Blcmmii , e la pace 
accorda ai Persiani. Di lui trionfo. 

5 . Saturnino proclamato a forza imperatore 
nell'Egitto. Di lui morte. Insurrezione 
di due altri tiranni , Pioculo c Dona- 
lo. Vicende di quc'iubeliì. Rivolta di 
un Governatore deli' Inghilterra. 

C. Probo occupa i soldati in opere pubbliche. 
Viene da essi ucciso. Dì lui elogio. 


7. Letterati e specialmente storici vissuti 

sotto Probo. 

8 . Idea del libro dei 3 o tiranni di Tris 

bellio Poli ione. 

9. Note cronologiche ed osservazioni. 

XLV. Della storia et Italia dal regno e dalla 
morte di Caro fino alla abdicazione 
di Diocleziano. 

$. t. Origine di Caro. Egli dichiara Cesari 
i di lui figli. Vince i Sarmati. Riporta 
grandi vantaggi contro i Persiani. Di 
lui morte. 

а. Proclamazione di Nume riano. Di lui uc- 

cisione. Diocleziano viene proclamalo 
imperatore. Letteratura di Numeri a no 
Altri letterati di quell* epoca. Olimpio 
Ncmesiaiio. Calpuruio. 

3 . Origine, vita privala e famiglia di Dio- 

cleziauo. 

4 . Egli vcudica la morte di Numcriano. 

Era di Diocleziano. Morte di Carino. 
Di lui lussuria e scostumatczza. 

5 . Prime vittorie di Diocleziano. Egli asso- 

cia Massimiano all* impero. Divisione 
delle (HOvincie.. Imprese di Massimiano 
nelle Calile. Altri successi di Diocle- 
ziano. Insurrezione di Carausio. 

б . Vittorie da Massimiano riportale nella 

Germauia. Pace da esso conchiusa con 
Caiausio. Vittorie di Diocleziano. In- 
contro dei due imperatori in Milano. 
Guerre mosse da popoli stranieri. 1 Ro- 
mani attaccali da diverse parti. Ele- 
zione di due nuovi Cesari. Divisione 
dell* impero in quattro parti. Conse- 
guenze di quella divisione. 

7. Origine di Gatcrio. Di lui carattere. Di 

lui opere nella Pannouia. Vittorie di 
Massimiano ticll’ Africa. Spedizione di 
(Costanzo contro Boulogne. 

8 . Morie di Carausto. Costanzo vince i Fran- 

chi. Panegirici antichi. Opere pubbli- 
che costrutte da Costanzo in Aulun. 

9. Guerre diverse. Ricuperamene di varie 

proviucie. Diocleziano ricupera l’Egitto. 

10. Guerra di Galerio nella Persia, 
ti. Nuove vittorie riportate contro i barbari. 
Caiestia. Persecuzione de’ Cristiani. la- 
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ceudio del palano di Diocleziano. Di 
lui abdicazione accompagnala da quella 
di .Massimiano. Diocleziano si ritira a 
Spalairo e vi fabbrica un palazzo. Di 
lai morte avvenuta di la ad alcun tempo, 
sa. Di lui carattere , politica condotta ed 
opere pubbliche. 

>3. Note cronologiche ed osservazioni. 

XLV1. Continuatone della storia letteraria 
<t Italia sino alla morte di Dioclcuano. 

5. 1 . Numerosi storici di quella ctfc. Eustenio. 
Asclepiodoto. 

1 . Scrittori della storia Augusta. Sparxiano 
Capitolino. Vulcazio. Gallicano. 


Trebellio Politone. Flavio Yopiseo, Ca- 
rattere di questi storia. 

4- Altri storici. 

5. Porfirio. Di lui opere. Di lai celebrità. 

Di lui carattere. 

6. Notizie di Plotioo. (*) 


(•) Le Memorie Poligrafo quelle cote compren- 
dono oltre la «erte dei Faiti Universali, e le ta- 
vole Cronologiche della Storia Socra , c Profana , 
delle Dinastie , Pontefici , Persone illuslrt , Scrit- 
tori , Opere ee. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de' fasti memorabili d'Italia In quest' epo- 
ca , e Monumenti relativi. 
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VOLUME XVI. 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 

w w vw «*wvv* 


snt2fiL&« 

STABILIMENTO DEL CRISTIANESIMO. 
DA COSTANTINO A TEODOSIO. 

DAL 300 AL 300. SECOLO IV. 



OBTAVTXKO , innalzalo alla por- 
) pora dei Cesari , fa piuttosto uso 
de' suoi talenti militari contro i 
particolari suoi nemici die non contra quelli 
dello Rato. I suoi grandi disegni , concepiti 
dalla presunzione e dalla vanità , toa eseguiti 
senza vigore ; e malgrado le lodi spinte onde 
il colmarono alcuni scrittori , egli più che ogni 
altro accelera la rovina dell' impero , ed in 
breve gli eserciti perdono sotto il suo regno il 
poco che lor rimane di disciplina e di corag- 
gio. Sino a lui , i soldati ritenuti nei campi 
in presenza dell’ inimico , aveauo conservato 
per I* abitudine del pericolo la loro bravura $ 
ma ritirati da questo principe per assentarli 
nel cuore delle provincie , nuove abitudini vi 
contraggano e nuovi costumi, che li rendono 
incapaci al servizio militare. 

Costruire una nuova capitale, mentre si dif- 
fidi riusciva il conservare l’antica , era opera 
di follia, quando l'impero esaurito da tutti i 
mali da' quali si trovava assalito , poteva ap- 
pena sostenere eserciti. Bizanzio , alla quale 
Costantino impone il suo nome, diviene rivale 
di Roma , o piuttosto tutto lo splendore nc ra- 
pisce ; perde Roma le sue forie , e l’ Italia cade 
iu uno stato di debolezza e d’abbassamento ines- 
pr imitili. Regna una spaventevole miseria nelle 


Pax vobis. 


case di delizia e ne' palagi un tempo edificati 
dai padroni del mondo : tutte le ricchezze pas- 
sano in Oriente ed i popoli vi recano i lor tri- 
buti ed il commercio loro ; F Occidente in fine 
sostiene tutto il pondo dei barbari , nè più ba le 
forze necessarie per loro resistere e liberarsene. 

Altronde i successori di Costantino , prima 
gelosi gli uui degli altri , s' immaginano che 
diversi sieno i loro interessi e. ne sopravvengono 
fra essi acerrime guerre. Ndla tema d’ irritare 
i barbari , gl' imperatori d' Oriente noa ardi- 
scono soccorrere F Occidente ; gli suscitano 
anzi dei nemici , ed abbandonano ai Vandali 
ed a’ Goti una parto delle loro ricchezze in 
prezzo dell'altra che consumano ndla mollez- 
za o oc* piaceri , mentre que* popoli portano 
Farmi loro distruttrici sino od cuore dcU'Iiaita. 

Costantino , illuminato sugli errori dd pa- 
ganesimo , pone per verità sul trono la dot- 
trina degli apostoli. La pubblicazione dd Van- 
gelo avea prodotto tutto ciò che i più pro- 
fondi legislatori non avean saputo fare , come 
nemmeuo gli uomini più savi. Innalzati al di 
sopra delle debolezze umane, i seguaci dì Cri- 
sto avevano praticato senza fatica le virtù che 
lo stoicismo nella sua .impotenza si contenta 
di consigliare. Se il Cristianesimo impone la 
pratica di tulle le virtù , esso gratifica k ani* 
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me più deboli della forza necessaria per ob- 
bedire a’ suoi prece ili- Gli imperatori, pieni 
delle sue sublimi ver ili , rinunziano a quelle 
assurde apoteosi eh' erano una sorta cT inco- 
raggiamento a tutti i vili , a tutti i disordi- 
ni ; imparano che v’ ha un’ ente supremo ; che 
tutti gli uomini sono fratelli ; che sagrifìcare 
si devono al bene della società , e che nulla 
havvi di grande e di savio fuorché la giusti- 
zia e la virtù. 

Ma quando una volta gli adoratori della 
Croce veggono l’ immensa propagazione della 
loro dottrina, quando scorgono la religione 
divenuta il colto dominante deli' impero, ecco 


che non pochi meno attenti si stanno a loro 
medesimi : i benefizi di Costantino gli am- 
molliscono e sforzami a prestare all’ opera del- 
la suprema intelligenza una prudenza latta 
umana. Allora 1’ orgoglio usurpa il luogo dd- 
T umanità , e si dimentica che T Evangelio 
predica dolcezza , pazienza e carità. Armata 
del potere del principe l’eresia insorge nella 
Chiesa , mille vittime immola al suo furore , 
i migliori Pastori sono cacciati in esilio, si 
dimenticano le leggi più comuni deh* umanità , 
la Podestà civile s* miramene nelle cose chie- 
sastiche , la Chiesa odia pace prova le mas- 
sime amarezze. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XLV 1 I. Della storia di Roma e del? Italia 
dalla abdicazione di Diocleziano fino alla 
traslazione della tede dell* impero a Bisan- 
zio fatta da Costantino. 

1, Origine di Cosiamo Floro. Condotta da 
nso tenuta sul trono. Favore accordato 
ai cristiani. Di lai prole. 

а. l)ubi sulla patria di Costantino e sulla 

origine di Ekna. 

3 . Notine di Severo e di Matsimino Cesari. 

Nuova divisione dell’impero tra Costanzo 
c Galerio. Costantino si sottrae alle in* 
sidie di Galerio. Morte di Cosiamo. 
Costantino viene dichiarato imperatore. 

4. Elevazione di Massenzio. Costammo vince 

i Franchi. Di lui crudeltà. Altre di lui 
vittorie. 

5 . Morte di Severo Cesare. Pratiche di Mas* 

simiano per ripigliare 1 'iuipero. Costan- 
tino impalma Fausta di lui figlia. Spe- 
dizione infruttuosa di Galerio nell' Ita- 
lia. Massimiano regna col figlio. Tenta 
di deporlo. Ricorre a Costantino , poi 
à Galerio. Elevazione di Licinio. 

б. Interregno Consolare. Massimino viene 

dichiaralo imperatore. Massimiano tenta 
di far perire Costantino. Di lui rivolta. 
Presa di Marsiglia e di Massimiano. 

7. Ribellione suscitala nell’Africa. Panegi- 

rico di Costantino recitalo da Eume- 
nio. Nuovo tradimento e supplizio di 
Massimiano. 

8. Malattia di Galcrio. Vittorie di Costanti- 

no. Galerio fa cessare la persecuzione 
contro i cristiani- Di lui morte. Mi- 
nacce di guerra; e pace coucliiusa tra 
Massimino e Licinio. Condotta tenuta 
da Massimino colla famiglia di Galerio. 
Ribellione dell’Africa compressa. Cala- 
mita dell' Italia sotto L tirannia di 
Massenzio. 

9. Massenzio muove guerra a Costantino. 


Apparizione miracolosa. Segno della 
croce trasportalo nei vessilli delle ar- 
mate. 

10. Cristianesimo abbracciato da Costantino 

e da molli del di lui seguilo. Dispareri 
di alcuni storici intorno a quella con- 
versione. 

11. Progressi di Costammo in Italia. Di lui 

vittorie. Presa di Verona. Costantino ti 
avvicina a Roma. Disposizioni date da 
Massenzio. Vittoria da Coi Lauti no ri- 
portata presso Roma. Di lui ingresso 111 
quella città. Di lui moderazione. Onori 
ad esso reuduli. Arco ad c sso eretto. 

13. Editti ed altri alti di Costantino in fa- 
vore della Chiesa. 

i3. Origine delle indizioni. 

> 4 - Massimino rinnova la persecuzione dc'Cri- 
stiaui. Calamità delle provincic soggette 
al di lui impero. Di lui guerra cogli 
Armeni. Costantino si reca a Milauo. 
Nuovi di lui editti in favore de' Cri- 
stiani. Egli vince i Franchi. Nuovi 
tratti di barbarie. Altro panegirico di 
Costammo. 

> 5 . Privilegi ed esenzioni accordate alle chie- 
se dell’Africa. Effetti di questa immu- 
nità. Coucili tenuti sotto Costantino. 

16. Guerra insorta tra Licinio e Massimino. 

Vittoria di Liciuio. Massimino fuggitivo 
bec il veleno , e ne contrae orribile 
malattia. Di lui morte. Condanna della 
di lui memoria. Empietà di Liciuio. 
Giuochi secolari trascurali da Costan- 
lino. 

17. Guerra succitata tra Costantino e Licinio. 

Prima vittoria di Costantino. Valente 
è fatto Cesare da Liciuio. Nuova bat- 
taglia. Trattato di pace conchiuso. Nuo- 
ve leggi di Costantino. Crispo, Costan- 
tino figlio , c Liciniano .eleni Cesari. 
Altre leggi e viaggi di Costantino. Vit- 
torie da esso riportate contro i barman. 
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18. Nuova guerra di Costantino coi Goti. 
Rinnovamento della guerra tra Licinio 
e Costantino. Prima vittoria di Costan- 
tino. Crispo riporla pure uua vittoria 
cui mare. Pace eoo chiusa e ben pretto 
violata. Seconda vittoria di Costantino. 
Licinio ti arrende; trama di nuovo contro 
Costantino e viene ucciso per di lui ordì* 
ne. Costanzo di lui figlio è fatto Osare. 

19. Favori da Costantino accordali ai cri- 
stiani dell' Oriente. 

ao. Altre leggi di Costantino. Di lui ritorno 
in Italia. Breve di lui soggiorno in Ro- 
ma. Crispo viene messo a morte. Lo 
stesso avviene del figlio di Licinio. Di 
Fausta. Sciagure della famiglia di Co- 
stantino. 

ai. Morie di Elena. Guerra supposta coi Da- 
ci. Condotta di Costantino in materia 
di religione. Fabbricazione e dedica- 
zione delia citili di Costantinopoli. Tra- 
sporto della sede dell’ impero alla nuova 
città. 

sa. Continuazione della vita di Costantino. 
Morte del medesimo. Di lui sepoltura. 

a 3 . Carattere di Costantino. 

34. Di lui regolamenti. 

aS. Osservazioni sul carattere religioso , e 
sulla conversione di Costantino. 

a6. Note cronologiche. 

aj. Note ed osservazioni critiche. Osserva- 
zioni sul carattere religioso degl'italiani. 

XLVm. Conti muntone della storia letteraria 

delT Italia fino alla morte di Costantino. 

5. 1. Storici e panegiristi di Costantino. No* 
tizie di Eusebio. 

a. Altri storici. Letteratura di Costantino. 

3 . Oratori , retori , sofisti. Giambi ico. Di 

lui scritti. Diversi Giamblici. 

4. Giureconsulti. Gregorio ed Ermogenc. 

5 . Poeti. Ottaviano. 

6 . Sopatro filosofo, successore di Giambliro. 

Di Ini notizie. Di lui morte. Di lui 
scritti. 

7. Poeti cristiani. Corninoci in no. Giovenco. 

b. Esame di alcune opinioni di Tiraboschi 

sullo sialo della letteratura in generale 
da Adriano fino a Costantino. 


9. Letteratura delle provi ocie d’ Italia in 
quella età. Se ed in quale epoca Mi- 
lano ottenesse il nome di nuova Ateoe? 
Studio delle lettere coltivato in Milano. 

10. Scuole stabilite in diverse città d‘ Italia. 
Vantaggio apportato alla letteratura ita- 
liana dal trasporto della sede imperiale 
in Costantinopoli , superiore al danno 
che crcdesi cagionato da quell 1 avveni- 
mento. Se ai cristiani fosse in quei- 
l’ epoca vietata la lettura dei libri pro- 
fani. 

*1. Se Costammo promovesse efficacemente 
gli studi ? 

11. Cenno sullo stato delle belle arti in quella 
età. 

XLIX. Considerazioni generali sulla storia 
de ir impero Romano e sulla caduta 
del medesimo. 

§■ 1. Artifizio politico di coloro che sovverti- 
rono la repubblica. Qualità personali 
di Cesare e di Augusto. Opinione di 
Montesquieu temperala con alcune os- 
servazioni. 

9. Problema politico, se il governo repub- 
blicano avrebbe potuto ristabilirsi in 
Roma , qualora alcuno imperatore ri- 
mesta avesse I* autorità sovrana nelle 
mani del popolo? Condotta da Augusto 
tenuta nello stabilimento deità Monar- 
chia. 

3 . Cadde la repubblica per il successivo e 

simultaneo concorso di uomini prepon- 
deranti ; cadde l’ impero perche questi 
uomini non si trovarono ucltà serie 
successiva degli imperatori. 

4 . Disordini di Tiberio, di Claudio, di Ca- 

ligola, di Nerone. Traviamenti politici. 
Potere eccessivo delle milizie. 

6. Incremento del disordine. Confusione dei 
poteri e decadimento continuo ddl'iav- 
pero, fino a Diocleziano. Osservazioni 
sopra alcune opinioni di Montesquieu. 

6. Divisione dell' impero sotto Diocleziano. 

Principio della sua caduta. Cambiamento 
di sistema. Inavvedutezza di Costantino. 

7. Serie d’ imperatori scellerati , furiosi o 

imbecilli. 
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8. Analiti dei Cesari dell’ imperatore Giu- 

liano. 

9. Conseguenze delle surrjfei ite osservazioni, 

L. Religione , governo , leggi , istitaxioni 
civili e politiche deli Italia tolto 
gr Imperatori. 

5 - i- Religione esterna de’ Romani in quel pe- 
riodo tutta de' sensi , tutta apparente e 
spettacolosa. Culti promossi dagl* impe- 
ratori. Esame di alcune opinioni di 
Gihbon. 

а. Religione interna di quella età. Suo to- 

tale deperimento. Apoteosi continua 
degl'imperatori ed anche de' piu tristi T 
fatali alla rdigiouc del cuore. Manteni- 
mento della sujieistùione. 

3 . Cause che favorirono il progresso del 

Cristianesimo. Apoteosi ridicole. Discre- 
dito delle diviuaxioui , e della magia. 

4. Problema storico ; che sarebb' egli avve- 

nuto se i Romani escluso non avessero 
da prima il Cristianesimo senta esami- 
narne i principi ? Altro : se il Cristia- 
nesimo abbia in alcun modo accelerata 
la caduta dell'impero? Politica di Co- 
sta u lino, * 

5 . Opinioni di Gibboa a questo proposito 

esaminate. 

б. Pregi politici della Religione cristiana 

massimamente io quell'epoca. 

7. Governo vario e sempre oscillante sotto i 

diversi imperatori. Mancanza ricono- 
sciuta io alcun tempo di qualunque 
governo. 

8. Deviazione dal sistema di governo sta- 

bilito da Augusto. Discredito delle pri- 
me Magistrature. Sistema delle elezioni 
turbalo. Conseguenze di questi disordini. 

9. Imperfezione della legislazione. Cause ed 

cileni della medesima. Formazione dei 
Codici. 

to. Leggi di Costantino 'non del lutto perfette 
ed efficaci - 

zt. Istituzioni politiche. Sorte delle Magi- 
strature. Istituzioni civili. Istruzione 
pubblica. Pubblica beneficenza. Man- 
canza di cura per la sanità pubblica. 
Private fondazioni. 


LI. Sciente, arti , agricoltura, cottimi', 
industria , commercio di Roma c 
dell Italia sotto gt imperatori. 

$. 1. Connessione tra i progretti delle scienze 
e delle lettere e quelle dell' incivilimento 
universale. Vicende delle scienze in ge- 
nerale sotto gl* imperatori. Mancanza 
degli studi politici , piti necessari sotto 
il governo Monarchico c|ie sotto il re- 
pubblicano. 

а. Vicende della lingua. 

3 . Vicende delle arti del disegno. Cause del 

loro deperimento. Arti meccaniche. 

4. Agricoltura. Viceude e stato infelice della 

medesima in Italia sotto gl’ imperatori. 

5 . Costumi di Roma sotto gl' imperatori. 

Corruzione universale. Perdita della mo- 
rale pubblica Avvilimento del popolo. 
Passi retrogradi dell’ iucivilimento del 
popolo Romano. 

б. lndu&liia spenta in Roma sotto gl’impe- 

latori. Commercio per la maggior patte 
ristretto all' approvvigionamento della 
capitale. Poche merci introdotte oltre 
le granaglie. 

7. Commercio de' Romani affatto passivo in 

quell'epoca. Impoverimento generale del- 
l'Italia. Bilancia ddl commercio in quel- 
la età. 

8 . Applicazione di tutte le premesse osser- 

vazioui , e conseguenze delle medesime. 
' g. Preponderanza dei vizi a fronte delle virtù 
in Italia sotto gl'imperatori. Vizi dei 
Regnanti. Virtù del popolo spenta col 
carattere nazionale. 

10 Problema storico se l'impero avrebbe po- 
tuto sussistere e conservate a lungo il 
suo splendore , qualora libere fossero 
state lasciateJe tlrzioni, e qualora fosse 
caduto in mano di ottimi principi? Vi- 
zio radicale di quel governo sussistente 
nella mancanza totale di costituzione. 

LIL Della condì tione generale deli Italia 
sotto gl Imperatori . 

J. 1. Diritti politici degl’Italiaui sotto Augusto. 
Turbamenti avvenuti nel loro esercizio, 
a. Innovazioni avvenute sotto Adriauo. S ar- 
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c' Aurelio giustificato contro le censure 
dd Deniaa. Si prova contro il mede- 
•imo avanti l'eia di Coromodo stabilito 
io Roma il dispotismo. Delitto politico 
di Commodo e di Alessandro Severo. 
Conseguenze dell' eccessivo potere ac- 
cordalo ai prefetti del Pretorio. 

3. Cittadina nza Romana accendala ai Cisal- 

pini. Scarse concessioni fatte di quel 
privilegio dai primi imperatori. Acco- $- 
raunamento della medesima a tutto l'im- 
pero avvenuto sotto Caracolla . Conse- 
guenze funeste di quella disposizione. 

Falsi ragionamenti del Denina sulla di- 
visione .dell' impero. Danno avvenuto 
all’ Italia dalla esclusione dei senatori 
dalla milizia. 

4 . Forastieri introdotti in Italia da Aurelia- 

no. Correttore dell' Italia da esso sta- 
bilito. Divisione dell* impero fatale al- 
l'Italia. Iitceric notizie dell' epoca di 
Severo Cesare. Condizione dell' Italia 
fatta peggiore sotto tre tiranni contem- 
poranei , e sotto il solo Massenzio. 

5. Opinione dd Dcuiua intorno alle conse- 

guenze potute alt' Italia dalla politica 
di Costantino. Se mai questa sia stata 
1’ origine di tulle le sue sventure. 

€. Conclusione. 

LIU. Della condizione particolare di alcune 
Città ed itole dell* Italia tolti) 
gr Imperatori. 

J. 1 . Scarse notizie delle città d'Italia in quei 
tempi. Prime invasioni de'Larbari pouo 
conosciute. Gl* Imperatori non molto si 
curarono generalmente di fondare nuove 
città nell' Italia, nè d‘ ingrandire o ab- 
bellire le già esistenti. Cause e conse- 
guenze di questo sistema. 

a. Notizie delle città della Maglia Grecia e 
delle circostanti regioni. 

3. Dd Lazio , c de’ paesi a questo viciui. 

4. Notizie della cittì» della Toscana. 

5. Città dell* Italia settentrionale, dell'Emi- 

lia , della Gallia Cisalpina , della Li- 
guria , e delle regioni subalpine. 

C. Città dti Cenouiani , degli Euganei e dei 
Vcnet». 


7 . Fondazioni degl' imperatori. 

8 . Condizione dell' isole dell’ Italia. Della 
Sicilia. Eruzioni dell* Etna. 

9 . Sardegna. Corsica. Altre isole. 

I. Dell' origine dei Geli o dei Goti , 
e degli altri barbari che vennero 
ad invadere f Italia. 

1 . Introduzione. Ricerche di Piukcrton sulla 
origine ed i diversi stobiliineuti degli 
Sciti o dei Goti. 

a. Identità degli Scili, dei Geli o dei Goti. 
3. Se gli Sciti passassero dalla Scandinavia 
nell' Asia , o dall* Asia nell' Europa ? 
Distinzione dei Sarrnati dagli Sciti. Na- 
zioni primitive. Loro stabilimenti e loro 
diramazioni. Impero Scitico dell' Asia. 
Origiuc degli Sciti supposta Asiatica. 

4- Altie prove die si adducono di quella 
origine. Loro passaggio nell' Europa. 

5. Errore di Pinkerton sulla origine degl'i- 

taliani. Dei Basterai e dei Sarmai i. Vi- 
cende di quei popoli. Loro progu-svi 
nella Scandinavia. Di Odino. 

6 . Invasione dei Goti nell'Europa e loro 

progressi. Comparizione dì nuovi po[»o- 
li. Franchi, Alaimi, Unni, Borgognoni. 
Origine degli Unni. Invasioni diverse 
di quei barbari ndl’ Italia. 

7 . Notizie dei Lombardi. 

8 . Conclusione. Nuova ipotesi proposta sulla 

origine e sulla successiva diramazione 
delle nazioni orientali, che invasero il 
mezzodì dell’ Europa , ' e specialmente 

F Italia. 

II. Della storia et Italia dalla morte di 
Costanti no fino a quella di Costumo. 

J. 1 . Nuova divisione dell’Impero fatta da Co- 
stantino. Conseguenze di quella divisione, 
a. Guerra di Costanzo coi Persiani. 

3. Guerra tra Costantino e Costante. Morte 

dd primo. Guerra coi Franchi nelle 
G.-dlie. Tumulti in Costantinopoli. Co- 
stante passa in Inghilterra. 

4. Avvenimenti degli anni seguenti. Tinnire- 

zinne di Magnenzio. Morte di Costante. 

Di lui carattere. Controversi^ religiose. 
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5 . Condona tenuta da Magneozio. Insurre- 

zione di Vctcranione. Allrn di Nepo- 
ziaoo. Morte di quest' ultimo. Magneti* 
aio in Roma. Costanzo si muove ad at* 
laccarlo. Viene a trattativa con Vete- 
ranione. Questi viene deporto dai sol- 
dati e si ritira a vivere da primato. 

6. Elevazione di Gallo Cesare. Guerra tra 

Costanzo e Maguemto. Battaglia vinta 
dal primo e fuga del secondo. 

7. Magnatizio si ritira da Aquile ja. Costanzo 

lo insegue. Il primo passa nelle Gallie. 
Vane di lui trattative* Insurrezione de- 
gli Ebrei. 

8. Nozze di Costanzo. Disfalla e motte di 

Magoenzio. Condotta tenuta da Co- 
stanzo dopo la vittoria. Di lui leggi. In- 
vasione de* barbari. Costumi di Gallo 
Cesare. 

9. Costanzo si muove contro gli Alemanni. 

Accorda loro la pace. Chiama a se Gal- 
lo in Italia. Questo viene decapitata. 
Punizione dei di lui complici. 

10. Leggi varie di Costanzo. Giudizio di Afri- 

cano. Guerra cogli Alemanni. Congiura 
supposta nelle Gallie. Rivolta di Silva- 
no. Di lui morte. Nuove guerre. Ele- 
vazione di Giuliano alla dignità di Ce- 
sare. Egli parte per le Gal.ic. 

1 1 . Prime imprese di Giuliano. Costanzo pu- 

gna cogli Alemanni. Di lui leggi. 

11. Giuliano accusato e giustificato. Costanzo 
recasi in Roma. Di lui ritorno in Mi- 
lano. Ursicino « spedito nell* Oriente. 
Guerra di Giuliano contro i Germani. 
Di lui vittorie. Giuliano iu Parigi, Al- 
tre leggi di Costatilo. 

a 3 , Trattative coi Persiani. Vittorie da Co- 
stanzo riportate contro i Sarmali. Nuove 
vittorie di Giuliano contro i Franchi. 
Pace conuliiusa coi Germani. Leggi pub- 
blicate contro i Maghi. Uso frequente 
della tortura, 

i.f. Giuliano accorda pace ad altri popoli 
della Germania. Congiura e morte della 
harimione. Costanzo passa a Costammo- 
l'oli. Guerra suscitata contro i Per- 
siani. Disgrazia dì Ursiciuo. La guerra 
coi Persiani si riaccende. Debolezza di 
Cosiauzo. 
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1 5 . Elevazione di Giuliano. Morte di Elena. 
Grande eclissi del sole. 

16. Altre vittorie di Giuliano contro gli Ale- 
manni. Giuliano s’ impadronisce dell'Ita- 
lia, e di parte deirillirio. Seconde noz- 
ze di Costanzo. Morte di questo impe- 
ratore. 

17. Di lai carattere. 

18. Note cronologiche. Osservazioni critiche. 

III. Notizie letterarie del regno 
di Costanzo. 

$. 1 . Scrittori illustri vissuti tolto Costanzo. 
Giureconsulti. Oratori. Grammatici. 

*. Nonio Marcello. Festo- Poeti. 

3 . Scienze iu generale uou molto curate in 
quella età. 

4 - Sturici. Aurelio Vittore. Descrizione del 
mondo scritta in quel tempo. 

5 . Giulio Finnico Materno. Scritti cronolo- 
gici. 

6 . Altri opuscoli cronologici. Esame dell'e- 
poca nella quale furono scritti. 

7. Osservazioni generali. Conclusione. 

IV. Della storia cT Italia durante il regno 
dell' Imperatore Giuliano. 

$. 1. Origine di Giuliano. Di lui educazione. 

а. Di lui studi , vita privata , e vicende. 
Condotta tenuta da Giuliano Cesare. 

3 . Egli è riconosciuto imperatore neU'Orien- 
te. Si reca a Costantinopoli. Giudizio 
dei ministri e favoriti di Costanzo. Ri- 
forme di Giuliauo- 

4 . Onoii dalle citta e dai popoli reuduli a 
Giuliauo. Filosofi cd astrcJogi alla di 
lui corte. Per quale cagione egli pre- 
stasse orecchio agli aslrologi ed indovini. 

5 . Condotta tenuta da Giuliano dopo il di 
lui avvenimento all* impero. Calamità 
pubbliche che le proviucie afflissero 
durante il di lui governo. Tremiteli , 
carestie. Pei seguita i Cristiani. 

б. Giuliano in Antiochia. Affetta di favo- 
reggiare l’idolatria , e si fa oggetto delle 
satire degli Antiocheni. Si vendica con 
una satira da esso composta. Muove 
guerra ai Persiani- Consulta oracoli id 
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indovini. Condona da esso tenuta cogli 
alleali. 

7 . Spedizione nella Persia. Imprese di Giu- 

liano. Si avanza fino a Ciesifonle. Im- 
provvisamente si rilira. Attaccalo dai 
Persiani viene feriio c muore. Uliime 
di lui disposizioni. 

8 . Carattere , virtù e viti di Giuliano. Con- 

tradizioui degli scrillori antichi e mo- 
derni. 

9 . Letterati vissuti a tempo di Giuliano. 

Retori. SoGsti. Poeti. Notizie di Proe- 
reso. Di Oribasio. Opere di Giuliano 
medesimo. 

V. Della noria cT Italia dalla morte 
di Giuliano sino a quella 
di Pale ni intano /. 

5-t. Breve storia di Gravitino. Di lui origine, 
di lui carattere. Di lui attaccamento al 
culto cristiano. 

a. Gioviano condì nule pace inonorevole coi 
Persiaui. Egli sì ritira coll'annata. Ces- 
sione di Nisibe. Revocazione delle leggi 
da Giuliano promulgate contro i Cri- 
stiani. Gioviano favorisce i cattolici con- 
tro gli Ariani. 

3. Tumulti insorti nelle Gallie. Morte di 
Gioviano. : 

4- Dissidi insorti per la elezione dell’ impe- 
ratore. Elezione di Valenliuiano. Di 
lui notizie. Egli viene proclamato Au- 
gusto. 

5. Valenliuiano assumo per collega Valerne. 

Nuova divisione dell' impero. Questo è 
attaccalo da ogni parte dai barbari. 
Malversazioni di Romano ucll' Africa. 
Costernazione della corte imperiale. 

G. Principio della guerra coi Germani. Ru- 
bellione di Procopio. 1 Germani vin- 
cono da prima , poi son vinti da Gio- 
vino. Forti fabbricati da Valenliuiano 
sul Reno. 

7 . Malattia di Valeutiuiano. Egli assume per 
collega Graziano di lui figliuolo. Va- 
lentiniauo ripudia' Severa , ed impalma 
Giustina. Saccheggio di Magonza. 1 Ro- 
mani per rappressaglia fanno assassinate 3. 
un figlio del re degli Alemanni. Im- 


prese di Teodosio nell’ Inghilterra. Egli 
vince altresì i Franchi. Crudeltà di Va- 
lentiuiano. Di lui leggi. Vittoria da esso 
riportala contro gli Alemanni. 

8 . Vantaggi riportali dai Germani. Nuove 

crudeltà di Valenliuiano. Opere pubbli- 
che costrutte. Guerre coi Franchi. Vit- 
toria riportata per tradimento dai Ro- 
mani. Spedizione di Teodosio coutro i 
Borgognoni. Crudeltà esercitate in Roma 
dal Vicario Masaimino. 

9 . Legge singolare di Valentiniano. Altre 

leggi. Nuove spedizioni coutro gli Ale- 
manni. Giudizio di Imecio. Giudizio 
degli espilatoli dell'Africa. Rubellioue di 
Firmo. Teodosio spedito contro Firmo, 
vince gli usurpatori, ed i di lui alleati, 
e pacifica l'Africa. 

10 . Crudeltà di Simplicio , altro vicario di 

Roma. Guerra coi Quadi ed i Sarmali. 
Pace concliiusa cogli Alemanni. Pre- 
paratisi di guerra contro i Sarmali. 
Giudizio di Probo. Di lui notizie. Giu- 
dizio di Faustino. Spedizione contro i 
Satinati. Ambasciata dei Quadi. Morte 
di Valenliuiano. 

11. Di lui carattere. 

il. Notizie sul regno di Valente. 
t3. Osservazioni critiche. 

V I. Della storia d 1 Italia didla morte di V a- 
le miniano fino a quella di Gr asiano. 

§. 1 . Elezione di Valentiniano II. Nuova di- 
visione dell’impero. Condotta tenuta da 
Graziano sul principio del suo regno. 
Morte di diverse petsone illustri e «lei 
padre di Teodosio. Tcmislio in Roma. 
Favore da Graziano accordato agli or- 
todossi. 

1 . Gli Unni invadono il paese dei Goti. 
Questi si ritirauo c si gettano sull' im- 
pero. Impolitica condotta di Valente 
clic loro accorda di stabiliisi nella Tra- 
cia. Sollevazione dei Goti. Guerra «li 
Valente contro i medesimi. Vittorie di 
Frigerido. Prigionieri Goti spelliti iti 
Italia. 

La guerra coi Goti si riaccende. Valente 
si poue Alla testa dell' armata. Battaglia 
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di Adriaoopoli. Disfalla ile' Romani. 
Morte di Vaiente. Di lui carattere. 

4 - Guerra di Gratiano contro i Germani. 
Vittoria riportata presso Argentana- I 
Goti muovono verso CosUytiuopoli. Mol- 
te proviucie dell' impero sono attaccate 
dai baibari. Gratiano richiama Teodo- 
sio dalla Spagna. Vittorie da questi ri- 
portale contro i Sannali, Editti di Gt*- 
tiauo concernenti la Religione. 

5 . Teodosio da Graziano vfeise assunto col- 

lega nell' impero. Notizie ddla di lui 
famiglia. 

6. Graziano stringe amicizia con S. Ambro- 

gio. Egli sì reca, contro gli Alemanni. 

7. Prima comparigione dei Lombardi. Pri- 

me disposizioui di Teodosio contro i 
barbari. Di lui malattia Graziano muo- 
ve contro i Goti. Couciiiudc con essi 
la pace. Leggi di Graziano. Altre di 
Teodosio favorevoli ai Cattolici. Altre 

'<w- 

8. Nuova guerra di Teodosio coi Goti. Di- 

spareri iulornogli avvenimenti di quella 
campagna. Leggi di Gratiano. Morie 
di Alanarico , e maguiiici di lui fune- 
rali. Riconoscenza de' Goti. Leggi di 
Teodosio. Graziano respigne alcuni bar- 
bari dall' Italia. 

g. Mendicità oziosa repressa in Italia. Di- 
sposizioni di Graziano contro il pagane- 
simo ì di Teodosio coulro gli ortodossi. 

Goti stabiliti nella Tracia. Leggi diverse 
di Graziano. Rubellione di Alassimo. Di 
lui progressi. Graziano teuta di oppor- 
gli cd a Lione viene ucciso. 

10. Di lui carattere. Di lui piedi. 

1 1 . Note cronologiche, 
sa. Osservazioni critiche. 

t 3 . Letterali e scrittoli che fiorirono sotto 
Valente e Valeuliniano. 

14. Letterati vissuti sotto Graziano. 

VII. Della stona il' Italia dalla Motte di 
Graziano Jino a quella di Teodosio. 

J. 1. Condotta tenuta da Massimo dopo la sua 
usurpazione. Bretoni nella di lui arma- 
ta. Storia di S. Orsola. 

3. Teodosio ricouoscc Massimo collega nel- 


l'impero. Di lui vittorie contro alcuni 
barbari. Arcadio c dichiarato impila- 
tore. Tumulti suscitati per causa delle 
diverse sette religiose. 

3 . Crudeltà di Icario. Leggi diverse di Teo- 

dosio. Pace falla coi Peisiaoi. Nascila 
di Onorio. Vittorie delle armate di 
Valentiuiano II. Di lui leggi. Morte di 
Prctestalo. Carestia in Roma. Prefettura 
di Simmaco. 

4. Giustina favorisce gli Ariani. Cougiuia 

formala contro Teodosio. Morte di Pui- 
cheria e di Flacilla. Altri barbari visiti 
da Teodosio. Di lai nozze cou Galla 
Placidia. Disposizioni di Valcutiujauu 
e di Teodosio. Sollevazione degli An- 
tiocheni. Perdono ad essi accordato da 
Teodosio. 

5 . Massimo invade gli stali di Valcutiuia- 

uo. Teodosio si muove a combatterlo. 
Di lui vittorie. Morte di Massimo. Avve- 
nimenti successivi. Moderazione di Teo- 
dosio dopo la vittoria. 

ti. Tumulti suscitali nell' Oriente per causa 
di religione. Deputazione infruttuosa del 
Senato di Roma. Leggi diverse. Teo- 
dosio iu Ruma. Di lui zelo per i pro- 
gressi del Cristianesimo. Apparizione di 
una cometa. Distruzione del tempio di 
Scropiùc in Alessandria. 

7. Altre leggi di Teodosio. Egli parte per 

1 ' Oriente. Doma alcuni barbari. Nuo- 
va deputazione del Senato di Roma a 
Valeutiuiano per oggetto di culto. Uc- 
cisione di Valcnliniano. Di lui seppel- 
limento iu Milano. 

8. Eugenio fatto usurpatore dell* impero per 

opera di Arbogasto. Disgrazia di Ta- 
ziano c di Proculo. Teodosio si deter- 
mina a muovere guerra ad Eugenio. 
Leggi diverse. Onorio dichiaralo Au- 
gusto. Vittorie di Arbogasto contro i 
fi auchi. Pace conchiusa con que' po- 
poli. Teodosio giugno in Italia , affine 
di opporti ad Eugenio. Soffre alcuna 
perdila. Ma poi vince, ed Eugenio fatto 
prigione viene decapitato. Clemenza di 
Teodosio dopo la vittoria. 

g. Ritorno di Teodosio iu Milano. Arrivo 
di Quei io Divisione dell' impero tra 


✓ 


Digitized by Google 



Arcadio ed Onorio. Nozze di Stilicone 
con Serena. Teodosio si reca a Roma. 
Di lui zelo per i donimi cristiani. Me* 
teore singolari. Malattia , testamento , 
e morte di Teodosio. Di lui funerali. 

so. Di lui carattere. Osservazioni sulla strage 
di Tetsalonica. Pubblica penitenza, alla 
qnale Teodosio fu da S. Ambrogio ai* 
soggettalo. 

il. Osservazioni critiche sul regno di Teo- 
dosio. Trattative di S. Ambrogio con 
massimo. Elezione di Siricio. Contro- 
versia degli Ariani coi cattolici in Mi- 
lano. Circostanze della discesa di Mas- 
simo in Italia. Leggi diverse di Teo- 
dosio e loro motivi. Circostanze della 
occupazione di Eugenio. Inganno di al- 
cuni storici. Altre osservazioni sul ca- 
rattere di Teodosio. 

Vili. Notine letterarie del regno 
4i Teodosio, 

J. 1 » Stato delle lettere in quel periodo. No- 
tizie di Simmaco. 

a. Rufo Festo Avieno. Vittore il giovane. 
Sul pizi o Alessandro. Dubbi intorno a 
Manilio. Compendio delle provincie scrit- 
to in quell' epoca. Notizie di Vegezio. 

3. Notizie di Temistio. Di lui scritti. 

4- Letterali greci. Eunapio. Pappo e Teone 
Alessandrini. 

5. Stato delle belle arti in quel secolo. 

IX. Della storia d'Italia dalla mòrte 
di Teodosio fino alla orriipatione 
di Roma fatta dai Goti, 

5- t. Rufino e Stilicene tutori dei giovaui prin- 
cipi Arcadio ed Onorio. Notizie di quei 
due personaggi. 
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9 . Loro condotta. Loro rivalità. Crudeltà di 
Rufino. Nozze di Arcadio. 

3. Rufino eccita i barbari ad invadere le 
provincie delT impero. Stilicone con- 
chiud* alleanza coi Franchi. Tenta di 
opporsi ai barbari nella Grecia. Obbli- 
galo a ritirarti macchina la morte dì 
Rufino. Uccisione di questo favorito. 
Elevazione di Eutropio. Stilicone torna 
nella Grecia. Viuce i Goti e lascia fug- 
gire Alarico, Arcadio accorda a questi 
la pace. 

4- Gelosie di Eutropio. Fenomeni straordi- 
nari. Conversione di Fritigilla. Avve- 
nimenti dell'Occidente. Eutropio là ri- 
bellare Gildooe ad Onorio. Contro GiL 
dotte si allestiscono flotte. Morte di 
S Amhrogio. Leggi diverse di Onorio: 
altre di Arcadio. 

5. Spedizione eseguila contro Gildone. Morte 

di esso , ed uccisione successiva di Ma- 
•cczcl che vìnto lo aveva. Nozze di Ono- 
rio. Dubbie imprese di Stilicone. Con- 
solato di Eutropio. Manlio Teodoro con- 
sole in Ilaliq, Di lui notizie. 

6 . Caduta di Eutropio. Ailifizl di Gaina. 

Rubdlionc di Turbi*ildo. Morte di 
Eutropio. Leggi di Onorio relative al 
culto. 

7 . Arcadio c costretto a trattare con Gaina. 

Tradimento e morte di questi. E ud os- 
sia Augusta (*). 

(*) Le Memorie Poligrafa queste cote comprrn- 
deuu oltre la reric de* Fasti IuiutniIì , ut i qua- 
dri Cronologici delle Dittasti? , Pont dici , Vacuine 
illustri , Scrittori , Opere , e della Storia Sacra « 
Profana. 

Le 100 Tavole Iconografiche rappresentano la »ca- 
nografia de' farti memorabili d'Italia di queslVpo- 
ca , e relativi Monumenti. 
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VOLUME XVII 


ITALIA MODERNA. PARIE STORICA. 


*««"' MMMM 

BSDfiA 33BDSCDJ1. 

BASSI TEMPI - PRINCIPI E POPOLI BARBARI. 
DAL 100 AL 500. SECOLO V. 


Qi*od Tcniti» agunt legnio» iacipinnt : co Cum carpenti! 
rorcor ne pcrtcvcraotius Melimi. 


S K questo secolo, dopo lunghe e 
violenti convulsioni , sfasciasi la 
potenza Romana e sparisce per 
cedere il luogo ai Goti in Ispagna, ai Vandali 
in Africa, agli Ostrogoti in Italia ed ai Fran- 
chi nelle Gallie : pare che nuore nazioni a 
quell' epoca accorrano dalle incognite regioni 
per vendicare su i signori del mondo i inali 
che avevano agli uomini fatto. 

Tanto grande rivoluzione fu da lungi pre- 
parata da una moltitudine di cause diverse , 
e facilitò ai barbari il cammino. Roma aveva 
conquistato il mondo colla sapienza c profon- 
dili! delle sue massime politiche, colla scvcrilb 
della disciplina militare. Sotto gl' Imperatori , 
le auliche massime cadono in discredito e 
nell* obblio : nei secoli IV e V gli eserciti piu 
non tengono soinigtiaiuu cou quelle invincibili 
legioni che portavano il terrore nelle file. ne- 
miche ed incatenavano per ogni dove sui loro 
passi la vittoria : era I' amor solo della gloria 
c della patria , che metteva a Roma l' anni 
in mimo nel vigor della sua institnr.ouc ; ne- 
gl' ultimi secoli dtlfinipi ro , tutto aU'opposto , 
degradati cd avviliti, i Romani non hanno più 
la forza od il coraggio di difendere se mede- 
simi. Stipendiano i forastieri per opporsi alle 
invasioni dei nimici c respingerne le aggressio- 
ui. lu somma questa è ut.» delle principali 


circostanze che menano gl 1 ultimi colpi alla 
potenza Romana. 

Chiedesi come il regno degli Eruli , si fa- 
moso per la (ine d'Augustolo e dell'occidentale 
impero, non sussista nò pur esso più di *4 
anni. Cede alla monarchia degli Ostrogoti , 
fondala da Tcoderico in Italia; presto poi di- 
strutta da i\ arsele. I Vandali che traversarono 
la Gallìa da conquistatori cd il loro dominio 
stabilirono in Africa , veggomi tolta la preda 
da Belisario; dal cauto loro i Francesi s' im- 
padroniscono del regno di Borgogna , c ne fan- 
no una provincia del loro impero. 

Una nuova potenza sorge pei Lombardi in 
Italia ; minacciata di ruina da Poppino , suo 
destino è d* essere alcun tempo dopo disti ulta 
da Carlo Magno. I* Visigoti , cacciali dagli 
stabilimenti che avevano formato nelle Collie, 
veggono annientala la loro potenza in Ispagra 
da un popolo uscito dai deserti dell'Arabia , 
che noti impugna farmi se non per conquistar 
regni c propagare le sue dottrine religiose. 
Ambiziosi e fanatici , i Saraceni mutano la fac- 
cia dell'Asia c deil'Africa , e sparsomi come 
un torrente , dalle falde de’ Pirenei sino nel 
cuor delle Gallie ; preparano agli Stali de'Mc- 
rovingi una servitù non meno pronta che fu- 
nesta , mentre la Germania , tanto sino allora 
formidabile c tanto feconda di guerrieri , ari- 
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cora minaccia tulli i suoi vicini. Ogni nazione 
trovati in uno italo di crisi in mezzo a tante 
rivoluzioni , e pare ebe non possa sussistere 
se non distruggendo i suoi vicini. 

Se in Ispagua , nell’Africa, in lidia, i bar- 
bari non imprimono a' loro domini il suggello 
delia durala ; se uon fanuo , per cosi dire , 
ebe passare su la leena politica del mondo sen- 
za altra memoria lasciare fuor di quella della 
devastazione e del saccheggio *, se tra le na- 
zioni conquistatrici che abbattono V impero Ro- 
mano , i Franchi sono i soli che non pati- 
scano la medesima sorte , ne scopriremo la ca- 
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gioite nelle abitudini , nè costumi , e nelle usan- 
ze, da gran tempo famigliari ai popoli di quelle 
regioni. Per ciò appunto Clodoveo ed i com- 
pagni delle sue vittorie lor son meno odiosi dei 
Borgognoni e dei Visigoti, che cercano d'esten- 
dere e propagare nelle Gallie gli errori dcll’A- 
riaiiiauo. Aggiungasi ancora , che i Franchi 
s’ affrettano ad abjurare col loro capo la reli- 
gione de' padri loro , cd a prendere quella 
«Iella nazione vinta. Sin da quel momento ven- 
gono guardati come i protettori cd i vendica- 
tori della fede , e tutta la contrada si fa un 
dovere di mettersi sotto le loro leggi. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 


Anni 

deli’ 
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Teodosio 

IL 
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Isdigerdc. 
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S. Paolino. 

S. Leone. 

Paolo Oroaio. 

Isidoro Pelo» 
dota. 


Petiliano, 

Felice. 

I 

Vigilatolo. 

Rufino. 

Pelagio. 


Anni 
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Era 

[Voi,. 


Cdibatodc>| 
gli Ecclesia' 
itici ordì na-| 
to dal Papa 
Siricio acV’i 
fieno anche 
prima forno I 
muto per di- 1 
iciplina del- 
la Chiesa. 

I Franchi 
i‘ itnpadro- 

E licono dell’ 
•landa c del] 
infimi*. 
Alarico >ac-| 
Icbcggia Ro- 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ ITALIA IN QUEST" EPOCA. 


IX. Seguito della storia d’Italia dalla morte 
di Teodosio fino alla occupazione 
di Roma fatta dai Goti. 

5- 1. luvaiione dei Goti nell'Italia «otto Ala- 
t rico. Leggi di Onorio. Dì lui «pavento 
in Milano. 

a. Imprese di Stilicene contro Alarico. Bat- 
taglia di Polleosa. Ritirata di Alarico. 

3. Affari deli' Oriente. Morte di Eudossia. 
Sede dell’ impero d’ Occidente traspor- 
tala in Ravenna. Della condisione di 
quella città. 

4- I Coli invadono l’Italia sotto Radagaiio. 
Sono battuti nella Toscana da Stilino- 
ne- Calamità dell’ Oriente. Invasione 
delle Gallie. Costammo , fatto impera- 
tore Dell'Inghilterra , occupa le Gallie. 

5. Morte di Arcadio. Progressi di Costan- 

tino nella Spagna. Egli viene ricono- 
sciuto collega da Onorio. Nuova inva- 
sione fatta nell' Italia da Alarico. Ca- 
duta e morte di Stilicooe. Strage (atta 
dei di Idi amici. Morte dell' imperatrice 
Maria. Termanzia sposata da Onorio , 
e tosto ripudiata. Morte di Euchcrio 
iìglio di Stilicooe. Carattere di que- 
st’ uomo. 

6. Editti di Onorio. Alarico s' inoltra sino 

sotto Roma. Calamità di que’ cittadini. 
Trattative intavolate con Alarico. Que- 
sti leva il blocco di Roma e si ritira 
nella Toscana. 

7 Invasioni de' barbari nell' Oriente. Aule- 
ndo governa per Teodosio. Alarico di- 
sgustato per 1‘ inadempiuto tiattato torna 
sotto Roma con Ataulfo. Caduta di 
Olimpio favorito di Onorio. Elevazione 
di Giovio. Trattative infruttuose di A- 
lanco couOuurio. Alarico occupa Ro- 
ma ed elegge Aitalo imperatore. Care- 
stia in Roma. Impresa dell'Africa an- 
data a vuoto Alialo si muove contro 


Ravenna. Nuove trattative con Onorio 
Soccorsi da questo ricevuti. Occupa- 
zione della Liguria e della Emilia fatta 
dai Goti. 

8. Massimo imperatore nella Spagna, (bar- 

bari invadono di nnovo le Gallie , e 
quindi la Spagna. Formazione di al- 
cuni «tati iudipeudenti nelle Gallie. Ca- 
restia e tumulto in Costantinopoli. Ca- 
restia orribile in Roma. Depositici ne di 
Aitalo. Nuove trattative di Alarico con 
Onorio. Alarico torna contro Roma 
Presa , saccheggio ed incendio di quella 
città. 

9. Osservazioni critiche su questo periodo 

della storia. 

X. Della storia d Italia dalla presa di Roma 
fatta dai Goti fino alla morte di Onorio. 

$. 1. Alarico occupa il mezzodì dell'Iulia. Di 
lui morie. Ataulfo creato re dei Goti. 
Costantino tenta d' invadere l’Italia. Si . 
ritira. Costanzo, spedito contro di esso, 
vince Costante, Geroozio, e Massimo. 
Respinge i Germani venuti al soccorso 
di Costantino. Giovino fatto imperatore 
nelle Gallie. Presa di Arles. Costantino 
ed il di lui figlio sono spediti in Italia 
e messi a morte. Notizie di Giovino, 
a. 1 Goti si ritirano dall'Italia. Invadono le 
Gallie. Morte di Saro vinto da Atanlfo. 
Uccisione di Giovino e del di lui fra- 
tello Sebastiano. Trattative di Ataulfo 
cod Onorio. Rivolta di Eracliano. Di 
lui morte. Nuove invasioni de' barbari. 
Origine del reguo de’ Borgognoni. A- 
taulfo ricomincia le ostilità. Congiura 
ordita contro Teodosio. Nuove mura di 
Costantinopoli. 

3. Ataulfo impalma Placidia. Nuove di lui 
trattative con Onorio- Ataulfo ss ritira 
uella Spagna. Leggi di Ooono. 
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4 . Morie di Audio. Breve regno di Sfe- 

rico ed elezione di Valila. Tumulto di 
Alessandria. Pace conchiusa tra Vallia 
ed Onorio. Relegazione di Atulo. 

5 . Morte di Valili. None di Piacidia con 

Cosiamo. Leggi di Onorio e di Teodosio. 
6- Costanzo viene dichiaralo imperatore. 
Teodosio impalma Eudoisia. Di lui 
guerra coi Persiani. Pace con questi 
conchiusa. Spedizione di Ouorio nella 
Spagna. Dissapori insorti tra Onorio e 
Piacidia. Questa si ritira a Costantino- 
poli. Morie di Onorio. 

7. Letterati vissuti sotto il di lui regno. 

Olitnpiodoro. Frigerido. Claudiaoo. 

8. Rutilio Numaziano Di lui itinerario. Al- 

tri scrittori. Macrobio. 

XI. Della (torta d'Italia dalla morte di 
Onorio fino a quella di Teodosio II. 

J. 1. Giovanni , segretario di Onorio si fa 
proclamare imperatore. Spedisce A «io 
per trarre gli Unni al suo partilo. Teo- 
dosio spedisce truppe verso l'Italia ac- 
compagnate da Piacidia , e da V aleo- 
tiniauo. Presa di Aquileja. Flotta di 
Teodosio perduta. Presa di Ravenna. 
Prigionia e morte di Giovanni, 
a. Aezio giugne cogli Unni. Questi si bat- 
tono ooi Teodosiani, ma li ritirano. Va- 
lentùhano è dichiarato imperatore. Pia- 
cidia reggente dell' impero. Movimenti 
de' barbari. Goti trasportati dalla Pan- 
noma nella Tracia. Tumulti dell* Afri- 
ca. Il conte Bonifazio costretto a ri- 
bellarsi , chiama in soccorso ì Vanda- 
li. Carattere di Genserico. 

3 . Aezio vince i Franchi. Affari deU'Orie;.- 

te. Uccisione di Felice. Altre vittorie 
di Aezio. Piacidia , fatta accorta del 
tradimento di Aezio , impegna Bonifazio 
a cacciare i Vandali dall'Africa. Boni- 
fazio si oppone invano ai progressi di 
Genserico. Torna io Italia , lolla con 
Aezio e soccombe. Aezio riacquista il 
favore di Piacidia. 

4. Corrispondenza di Onorio con Attila re 

degli Unni. Pace conchiusa coi Van- 
dali. Vicende dei Borgognoni. Nozze di 


Valentioiano , e dì Eodouia. Affari del- 
1 * Occidente. Pubblicazione del codice 
Teodosiano. Litorio assedia Teoderico 
io Tolosa. Rigetta- le eooditioni pro- 
poste. Disfatto , viene preso e muore 
in prigione. Teoderico coochiude la 
pace coi Romani. Affari della Spagna. 
I Vandali occupano Cartagine. Viaggio 
di Eudoisia a Gerusalemme. Genserico 
invade la Sicilia. Nuovi fatti di Aezio. 
Carattere de’barbari descritto daSal viano. 

5 . Gelosie concepute da Teodosio. Morte di 

Paolino. Eudoisia si ritira io Gerusa- 
lemme e muore. Consolato e caduta di 
Ciro. Teodosio muove guerra a Gense- 
rico. Attaccalo dai Persiani , richiama 
le sue truppe dall’ Occidente. Valenti- 
nìano conchiude la pace eoo Genseri- 
co , Teodosio coi Persiani. Fioe del 
regno degli Armeni. 

6. Gli Unni sotto il comando di Attila si 

gallano sulla Tracia. Devastaiioui di 
Attila. Ambasciate dal medesimo spe- 
dite ai Romani imperatori. 

7. Affari dell’Oriente e della Spagna. Nuove 

imprese di Attila. Pace con esso con- 
cimila da Teodosio. Coalesa insorta tra 
Aitila e Vafeotiniano. Congiura contro 
Attila ordita in Costantinopoli. Nuova 
pacificatone. 

8. Morte di Teodosio. Di lui carattere. 

9. Scrittori vissuti sotto Teodosio. Storici 

principali di quella età. 

XIT. Della storia d Italia dalla morte di 

Teodosio fino a quella di Fole miniano. 

5. 1. S. Pulcheria vergine imperatrice. Marcia- 
no viene elevato all' impero. Notizie di 
Marciano. Di luì condotta dopo la ele- 
vazione. Morte di Giustina madre di 
Valentin iaoo. 

2. Preparativi guerreschi di Attila. Di lui 
trattative con Marciano, e quindi con 
Valentin iano. Si volge contro la Lin- 
guadocca. Devasta le Gallie. E sorpreso 
in Orleans da Teoderico. Battaglia di 
Challons Suoi risultametiti. Aezio allon- 
tana Torismoodo e lascia libera la riti- 
rala ad Attila, Importanza di quel fiuto. 
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3 . Attila ti getta tuli' Italia. Presa e tac- 

cheggio di Aquileja. Prcta di altre città. 
Devastazione di una gran parte dell'I- 
talia. Origine di Venezia. 

4 . Presa di Milano e di Pavia. Attila dise- 

gna di sorprendere Roma. Desiste da 
quell’ impresa e devasta altre regioui 
d'Italia. Onorio gli propone la pace. 
Questa o almeno una triegua viene con- 
chiosa. 

5 . Attila ai getta sol Delfinato. Viene re- 

spinto da Torisroondo. Morte di Attila. 
Uccisione di Torismondo. 

6. Affari deH’Orieutc. Barbari stabiliti nel- 

l' impero. Morte di Polcheria moglie 
di Marciano. Uccisione di Aezio. Nuovi 
movimenti de’ barbari. 

7. Impudicizia di Valentiniano. Questa ca- 

giona il di lui assassinio. Di lui ca- 
rattere. 

8. Note cronologiche ed osservazioni criti- 

che sui fatti di Ataulfo. Sulle leggi di 
Onorio. Sulle successioni dei vescovi 
di Roma. Sulla coodotta morale di 
Onorio colla sorella. Sul carattere di 
Onorio , e sulle conseguenze politiche 
della di lui condotta. 

9. Continuazione delle osservazioni critiche. 

Sulla condotta di Giovanni e di Aezio. 
Sulle leggi di Valeotiniano. Sulla ri- 
forma delle scuole di Costantinopoli. 
Sui vescovi di Roma. Sui Concili. Sulle 
proibizioni dei libri. Sui baccanali. Su 
di alcune chiese fabbricate o ornate in 
quell* epoca in Italia. Sul primato de’ve- 
scovi di Roma. Sui costumi di Attila. 
Su di un concilio tenuto in Milano. 
Su di un globo donato da Aezio a To- 
» innondo. Sulle guerre di Attila in Italia 
e sulla di lui ritirata. Su di alcune leggi 
religiose di Valentiniatio. Sa la morte 
di Aitila. Sul carattere di Valcntiniano. 

XIII. Velia noria <T balia dalla morie di 
Valentiniano III. fino alla totale ditsolu - 
alone dell' impero d'Otcidente. 

5 - t . Massimo è proclamato imperatore in vece 
di Valentiniano. Notizie di Massimo. 
Egli si fa sposo per forza di Eudossia. 


Questa invita Genserico alla vendetta. 
Fuga di Massimo e di lui morte. 

а. Genserico entra in Roma. Saccheggio dì 

quella città. Genserico torna ndl* A- 
frica colla vedova e colte figlie di Va- 
lentin iano. Leggi di Marciano. 

3 . Avito è proclamato imperatore nelle Gal* 

lie. Si reca in Roma. Sollevazione de- 
gli Svevi nella Spagna. Essi sono vinti 
da Tcoderico. Svevi nella Gallizia. 

4. Genserico è vinto sul mare da Ricime- 

ro. Notizie di quest* nomo. Deposizione 
di Avito. Di lui morte. Sollevazione 
dei Borgognoni. Morte di Marciano. 
Elezione di Leooe. 

5 . Elevazione di Majoriauo. Guerra di Teo- 

derico coatro gli Svevi. Majoriano batte 
i Vandali nella Campania. Disegna di 
attaccarli nell'Africa. Caccia i Borgo- 
gnoni da Lione. La flotta Romana viene 
presa in gran parte dai Vandali. Pace 
conchiusa tra questi e Majoriano. Guer- 
re degli Svevi nella Spagna. T remuoio 
ndl' Oriente. 

б . Uccisione di Majoriauo. Elevazione di 

Severo. Guerra e pace 00 neh i usa coi 
Goti della Palinodia. Movimenti di E- 
gidio nelle Gallie. Rivolta di Marcel- 
lino nella Dalmazia. Trattative con 
Genserico e Marcellino. Affari della 
Gallia e della Spagna. Nuova invasione 
ddl' Italia. Morte di Egidio. Conse- 
guenze di quella morte. Morte di Se- 
vero. Tentativo inutile di Riciraero 
contro l'Africa. Morte di Teoderico re 
dei Visigoti. 

7. Antemio dichiarato imperatore. Guerra 

con Genserico. Infelice esito di qudla 
spedizione. Morte dì Marcellino. 

8. Nozze di Zenone colla figlia di Leone. 

Affari delia Spagna. 

9. A tpare viene dichiarato Cesare , e poco 

dopo messo a morte. Affari dell'Oriente. 
Riciraero assedia Antemio in Roma. 
Presa e saccheggio di qudla città. Oli- 
brio è dichiaralo imperatore. Morte di 
Ricimero, e di Olibrio. Eruzione ter- 
ribile del Vesuvio. 

io. Gticerio viene pioclam&to imperatore. I 
Goti invadono l'Italia. Si ritirano. Morte 
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di Leone. Zenone gli succede. Nepote, a. Nuova invasione dei Goti deila Pennoni* 
eletto da Leone , spoglia dell' imparo condotti da altro Teoderico nella Ma- 

Glicerio. Affari delle Calile. Oreste si cedooia e nell' Epiro. Altra di Teode- 

ribella contro Nepote. Questi fogge in rico stesso nella Tessaglia. Pace cou 

Dalmazia. Augustolo , figlio di Oreste, esso conchiusa. Di lui consolato. Ri- 
vieoe dichiarato imperatore. Mosse dei volta di Leonzio. Tradimento di Ilio, 

barbari. Pace couchiusa Ira Zenone e Guerra sostenuta da Leone coatro i ri- 

Genserico.- Zenooe caccialo dall'impero. belli. Teoderico invade di bel nuovo 

Basilisco fatto imperatore. Insurrezione la Tracia. Trattalo segreto da esso con- 
dì-’ barbari sotto Odoacre. Di Ini no- chiuso con Zeno ne. Osservazioni su 

tizie. questo trattato, 

ti. Odoacre stucca Oreste. Questi fugge in 3. Teoderico entra in Italia. Falli di Odoa- 
Pavia. Viene preso e messo a morte ere. Uccisione di Nepote. Controversie 

in Piacenza. Odoacre occupa Ravenna. religiose. Morte di Simplicio. Guerra 

Roma gli si assoggetta. Odoacre ti fa di Odoacre coi Rugi. Caduu di Ilio e 

re d'Italia. Caduta dell'impero d'Occi- di Leonzio. Origine di Teoderico. Mo- 
derne. tivi delia di lui discesa in Italia. Cir- 
si. Scrittori che fiorirono sotto Valentinia- costanze di quella discesa. Prime im- A 

do. Cronaca di Idacio. Notizia delfini- prese di Teoderico in Iulia. Disfatta 

pero. Altri scritti. di Odoacre. Presa di Milano e di Pa- 

s3. Osservazioni critiche sopra Massimo u- via. Tradimento di Tufa. 

surpatore dell'impero. Sopra l’occupa- 4- Mosse di Odoacre nella Lombardia. Abie- 
zione di Roma fatta da Genserico e le ve vittorie di Teoderico. Discesa dei 

conseguenze della medesima. Sulla ca- Borgognoni io Italia. Morte di Zenouc. 

dota di Avito. Sulla elevazione di Ma- Prime imprese di Teoderico sotto Ka- 

joriano. Sulle diluì leggi- Sulle di lai velina. Morte del Papa Felice II, ed 

imprese guerriere. Sulla di lui caduta. elezione di Gelasio. Afiari dell' Oricn- 

«4. Snl regno di Severo. Sulla invasione de- le. Presa di Ravenna. Uccisione di 

gli Alemanni nell'Italia. Sul carattere Odoacre. 

di Antemio. Sulla spedizione fatta in 5. Pavia occultata dai Rogi. Ambasciata di 
qoeU'epoca contro Genserico. Sulle im- Teoderico spedita a Costantinopoli. Teo- 
prese di Ricuserò. Sul di lui sepolcro. derioo $' apparenta con diversi sovrani 

Sulla morte di Olibrio. Sulla eruzione di quella età. 

del Vesuvio in quell' anno avvenuta. 6. Affari dell'Oriente. Letterali vissuti sotto 

i5. Sul carattere di Glicerio. Sulla insurre- Zenone. Stalo delle lettere in Italia, 

rione ed invasione di Odoacre. Sulla 

di lui elevazione al regno d’Italia. Sul XV. Della noria et Italia durante d regno 
di lui carattere. Considerazioni generali di Teoderico. 

sulla caduta dell’ impero d'Occidente. 

1 . Condotta tenuta da Teoderico al princi* 

XIV. Della storia dC Italia dalla caduta del - pio del suo regno. Legge ri areni va *H lt 

Cimpero <f Occidente uno alla ricognizione cittadinanza rivocata. Riscatto degli ahi- 

di Teoderico in re d’Italia. tanti condotti nelle Gallie da Goudibal- 

do. Di Cassiodoro e di Boezio. Amore 
5- 1 . Basilisco usurpa I 1 impero d'Oriente. Ri- di Teoderico per le lettere. Decreto di 

stabilimento di Zenone. Avvenimenti di Gelasio sui libri canonici, 

successivi. Incendio di Costantinopoli. a. In quale epoca Teoderico assumesse la 
Prima invasione di Teoderico figliuolo porpora ed nn ambasciata spedisse a 

di Triario nella Tracia. Rivolta del Costantinopoli. Concilio tenuto in Roma, 

gitolo di Antonio compressa. Affari dell’ Oriente. Morte di Gelasio. 
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I Liguri tono solleviti in parte da uo 
gravoso tributo. Favore di Teoderico 
accordato ai cattolici. Conversione di 
Clodoveo. Emigrazione degli Alemanni 
in Italia. Legati spedili da Roma a Co* 
stantioopoli. 

3. Morte di Anastasio II. Scisma per l'ele- 
xìooe del successore. Intervento di Teo- 
derico in quella contesa. Guerra dell' im- 
pero coi Bulgari. Teoderico io Roma. 
Accoglimento ad esso fatto. Di lui ma* 
gruficeli za. Concilio tenuto in Roma. 

4- Guerre dei Borgognoni. Legge di Gon- 
dibaldo sui duelli. Supposto intervento 


di Teoderico Delle guerre dì Francia. 
Concilio celebrato io Roma. Esame de- 
gli atti di quel Sinodo. Nuove guerre 
nell'impero d' Oriente. Guerra coi Per- 
siani (•). 


(*) Le memorie Poligrafi: queste cose compren- 
dono oltre la serie dcTasti Dui versali, cd i quadri 
Cronologici delle Dinastie , de’ Pontefici , Uomini 
illustri , Scrittori » Opere e della Storia Sacra , o 
Profana. 

Le loo tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia dei fasti memorabili d'Italia ut quest* E- 
poca, c relativi Monumenti. 
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VOLUME XVIII. 


ITALIA HO»EHM. 


PARTE STORICA. 


2 2© U 4 ^ 2112 4» 

X GOTI ED I VANDALI — DA TEODERICO A VALENTIN I ANO. 
DAL 300 AL fiOO. SECOLO VI. 



OH tenteremo qui di dipingere 
i i nuli cagionati nell' impero 
i dalla venuta di quelle orde 
numerose di barbari che desiderosi di oro ed ar- 
gento lutto mettono a sacco e fuoco. Battaglie 
perdute , provinole devastate dai barbari , o 
qualche altro flagello , come la peste o la 
fame , i pagani trionfano di tutte queste ca- 
lumila pubbliche perchè ne accusano i loro 
antagonisti , o le considerano come tanti avvisi 
salutari che devono aprire gli occhi agl' im- 
peratori e ricondurli al culto di quegli dei, 
che , al dir loro , resero i Romani signori del 
mondo. 

Diviso da queste parti accanite , e che cer- 


Parccrc subjectù et debellare mi per Los. 

VlMU. 


caoo ciascuna di far prevalere i propri co- 
stumi e leggi , trovasi ancora I* impero in sì 
malaugurata condizione , quando Giustiniano 
perviene a salire al trono assassinando Vita- 
liano ; ma spregevole quanto Anastasio e Ze- 
none suoi predecessori , lascia governare a Teo- 
dora sua moglie, che tolta avea del teatro e 
ancor sotto la porpora conserva tutti i vizi di 
una meretrice. Traffica Giustiniano di leggi , 
e pubblicamele le vende, non meno della 
giustizia e delle magistrature. Nondimeno pare 
che sotto il suo regno T impero esca dal suo 
torpore e dalla sua debolezza ; i Vandali in 
Africa , come i Goti in Italia , cedono ai ge- 
nerali de’ suoi eserciti. 
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TAVOLA CRONOLOGICA, 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XV. Seguito della storia et Italia duranti: 
il regno dì Teoderico. 

$. i. Guerre dei Borgognoni. Legge di Goo- 
dibaldo lui duelli. Supposto intervento 
di Teoderico nelle guerre di Francia. 
Concilio celebrato in Roma. Esame de- 
gl» Iti di quel Sinodo. Nuove guerre od- 
1‘ impero d'Oriente. Guerra coi Persiani. 

3- Concilio Romano dello Palmare. Rinno- 
vazione dello scisma. Osservazioni cri- 
tiche. Altre controversie religiose. Ac- 
que condotte in Ravenna da Teoderico. 

3. Altro Concilio tenuto in Roma. Osser- 

vazione sul medesimo. Guerre di Teo- 
derico coi Bulgari. Assistenza prestata 
da Teoderico a Mundone centra i Bul- 
gari ed i Greci. Discordia nata Ira 
Teoderico e l’ impilatore d'Oriente. E- 
same della politica di Teoderico. 

4. Discordie tra Clodoyeo eri Alarico. Teo- 

derico si studia di assopitili. Clodoveo 
spretza i di lui avvisi. Combatte e vince 
Alarico. Teoderico si muove al soccorso 
de'Visigoli. Acquista la Provenza. Dol- 
cezza del di lui governo in quella pro- 
vincia. Panegirico di Ennodio. 

$. Spedizione di Anastasio contra l' Italia. 
Supposto consolato di Clodoveo. Conti- 
nuazione della guerra di Teoderico nello 
Gallie. Flotta armata di Teoderico. Di 
lui regolamenti per i pubblici giuochi. 

6. Egli estende il suo dominio nella Spa- 

gna. Avventore di Gùelico. Morte di 
Clodoveo. Divisione del regno de'Fran- 
chi. Affari dell' Oriente. 

7. Consolato di Cassiodoro. Morte di Sim- 

maco Pontefice. Nuora rivoluzione nel- 
I* Oriente. Amalasunla fatta sposa di 
Eutarico. Legazioni nell' Oriente. Di- 
sordini di Anastasio. Saviezza di Teo* 

; derico. Di lui opere pubbliche. Di lui 
ottima amministrazione economica. 


XVI. Continua tione della storia d’Italia 
durante il regno di Teoderico. 

5. 1. Morte del re de'Borgognoni. Inutili trat- 
tative di Ormisda con Anastasio. Morte 
di Anastasio. Origine e carattere di 
Giustino. Consolato di Eutarico. Feste 
magnifiche celebrate in Roma. Pace e 
riunione delle Chiese orientale ed occi- 
dentale. Uccisione di Vitaliano. 

a. Primo consolato di Giustiniano. Suppo- 
sta spedizione di Teoderico nella Sici- 
lia. Tumulto in Ravenna. Sigismondo 
re de' Borgognoni fa a torto uccidere 
il figliuolo. Spettacoli dati in Roma. 
Morte di Ormisda. Donativi falli alle 
chiese da esso e da Teoderico. Morte 
del re de Vandali. Spedizione di Teo- 
derico contro i Borgognoni. 

3. Cambiamento osservato nella condotta di 

Teoderico. Disposizioni violente del 
medesimo. Morte di Boezio. È costretto 
da Teoderico Papa Giovanni ad andare 
in Costantinopoli per pregare Giustino 
onde desista dal perseguitare gli Ariani. 
Morte di Sigismondo re de'Borgognoni. 
Guerra dai Franchi mossa al di lui fra- 
tello. Simmaco suocero di Boezio messo 
a morte d’ ordine di Teoderico. Arrivo 
del Pontefice Giovanni in Costantino- 
poli. Risultamenti di quella missione. 
Esame della condotta di Giovanni. Di 
lui prigionia , e di lui morte. 

4. Oscuriti) degl’ ultimi fatti della vita di 

Teoderico. Di lui decreto contro i catto- 
lici. Di luì morte. Di lui seppellimento. 

5. Ultime disposizioni di Teoderico. Sa- 

viezza delle medesime. Alalarico figlio 
di Alarico c dichiarato re della Spagna. 
Elezione di Felice vescovo di Roma 
proposta da Teoderico e dal clero ap- 
provato |»er evitare uno scisma. Osser- 
vazioni critiche. 
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6. Carattere di Teoderioo. Periodi della di 

lui vita. Nuove osservazioni sulla po- 
polazione dell' Italia in quella età. 

7. Stato della letteratura in Italia sotto Teo- 

derico. Letterati promossi a cariche lu- 
minose. Scuole d* Italia , e loro rego- 
lamenti. Notizie di Cassiodoro. Di lui 
opere , di lui ritiro in un monastero. 
Di lai meriti nelle cose letterarie. Di 
lui lavori meccanici. 

8. Continuazione- Scrittori sacri. Dionigi il 

piccolo. Altri scrittori. Emendazione 
degli anticlù codici. Oratori e poeti. 
Celebrità delle scuole di Milano. Scar- 
sezza degli storici. Studio della filoso- 
fìa. Boezio. Di lui opere. Di lui noti- 
zie. Medici. Medicina protetta da'Teo- 
derico. Mancanza di Giurisperiti. 

9. Stato delle belle arti sotto i Goti. Solle- 

citudiuc di Trodcrico nei conservare gli 
antichi monumenti. Se i Goti corrom- 
pessero 1 * architettura ? Sculture di quel 
tempo. Pittura trascurala dai Goti. 

XVII. Della storia fT Italia dalla morie 
di Teuderico fino al principio del 
regno di Totila. 

5. 1. Atalarico assume il regno sotto la reg- 
genza della madre. Prime di lei cure. 
Tremuoto lieti’ Oriente. Trattalo con- 
chiuso tra Atalarico ed Amalarico. Sag- 
gia condotta di Amalasuata. Educazione 
di Atalarico. Malcontento dei Goti. E- 
levazione di Giustiuiano all' impero. 
Morte di Giustipo. Teodora dichiarata 
Augusta. 

3. Irruzione in quest'epoca supposta dei 
Longobardi nella Pannonia. A ilari del- 
rOrieotc. Fabbriche innalzate da Giu- 
stiniano. Imprigionamento di Amala- 
freda regina de' Vandali. Ambasciate 
per questo spedile dal re d'Italia. Com- 
pilazione c pubblicazione del codice 
Giustinianeo. Osservazioni critiche su 
quel codice. 

3 . Morte di Felice IV. Caduta di Ilderico re 
dei Vandali. Editti di Giustiniano contra 
gli eretici. Notiziedi S. Benedetto Guerra 
iifiriMirio e nella Tracia. Trama ordita 


contra Àmalasunta. Di lei vendetta. Uc- 
cisione di Amalarico re dei Visigoti in 
Ispagna. Usurpazione dei re Franchi. 

4 - Morte di Bonifazio II. Diosooro Antipapa. 
Editti contro i Simoniaci. Altri editti 
di Alalarii'o. Inutili cure di Giustiniano 
per addolcire la sorte di Ilderico. Egli 
risolve di portare la guerra nell’ Africa. 
Tumulto gravissimo iu Costantinopoli. 
Belisario viene spedito oeU'Africa. Ap- 
proda in Sicilia e compie la sua impre- 
sa. Occupazione di Cartagine. Disfatta 
dei Vandali. Editti teologici di Giusti- 
niano. Presa di Cesarea. Gelimero si 
arrende a Belisario. Morte di Atalarico. 
Elevazione di Teodato. Di lui notizie. 

5 . Imprigionamento ed uccisione di Atna- 

lasuula. Diversa tradizione intorno a 
quella morte. Giustiniano concepisce il 
disegno di occupare l’ Italia. Carestia 
iu Italia e specialmente in Milano. , 

6. Cessazione dei consoli nell' Occidente. 

Morte di Giovanni II. Occupazione 
della Sicilia c dell 1 Illirio fatta dalle 
armi di Giustiniano. Questi si collega 
coi re Franchi contro i Goti. Spavento 
di Teodato. Condizioni da esso proposte 
per ottenere la pace. Partenza del Pon- 
tefice per Costantinopoli. Inefficacia di 
quellz missione. Teodato rigetta I* of- 
ferta di cedere f Italia. Morte del Pon- 
tefice Agapito. Elezione di Silverio , 
voluta da Tendalo. Belisario si avanza 
nell' Italia. .Presa e saccheggio di Na- 
poli. Vitige spedito contro di esso. 
Questi è proclamato re d'Italia. Ucci- 
sione di Teodalo. Vitige sposa Amala- 
sunta. Tratta con Giustiuiano. Conchiu- 
dc lega coi re dei Franchi. 

7. Belisario occupa Roma. Vitige muove 

egli pure verso quella città. Distrugge 
gli acquedotti ed ì mulini. Osservazioni 
sui mulini. Assedio di Roma. Provvi- 
denze di Belisario. Esilio di Silver». 
Vigilio intruso Pontefice. Stalo della 
Chiesa in quel tempo. 

8. Continuimene deli' assedio di Roma, i 

Goti attaccati nel Piceno da Giovanni. 
Questi s'impadronisce di Rimini. Vitige 
toglie l'assedio da Roma e lo pouc a 
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Rimini. Milano b occupato dai Greci. 
Rimini liberala dall'assedio. I Goti ri- 
cevono un soccorso dai Borgognoni. 
Carestia in tutta l'Italia- Milano si ar- 
rende ai Goti. Saccheggio , spopola- 
mento e distruzione di quella città. Os- 
servazioni critiche su quel fatto. 

9 . Vitige chiede soccorso ai Longobardi ed 
ai Persiani. Narsete è richiamato dal- 
T Italia. Belisario cominua la guerra. 
Teodeberto invade una parte dell'Italia. 

Si ritira. Cagioni di questa ritirala. Be- 
lisario s* inoltra ad assediare Ravenna. 
Trattative. Occupazione di quella città 
fatta dai Greci. Richiamo di Belisario. 
Ildibaldo eletto re d 1 Italia. Belisario p.i*xa 
ìu Costantinopoli. Progressi di Ildibaldo. 

Di lui morte. Elezione di Erarico. Di 
loi uccisione. Elezione di Totila. Nel- 
l’anno 5{o muore Silverio, ed b rico- 
nosciuto Pontefice Vigilio. 

XVIII. Della storia et Italia dal principio 
del regno di Totila, sino alla distruùone 
del regno degli Ostrogoti. 

J. 1 . Tentativo lètto dai Greci contro Verona. 

Totila gli insegne e li halle presso Fa- 
enza. Occupa varie città dell’ Emilia , 
non riesce nella Toscana , ma passa 
nella Campania. S' impadronisce di Be- 
nevento ed assedia Napoli. Occupa 
Roma. Condotta da esso tenuta. Si tenta 
inutilmente di soccorrere Napoli. Spe- 
dizioni da Giustiniano fatte in Italia. 

Presa di Napoli. Umanità e giustizia di 
Totila. Peste in Italia, ed in altre regio- 
ni. Ciarlatano Italiano in Costantinopoli, 
a. Totila si avvicina a Roma. Belisario è 
rispedito eoo poche forze in Italia. Presa 
di Tivoli. Blocco di' Roma. Presa di 
altre città. Vicende diverse della guerra. 
Condotta politica de’Goti verso gli agri- 
coltori. Fame orribile in Roma. Asse- 
dio di Piacenza. Tentativi mutili per 
soccorrere Roana. Par teina del Ponte- 
fice Vigilio. 

3. Presa di Piacenza. Roma è ridotta aL 
f estremo. Imitile tentativo di Belisario. 

Roma cade io potere dei Goti. Condotta 


da Totila tenuta in Roma. Egli pai le 
per la Lucania. Riacquista alcune città 
perdale. Contese teologiche di Giusti- 
niano con Vigilio. 

Belisario torna in Roma , e la fortifica. 
Totila tenta di riprenderla ed è re- 
spinto. Continuazione della guerra in 
Italia con varia fortuna. Irruzione degli 
Slavi odia Dalmazia. Morte di Teodora. 
Soccorsi mandali da Costantinopoli. An- 
tonina colà spedila da Belisario. Presa 
di Rossano. Belisario è richiamato a Co- 
stantinopoli. I Greci s’ impadroniscono 
di Perugia. Spedizione dei Goti nella 
Dalmazia. Tolda tratta col re de' Fran- 
chi. Disegni e tentativi di questi per ot- 
. tenere dominio in Italia. Morte di Teo- 
deberlo. Totila preude Roma. Si volge 
contro la Sicilia. Guerra in quell* iso- 
la. Presa di Reggio.- Istanze fatte a Giu- 
stiniano per l'Italia. Di lui lentezza. 
Germano viene spedito in Italia. Tratta- 
mento nella Dalmazia dalle mosse degli 
Slavi , s' inferma e muore. La Sicilia 
soccorsa dai Greci , è occupata dai Goti. 
Introduzione della manifattura della seta 
in Europa. Narsete detto al comando 
delle armate in Italia. Liberazione di 
Ancona. Artabano giugne in Sicilia. 
Totila occupa la Sardegna e la Corsi- 
ca. Inutili ambasciate spedite a T code- 
beri 0 re dei Franchi. Distruzione del 
regno dei Gepidi. Controversie religiose 
nell’ Oriente , e partenza di Vigilio. 

6 . Venuta di Narsete in Italia. Prime di 
lui azioni. Grande battaglia avvenuta 
tra i Greci ed i Goti. Grande vittoria 
dei primi. Morte di Totila. Opinioni 
diverse degli storici sulla medesima. 

I. Longobardi rimandali dai Greci alle loro 
case. Tentativo inutile fatto da’ Greci 
contro Verona. Elezione di Teja. Nar- 
sete occupa Roma. Perdila di molti se- 
natori Romani e di 3oo ostaggi via con- 
dotti da Totila. Narsete s' impadronisce 
di varie città d'Italia, altre ne assedia. 
Teja , intento a soccorrere Cuma , si 
reca nella Calabria. Battaglia di Noce- 
ra. Morte di Teja. I Goti continuano 
la zaffa- Vengono a capitolazione e que- 
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ili è acculata. Disposizioni successive. 
Rivolta dei Goti. Discesa degli Aleman- 
ni. Diipomiotii provvide di Nane te. 
Resistenza ostinata dei Lucchesi. Oc- 
cupazione di Coma. Vigilio esiliato da 
Giustiniano. Obblio delle lettere in quei 
periodo. Vittore di Caputi 

XIX. Della storia il Italia dalla caduta 
del regno de Goti sino alla morte 
di Giustiniano. 

$• 1- Stato dell'Italia in quc'ietnpi. I Franchi 
e gli Alemanni scorrono tolta 1* Italia 
divisi io due corpi. Ritorno di ooo di 
essi comandalo da Leutari. Distruzione 
dell’ altro comandalo da Butilino. Nar- 
sete torna in Roma. Aflàr i della Francia, 
a. Ribellione di alcuni Goti. Essi si arren- 
dono. Resistenza di Vigilio. Coafcrma- 
sioue degli atti dei re Goti. Condotta 
tenuta da Giustiniano riguardo al Pon- 
tificato. Morte di Vigilio. Elezione di 
Pelagio. Supposte vittorie de* Franchi 
, >n quell'epoca. L* Italia tutta assogget- 

tata a Giustiniano. Controversie reli- 
giose in ltalsa. Tremanti nell' Oriente. 
Saviezza e pietà di Narsele. 

3. Deputazione degli Avari a Costantinopoli. 
Peste io quella città. Invasione degli 
Unni. Imbecillità di Giustiniano. Sup- 
poste calamità dell' Italia in quell’epo- 
ca. Gli Unni si ritirano da Costanti- 
nopoli. Morte del Pontefice Pelagio. 
Morte di dotar io re de'Franchi. Nuovi 
tentativi degli Avari. Questi si stabili- 
scono presso il Danubio. Due fortezze 
dell'Italia riacquistate. Congiura in Co- 
siantinopoli. Disgrazia di Belisario. Let- 
tera di Nicezio alla moglie di Alboino. 
Notizie di Venanzio Fortunato. 

4 Incendio avvenuto in Costantinopoli. Giu- 
stiniano si occupa di controversie dogmati- 
che. Di lui morte. Di lui carattere. Osser- 
vazioni critiche. Elezione di Giustino II. 

XX. Della stona <f Italia dalla morte di 
Giustiniano fino al principio del regno 
de' Longobardi. 

S ?. Principio del regno di Giustino II. Guerra 
di Narsete eoe SioduaMo. Peste in I- 


talia. Movimenti degli Avari. Distru- 
zione totale dei Gepidi. Seconde nozze 
di Alboino. Crudeltà ed altri vizt di 
Giustino. Ambizione dell’ imperatrice 
Sofia. 

%. Benefizi arrecali all' Italia da N'arsete. 
Lagnanze oontra di esso proposte. Egli 
viene richiamato dal governo dell’Italia. 
Dubbio oiie N arsele invitasse i Longo- 
bardi a scendere in Italia. Di lui morte. 
Meteore lumioose osservate in Italia. 

3. Alboino risolve d' invadere l’ Italia. Di 
lui seguilo nella spedizione. Popoli che 
a lui si unirouo. Epoca della invasio- 
ne. Progressi di Alboino. Di lui dol- 
cezza col vescovo di Trevigi. Arrivo 
di Longino io Italia. Occupazione di 
Venezia latta dai Longobardi. Occu- 
pazione di alcune piazze. Neve straor- 
dinaria caduta nelle pianure d' Italia. 

4- Presa di Mantova , e di varie ciua della 
Lombardia. Fresa di Milano. Fuga dd- 
l’Arcivesoovo. Di lui morte , e scisma 
successivo. I Longobardi conquistano 
la Liguria. Assediano Pavia. Prime 
trattative di Giustino coi Turchi. 

5. I Longobardi prendono le città dell' E- 
milia. Entrano nella Toscana, nell' Um- 
bria , nel Piceno. Cagioni principali 
del loro rapido avanzamento. Morte del 
Patriarca diAquileja. Osservazioni cri- 
tiche. Conquiste e scorrerie de* Longo- 
bardi. Erezione del ducato di Bene- 
vento. 

XXI. Della storia Italia dalla morte di 

Alboino sino all elezione di Autori 
in re de' Longobardi. 

5- ». Morte del Pontefice Giovanni III. Epoca 
controversa e circostanze dell' assassinio 
di Alboino. Nuove nozze di Rosmunda. 
Di tei fuga in Ravenna. Di lei morte. 
Elezione del re Clefo.. 

*. Elezione del Pontefice Benedetto I. Giu- 
stino crea Tiberio Cesare. Clefo molesta 
gl' Italiani polenti. Conquiste de' Lon- 
gobardi. Uccisione di Clefo. Forma- 
zione di treoUsei ducati iu Italia. Stato 
dell’ Italia iu quc'teopi. Incursioni dei 
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Longobardi nelle Gallie. I fanoni pure 
vi possono dall' Italia. 

3- Spedizione di ire duchi Longobardi nelle 
Gallie. Scorrerie dei Franchi nell’ Ita- 
lia. Diverte avventure di quella guerra. 
Guerra supposto dei Longobardi coi 
Greci. Morto di Giustino imperatore. 
Morte del Pontefice Benedetto. Elezione 
di Pelagio II. Circostanze della di lui 
consacrazione ed osser vazioni crìtiche a 
questo proposito. Soccorsi ordinati per 
sollevare Roma dalla carestia. Con- 
dotta tenuta dai Longobardi e caute 
della medesima. Danaro rimandato in 
Italia da Tiberio. Deputazione spedita 
dal Pontefice a Costantinopoli. Dispo- 
sizioni dato relativamente all' Italia. As- 
sedio di Roma levato. Nunzi Pontifici 
a Costantinopoli ed a Ravenna. Notizie 
di S. Gregorio Magno. 

4. FaroaJdo prende la citili o il sobborgo 

ed il porto di Classe. Vastità del du- 
cato di Spoleti. Debolezza dell’ impero 
d' Oriente. Morte dell’ Arcivescovo di 
Milano Lorenzo. Dell'imperatore Tibe- 
rio. Maurizio gli succede. Di lui noti- 
zie. Distruzione del monastero di Monte 
Casino. Sciagure dell* impero d'Oriente. 
Imprese degli Avari. Smaragdo nuovo 
esarca iu Ravenna. 

5. Elezione di Autari. Circostanze che i 

Longobardi condussero ad eleggersi un 
re. Polizia de'Longobardi. Osservazioni 
critiche. Trattative coi re de* Franchi. 
Guerra portata iu Italia da Childeberto. 
Controversie sull’ epoca della elezione 
di Autari. 

XXII. Della storia £ Italia durante il regno 
dei Longobardi sino alla morie 
di Agilulfo. 

5- 1 . Drottulfo passato al servizio de' Greci , 
prende Bresccllo. Riacquista Classe. For- 
zato a cedere Bresccllo , si ritira a Ra- 
venna e muore. Ritorno di S- Gregorio 
Magno in Roma. Tregua conchiusa tra 
Autari e Striai agdo. Scisma di Aqoileja. 
Prudenza dell'imperatore. Mprte di Elia 
patriarca. Violenza usato da Smaragdo 
centra il «li lui successore. 


a. Guerra supposta tra i Greci , ed i Lon- 
gobardi. Infelice stato delle lettere iu 
quei tempi. Supposto vittoria di Autari. 
Liberaziooe de' vescovi Scismatici. Ri- 
chiamo di Smangilo. Romano esarca. 
Autori chiede in moglie la sorella del 
re de'Francbi Cbildcbcrto. Gli è questa 
promessa poi negato. Guerra mensa dai 
Franchi. Vittoria riportata da Autori. 
Supposto rotta «lei Longobardi sotto Ro- 
ma.- Impresa di Autori contro l' Isola 
Comaciua. Osservazioui critiche. Altra 
spedizione di Autari contro l'Istria. Ma- 
trimonio di Autari con Timdelinda. Cir- 
costanze di quelle nozze. Dubbia spe- 
dizione di Autori siuo all' estremila d«d- 
l'Italiu. Alluvione in Italia. Pestilenza. 
Morte di Pelagio II. Eleziooe al Ponte- 
ficaio di S. Gregorio Maguo. 

3. Trattative di Maurizio imperatore coi re 

Franchi coatro ì Longobardi. I Fran- 
chi vengono in Italia. Avvenimenti di 
quella guerra. Ritirata dei Franchi. 
Lettera di Maurizio a ChilJeberto. Im- 
prese dei Greci in quella campagna. 
Osservazioui crìtiche. Autori chiede la 
pace ai Franchi per mezzo di G un- 
iranno re di Borgogna. Morte «li Au- 
tori. Tcodelioda sceglie suo sposo e re 
dei Longobardi Agilulfo. Loro nozze. 

4 . Maurizio assume per collega nell' im- 

pero Teodosio. Agilulfo è dichiarato re 
de' Longobardi. Spedisce un' ambasciato 
in Francia , chiedendo la libertà degli 
achiavi fatti in Italia. Conchiude pace 
coi Franchi. Imprese di Agilulfo. Nuo- 
ve calamità dell' Italia. Impresa dell'e- 
sarca Romano contro Perugia. Dispo- 
sizioni de' Longobardi per ricuperarla. 
Guerreschi movimenti dei duchi di Spo- 
Icii c di Benevento. Agilulfo ricupera 
Perugia. Dubbio s'egli Roma assediasse 
in quella orx-asione. Morte di Guntranoo 
re di Borgogna. Scisma in Milano pre- 
sto sopito. Trattative di S. Gregorio per 
la pace. 

5. Domande del re Longobardo. L’ esarca 

impedisce che pace ai conci) inda. Do- 
glianze di S. Gregorio. Altri avvenimenti 
di quel periodo. Contese di S. Gregorio 



eoi patriarca di CosUniinopoli. Guerra 
portata sotto Napoli. Spedizione del mo- 
naco Agostino in Inghilterra* Morte di 
Childeherto. Pace co «chiusa coi Borgo- 
gnoni. Se e quali guerre vi avessero in 
quel tempo in Italia? Morte dell’esarca 
Romano. Callinico gli succede. 

6* Visconti nominali per la prima volta in 
Italia. Organizzazione dei Governi c dei 
titoli. Pace condii um. Conversione di 
Agilulfo. Difficoltà insorte intorno alla 
pace* Nuovo vescovado della Morien- 
na. Dubbia esistenza del monastero di 
Bobbio in queU'fpoca. Dubbi sui trat- 
talo di pace coi Greci , e sulla sua de- 


cozione. Pace conchiusa tra i Longo- 
bardi e gli Avari. Ribellioni compresse. 
Peste io Italia. Morte di Costanzo Ar- 
civescovo di Milano. Elezione del suc- 
cessore. Artefici spedili dall’ Italia al 
re degli Avari. (*) 

(*) Le Memorie Poligrafe queste coso comprendono 
oltre la serie dc'Fatti Universali, e le tavole Cro- 
nologiche delle Dinastie , Pontefici , Personaggi 
illustri , Scrittori , Opere , c della Storia Sacra , e 
Profana. 

Le 100 tavole Iconografiche rappreseti lami la Sce- 
nografia de* fasti memorabili d* Italia in quest' Epoca 
t Monumenti relativi. 
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VOLUME XIX. 

i 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 


I LONGOBARDI E GLI ES ARCHI. 
MAOMETTO FONDA LA SDA SETTA. 

DAL 600 AL 700. SECOLO VII. 



vederi uscir 
\ dalla polvere Maometto , ra- 
) gunar alcuni partigiani , pre- 
dicare la sua dottrina , parlar da profeta e 
giungere ad inspirare a diverse tribù dell'Ara- 
bia il più ardente entusiasmo. Le sue predi- 
cazioni , dalla spada sostenute , lamio rapidi 
progressi ; riscaldami i cuori , infiammami alla 
sua voce , ed ei comincia a gettare le basi 
d’una religione novella che in breve sottometter 
deve al suo giogo la metà della terra. I suoi 
settatori , trasportali da entusiasmo difficile da 
dipingere , diventano guerrieri formidabili , 
conquistatori famosi- Eredi della sua possanza 
religiosa , colla gloria delle loro armi estendono 
la sua dottriua ; fan tremare ne' lor palagi a 
Costantinopoli gl' imperatori d' Oriente ; gran 
parte dell'Asia, l'Egitto, l'Africa, la Spagna, 
cadono nelle loro mani vittoriose , e sotto le 
leggi loro millanti quei paesi rinomati in vasti 
regni clic minacciano la libertà deli' Europa. 


Raro simul horainìbus bonsai tot imam 
Lonjmquc mentali duri. 


In mezzo alle loro conquiste , i califfi am- 
biscono una celebrità più durevole che non 
fosse la gloria acquistata coi militari successi; 
beo sanno ebe non può la fama delle grandi 
azioni perpetuarsi e passare ai posteri senza 
l'«iuto delle muse. Chiamano adunque nella 
capitale dei loro stali i dotti ed i savi ; col- 
tivano anch' essi le scienze , onorano le arti , 
e distribuiscono con isquisìto discernimento co- 
rone e ricompense ai. poeti, agli scienziati , 
ai filosofi. La corte loro splendida diviene 
T asilo delle arti belle , della gentilezza e del 
buon gusto , di fiondici la luce in uua parie 
dell' Oriente , e la Caldea , quella ten-a clas- 
sica dell' astronomia , vede , al romon* stesso 
delle anni e delle dissensioni domestiche , ri- 
nascere il suo splendore da gran tempo eclis- 
sato. Il innovellasi allora lo studio del ciclo 
in quella età famosa , quando denso velo an- 
cor ne cela al resto del globo gl’ impenetrabili 
segreti. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XXII. Seguito della ttoria d’Italia durante 
il regno de’ Longobardi sino alla morte 
di Agilulfo. 

5- t- Rinnovatisi le ostilità coi Greci. L’esarca 
sorprende Roma. Agilulfo la riprende 
e la demolisce. Il duca di Spoleti baile 
i Greci a Camerino. Di Ini morie. 
Guerra per la successione di quel du- 
calo. I Longobardi invadono 1' Istria. 
Occupano Monselice. Minacciano la 
Sicilia. Nascita di un figliuolo di Agi- 
lulfo. Richiamo di Callinico , cui suc- 
cede di nuovo Smaragdo. Rivoluzio- 
ne dell* Oriente. Elevazione di Foca 
all' impero. Strage delia famiglia impe- 
riale. 

x Iscrizione di una corona donata da Agi- 
lulfo alla chiesa di Monza. Palazzo colà 
costruito. Pittare- Abito de' Longobardi. 
Se essi portassero la barba. Agilulfo 
prende Cremona , Mantova , ed altri 
luoghi. Guerra in altre parli d" Italia, 
tregua conchiusa tra i Greci, e i Lon- 
gobardi. Morte di S. Gregorio. Elezione 
sii Sabiniano. Adaloaldo dichiarato re 
d’Italia. Sponsali da esso contralti colla 
figliuola di Teodeberto II. 

3. Tregua rinnovata. Scisma di Aqnileja. 
Nuovo patriarca in quella città. Morte 
di Sabiniano. Nuova tregua. Conquista 
de’ Longobardi. Loro ambasciala a Co- 
stantinopoli. Elezione di Donifasio. Morie 
di Bonifazio III. Elezione di Bonifa- 
zio IV. Il Panteon vira consacralo al 
culto cristiano. Tumulto ìq Costantiuo- 
• poli. Uccisione di Foca. Eraclio fatto 
imperatore. Remigio esarca in vece di 
Smaragdo. Nuova liegua coi Longobar- 
di. Irruzione degli Avari nel Frinii. 
Morie di quel duca Seclcratezza di Ro- 
milda. Crudeltà degli Avari. 


4- Slavi neUTstria. Affari dell'Oriente. Tre- 
gua rinnovata. Venuta di S. Colombano 
in Italia. Uccisione di Gondoaldo duca 
d‘ Asti. Dubbio sogli autori di quella 
morte. Sialo deir Italia sotto Agilulfo. 
Costituzione di quel regno. Osservazioni 
critiche. 

5. Guerre dei re Franchi. S. Colombano ri- 
cusa di tornare in Francia. Scisma nella 
Lombardia e nella Venezia. I Persiani 
prendono Gerusalemme. Seconde nozze 
di Arcadio. Morte di Agilulfo. Morte 
di Bonifazio IV. Elezione di Diodato. 
Tremuoti ed altre calamità dell' Italia. 
Morte di S. Colombano. 

XXII I. Della storia d 1 Italia dalla morte 
di Agilulfo re dei Longobardi 
fino a quella di Rotori. 

5 . s. Pace in Italia- Tumulto in Ravenna, 
ed uccisione dell* esarca. Affari dell'O- 
riente. Ribellione di Corsiiio in Italia. 
Moderazione de’ Longobaidi. Morte di 
Diodato. Pietà di Teodelinda. Incivili- 
mento dei Longobardi. L’Oriente attac- 
cato dagli Avari. Ribellione dell'esarca 
Eleotério. Di Ini morte. Incertezza in- 
torno il di lui successore. 

a. Nuovi duchi del Friuli. Vittorie di Era- 
elio contro i Persiani. Principi di Mao- 
metto. Rivoluzione degli Slavi. 

3. Motte di Teodelinda. Disgrazie di Ada- 

loaldo. Egli viene cacciato dal regno. 
Arioaldo gli succede. Motte di Bonifa- 
zio V. Creazione di Onorio. Dubbi sulla 
sorte di Adaloaldo, e sull’ epoca delia 
di lai caduta. I Visigoti s' impadroni- 
scono di tutta la Spagna. 

4 . Assedio di Costantinopoli fatto dagli Ava- 

ri. Alleanza conchiusa da Eraclio coi 
Gazar! . Nuove vittorie da esso riportate 
sui Persiani. Fine di quella guerra. 
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Qui») ioni i morie ire I* «bete di Bob- 
bio ed il vescovo di Tortona. Fine di 
quella cometa. Morte di Clolario li. 
Trionfo di Eradio. Imprigionamento di 
Gundcberga , e di lei successiva libe- 
razione. Continuazione dello scisma dì 
Àquileja. Elezione del patriarca Primi- 
genio. Figliuolanza di Dagoberto. Ere- 
sia dei Moooteliti. Morte di Maometto. 

Prime imprese de' Saraceni. 

5. Guerra de' Longobardi coatra gli Slavi. 

Morie di Tesone duca del Friuli. Avve- 
nimenti di quella famiglia. Progressi dei $• 
Saraceni. Morte del re Arioaldo. Ele- 
zione di Rotari. Di luì religione. Di lui 
carattere. Gerusalemme presa dai Sara- 
ceni. Nuovo imprigionamento di Gun- 
deterga. Leggi de* Franchi. 

6. Morte del Pontefice Onorio. Morte di 

Dagoberto re dei Franchi. Tesoro della 
basilica Lateranese violato dai Greci. 

Nuove vittorie dei Saraceni. Morte del 
Pontefice Severino. Morte di Eradio. 

Mone di Eraclio Costantino di lui suc- 
cessore. Controversie insorte per il Mo- 
noteismo. Deposizione di Erocleona. 

Costante imperatore. 

j. Pace rotta tra i Greci e ì Longobardi. 
Liberazione di Gundcberga. Occupa- 
zione di varie citta Ligustiche. Di O- 
derzo. Morte di Arigiso e successione 
di altri duchi. L’ esarca si oppone ai 
progressi di Rotari e rimane sconfitto. 

Morte di Giovanni IV. Morte di Ajoue 
successore di Arigiso. Radoaldo duca di 
Beaevento. 

8. Pubblicazione del codice de' Longobardi. 
Ribellione e morte di Maurizio cartu- 
lario in Roma. Morte dell'esarca Isacco. 
Controversie de’ Mooololili . Morte di 
Ornaro, CrimoalJo fatto duca di Bene- 
vento. Cambiamento dell'esarca in Ra- 
venna. Ordini ad esso dati riguardo al 
Monotelismo. Concilio tenuto iu Roma. 
Coudanoa di Pirro. Tipo di Costante. 

Progressi dei Saraceni. 

g. Morie del Pontefice Teodoro. Martino di 
lui successore aduna un concilio c con- 
danna di nuovo i Monoici ili. L'esarca 4 1 

Olimpio è incaricato di far accettare 


il tipo. Chiesa di S. Michele sul Gar- 
gano assalila dai Greci. Grimoaldo gli 
•caccia. Mutazioni avvenute nei ducati 
del Friuli e di SpolcU. Morte di Ro- 
tari. Rodoaldo gli succede. Oscurità 
della di lui istoria. I Saraceni iuvadouo 
la Sicilia. Morte di Olimpio e disfalla 
della di lui armata. 

XXIV. Della storia ét Italia dal principio 

del regno di A riberlo re de' Longobardi 
sino alla morte di Cuniberto. 

i . Persecuzione suscitala conilo il Pontefice 
Martino. Di lui imprigionamento e suc- 
cessivo trasporto a Costantinopoli. Mone 
di Radoaldo. Accuse intentale a Mar- 
tino. Di lui cattura ed esilio. Elezione 
del Pontefice Eugenio. Prigionia di 
Massimo. Occupazione di Rodi falla dai 
Saraceni. Morie di Martino. Guerra 
navale coi Saraceni. 

3. Tumulto in Roma contro le lettere del 
patriarca di Costantinopoli. Morte di 
Otinano. Discordie fra i Turchi. Ri- 
voluzione del regno de'Franchi. Morte 
di Eugenio. Elezione di Vitaliano. Nuo- 
vi Cesari. Controversie religiose nella 
Lombardia. Altri avvenimenti di quella 
età. Morte di Ariberto re de Longo- 
bardi. Successione dei di lui figliuoli. 
Contese insorte. Guerra tra i medesimi. 
Godiberto, il minore di essi, chiede il 
soccorso di Grimoaldo duca di Bene- 
vento. Questi viene, lo uccide ed oc- 
cupa il regno. Fuga dell' altro fratello 
Berla rido. 

3. .Spedizione dell’ imperatore Costante in 
Italia. Egli occupa varie città e pone 
assedio a Benevento. Grimoaldo viene 
a capitolazione contro Costante. Questi 
si ritira a Napoli. Dubbia vittoria di 
Romualdo. Costante in Roma. Egli passa 
in Sicilia. Grimoaldo persegue Renan- 
do. Racconto di Paolo diacono intorno 
a quel re detronizzato. Peste in Italia. 
Guerra de Franchi contra Grimoaldo. 
taro disfalla. Siciliani oppressi da Co- 
stante. 

Lupo , duca del Friuli , saccheggia l' i- 
scln di Grado. Si ribella a Grimoaldo. 
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Questi chiama io soccorso gli Avari , 
dai quali il duca è battuto ed ucciso 
Grimoaldo caccia gli Avari, che rite- 
nere volevano quella provincia. Morte 
del figliuolo di Lupo. Vettori duca del 
Frinii, 

5 . Scisma di Ravenna. Vendetta di Gri- 
moaldo. Morte di Costante. Mecezio si 
fa imperatore nella Sicilia. Uso dei 
duelli , come prova di verith , ristretto 
tra i Longobardi. Romualdo occupa 
Taranto e Brindisi. Guerra nella Sici- 
lia. Mecezio viene ucciso. I Saraceni 
invadono di nuovo la Sicilia. Eradio, e 
Tiberio associati da Costante all’impero. 

ti. Irruzione degli Slavi nel Friuli. Sono 
essi fugati da Vettari. Scarsezza delle 
memorie di qpc tempi. Affari della 
Francia. Venuta di alcuni Bulgari in 
Italia , e loro stabilimento. Morte dì 
Grimoaldo. Bertarido risale sol trono. 

7. Morte del Pontefice Vitaliano. Continua- 

aione dello scisma di Ravenna. Costan- 
tinopoli assediala dai Saraceni. Sua li- 
beratione. Fuochi militari dei Greci. 
Notizie di Bertarido. Esenzione accor- 
data dal Pontefice ad un monastero. 
Cambiamento di vescovi io Ravenna. 
Fondazioni pie de' barbari. 

8. 1 Saraceni abbandonano l’impresa dì Co- 

stantinopoli. Morte di Dono. Elezione 
di Agatone. Concili di Milano e di 
Roma. Nuovo scisma in Ravenna. Pe- 
stilenza in Italia. Ribellione di Alacliiso, 
Fabbriche di Beriarido in Pavia. Atti 
del concilio setto di Costantinopoli. 
Morte di Agatone. Elezione di Leone II. 
Questi pone un termine allo scisma di 
Ravenna. Muore , c gli succede Bene- 
detto II. Fondazione di vari monasteri. 
Morte di Costantino imperatore. Giu- 
stiniano gli succede. A Benedetto II. 
succede Giovanni V. A questi Conone 
Elezione tumultuosa. 

9. Nuova tregua eonchiuu coi Saraceni. 

Conone muore. Sergio I Pontefice. Dj 


lui elezione non tranquilla. Avarizia 
dell’ esarca. Pippino il grosso arbitro 
della monarchia Francese. Morte di Ber- 
Urido. Matrimonio di Cuniberto. Bat- 
tesimo di un re deit’ Inghilterra in Ro- 
ma. Nuova ribellione di Al scili so. Egli 
a' impadronisce di Pavia. Tradito , è 
costretto a fuggire. Torna con un eser- 
cito di qua dall' Adda. Battaglia avve- 
nuta nella campagna di Coronata. Ala- 
chiso battalo , ed ucciso. 

10. Coocilio T rullano non approvato intatto 

in Roma. Giuitiuiano vinto dai Bulgari e 
dai Saraceni. Tentativo fatto per impri- 
gionare il Pontefice. Ausfrido usurpa il 
ducato del Friuli. Viene fatto prigione 
e punito. Felice celebre grammatico in 
Pavia. Stato dell’ Oriente. Favoloso rac- 
conto di Paolo intorno a Cuniberto. 
Cambiamenti di duchi. Rivoluzione in 
Costantinopoli. Leonzio imperatore. Giu- 
stiniano mutilato ed esiliato. 

11. Tumulto avvenuto in Ravenna. Guerra 

dei Saraceni nell' Africa. Popolazione 
delle itole di Venezia « e prima costi- 
tuzione di quella repubblica. 

1 1. Nuova rivoluzione in Costantinopoli. Leon - 
zio depotlo. Tiberio proclamato impe- 
ratore. Scisma (TAquileja estinto in nn 
concilio. Vittoria dall' imperatore ri- 
portata coatra i Saraceni. Favola rac- 
contala da Agnello. Morte di Cuniberto. 
Di lui fondazioni. Monastero di Tro- 
dota in Pavia e sua origine. A Cuni- 
berto succede I.intberto , detronizzalo 
bentosto da Ragimberto. Morte di que- 
sti ai quale succede Ariberto II (*). 

(•) Le Memorie Poligrafie queste cose comprendono 
oltre la serio de' Fasti Universali , ed i quadri 
Cronologici delle Dinastie , dei Pontefici , Uomini 
illustri, Scrittori, Opere, e della Storia Sacra, e 
Profana. 

Le loo tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de' Fasti memorabili d' Italia in quest' E- 
poca , ed i relativi Monumenti. 
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VOLUME XX. 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 


ssdsìì ©ia»ar&, 

I SARACENI ED I BARBARI. 

NUOVE INVASIONI E GUERRE ITALICHE. 

DAL TOO AL 800. SECOLO Vili. 



| XOTAJTM1 VII Papa morto nel 
\ 70 7 è il primo che abbia io qual- 
che parie macchiata la gloria del 
Pontificalo. Dopo Gregorio li otto Papi conse- 
cutivi tinti grandi uomini di stalo, preparano, 
durante un secolo, il progetto di liberar Roma 
dalla doppia oppressione de' Longobardi e degli 
imperatori d’Orieute capi degl’ Iconoclasti ( spez- 
zatoti d’immagini ). Influenza dei Saraceni. Così 
oltre a ciò che Cariomaguo fece da se e per 
se come guerriero illustre e gran politico , si 
scorge una delle cause del suo innalzamento 
all' impero fino nel fondo dell' Oriente : tutto 
cospirava al suo genio per il compimento de- 
gli alti suoi destini. 

Guerre continue con V esarcato di Ravenna 
distrutto nel 753. I. discendenti degli uffiziali 
d' Albo ino , che la sua impolitica avea fatto 
duchi di Spoleto, del Friuli, di Benevento ec. 


Venire eos ad omnia regna tolleri da. 

Lividi. 


si fanno indipendenti. Astolfo piega sotto Pip- 
pino che gli toglie P esarcato di Ravenna , e 
Desiderio duca di Toscana suo successore al 
trooo dei Longobardi , che aspirava al dominio 
di tutta P Italia , passa dal trono alle cateoe , 
e vede il suo regno dopo un esistenza di 306 
anni distrutto ed incorporato tra le provinole 
di Cariomaguo suo genero. 

Scorrerie di barbari , guerre civili de’ Lom- 
bardi , frequenti ribellioni de' duchi contro dei 
loro sovrani, e sacchcggiamenti ridussero Pi- 
tali* in uno stato di desolazione, ed in mezzo 
a questi orrori la letteratura non potè rifiorire. 
Ne furono però conservale ne' chiostri le ultime 
scintille. Verso la fine di questo secolo Carlo 
Magno contribuì a far rivivere con qualche 
sorta dì gusto le lettere in Italia, eoo la sti- 
ma che dimostrò per le scienze e pei dotti, e 
con le ricompense al merito letterario. 


Digitized by Googlc 


TAVOLI CRONOLOGICA, 


Anni 

deU' 

IMPERATORI 

PERS. 


RE 

Era 

y» 1 !- 

“ 

U'oilEUTX 

d’occid. 


nt raaac. 

711 

711 

Filippico 

Bara. 

Continua- 
zione dei 
Re Lon- 
gobardi- 

Sultani 

Saracen 

in Perni 
(ino all 
an.ioJB 

Giovanni VI. 

Giovanni VII 
Sitinnio. 

Dagober- 
u> U. 

7*5 

A niitagi j 
11 . 



Costantino. 


716 




Gregorio II . 

Clotario 

IV. 

7'7 

Tendo aiu 

111 . 



Gregorio III. 


7>0 




Zadurii. 

Chilprri- 
co 11 . 

7 at 

Leone I- 
aauro. 



Stefano II. 

Teoderi- 
cu IL 

1 :3i 




Stefano III. 

Chimeri- 
co III. 

74- 

Co «tanti- 
no V. 



Paolo I. 

I (.Sviare. 

: x 

77 S 

Leone IV. 

[)e»idcrio 
fatto pri- 
gione da 
CarloMa 

gno. 


Stefano IV. 
Adriano. 

Pippino. 

780 

Coturni- 
no VI. 



Lcooc III. 

CarloM-i- 

gno. 

797 

ircne. 






EE 

Idi wicn 


|Continua 
siooc dei 
re Goti io 
Upagoa. 


Continua- 
dune dei) 
re Sasao 
ni dei Po- 1 
nenie. 


R od erica 
lultimo ri- 
dà Gotti 


I Yitigo- 
i inAttu- 
Iria e Gtl- 
|liiuu 

I. Pela* 
Igiol'anno 
7»7- 


RE 

lo' noni., 


RE 

Idi kqsu. 


Aiùber- 

ceieto. 


Eugenii 

VII. 

Mordici. 


Eugenio 

nrui. 


Fergo III 


Acajo. 


Turchi inj 
Armenia. 


II. Conci- 
lio di Ni- 
cea perii] 
culto del-] 
le imma- 
gini- 


Anni | 

deli' 

Era 

|VolR. I 


7'5 

716 


73» 

74» 

,56 

,8. 


Digitized by Google 



— '98 — 

QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA IH QUEST' EPOCA. 


XXV. Della Moria d Italia dalla morte 
di Cuniberto sino a tjuella di Liutprando 
re de’ Longobardi. 

$. 1 . Morie di Sergio I. Elezione di Giovan- 
ni VII. Tumulto io Roma aedato dal 
Pontefice. Irruzione del duca dì Bene- 
vento nella Campania Romana. Liulbcrto 
vinto ed ucciso da Ariberto. Ribellione 
di Rotnri. Questi è preso , esilialo , poi 
ucciso. Fuga di Anspraodo. Crudeltà 
di Ariberto. Nuovo duca di Spoleti. 

1. Esilio di Fillppieo. Fuga di Gmstioia- 
no II. Questi risale sul trono. Di lui 
crudeltà. Ad Abimdec succede il Sul- 
lauo Valid. Osservazione sulla succes- 
sione di quei principi. 

3 . Morte di Giovautii VI. Giovanni VII 
Pontefice. Questi ricusa dì approvare 
i canoni del coucilio Trullano. F re- 
doli» duca del Friuli battuto ed ucciso 
dagli Slavi. Notizie di Petnmooe di lui 
successole. Beni delle Alpi Cozzie con- 
ceduti da Ariberto alla sede Romana. 
Successione de' Pontefici. Giptese coi 
vescovi di Ravenna, Guerra mossa da 
Giustiniano ai Bulgari. Di lui crudeltà 
coi Ravennati. Vantaggi riportati dai 
Saraceni. \ laggiù del Pontefice a Co- 
stami no|K>Ii. Di lui ingresso in qneila 
città. Di lui ritorno. I Saraceni occu- 
pano la Spagna. Uccisione di alcuni 
prelati in Roma. Ribellione de' Raven- 
nati. Uccisione di Giustiniano. I'il ip- 
pico imperatore. 

4 - Condotta di Filippteo. Ritorno di Felice 
vescovo di Ravenna. I Romani si di- 
chiarano contro Filippico. Battaglia tra 
Ansprai-do ed Ariberto. Qoesti si riti- 
ra, fogge, e si annega. Breve regno di 
Ansprai.do. Ad esso succede Liutprando. 

5 . Benedetto arcivescovo di Milano in Roma. 
Tumulto accaduto in Roma per cagione 


del governatore. Deposizione di Filip- 
pino. Elevazione di Anastasio. Leggi 
aggiunte al codice Longobardico. Con- 
giuri ordita contro Liutprando. Cari» 
Martello succede a Fippino. Morte del 
Pontefice Costantino. Elezione di Gre- 
gorio II, I Veneti si uniscono in ami- 
cizia coi Lombardi. Beni delle Alpi Cor- 
sie restituiti al Pontefice. Elevazione di 
Carlo Martello. Contesa tra i vescovi 
di Arezzo e di Siena. 

G. Deposizione di Anastasio. Teodosio im- 
peratore. Clasae occupala dai Longo- 
bardi e restituita ai Greci. Inondaziooe 
di Roma. Deposizione di Teodosio. E- 
Jezione di Leone Isauro. Occupazione 
di Clima. Questa viene ripresa dai Gre- 
ci. I Saraceni assedia 00 Costantinopoli. 
Liberazione delia città. Tiranno nella 
Sicilia. Altri avvenimenti di quel pe- 
riodo. Anastasio cerca di risalire ai 
trono e perisce. Successioni di ducisi e 
di re Franchi. 

7. Nuove leggi dei Longobardi. Corpo di 
S. Agostino portato in Pavia. Imprese 
di Petnmooe duca del Friuli contra gli 
Slavi. Altre leggi de' Longobardi. Loro 
saviezza. Rivoluzione nel ducato di Spo- 
Icti. Guerre di Carlo .Martello nella Ba- 
viera. Traslazioni di vescovi riportate. 

B. Vulcano sottomarino. Principio dell’e- 
resia degl'iconoclasti. Contese tra l’im- 
peratore ed il Pontefice. Insidie teso 
alla vita del secondo. Gravissimi tu- 
multi in Italia. Liutprando assedia e 
prende Ravenna, Altre conquiste dei 
Longobardi. Osservazioni critiche. 

Cf. I Greci ricuperano Ravenna. Oscurità 
del modo in cui fosse riacquistata. Pace 
conciliasi Ira il re dei Longobardi e 
l’esarca. Liutprando muove guerra con- 
tro Benevento e Spoleti. Si porta a Ro- 
ma. Sollevazione nel ducalo Romano 
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pretto compressa. Morte di Gregorio II. 
Succede Gregorio III. Avvenimenti del 
ducato Beneventano. 

io. CouciJio tenuto in Roma coutra gl' Ico- 
noclasti. Vittoria da Carlo Martello e 
da Eude riportata conila i Saraceni. 
Stato delle cose nell' Oriente. Flotta 
spedila nell' Adriatico. Nu ivo tentativo 
dei Greci per (spogliare Ravenna. Ab- 
bellimenti della chiesa di S. Pietro di 
Roma. Citta uuova fondata dai Longo- 
bardi. Carlo Martello manda Pippino 
a Pavia. Malattia di Liutprando. Ilde- 
brando proclamato re. Cura politica del 
Pontefice intorno alle cose spettanti al 
ducato Romano. 

li. Tumulto in Venezia. Si cessa di eleg- 
gere dogi , e si creano governatori an- 
nuali. Contesa tra i vescovi di Giulio 
Carnico ed i patriarchi di Aquileja. 
Deposizione di Pcmmone. Di lui ve- 
nula in Pavia. Avvenimenti di qucl- 
l’ epoca. Diodato figliuolo di Orso è 
richiamalo in Venezia. Liutpiando si 
muove ad assistere Carlo Martello con- 
ira i Saraceni. Questi si ritirano. Fon- 
dazione dd monastero della Novalesa. 
Osservazioni critiche. Imprese di Rat- 
eili! coutra gli Slavi. Nuova ribellione 
del duca di Spoleti. Questi fugge u 
Roma. Liutpraudo occupa quatti o citta 
dd ducato Romano. Morte di Leone 
lsauto. Continuazione della guerra coi 
ducili di Spoleti e di Beuevenlo. 11 Pon- 
tefice invila Carlo Martdlo ad assalire 
i Longobardi. Osservazioni su quella 
trattativa. Se i Longobardi allora asse- 
diassero Roma. Bologna attaccata dai 
Greci. Morte di Gregorio 111. Elezione 
di Zacberla. Moderata di lui condotta. 
Sommessioiie dd ducato di Spoleti. Gi- 
solfo li duca di Benevento. Incontro 
di Liutprando col Pontefice in Terni. 
Questi ottiene le sue domande e lilorna 
in Roma. 

la. Nascita di Carlo Magno. 1 Veneti tor- 
nano ad eleggere duchi o dogi. Lotta 
ilei due imperatori Costantino cd Aria- 
Laido. Caduta del secondo. Guerra con- 
tinuata da Liutprando contro l'esarca. 


Questi ricorre al Pontefice che si reca 
a Pavia , e ne parte sodisfatto. Conci- 
lio tenuto in Roma. Morte di Liutpran- 
do. Ratchis o Rachis gli succede. 

XXVI. Della storia (t Italia dalla morte 
di Liutprando re de' Longobardi sino 
al regno di Desiderio . 

5. 1 . Leggi di IUcbis. Cambiamento dei duebi 
di Spoleti. Pestilenza generale. Carlo- 
nianuo si fa monaco. Equilibrio poli- 
tico dell' Europa turbato dall' ingrandi- 
mento della monarchia Francese. Traf- 
fico esteso dei Veneti, 
a. Rachis rompe la guerra. Attacca Perugia. 
Il Pontefice lo persuade non solo a de- 
sistere dall* impresa , ma anche a farsi 
monaco. Fondazione di monasteri. Motte 
di Riccardo re d’ Inghilterra. Elezione 
di Pippino in re de’Fraucbi. 

3. Morte dd Pontefice Zacheria. Stefano IT 
di lui successore. Astolfo succeduto a 
Rachis occupa l' esarcato di Ravenna 
ed attacca il ducato Romano. Il Pon- 
tefice lo induce ad una tregua. Questa 
è violata. Trattative del Poulefioe con 
Astolfo. Maueggi coir imperatore e col 
re de' Franchi. Il Pontefice si reca a 
Pavia , e quindi non riuscendo presso 
Astolfo, passa in Francia. Induce il re 
e la nazione a muovere guerra ai Lon- 
gobardi. Inutili sforzi di (Jarloinauno. 
Pippino spedisce truppe verso l' Italia. 
Astolfo c costretto a ritirarsi io Pavia. 
Fondazione di monasteri. 

4- Assedio di Pavia. Pace conchiusa eoa 
Astolfo. Concilio tenuto in Costautino- 
poli. Astolfo rompe il trattalo concbiu- 
10 . Assedia Roma. Lettere scritte dal 
Pontefice a Pippino in nome di S. Pie- 
tro. Osservazioni critiche. Pippino s'i- 
noltra c Roma è liberala. Ambasciatori 
Greci a Pippino. Cercano inutilmente 
di distoglierlo dalla donazione dell' e- 
sarcato al Pontefice. Osservazioni. 

5. Astolfo ottiene di nuovo la pace. Cede 
I' esarcato ed altre cittfc. Esame della 
donazione allora fatta al Pontefice. Uc- 
cisione di un doge Veneto. 
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6. Morte di Astolfo. Di lai carattere. Ele- 
zione del successore contrastata. Rachis 
tenia di ritornare sul trono. Trattative 
del Pontefice in contrario. Desiderio 
giugne al trono. Elettone dì un doge 
Veneto , e deposizione di altro intruso. 
Alboino duca di Benevento. Osservazioni 
critiche. 

XXVII. Della storia d" Italia dalla morte di 
Astolfo re dei Longobardi sino alla caduta 
di Desiderio , rd alta occupatone di quel 
regno fatta da Carlo Magno. 

5* *. Morte di Stefano III. Dissidi per la ele- 
ttone dei successore. Paolo di lui fra- 
tello viene eletto. Di lui lettere al re 
di Francia. Liberazione dell'arcivescovo 
di Ravrnua. Guerra mosu da Desiderio 
contra i duchi di Spoleti e di Bene- 
vento. Egli passa in Roma , tratta coi 
Greci. Condotta del Pontefice. Contese 
tra esso e Desiderio per le giustizie. 
Trattative diverse per questo oggetto. 
Aldegiso figliuolo di Desiderio associato 
al regno. Desiderio toma in Roma. Con- 
cordia col Poutefìce. 

a. I Greci mostrano alcuna mira sull* Ita- 
lia. Costantino continua la persecuzione 
contra le immagini. Lettera del Senato 
e del popolo di Roma a Pippino. Os- 
servazioni su quella lettera. Successioni 
dei duchi di Spoleti. 

3. Trattative dell’ imperatore con Pippino. 
Guerre nell' Oriente. Il doge Monega- 
rio cacciato dai Veneziani. Trasporti 
di reliquie. Fondazione di monasteri. 
Flotta di Costantino distrutta. Morte 
di Paolo I. Tumuli i in Roma per la de- 
1 rione del successore. Stefano II! Pon- 
tefice. Alcuni Romani ricorrono a De- 
siderio. Nuovo tumulto, Pontefice 
chiede a Pippino uomini dotti per rioi- 
•ii nare gli affari dulia Chiesa. Divisione 
del regno tra i di lui figliuoli. Vescovi 
spedili in Italia. L’arcivescovo Tarpino. 

Concilio di Roma. Suoi decreti comu- 
nicali a Costantino imperatore. Muove 
controversie per le giustizie. Tumulto 
in Roma. Deriderlo si reca in quella 


citlk. I tumultuosi sono poniti. Osser- 
vazioni critiche. Discordie tra Carlo e 
Carlomaono. None di Leone con Irene. 

5. Politica oscura del Pontefioe. Lettera dal 

medesimo scritta per impedire i matri- 
moni tra i re Franchi e i Longobardi. 
Osservazioni su quella lettera. Avveni- 
menti successivi. Circostanze particolari 
della Chiesa di Ravenna. 

6. Carlo ripudia la figliuola di Desiderio. 

Morte di Curloaianno. Carlo ne usurpa 
il regno. La vedova coi figli fugge in 
Italia. Morie di Stefano III. Adriano 
gli succede. Uccisione di Sergio. Giu- 
dizio ed esilio degli uccisori. Osserva- 
zioni critiche. Controversie per le me- 
tropoli di Aqnileja e di Grado. Rispo- 
ste date dal Pontefice agli ambascia- 
lori di Desiderio. Rottura tra questi ed 
il Pontefice. Occupazione di alcuni do- 
nimi della Chiesa 

7. Conferenza inutilmente proposta tra il Pon- 

tefice e Desiderio. Questi si porta verso 
Roma. Torna a Pavia. Carlo si muove 
coll'annata. Passa le alpi. Osservazioni 
su quel passaggio. 

B. Assedio di Pavia. Carlo si reca a Roma. 
Onori che gii si rendono. Donazione di 
Pippino confermata. Osservazioni criti- 
che. Pavia si arrende ai Pranchj. De- 
siderio è condotto in Francia. Di lui 
morte. Verona viene in potere dei Fran- 
chi. Fuga di Adelgiso. Perche tutu 
l’Italia venisse cosi presto in potere di 
Carlo Magno? Il principe di Benevento 
si erige in principe indi [fendente. Carlo 
ritorna iu Francia. Osservazioni critiche. 

Ji XVIII. Stato delle lettere , delle i dense 
e delle urti in Italia durante il regno 
de' Longobardi. 

5 1. Introduzione. Si esamina l’opinione del 
•Tiraboschi su quel periodo. 

3. Stato civile dell’Italia soi'.o i Longobardi 
malamente esposto da quello scrittore. 

Il loro regno non fu un perìodo di de- 
solazioni , e di stragi. Le guerre non 
furono . nè continue , nè straordina- 
riamente sanguinose. I Longobardi non 
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forano crocidi. Non influirono sulla ser- 
ie dell’Italia le loro guerre civili. Fa* 
tono essi ignorami a! pari degli altri 
barbari. 

3 . I Longobardi non coltivarono le lettere, 
ma non ai opposero agli Modi , non fe- 
cero peggio degli altri barbari, permi- 
sero se non altro le scuole e non di- 
strassero le biblioteche. 

4 * Studi di quella età. Sciente sacre. S. Gre- 
gorio Magno. Accuse centra di esso 
portate. Ossecrazioni critiche. Altri ec- 
clesiastici dotti. 

5 . Studio delle beile lettere. Della lingua 

Greca. Poeti. Grammatici. Storici. 

6. Studio della filosofia. Fortunato di Ver- 

celli. Orologio notturno. Medicina. 

7. Giurisprudenza. Perchè non coltivata? 

Leggi Longobardiche. 

8. Arti liberali. Fabbriche de’ Longobardi. 

Sculture. Pittare, 

9. Conclusione. 

3 CXJX. Della condizione generale dell Italia 
tolto 1 Goti e 1 Longobardi. 

5 - t- Origine delle sciagure deir Italia. Rovina 
dell’ impero occidentale sotto Odoacrc. 

a. Impossibile era ai barbari il conservare 
la loro barbarie in Italia. Governo pa- 
terno di Teoderico. Notizie sommarie 
tratte dalle lettere di Cassiodoro. For- 
atole del medesimo. Elementi di un’ot- 
tima costituzione. 

S. Fdica regno de'Goti. Pubblici granai sta- 
biliti nelle provincie più fertili. Cause 
delia decadenza de' Goti. Vicende del 
loro regno. Infelice stalo delle provin- 
ole poste sotto il dominio dei Greci. 

4 - Governo de'Loogobardi. Alboino costretto 
dalle circostanze a dividere il potere. Sta- 
bilimento dei duchi. Loro facoltà am- 
plissime. Assemblee della nazione. La- 
gnanze non suscitate contra que’duchi, 
bensi contra i Greci. Libertà civile am- 
plissima sotto i Longobardi. 

5 . Osservazioni su di alcune opinioni del 
Denitu. Se i Longobardi conservassero 
forzatamente o di loro voglia la divi- 
sione de’ territori ? Per quale cagione 


fosse posto sul trono Autori? Governo 
de’Loogobardi mouarchico-arislocraùco. 
nobiltà stimata presso i Longobardi. Iu 
ebe consistesse ? Duchi Longobardi. Se 
possano questi riguardarsi come tu prin- 
cipio dello feudalità ? Facoltà legisla- 
tiva residente nei primati della nazione. 
Loro imposta prediale. Saviezza delle 
loro leggi. 

6. Religione. Confronto dello stato della 

Chiesa dopo Coitati tino con quello delia 
Chiesa primitiva. 

7. Stalo della religione sotto i Goti. Ve- 

scovi onorali. Cattolici in generale non 
molto molestati. Stalo della religione 
sotto i Longobardi. Se l’ arianesimo dei 
barbari contribuisse in alcun modo alla 
loro caduta? Essi si opposero alle giuste 
mire de’ Pontefici Romani , e questi af- 
frettarono la loro rovina. 

8. Quale fosse io que* tempi la religione dd 

popolo ? Demoralizzazione dd clero , 
indizio ddla decadenza della religione 
anche nel popolo. Frequenti litigi tra 
gli ecclesiastici. 

9. Costumi non mai lodevoli iu tempo di 

lunghe guerre e di mescolanza di di- 
verse nazioni. Sollecitudine de' Goti per 
la conservazione della morale pubblica. 
Costumi alquanto più feroci dei Lon- 
gobardi. Due fatti che illustrano i co- 
stumi dell’ Italia. Costumi dei Veneti. 
Conclusione. 

10. Istituzioni civili scarsissime iu quel tem- 

po. Cariche provinciali e civiche sotto 
i Goti. Collegi o corpi civici. Spedali. 
Altre istituzioni. Corso dei messaggieri. 
Vigili. Atlribuzioni dei loro prefetti. 
Porti. Monete. Milizie. 

11. Industria. Agricoltura sotto i Goti. Stu- 

dio di ridonare la fertilità alle terre in- 
colte. Irrigazione. Industria meccanica. 
Lavori di ferro. Osservazioni sopra una 
lettera di Cassiodoro a Boezio. Stato della 
industria sotto i Longobardi. 

13. Commercio. Stato dd medesimo sotto i 
Goti. Commercio d’esportazione. Rego- 
lamenti relativi al traffico. Siliquatari. 
Commercio sotto i Longobardi. Com- 
mercio de 1 Veneri. Conclusione. 

ufi 



303 


XXX. Della condizione particolare di alcune 
provincie y città ed isole dell Italia sotto * 
regni dei Goti , e dei Longobardi. 

J. 1 . Diverta condizione delle provincie d itali* 
sotto i Goti e sotto i Longobardi. Sol- 
lecitudine mostrata da Teoderico verso 
le città di residenza reale. Disposizioni 
date per il decoro di Roma. Favorì com- 
partiti a Ravenna ed a Milano. Altria 
Parìa ed alla Liguria in generale, 
a. Provincie e città particolarmente distinte 
nelle lettere di Cassiodoro. Lucania. 
Bruui. Campania. Napoli. Palermo. 
Squillace. Sannio. Piceno. Rieti. Nor- 
cia. Parma. Sue acque. Toscana. Ve- 
nezia. Ebrei di Genova t e di Milano. 
Feltro. Provincia Flamiuia. Liguria. 
Tortona. Trento. Castello di Verruca. 
Esle. Como. Abano. 

3. Stalo particolare delle provincie sotto i 

Longobardi. La formazione di queste 
in var! ducati riuscì alla maggior parte 
di esse favorevole. Moltiplicazioni delie 
capitali illustri. Loro ingrandimento. 
Loro ricchezze. Confronto colle pro- 
vincie e colle città soggette ai Greci. 
Se i Longobardi avessero arti di lusso? 
Pessima condotta dei Greci d* Italia. 
Storta conseguenza tratta da questa dal 
Denina. 

4 . Condizione di alcune isole d* Italia sotto 

i Goti. Stato della Sicilia. Provvedi- 
menti de’ Goti in quell' isola. Corsica. 
Sardegna. Isole Cnrrìtana e Crisma. 

5. Parallelo del regno de' Goti e de* Longo- 

bardi iu Italia. Problemi storici. 

I . Ihlla storta iT Italia dall avvenimento di 
Carlo Magno al regno de' Longobardi sino 
alla di lui elevazione air impero fT Occidente . 

$• 1 . Il Pontefice è deluso nella strania di 
riacquistare i possedimenti della Chiesa. 
Istanze replicate del PoutcGcc. Sistema 
de' Longobardi nnnienuto da Carlo iu 
Italia. Carlo è sollecitato a tornare nel- 
l’ Italia medesima. Cose dell’ Oriente, 
a. Ritorno di Carlo in Italia. Di lui imprese 
ucl Friuli. U Pontefice si duole che 


non passi in Roma , e non mantenga le 
promesse. Lotta del Pontefice cogli arci- 
vescovi di Ra veuna. Due dogi in Ve- 
nezia. Carlo porta la guerra nella Spa- 
gna. Ribellione dei Sassoni. Istanze del 
Pontefice per il ricuperamento de’beni 
della Sabina. Egli ottiene il suo intento 
imperfettamente. Istria soggetta ai Greci. 

3. Morte di Leooe IV imperatore. Regno 

di Costantino ed Irene. Carlo Magno 
in Roma. Incoronazione dei due di lui 
figliuoli. Trattativa di matrimonio di 
Costantino con Rolrude. Nuove lagnanze 
del Pontefice. Pace col di lui intervento 
conchiusa col duca di Baviera. Lette- 
rati protetti da Carlo Maguo. Stato delle 
lettere e delle scuole di quei tempi. 
Nuova guerra nella Sassonia. Notizie di 
Paolo Diacono. Morte di lldegardc e 
di Berta. Nuova ribellione dei Sassoni. 
Contese col Pontefice in Italia. Capi- 
tolare di Carlo Magno delle cause del- 
1* Italia. Musaici e marmi di Ravenna 
fatti trasportare da Carlo. Dominio da 

• esso conservato nell' esarcato. Ordini 
dati da esso al Pontefice. Relazioni di- 
verse tra questo ed il re Carlo. Altra 
guerra coulro i Sassoni. Mercimonio 
degli schiavi esercitato in Italia. Se il 
Pontefice investilo fosse di alcuna gene- 
rale politica soprintendenza sull'Italia? 
Ducali di Lucca e di Firenze. Figliuola 
di un re monarca in Lucca. 

4 . Concilio di Costantinopoli tnrbalo. Ro- 

be llione dei Bretoni compressa. Con- 
giura scoperta. Carlo torna ili Italia. 
Impresa di Arigiso cOulra Amalfi. Con- 
cilio di Nicea. Carlo in Roma. S’ in- 
duce ad iutiaprendcre la guerra conira 
Benevento. Conchiude la pace con Ari- 
giso e torna in Roma , quindi in Aqui- 
sgrana. Controversie per gli Siali di 
Napoli. Insistenza e sospetti del Pon- 
tefice. Morte di Arigiso. Sommissioni- 
di Tossitone duca di Baviera. Morte 
del doge Maurizio. Musici e maestri 
condotti dall' Italia in -Francia. 

5. Nuove promesse da Carlo Magno fatte 

alla Chiesa. Nuova insistenza del Pon- 
tefice. Condotta di questo onde Gri- 
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mo&lrlo sostituito non fosse od ducato 
Beneventano ad Ari gito. Di lui insi* 
■tenta sugli acquisti della Chiesa. Gri- 
moaldo mandato duca a Benevento. 
Rottura del matrimonio di Rotrude con 
CosU oli no, Irene spedisce una flotta ad 
attaccare il ducato Beneventano. I Greci 
sono respiuti da Grinwaldo. Deposi- 
tJone di Tauiloue duca di Baviera. 
Irruzione degli Alavari nella Baviera 
e nell’ Italia. Controversia suscitata in 
Verona. Giudirio della Croce adoperato 
in quella occasione. 

6. Morte di Ildebrando duca di Spoleti. 

Sostitarione di Guinigifo. Discordia se» 
minata Ira il re ed il Pontefice. Esame 
della natura del patriziato in quc’ tem- 
pi. Passaporti. Reclami del Pontefice. 
Autorità conservata sulle provinole d'I- 
talia dai re Franchi. Costantino sciolto 
dalla tutela d' Irene. Guerra di Carlo 
centra gl’Avari. Nuove accuse dei Be- 
neventani. Inondazione in Roma. 

7. Congiura contro Carlo ordita da un di 

luì figliuolo naturale. Spedizione di Pip- 
pino re <T Italia e Lodovico re d* A- 
quitania contro il docato di Benevento. 
Ritirata dei Franchi. Motivi della me- 
desima. Canale disegnato da Carlo Ma- 
gno. Concilio di Francòfone. Trattali 
del Pontefice col re per Farci vescovo di 
Ravenna. Morte della regina Fastrada. 
Guerra di Carlo coi Sassoni. Notitie di 
Teodotfo. Morte del Pontefice Adriano. 
Esame della di lui condotta. Elezione 
di Leone III. Relazioni del medesimo 
col re Carlo. Nuova guerra nella Sas- 
aooia. Carlo abbellisce Aquisgrana. Vit- 
torie supposte cootra gl' Avari. Enrico 
duca del Frinii. Angilberto primicerio 
del re d* Italia. 


8. Chiavi della confessione di S. Pietro spe- 

dite da Leena a Carlo Magno col ves- 
sillo della città. Osservazioni critiche. 
Nozze dei figliuoli di Carlo. Nuova 
guerra nella Sassonia contro gr Unni. 
Rivoluzione nell' Oriente. Vittoria ri- 
portata nella Spagna. Morte di Paolo 
Diacooo. 

9. Adalardo ministro di Pippino. Amba- 

sciata di Irene a Carlo. Altre imprese 
di questi nella Sassonia. Opere di Pao- 
lino d’Aquileja. Fabbriche di Leone 
Pontefice. Musaici di quel tempo. Con- 
cilio tenuto in Roma. Tumulto io quella 
città. Tentativo fatto per privare il 
Pontefice degli occhi e della lingua e 
forse per ucciderlo. H Pontefice passa 
a Spoleti e quindi a Ratisbona presso 
il re Carlo. Di lui ritorno in Roma. 
Nuove guerre di Cario conira i Sassoni 
e gli Unni. 

10. 11 re Cario viene in Italia. Morte di 

Liutgarda. Di luì arrivo in Roma. Il 
Pontefice si libera dalle accuse. Il re 
Carlo è incoronato , ed acclamato im- 
peratore. Osservazioni critiche. Patti 
che si suppongono convenuti tra Carlo 
ed il Pontefice. Domioio da questo 
acquistato col fallo sulla città e sul 
ducato Romano. Carlo acquista ì luoghi 
santi di Gerusalemme (*). 


(•) I.c Memorie Poligrafa queste cose compren- 
dono oltre la serie dc’Fasti Universali, ed i qua- 
dri Cronologici delle Dinastie , Pontefici , Uomini 
illustri , 8 criUori , Opere , c della Storia Sacra , e 
Profana. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de Tatti memorabili d’ Italia in quest’ li- 
poca , ed i relativi Monumenti. 
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ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 


3S31J1» 

IL REGNO D’ ITALIA. DISCESA DE' FRANCHI CON CARLO «AGNO. 
DAL 800 AL 900. SECOLO IX. 


Ne Dune quidem po»t tot taccola «ileantur 
friudcDturvc laude «uà. 

Litici. 



800 l'elevazione di Carlo 
[ i Magno air impero , opera in 
i parte del (tra genio e del suo 
valore. Questo principe era Alato secondato 
. da Papa Leone HI ( conseguente e perchè ) 
Leone IV settimo successore di Leone III più 
grande di tutti i sovrani che lo abbandona- 
rono , difese solo Roma cootro tutte le forze 
de* Saraceni con un coraggio degno de* primi 
secoli. ( Scisma di Folio , conseguenze.) L* im- 
pero d* Occidente ristabilito neh' 8oo da Car- 
lomagno. I Franchi per un secolo , potenza 
dominante in Europa ; ma i successori di 
Carlo Magno non sosterranno il grande edilìzio 
ila lui innalzalo. Debole , quanto era forte 
Carlo Magno, il di lui figlio non credila se 
non i suoi stati, de’ quali lo spogliano i pro- 
pri di lui figli congiurati «ontro di lui. Cause; 
le divisioni del regno tra i figli , e più an- 


cora r erezione delle gran cariche e dei gran 
feudi io signorìe ereditarie , sempre nate dal 
medesimo principio , e producenti i medesimi 
effetti per I* imperizia di Luigi e di Carlo il 
Grosso , troppo deboli per un sì gran pondo. 
Nuovi regni ( Navarra , due di Borgogna 
ec. ) La schiatta di Carlo Magno i* estingue 
nel 912 . 

L* Italia sotto il giogo Francese fino all' 888 
iu cui sorsero diversi principati. Genova co- 
mincia lo stesso anno ( conseguenza dello stesso 
evento ) e Venezia fissa sempre i nostri sguar- 
di. I primi torbidi d'Italia cominciati nel 888 
( alla morte di Carlo il Grosso ) continuano 
aotto i Guidi , i Lamberti , ì due Berengari 
tiranni della loro patria fino al 904 , in cui 
l'esilio di Berengario II e di tuo figlio sospen- 
dono quelle prime sventure , per far poi strada 
ad altre più funeste. 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 


Ano 

deli' 

| IMPERATORI 



RE 

RE 

RE 

RE 

MESC. 

Anni 

dell' 

Era 

Voi*. 
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Boa 

8i3 

8,4 

8i5 

'<-n:i -r. 

Micheli 
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U. 
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meno. 

Carlo Ma- 
gno. 

Lodovico 

Fio. 

Continua 
nane da 
HilUnisa. 
raccni iu 
Persia «1- 
1. ' All .. J'. 

Stefano V. 
Pasquale I. 
Eugenio II. 
Valentino. 

Lodovico 
il Pio. 

Coalinua 
liane dei 
Visigoti 
inA»turu 
e in Gal- 
lina amo 
all 1 anno 
1018. 

XXI. Re 
dur. a65 
anni. 

Egbcrto. 

Etclvoido 

Gon gallo. 
Dongallo. 
Alpino. 
Kenocto. 

Radber- 
to scrive 
in manie- 
ra oscura 
dell* Eu- 
caristia , 
ed eccita 
gran dif- 
ficoltà. 
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814 
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Etelbaldo 

Oonaldo 
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Sergio II. 
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il Dalbo. 
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Croi*). 


Adriano III 
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Lodovico 
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Crosto. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST’EPOCA. 


II. Della storia it Italia dalla eltvaiiont 
dì Carlo Magno alC impero fino 
alla di lui morte. 

5. 1 . Carlo Magno parte da Roma. Tremaoto 
in Italia. Capitolari pubblicati io Pa- 
via. Barcellona e Rieli o Chietj asse- 
diate e prese. Metti dominici in Italia. 
Osservazioni critiche. 

a- Ambasciata spedila da Carlo a Costanti- 
nopoli. Matrimonio prodotto con Irene 
ed andato a ruolo. Cucirà di Pippino 
nel ducalo di Benevento. Uccisione del 
patriarca di Grado. Trattalo di pace 
conchiuso tra Carlo e l‘ imperatore Hi 
Oriente. Congiura ordita io Venezia 
dal patriarca Fortunato. Fuga dei con- 
giurati. Parificazione della Sassooia. 
Guerra nella Pannonia. Morte di An- 
selmo Abate dì Nonantola. Sangue del 
Redentore preteso scoperto in Mantova. 
Il Pontefice si reca in Francia. Tur- 
boleiuc in Venezia. Elezione del doge 
O bel erto. Guerra di Cario nella Boe- 
mia. Giudizio pronunziato nell 1 Istria. 
Distruzione di Eraclea . 

3. Divisione degli Stati fatti da Carlo tra i 

di lui tre figliuoli. I dogi di Venezia 
coi legati della Dalmazia si recano da 
Carlo Magno. Spedizione conira glj 
Slavi Sorobi. Morte di Grimoaldo duca 
«li Benevento. Zecche accordate a va- 
rie citta dell* Italia. Ambasciata del re 
di Persia a Carlo. Donativi ad esso 
portati. Guerra in Corsica contro i 
Mori della Spagna. Flotta greca a Ve- 
nezia. 

4 . Guerra di Carlo contro ì Danesi , i Mori , 

ed i Normanni. Messi dominici in Ita- 
lia. Loro attribuzioni , loro esercizio. 
Concilio di Aquisgrana. Nuova guerra 
coi Danesi. Nuora flotta Greca giunta 
a Venezia. Pirati nell' Italia , iu Sar- 


degna , ed in Corsica. Pippino attacca 
i Veneti. Passa a Milano e muore. Di 
lui carattere. Lettera notabile di Carlo 
Magno. Figliuolanza di Pippino. Di- 
sordini delle figliuole di Carlo. Isole di 
Sardegna e di Corsica attaccate da*Mori. 
Trattato dì pace conciliato da Carlo 
coll’ imperatore d’ Oriente. Spedizione 
contro la Danimarca. Malattia de' buoi. 
5- Legati spediti a Costantinopoli da Carlo 
Magno. Nuove rivoluzioni di Venezia. 
Rivoluzioni in Costantinopoli. Ultime 
disposizioni di tarlo. Donativi fatti ad 
alcune chiese. Morte di Carlo di lui 
primogenito. Pace conchiusa coi Da- 
nesi. Vittorie riportate in diversi luo- 
ghi dai Franchi. Cambiamento di du- 
chi in Italia. 

fi. Pace conchiusa con di verri stati. Mosse 
dei Saraceni centra l’Italia. Spedizione 
di Bernardo suo re, Nuova ambasciata 
spedila da Carlo in Oriente. Altro cam- 
biamento di sovrani in Costa ntioopoK. 
Lodovico Pio dichiarato imperatore. 
Riforma dei costumi de) clero. Opere 
pie di Carlo. Imprese dei Saraceni nel 
mediterraneo. Flotta greca. Sue vittorie. 
Pace concbiusa coi Mori. Placiti io 
Italia. 

7 . Morte di Carlo Magno. Di lui carattere. 
Di lui gloria. Vasii& dei di lui do- 
mini. Politico di lui avvedimento. 

III. Della storia d Italia dalla morte di 
Carfo Magno fino alla incoronafione 
di Lattario imperatore, 

i, Lodovico Pio si reca ad Aquisgrana, 
Congeda molte deputazioni. Sospetti su- 
scitati contri Bernardo re d'Iulia ed 
i di lui consiglieri. Persecuzione conti- 
nuata contro di questi. Consiglio tenuto 
da Lodovico per porre riparo a vari 
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abati. I Saraceui occupano Genita leni- 
rne. Descrizione di uu palazzo d'iulia 
di quella età. 

a. Riparazione di una chiesa iu Ravenna. 
Goatese del Pontefice eoo quell' arci- 
▼«covo. Congiura ordita contro il Pon- 
tefice scoperta e punita. Condotta te* 
ziuta io questo giudizio da Lodovico. 
Bernardo re d' Italia io Horna. Nuovo 
tumulto in quella città per la malattia 
del Pontefice. Dieta solenne iu Padcr* 
bona. Pace nuovamente stretta coi Gre- 
ci. Congiura contro Grimoaldo duca di 
Benevento. Guerra di Napoli. Morte di 
Leone III. Elezione di Stefano IV. Di 
lui viaggio a Keiins. Di Ini ritorno in 
Italia. Concilio tenuto in Aquisgram. 
Canonici introdotti in Italia. Messi spe- 
dili da Lodovico per la riforma del 
clero. Morte di Stefano IV. Elezione 
di Pasquale. Ragguaglio fatto a Lo- 
dovico per la sollecita di lui contecra- 
zionc. Costituzione di Lodovico riguar- 
do ai possedimenti dei Romani Pon- 
tefici. Controversie di confini per la 
Dalmazia. 

3. Lottarlo dichiarato imperatore e collega 
di Lodovico. Malcontento dei fratelli 
di Lottario. Congiura e rivolta di Ber- 
nardo re d'Italia. Passa in Francia ed 
« imprigionalo. Viene condannato a 
morte. Gli si cavano gli occhi e muo- 
re. Osservazioni crii iclu? Giudizio dei 
vescovi di lui complici. Pentimento di 
Lodovico. Il corpo di Bernardo è por- 
tato in Milano. Vacanza del regno d'Ita- 
lia. Avventure e morte di Grimoaldu. 
Storesacio principe di Benevento. Sic- 
cotse gli succede. 

4* Guerra di Lodovico coi Dretoui. Am- 
basciata del nuovo duca di Ucnevenlo. 
Figliuoli spuri di Carlo Magno fatti 
chierici da Lodovico. Seconde di lui 
nozze con Giuditta. Guerre contro Liu- 
devito duca della Paunonia, Circostante 
dell* Oriente. Altri fatti di quei tem- 
pi. Fatti di Venezia. Morte di Leone 
Armeno. Calamità della Francia. Giu- 
dizio di Dio. Lollario elevato al treno 
d' Italia. 


S. Divisione degli sufi tra i figliuoli di Lo- 
dovico. Nuova guerra nella Pannonia. 
Legati del Pontefice a Lodovico. Ma- 
trimonio di Lottano. Liberazione degli 
esiliali complici di Bernardo. Fatti dì 
Spoleti e di Venezia. Dieta tenuta da 
Lodovico ad Attigui. Lottarlo passa iu 
Italia. Guinigiso duca di Spoleti si fa 
monaco. Morte di Liudevilo. Lottario 
è invitalo dal Pontefice a recarti in Ro- 
ma. Di lui coronazione. Osservazioni 
critiche. 

IV. Continuatone della storia (titolili dalla 
vuoronuiione di Lottario fino alla 
morte di Lodovico Pio. 

3 . 1 . Accuse portatea Lodovico conti a il Pon- 
tefice. Giudizio intrapreso ed abbando- 
nalo. Nascila di Carlo Calvo. Calamità 
pubbliche uella Francia. Prodigi che si 
dissero avvenuti. Morte del Pontefice 
Pasquale. Tumulti per la eiezione del 
»ucce*»oie. Elezione di Eugenio. Lotta- 
no giunge in Roma e riforma molti abu- 
si. Costituzioni pubblicale iu Italia da 
Lottarlo. Giuramento dei Romani. Di- 
ploma di Lottario a favore dei vescovi 
di Como. Guerra di Pippino nella Bret- 
tagna. Monaci e chierici armigeri. Am- 
basciatori dell’ Oriente. Successione dei 
duchi di Spoleti. 

a. Questione del culto delle immagini rin- 
novala da Lodovico. Notizia di quelle 
contese. Conferenze tenute in Francia. 
Opinioni di Claudio vescovo di Torino. 
Lottano in Italia. Spedali istituiti presso 
1 monasteri. 

3. Concilio tenuto in Roma. Ambasciata dei 

Bulgari a Lodovico. Organi fabbricali 
o inventali da Giorgio prete Veneto. Al- 
tari di Benevento. Radelgiso si fa mo- 
naco. Guerra mossa contro i Napoletani. 

4 . Morte di Eugenio II e di Severino di 

lui successore. Elezione di Gregorio II. 
Dungallo scrive contra Claudio Torinese 
intorno al culto delle immagini. Guerra 
coi Saraceni nella Spagna. Reliquie dì 
Santi incettale. Ambasciata ile' Greci a 
Lodovico. Giustiniano Par Lapazio doge 
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di Venezia. Inalile tenia t ivo dei pa- 
triarchi di Aquileja , di ricuperare i 
drilli loro sopra Grado. Guerra infelice 
della Pannonia. Osservazioni sul titolo 
di marchese. Spedizione di Bouifazio 
conte di Lucca nell' Africa. Invasione 
dei Saraceni nella Sicilia. Corpo di 
S. Marco portalo a Venezia. I Veneti 
uniti coi Greci cercano inntilmeute di 
cacciare i Saraceni dalla Sicilia. Morte 
dell' imperatore Michele. Teofilo gli 
succede. Patrimonio da Lodovico asse- 
gnalo al quarto di lui figliuolo Carlo. 
Disordini della corte. Disposizioni di 
Lottarlo per il rifiorimento degli studi 
in Italia. Scuole erette in varie città. 
Placito solenne tenuto in Roma. Morte 
del doge Giustiniano. Giovanni di lui 
fratello gli succede. 

5. .Nuovi disordini della corte di Lodovico. 
Congiura coatra di esso ordita. Lodo- 
vico è privato del comando. Lo ricu- 
pera. Giudizio dei congiurati. Tumulto 
in Venezia. Punizione dei ribelli a Lo- 
dovico. Altre conseguenze di quel fatto. 
Insubordinazione Hi Pippino. Rivolta di 
Lodovico re della Baviera. Apparente 
pacificazione. Si procede contra Pip- 
pino e coatra Bernardo duca della Sel- 
tintania. Progressi de* Saraceni nella 
Sicilia. Timori ddl’ Italia e special- 
mente del Pontefice. Morte di Siccone 
duca di Benevento. Dubbio esito della 
di luì impresa contro Napoli. 

fi. Nuovi torbidi tra i figliuoli di Lodovico. 
Loro rivolta. Lollario conduce in Ger- 
mania il Pontefice. Inutile di lui inter- 
vento. Lodovico abbandonato dai suoi, 
ai da in mano di Lollario. Condotta da 
questi tenuta col padre. Lodovico re di 
Baviera si muove a favore dell' impera- 
ture prigioniero. Si collega con Pippi- 
no. ) popoli si dichiarano per 1 ’ im- 
peratore. Lottano si assoggetta e torna 
in Italia. Lodovico Pio ripiglia (' im- 
pero. Condotta posteriormente tenuta 
da Lottano. 

•• Avvenimenti d'Italia di quel tempo. Trat- 
tative diverse tra Lodovico imperatore 
e Lottario. Dissensioni tra i medesimi. 


Lodovico assegna a Carlo la Neu stria. 
Supposti movimenti ostili di Lottano. 
Tumulti in Venezia. Cambiamento di 
duchi in Napoli. Guerra di Sicardo 
contra i Napoletani. 

6 . Timori concepati alla corte di Lodo vico 
per la successione di Carlo. Trattato 
conchioso eoo Lottano. Nuova divisione 
della Ncustria. Mosse ostili di Ledovioo 
re della Baviera. Egli si ritira. Ottiene 
dal padre il perdono. Ambasciata del- 
l’imperatore d'Oriente. Tumulti e guerre 
nell' Aquilani*. Armamenti dei Veneti 
coatra i Saraceni. Infelice esito di quella 
•pedizione. Morte di Sicardo principe 
di Benevento. Battesimo di uo* figliuola 
di Lottario. 

9 . Nuove ostilità di Lodovico re di Baviera. 
Dieta di Vorruazia. Grande editai del 
sole. Malattia e morte di Lodovico Pio. 
Di lui carattere. Osservazioni critiche. 

V. Della storia d" Italia dalla morte 
di Lodovico fino a quella 
di Lottario. 

5* I- Lottarlo annunzia ai Francesi la sua ele- 
vazione. Suoi disegni sulla Francia. 
Carlo gli si oppone. Lodovico re di Ba- 
viera invade alcune prorincie. Lottano 
le riacquista. Tregua tra Lottarlo e 
Cario. Concessioni ottenute dai Vene- 
ziani. Cote di Benevento. Sciogli mirri to 
di quel ducato. 

». Guerra insorta tra Lottano e Cario col- 
legato con Lodovico r« di Baviera. Bat- 
taglia di Footenaj. Legali del Ponte- 
fice ai principi contendenti. Ambizione 
del vescovo di Ravenna. Infelice riuscita 
de’ legati. Nuovo armamento di Lotta- 
rio. Nuova lega di Cario e Lodovico. 
Osservazioni sulla lingua Italiana. Cot>- 
turnazione della guerra. Pace conchiusa 
in Lione. Morte dell' imperatore Teofi- 
lo. Turbolente nel ducato Beneventano. 
Guerre tra Radelgiso, e Sioooolfo. 1 Sa- 
raceni si stabiliscono io Italia. Ducato 
indipendente di Cnpua. 

3. Divisione della Monarchia de’ Franchi. 
Calamita della Francia Occidentale. 
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Guerra nel ducato Beneventano. Morì 
della Spagna chiamati in toccano di 
Sicoaolfo. Guido duca di Spoleii ai 
•occorto di Radelgito. Ducalo di Napoli 
usurpalo. Sergio eletto duca. Lodovico 
II dichiarato re d'Italia. Morte di Gre* 
gorio IV. Elettane di Sergio IL Lo- 
dovico II in Roma. Di lui coronazio- 
ne. Trattative col Pontefice. Lodovico 
visitato da Sieonolfo. Spoglio di Monte 
Catino. 

4- Stato delle cose in Francia. Irruzioni 
de' Normanni. Imprese dei Saraceni 
contra l’ Italia. Guerra contra di essi 
mossa da Lodovico. 

5. Dissapori insorti tra Lollario e Carlo. 

Contese tra i patriarchi di Grado e di 
Aquileja. Morte di Sergio II. Dell'arci- 
diacono Pacifico. Consecraziooe di Leo- 
ne IV. Saraceni battuti dalle procelle. 
Chiamati di nuovo da' duchi di Be- 
nevento. 

G. Fabbrica della citta Leonina. Saraceni a 
Luni. Altri avvenimenti. 

7 . Citta Leonina benedetta. Porto ripopolalo. 
Spedizione infruttuosa di Lodovico II 
contro Bari. Successione nel ducalo di 
Salerno controversa. Condotta di Lot- 
tarlo dopo la morie di Ermengarda. 
Saccheggi de’ Normanni. Concilio te- 
nuto ili Roma. Citta nuova fabbrica- 
ta presso Ceatocclle. Avvenimenti di- 
versi. 

6 . Giudizio tenuto da Lodovico in Roma 

per accusa a lui portata. Morie di Leo- 
ne IV. Elezione di Benedetto III. Fa- 
vola della Papessa Giovanna. Tumulti 
per la elettane di Benedetto. 

9 . Concilio di Pavia. Abboccamento di Lo- 
dovico II con Lodovico re di Baviera. 
Morte di Lottano. Di luì carattere. 
Monasteri dati in commenda. Osserva- 
zioni critiche. 

VI. Della ttoria d’Italia dalla morte 
di Lottano sino a quella di 
Lodovico II imperatore. 

1 . Fatti di Lodovico II dopo la morte di 
Lollario. Egli risila Venezia. Impresa 


fallita dei Beneventani o Salernitani 
conira i Saraceni di Bari. Incendio di 
Sicopoti. Fabbricazione ddla Caput 
odierna. Inondazione e peste in Roma. 
Dubbio assalto dei Saraceni contro Na- 
poli. Afflizioni del Pontefice. Fatti in- 
certi di quell’ epoca. Morte di Bene- 
detto HI. Elezione dì Niccolò I. Altri 
fatti di Lodovico II e del re di Ger- 
mania. Decreti del Pontefice in ma- 
terie dogmatiche. Dubbia relazione del- 
l' assedio di Capua. 

a. L’ imperatore sì reca ad amministrare la 
giustizia nel ducato di Spoleii. Fatti 
incerti di quell’ epoca. Freddo straor- 
dinario So Italia. Guerre sostenute da 
Lodovico. Morte di Landone duca di 
Capua. Guerra coi Beneventani. Usur- 
pazione di Landolfo. Eccessi dell' ar- 
civescovo di Ravenna repressi. Btdic 
date in commenda. 

3. Agitazioni della Francia , e della Ger- 
mania. Tranquillita dell' Italia. li Pon- 
tefice è tradito dai suoi nunzi. Dubbia 
spedizione nel ducato di BcneveDto. Lo- 
dovico II acquista una parte della Pro- 
venza. Controversie col Pontefice. De- 
posizione dei vescovi di Colonia e di 
Treveri e loro ricorso all' imperatore. 
Questi si porla in Roma. Disordini coll 
avvenuti. Falli di Venezia. Cenno sulle 
campata. 

4- Spedizione infelice tentata contro i Sara- 
ceni. Loro devastazioni nel ducalo Be- 
neventano. Il vescovo Landolfo usurpa 
, la signoria di Capoa. Altri fatti di quel- 
1' epos*. Editto rigoroso di coscrizione 
militare di tutti gf Italiani pubblicalo 
da Lodovico li. Questi si reca a Be- 
nevento. Assedia e prende Capua. Possa 
a Salerno. Fondazione del monastero 
di Casauria. 

5. Morte dell’ imperatore Greco Michele. Ba- 
silio gli succede. Morte del Pontefice 
Niccolò. Elezione di Adriano II. Roma 
occupata dal duca di Spoleii. Disordini 
commessi in quella citta. Rotta del- 
r esercito imperiale. Lodovico twna in 
Benevento. Disgusto cagionalo al Ponte- 
fice dal rapimento di una di lui figliuo- 
aj 
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la. Prima impresi di Lodovico coatra 
i Saraceni. Concilio generale di Costan- 
tinopoli. Legazioni spedite in Oriente 
dal Pontefice, e dall’ imperatore. Matri- 
monio trattalo tra le due famiglie impe- 
riali. Assedio posto a Bari. Venula di 
Lottano re di Lorena in Italia. Di lui 
trattative coi Pontefice. Di lui morte 
accaduta in Piacenza. Cenno della re- 
gina Teotbcrga. Contese per la succes- 
sione nel regno di Lorena. Presa di 
Bari. Altri lati» relativi. Morte di Ser- 
gio duca di Napoli. Gregorio di lui 
figliuolo lascia ben presto il ducato a 
Sergio II. Perfida di lui condotta. Se 
parte avessero i Greci a quella presa? 
Contesa tra gl* imperatori Basilio e Lo- 
dovico. 

6. Trama ordita in Benevento con ira Lodo- 
vico. Varie relazioni di quel fatto. Sol- 
levazione di alcune cittì). Lodovico è sor- 
preso ed imprigionato in Benevento. Sua 
liberazione- Di quello eh’ egli facesse 
dopo quell' epoca. 

j. Lettera del Pontefice a Carlo Calvo. Di 
lui morte. Giovanni Vili gli succede. 
Trattative di Lodovico cogli tii per la 
Lorena. Lodovico passa a Roma. Si 
muove a guerreggiare conira Benevento. 

I Saraceni assediano Salerno. Avveni- 
menti di quella guerra. Tumulti di Na- 
poli. Liberazione di Salerno. Lodovico 
si muove couira Benevento. Quel duca 
ricorre all' imperatore Greco , e ne ot- 
tiene una fiotta. Pace conciiiusa tra Lo- 
dovico ed i Beneventani. Locuste deva- 
statrici neU' Italia. Oigauo dalla Ger- 
mania spedito a Roma. 

8. Lodovico in Capua. Favori accordali a 
quii vescovo Landolfo. Si reca a Ra- 
venna e quindi in Lombardia. Confe- 
renze con Lodovico re di Germauiu. 
Fondazioni e donazioni di monasteri. 
Imprigionamento e liberazione del prin- 
cipe di Salerno. Contese tra l’ impera- 
tore cd il Pontefice per alcuni mona- 
steri tolti alf arcivescovo di Ravenna. 6. 
Morte di Lodovico li. Di lui seppel- 
limento. Di lui carattere. Osservazioni 
etiliche. 


VII. Della storia tt Italia dalla morte 
di Lodovuo li sino a quella di Carlo 
Calvo 0 Carlo II. 

5 . ». Contese insorte per la successione all’ im- 
pero ed al reguo d’Italia. Dieta tenuta 
in Pavia e sua risoluzione. Arrivo di 
Carlo Calvo in Italia. Venata di Carlo 
il Grosso. Di lui ritirata. 

a. Venuta di Carlomanno in Italia. Questi 
pure si ritira. Dispareri degli storici. 
Carlo Calvo si reca in Roma e si fa 
coronare imperatore. Osservazioni criti- 
che. Mosse di Lodovico re di Germania 
contro la Francia. Privilegi confermati 
alla Chiesa Romana. False donazioni as- 
serite. Scorrerie dei Saraceni nel mez- 
zodì deli' Italia. Carlo Calvo si reca a 
Pavia , ove è proclamato re d' Italia. 
Passa in Francia , e colà pare è rico- 
nosciuto imperatore. 

3. Notizie dcll'impcralrice Angilbcrga. Con- 

tese tra Carlo Calvo e Lodovico. Morte 
di quell'ultimo. Guerra mossa da Carlo 
a Lodovico II. Di lui sconfitta. Divi- 
sione degli stali di Germania tra i fi- 
gliuoli del defunto Lodovico. 

4 . Devastazioni crescenti dei Saraceni nella 

Calabria. Bari occupata dai Greci. Que- 
sti tentano invano di collegarsi coi Na- 
poletani ed altri popoli. I Pirati ‘infe- 
stano il ducato Romano. Lagnanze del 
Pontefice. Cambiamento di duchi. Do- 
nazioni fatte da Angilbcrga ad alcuni 
monasteri. Epoca delle nozsc di Rosone 
conte con Ermcagarda di lei figliuola. 

5. Viaggio del Pontefice a Napoli. Di lui 
istanze per rimuovere i principi Italiani 
dalla lega coi Saraceni. Si volge ai 
Greci , ed all' imperatore Carlo. I Ro- 
mani si lagnano della di lui indolenza. 
Carlo ue mostra riseutimcnto. Concilio 
tenuto tu Roma. Lodi date a Carlo 
Calvo. Trattative col duca di Spoleti. 
Altro concilio tenuto iu Ravenna. Sin- 
golare sua decisione. 

I Saraceni assalgono Grado. Avvenimenti 
di Napoli. Detronizzazione di Sergio II. 
Palle pigliala dal Pontefice <u quel 
fillio. 
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7. Venula di Carlo imperatore io Italia. 
Nozze di Bosone , e ili Ermengarda. 
Discesa di Carlomanno in Italia. Fuga 
e morte di Carlo. Di lui seppellimento. 
Dispareri degli storici. Carlomanno si 
fa riconoscere re d* Italia. 

VIIT. D fila storia tt Italia dalla morte di 
Carlo il Calvo 0 Carlo II sino alla morte 
di Carlo il Crono imperatore. 

5 - 1. Condotta tenuta da Carlomanno latto re 
d'Italia. Relazioni dei Pontefice col 
duca di Spoieti. Malattia di Carloraan- 
no. Favore dimostrato dal Pontefice ai 
principi Francesi. Dubbia fedeltà dei 
Romani. Imprigionamento del Pontefi- 
ce. Questi parte per la Francia. Di lui 
lagnanze. Ben accolto nella Provenza. 
Da Bosonc passa a Troj-es. Concilio 
cola tenuto. 

а. Coronazione di Lodovico Balbo. 11 Pon- 

tefice si attacca a Rosone duca di Pro- 
venza. Viene eoo esso a Pavia. Con- 
voca un concìlio. Torna in Roma. I 
Saraceni prendono Siracusa. 

3 - Disegni dei fratelli di Carlomanno sul» 
I* Italia. Concilio convocato iu Roma. 
Contesa del Pontefice coll’ arcivescovo 
di Milano- Altri fatti del Pontefice. 

4. Fozio rimesso nella sede patriarcale di 

Costantinopoli. Il Pontefice lo ammette 
•Ila comunione della Chiesa. Osserva- 
zioni critiche. Scisma di Capua. Ucci- 
sione di Addgiso. Guerre nel territorio 
Capuano. Il Pontefice si occupa di rom- 
pere la lega di vari principi eoi Sa- 
raceni. 

5 . Morte di Lodovico Balbo. Rosone ai fa 

re di Borgogna. Osservazioni critiche. 
Cario il Grosso scende in Italia, ed ot- 
tiene il regno. CondoLta del Pontefice. 
Nuova contesa coll' arcivescovo di Mi- 
lano^ Scomunica e deposizione di questo. 

б. Morte di Carlomanno, Cario il Grosso 

passa in Francia. Si fanno movimenti 
centra Bosonc. Carlo torna in Italia. 
Di lui corrispondenza col Pontefice. Di 
Jni andata a Ravenna. Nuove mosse dei 
Saracepi , benché superati dai Greci 


nel mare di Napoli. Lagnanze del Pon- 
tefice. Carlo passa a Roma , ed c co- 
ronato. Morte del principe di Salerno. 

7. Carlo torna in Lombardia. Contese in- 

sorte tra il Pontefice e I* arcivescovo 
di Ravenna. Quello si reca a Napoli 
per togliere l'alleanza de* Saraceni. Im- 
prigionamento , e fuga del duca di Be- 
nevento. Morte di Orso doge di Vene- 
zia. Cornaceli io presa dai Veneti. 

8. Angilberga esiliata. Istanze del Pontefice 

per la di lei liberazione. Morte di Lo- 
dovico Il re di Germania. Carlo il 
Grosso ottiene parte dei di lui Stali. 
Presa di Vienna nel Del finn to. Libe- 
razione dì Angilberga. Inutili istanze 
del Pontefice per ottenere soccorso con- 
tro i barbari. Morte di Giovanni Vili. 
Osservazioni critiche. 

7. Elezione del PonteGce Marino. Guerra di 
Carlo il Grosso contro i Normanni. Tor- 
bidi nel mezzodì dell* Italia. 

10. Assoluzione del vescovo di Porto. Ac- 

cuse di Guido duca di Spoieti e di lui 
condanna. Seonteul amento degl’ltiiliani. 
Morte del Pontefice Marino. Elezione 
di Adriano HI. L'imperatore torna in 
Italia. Si rapacifica con Guido , e co- 
gl' altri Italiani. Morte di Carlomauno. 
L'imperatore eletto re di Francia. Avve- 
nimenti del ducato di Beuevenlo e della 
Calabria. Distruzione di Monte Casino. 

11. Morte di Adriano IH. Calamiti io Ro- 

ma. Elezione di Stefano VI. Guerre 
tra i Beneventani ed i Capuani. Tu- 
multo in Pavia. Cario passa in Francia. 
Contese tra Berengario , e Liutvardo. 
Guerre nel mezzodì dell' Italia. Morte 
dell'imperatore Basilio. Leone gli succe- 
de. Inondazioni. Unghcri nella Germania, 
il. Berengario rapaci Acato con Liutvardo. 
Morte di Bosone. Lodovico di lui fi- 
gliuolo gfi succede. Disgrazia di Liut- 
vardo. Dieta convocata in Trihuria. 
Congiura dei principi Germanici. Depo- 
sizione di Carlo il Grosso ed elezione 
di Arnolfo. Affari dell’Italia. Morte di 
Carlo. Stato dell'Europa in quell'epoca. 
Contese per il regno d’Italia. Berengario 
è coronato re. 
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IX. Della storia <f Italia dall e lesione di 
Berengario al regno fino all avvenimento 
di Lodovico III all impero. 

$. i. Guido duca di Spoleti torna in Italia. 
Arnolfo scende per cacciarne Berenga- 
rio. Questi li pacifica cou Arnolfo. 
Guerra tra Guido e Berengario. Batta- 
glie di Brescia e della Trebbia e loro 
coDscgucoia. Coronazione di Guido. 

а. Affari dei ducati di Benevento , di Capua 

e di Napoli. Pietro doge di Venezia. 

3. Stato delle cose nella Lombardia. Il Pon- 

tefice eccita Arnolfo a scendere in Ita- 
lia. Lodovico figliuolo di Doioue confer- 
mato nel regno della Provenza. Guido 
coronalo imperatore. Osservazioni cri- 
tiche. Morte di Stefano VI. Elezione di 
Sergio , e di Formoso. 

4. Sioibaldo figliuolo di Arnolfo viene in 

Italia al soccorso di Berengario. Asse- 
dia Pavia. Vittoria di Arnolfo sopra i 
Normanni. Imprese de' Greci contri il 
ducato di Benevento. Notizie di Guido. 
Lamberto di lui figliuolo coronalo im- 
peratore. Coronazione di Carlo il Sem- 
plice. Molte ciuh d'Italia ti fortificano. 
Tentativo de'Greci contro Capua. Leggi 
di Guido. 

5. Uogberi chiamati in aoccorso da Arnol- 

fo. Osservazioni critiche. Circostanze 
dell’ assedio di Pavia. Ritirata di Sini- 
baldo. Berengario stretto da Guido ri- 
corre in persona ad Arnolfo. Questi 
viene io Italia. Tentativo dei Greci 
contro Salerno. 

б . Arnolfo pam a Verona , ed a Brescia. 

Prende Bergamo. Le cktfc della Lom- 
bardia gli si sottomettono. Arnolfo si 
ritira. Osservazioni intorno a Berenga- 
rio. Morte di Guido. Bereugario rias- 
sume il regno. Mosse sapposte di Lam- 
berto. Arnolfo torna in Italia. Si ferma 
in Lucca. Detronizza Berengario. Oscu- 
rili della storia di quei tempi. 

7 . Malcontento degl' Italiani. Trame ordite 
contxa Arnolfo. Questi li reca a Roma 


ed è coronato imperatore. Si ritira e 
cade infermo. Esce dall’ Italia. Avve- 
nimenti di Milano. Lamberto ricupera 
questa eiuh e tolta la Lombardia. 

8 . Berengario riacquista il Friuli ed altre 

terre. Morte di Formoso. Elezioni di 
Bonifazio VI e di Stefano VI. Questi 
condanna la memoria di Formoso, i 
Beneventani scuolooo il giogo dei Gre- 
ci , e passano sotto il duca di Spolati. 
Guaimario principe di Salerno accecato. 

9 . Pace coachiusst tra Lamberto e Berenga- 

rio. Uccisione del Pontefice Stefano 
VI. Elezione di Romano. Di Amoloue 
vescovo di Torino. Ribellione insorta 
contri Lamberto. Prigionia di Adel- 
berto duca della Toscana. Morte di Ro- 
mano. Elezione di Giovanni IX. Egli 
rimette in onore la memoria di Formoso 
in un Concilio Romano. Altri decreti di 
quel Sioodo. 11 Pontefice si reca a Ra- 
venna e vi celebra altro concilio. 

10 . Morte di Lamberto. Berengario torna in 
Pavia e ricupera gran parte del regno. 
Situaiiooe dei re di Francia , e di Ger- 
mania. 

zi. Alcuni prìncipi Italiani chiamano Lodo- 
vico re di Provenza contro Bereqgarìo. 
Lodovico viene e si ritira. Invasione 
degli Ungheri in Italia. Morie di Ar- 
nolfo. Circostanze della discesa degli 
Ungheri. Lodovico re di Provenza è 
chiamato di nuovo in Italia. Occupa 
Pavia ed altre cRifc. Viene eletto ree 
coronalo imperatore. A Giovanni IX 
succede Benedetto IV. Ateoolfo prin- 
cipe di Capua occupa per sorpresa Be- 
nevento. (*) 

(*) Le Memorie Poligrafo queste cose compren- 
dono oltre la serie dei Fasti Universali , ed i qua- 
dri Cronologici delle Dinastie , Pontefici , Uomini 
illustri , Scrittori , Opere , e della Storia Sacra , e 
Profana. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de’ fasti memorabili d’Italia in quest’epo- 
ca , c Monumenti relativi. 
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| m Leone IV sembra presentarci 
j ano di quei bei monumenti 
dell' antica Roma die talvolta 
*’ incontrano nelle ruine della nuova , dee con- 
fessarsi , che il decimo secolo , epoca di tor- 
bidi , d’ infamia e di licenza ci presenta piti 
di an Papa vergogna ed obbrobrio della Santa 
Sede e della Chiesa ( Giovanni XII ). 

Questi incorona Ottone il Grande nel 961 , 
e fa alleanza in appresso con i tiranni del- 
P Italia Berengario II ed il di lui figlio. 

Nello spazio di un secolo circa P impeto 
passa dai Francesi e dalla casa di Carlomagno 
ai Tedeschi, ed alla casa di Sassonia, oriunda 
da que' medesimi Sassoni , che Carlo Maguo 
non ha potuto distruggere. I principi , Roma , 
e V Italia tutta mal sopportavano che paesi 


Inveuicte* ornala prospere ctchìm* saequentilius 
Dto» , adverM •puantibcu. 

Ctan» 


denominati barbari fossero il centro dell' impero 
de' Cesari e degli Antonini. 11 sangue scorre 
per due secoli. 

Ottone Magno passò tre volte io Italia e tre 
toltevi ristabilì la pace, tosto rotta nella sua 
assenza. I suoi successori perdono gli stati che 
loro avea lasciati. Ottone III muore in Italia 
ov’era tornato per tr* volte. Come i tre Ottoni , 
vi sono chiamati dai torbidi sempre rinascenti 
tatti i loro successori (Enrico II, Corrado li, 
Enrico III , Enrico IV ). 

Il mezzodì dell'Italia in preda a rivolu- 
zioni è contrastato fra i Greci e i Saraceni 
die lo devastano per più di un secolo. Final- 
mente ogni citta iia un sovrano e tal sistema 
sempre funesto ai popoli non annunzia se non 
disastri. 


Digitized by Google 



TAVOLA CRONOLOGICA, 



Digitized by Google 


— 3l5 — 

QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST’EPOCA. 


IX. Seguito della storia d'Italia dall* elettone 
di Berengario al regno fino all'avvenimento 
di Lodovico III ad impero. 

5. 1. Staio delle cose in Italia. Epoca della 
coronazione di Lodovico. Rivoluzioni 
nelle provinole dell’ odierno regno di 
Napoli. Impresa de'Saraccni a Palermo. 

X. Della storia d Italia dalla coronazione 
di Lodovico III sino alla elevatone 
di Berengario ad impero. 

5. 1. Berengario è cacciato dalFItalia. Incerta 
epoca del di Ini ritorno. Racconti vari 
degli «Cerici. Prove del ritorno di etto 
nell’anno 9 ai. 

2. Morte di Benedetto IV. Leone V di lui 

successore cacciato dalla sede. Osser- 
vazioni critiche. Elezione di Sergio III. 
Altre osservazioni. Mosse «opposte di 
Lodovico III contro l’Italia . Esame dei 
racconti della di hit vetrata. 

3 . Nuova invasione supposta degli Uugheri 

in Italia. Osservazioni critiche. Fatti 
dei Saraceni. Mori stabili li a Frassineto. 
Basilica lateranense rifabbricata da Ser- 
gio. Affari di Benevento. 

4 . Lega formata contro i Saraceni. Loro 

conquiste nella Sicilia. Soccorso chie- 
sto' contro di essi all’ imperatore dei 
Greti. Fatti degli Uugheri. Le citta 
d’ Italia si fortificarlo. Notizie di Be- 
reogario. Cambiamenti nel ducato di 
Benevento. Morte di Sergio IH e di 
Lodovico re di Germania. Corrado dì 
Ini successore. Di luì pretensioni sul- 
V Italia. 

5 . Mosse de'Saraeeni. Normanni stabiliti itr 

Francia. Morte di Rodolfo I. I)i Pietro 
dogo di Venni». Fortezze edificate in 
Italia. Tumulti in Sicilia. .Morte di Ana- 
stasio III. Elezione di Lardone. Elezione 
di Giovanni X. Osservazioni eriticlre. 


G. Il Pontefice si determina a conferire la 
digoidi imperiale a Berengario. Questi 
si porta a Roma ed è coronato. Guerra 
contro i Saraceni d’Italia e loro distru- 
zione. Berengario toma in Pavia. Tur- 
bolenze nella Sicilia. 

XI. Della stona d Italia dalla rievasione 
di Berengario ad impero , sino 
alla di lui morte. 

$. 1. Morte di Adalberto II duca di Toscana. 
Fatti di Berengario. Morte di Corrado 
re di Germania. Osservazioni su di ari 
placito solenne temilo in Milano. Av- 
venimenti della Sicilia, 
a. Imprigionamento e liberazione di Guido 
duca di Toscana e di Berta di lai ma- 
dre. Guerra dei Beneventani coi Sara- 
ceni e coi Greei. Supposta invasione 
degli Ungheri nell’ Italia. Continuazione 
delle turbolenze nella Sicilia. 

3 . Concessioni diverse di Berengario. Mo- 
vimenti degli Ungheri. Vittoria dei Be- 
neventani sui Greci. Congiura suscitata 
contro Berengario. Lamberto arcivescovo 
di Milano ne entra a parte. Berengario 
chiede il soccorso degli Uugheri w! 
opprime i congiurati. Alcuni chiamano 
Rodolfo re di Borgogna. Questi viene, 
occupa Pavia, e s'impossessa del regno. 
Berengario sì ritira in Verona. Osserva- 
zioni sugli stranieri chiamati in Italia. 
i- Berengario si rafforza. Viene a battagli» 
con Rodolfo. Berengario vince da pri- 
ma , po» è disfatto interamente da Bo- 
nifazio venuto in soccorso di Rodolfo. 
Berengario fugge a Verona. 

5 . Egli chiama dì nuovo gli Ungheri al *u« 
soccorro. Congiura contro di esso ordii» 
in Verona. Di lui uccisione. Distru- 
zione di Pavia. Inumanità degli Un- 
gheri. Loro passaggio in Francia. Os** 
«Trazione critica. 
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XII. Della storia d' Italia dalla morte 
dì Berengario sino al regno 
di Ottone I imperatore. 

J. |. Ritorco di Rodolfo io Lombardi! e di 
lui azioni. Saraceni nella Calabria. Ugo 
deca di Provenza aspira al Irono d’I- 
laiia. Rodolfo per artifizio escluso dal 
regno lenta di ricuperarlo e non riu- 
scendo zi ritira. 

a. Ugo detto re d'Italia. Avvenimenti con- 
secutivi. Di lui incontro col Papa. 
Guerre coi Saraceni. 

3 . Morte di Giovanni X. Osservazioni cri- 
tiche. Viaggio di Ugo in Francia. Morte 
del nuovo Pontefice Leone VI. Avve- 
nimenti diversi deU'Ilalia. Congiura tra- 
inala contro Ugo. Di lui vendetta. 
Barbarie di quella ctfe. 

4 - Hduioo fallo arcivescovo di Milano io 
vece di Lambrrto. Morte di Stefano VI. 
Giovanni XI Pontefice. Persecuzione 
di Lamberto duca di Toscana e sua 
deposizione. Ugo sposa Mar ozia. È cac- 
ciato per la sua ambizione. Alberico 
usurpa il principato di Roma. Altri 
fatti d'Italia. 

5 . I principi Italiani chiamano di nuovo 
Rodolfo re di Borgogna , poi Arnoldo 
duca di Baviera. Ugo manda a vuoto 
le loro trame. Fatti intermedi. Morie 
di Giovanni XI. Leone VII gli succede. 
Ugo assedia di nuovo Roma. Pace con- 
chiusa. Doso ne deposto dal ducato della 
Toscana. Invasione supposta degli Uo- 
ghi-rj. Osservazioni critiche. Altri fatti 
d’ Italia. 

fi. Nozze di Ugo , e di Lottarlo di lui fi- 
gliuolo. Sregolatezza di Ugo. Falli dei 
Saraceni nella Sicilia. Decadenza dei 
monasteri in Italia . Morte di Leoue VII. 
Elezione di Stefano Vili. Nuova con- 
giura coutra Ugo. Occupazione del du- 
calo di Spolcti. Mosse dei barbari ncl- 
I* Italia. 

7. Ugo guerreggia di nuovo contra i Ro- 
mani. Tentativo da lui fallo contro i 
Saraceni. Morte di Stefano Vili. Ele- 
zione di Marino. Tentativi di Beren- 
gario per riacquistare l'Italia. Ugo pa- 


cifica gli Ungberi. Matrimonio di Berta 
con Romano. Uberto fatto duca di 
Spoleti- 

8. Berengario acende in Italia. Ugo perde 

il regno. Lottano è dichiaralo re. Con- 
dotta tenuta da Berengario. Morte di 
Marino. Agapito II gli succede. Ugo 
si ritira in Provenza , e muore. Fatti 
dell' Italia e della Sicilia. 

9. Lottario ricorre agP imperatori Greci. Di 

lui niurtc. Berengario re. Di lui perse- 
cuzione contro la vedova di Lotterie. 
Liberazione di questa. Essa diviene 
sposa di Ottone , e questi occupa il re- 
gno d* Italia. 

10. Mosse dei Saraceni in Italia. Ottone parte 

per la Germania. Berengario pure vi 
li reca , e riacquista il regno divenen- 
do vassallo di Ottone. Torna in Italia. 
Trista di lui condotta. Fine delle con- 
troversie per 1 * arcivescovado di Mi- 
lano. 

1 1. Morte di Alberico principe di Roma. As- 

sedio di Canossa. Fatti di Venezia. 
Morte del Papa ^gaptio. Gli succede 
Ottaviano figliuolo d' A Iberico sotto no- 
me di Giovanni XII. 

|3. Lodolfo figliuolo di Ottone giugne in Ita- 
lia e libera Canossa. Diverse opinioni 
su quella impresa. Morte di Lodolfo. 
Dispareri intorno alla medesima. Avve- 
nimenti della Sicilia. Berengario ed A- 
dalberto ricuperano il regno. 

| 3 - Essi rimangono in Pavia tranquilli. Di- 
sordini del mouaslcro di Far fa. Corru- 
zione de' costumi di quell’ epoca. Fatti 
di Venezia e di Benevento. Tulli gl’ Ita- 
liaui si rivoltano coutra Berengario, 
chieggono Ottone in loro ajuto. 

14. Ottone giugno in Italia. Entra in Pavia, 
ed c eletto c coronato re. 

XIII. Notizie dello fiato delle lettere 
in Italia da Carlo filagna sino 
ad Ottone il Grande. 

J. 1. Esagerazioni di vari scrittori intorno ai 
meriti di Carlo Magno verso le lettere, 
a. Quel principe venne in Italia non i- 
strutto. Non vennero maestri dalla Fran^ 
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eia , piuttosto colà ne passarono dal* 
T Italia. 

3. A che sì riducessero le cure pigliale da 
Carlo Magno per il rifioi mietilo delle 
lettere io Italia. 

4* Scuole fondate da Lottarlo. Vicende delle 
scuole d’ Italia. Delle biblioteche. 

5. Scrittori di quella età. Sciente ecclesìa* 

etiche. 

6. Belle lettere. Filosofia. 

7. Giurisprudenza. Arti liberali. 

6. Conseguenze, e considerazioni generali. 

XIV. Della storia d'Italia durante F impero 
di Ottone I, 

5- 1. Fatti di Ottone dopo i] suo coronamento. 
Disordini di Giovanni XII. Assedio di 
S. Leo. Deposizione di Giovanni XII. 
Elcziooe di Leone Vili antipapa. 

2. Congiura tramata in Roma, conira Otto- 

ne. Presa di S. Leo. Giovanni XII en- 
tra in Roma. Muore c sì elegge Bene- 
detto V. Ottone assedia e prende Ro- 
ma. Rimette nella sede Leone Vili. Di 
lui ritorno in Lombardia. 

3. Morte di Benedetto V e di Leone Vili. 

Elezione di Giovanni XIII , che poco 
dopo c imprigionato. Mosse di Adalberto 
figliuolo di Berengario. 

4- Bolla sofferta dai Greci nella Sirilia. 
Ottone toma in Italia. Punisce i par- 
tigiani di Adalberto. Ritorno in Roma 
di Giovanni XIII. Ottone in Roma. Di 
lui ritorno io Ravenna. Concilio cele- 
brato in quc-lln città. Paudolfo Capo 
di ferro principe di Capua latto vas- 
sallo dell' imperatore e duca di Spo- 
leti. 

5. Coronazione di Ottone II imperatore. Re- 
lazioni e trattai ive coi Greci imperatori. 
Guerra di Ottone contro i Greci nella 
Calabria. Fatti successivi. 

G. Ottone torna in Lombardia , quindi a 
Ravenna, pam a Spoleti e torna nel- 
la Calabria. Nozze di Ottone II con 
Teofania. Morte di Giovanni XIII. 
Elezione di Dono II. Altri fatti d* [• 
(alia. 

7. Morte di Ottone 1. Di lui carattere. 


XV. Della storia tV Italia durante il regno 

di Ottone II. 

$.t. Concilio tenuto in Marsaglia. Uccisione 
di Benedetto VI. Usurpazione di Bo- 
nifazio. Rivoluzione nel principato di 
Salerno. Benedetto VII Pontefice. Con- 
cilio adunalo iu Roma e scomunica dì 
Bonifazio. 

2. Fatti diversi d’Italia. Tumulto in Ve- 

nezia. Altri avvenimenti di quella cih. 
Guerre supposte nella Calabria. 

3. Ottone II viene in Italia. Esami di al- 

cuni di lui diplomi. Morte di Pandollo 
Capo di ferro. Guerra di Ottone nella 
Puglia e nella Calabria. Dis|>areri degli 
storici. Cambiamenti avvenuti in Be- 
nevento ed in Salerno. 

4. Giovanni abate di Nonantola. Ottone con- 

tinua la guerra. Di lui sciagure. 

5. Dieta tenuta in Verona. Ottone HI ri- 

conosciuto re d'Italia e della Germanio. 
Privilegi confermati ai Veneti. Dissa- 
pori tra i medesimi e l'imperatore. Pre- 
parativi di guerra. Morte di Ottone II. 
Di lui seppellimento. Di lui carattere. 

XVI. Della storia d'Italia durante il regno 

di Ottone III. 

5< i. Avvenimenti della minorità di Ottone III. 
Morte di Giovanni XIV. Nuova usur- 
pazione di Bonifazio. Sua morte. Gio- 
vanni XV. 

2. Tumulti di Roma e di Venezia- Disor- 

dini nella Paglia e nella Calabria. Mo- 
nasteri numerosi nella Lombardia ed in 
tutta l’Italia. Teofania riordina le rose 
pubbliche in Roma. Altri avvenimenti 
di quell* epoca. Treruuoto in Italia. 

3. Morte di Teofania. Cose di Venezia- Tu- 

multi di Milano. Opinioni varie intorno 
a questi. Tumulti in Cremona. Os-er- 
variooi critiche. Altri affari d’Jtnha. 

4- involuzioni d’ Italia. Savie disposizioni 
dei Veneti. Scisma di Reiras. Morte di 
alcuni principi. 

5. Ottone III viene in Italia. Morte di 
Giovanni XV. Elezione di Gregorio V. 
Ottone passa iu Roma , ed © coronalo 
imperatore. Torna in- Lombardia ove 
aS 
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pure è coronalo. Avventura supposta 
della moglie di Oltoue. 

6. Giovanni vescovo di Piacenza usurpa il 

Pontificalo. Ingrandimento dei Veneti. 
Ottone III torna iu Italia. Passa a Ve- 
nezia incognito. Torna in Roma col 
Pontefice. Punizione di Giovanni anti- 
papa e del console Crescenzio. 

7. Morte di Gregorio V. Ger berlo giugne 

al Pontificato sotto il nome di Silve- 
stro II. Fatti posteriori di Ottone. Mozze 
del figliuolo di un doge di Venezia 
eoo una principessa di Costantinopoli. 


Osservazione sulla politica dei Veneti. 
Ottone III passa in Germauia. Torna 
in Italia. Altri avvenimenti di queir e- 
poc> (’). 


(•) Le Memorie Poligrafo queste cote compren- 
dono oltre la serie dc'Fasli Universali , cd i quadri 
Cronologici delle Dinastie , Pontefici , Personaggi 
illustri , Scrittori , Opere , c delia Storia Sacra e 
Profana. 

Le ioo Tavole Iconografiche rappresentano la sce- 
nografia de* fisti memorabili d‘ Italia di quest'epo- 
ca , c relativi Monumenti. 
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VOLUME XXIII. 


ITALIA MODERNA, 


PARTE STORICA. 


S1P©B& 

I MUNICIPI ITALIANI — GUERRE FEUDALI. 
ARRIGO E LA CONTESSA MATILDE. 

DAL <000 AL 1100. SECOLO XI. 



r questo «colo Silvestro II , Papa 
Francese (il celebre Gerberto ), 
il forte Gregorio VII e l'intrepido 
Vittore ITI ed alcuni Papi Tedeschi arrestano 
il torrente della corrasione. 

I) destino di Salerno assediata nel 1017 dai 
Saraceni , e difesa da alcuni cavalieri Nor- 
ma odi va a cambiare quello di queste centra* 
de , mentre che la casa di Mortone comin- 
ciata nel 101 4. difesa dalle alpi (Savoja) va 
di secolo in secolo ingrandendosi. Altri genti- 
luomini Normanni , i signori di llantevìlle , 
attratti dal loro amore per le avventure , diven- 
gono sovrani della Puglia; e ben presto, uno 
di essi, Ruggero, vincitor dei Papi è da essi 
coronato re di Napoli e di Sicilia sul principio 
del secolo dodicesimo. 

A questo secolo si può riferire l'orìgine della 


Ex dividi» jurentutem luxuria atqae avarila 
cum superbia invalere. 

tUL— III. 


letteratura Italiana. Dai chiostri uscirono le 
prime faville atte a diradare l' ignoranza. Le 
cou vocazioni de’ concili per reprimere tanti di- 
sordini che desolavano l'Europa costrinsero gli 
ecclesiastici a consacrarsi allo studio della dia- 
lettica. La quiete, c la Iranquillith che gode- 
vano i claustrali gli invitò a coltivare gli studi. 
L’ incertezza de' domini de' potenti rese loro 
cari i giurisperiti. Non fece alcun passo la fi- 
sica , fu peraltro rìputatìssima la scuola Saler- 
nitana. Alcuni scrittori sollevarono a qualche 
eleganza il barbaro latino de* nota j e de' cro- 
nisti. La musica vantò un genio inventore, 
ma non uscì dalla sacra soglia del tempio. La 
pittura si listrinse a segnare rozzamente i nudi 
contorni , e l' architettura s'occupò unicamente 
a fortificar le citili desolale, ad innalzare torri 
c castelli di difesa. 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST’EPOCA. 


XVI. Seguito delta storia d Italia durante 
il regno di Ottone III . 

5 i. Ultimi fatti di Ottone III. Assedio di Ti- 
voli. Morte di Ottone. Trasporto del 
di lui corpo in Germania. Di lui ca- 
rattere. 

XVII. Dilla ttoria d Italia dalla morte di 
Ottone III sino a quella di .Irrigo I 
imperatore e re d Italia. 

$. i. Elezione di Ardoino re d'Italia. Di lui 
condotta. Gl* Italiani chiamano Arrigo 
re di Germania. Assedio di Bari. 

а. Prime mosse dì Ardoiuo alla difesa del 

regno. Morte di Silvestro II. Di lui 
sapere. Di lui successore. Mosse dei 
prìncipi d* Italia a favore di Arrigo re 
di Germania. 

3. Discesa di Arrigo in Italia. Ardoino viene 

abbandonato da'suoi partigiani. Tumulto 
ed incendio iu Pavia. Arrigo toma nella 
Germania. Altri falli d’Italia. 

4. Continuazione. Autorità ripigliala da Ar- 

doino. 

5. Morte di Giovanni XVIII. Elezione di 

Sergio IV. Fatti di Venezia, della Ca- 
labria , della Toscana. Altri avveni- 
menti di quell’ epoca. *" 

б . Scarsezza delle memorie di quella eli». 

Morte di Sergio IV. Elezione di Bene- 
detto Vili. Questi è costretto a fuggire 
nella Germania. Guerra nella Lombar- 
dia. Arrigo torna in Italia. Passa a 
Roma y ed è coronato imperatore. Tu- 
multo in Roma suscitato dai Tedeschi. 
Arrigo torna in German.'a. Arrigo ri- 
piglia le armi. Altri falli d' Italia. 

7 . Morie di Ardoino. Prefetti di Roma. Con- 
troversia e guerra per un nuovo vescovo 
„ d* Asti. Guerra coi Saraceni a Luni. 
Spedizione dei Pisani nella Sardegiuit 


8 . Arrivo de’ Normanni in Italia. Fatti dei 

ribelli della Puglia. Il Papa si reca in 
Germania. Continuazione de' fatti della 
Puglia. Guerra contro i Saraceni. 

9 . Arrigo scende in Italia a guerreggiare coi 

Greci. Avvenimenti di quella guerra. 
Artifizi depili polculi signori d‘ Italia 
per (spogliare le chiese de* loro beni. 
Di Guido d' Arezzo. 

10 . Guerra in Italia contro il marchese Bo- 
nifazio. Altri fatti d’ Italia. Molte di 
Benedetto Vili. Elczioue di Giovanni 
XIX. Morte di Arrigo I imperatore. 

XVIII. Della storia di' Italia dalla morte 
dell imperatore Arrigo fino a t fucila 
di Corrado II. 

J. 1 . Elezione di Corrado in re della Germa- 
nia. Tumulto in Pavia. Trattative per 
la elezione del re d’Italia. 

а. Corrado viene in Italia. E incoronato re. 

Guerra contro i Pavesi. Tumulto ir» 
Ravenna. 

3. Tentativo dei Greci contro la Sicilia. 

Rivoluzione in Venezia. Corrado torna 
in Italia. Assoggetta la Toscana. Possa 
a Roma. È coronato imperatore. Tu- 
multo in Roma. Controversia tra i Mi- 
lanesi e i Ravennati. Origine delle con- 
tese tra i Milanesi e i Lodigiani. Altri 
avvenimenti d'Italia. 

4 . Ristabilimento di Sergio duca di Napoli. 

Sciagure de' monaci di Monte Casino. 
Incendio di Pisa. Tumulto in Torino/ 
Nuova rivoluzione in Venezia. 

5. Altri fatti dei Veneti. Morte di •Giovan- 

ni XIX. Benedetto IX gli succede. Im- 
prese di Corrado. Armi Italiane nella 
Borgogna. 

б . Fatti supposti dei Pisani. Principio dei 

tumulti della Lombardia. Cucrra insorta 
tra ì M'iauest. Battaglia perduta dal Par- 
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civescovo Eriberto. Corrado accade io 
Italia. None del marchese Bonifazio 
con una principessa di Lorena. 

7. Corrado in Milano. Fa imprigionare T ar- 

civescovo. Malcontento del popolo. Fu- 
ga dì Eriberto. Sollevazione de' Mila- 
nesi. Assedio della città. Corrado ai 
ritira. Passa a Cremona ed a Parma. 
Tumulto in quella città. 

8. Corrado iu Roma. Di lui fatti nella Pu- 

glia. Si ritira nella Germania per ca- 
gione della peste sparsa ueH'ormata- Av* 
vcuimeuti della Sicilia. 

9. Morte di Corrado. Favola spacciata in- 

torno olla persona di Arrigo di luì suc- 
cessore. Mosse di vari principi d' Italia 
coutra Milano. Difesa fatta da Eriberto* 
Juvenzioue del Carroccio. Gli assalitori 
si ritirano. Rivolta dei Normanni e dei 
Lombardi cosini i Greci. 

XIX. Della storia cf Italia dalla morte 
di Corrado II tino a quella 
di Arrigo III. 

$. 1. Arrigo è riconosciuto re d' Italia. Altri 
fatti d'Italia. Perdita dei Greci nella Si- 
cilia. La Puglia divisa tra i Normanni. 

3. Cose della Lombardia. Tumulti di Mila- 
no. Continuazione della contesa tra la 
plebe ed i nobili. Affari dell' Oriente. 
Ribellione di Maniaco compressa. 

$. Fine delle contese dei Milanesi. Disordini 
e tumulti di Grado. Benedetto IX cac- 
cialo dalla sua sede. Elezione e breve 
regno di Silvestro II antipapa. Benedetto 
cede al PonteGcato co 1 due antipapi ed 
è eletto Gregorio Yf» 

4* Stato infelice di Roma. Mone di Eriber- 
to arcivescovo di Milauo. Altre cose 
delta Lombardia. Ritorno di Arrigo in 
Italia. Concilio di Sulri. Gregorio VI si 
spoglia del Papato. Elezione di Clemen- 
te II. Coronazione di Arrigp. Altri fatti 
d' Italia. 

5. Concilio tenuto in Roma. Controversie 

tra gli arcivescovi di Milano c di Ra- 
venna. Ritorno dì Arrigo nella Germa- 
nia. Morte di Clemeutc IL 

6. Elezione di Dumoso II. Di lui morte. 


Leggi fatte in mia dieta di prìncipi 
Italiani. Elezione di Leone IX. Di lui 
viaggi e concili da eiso tenuti. Altri 
fatti d'Italia. 

7. Gesù del Pontefice Leone. Altri avveni- 

menti di quell' epoca. 

8. Riconciliazione del Papa coll* arcivescovo 

di Ravenna e morte dì questo. Leone 
torna in Italia. Altre di lui gesta. Di 
lui ritorno nella Germania. Morte del 
marchese Bonifazio. Assassinio del prin- 
cipe di Salerno. Spedizione del Papa 
contro i Normanni. Concilio e tumulto 
iu Mantova. Sconfìtta data da» Nor- 
manni all'armata Papi.*. 

9. Soggiorno del Papa in Benevento. Di lui 

ritorno in Roma. Contese di Arrigo 
colla vedova del marchese Bonifazio. 
Elezione di Vittore II. Arrigo torna di 
nuovo in Italia. Di lui fatti. Controver- 
sie pr Monte Casino. Arrigo toma in 
Germania. Avvenimenti di quell' epoca. 

10. 11 Pap torna in Germania. Morte di 
Arrigo IU. Regno di Arrigo IV. 

XX. Detta storia <T Italia dalla morte 
di Arrigo III sino all devastane • 
dì Arrigo JF all impero. 

y 1. Ultimi fatti e morte di Vittore IT. Ste- 
fano IX gli succede. Di lui condotta. 
Guerre nella Puglia. 

3. Fatti di Stefano IX- Di lui morte. Elezio- 
ne tumultuosa dell'antipapa Benedetto X. 
Elezione fatta in Siena di Niccolò li. 
Cose della Calabria. Niccoli» Il entra 
in Roma. 5* accorda coi Normanni. 
Osservaziooi crìtiche. 

3. Guerra dei Milanesi coi Pavesi. Contese 
in Milano per il conubio dei chierici. 
Conquiste de' Normanni. 

i. A Niccolò II succede Alessandro IL Ca- 
chino antipap. I Normanni intrapren- 
dono la conquista della Sicilia. Cadaloo 
s’ inoltra colle armi verso Roma, vince, 
ma da Goffredo duca di Toscana è co- 
stretto a pròre. Il giovane re Arrigo 
è tolto alla madre. Altri fatti d’Ifa)ia P 

5. Tumnlti in Firenze per la elezione di ur» 
vescovo. Cadaloo muove di nuovo verso 
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Horua. Si cliiuJe nel castello S. An- 
gelo , e«l è assedialo. Falli della Puglia, 
e della Sicilia. 

6. Alessandro II in Lucca. Progressi dei 

Normanni nella Sicilia. Mona sieri fon- 
dali in Sardegna. Disordini di quello 
di Tremili. Fabbricazione della basilica 
di Monlc Casino. 

7. Impresa de' Normauni cor lira il ducato 

Romano. Loro rilirata. Loro progressi 
nella Sicilia. • 

8. Couiinuazioue delle conlese di Milano c 

di Firenze per le cose del clero. Con- 
cilio di Maolora. Alessandro II in Mi- 
lano. Nuovi tumulti in quella citili. 
Riacquisto di Capua. Assetilo di Ilari. 
Nozze di Arrigo. Di lui vizi. 

9. Falli de* Normanni. Presa di Bari. 

10. Divorzio invano tentalo da Arrigo. Nuovi 

tumulti in Milaoo. - Morie di Goffredo 
duca della Toscana. Nozze del di lui 
figliuolo colla contessa Matilde. Fatti 
supposti dei Pisani. Vescovi della Ger- 
mania in Roma. 

1 1 . Guerra dei Milauesi con tra )' arcivescovo 

Gotifredo. Assedio di Castiglione. I Nor- 
manni prendono Palermo. Altre cose 
d'Italia. In Milano si elegge arcivescovo 
un giovanetto. 

11. Fatti della Germania. Morte di Ales- 
sandro lì a cui succede Gregorio VII. 

Di lui relazioni col re Arrigo. Concilio 
da esso tenuto. Fatti di Roberto. 

13. Altri latti d' Italia. 

14. Concilio Romano. Origine della guerra 

tra il sacerdozio e l'impero. Incendio c 
tumulto in Milano. Assedio in Castel 
S. Angelo di Gregorio VII e sua libe- 
razione. Altri falli di 'quel tempo. Con- 
turnazione della lotta tra Gregorio ed 
Arrigo. Questi viene scomunicato. Morte 
di Goffredo il Gobbo. 

t5. Dieta tenuta contra Arrigo. Di lui venuta 
in Italia. Il Papa giugne a Vercelli , 
poi si ritira a Canossa. Conferenza del 
re e del Papa in Canossa. Fatti succes- 
sivi. Dieta tenuta in Tribuna cd ele- 
zione di Rodolfo re di Germania. Ar- 
rigo gli si oppone. 

16. Falli della Puglia , e della Sicilia. Fresa 


di SAtuo e di Amalfi. Celebrila della 
scuola Salernitana. 

17. Continuazione della lotta tra Arrigo e Ro- 

dolfo. Concilio teuuto in Roma. Guerre 
nella Puglia. Pace conchiusa tra il Pon- 
tefice e Roberto Guiscardo. 

18. Battaglia di Arrigo con Rodolfo. Fatti 

della Sicilia. Altro concilio di Roma. 
Altri fatti di quella età. Arrigo c fu- 
gato dai Sassoni e questi elegge per re 
Rodolfo. Nuovo concilio di Roma. Ro- 
dolfo riconosciuto re dal Papa. Arrigo 
privato del regno. Arrigo fa nominare 
Papa I* antipapa Clemente HI. Falso 
imperatore Michele venuto in Italia. 
Fatti dei Norinauui. 

19. Morte di Rodolfo. Cose d’ Italia. Arrigo 

si porta sotto Roma. Erinauuo di Lu- 
ceniburgo eletto re di Germania. Guerra 
tra esso, ed Arrigo. Spedizione di Ro- 
berto contra i Greci. 

ao. Arrigo torna sotto Roma. Falli diversi 
dei Normanni. Guerre di Arrigo nella 
Lombardia. Egli ripassa a Roma. Di 
lui trattative coi Romani. Fatti de'Nor- 
manni. Arrigo entra in Roma , cd è 
coronalo imperatore dall' antipapa Gui- 
berto. Parte da Roma. 

XXL Della si ori a tT Italia dalla coronaiione 
di irrigo IP imperatore Jino alla 
di lui morte . 

$. 1. Fatti avvenuti in Roma dopo la partenza 
di Arrigo. Guerra mossa da questi alla 
contessa Matilde. Falli dei Normanni. 

». Morte di Gregorio VII. Di lui carattere. 
Fatti di quella età. Morte di Rol»ert*» 
Guiscardo. Elezione di Vittore 111. I)i 
lui renitenza ad assumere il Papato. 
Lotta coll'antipapa Guibcrlo. Motte di 
Vittore. Cose della Germania. 

3. Elezione di Libano II. Fatti dei Pisani 
e Genovesi contra i Saraceni. Guerra 
tra Ruggiero c Hoc mondo. Altri avve- 
nimenti. Guiberto è cacciato da Roma. 
Nuovo matrimonio della contessa Ma- 
tilde. Nuova venula di Arrigo in Italia. 
Vittorie di Ruggiero nella Sicilia. Fuoco 
sacro. 

4* Continuazione della guerra tra Arrigo, e 
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Matilde. Altri avvenimenti di qacll'epo- 
ca. Rivoluzioni nel mezzodì dell' Italia. 

5 . Progressi di Arrigo contra Matilde. Tratta- 

tive di pace inutili- Altri fatti d’Italia. 

6. Corrado ai rubella al di lui padre Arri- 

go. Questi c abbandonalo da molti Ita- 
liani. Avvenimenti parziali. 

7. Arrigo parie dall'Italia. Indebolimento 

del di lui partilo. Il Pontefice riacquista 
il palazzo laterancnse. Viene in Lom- 
bardia. Concilio di Piacenza. Principio 
delle crociate. Il Papa pam in Fran- 
cia. Putiva crociata. 

8. Separazione di Matilde da Guelfo di lei 

marito. Matrimonio di Corrado con una 
figliuola di Ruggiero conte di Sicilia. 
Fatti di Arrigo. Il Papa torna in Ita- 
lia. Mo*«e dei crocesegnati. Ribellione 
di Amalfi. Gli assediami si riuniscono 
alla crociata. Partenza di Tancredi. 


9. Arrigo abbandona l’ Italia. Morte di Al- 
berto Azzo II. Guerra tra i di lui fi- 
gliuoli. Assedio di Capoa. Fatti par- 
ziali. Morte di Urbano II. Elezione di 
Pasquale II. Italiani concorsi alla guerra 
di Terra Santa. 

10. Arrigo dichiara collega e successore il suo 
secondogenito Arrigo V. Morte dcllan- 
tipnpa Guiberto. Altri antipapi. Cro- 
ciata partila dalla Loffibatdia (*). 


(') Le Memorie Poligrafo queste cose compì cu- 
dono oltre la icrie dc'Fuli Universali, ed i quadri 
Cronologici delle Dinastie , de' Pontefici , Uomini 
illuitri , Scrittori , Opere e della Storia Sacra , « 
profana. 

Le roo tarde Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia dc'Fasti Memorabili tl'lulia in qiKst'Epo- 
ca , cd i relativi Monumenti. 
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VOLUME XXIV. 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 


LE CROCIATE — EROI CRISTIANI E MUSSULMANI. 
DAL 1100 AL 1200. SECOLO SU. 



» XX. «colo presente i Pepi iodi- 
\ pendenti degli imperatori e dal 
j popolo son chiamali d «pensatori 
delle corone , e promuovono le Crociale che per 
più di due «coli danno tanti eroi , ed influì* 
«cono allo sviluppo de’ lami. Sia gloria ad 
Alessandro 111 Papa nel i i5q che abolì la 
•chiavitù. 

Sei io5q le elezioni del Sommo Pontefice 
stabilmente riserbale ai cardinali ( epoca ) non 
esclusi i preti e diaconi ì quali erano in origine 
«empiici sacerdoti , o curali di Roma e diaconi 
della Chiesa Romana. 

Guerre non più contro i Papi , ma dai Papi 
tiessi dirette occuperanno Corrado III mono 
nel u 5». Federigo Bar ha rosa avvolto egli pure 
iu questa lotta dell' Europa tutta , abbandona 
)' Italia a Papi , ove torna sei volle per cal- 
mare o prevenir i torbidi. Nel 1190 il tuo 
fìllio e successore Enrico VI pota in Italia e 


loducmini boram detnoep* anoorua 
tcI wcuudas re». 

Cicnu 


muore in Sicilia. Alla sua morte guerra civile 
in Allemagna che continua per quasi un secolo. 

Il sempre maggior possesso, che prendevano 
lo studio della dialettica , e la scolastica filo- 
sofia , rese famoso questo secolo. Nondimeno 
•odo applicabili ad esso le generali osservazioni 
latte sul precedente. 

Le dense tenebre ood’era involta l'Italia non 
permettevano ancora di distìnguere da qual 
parte sarebbe sorta la luce. I teologi ed i chio- 
satori occupavano il primo posto. Non pochi 
di essi per le loro controversie avevano intro- 
dotto più che mai nella teologia la sottigliezza 
della dialettica , e la curiositi naturalmente 
portata a voler tutto spiegare accresceva il 
bujo , e mollo ritardava la scoperta delle vere 
e solide cognitioni. Sono però da rimarcare 
io questo secolo l'ordine introdotto da Pietro 
Lombardo nel trattare la teologia, e la colle- 
zione delle decretali di Graziano. 


/ 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D' ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XXI. Seguilo delia storia et Italia dalla 
coranatione di Arrigo IP imperatore 
Jino alla di lui mane. 

$.1. Motte di Corrado re d'Italia e di Rug- 
giero come di Sicilia. 

a. Detrazione dei Crocesegnati. Ferrara tor- 
na alla contesta Matilde. Fatti di Ar- 
rigo IV. Donazione rinnovata da Ma- 
tilde dei suoi beni alia chiesa. Elezione 
di Grossolano arcivescovo di Milano c 
sue vicende. 

3 . Arrigo finge di volersi recare in Gerusa- 
lemme. Cose della Sicilia. Robellione 
del figliuolo di Arrigo. Tumulto acca- 
duto in Parma. Guerra tra i Pisani e 
i Lucchesi. Sentenza pronunziata in 
Roma intorno a Grossolano. Il Ponte- 
fice si reca nella Toscana. Deposizione 
di Arrigo. Di lui morte. 

XXII. Della storia d'Italia dalla morie 
di Arrigo IP sino a quella 
di Arrigo P. 

5 « Pretesi miracoli del defunto antipapa Gai» 
berlo. Concilio di Guastalla. Il Papa 
passa in Francia. Avvenimenti parziali 
del)' Italia. 

a. Ritorno del Papa in Italia. Stalo delle 
citili Lombarde tu quell'epoca. Guerre 
insorte tra quelle cittì. 

3 . Tumulti e sedizioni in Roma. Fatti di 
Boero ondo. Continuazione delle guerre 
tra le cittì Lombarde. 

4 > Venula di Arrigo V. Di lui falli. Guerre 
di Lombardia, Arrigo in Roma. Di lui 
contese col Papa. Imprigionamento dì 
questo. Tumulti e guerre io Roma. Li- 
berazione del Papa. Coronazione di Ar- 
rigo V. Egli torna in Germania. Altri 
fatti d‘ Italia. 

S. Concilio di Roma. Controversia per iVrci- 
vcscovado di Milano. Altri latti d'Italia. 


6. Ultime imprese e morte della contessa Ma- 

tilde. Osservazioni su quella principessa. 

7. Concilio tenuto in Roma. Arrigo V torna 

in Italia. Tumulto iuRoraa. Tremuoto 
io Italia. Arrigo in Roma. Si fa di 
nuovo incoronare; toma in Lombardia. 

8. Morte di Pasquale li. Elezione di Gelasio 

II. Tumulti per quella eleziooe. Arrigo 
toma iu Roma. Fuga del Papa. Nuovo 
antipapa. Nuova coronazione di Arrigo. 

9. Il Papa torna in Roma. Fogge di nuovo 

e ai reca in Francia. 

to. Guerra tra i Milanesi , ed i Comaschi. 
Assemblea tenuta io Milano. Partiti di- 
versi. Fatti del Papa in Francia. Di 
lui morte. Elezione di Callisto II. Con- 
cilio di Beimi. Arrigo torna in Italia. 
Nuove guerre tra i Milanesi e i Coma- 
schi. Fra i Genovesi e i Pisani. 

11. Il Papa Gelasio viene in Italia. Si reca 
a Benevento. Guerre delle cittì d’Italia. 
Caduta dell' antipapa. 

sa. Contese di Arrigo per la investitura. 
Affari della Puglia. Altre guerre. Os- 
servazioni sulle investiture. 
t 3 . Altre guerre d'Italia. Concilio tenuto in 
Roma. Guerre dei Milanesi e dei Ve a 
nei ia ni. Contese dei Pisani, e dei Ge- 
novesi non sopite. Morte di Calisto II. 
Elezione di Onorio li. Nuovo Antipapa, 
Continuazione delle guerre dei Milanesi. 
Fatti dei Veneziani. 

14. Morte di Arrigo V. Contese per la suc- 
cessione al regno. Fatti de' Milanesi , 
de’ Veneziani , e de’ Genovesi. 

XXIII. Drlla storia d Italia dalla morte 
di Arrigo P fino alla mone 
di Lottario III. 

5. 1. Prima menzione dei Guelfi e dei Ghibellini. 
Controversie per la tradizione del pallio 
tirarci vescovo di Milano. Continuazione 
della goerra di Como. Affari della Pu- 
glia. Presa di Como fatta dai Milanesi. 
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3. Si reca il Papa Della Paglia. Dì lai ge- 
na in quella provincia. Guerra con 
Ruggiero conte di Sicilia. 

3. Corrado di Svevia viene in Italia y ed è 
coronato re. Il Papa lo scomunica. 
Oste Protoni crìtiche. 

4- Fatti di Ruggiero nella Puglia. Morte di 
Onorio II. Elezione contrastata d’ In- 
nocenzo H. Coronazione di Ruggiero 
re di Puglia. 

5. Innocenzo incorona Lottario in Liegi. 

Concilio di Reims. Guerre nella Puglia. 
Guerre dei M danesi ■ Controversie dei 
Milanesi coi Bolognesi. Venuta del Papa 
Innocenzo in Italia. Egli tronca le con- 
troversie dei Genovesi coi Pisani. Guerre 
suscitate di nuovo nella Puglia. 

6. Il Papa e Lottario passano in Roma. 

Lottano è coronato imperatore. Torna 
in Lombardia e quindi in Germania. 
Il Papa si ritira a Piaa. • 

7. Concilio di Pisa. Deposizione di An- 

selmo arcivescovo di Milano. S. Ber- 
nardo in Milano. Altre guerre di Rug- 
giero. Si chiedono all' imperatore soc- 
corsi. Continuazione di quelle guerre. 
Altre della Lombardia. Fine dell'arci- 
vescovo Anseimo. 

8. Assedio di Napoli. Venula di Lottario ìq 

Italia. Il Papa sì unisce con Arrigo di 
Baviera e muove verso la Puglia. Si 
unisce coll' imperatore. Presa di Bari , 
di Salerno , e di altre citth. Il Papa 
rientra in Roma. L* imperatore torna 
nella Germania , e muore in viaggio. 

XXIV. Della storia d' Italia tlalla morte 
di Lottano III imperatore fino a quella 
di Corrado III re d Italia. 

5* •• Nuove guerre di Ruggiero nella Puglia. 
Di lui disfatta. Cardinali a lui spedili 
da Innocenzo e da Anacleto. Morte di 
quest' ultimo. Fine dello scisma, 
a. Ruggiero porta di nuovo la guerra iu Italia. 

Corrado eletto re di Germania e d'Italia. 
3. Secondo Concilio generale lateranense. 
Morte del duca Rainolfo. Ruggiero recu- 
pera gli stati d'Italia. Il Papa si muove 
a combattere contro Ruggiero. Viene 


fatto prigioniero. Sì conchiude la pace. 
Altri fatti. Presa di Bari. 

4. Morte di Arrigo di Baviera. Stato della To- 

scana. Arnaldo da Brescia e sua condotta. 

5. Guerra deOgliuoli di Ruggiero negli Abruz- 

zi. Ruggiero in Napoli. Conquiste de’Ge- 
novesi. Altre guerre dei popoli d'Italia. 

6. Guerre delle diverse citlh. Cose della 

Germania. Contese del Pontefice coi 
Tivolesi. Ristabilimento del Senato Ro- 
mano. Morte d'Innooenzo II. Elezione 
di Celestino II poi di Lucio II. Inutili 
trattative di pace eoo Raggierò. Guerre 
tra i Veneti » e i Padovani. 

7. Guerre di Ruggiero nella Campania. 

Altre delle citta d' Italia. 

8. Morte di Lucio IL Elezione di Euge- 

nio III. Questi è costretto a fuggire. 
Ritorno di Arnaldo da Brescia. Disor- 
dini in Roma. Rappresentanze del Se- 
nato a Corrado. Guerre dei Genovesi 
contra i Saraceni. 

9. Guerre di Ruggiero in Africa , e nell’O- 

riente. Guerre de' Pisani , e de' Geno» 
vesi nella Spagna. Conquiste di Rug- 
giero. Incendi. 

10. Ritorno ìlei Papa iu Roma. Infelice esito 

delle Crociale. Cose di Roma. Altri 
falli di quella ctk. 

11. Continuazione della guerra di Ruggiero 

coi Greci. Ritorno del Papa iu Roma. 
Guerre delle citta Italiche. 

13. Il Papa è costretto di nuovo a partire 
da Roma. Fatti di Ruggiero. Decreto 
di Graziano. Leghe delle citta d’Italia. 
Il Papa rientra in Roma. Morte dì 
Corrado. Elezione dì Federigo I. 

XXV. Della storia d'Italia tlalla morte 
dì Corrado sino alla elevazione 
di Federico I all impero, 

5. i- Condotta tenuta da Federigo dopo la sua 
coronazione iu re di Germania. Fatti 
d’Italia. Morte d’Eugenio III. Elezione 
di Anastasio IV. Lagnanze promosse 
dai Lodigiani contra i Milanesi. 

3. Morte del re Ruggiero. Morte di Aoasia- 
sio IV. Adriano IV gli succede. Gueric 
di Lombardia. 
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3 . Venula dì Federigo in Italia. Stato del- 

l' Italia in quella eli. 

4 . Prime mosse di Federigo. Distruttone di 

Tortona. Federigo s'incammina a Roma. 

5 . Deputazione dei Romani a Federigo. Di 

lui coronazione. Guerra nata coi Roma- 
ni. Federigo passa nella Lombardia , e 
quindi nella Germania- Cose nella Puglia. 

XXVI. Della Moria et Italia durante il regno 
di Federigo I imperatore fino alla 
distruzione di Milano. 

5 -i. Conliooaaione ddle guerre de' Milanesi. 
Rifabbricazioue di Tortona. Fatti di 
Federigo. Cose della Sicilia e della Pu- 
glia. Pace tra il Papa e il re di Sicilia. 

2. Altre guerre di Lombardia. Controversie 

tra Federigo ed il Papa. Guerre tra i 
Milanesi , ed i Pavesi. Venuta di Fe- 
derigo Su Italia. Guerra da lui mania 
ai Milanesi. Auedio di Milano. Questa 
si rende per eapiiolatione. 

3 . Altre imprese di Federigo iu Italia. Stato 

dell' Italia in quell* epoca. 

4. Guerre de’Siciiiaui coi Greci. Discordie tra 

l'imperatore ed il Papa. Morte di quesl'ut- 
timo. Elezione di Alessandro III. Scisma. 

5 . Rinnovatone della guerra di varie città 

della Lombardia contro Federigo. Asse- 
dio di Crema. Questa è presa e distrutta, 
ó. Assemblea di Pavia. Continuazione dello 
scisma. Fatti d'arme tra Federigo , ed 
i Milanesi. 

7. Assedio di Milano. La città si arrende. 

Sua distruzione. 

8. Conseguente della caduta di Milano. Fatti 

posteriori di Federigo. 

XXVII. Della storia et Italia durante il regno 
di Federigo I imperatore fino alla pace 
di Costanza- 

$. 1. Cose della Puglia e della Sicilia. Il Poh- 
leiìce Alessandro torna in Roma , poi si 
ritira in Francia. Congiura nella Sicilia. 

2. Disordini, e calamità dell’Italia. 

3 . Ritorno di Federigo in Italia. Avvenimenti 

diversi. Morte dell'antipapa. Lega forma- 
ta contro Federigo dalle città Lombarde. 

4. Il Papa Alessandro torna in Italia. Morte di 

Guglielmo re di Sicili.i. Federigo scende 


di nuovo in Italia. Si avvia verso Roma. 

I Milanesi entrano nella lega. Rifabbrica- 
ziouedi Milano. Ingrandimento della lega. 

5 . Guerra dei Romani sotto Tuscolo. Fede- 

rigo l’impadronisce del Valicano. È co- 
ronalo dall'antipapa Pasquale. Partenza 
di Alessandro. Epidemia fatale all' ar- 
mala. Federigo si ritira in Lombardia. 
Di lui mosse conira i Milanesi. 

6. La lega si fortifica. Federigo parte dal- 

l' Italia. Fondazione di Alessandria. Tor- 
tona si ripopola. Coen* tra i Lucchesi 
e i Pisani. Altri fatti d' Italia. 

7. Altri avvenimenti. Federigo tratta di paci* 

col Papa. Guerra di Frascati. Disegni 
dell’ imperatore Greco sull’ Italia. Altre 
guerre delle città d'Italia. IugrandimenLo 
di Milano. Messo imperiale in Italia. 
Guerre dei Veneziani coi Gteci. 

8. Ritorno del Pjjmi a Roma. Altri avve- 

nimenti di quell’epoca. Disegni di Fe- 
derigo. Disposti ioni delle citta d'Italia. 

9. Nuova venuta di Federigo in Italia. As- 

sedio di Asti. Di Alessandria. Di Anco- 
na. Tentativo latto contro Alessandria. 
Arrivo detl'armata della lega. Pace cou- 
chiusa coi Lombardi. 

10. Vane trattative col Papa. Guerra sul Bo- 

lognese. Pace tra i Pisani e i Genovesi. 
Battaglia di Legnano. 

'il. Pace e tregua conchiim iu Venezia. 

12. Concordia tra il Papa, ed i Romani. 
Federigo prende Ber t inoro. Parte |*r la 
Borgogna. Congresso Italico in Parma. 
Concilio generale tenuto in Roma. Altri 
avvenimenti. 

> 3 . Arrigo il lioue è privato de' suoi stali. 
Il uuovo atilijwipi si assoggetta alla le- 
gittima autorità. Morte del Papa Ales- 
sandro IH. Elezione di LuciuIII. Pri- 
gionia c liberazione dell'arcivescovo di 
Magouza. Carestia in Italia. 

14. Pace di CusUuua. 

XXVIII. Nati tic dello stato delle lettere 
in Italia dall epoca degli Ottoni 
sino alla pace di Costanza. 

1. Osservazioni generali. Niun favore c ac- 
cordalo da' principi alle lettere. Effetto 
delle Crociale. Scarsa protezione de’Pon- 
teflci accordata alle lettere. 
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а. Scuoio di quel perìodo. Biblioteche. 

3. Scienze sacre. 

4- Amena letteratura trascurata. Eloquenza. 

Poesia. Storia. 

5. Della poesia volgare. 

б. Studi filosofici. Medicina. 

7. Giurisprudenza. 

8. Arti liberali. 

XXIX. Considerasi oni generali sul periodo 
della storia et Italia da Ottone I 

sino alla pace di Costansa. 

5. t. Governo dell'Italia. Elexiooi dei re. 

2. Cariche del regno. 

3. Duchi. Conti. Marchesi, Giudici. Scabi- 

ni cc. Feudatari. Notai. 

4- Liberi. Servi. Arimanni- Aldioni. Masnade. 

5- Usurai. Compagnie. Fisco. Comunità. He- 

pubblica. Tributi. Popolazione. Agri* 
coltura. 

6. Leggi. Costumi. 

7. Arti. 

8. Monete. 

XXX. Quadro diplomatico di diversi stali 
e diverse famiglie d’Italia avanti 

il secolo XIII 

$. 1. Introduzione. 

2. Stali della Chiesa. 

3. Comi di Modena. Esterni. 

4. Stati della Puglia e della Sicilia. 

5. Vescovi di Trieste. Repubblica Veneta, 
ti. Vescovi di Firenze. Pisani. 

7. Coati del Moufcrrato, Marchesi di Man- 

tova della famiglia Gonzaga. Parma e 
Piacenza. Corsica e Sardegna. 

8. Marchesi Malaspina. Marchesi di Savona. 

9. Ordini di S. Giovanni di Gerusalemme. 

Genova, 

io. Milano. 

*11. Conclusione. Osservazione sai cognomi » 
c sulla lingua. 

I. Dei fatti avvenuti dall epoca della pace 
di Costansa sino alla morte di 
Federigo I imperatore, 

5- i* Introduzione. 

2. Nuova venuta di Federigo in Italia. Con- 
cilio in Verona. Morte di Lucio III. 


Elezione di Urbano III. Nozze del fi- 
gliuolo di Federigo colla erede del re- 
gno di Sicilia. 

3. Celebrazione di quelle nozze. Coronazio- 
ni. Contese col Papa. Guerre di Arrigo. 
Fatti della Palestina. Morte di Urbano, 
cui sucoede Gregorio Vili , e dopo breve 
intervallo Clemente III. Federigo ridi- 
spone all’ impresa di Terra Santa. Altri 
falli d'Italia. 

4- Federigo parte per il levante. Affari della 
Sicilia. Morte di Federigo. Opinioni 
varie degli storici. Di jui carattere. 
Fatti della Palestina , e della Sicilia. 

II. Della storia iT Italia dalla morto 
di Federigo I fino a quella di 
irrigo VI imperatore. 

5- l. Morte di Clemente TI Papa. Coronazione 
di Arrigo VI imperatore. Falli della 
Sicilia e della Palestina, 
a. Guerra delle città Lombarde. Nuovo re 
in Gerusalemme. Altre guerre in Italia. 
3. Guerre nella Puglia e nella Sicilia. 

4- Continuazione. Congiura nella Sicilia. 

' Morte di Arrigo. Altre guerre d’Italia. 

IH. Della storia d'Italia dalla morte 
di Arrigo VI fino alla tlrvasionc 
dì Ottone IV altimpero. 

5- I. Morte di Celestino II. Elezione di Inno- 
cento III. Città della Toscana interne 
a ricuperare la loro libertà. Altre cose 
d‘ I|a|ia. Gare insorte per il regi» tra 
Filippo ed Ottone IV. Federigo Rug- 
giero viene incoronato re di Sicilia. 

2. Nuova guerra nella Puglia. Tumulti Lidia 

Sicilia. Venuta di Gualtieri come di 
Brenna in Italia. Testamento di Ar- 
rigo VI. 

3. Altre guerre delle città d’Italia (*). 

(•) Le memorie Poligrafa queste cose compren- 
dono oltre Isterie drTaiti Universali, ed i quadri 
Cronologici delle Dinastie , Pontefici, Uomini illu- 
stri, Scrittori» Opere e della Storia Sacra, e Profana. 

Le iqo tavole IconograGcIm rappresentano la Sce- 
nografia dei fasti memorabili d'itali* in quest' E- 
prea, e relativi Monumenti. 
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VOLUME XXV. 


ITALIA MODERNA, PARTE STORICA. 

35 © 

I NORMANNI — POTERE DE’ PAPI — VESPRI SICILIANI. 
DAL 1209 AL 1300. SECOLO XHL 



* guerre dei Papi , degli im- 
pera lori continuano a turbare 

/V'KO» J „ -w f .. „ 

1 Italia. II trotto di Napoli tu 
oui tono saliti gli Svcvi è insanguinato , e il 
giovane Corraditto , ultimo d’un sangue illustre 
sconta aopra d 1 un palco l’onore d'essere nato 
da questa famiglia di eroi. Questa corona passa 
nel 1)65 alla casa d’ Angiò , e la Sicilia di- 
viene dopo diciasette anni ( nel tafot ) preda 
dei re d'Aragona. 11 massacro , detto il u Ve- 
spro Siciliano » accadde nell' islcsso anno. Nel 
lago, rovina di Pisa, del suo porto, e della 
sua marina operata da Genovesi , dopo più di 
due secoli di guerra sempre rinascente, di cui 
l' isole di Conica e di Sardegna erano state il 
primo soggetto. 

In questo secolo sorge finalmente un'aurora 


Ncc qniquara coroni qaae apod hoitn 
igebantur co» bllebat. 

Livio*. 


brillante; tutto ammalia in quest’epoca la ce- 
lerilà de' progressi dell' umano intelletto. Guit- 
toue d’ Areno , e Brunetto Latini aproao una 
carriera poetica ebe sari calcata cosi lamino- 
sa incute dai loro successori. Accursio illustra 
la Giurisprudenza. L'ottica viene corredata di 
nuove lenti , che mentre ajutano 1' occhio a 
meglio conoscere gli oggetti terrestri , scemano 
a celesti l’ oscurili e la lontananza. L'inven- 
zione della bussola apre, per cosi dire, l'uni- 
verso. Marco Polo sorprende l'Europa colla 
relazione de* suoi viaggi. La pittura esanime 
risuscita dalle mani di Cimabue, e l’architet- 
tura da Lapo, e da altri acquista grandezza «1 
eleganza. In somma un molo universale tra- 
scina gli spirili verso il perfezionamento delle 
lettere e delle belle arti. 


Digitized by Google 



TAVOLA CRONOLOGICA. 


Anni 

IMPERATOSI 


- 



RE 

RE 

RE 


Anni 





RE 

ME8C. 

dell* 




PERS. 

PAPI. 





Era 



di rune. 

di arxoi> 

0’ iaculi.. 

di scoria 


Volg- 

\ „i f . 

nomini 

n'occio. 








noi 







Gio. »en- 

Alcwan 

Festa 

1301 







aa terra. 

dru li. 

del Cor- 
pus Po- 

,304 


no 4 

AkiyoIV 



Gregorio IX. 


Arrigo. 



mini sta- 





Celestino IV. 









‘ 




Alien-.. 



1315. 

1306 


no. 





IX. Red. 



Concilio 







Lione 1' 



VI. La- 

130-8 

noH 

Arrigo. 


L‘ anni 

Alessandro IV 


impadro- 



leraoen- 






nisce di 



>e contro 








Cartiglia. 



gli Albi 

jaiG 

I3l6 


OttODClV 

«.•acciaio 

Urbano IV. 


AnigollI 


ge«, Al- 




di Persia 






martiuii, 











ec. 


nij) 

P. di Coli- 


ri. 

Clemente IV. 






1 3 1 9 

tenui. 



Gregorio X. 


Ferdinan- 


Alenali 

Cappello 

1333 

1333 


11. 



do 111. 


di o IH. 

rosso da- 
to a Car- 

13jS 



niS 

Roberto. 



lonoccDio V. 





dinoti. 

1339 




Adriano V. 

Lodovico 

VH|. 

AlfotuoX 




1339 

n5o 




Giovanni XXI 





Invroz. 

1350 

DO il. 


re Tarta- 
ro in Per- 
ni. 

Niccolò III. 

Lodovico 

IXilSall. 


Edoardol 


dell a Un»- 
sola. 

1 3f>0 


iìSo 


Corrado 

il. 

Martino IV. 

to. 







la;5 

M. Palco- 


I di lu> 

Onorio IV. 





VII. E- 

1 3 -/j 


Jogo. 


oiccrmo- 










ri regna- 

N incoiò IV. 







I3$3 


Rodolfu 

00 «ino a 

Cclcatino V. 

Filippo 

SandolII 




1383 



Casad'Au 

no. 


111. 






1393 









Vespri 


co. 








Siciliani 


ny5 


Adolfo. 


BooifaiioVlIl 

Filippo il 
bello. 





I0<j!> 

1398 









dover- 

IO98 









no degli 













1399 


Alberto 




l cnlinan- 




»»99 


d'Austria 




IV. 






i 


Digitized by Google 


— a33 — 

QUADRO SINOTTICO 

BELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


III. Seguito della noria <f Italia dalla morte 
di dirigo FI fino alla devastane 

di Ottone IV all' impero, 

5- i. Nuovi tumulti io Sicilia. Morte di Mar- 
q nardo. Capperone •' impadronisce del 
governo. Nuova crociala. Guerre delie 
ci ila Lombarde. 

a. Cure dal Papa pigliate per la Sicilia. 
Affari del Levante. 

3. Guerre particolari di alcune citth d’Italia. 

4. Altri latti del Levaste. Contese tra Fi- 

lippo ed Ottone. Morte di Filippo. 
Esaltazione di Ottone. Questi è coro- 
nalo re d’Italia, e quindi imperatore. 

5. Continuazione delle discordie e delle guer- 

re tra i Guelfi e i Ghibellini. Falli 
avvenuti tra il marchese d'Este ed Eo- 
eellino. Altre contese delle citili Italiche. 

IV. Della ttoria tV Italia dalla coronasi otte 

di Ottone IV imperatore tino 
alla di lai morte. 

5 . 1 Controversie tra il Papa e l’imperatore. 
Ottone in Italia. Sue guerre con Fe- 
derigo re di Sicilia. 

a. Continuazione di quella guerra. Ottone 
torna in Germania. Federigo pure vi 
si reca. Guerre d'Italia. 

3. Continuazione di quelle guerre. Quarto 
concilio lalrranensc. Coronazione di Fe- 
derigo. Altre guerre d* Italia. 

4- Morte del Papa Innocenzo. Elezione di 
Qnorio III. Continuazione delle guerre 
d* Italia. Cose deU'Oriente. Pace con- 
chiusa tra alcune citili. 

5. Morte di Ottone. Altre guerre e paci in 
Italia. 

V Della storia d Italia durante il regno di 
Federigo II imperatore fino al suo ritorno 
dalT Oriente ed alla pace conchiusa col Papa. 

§ 1 . Coronazione di Federigo. Cose pubbliche 
del}' Italia. Guerre. Tumulti delle citta. 


3 . Continuazione. Tremuoti in Italia. 

3. Fatti di Federigo. Morte del marchese di 

Monferrato. Contese tra l’ imperatore ed 
il Papa. Principi della grandezza di 
Eccellimi. Fondazione dello studio di 
Napoli. 

4 . Disposizioni per la guerra della Lombar- 

dia. Pace coachiusa tra l’imperatore e 
e la lega. Morte di Onorio III. Elezio- 
ne di Gregorio TX. Scomunica di Fe- 
derigo. Contese dei Cucili e dei Ghi* 
bellini. Altre guerre. 

5- Partenza di Federigo per l’Oriente. Guet- 
ra del Papa contro la Puglia. Guerra 
di Eccellino. Altre delle ciltfc Italiane. 

6. Coati nuazione della guerra nella Puglia. 
Ritorno di Federigo dall’Oriente. Pace 
conchiusa Ira esso ed il Papa. 

VI. Conlinuatione della storia d Italia sotto 
il regno di Federigo II fino alT assedio , 
ed alla liberoiione di Brescia. 

5- 1 . Guerre delle città cT Italia. 

а. Tumulti nello Stato Romano. Altri fatti 

d’Italia e della lega Lombarda. Vane 
trattative di pace eoo questa. 

3. Occupazione di Verona fatta da Ecod- 

lino. Altre guerre. Fatti di Federigo. 
Guerre della Toscana. Fra Giovanni di 
Vicenza predica fa pace. Caduta di quel 
frate , e rqttura della pace. 

4 . Contese tra i Romani e il Papa. Ribel- 

lione di Arrigo primogenito di Fede- 
rigo. Guerre e rollare della Lombardia . 
Inutili trattative di pace con Federigo. 

5. Falli parziali dell'Italia. Affari della lega. 

Ritorno di Federigo in Italia e sue im- 
prese. Egli parte di nuovo per la Ger- 
mania. Sospetti da esso ho oc epuri con- 
tro il Papa. 

б. Fatti di Eccellino. Occupazione di Pa- 

dova. Federigo torna in Italia. Nuove 
guerre coi Bresciani c coi Milanesi. Ri* 

3o 
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torno di Federigo io Germania e noova 
venula in Italia eoo Corrado. Attedio 
di Brescia e tua liberazione. Este presa 
da Eccellino. Altre guerre. 

VII. Continuazione della $t ùria tf Italia tolto 
il regno di Federigo II fino alla 
di lui morte . 

5- i . Nuova scomunica lanciata contra Federi- 
go. Questi pasta a Padova. Guerre suc- 
cessive di Lombardia. Guerre col Papa. 
Presa di Ferrara fatta dai Pontifici, 
a. Continuazione di quella guerra. Altre 
della Lombardia. Concilio impedito. 
Arresto dei Legati Pontifici. Morte del 
Papa. Elezione di Celestino IV e sua 
morte. 

3. Elezione di Innocenzo IV. Trattative di 

pace ioutili. Guerre per tutta l' Italia. 
Nuovo discorso di pace. Fuga del Papa 
che passa a Lione. 

4. Concilio di Liooe. Sentenza pronunziala 

contro Federigo. Guerra di questo con- 
tro la Lombardia. Maneggi del Papa. 
Federigo rifiuta la pace. Nuove guerre. 
Elezione di un nuovo re nella Germa- 
nia. Assedio di Parma. 

5. Continuazione di quell* assedio. Presa di 

Vittoria. Liberazione di Parma. Altri 
fatti di Lombasdia. Conquista delle ar- 
male Pontificie. Passaggio della crociata 
di Lodovico IX re di Francia. Cose 
della Puglia. Prigionia di Enzio. Presa 
di Modena. Fatti di Eccellino. Altre 
cose d'Italia. 

fi. Altre guerre di Lombardia. I Cremonesi 
vincono i Parmigiani. Altre guerre. 
Mone di Federigo. Di lui carattere. 

VII!. Oitervaùoni soffra il regno 
di Federigo II imperatore. 

J. s. Lettere di Pietro delle Vigne- Di la* 
notizie. 

a. Cenni storiti tratti da quelle lettere. 

3. Continuazione. Fatti particolari ddla Lom- 

bardia. 

4 . Continuazione. Erezione dello studio di 

Napoli. 


5. Continuazione. Lettere consolatorie. Pa- 
tenti- 

fi. Continuazione. Privilegi. Vocaboli di 
quella età. 

7 . Altre notizie traile dal Collexmccio c da 
altri scrittori. 

IX. Della storia <f Italia dalla morte di Fe- 
derigo Il imperatore fino alla dcvaaiom 
di Rodolfo re dei Romani. 

$. 1 . Condotta tenuta dal Papa contro Cor- 
rado figliuolo di Federigo, Ritorno del 
Papa in Italia. Guerre e tumulti delia 
Lombardia. Venuta di Corrado in Italia. 
». Corrado ri reca nella Puglia. Cose della 
Lombardia. Guerre contro Eccellino. 
Altre contese della Lombardia. Crudeltà 
di Eccellino. 

3. Morte di Corrado. Condotta tenuta dal 

Papa nel regno della Puglia. Di lui 
morte. Elezione di Alessandro IV Cosa 
della Lombardia. Guerra nella Puglia. 

4 . Motte del re Guglielmo nella Germania. 

Elezione dì due rivali. 

5. Cose della Lombardia. Guerra contro Ec- 

cellino. Altre guerre della Lombardia , 
e della Toscana. 

6 . Altri latti d'Italia. Tumulti di Brescia e 

di Milano. Manfredi assume il titolo di 
re di Sicilia. Tumulti in Roma. Bro- 
scia cade in potere dì Eccellino. Altre 
guerre d* Italia. 

7 . Tumulti di Milano. Tentativo latto da 

Eccellino per impadronii sene. Di lui 
morte. Altri fatti d* Italia. • 

8 . Inutili trattative di pace tra il Papa e 

Manfredi. Guerre della Toscana. Rotta 
de 1 Fiorentini. Caduta di Alberico da 
Barbiauo. Compagnia dei Disciplini. 
Altri fatti della Lombardia. 

9 . Morte di Alessandro IV. Urbano IV gli 

succede. Finto Federigo li nella Sicilia. 
Nuove discordie nelle città Italiane. Per- 
dita di Costantinopoli. Frati gaudenti. 

10 . Il Papa chiama al regno di Sicilia Carlo 
d* Angiò. Questi è fullo senatore di 
Roma. Movimenti di Manfredi. Morte 
del Papa Urbano IV. Elezione di Cle- 
mente IV. Arrivo dì Carlo in Roma. 
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Passaggio della di la» armala io Lom- 
bardia. 


il. Carlo è coronato re di Sicilia. Conquista 
la Puglia. Morie di Manfredi. Condotta 
da tuo tenuta. Venula di Corradino 

in Italia. 

I). Cose della Lombardia. Corradino «'inoltra 
▼erto Napoli. Giugne a Roma. Invade la 
Puglia. È battuto , e tratto a morte. 
Osservazioni critiche. Morte del Papa. 
l3. Nuovi tumulti della Lombardia. 
i4- Guerre del Levante. Altre guerre d'Italia. 
Elezione di Gregorio X. Altre guerre e 
tumulti d'Italia. Il Papa giugne in Ro- 
ma. Patta a Lione per tenervi un con- 
cilio. Stato della Lombardia in quel- 
l’ epoca. 

X, Delia storia iT Italia durante il regno 
di Rodolfo re de' Romani sino alt epoca 
del Vespro Siciliano. 

J. i. Concilio di Lione. Guerre della Lombar- 
dia. Ritorno del Papa in Italia. Altre 
guerre. 

a. Morie di Gregorio X. Elezione di Inno- 
ceneo V poi di Giovanni XXI. Elezione 
di Niccolò III. 

3. Il Papa ottiene il dominio della Roma- 

gna. Cerca di abbattere il re Carlo. 
Promuove la pace in Italia. Guerre del 
Torriani contro Milano. Altre guerre. 
Morte di Niccolò III. Osservazioni cri- 
tiche. Presa di Faenza. Altre guerre 
d’ Italia. 

4. Elezione di Martino IV. Fatti del mar- 

chese del Mon ferralo. Guerre odia Lom- 
baidia. Guerra di Forli. Altre guerre. 

5. Disposizioni di Pietro re d'Aragona con- 

tro il re Carlo. Vespro Siciliano. Con- 
seguenze del medesimo. Aitìvo di Pie- 
tro nella Sicilia. 

XI. Corti inuasione della storia d Italia durante 
il regno di Rodolfo re de' Romani 
sino alla di lui morie. 

5. t. Continuazione della guerra di F01T1. Fatti 
di Ottone Visconte. Guerre d’Italia. Sfi- 
da dei due re di Napoli , e d' Aragona. 


Resa di Forfi. Esclusione dui marchese 
del Monferrato dal governo di Milano. 

2. Prigionia di Cario figliuolo del re di Si- 

cilia. Arrivo del re. Di lui morte. Morte 
del Papa Martino IV ! Llcuonc-di O- 
norio IV. 

3. Fatti della Lombardia. Guerra dei Pisani 

e Genovesi. Inondazione in Venezia. 

4- Guerre dei Francesi cogli Aragonesi. Re- 
lazioni di Rodolfo coll' Italia. Goerre 
delle cittfc Lombarde. Morte dd Papa 
Onorio. Vittoria dei Siciliani. 

5. Continuazione de' fatti e ddle guerre della 

Lombardia , della Romagna , e della 
Toscana. Elezione di Niccolò IV. Libe- 
razione di Carlo II re di Napoli. Guerre 
della Toscana. Pacificazione di Modena. 

6. Coronazione e ritorno di Carlo II in Na- 

poli. Tregua col re di Sicilia conchiu- 
sa. Guerre della Toscana e della Lom- 
bardia. Reggio si db agli Esterni. Pri- 
gionia di Guglielmo marchese del Mon- 
ferrato. Stabilimento di varie signorie 
in Lombardia. Condotta tenuta dal Pi- 
pa. Altri fatti d' Italia. Morte di Ro- 
dolfo t e di Onorio IV. Elezione dd re 
Adolfo di Nassau. 

XD- Della storia <t Italia dalla elezione 
dì Adolfo re da' Romani sino a quella 
di Alberto Austriaco. 

5. 1. Vane trattative di pace per la Sicilia. 
Fatti diversi d* Italia. Guerre della Ro- 
magna. Discordie in Roma. Sbarco in 
Calabria. Prudenza de' Genovesi. 

2. Elezione di Celestino V. Di lui condotta. 

Di lui abdicazione. Elezione di Boni- 
fazio Vili. Fatti d’Italia di quel tempo. 

3. Condotta tenuta da Bonifazio. Vane trat- 

tative per la Sicilia. 

4 Morte di Ottone V «conte. Altre cose ddla 
Lombardia , e della Toscana. Guerra 
dei Veneziani e Genovesi. Nuove di- 
scordie della Romagna. 

5. Affari ddla Sicilia. Il re Giaoomo viene 
in Italia. Ruggiero di Loria si stacca 
da Federigo re di Sicilia. Guerre della 
Romagna , c della Lombardia. Discor- 
die di Genova. 11 Papa viene eletto 
podestà di PUa. 
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6. SolleTatione dei Colon orsi contro il Papa. 
Contesa col re di Francia. ConUnua- 
sione delle guerre c discordie delle città 
<T Italia. Deposizione e morte del re 
Adolfo. Alberto d'Austria gli mocede. 

IIU. Della storia tC Italia dalla morte 
di Adolfo re de’ Romani fino a quella 
di Alberto d’Austria. 

$. 1 . Trami oto m Italia. Guerre del Papa 
contro i Colonne». Guerre deTeneziani 


contro i Genomi. Cose della Lombar- 
dia. Goerre della Sicilia. Altre contese 
della Lombardia, 
a. Primo Giubileo (*). 


(*) Le Memorie Poligrafe queste cose comprendono 
oltre la serie dc'Fasti Uni Tersali , « le tarde Cro- 
nologi d»c deile Dinastie , Pontefici , Uomini illu- 
stri , Scrittori , Opere , Storia Sacra, -e Profana. 

Le zoo tarale Iconografie!* rappresentano la Sce- 
nografia de' fasti memorabili d' Italia in quest' Epoca 
e Monumenti rei a ti ri. 
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VOLUME XXVI. 


ITALIA MODERNA. 


PARTE STORICA. 


HlPQQil VSrSXQl&tA., 

ODEXJTI E GHIBELLINI — GUERRE CIVILI ITALICHE. 
DAL 1300 AL 1400. SECOLO XIV. 



I il dodicesimo , il tre- 
, diccsimo , ed il quattordicesimo 
secolo si vedono sorgere non 
«ma, ma più di cento guerre civili. Gl' impe- 
ratori area» venduto io Italia ciò che non 
poteao conservare, la indipendenza delle città. 
Nuove case sonane. Mantova passa di tirarmi 
in tiranni lino alla casa di Gonzaga ( nel i3a8). 
Si vede la caja d'Esie ( che ha prodotti i duchi 
di Ferrara e di Modena ) comandare in questa 
città } gli Sforza a Milano, i Medici a Firenze , 
che era allora una nuova Atene. Le di visioni 
dei Guelfi e dei Ghibellini laceravano tutte le 
repubbliche meno quella di Venezia in grazia 
del suo governo aristocratico. 

Nel presente secolo apparisce lo sviluppo 
ammirabile de’progresti. L’Italiana poesia grave 
risuooa ed animosa nella tromba di Dante : 
sulla lira del Petrarca è tutta soavità e deli- 
catezza. Boccaccio arricchisce la prosa di am- 
mirabile varietà ed eleganza di modi , a cui 
Villani aggiunge sobrietà, e dignità non senza 
grazia e finezza. Il' gusto di questi grandi no- 
mini ottiene i più felici successi, rapidamente 


Ree tarara ii terror cuoi omnia bello JLgrarcnt. 


ai comunica a tatti gl' ingegni che ne leggono 
le opere. Sulle mine de' pregiudizi, e degl’ in- 
ciampi scolastici sorge il gusto della vera filo- 
sofia. Penetra Mondino colla face dell'esperienza 
sulla fisica animale. Giovanni Doodi sorprenda 
il suo secolo colle cognizioni astronomiche e 
colle meccaniche. La pittura oomeguisce dalla 
inano di Giotto vivezza , anima ed espressione. 
Liouardo di Pisa fa conoscere all' Europa il 
calcolo algdbraico. Col presidio della bussola 
si moltiplicano , si dilatano , e più animosi di- 
vaigono i viaggi di mare, i quali apportano 
le cognizioni esotiche ad aumentare la suppel- 
lettile delle nostre. La sola giurisprudenza mi- 
naccia di viemmaggionnen te ottenebrarsi. Ge- 
nova, Pisa, Firenze, ed altre città quasi ma- 
rittime gareggiano con Venezia nel commer- 
ciare e nell* arricchirsi. Le città mediterranea 
fondano cattedre , aprono biblioteche , innal- 
zano pubblici edifici. I principi favoriscono 
e stipendiano letterati , fanno sorgere dai fon- 
damenti cenobi , palagi e templi grandiosi , 
che formano ancora 1’ ammirazione de’ nostri 
giorni. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST EPOCA. 


Xni. Seguito della storia d Italia dalla morte 
di Adolfi) re de' Romani fino a quella 
di Alberto d'Austria. 

5 . 1 . Guerra della Sicilia. Tregua. Falli della 
Lombardia , della Romagna , della To- 
rnata. Idee itrane del Papa e del Re di 
Francia. Venuta di Carlo di Valois in 
Italia. Di lui primi falli. 

а. Nuoti guerra nella Sicilia e pace «ac- 

cestiva. Contese di Bonifazio col re di 
Francia. Imprigionamento del Papa e 
di lui morte. Di lai carattere. Eleva- 
zione di Benedetto XI. 

3. Caduta di MaUeo Visconti. Inalili di lai 

tenutivi per risorgere. Altri falli di 
Lombardia. 

4 . Studio dd Papa a favore della paee. Di- 

sordini della Toscana. Morte del Papa. 
Elezione di Clemente V. 

5. Altre guerre della Lombardia e della To- 

scana. 

б. Condotta tenuU da Gemente V. Fatti 

diversi d' Italia. Guerra del .Monferrato. 

7 . Concilio di Vienna. Condanna dei Tem- 
plari. Osservazioni critiche. Cose della 
Lombardia , della Toscana , e della Ro- 
magna. Incendio in Roma. Morte di 
Alberto <1’ Austria. Enrico di Lucem- 
burgo viene eletto re de‘ Romani. 

XIV. Della storia d Italia dalla morte di 
Alberto d Austria re dei Romani fino 
a quella di Arrigo VII imperatore. 

5- 1 . Morte di Azzo Vili Estense. Guerre suc- 
cessive. Altre guerre d' Italia, 
z. Condotta del Papa. Congiura di Bajamonte 
Tiepolo in Venezia. Fatti di Guido del- 
la Torre. Guerre delia Lombardia , del- 
la Toscana , della Romagna. Venuta 
del re Roberto in Italia. Arrigo pure 
annunzia la sua venula. 


3. Arrigo giogne io Italia. È coronato in 
Milano. Di lui fatti successivi. Assedio 
di Brescia. Arrigo m Genova. Ribellione 
di varie città. Arrigo passa a Pi» , di là 
a Roma , dove à coronato imperatore. 
4- Arrigo porta la guerra nella Toscana. Uc- 
cisione di principi in Lombardia. Guerre 
in quella regione ed in tutta 1* Italia. 

5. Fatti di Arrigo nella Toscana. Principio 
della guerra contro Roberto di Napoli. 
Morte di Arrigo. Osservazioni critichi. 
Cose della Lombardia. 

XV. Della storia d Italia dalla morte 
di Arrigo VII Jino alla venuta di 
Lodovico d Bavero in Italia. 

J. 1 . Morte del Sommo Pontefice Clemente V. 
Elezione di due imperatori. Discordie 
e guerre d' Italia. 

а. Elezione di Giovanni XXII. Cootiuuazione 

dei tumulti d' Italia. Guerre del re Ro- 
berto. Altre guerre. Assedio di Genova. 
3 Continuazione delle guerre di Lombardia. 
4- Artifizi del Re Roberto. Guerra contro i 
Visconti. Guerre della Lombardia , della 
Toscana , della Romagna } e del Pie- 
monte. 

5. Nuovi disordini d* Italia Morte di Datile. 

б . Crociata predicata contro i Visconti. Ar- 

mi Tedesche in Italia. Rinunzia.di Mat- 
teo Visconti. Imprese del legato del Pa- 
pa. Altre guerre della Romagna , e della 
Toscana. 

7 . Guerra dell' esercito Pontificio nel Mila- 

nese. Liberazione di Genova. Discordie 
tra il Papa , e Lodovico il Bavaro. 
Altre guerre del Milanese. 

8 . Guerre nella Toscana e nel Padovano. 

Congiura in Milano. Nuove guerre della 
Toscana e della Lombardia. Spedizione 
del re Roberto nella Sicilia. Fatti dei 
Pisani. 
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9. Nuove guerre d' Italia* Vantaggi ripor- 
tali dal legalo Pontificio. Venuta di 
Lodovico a Tremo. 

IO. Di lui passaggio a Milano. Di lui coro- 
na rione. Di tu pori nati con Galea «o 
Visconti. Imprigionamento di quatto. 
Lodovico •' incammina nella Toscana. 
Tumulti e disordini d’ Italia. 

XVI. Della storia d’Italia dalla corona siano 

di fjodovico il B avaro fino alla e le siane 
di Carla IV re de' Romani. 

J 1. Lodovico giugno in Italia. È coronato 
imperatore. Niccolo V antipapa. Cote 
della Toscana c della Lombardia. Pa- 
dova data agli Scaligeri. 

1 . Ristabilimento de' Visconti. Molli pein» 
dpi ti staccano da Lodovico per darsi 
al Papa. Inutili motte di Lodovico. Di 
lui partenza per la Germania. Morta 
di Cane della Scala. Uccisione di Marco 
Visconti. Prigionia del legato. Guerra 
del legato in Italia. 

3. Trattative col Papa. Continuazione della 
guerra. Giovanni re di Boemia viene in 
Italia ed occupa molte citta. Lega con- 
tro di esso formata. Altri fatti d'Italia. 

4- Il re di Boemia passa in Avignone. Con- 
tinuazione delle guerre d’ Italia. Il re 
« Giovanni torna in Italia , e parte per 
la Germania. 

5 Rivolta di Bologna. Imprese della lega 
Lombarda- Mone di Giovanni XXII. 
Benedetto XII. gli succede. 

fi. Contese tra i collegati Lombardi. Altri 
fatti tl* Italia. Guerra tra i Veneziani 
c gli Scaligeri, Morte di Federigo ro 
di' Sicilia. 

7. Pace concinoti tra gli Scaligeri ed i Ve- 

neziani. Guerra nella Sicilia. Dissidi 
tra il Papa e T imperatore. 

8. Impresa di Lodrisio Visconti contra Mi- 

lano e tua disfatta. Morte di Azzo Vi- 
sconti. Rivoluzioni di Genova. Con- 
dotta tenuta da Luchino Visconte. Al- 
tre cose della Lombardia « di Genova, 
della Romagna , della Toscana. Guerre 
per il dominio di Lucca. Morte di Be- 
nedetto XII. F.lezione di Clemente VI. 
Cenno sul Petrarca. 


g- I Pisani prendono Lucca. Il conte di 
Brenna fatto signore di Firenze. Com- 
pagnie di masnadieri formate in Italia. 
Morte del re Roberto. Sollevazione in 
Firenze. Nuove discordie suscitale in 
Toscana , in Lombardia , in Genova, 
io. Uccisione di Andrea marito della regina 
Giovanna. Rivoluzioni dì Padova. Al- 
tre cose della Lombardia. Elezione di 
Carlo IV. 

XVII. Della storia d Italia dalla flessone 
di Carlo IV. re de’ Romani sino alla 
sua elevasione ali impero. 

5- 1. Contese per il reguo di Napoli e di Si- 
‘ ciba. Guerre della Lombardia. Nuovi 
re de’ Romani eletti. Cose di Napoli. 

9. Cola di Riemo , sua elevazione , e sua 
caduta. Continuazione delie cose della 
Lombardia. Peste in Italia. 

3. Lodovico re d’ Ungheria s’ impadronisce 

di Napoli. Ritorno della regina Gio- 
vanna in quella citili. 

4. Viaggio di Isabella Visconti a Venezia. 

Cose della Lombardia. Nuove guerre 
di Napoli. Morte di Luebino Visconte» 
Avvenimenti successivi. Disordini della 
Romagna. Altri fatti. Trerauolo in Italia. 

5. Giubileo rinnovalo. Guerre nella Roma- 

gna. I Visconti 1’ impadroniscono di 
Bologna. Altri disordini della Lombar- 
dia. Guerre tra i Veneziani e i Geno- 
vesi. Altre del regno di Napoli. Con- 
tese fra il Papa e l'arcivescovo Visconti. 
Guerra da questi mossa nella. Toscana. 
Morte di Mastino dalla Beala, 
fi. Morte di Clemente VI. Elezione di In- 
nocenzo VI. Continuazione della guerra 
tra i Veneziani ci Genovesi. Di quelle 
di Napoli , e della Toscana. Genova 
si da ai Visconti. Fatti degli Estensi. 
Legato Pontificio in Italia , e sue im- 
prese. Ritorno di Cola , e sua caduta. 
r. Sollevazione in Roma. Lega formata Con- 
tro i Visconti. Morie dell 1 arcivescovo 
Giovanni. Venuta di Carlo IV in Ita- 
lia. Cose dell' Italia , e della Sicilia. 
Carlo i coronato in Milano ed in Roma. 
Condotta da esso tenuta nclla'Toscana. 
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XVIII. Della dona d Italia dalla incorona- 9 . 

sione di Carlo IV imperatore lino alla 

nuova di lui venuta in Italia. 

J. i. Guerra dei legalo nella Romagna. Caie 
dell» Lombardia. Morie di Stefano Vi- 
sconti. Rivoluzione in Padova. Tumnlto 
io Venexia. Compagnia de’ masnadieri 
follo Napoli. Morte del re d’ llalia. 

а. Guerra suscitata contro i Visconti. Con- 

quiste del legato nella Romagna. Guerra 
dei Venesiani col re d’Ungheria. 11 re 
di Napoli occupa Messina. . 

3. Guerra dei Visconti. Rivoluzioni in Pa- 

via. Il re di Napoli si ritira dalla Si- 
cilia. Pace conchiusa tra il re d' Un- 
gheria , e i Venesiani. 

4 . * Assedio di Pavia. Guerre sul Mantova- 

no. Pace dai Visconti con chiusa cogli 
alleati. Guerre della Toscana e della 
Romagna. Assedio di Bologna. Conti- 
nuazione di quello di Pavia. Questa cit- 
tà si arrende. Uccisione di Cane graode 
della Scala. 

5- Bologna viene ceduta al legato. Bernabò 
continua la guerra. Nome del conte di 
virtù. Compagnia di masnadieri venuta 
di nuovo sul regno di Napoli Osser- 
vazione su quelle compagnie. 

б . Liberazione di Bologna. Stabilimento delia 

università di Pavia. Compagnia bianca 
venuta io Italia contri i Visconti. Pe- 
ste in Italia , ed in altre regioni. 

Morte di Innocenzo VI. Urbano V gli 
succede. Nuova lega formata contro i 
Visconti. Guerre conira i medesimi. 

Altri fatti d 1 Italia. Morte del re di Na- 
poli. Nuovo matrimouio di Giovanna. 

Tregua conchiusa. Guerre di Galeazzo 
col marchese del Monferrato. Guerre 
della Toscang. Pace conchiusa tra i 
Visconti , e gli altri principi d' Italia. 

Nuove guerre della Toscana. Pace con- 
chiusa tra i Pisani e i Fiorentini. Al- 
tri fatti d‘ Italia. 

8 . Nuova lega formata contro i Visconti. 

Armata composta da Bernabò. Tratta- 
tive coi Genovesi. Venuta del Papa io 
Italia. Disordini delle compagnie dei 
masnadieri. 


Guerra intrapresa contri i Gonzaga. Noi 
se di Violante Visconti con Lionello 
d’ Inghilterra. Guerra continuata sotto 
Maotova. Nuova venata di Carlo IV 
in Italia. Prime sue guerre. Tregua da 
esso conchiusa coi Visconti. 

XIX. Della doria «f Italia dalla venuta 
di Carlo IV lino alla di lui morte. 

$. 1 . Carlo IV passa a Locca ed a Pisa. Di 
lui fatti nella Toscana. Di lui arrivo 
in Roma. Pace concbiua tra i Visconti 
e gli alleati. Tumulto in Siena. Carlo 
torna nella Germania. 

а. Guerre insorte tra il Papa e ì Perugini. 

Guerre della Toscana. Altre guerre d'I- 
talia. Il Papa torna in Francia. Di lui 
morte. Gregorio XI gli saccede. Altre 
guerre della Toscana e della Lombar- 
dia. Lucca riacquista la libertà. 

3. Presa di Reggio. Rivoluzione di quella 
citta. Guerra ira i Veneziani e Francesco 
da Carrara. V attoria riportata da Bernabò 
contro gli alleati. Altri fatti d' Italia. 

4- Guerra de! Papa contro ì Vitoomi. Coor- 
tiouatione della guerra e pace conchiusa 
tra i Veneziani « ì Padovani. Guerra 
dei medesimi coi Genovesi. Àkre cala- 
mita dell 1 Italia. Morte del Petrarca. 

5. Insurrezioni diverse negli stati «Iella Chie- 
sa. Rivoluzione di Bologna. Nuovo eser- 
cito Papale in Italia. Venuta del Papa 
medesimo. Veoceslao figliuolo di Car- 
lo IV fatto re de’ Romani. 

б . Ingresso del Papa in Roma. Discordia 

negli stati della Chiesa. Alte guerre 
d’Italia. Trattative di pace. Morte del 
Papa. Discordie per reiezione. Elezione 
di Urbano VI. Scisma. Clemente VII 
antipapa. Morte di Carlo IV . Morte di 
Galeazzo Visconti. 

XX. Della storia <f Italia durante il regno 
di Vencetlao re de* Romani. 

$. 1 . Pretensioni di Bernabò Visconti sopra Ve- 
rona. Guerre dei Genovesi coi \ eoe - 
tiani. Altre cose d’ Italia. Funesti eL 
fetti dello sciama. 

3t 
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». Guerre contro Genova. Il Pupa tenia di 
dare il regno di Napoli al re d’Unghe- 
ria. 1 Genovesi rinchiusi in Chsoggia 
« arrendono. 

3 . Venula di Carlo della Pace. Guerre dì 

Italia. Pace ira i Veneziani e i Geno- 
vesi. Carlo conquista il regno di Na- 
poli. Altre guerre. Venuta in Italia di 
Lodovico d’Angiò. Sue imprese nel regno 
di Napoli. Morte della regina Giovanna. 

4. Continuazione delle guerre di Napoli. 

Potè in Italia. Altre guerre. Morte di 
Lodovico d’Augiò. Altre cose di Napoli. 
Trevigi viene in potere dei Carraresi. 

5 . Imprigionamento di alcuni cardinali. As- 

sedio del Papa in Nooera. Caduta di 
Bernabò Visconti. Gian Galeauo occupa 
la signoria. Altri latti d' Italia. 

6 . II Papa si reca a Genova. Morte (Scardi- 

nali prigioni. Morte di Carlo re di Na- 
poli e d'Ungheria. Cose di Napoli. Guer- 
re tra gli Scaligeri e i Carraresi. Altre 
guerre. Nuova occupazione di Napoli. 

7. Cose della Lombardia. Caduta della fa- 

miglia della Scala. 

8. Cose di Napoli. Fatti della Lombardia. 

Lega formata conira j Carraresi. Caduta 
di quella famiglia. Morte del Papa 
Urbano VI, Bonifazio IX gli succede. 
Altre cose della Lombardia. Fuga del 
giovane Carrarese. 

9. Lodovico d’Angiò il giovane entra in Na- 

poli. Disegni di ingrandimento di Ciao 
Galeauo Visconti. Lega conira di esso 
formata. Guerra eoi Bolognesi. Il Car- 
rarese rientra in Padova. Tnmnlli in 
Verona. Continuazione di quelle guerre. 
>0. Guerre mosse conira i Visconti. Tregua 
conchiusa. Nuova lega contra Giau Ga- 
leazzo. 

ti. Nuove guerre di Napoli. II re Ladislao 
cetra in Roma. Cose della Sicilia. Tu- 
multi negli stati Ecclesiastici. Rivolu- 
tone in Pisa. Akre guerre nella To- 
scana e nella Romagna, 
sa. Fatti diversi d'Italia. Morte deiraotipqpa 
Clemente. Benedetto XIII eletto antipa- 
pa. Cose di Napoli e della Toscana. 
Tom ulti di Genova. 

s 3 . batti degli Estensi. Assedio di Napoli. 


Gian Galeauo si fa duca di Milano. 
Guerre di Azzo d’Esie contra Niccolò. 
Nuova lega conira il Visconti. Nuove 
guerre nella Toscana. Genova ti al 
re di Francia. 

s 4 > Congiura ordita conila il Papa. Guerra 
del Visconte contra il Gonzaga di Pa- 
dova. Trattative di pace. Guerre coi 
Pisani. Il Viscoole ss fa signore di Pisa. 
i 5 . Tumulti io Bologna. Altri fatti d'Italia. 
Tumulti di Genova, Nuove guerre di 
Napoli. Ladislao riacquista il regno. 
Cose della Toscana e di Bologna. Pe- 
stilenza in Italia. Discipline. Giubileo. 
Peste in Roma. Altre cose d’Ilalia. De- 
posizione di Ven coleo re de’ Romani. 

XXI. Osservazioni tulio italo delle lettere e 
delle arti in Italia dall epoca della pace 
di Costanza tino alla fine del secolo XIV. 

5. ». Situazione dell* Italia dopo la pace di 
Costanza. 

а. Protezione accordata dai principi alle 

lettere. Scuole nel secolo XIII. 

3 . Scuole nel XIV. 

4. Biblioteche. 

5 w Viaggi. 

б . Teologi. 

7. Filosofi e matematici. 

8. Medici. 

9. Giurisperiti, 
so. Canonisti. 

11. Storici. Geografi. 

12. Letteratura Greca. 
s 3 . Poeti Italiani. 

» 4 - Poeti Latini. 
s 5 . Grammatici. Retori, 
sfi. Belle arti. Architetti , scultori , pittori. 
17. Osservazione sullo stalo de' lomi in con- 
fronto di quello dell' universale incivi- 
limento (*). 

(•) Le Memorie Poligrafo quest* cose comprendo*» 
oltre la aeri* de' Fasti Universali , cd i quadri 
Cronologici delle Dinastie , dei Pontefici , Uomini 
illustri , Scrittori, Opere, e della Storia Sacra, c 
Profana. 

Le 100 tavole Icoeiografkli* rappresentano la Ste- 
nografia de' Fatti memorabili d Italia in quest' L- 
poca, cd i relativi Monumenti. 
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VOLUME xxvn. 


ITALIA nODERNA. 


PARTE STORICA. 


Spilli iDVDDlttmiL 

LA RESTADRAZIOHE. 

RISORGIMENTO DELLE LETTERE B DELLE ARTI. 

DAL IMO AL ISOO. SECOLO XV. 



| A gran sciama del i3;8 durò quasi 
quarant'anni fina a Martino V, 
che nei ijij ha h gloria di ve- 
drr rìouomlS i contrastati diritti por pacificare 
Roma , l’ Italia , la chiesa e il mondo. Nico- 
la® V consola le arti , le sciente e le virtù : 
nel 1^71 Sialo IV generato decoratore di Roma, 
restauratore de' suoi monumenti , ed appoggio 
di tutte le sdente. Innocenzo Vili nel 1484 
ai afona invano di r maire i Cristiani contro 
i Turchi padroni di Cottomi nopoli dal i453. 
Egli unì le virtù alle cognizioni ; epoca di 
quasi on secolo , in cui malgrado la mollezza 
di Paolo li , esagerata dal Platina , la santa 
sede sarebbe stata degnamente occupata , se 
Alessandro VI il Nerone della chiesa , grande 
artefice delle guerre d* Italia , e salito sul 
trotto Pontificio nel >49*1 non vi aveste por- 
tati i costumi scandalosi dei Papi del decimo 
secolo. 


SplendidtiiÙEifqoe inferni* plerumqtx 
uiitut k onori*. 

Salir jtidi. 


Per la leueratora e belle arti si dileguano 
i più fausti presagi e le meglio concepite spe- 
ranze. Dante c Petrarca rimangono ancora so- 
vrani della poesia , come Boccaccio della pro- 
sa ; atta pesante erudizione oscura ed opprime 
V Italiana melodiosa (avella , ma non perciò 
sono a deprezzarsi gli eruditi di questa età , 
dovendoci rammentare che essi appunto si fu- 
rono , che colle loro penose ricerche , lunghe 
vigilie , e no j osi travagli l'oro scavarono dalle 
miniere della detta antichità ; malgrado i di- 
fetti di gusto, e di carattere furono i letterati 
in singoiar modo pregiati , accarezzati e rimu- 
nerali dalle ciitò e dai principi Italiani. Nasce 
finalmente nella letteratura , e nelle bdle arti 
una folla di begli ingegni , die sul finir dd 
secolo presente spargono giò una chiara luce; 
ma di raggi cosà vivi e luminosi «splenderanno 
al principio del seguente che sarò Ira i bei 
secoli del mondo eternamente segnato. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D’ITALIA IN QUEST’EPOCA. 


XXII. Della tioria £ Italia dalla caduta 
di Vencctlao tino alla morto 
dì Roberto re de' Romani. 

5- i. Venni» dd re Roberto in Iulia. Guerra 
eoi Visconti. Disfatta dd Tedeschi. Al- 
tri fatti d* Italia. Partenza di Roberto 
dall'Italia. Guerra dei Bolognesi. Notizie 
di Sforza Atteodolo. 

a. Morte di Gian Galeazzo Visconti. Disor- 
dini nella di lai famìglia. Guerre con- 
tra i di Ini eredi. Altre cose d’ I- 
talia. 

3. Morte del Papa Bonifazio. Elezione d’Io- 
uocenzo VII. Disordini della Lombar- 
dia. Guerra dei Veneziani coi Carra- 
resi. Distrazione di quella famiglia. 

4- Tentativo di Ladislao contro Roma. Guerre 
della Romagna e della Toscana. Motte 
d'Innocenzo VIt. Elezione di Gregorio 
XII. Cose della Lombardia. I Fiorentini 
occupano Pisa. 

f». Nuovo tumulto in Roma. Congresso in- 
vano proposto coll' antipapa. Disordini 
della Lombardia. 

ti. Trattative coll' antipapa. Nuova occupa- 
zione di Roma fatta da Ladislao. Con- 
cilio di Pisa. Elezione di Alessandro V'. 
Venuta di Lodovico II d’ Angiò iu I- 
talia. Di lui prime guerre. Presa di 
Roma. 

“ Morte di Gabriello Visconti. Facino Cane 
Mrigne Filippo Man» in Pavia , e guer- 
reggia conira Giovanni Maria. Ottobono 
Terzi attacca il Modenese. Altre guerre 
della Lombardia. Bucicaldo in Milano. 
Geuova si rubella al re di Francia. 
Mo rie di Ottobono. 

8 . Morte di Alessandro V. Elezione di Gio- 
vanni XXII I. Lodovico d* Augiò tenta 
la recupera del regno di Napoli. Si porta 
a Roma. Morte di Roberto re de* Ro- 
mani. Elezione di Sigismoudn. 


XXm. Della storia £ Italia dalla morte di 
Roberto re de* Romani tino alla elevaùont 
di Sigismondo all impero. 

$. 1 . Guerre parziali della Lombardia. Guerre 
di Napoli. Lodovico d'Augiò si ritira. 
Cose della Romagna e della Lombardia. 

а. Pace conchiusa tra il Papa Giovanni, e 

ìl re Ladislao. Rottura dì questa pace 
Ladislao riprende Roma. 11 Papa fugge 
a Firenze. Trattalo col re de'Roraaui. 
Stabilimento del concilio di Costanza. 
3. Morte del duca Giovanni Maria Visconti. 
Atlorre tenta l'occupazione dello alato. 
Morte dì Facino Cane. Filippo Maria 
auume il ducato. Assedio di Monta. 
Morte di Astorre. Bologna torna al Papa. 
4- Conferenza tenuta in Lodi tra il Papa e 
il re dei Romani. Guerra di questo coi 
Veneziani e tregua conchiusa. I Geno- 
vesi cacciano il marcisele del Monfer- 
rato , e tornano liberi. 

5. 11 Papa si reca a Bologna. Pace conchiusa 
dai Fiorentini eoo Ladislao. Tradimento 
detieni e sua morte. Il Papa ed il re dei 
Romani si recano al concilio di Costanza. 

б . Deposizione dei Ire Papi. Elezione di Mar- 

tino V nel concilio di Costanza. Disor- 
dini della corte di Napoli. Guerre della 
Lombardia. Tumulti in Genova. Bolo- 
gna riacquista la liberà. Braccio prende 
Perugia. Cose della Lombardia. 

7 . Tumulti in Napoli. Braccio prende Roma, 

liberata poscia da Sforza. Nuove con- 
quiste di Braccio. 

8 . Nuove guerre della Lombardia. Presa di 

Piacenza. Tumulti di Genova. 

9 . Martino V viene in Italia. Accorda la 

liberà ai Bolognesi. Tumulti di Napoli. 
Nuove imprese di Braccio. Duchessa di 
Milano decapitata. 

io. Il Papa si reca a Firenze. L’ antipapa 
Giovanni XXIU si umilia e muore. 
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Cose di Napoli , e detta Romagna. Tace 
tra i Genovesi e il duca di Milano. 
Guerre della Lombardia. 

ii. Bologna ionia all* obbedienza del Papa. 
Guerre di Napoli. 

za. Il duca di Milano prende Cremona e 
Parma , ed assedia Brescia. Conquiste 
dei Veneziani. Cote di Napoli. 

i 3 - Il duca di Milano prende Brescia e Ge- 
nova. I Veneziani »' impadroniscono del 
Friuli. Degli Zingari. Peste in Italia. 

i$. Concilio di Piaa portato in Siena. Cote di 
Napoli. Tumulto in Porli. Morte delTal* 
tro antipapa. Nuove guerre di Napoli. 

1 5 . Liberazione dell'Aquila. Morte di Braccio. 
Fatti di Napoli. Dissapori tra il duca 
di Milano e i Fiorentini. Il Carmagnola 
rade in disgrazia del duca. Guerre della 
Toscana e di Genova. Lega formata 
contro il duca di Milano. 

iti. Guerra nella Lombardia. Presa di Bre- 
scia. Pace concbiusa tra il duca e i 
Veneziani. Continuazione della guerra, 
Nuova pace generale. 

I-. Guerra coi Genovesi. Disgusti nati tra il 
duca e lo Sforza. Rivolta di Bologna. 
Altri Otiti d' Italia. 

ItS. Continuazione della gurrra tra i Fioren- 
tini ed i Lucci icsi. Tumulti di Bolo- 
gna. Morte di Martino V. Elezione di 
Eugenio IV. Guerra coi Colonne® i. Rin- 
novazione della guerra tra ^ duca e i 
Veneziani. Perdite di questi. 

19. Nuove guerre della Toscano. Patti del 
Monferrato. 

30 Sigismondo è coronato re <f Italia. Con- 
cilio di Basilea. Sigismondo »* incam- 
mina verso Roma. Caduta e supplizio 
del Carmagnola. Continuazione ddla 
guerra coi Veneziani. Altri fatti d* Ita- 
lia. Sigismondo viene coronato impe- 
ratore. 

XXIV. Della noria (C Italia dalla coronazione 
di Sigismondo imperatore fino ella elevar 
sione di Alberto II re de ’ Romani- 

5. i- Pace concbiusa tra il duca di Milano e 
i collegati contro dì esso. Fatti di 
Francesco Sforza. Fuga del Papa da 


Roma , ed occupazione di quella città. 
Suo ritorno al dominio Papale. 

3. Cose della Toscana e della Romagna. 
Morte di Lodovico re di Napoli. 

3 . Altri fatti d* Italia. Mode della regina 

Giovanna. Guerre di Alfonso d‘ Aragona 
con Renato d'Angiò. Battaglia di Ponza. 
Rivoluzione di Genova. Presa di Gaeta. 
Il Papa passa a Bologna. Fatti dello 
Sforza. 

4 . Inutile tentativo del duca di Milano per 

lo ricuperamene di Genova. Cose della 
Toscana , di Napoli, della Romagna. 
Ardite pretensioni del concilio di Basi- 
lea. Nuove guerre di Napoli. 

5 . Imprese dello Sforza. Nuove guerre de* Ve- 

aeziani. Morte di Sigismondo. Elezione 
di Alberto II re de' Romani. 

XXV. Della storia et Italia dall ’ elettone 
di Alberto II re de Romani sino a 
quella di Federigo III. 

J. 1. Concilio di Ferrara. Pace dei Fiorentini 
«mi Lucchesi. Doppiezza del duca di 
Milano. Nuova guerra di Napoli. 

*. Niccolò Pianino occupa Bologna. Rivo- 
baioni della Romagna. Imprese del Pi- 
anino nella Lombardia. 

3 Peste in Italia. Il concìlio di Ferrara vie- 
ne trasportato a Firenze. Unione della 
Chiesa Greca colla Latina. Creazione di 
uu nuovo antipapa. Morte di Alberto II. 
Continuazione della guerra di Napoli. 
4 - Assedio di Brescia. Lega dei Veneziani 
eoi Fiorentini. Guerre della Lombardia, 
pispersione della flotta Veneta. Presa 
di Verona. Lo Sforza la riprende. Ele- 
zione di Federigo III re dei Romani 

XXVI. Della storia tT Italia dalla morte di 
Allerto II re de* Romani sino alla eleva' 
sione di Federigo III al f impero. 

5. Morte del cardinale Vittelleschi. Guerra 
portata dal duca di Milano nella To- 
scana. Guerra della Lombardia- Libe- 
razione di Brescia. 

3. Guerra col regno di Napoli. 

3 . Trattative di pace tra il duca di Milano 
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e i Veneziani. Rinnovazione della guer- 
ra. Pace con chiusa . Nozze dello Sforza 
eoo Bianca figliuola del duco. I Vene- 
ziani occupano Ravenna. Morte di Nic- 
colò d’Este. 

4 . Couiinuaziooe delle guerre di Napoli. Presa 

di quella città. Renato d' Àngiò passa 
in Francia. Altre guerre <f Italia. 

5 . Sollevazione dei Bolognesi. Guerre della 

Romagna. Guerra del Papa contri lo 
Sforza. Pace concili usa. 

6. Morte del Pianino. Altri falli d* Italia. 

Sollevazione in Bologna. Guerra conira 
lo Sforza. 

7. Continuazione di quella guerra. Tentativo 

del duca di Milano confa Cremona. 
Guerra coi Veneziani. 

8. Morte di Eugenio IV. Creazione di Nio- 

cotò V. Nuove guerre. Il duca si ri- 
concilia collo Sforza. Morte del duca. 
Milano proclama la sua libertà. Guerra 
della Lombardia. Prime imprese dello 
Sforza. Presa di Piacenza. Altre cose 
d’ Italia. 

9. Nuoro imprese dello Sforza. Vittoria di 

Caravaggio. Lega dello Sforza coi Vc- 

neaiani. 

10. Guerre della Toscana. Rinunzia deir an- 

tipapa Felice. Discordia in Milano. Ten- 
tativi fatti dallo Sforza per impadro- 
nirsene. Tradimento dei Pici nini. Pace 
dai Veneziani coochiusa coi Milanesi. 
Altri falli d'Italia. Giubileo. Morte di 
Liooello d 1 Este. 

11. I Milanesi li danno allo Sforza. Di Ini 

ingresso e prime disposizioni date in 
quella città. Peste in Milano , cd al- 
trove. Cose di Genova, 
la- Pace dell' Italia. Opere insigni del Papa. 
Nuova lega segreta concimisi dai Ve- 
neziani f altra dal duca dì Milano. Tu- 
multo iti Bologna. Venuta di Federi- 
go III in Italia. Di lui coronazione. Di 
lui partenza per la Germania. 

XX VII. Della storia tT Italia dalla corona- 
zione di Federigo III sino al di lui 
ritorno in Italia. 

J. ». Nuova guerra dei Veneziani conira lo 
Sforza duca di Milano. Guerra di Al- 


fonso re di Napoli contra » Fiorentini. 
Costantinopoli presa dai Torchi. Studio 
del Papa di stabilire la pace. Guerra 
della Lombardia. 

а. Pace conebiusa tra i Veneziani e il duca 

di Milano. Morte di Niccolò V. Ele- 
zione di Callisto IH. 

3 . Turbolenze suscitate dal Picinino. Altri 

fatti d' Italia. 

4. Disegni formati contra il Turco. Flotta 

Papale. Tremuoto nel regno di Napoli. 
Guerra di Alfonso contra i Genovesi e 
contro il signore di Rimini. Altri av- 
venimenti. 

5 . Continuazione della guerra dì Alfonso coi 

Genovesi. Questi si danno al re di Fran- 
cia. Assedio di Genova. Morte dì Al- 
fonso. Opposizioni fatte al di lui figliuolo 
Ferdinando dal Papa Callisto. Morte di 
questo. Elezione dì Pio II. Assemblea 
in Mantova riunita per la guerra con- 
tra i Torchi. Mosse dei duca Angui 
contro Napoli. 

б . Continuazione dell'assemblea di Mantova. 

Disposizioni vuote <F effetto. Partenza 
del Papa da quella città. 

7. Guerra nel regno di Napoli tra Ferdi- 

nando e il duca d' Angiò. Arte delia 
stampa portata in Italia. 

8. V i rende diverse di Genova. Coni innario tic 

della guerra di Napoli. 

9. Malattia dello Sforza. Rivoluzione di Pia- 

cenza. Continuazione della guerra di Na- 
poli. Altre nella Romagna coi Molatesi!». 

10. Cose della Lombardia. Fatti del Pianino - 

Egli si stacca dal duca d* Angiò. Guerra 
e pace col Molaiesta di Rimioi. Morte 
del principe di Taranto. 

11. Disposizioni di guerra contro i Torchi. 

Morte di Pio II. Elezione di Paolo II. 
Il duca di Milano s'impadronisce della 
Liguria, e di Genova. Imprigionamento 
del duca di Sessa. Morte di Cosimo 
de' Medici. 

■ a. Faui diversi d'Italia. Morte del Picinino. 
Nozze del duca di Calabria con una fi- 
gliuola del duca di Milano. 
i 3 . Morte di Francesco Sforza duca di Mila- 
no. Galeazzo Maria dalla Francia torna 
in Milano ed assume il governo. Tu- 
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multi ìd Firenze, ed io Fori!. Condona 
del Papa Paolo II. Guerra dei Veneziani 
contro Firenze in favore di quei citta- 
dini esiliali. Pace promulgata dal Papa. 
j.{. Venuta di Federigo III io Italia. Rozze 
di Galeazzo Maria Sforza con Bona di 
Savoja. 

XXVIII. Della storia cT Italia dal ritorno 
di Federigo III imperatore in Italia 
sino alla di lui morte. 

J. 1 . Partenza di Federigo dall' Italia. Guerra 
di Rimini. Lega conch iosa contro i 
Turchi. Sorso d'Este Catto duca di Fer- 
rara. Sua morte. 

2. Distruzione dell’ Accademia Romana- Mor- 
te di Paolo II. Sisto IV gli succede. 

3 - Contese per il ducato di Modena , e di 

Ferrara. Galeazzo Maria si reca a Fi- 
renze , ed in altre città. Spedizione dì 
tuia flotta contro i Turchi. Nepotismo 
di Sisto IV. Guerra tra i Fiorentini e 
i Volterrani. Altri fatti d' Italia. 

4 - Altri avvenimenti. Giubileo in Roma. 

Guerra nel Modenese. 

5 . Assassinio del duca di Milano Galeazzo 

Maria. Altri fatti. Ribellione di Genova 
compresta. Discordie in Milano. Turchi 
nel Friqli. 

6. Congiura de' pazzi. Sue conseguenze. Guer- 

ra poi Fiorentini. Nuova rivoluzione in 
Genova. Mosse degli Svizzeri. Locuste 
nel Mantovano. 

7. Continuazione della guerra coi Fiorentiqi. 

Rivoluzioni io Milano. Lodovico Sforza 
a* investe del governo. Lorenzo de* Me- 
dici passa a Napoli e coochiude la pace. 
Girolamo Jliario acquala Forlì. 

6 Lega del Fapa coi Veneziani. I Turchi 
prendono Otranto. Turbolenze di Milano 
e Genova. Ripresa di Otranto. 

0. Guerra dei Veneziani contra l’Estense. 
Guerra dei Napoletani col Papa. Vittoria 
delle armi Papali. Morte di Roberto 
Maialata e del duca d' Urbi no. Pace del 
Papa col re di Napoli. Altri fatti d'Italia. 
10, T Veneziani continuano la guerra. Altri 
latti di quel periodo. Estratto di uu 
documento inedito. 


1 1. Congiura ordita contro Lodovico il Mo- 
ro. Trattative e conclusione della pace. 
Morte di Sisto IV. Elezione d’ Innocen- 
zo Vili. Tumulto in Roma. Rivolta dei 
baroni di Napoli. Il Papa piglia parta 
a quella guerra. 

li. Coutinuaziotie delia medesima. Documenti 

inediti. 

i 3 - Massimiliano dichiaralo re de’ Romani, 
Pace copchiusa col re di Napoli. Altri 
aneddoti. 

14. Rivolta di Boccolino di Osimo. Guerra 
tra i Veneziani e il duca <T Austria. 
Tra ì Fiorentini , e i Genovesi. Genova 
torna sotto i duchi di Milano, ^llri do- 
cumenti inediti. 

j 5 . Uccisione di Girolamo Riario, e di Ga- 
leotto Manfredi. Nuovo tumulto io Ge- 
nova , che di nuovo si assoggetta al 
duca di Milano. Gemma fratello di Ba- 
jazrilo consegnalo al Papa. Altri avve- 
nimenti, 

16. Estratto di vari diplomi. Trattative rela- 
tive a Gemma. Altre cose d'Italia. Tu- 
multi di Perugia. Altri aneddoti. 

lj. Conquista di Granata. Morte di Lorenzo 

de' Medici. Pace concimila tra il re di 
Napoli e il Papa. Morte del Papa. Ele- 
zione di Alessandro VI. Osservazioni 
crii ielle. Scoperta dell 1 America. 

18- Morte dell’ imperatore Federigo III. Mas- 
similiano gli succede. Storie in veni 
allora pubblicale in Italia. 

XXIX Della storia d’ Italia dalla mori* 
di Federigo III sino alla venuta 
di Lofio vico XII W Italia. 

|. Ludovico Sforza chiama Carlo Vili in 
Italia. Lega {ormala tra vari principi. 
Pace del re di Napoli col Papa. Car- 
lo Vili persiste nel disegno della con- 
quista di Napoli. 

2. Venuta di Carlo Vili in Italia. Morie 

di Gian Galeazzo Visconti. Lodofico 
Sforza si fa duca. Prima guerra dei 
Franaesi in Italia. Tumulti in Firenze. 
Carlo s’ avvia verso Roma. 

3 . Carlo Vili in Roma. Suo trattato «ol 

Papa. Morte di Gamma. Fuga del car- 
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dinale Borgia. Carlo occupa Napoli. 
Trattali ve molili. Lega cootro di può 
formata. Partenza del re per la Fran- 
cia. Battaglia di Fornovo. Carlo passa 
io Francia. Vano tentativo fatto contro 
Genova. 

4- Ritorno dd re Ferdinando io Napoli. 
Guerre in quel regno. Morbo Gallico. 

5. Continuazione delle guerre di Napoli. 

Morte di Ferdinando II. Guerra de' Fio- 
rentini contro Piaa. Venuta di Massi- 
indiano io Italia. Guerre degli stati 
Ecclesiastici. Elevazione e morte dd 
duca di Gandta. 

6 . Fatti diversi d'Italia. Morte dì Carlo VII. 


Onori accordati al duca Valentino. 
Continuazione dell* guerra di Pisa. Sto- 
ria di Girolamo Savonarola. 

7 . Trattative inutili coi Pisani. Continuazione 
della guerra. Prime guerre di Lodovi- 
co Xll in Italia. Di lui venuta in Mi- 
lano , e di lui ritorno io Francia (*). 

(•) Le Memorie Poligrafa queste cose compren- 
dono oltre la serie dei Fasti Universali e quadri 
Cronologici delle Dinastie, Pontefici , Uomini il- 
lustri , Scrittori , Opere , e della Storia Sacra , « 
Profana. 

Le »oo favole Iconografiche rappresentano li Fa- 
sii memorabili <f Italia in quest' Epoca e relativi 
Monumenti. 


\ 


3 * 
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VOLUME XXVIII. 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 


SCOPERTA D’AMERICA — LUTERO E CALVINO. 
GRANDI UOMINI IN OGNI GENERE. 

DAL 1600 AL 1600. SECOLO XVI. 


launodicnr glorile insali obiti* , iapotdu , 
KHiperque inquieta*. 

Sallcitici. 



k tulio II come i suoi successori 
famoso nelle guerre d’ Italia , 
pio giornee che Pontefice , c 
Leone X , degno del sangue dei Medici , ti- 
ranno per sempre celebri. Leone grande per 
molti titoli , protettore appassionato delle lei* 
tere e delle belle arti non t però irreprensibile. 
Ammolliti i coturni si da luogo alla Tantali* 
riforma predicata da Lutero. Sisto V , di lui 
decimo successore, fu più ferino e più austero: 
lece cose grandi e mostrò un gran carattere. 

Il presente secolo segna la più alla gloria 
letteraria della nostra Italia , in cut, merce la 
nobile gara delle arti, e delle lettere nell* aspi* 
rare alla perfezione purissima , risplende di ab* 
bagliante luce: secolo, che da Leone X prese 
il nome, e die fu pur detto con ragione secol 
d’oro. 1 trattali , le orazioni , le epistole in 
prosa Latina sembrano trasportarci ai tempi di 
Cicerone e di Plinio. Si compongono eroici 
carmi degni della maestà di Virgilio, si tessono 


elegie condite dalla soavità di Tibullo , e gli 
endecasillabi spirano il lepore e la venustà Ca- 
tulliana; la prosa Italiana deposti gli arcaismi 
e l’ affettala sintassi de' trecentisti riacquista 
un'elegante candore, e trasformandosi in vari, 
ma sempre leggiadri molli abbellisce la morale, 
la politica , la storia , e la scienza delle co- 
stumanze gentili. Escono in luce poemi Toscani 
epici e didascalici , che si leggono con ugual 
piacere «1 interesse deW’ eueidi e delle georgi- 
che. Sorge un nuovo genere di poesia giocosa , 
la quale conservando tutta la purezza delle voci 
intuite in Arno ne accresce il frizzo, ed apre 
una nuova fonte di ridicolo sconosciuta agli 
antichi. 1 Palladi, i Sansovioi, i Vignola in- 
nalzano palagi magnifici ; i Raffaeli , i Miche- 
langeli , i Correggi , i Tiziani , i Giuli Ro- 
mani gli adornano co’ loro divini pennelli ; in- 
«ormua si può dire else in Italia le arti e le 
lettere non giunsero mai a cotanta eccellenza 
• floridezza. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XXX. Della gloria ti Italia dalla ventila 
di Lodovico XII re di Francia fino 
alla lega di Cantbray, 

5< 1 Fatti dd duca Valentino. Presa di Forlì. 
Giubileo. 

a. Ritorno di Lodovico il moro in Milano. 
Di lui imprigionamento. Guerre della 
Romagna , e della Toscana. 

3. Tentativo del Borgia contra Bologna. Sue 

mosse verso Finente. 

4. Conquista del regno di Napoli. Altri fatti 

d' Italia. Scritti diversi di que' tempi. 

5. Lucrezia Borgia sposa Alfonso d’ Ette. 

Altri latti d' Italia. Imprese del Borgia. 
Capitani da esso fatti uccidere a tradi- 
mento. Ambizione del Papa Alessan- 
dro VI. Di lui morte. Elezione e mone 
di Pio III. 

6. Giulio II Papa. Condotta da esso tenuta 

a fronte del Borgia. 

7. Guerre dd regno di Napoli. Sfida di 1 3 

Italiani, ed' altrettanti Francesi. Continua- 
zionedi quelle ligure. Altre guerre d’Italia. 

8. Gesta di GiulioII. Imprigionamento delBor- 

gia. Coni umazione ddi 1 assedio di Pisa. 

9. Pace conchiusa ira Giulio II ed i Ve- 

neziani. Continuazione della guerra di 
Pisa. Pace concliinsa tra la Francia c 
la Spagoa e fine delle gueirc di Napoli. 

10. Guerra dd Papa contra Perugia e contra 

Bologna. Caduta dei Renlivogli. Disgra- 
zia di CoiimIvo. Tumulti di Genova. 
Congiura in Ferrara. 

11. Lega di Cambraj. Guerre de’ Veneziani. 

XXXI. Della storia tT Italia dalla lega di Cam- 
bray fino alla morte di Massimiliano re dei 
Romani cd alla elettone diCarloV imperatore. 
$- 1. Preparativi de' Veneziani alla guerra, 
a. Il redi Francia giogo» in Italia. Battaglia 
di Agnadcllo. Progressi degli alleati. 

3. Tentativi falli d. i Veneziani per pacifi- 
carsi col Papa. Essi recuperano Patio- 
£ va. Mone dell’ imperatore. 


4. Imbecilliti di Massimiliano. Liberazione 

di Pados'a. Guerre dei Veneziani contra 
gli Estensi. 

5. Pisa si arrende ai Fiorentini. Pace dei 

Veneziani ool Papa. Continuazione delle 
guerre de’ Francesi e de’ Tedeschi in 
Italia. 

6. Guerre de’ Francesi contra > Veneziani. 

Nuova lega formata dal Papa. Gli Sviz- 
zeri sono rimandali dallo stato di Mi- 
lano. Guerra dei Francesi contra gli 
alleali. Il Papa assedia e prende la Mi- 
randola. Assedio e liberazione di Bologna. 
5. Nuova lega conciliala dal Papa. Nuova 
discesa degli Svizzeri. 

8. Gli Svizzeri si ritirano. Continuazione 

della guerra di Pisa. Nuovi attacchi a 
Bologna. Gastone di Foix vi si reca. 
Brescia presa e ripresa. 

9. Maneggi del Papa contra i Francesi. Bat- 

taglia di Ravenna. Morte di Gastone di 
Foia. Nuove mosse del l'arma la Pontificia. 

10. Concilio lateraneme. Ritirala dei Francesi 

dalla Lombardia. Fuga del cardinale 
de’ Medici. Molle città si danno agli 
Sforza. 

1 1 . Condotta Imola dal Papa col duca di 

Ferrara. Foga di questo da Roma. Con- 
tinuazione della guerra in Lombardia, 
li. Trattativa de* Veneziani con Massimiliano 
re de* Romani. Massimiliano Sforza è 
investito del ducato. 

i3- Continuazione delle guerre. Morte di Giu- 
lio li. Elezione di Leone X. 

14. Leone piglia parte alla guerra e forma 

una lega contra i Francesi. Lo Sforza 
respinge i Francesi da Novara. Essi ab- 
bandonano l‘ Italia. Continuazione della 
guerra nella Lombardia e nelle provin- 
ole Venete. Vicende di Bergamo in 
quella lotta. 

1 5. Altri fitti guerreschi nelle provincie Ve- 

nde e nella Lombardia, 
ih. Continuazione del concilio lateraoerue 
cd olio giumento dello scisma. Discordia 
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del Papa col duca di Ferrara. Ambi- 
zione del Papa e atudio d' ingrandire i 
suoi parenti. 

»j. Morte di Lodovico XII. Francesco I gli 
succede j suoi disegni sull' Italia. Cose 
dì Genova. 

18. Continuazione della guerra. Lega conira 

la Francia pubblicata. Arrivo del re 
coll’ annata in Italia. Discordia tra i 
comandanti della lega. Battaglia di Ma- 
rignano. Fuga degli Svizzeri. 

19. Lo stato di Milano si arrende presso che 

tallo a Francesco 1 . Il Papa striglie 
con esso alleanza. Massimiliano Sforza 
cede il ducato e si ritira in Francia. 
Conferenza di quel re col Papa in Bo- 
logna. 

70 , Morte di Giuliano de’ Medici. Leone X 
toglie lo stato di Urbino a Francesco 
Maria della Rovere per investirne il ni- 
pote Lorenzo. Nuove guerre dei Fran- 
cesi , e dei Tedeschi in Italia. Massi- 
miliano Cesare si ritira vergognosamen- 
te. Brescia si arrende ai Francesi ed 
ai Veneti. Assedio di Verona. Altri 
fatti di quella guerra. 

ai. Pirati Africani su le coste d’Italia. Fine 
del concilio lateraneuic. Nascimento 
dell' eresìa di Lutero. Trattali conira la 
Francia e politica di quel re. Verona 
è cedui a ai Francesi. Fine della lega 
di Cambray. Il duca di Urbino si muove 
a recuperare gli stali suoi. Cougiura 
ordita contra Leone X. Lega contra i 
Turchi. Accasamento di Lorenzo dei 
Medici con una principessa Francese. 
Trattative intavolate con Luteto. Morte 
di Massimiliano re de’ Romani. 

XXXII. Osservazioni tulio stato delle lettere , 

delle scienze , e delle arti in Italia dalla 

fine del secolo XI F tino al secolo di Leone X. 

J. 1. Introduzione. 

■x. Gli scismi non influirono sullo stato della 
letteratura c delle scienze. 

3 . Protezione da diversi principi accordala 

ai letterati. 

4 . Scuole ed accademie, e loro vicende. 

5 . Ricerca, scoprimento, diffusione dei co* 


dici degli antichi scrittori Greci e La- 
tini. Biblioteche. 

6. Invenzione della stampa. Gloriose vicende 
di quell’ arte in Italia. 
j. Collezione degli antichi monumenti. Viag- 
gi. Scoprimento dell’America. 

8 . Scienze sacre. 

9. Studi filosofici. Matematiche. Astrono- 

mia. Musica. 

10. Giurisprudenza. Medicina. Chirurgia. 

11. Storie generali. Imposture di Aanio da 

Viterbo. 

la. Storie particolari. 

i 3 . Continuazione. Stali Ecclesiastici. Storici 
dell’ Italia in generale. Storia letteraria. 
Geografia. 

• 4 - Filologia. Lingua Greca. 

1 5 . Poesia Italiana. Poeti. Poetesse. Diversi 

generi di poesia. Arte drammatica. 

16. Poesia Latina. Poeti laureati. 

17. Studi de’ grammatici e de' relori. 

18. Oratori. Aggiunta di vai! nomi obbiùui 

dal Tiraboscht. 

19. Bello arti. Architettura. Scultura. Pittura. 

Opere di Leouardo. Arti meccaniche. 
10. Conclusione. 

XXXIII. Della storia rf Italia dalla morte 
di Massimiliano imperatore sino alla 
coronazione di Carlo F in Bologna. 

fi- Stato dell'Europa in queir epoca. Morte 
di Lorenzo de’Medici. Condotta del Papa 
tenuta col duca ili Ferrara. Condanna 
di Litero. Morte dì Selim. Morte data 
in Roma a Paolo Baglione. Altri fatti 
di Leone X. 

*• Lega conchiusa da Leone col redi Fran- 
cia da prima , poi coll’ imperatore. Falli 
successivi. Cominciameuto della guerra 
in Italia. Assedio di Parma. Presa di 
Milano. Altri fatti. Morte di Leone X. 
Di lui carattere. 

3 . Fatti diversi drihriffomagua. Elezione di 
Adriano VI. Pi epurativi di guerra in 
Italia. I Francesi tentano il rteupera- 
mento dello stato di Milano. Giornata 
della Bicocca. Fatti successivi. Presa 
di Genova. Tumulti nella Toscana e 
nella Romagna. Armo di Adriano in 
Roma. Rodi presa dai Turchi. 
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4- Congiuri conira il deca Sforza. Il duca 
di Ferrara ed i Veneziani zi (laccano 
dalla lega, come il Papa ed altri prin- 
cìpi d'Italia. Il Papa muore, li duca 
di Ferrara tenia la recupera di Modeoa. 
Muove guerre dei Francali nello stato 
di Milano. Elezione di Clemente VII. 
Continuazione della guerra. Battaglia di 
Pavia. Prigionia di Francesco I. 

5. Conseguenze di quel fallo. Lega formata 
contro l‘ imperatore in Italia. Libera- 
zione del re di Francia. Muova lega 
dei principi Ilaliani. Ricominciamento 
delle ostilità. Il Papa è sorpreso in Ro- 
ma. Tregua conchiusa e da esso violata. 

ti. Continuazione della guerra. Vittorie di 
Solimano nell' Ungheria. 

>. Guerra negli stati Papali e nel regno di 
Napoli. Il duca di Borbone si muove 
verso Roma. Presa , c saccheggio di 
quella città. Fatti successivi. Rivoluzio- 
ne di Fireuzc. Perdite delia Chiesa. 

8 . Il Papa tratta cogl' imperiali e si rende 
prigioniero. Mortalità in Roma. Nuova 
lega formata a favore del Papa. Cala- 
mità dei Milanesi. Ritorno dei Francesi 
in Italia. Guerre successive. Presa di 
Alestandiia , di Genova, di Pavia, di 
Novara. Pace condì ima tra il Papa e 
l'imperatore. Fuga del Papa» Conside- 
razione sulle calamità dell' Italia. 

9 - Guerra portata nel regno di Napoli. Ma- 
lattia epidemica nella Lombardia. Altri 
avvenimenti di quella regione. Continua- 
zione delle guerre di Napoli. Distru- 
zione detrarrtela Francese in quel regno. 

10. Andrea Doria prende Genova. Cambia- 

mento della sua costituzione. 

1 1 . Condotta tenuta dal Papa. Cose della Lom- 

bardia . 

}l- Lega del Papa coll" imperatore a danno 
de’ Fiorentini. Altre cose d’Italia. Ar- 
rivo di Carlo V a Genova. Egli si reca 
a Bologna. Conci nude la pace col duca 
di Milano. 

j3, Carlo V è coronato in Bologna re d'I- 
talia ed imperatore. E fallo arbitro delle 
differenze tra il Papa e il duca di Fer- 
rara. Parte per la Germania e proemi- 
ai! in favore del duca. 


XXXIV. Della noria tf Italia dalla corona- 
sione di Carlo V imperatore fino all in- 
re nitura del ducato di Milano conceduta a 
Filippo II di lui figliuolo. 

$. i. Firenze si arrende agli imperiali. Ales- 
sandro de' Medici n' è fallo capo. Inon- 
dazione in Roma. Ferdinando latto re 
de'Romani. Arrivo di Alessandro in Fi- 
renze. Altri fatti d' Italia, 
a. Guerre coi Turchi. Ritorno di Carlo V 
iu Italia. Il Papa occupa Ancona. Ales- 
sandro dei Medici c fatto signore asso- 
luto di Firenze. Abusi e disordini nella 
Chiesa. Nuova lega formata in Italia- 
li Papa si porla a Marsiglia per il ma- 
trimonio della nipote e si abbocca col 
re di Francia. Guerre nella Romagna. 
Passaggio del Monferrato ai duchi di 
Mantova. Uccisione di Gian Francesco 
Pico della Mirandola. 

3. Flotta Turca del mediterraneo. Matrimo- 
nio di Francesco Sforza. Morie di Cle- 
mente VII. Di lui carattere. Elezione 
di Paolo III. Tumulti e guerre nella 
Romagna. 

4- Impresa di Tuoisi. Morte dello Sfora*. 

Guerra suscitata dal re di Francia. Altri 
avvenimenti. Carlo V in Roma. Trat- 
tative di pace. Convocazione del con- 
cilio generale. Guerra nel Piemonte. 

5- Continuazione della guerra tra i Fran- 

cesi e gl' imperiali. Disposizioni pi- 
gliale per il concilio. Eccessivo amore 
del Papa per il figliuolo. Uccisione di 
Alessandro de* Medici. Elevazione di 
Cosimo. 

C. La guerra nel Piemonte si rinnova. Lega 
formala in Italia contra i Turchi. Con- 
ferenze tenute in Nizza per la pace. Tre- 
gua conchiusa. Falli consecutivi. Nuo- 
va eruzione vulcanica. 

«j. Nozze di Cosimo de’ Medici. Eccessive 
gravezze imposte da Carlo V c da altri 
principi. Tumulti consecutivi. Pace dei 
Veneziani co' Turchi. Imprese del Do- 
ria contra i Corsari. Morte del duca 
di Mantova. Investitura del ducato di 
Milano accordata da Carlo V al fi- 
gliuolo Filippo. 
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XXXV. Della storia (t Italia dalla invtttilura 
del ducato di Milano accordala a Filippo II 
fino alla abdicazione di Carlo F. 

5. i. Muova guerra cello stato Pontifìcio. Si* 
tua 2 ione delle cose pubbliche. Venula 
di Carlo V in Italia. Suo abboccamento 
col Papa. Impresa infelice d'Algeri. 
Rinnovamento delle ostilità tra la Fran- 
cia , e l' imperatore. Nuova guerra nel 
Piemonte. Locuste in Italia. 

1. Ritorno di Cario in Italia. Nuove con- 
ferente col Papa. Flotta Turca nel me- 
diterraneo , e sue imprese. 

3 . Continuazione della guerra in Piemonte. 

Pace conchiosa nelle Fiandre. Avveni- 
menti successivi. 

4 . Apertura del concilio di Trento. Il Papa 

concede al figliuolo Pier Luigi il du- 
calo di Parma e Piacenza. Altri fatti 
d'Italia. Lega Smalcaldica. Milizie Ita* 
liane spedite per quella guerra nella 
Germania. 

3 . Congiura de' Freschi cootra Genova. Cose 
della Germania. Tumulto io Napoli. 
Proposta traslocatone del concilio. Di 
Pier Luigi e della sua incontinenza. 
Congiura contro di esso ordita e sua 
uccisione. Avvenimenti successivi, 
ti. Inondazione nella Toscana. Il Papa si 
collega cui re di Frauda. Flotta Turca 
nel mediterraneo. Controversie per il 
possedimento di Panna. Morte di Pao- 
lo HI. Di lui carattere. 

7- Llcxioue di Giulio III. Di lui priocipì. 
Guerra nel mediterraneo centra i pirati. 
Condotta del Papa. Altri fatti dTtalia. 
IL Il duca di Parma implora la protezione 
della Francia. Conseguenze die i»e de- 
rivano. Nepotismo di Giulio Ili. Gaerra 
di Parma. Guerra dei Turchi nel me- 
diterraneo. Pace del Papa concimila 
coi Francesi. Il Gonzaga continua U 
guerra sotto Parma. Fine della medesima. 
9. Guerra nd Piemonte. Rivoluzione in Sie- 
na. Nuove mosse dei Turchi contri* 
T Italia. Guerra degli imperiali contra 
Siena. Ritorno dei Turchi nel mediter- 
raneo. Fasi attaccano la Corsica. Con- 
tinuazione della guerra nel Fiemouie. 


10. Guerra mossa da Cosimo ai Saoesi. Di 
lui vittorie. Fatti del Piemonte e della 
Corsica. Morte di Giulio III. Elezione 
e morte di Marcello 11 . Elezione di 
Paolo IV. 

it. Continuazione della guerra contro Siena. 
Questa si arrende all'imperatore. Nuovi 
iaui del Piemonte. Ritorno dei Turchi 
nel mediterraneo. 

ìa. Carlo V abdica una parte degli stati suoi. 
Motivi di quella abdicazione. Nepotismo 
del Papa. Egli si lega di nuovo colla 
Francia, Abdicazione di Carlo V com- 
piuta. 

XXXVI. Della storia rf Italia dalla abdica- 
zione dì Carlo V fino alla morte 
di Ferdinando / imperatore. 

J. r. Politica della corte di Roma. Guerra de- 
gli Spagnuoli conira il Papa. Questi si 
collega coi Francesi. 

1. Guerra tra i Francesi e gli Spagnuoli 
negli stati Ecclesiastici. Siena è ceduta 
a Cosimo de' Medici. 

3 . Pace conchinsa tra il Papa e gli Spa- 

gnnoli. Guerra del Farnese coll'Estense 
e pace avvenuta. Flotta Turca nel me- 
diterraneo. Inondazione del Tevere e 
ddl’Arno. Morte di Carlo V. 

4 . Savia condotta tenuta dal Papa a riguardo 

dell' Inghilterra. Egli frena l'ambizione 
dei oepoli. Inquisizione in Roma. Pane 
conchinsa tia i Francesi c gli Spagnuoli 
e sue conseguenze per l' Italia. Morte 
di Paolo IV- Di lui carattere. Elezione 
di Pio IV. 

5 . Condotta tenuta dal nuovo Pontefice. Suo 

rigore contro i Caraffa. Sua moderazione 
coi nipoti. Altri fatti d' Italia. 

tì. iliaprrmeulo del concilio di Trento. Tur- 
chi nel mediterraneo. Opere pubbliche 
di Pio IV. Altri falli. Massimiliano 
detto te de* Romani. 

7. Il concilio di Trento c chiuso. Corsari 

nel mediterraneo. Altri avvenimenti ili 
quell' epoca. 

8. Riforme ed altre operazioni del Papa. 

Morte di Ferdinando I. Presa dello sco- 
glio di Vclcz. Abdicazione del gian duca 
Cosimo dc'Medici. Rubellione dei Corsi. 
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XXXVII. Della storia i Italia dalla 
morte di Ferdinando fino a quella 
di Massimiliano II- 

$- i- l on^iura ordii’» emiro la vita del Papa. 
Teotal ivo dei Turchi contro Malta. 
Nozze illustri. ( ambiamento di condotta 
del Papa. Morie dì Pio IV. Altri fatti 
d' Italia. E lenone di Pio V. Condotta 
da esso tenuta. 

a. Fatti diverti coi Turchi. Guerre nella 
Fiandra. Altri Lui dell' Italia , c del- 
l'Europa. Fine della ribellione di Cor- 
nea. Altri avvenimenti. 

3. Cosimo è dichiarato gran duca di To- 
senna. Carestia in Italia. Cipro presa 
dai Turchi. Peste e tremuoti in Italia. 

4- Presa di Famngosta f.iita dai Turchi. 

Vittoria delle Cnreclari 

5- Morte di Pio V. Elrsione di Gregorio 

XIII. Di lui prime disposizioni. Guerra 
eoi Turchi rallentata. 

6 - Pare dei Veneziani coi Turchi. Impresa 

di Tunisi. Opere pubbliche del Papa. 
Morte del gran dura Cosimo. Altre cose 
d* Italia. 

7 . Continuazione di*lla guerra coi Turchi, 
l'assaggio di Enrico HI per T Italia. 
Tumulti di Genova. < Giubileo. Rodolfo 
è coronato re dei Romani. 

8 - Peste in Italia. Morte di Massimiliauo II. 

XXXVIII. Della storia d’Italia dalla morte 
di Massimiliano II fino a quella 
di Rodolfo II. 

J. i. Elezione di opere pubbliche. Altri fatti 
d' Italia. Matrimonio del gran duca di 
Toscana co» Rianca Cappello. Affari del 
Portogallo Nuova malattia in Italia. 

■j. Ambasciatole russo in Roma. Contese iti 
Malta. Correzione del calendario. Ca- 
restia e tumulti io Roma. 

3. Avvenimenti parziali. Ambasciatori Giap- 

ponesi in Roma. Morte del Papa. Ele- 
zione di Sisto V. Condotta da esso te- 
nuta. Altri falli parziali. 

4. Azioni singolari di Sisto V. Morte di alcuni 

principi. Osservazione intorno a quella 
del gran duca e di Bianca Cappello. 


5. Altre azioni di Siato V. Vani tentativi 

contro l' Inghilterra. 

6 . Guerra mossa dal duca di Savoja. Altre 

opere pubbliche del Papa. Sue relazioni 
coi Fraocesi. Nozze di Ferdinando dei 
Medici. Bibbia Sistina. Morte di Sisto V. 
Elezione di Urbano VI. Di lui morte ed 
elezione di Gregorio XIV. Guerra nella 
Romagna coi banditi. Carestia io Roma. 

7 . Cose della Francia e del duca di Savoja. 

Continuazione della carestia. Epidemie. 
Nuova guerra centra i banditi. Truppe 
spedite dal Papa in Francia. Morte di 
quel Papa. Elezione d’ Innocenzo IX. 
Di lui prime disposizioni e di lui morte. 
Elezione dì Clemente Vili e prime di 
lui azioni. 

8 . Fatti del duca di Savoja nella Provenza, 

Altre guerre dei banditi negli stati della 
Chiesa. Prodezze e morte di Alessandro 
Farnese. Altri falli di quell' epoca. 

9 . Relazioni del Papa colla Francia. Asso- 

luzione e ricognizione del re Enrico IV. 
Soccorsi spediti dal Papa all' imperatore 
contro i Turchi. Altri fatti d* Italia. 

10. Stalo delle cose nell'Europa. Estensi spos- 

sessati dì Ferrara. Nozze illustri io quella 
citili bcnedelte dal Papa. 

11. Inondazione in Roma. Pace tra la Fran- 

cia c la Spagna Morte di Filippo li. 
11 . Fatti parziali di Milano e di Roma. Giu- 
dizio della Cenci. 

i3. Giubileo. Opere pubbliche ordinate dal 
Pjpa. Nozze di Enrico TV con Caterina 
de'Medici- Sue guerre col duca di Savoja. 
)4- Pace conchiusa tra que' sovrani. Altri 
fatti <T oltremonli. Guerra degli Uscoc- 
rhi. Contese per la Garfagnana. Ten- 
tativo dd duca di Savoja contra Gine- 
vra. Finto re del Portogallo. 
i5. Nuove contese per la Garfagnana. Cose 
d’ oltremonli. Sì popola Livorno. Tu- 
multo in Roma (*). 

(*) Le Memorie Poligrafi; quelle cose coni pren- 
dono oltre la serie de' Pasti Universali, ed i qua- 
dri Cronologici delle Dinastie , Pontefici , Uomini 
illustri. Scrittori, Opere, Storia Sacra, e Profana. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de’Fasti memorabili d'Italia in quest' E- 
poca , ed i relativi Monumenti. 
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VOLUME XXIX. 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 

SPAGNEOU E FRANCESI IN ITALIA. 

CARLO V. BATTAGLIA DI PAVIA. GALILEO. 

DAL <600 AL (TOO. SECOLO XVII. 

",D 



*> principio d» quello secolo 
| regna dopo alcuni anni Cle- 
mente Vili Pontefice caro alle 
lettere ed al grande Enrico ; nel i 6 a 3 Urbano 
Vili caro alle muse. 

A quest' epoca Innocente X , successore di 
Urtano Vili (eletto nel 1644) procura di 
render la pace alla Chiesa della Francia. 

L’ istoria accorda talenti e virtù a quasi tutti 
i suoi successori, fino ad Innocenzo XII , che 
fu modello della carità evangelica , distribuì i 
tuoi beni ai poveri ; e la di cui morte acca- 
duta nel 1700 fu un lutto per Roma e la 
Chiesa. 

Le matematiche , la storia naturale , T ana- 
tomia , U medicina , e quasi tutte le scietize 


Magnitudine cogniLionom , ccleriUU 
betludi , patitoti* pericoloriua. 

Paraci. 


van dilatando in questo secolo i loro confini j 
la poesia al oontra rio, l'eloquenza, la pittura, 
la scultura e l’architettura vanno a poco a 
poco decadendo dall* elegante semplicità per 
la smaniosa ricerca di viziosi raffinamenti , e 
lo sfoggio di capricciosi ornati. La natura , 
come il suo autore , somministra alle scienze 
sempre nuovo alimento , ma I' arie figlia dcl- 
l'uomo, come il genitore limitata, allorché è 
giunta ad un certo grado dì perfezione non 
può aspirare a novità senta deteriorare la sua 
bellezza : i germi intanto sparsi negli ultimi 
periodi di questo secolo attendono il venturo 
per ^svilupparsi in frutti di salubrità per le 
scienze , ma senza un avvenire egualmente 
fausto per le lettere a per le arti belle. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSE D'ITALIA IN QUEST EPOCA. 


XXX vm. Seguita della storia £ Italia dalla 
morte di Massimiliano II fino a quella 
di Rodolfo II. 

5. 1. Moliaùmo. Morte di Clemente Vili. Ele- 
ttone di Leone XI e tua morte. E lei ione 
di Paolo V. Di Ini controversie eoi 
Veaeaiani. Coae d* oltrementi. 

3. Fatti parziali. Mone del Serpi, 
i. Ambasciata del Congo iu Roma. Contese 
tra l'imperatore e il fratello Mattia. 
Tregua nella Fiandra. Nozze illustri in 
Italia. 

4 - Maneggi del duca di Savoja. Morte del 
re Enrico IV. Fatti consecutivi. Nuove 
contese odia Germania. Morte di Ro- 
dolfo II- 

XXXIX. Della storia d'Italia dalla morte 
dell' imperatore Rodolfo II sino 
« quella di Mattia. 

5. 1. Congiura ordita contro il duca di Parma. 
Conlcae inaorte tra i duchi di Mantova , 
e di Savoja. Continuazione delle guerre 
tra i Modenesi ed i Lucchesi. Procella 
orribile nel mediterraneo, 
a. Guerre del duca di Aavoja col governa- 
tore di Milano. Nuove contese e guer- 
re per cagione degli U scocchi. Con- 
tinuazione delle gliene della Savoja. 
Pace di Madrid. Nuove guerre dei 
Veneti. 

3 . Conseguenze della pace <li Madrid. Altri 
fatti. Continuazione delia guerra nell’a- 
drialico. Congiura ordita contro la città 
ed il dominio di Venezia. 

4 II governatore di Milano e richiamato. Tu- 
nmlii e turbine nella Valtellina. Morte 
ddl* imperatore Mattia. Elezione di Fer- 
dinando II. Guerre successive. Nozze 
dd duca di Savoja con una sorella dd 
re di Francia- 


XL. Della storia si Italia dalla morte di 
Mattia sino a quella di Ferdinando II. 

1. Contese e guerre per la Valtellina. Ca- 
duta dd duca di Ossuna. 

а. Morte di Paolo V. Elniono di Gregorio 

XV. Morte di vari sovrani. Continua- 
zione delle contese per la Valtellina. 
Altri fatti d' Italia. 

3 . Codici da Eidelberga portati ia Roma. 

La Valtellina è data io deposito al Pa- 
pa. Morte di Gregorio XV. Elezione 
di Urbano Vili. Altri fatti. Nuove trat- 
tative per la Valtellina. Questa è ria- 
cquistata dai Grigiooi. Giubileo. Guerra 
contro Genova. Infelice sua riuscita. 

4. Pace coodiiusa riguardo alla Valtellina. 

Conseguenze della medesima. Il ducato 
d' Urbino viene ceduto alla Chiesa. 

5 . Principio ddle guerre per il ducato di 

Mantova. 

б . Continuazione di quelle guerre. Trattative 

di pace inutili. Peste ed altre calamità 
della Lombardia. 

7. Continuazione delle guerre io Piemonte. 

Presa di Mantova. Morte del duca di 
Savoja. Nuova guerra e tregua succes- 
siva. 

8 . Trattato di Ralisbooa conchioao , e non 

ratificato. Cessione di Casale. Peste in 
Italia. Trattato di Cherasoo. Altri fatti. 

9. Ducato di Urbino riunito alla Chiesa. 

Eruzione del Vesuvio. Nuovi trattati 
del duca di Savoja coi Francesi. Altri 
fatti d' Italia. Italiani che si distinsero 
alla battaglia di LuUcti. 

10. Nuove pretensioni suscitate intorno al du- 

calo di Mantova. Il duca di Savoja 
tenta di assumere il titolo di re di Ci- 
pro. Condanna del Galileo. 

11. I Francesi occupano la Valtellina. Nuova 

lega da essi formata in Italia. Nuova 
ostilità. Altri falli d'Italia. Guerra tra 
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il duca di Modena e quello di Parma. 
Pace conchiusa. 

ia. Nuova guerra nel Milanese. Mosse degli 
Spagnuoli contro il duca di Parma. 
Pace conchiusa. Morte di Ferdioando II. 

XLI. Della noria et Italia dalla morte 
di Ferdinando II tino a quella 
di Ferdinando III. 

$; i. Liberazione della Valtellioa. Guerra in 
Piemonte. Morte del duca dì Savoja. 
Vittorio Amedeo. Controversie suscitale 
nella sua famiglia. Morte del duca di 
Mantova. Continuazione delle guerre del 
Piemonte. 

а. Guerra ira la Francia e la Spagna. Di- 

struzione dei pirati nell'adriatico. Guerra 
civile in Piemonte. 

3 . Continuazione. Presa di Casale fatta dai 

Francesi. Assedio di Torino. Quella 
citth si arrende. Nuova guerra tra i 
Francesi , e gli Spagnuoli. 

4 . Guerre di Monaco e di Castro. Altre 

cose d’Italia. Rinnovazione della guerra 
nel Piemonte. Continuazione di quella 
di Castro. Morte del Galileo. 

5 . Altre guerre nel Picmoute. Altra centra 

il duca di Parma e pace successiva. 
Morte dd Papa .Elezione di Inuocenzo X. 

б. Continuazione della guerra tra i Francesi 

e gli Spagnuoli. Altri fatti d'Italia. 
Persecuzione suscitata contro i Barbe- 
rini. Principio della guerra di Candia. 
Flotte Francesi sulle coste d’Italia. Altri 
fatti parziali. 

7. Carestia in Sicilia e sollevazione in Pa- 

lermo. Altra in Napoli. Masaniello capo 
della medesima. Di lui morte. Conti- 
nuazione de' tumulti. Il duca di Guisa 
vi piglia parte. Di lui imprigionamento 
e fine di quella lotta. 

8. Il duca di Moilena si collega coi Fran- 

cesi. Guerre dei Veneti in Levante. 
Congiura in Torino. Altri latti. Guerra 
nella Lombardia. Pace degli Spagnuoli 
cogli Estensi. Nuova contesa per Castro. 
Soppressione dei piccoli conventi. 

9. Gli Spagnuoli recuperano Piombino e 

Porto Longone. Altri fatti. Coni iti uu- 
z.onc della guerra di Gnidio. ! Barbe- 


rini sono ricevati in grazia dal Papa- 
Nuova guerra per Casale e occupazione 
falla a nome del duca di Mantova. 
Avvenimenti parziali. 

10. Nuova spedizione dd duca di Guisa con- 

tro Napoli. Fatti di Candia. Morte di 
Innocenzo X. Osservazioni sul di lui 
Pontificalo. Elezione di Alessandro VII. 
Condotta da esso tenuta nel Papato. 
Nepotismo risorto. 

11. Guerra tra gli Spagnuoli e il duca di 

Modena. Guerra del duca di Savoja coi 
Valdesi. Cose di Venezia. Altri avve- 
nimenti. 

11. Nuove guerre io Piemonte. Presa di Va- 
lenza. Peste in Italia. Morte di Ferdi- 
nando III. 

XLU. Della storia d Italia dalla morte di 
Ferdineuido III imperatore fino alla caduta 
di Candia in potere dei Turchi. 

$. 1. Continuazione della guerra nel Piemonte. 
Altra mossa coutra il duca di Mantova. 
Neutralità di questo ammessa. Nuove 
imprese del duca di Modena in Pie- 
monte. Di lui morte. Fatti dei Veocti. 
Progressi della peste. 

a. Fatti del cardinale Mazzarino. Pace dei 
Pirenei. Cose dei Veneti. Tremuoto nel 
regno di Napoli. 

3 . Discordie in Roma suscitate per le fran- 

chigie degli ambasciatori. Nuova con- 
tesa col duca di Crequt e conseguenze 
della medesima. Altri avvenimenti. 

4. Morte di alcuni sovraui. Fatti dei Ve- 

neti. Inondazioni. Morte di Alessandro 
VII. FJczione di ^Clemente IX. Prime 
di lui azioni. 

5 . Pace di Aquisgnma. Fatti di Candia. 

Questa cade in potere de'Turchi. Morte 
di Clemente IX. Di lui carattere. Morii 
diverse io quel tempo accadute. 

XLI II- Della storia (C Italia dalla caduta di 
Candia in potere dei Turchi sino alla 
desiane di Giuseppe re dei Romani. 

1. Elezione di Clemente X. Morte de) goti 
duca Ferdinando II. Accademia del Ci- 
mento. Altri fatti d' Italia. Tumulti in 
diverse regioni. Ribellione di Messina., 
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3. Condotta tenuta da Clemente X. Di lui 
morte. Elezione di Innocenzo XI. Pri- 
me di lui azioni. 

3 . Jacopo Stuardo marito di una Estense. 

Divorzio del gran duca di Toscana. 
Altri fiuti d' Italia. Riforme ordinale 
dal Papa. Paoe dell’Europa. Cose di 
Mantova. 

4. Contese tra il Papa ed il re di Francia. 

Contese per le nozze del duca di Savoja. 
Casale viene ceduta ai Francesi. 

5 . Assedio di Vienna. Guerra d'Algeri. 

Guerra mossa dai Francesi contro Ge- 
uova. Altri avvenimenti politici. 

6. Contesa insorta tra la corte di Roma ed 

il re di Francia. Quietismo. Fatti dei 
Veneti. Prime rotture della Francia 
coIT imperatore. Tremuoto nel regno di 
Napoli. 

7. Morte detia regina Cristina. Morte d’inno- 

ceuzo XI. Elezione di Alessandro Vili. 
Cose di Mantova. Condotta tenuta dal 
Papa. 

8. Ingenti! «mento dei costumi odi’ Italia. 

Spettacoli. Turbamento dello pace. Lega 
condì iu sa dal duca di Savoja contro la 
Francia. Giuseppe viene detto re deco- 
rnasi- Nozze, e leste sontuose in Parma. 


5 . Presa di Casale. Morte del cavalier Boni- 

Trattative di pace. Tenutivi dei Ve- 
neti. Il duca di Savoja si pacifica colla 
Frauda. I Tedeschi con pena ammet- 
tono quel trattato e si ritirano dall 1 Ita- 
lia. Contesa col ministro Cesareo io 
Roma. Altri (alti d' Italia. 

6. Disegno di erigere un porto negli stati 

Pontifici. Nuove controversie insorte col- 
l'ambasciatore imperiale in Roma. Pace 
di Risnyck. Stalo dell' Europa e dd- 
l'Iulia ili quell’ epoca. Trattato di Car- 
lowits. Divisiooe proposta della monar- 
chia di Spagna. Eruzione del Vesuvio. 
Scoppio delle polveri iu Torino. 

7. Avvenimenti relativi alla successione di 

Spagna. Nozze del re de' Romani cele- 
brate in Modena. Cose ecclesiastiche. 
Disposizioni pigliale dal Papa. 

8. Battesimo del primogenito dd duca di 

Modeua c leste iu quella città celebrate. 
Giubileo. Lega proposta. Nuova divi- 
sione della monarchia Spagnuolo. Trat- 
tative e maneggi politici per la succes- 
sione di Spagna. Morte di Carlo li. 
Occupazione degli sUti suoi. Morte del 
Papa. Di lui carattere. Elezione di Cle- 
mente XI. 


XLIV. Della storia d' Italici dall elettone dì 
(ì iuseppe in re de’ Romani tino al principio 
della guerra intona per la successione al 
i trono di Spagna. 

$. 1. Contese insorte per le libertà Gallicane. 
Morte di Alessandro Vili. Elezione di 
Innocenzo XI I. Imprese dei Veneti. 

2. Guerra nel Piemonte. Dilapidazione degli 

stali d* Italia. Oaservazioui critiche. 

3 . Zelo dd Papa contri il nepotismo. Lega 

invano proposta contro I’ imperatore. 
Fatti de’Veneti. Guerra portata ttd Dcl- 
fiualo. Nuova oppressione degli stati d'I- 
talia. Sagge riforme ordinate dal Papa. 

4. Continuazione della guerra in Piemoute. 

Tremuoto iu Sicilia. Gliene de' Vene- 
ziani in Levante. Morti di personaggi 
illustri. Nuovi trcmuoii. Nuove riforme 
r ordinate dal Papa. Inondazione del Te- 
vere. Altri fatti dc'Ycneti. 


XLV. Osservazioni sullo stato delle sciente , 

delle lettere , e delle arti in Italia 
durante i lettoli Xf'l e T/ 7 /. 

$. 1. Prosperità delle lettere iu mezzo alle ar- 
mi ed alle calamità ddl'Ilalia. Spiega- 
zione di questo fenomeno. Protezione 
dai grandi accordata alle lettere- 

a St.no generale dell insegnamento in quel 
periodo. 

3 . Accademie. Scarta loro utilità. 

4. Stamperie, biblioteche, musei. 

5 - Studi teologici. 

ti. Studi filosofici. 

7. Scienze naturali. 

8. Giurisprudenza. 

9. Viaggi. Geografia. Storia. 

10. Poesia Italiana. 

11. Poesia Latina. 

12. Grammatica. Eloquenza. Belle arti. 

1 3 . Quadro della letteratura del secolo XVII. 
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»4- Sviluppunento del quadro. Scienze ec- 


clesiastiche. Geografia. Cronologia. Sto- 
rie. Lingue aut ielle. Lingua Italiana. 
Eloquenza. Poesia Italiana. Poesia Lati- 
na. Arti liberali. 

i5- Continuazione. Fisiche. Matematiche. A- 
ctrooomia. Scrittori di belle arti. 

16 Conti auaxione. Storia naturale. Anatomia. 
Medicina. Chirurgia. Conclusione. 

ALVI. CaniideretÙHti generali sulla situa* 
sione politica dell' Italia dalla pace di Co- 
stanta tino al principio del secolo XVIII . 

5- i ■ Quadro generale dell'Italia in quel periodo. 

3 . Sialo della cultura delle terre , e della 
popoluaione in generale. 

3. Leggi. Statuti. Costumi. Lusso. 

4. Pcoe e supplizi. 

5. Funerali. 

fi. Industria agraria. Arti. Abiti e caliamenti. 
Fortificati©!!! delle cilth , e delle castella. 
Arte militare. Milizie. Costumi nelle 
guerre. 

8 . Decadenza dell* arte della guerra e dello 
spirito della milizia Ira gl'Ualiani. Mi- 
lizie straniere chiamate in Italia. Os- 
servazioni critiche sulle cagioni di que- 
ste vicende. 

XLVIL Coatiiìuasion* delle conttderauottiec. 

$. »• Monete. 

3. Cono pubblico delle medesime. Influente 
su di esso esercitata dalla scoperta del 
uuovo mondo. 

3. Mercati , fiere , traffico in generale , e 

sue vicende, derrate circolanti nel fila - 
lia in quel periodo. 

4. Contratti. Giudizi. 

5 . Influenza della libelli sullo stalo delle 

citta italiane. Conseguenze della pace 
di Costanza. 

b. Influenza delle fazioni dei Guelfi e dei 
Ghibell ini. 

fj Dissensioni nelle citta Italiche insorte tra 
i nobili ed i plebei. 

8 . Militi» cavalieri, ordini cavallereschi. 

9 . Armi gentilizie, ed insegne, 
tu, Principi e tiranni d’ Italia, 


XLVIII. Considera noni sulla orìgine della 
lingua » e della poesia Italiana. 

5- 1 . Vicende diverse delle lingua. Se la lin- 
gua Italiana coesistesse colla Latina ? 
Altre ricerche analoghe. 

%. Formazione di una lingua volgare. Lin- 
gua Romana. 

3. Principi dei dialetti Italiani. 

4- Prima origine della poesia Italiana» 

5- Nomi , cognomi , e soprannomi. 

6, DelT origine , e dell* etimologia di molte 
voci Italiane. 

XLIX. Conside rationi generali su lo stato 
della religione in Italia dopo il secolo X 
e sulle reiasioni del medesimo con quello 
della repubblica . 

5 . 1 . Vicenda della religione ne’ bassi tempi. 
Amplificazione del ouito. Fondazioni. 
Venerazione dei santi. Suffragio de'de-, 
fumi. Traslazioni dei santi. Dedica- 
zioni delle chiese. Stato della religione 
fino al secolo XII. 

3. Riti antichi in alcune chiese conservati 

Reliquie. Feste. Miracoli. Leggende. 

3- Superati rioni. Eresie. 

4 . Cardinali. Canonici. Avvocali delle chio- 

se. Monaci. Monache. 

5. Mezzi per cui le chiese si arricchirono, 
fi. Redenzione de’ peccati. Canoni peniten- 
ziali. Indulgenze. 

7 . Arricchimento della Chiesa Romana. Os- 

serva tioui su quello dei vescovi » degli 
aliali e di altri ecclesiastici. 

8 . Se e come sminuita fosse io qualche tempo 

la kiro potenza ? Altre osservazioni. 

9 . Degli spedali. Conclusione (*). 


(») Le Memorie Poligrafi: queste cote rompi*» - 
dono oltre li «cric dc’Pasti Universali, ed i «pud ri 
Cronologici delle Dinastie , Pontefici , Uomini il- 
lustri , Scrittori , Opere c della Storia Sacra , e 
Profana. 

I.e 100 tavole Iconografiche rappresentano la Set- 
r-c rafia dei fasti memorabili d’Italia sa qoeit’E 
foca . e Monumenti relativi- 
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VOLUME XXX. 


ITALIA MODERNA. PARTE STORICA. 


lEiwiui 

GRANDI EROI DEL NORD EUROPEO. 
RIVOLUZIONE DI FRANCIA E D’ITALIA. 

DAL UDO AL 1800. SECOLO XVIII. 



t morte di Innocenzo XII 
I fino alla elezione di Pio VII 
è scorso no secolo intiero oc- 
cupato da otto Pontefici tra i quali Clemen- 
te XII padre dei poveri e spavento degli ap- 
paltatori. Benedetto XIV Papa nel i^.fo ( il 
Leone X del suo tempo ) ; Clemente XIV Pon- 
tefice dotto e virtuoso j finalmente Pio VI de- 
gno success or di Gemente, morto in Francia 
vittima delia rivoluzione. 

L* Italia da luogo tempo pacifica era ben 
lungi dal temere le tempeste che la minaccia- 
vano. Ad un tratto nel 1 796 divenne il teatro 
della gloria dei Fraucesi : è per un momento 
invasa dai Tedeschi , e dai Russi , ripresa fi- 
nalmente dai Francesi , la battaglia di Marengo 
deride della sorte dell' Kuropa ( regno di Pie- 
monte distrutto, quello d’Ltruria fondalo, per 
ìndi far parte dell* impero Francese ; cambia- 
menti politici in ogni genere). 

Ma le scienze , la letteratura , le arti , che 


Hit omnia speciosa , illic valentia. 

Patirci. 


fecero già tanto onore agli ingegni Italiani dif- 
fondono raggi d'uoa chiara luce anche in mezzo 
alle agitazioni politiche della fine del secolo. Da 
un canto Beccaria ci offre un trattalo che diviene, 
loti' i suoi errori , uu codice d'umanità presso 
tulle le uazioni i dall* nitro Morgagni penetra 
più oltre che non si fece ne* segreti dell* ana- 
tomia. Spallanzani avanza 1 progressi della fì- 
sica. Muratori c 'rimboschi ci fanno palesi 
tulle le nostre letterarie ricchezze: Alfieri poi 
dimostra che la nostra lingua può piegarsi alle 
piu sublimi bellezze tragiche. Pcrgolcsi , Sac- 
rhini , Tariini , Pacini , Cimarosa e Parsici lo 
ammaestrano le nazioni straniere nell'arte mu- 
sicale, e le fanno stupire ro'loro capi d'opera. 
Panni unisce il brio della poesia alla fina cri- 
tica de costumi. Intornimi uu numero assai 
grande d'uomini distiuli in ogui genere, sotto 
a governi illuminali fa sperare che il secolo 
presente sì conterà etso pure Ira i bei tempi 
della gloria Italiana. 


Digitized by Google 


— a64 — 

TAVOLA CRONOLOGICA. 


Anni 

deli' 

Et* 

.Voi*. 


1705 

1706 
17*1 
■5'* 

IJlS 

1731 

*7^ 

'JM 

» 7*5 

17*7 

«7S0 

*74® 
> 74 * 
*74 4 
*746, 

.754 

* : S7 

17^8 

i ?59 

1760 

1765 
• 770 
*774 
1775 

1788 

1789 
* 79 ° 
«799 
'793 


Morte di 

Leo poljd J. 

gnaiio. 

Gmacppr. 

[Carlo VI. 


Carlo VII, 
Francesco il 


Gtweppe II 


Jacopo II 
[che m eraj 
ritirato 
|P rauc. muo| 
inà.Ucr- 


Luigi XV. 


Clemente XII. 
Benedetto XIV. 


Oimano Ili 
Muttafìlll. 


A l>dul Ila 
Inict. 


Leopoldo II 
P rance ccolll 


RE 

di rnaneu.1 


RE 

di anaci. 


RE 

della 

ln.a arri toc. 


Filippo V. 
IgiungrinMa- 
drid il 18 di] 
febbraio. 


Filippo ab-| 

Luigi. 

Filippo ri- 
prende ilgo-j 
Terno. 


«753 Luigi 
XV dichia- 
ra la guer 
ra all'I mu- 
ratore Car- 
lo VI. 


/ 


LaFrancia| 

[Repubblica. 

1 Luigi XVI| 
decapitalo. 


Morte di Gu-j 
glieimo 111. 
|Anna Stuar- 
da. 


(Giorgio l 


Ferdinando] 
IV. 


fnttirreii 

ocaMadrid 


(Giorgio 1). 


Giorgio J II. 


La Pnmia fat>| 
jto Regno. 

Re di PruMÌa. 

Vittore Ame*] 
Ideo II i didbia- 
Iralo re di Sic»- 

|i... 

Giofinni V. 
(acclamalo re di| 
[Portogallo. 

Grand' celiaci 1 
[del cole turi 
maggio. 


Morte di Co- 
iti ibo III Gran| 
Duce di Tocca- 
ta. 

Morte di Pie.| 
|tro il Grande. 

1796. Terre-I 
jwolo in Sicilia. 

1735. Conqui 
|cla della Sicilia! 
falla da O. Car- 
li* 

1749. Scoperta) 
|d' Erodano. 

Terremoto in| 
làici Ita . 

D. Carlo ab- 
bandona Napo- 
li per andar 
recitar in Spa 
gita j e Perdi 
nandolV tuo fi. 
gtio minore ol 
tiene il regno! 
delle Due Siti-] 
He. 

773. Clemeotej 
[XIV topprirocl 
l'ordine de‘Ge -1 


Era 

1700 

1701 
1709 
1705 


Morte di Gin- 
ceppe lì. 

Leopoldo II. 
[Gran Duca di| 
Tottanagli tue 
cede. 


706 

*7* 

7*4 

1715 

1791 

i 7 a3 

•7*4 

1795 

1797 

17)0 

*74° 

«74* 

«745 

1748 

1754 

1757 

1 7 58 
*7*9 
1760 

i 7 85 

*77® 

•774 

. 7 ;5 

1788 

•789 

*79° 

1799 

»79 3 


Le epoche ciuu nelle Tarole Cronologiche non tempre comepoodeoa «tuttamente ai nomi o latti 
ì yi riferiti e parlicelei nenie HclU Uria colonna , rmtTaudoti ciò lui ie. corco dell opera. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLE COSÈ D’ ITALIA IN QUEST EPOCA. 


I. Della storia <f Italia dal principio del secolo 
sino alla morte di Leopoldo I imperatore. 

S* *• Slodi® dd Papa di evitare la guerra in- 
tona per la successione alla corona di 
Spagna. Vane trattali ve. Allearne tubi- 
lite dai Francesi. 

а. Cominciamento della guerra in Italia. Ar- 

rivo e rapidi progressi del principe Eu- 
genio di Savoja. 

3 . Continuazione di quella guerra. 

4 - Sollevazione di Napoli. Il re ili Spagna 
ai reca in quella citta. Nuove leghe 
conchiuse dalia Francia. Agitazione in 
Homi. 

5 . Progressi del principe Eugenio. Cremona 
sorpresa per artifizio ai Tedeschi. 

б. Continuazione della guerra. Arrivo del 

re di Spagna in Lombardia. Conquiste 
dei Francesi. 

j. Continuazione. Trerauoii , ed inondazioni 
in Italia. 

8. Il duca di Savoja si stacca dai Francesi. 

Sciagure del duca di Modena. 

9. Progressi rapidi dei Francesi nella Lom- 

bardia e nel Piemonte. Asttcdio di Ve- 
rona. Il duca di Mautova passa a Pa- 
rigi. Seconde sue nozziv 

10. Cenno dei fatti della Germania , della 
Spagna, del Portogallo. Morte di Leo- 
poldo. Agitazione della corte di Roma. 

II. Della storia d* Italia dulia morte di 
Leopoldo sino a quella dell im- 
peratore Giuseppe. 

$• t. Continuazione delta guerra. Nuovi pro- 
gressi de' Francesi. Presa di Verona , 
di Chivasso, di Nizza c d’altre piazze, 
a. Ritorno del principe Eugenio in Italia. 
Battaglia di Cassano. Fatti della Germa- 
nia, e del Brabanic. Inondazione del Pò. 
3 . Assedio di Tonno. Altri latti d* Italia. 


4 - Liberazione di Torino. Conseguenze di 
quella vittoria degl'imperiali. Fatti delle 
Fiandre e della Spagna. 

5 . Tremnoto nell 1 Abruzzo. Cootinuasione 

delle operazioni guerresche nella Lom- 
bardia. Questa è evacuata dai Francesi. 

6. Spedizione tentata dall’ armata <T Italia 

centra Tolone. Presa di alcune piazze 
di qua dalle Alpi. Occupazione del re- 
gno di Napoli fatta dagli imperiali. 

7. Cose della Spagna. Nozze di quei re. Morte 

del duca di Mantova. Caduta di qnello 
stalo. 

8. Fatti parziali del Piemonte. Contesa in- 

sorta tra T imperatore , ed il Papa per 
il dominio di Co macchio , di Parma } 
e di Piacenza. Cose della Spagna. La 
Sardegna occupata dagl' Inglesi e dai 
Tedeschi. 

9. Freddo eccessivo del 1709 e sue conse- 

guenze. Concordia stabilita tra l’ impe- 
ratore ed il Papa. Venuta del re di 
Danimarca io Italia. 

10. Preliminari della pace generale proposti 

all' Aja e dalla Francia rigettati. Af- 
flizioni del Papa. Vendita del ducato 
della Mirandola. 

11. Fatti della Spagna. Nuove trattative di 

pace. Continuazione della guerra nelle 

Fiandre. 

il. Morte di alcuni principi. Morte dclP im- 
peratore Giuseppe. Elevazione di Car- 
lo VI. all'impero. Di Ini passaggio per 
V Italia. 

111 . Della storia d' Italia dalla morte di 
Giuseppe sino 'alla pace di Fusi cult. 

5. 1 . Staio delle cose in Italia , e nella Spa- 
gna . L'Inghilterra si stacca dalla lega. 
Apertura del congresso di Utrecht. Mor- 
talità dei buoi nell' Italia. Venata del 
principe elettorale di Sassonia in qne- 

3i 
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sia regione. Lenta continuazione delta 
guerra. 

a. Controversie insorte lidie trattative di 
pace, ('ohi in nazione della guerra nelle 
Fiandre e udla Spagna. Pace parziale 
della Francia con alcune potenze. Ar- 
mistizio in Italia. La Sicilia viene ce- 
duta al doca di Savoja. Egli si reca ad 
assumere quel regno. 

3 . Evacuazione della Catalogna. Passaggio 
dell* imperatore per I’ Italia. Il Finale 
c venduto ai Genovesi. Continuazione 
della guerra tra la Francia e l' impe- 
ratore. Timori conceputi in Italia per 
la peste. Dissensioni insorte tra il Papa 
ed il uuovo re di Sicilia. Altre afili- 
zioni del Papa. 

4 - Congresso di Rastadt. Pace defio iti va con- 
chiusa a Baden. Conseguenze derivale 
da quel trattato all' Italia. Conseguenze 
derivale ad altri stati. 

5 . Morte del duca di Guastalla. Nozze di 
Filippo V con Elisabetta Farnese. Ri- 
torno del duca di Savoja dalla Sicilia. 

IV. Della noria et Italia regnando Carlo FI 

dulia pace di Rasladt sino alla pace con- 
chiusa definitivamente tra t imperatore c la 

Spagna. 

5 - i. Guerra mossa dai Turchi ai Veneziani. 

2. Controversie del Papa col re di Sicilia. 

Morte del re Luigi XIV. Nuove mosse 
dei Turchi. Occupazione di Cor fu. Al- 
tri fatti coi Turchi. 

3 . Elevazione del cardinale Albereta. Il re 

di Spagna occupa all* improvviso la Sar- 
degna. 

4. Angoscia del Papa. Pace di Passarowitz. 

5 - Il re di Spagna s'impadronisce della Si- 
cilia. Guerra insorta per quel motivo. 
Trattative. La Sicilia è ceduta all'im- 
peratore. Guerra tra gli Spagnooli e gli 
imperiali in queir isola. 

6 . Guerra mossa da diverse potenze al re 

di Spagua. Gl' imperiali si stabiliscono 
nella Sicilia. 

7. Caduta del cardinale Alberoui. 

tf. Pace concliiusa colla Spagna, c sue con- 
seguenze per I* Italia. 


9. La Snrdegna viene consegnala al duca 
di Savoja, la Sicilia all'imperatore. 
Altri falli d' Italia. 

to. Morie di Clemente XI. Elezione di In- 
noceuzo XIII. Altre cose di Roma. 

11. Alari falli parziali dell'Italia. Malia è 

minacciala dai Turchi. 

12. Discordia insorta ira it Papa e la cone 

di Lisbona. Discordia dei Papa coll'Im- 
peratore , e colla Spagna. Investitura 
di Napoli , e della Sicilia accordata. 
Morte di Cosimo III. Ritorno del Mez- 
zabarha dalla Cina. 

» 3 . Discordie parziali tra alcune corti. Morie 
del Papa Innocenzo XIII. Elezione di 
Benedetto XIII. 

14. Fine della contesa per lo possedimento di 

Cornacchie. Giubileo. Concilio tenuto in 
Roma. 

1 5 . Pace parziale colla Spagna stabilita in Vien- 

na. Prammatica sanzione di Carlo VI. 

V. Della storia d" Italia duranti il regno di 

Carlo FI dalla pace conchiusa colla Spa- 
gna tino al trattato dì Fi ausa del 22 di 

Luglio dell anno iy 3 t. 

§. t. Virth del Papa Benedetto XIII. Trerouoto 
in Palermo. 

a. Morte di Francesco Farnese. Antonio gti 
succede nel ducalo di Parma. Sue nozze 
con una principessa di Modena. Con- 
cordia tra il Papa ed il duca di Savoja. 
Viaggio dei Fapa a Benevento. 

3 . Fatti dell* Europa. Continuazione della 
controversia intorno gli stati di Parma 
e Piacenza. Eruzione del Vesuvio. Giuo- 
co dei lotto vietato dal Papa. 

j. Continuazione della discordia tra Za corte 
di Roma e quella di Lisbona. Altre con- 
troversie. Trattative per la pace gene- 
rale. Congresso di Soissous. 

5 . Sialo dell’ Europa. Pace conchiusa tra 

le potenze , escluso l’ imperatore. Nuo- 
ve contese per il dominio di Parma e 
Piacenza. 

6. Il Papa po»a di nuovo a Benevento. Sua 

liberalità eccessiva. 

Fenomeno orribile nel Ferrarese. Timore 
di guerra io Italia. 
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8. Morte di Benedetto XTTT. Osservazioni 

sai di lai reggimento. Elezione di Cle- 
mente XII e prime me azioni. 

9. Abdicazione del re Vittorio Amedeo. Sol- 

levazione della Conica. Treni 110 lo in 
Norcia. 

10. Fatti della corte di Roma. Morte del 
duca di Parma. Nuove contese per quei 
ducali. Pace conchiusa in Vieuoa. Tu- 
tori dati alT infante per gli siati d'Italia. 

VI. Della storia d'Italia regnando Carlo VI 
dal trattato di Vienna sino al cornine la- 
mento della guerra di Polonia. 

$. 1 . Villorio Amedeo lenta invano di ripigliare 
il regno. 

а. Concordia di Roma col Portogallo. Conti- 

nuazione della sollevazione nella Corsica. 

3 . L'infante duca di Parma giugno In Italia 

cd entra al possedimento de' suoi stati. 
Feste in quella occasione celebrate. 

4. Affari della corte di Roma. Morte del 

doge di Venezia , e del gii re Vittorio 
Amedeo. 

5 . Continuazione delia rivolta de'Corsi. Pace 

stabilita. 

б. Angosce io cui trovasi la corte di Roma. 

Condanna del cardinale Coscia. Nuova 
rivolta dei Corsi. Origine della guerra 
della Polonia. 

VII. Della storia d’Italia regnando Carlo VI 
dal c ininciamenta deliri guerra della Po- 
lonia sino alla occnpasione dei regni della 
Sicilia e di Napoli fatta dagli Spagnuoli. 

5. i. Lega conchiusa dalla Francia colla Spa- 
gna e col re di Sardegna contro T im- 
peratore. Cominciamemo della guerra iu 
Italia. Occupazione della Lombardia, 
a. Continuazione della guerra. Arrivo di una 
flotta Spagnoola in Italia. Disastri di 
Ancona. 

3 . Coutinuazione della guerra. Battaglia di 
Parma. 

4 - Conseguenze di quel fatto. Sorpresa di un 
campo Fraucese. Battaglia di Guastalla. 
.Assedio della Mirandola. Movimenti di- 
versi delle armale. 


6 . Gli Spagnuoli conquistano il regno di 

Napoli. 

7. Occupano gran parte della Sicilia. Presa 

di Capua. 

8. Affari di Roma. Stato delle cose cella 

Germania. Morte di alcuni principi. Li- 
beralità del Papa. 

9. La Sicilia viene tutta in dominio degli 

Spagnuoli. Coronazione deU'infanle don 
Carlo in Palermo. Occupazione dei for- 
ti imperiali nelle maremme della To- 
scana. 

VITI. Della storia «f Italia regnando Corto VI 
dalla occupazione dei regni di Napoli • di 
Sicilia fatta dagli Spagnuoli sino alla pace 
conchiusa colla Francia e colla Spagna. 

J. 1. Nuove operazioni militari. Presa della 
Mirandola fatta dagli Spagnuoli. Len- 
tezza dell’assedio di Mantova. Armistì- 
zio stabilito tra la Francia e l’impera- 
tore. Preliminari della pace tra quelle 
Potenze. 

а. Effetti di quella notizia. Ritirata dell'ar- 

mala Spagnuola nella Toscana , e sue 
vicende. 

3 . Affari della Corsica. Carestie in Italia. 

II nuovo gran duca di Toscana fatto 
sposo della primogenita di Carlo VI. 
Morte del principe Eugenio. 

4. 1 Francesi e gli Spagnuoli evacuano U 

Lombardia , i Tedeschi gli stati Eccle- 
siastici. 

5 . Differenze insorte tra alcune corti. Tu- 

multo gravissimo suscitato io Roma. 
Conseguenze di quel fatto. Altri disgusti 
del Papa. 

б. Cose della Corsica. Cenno sul re Teodo- 

ro. Altri fatti d'Italia. Cenuo sui liberi 
muratori. 

7. Adempimento de' preliminari di pace oel- 

l' Italia. Morte di Gian Gastone de’ Me- 
dici. Controversia iusorta per la suc- 
cessione negli allodiali di quella fami- 
glia. Altri fatti d* Italia. 

8. Continuazione della guerra nella Corsica. 

Altri fatti d* Italia. 

9. Consolidamento della pace col trattato di 

Vienna. Cucirà nell' Ungheria. 
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IX. Della storia ef Italia dalla pace con- 
chiusa colla Spagna e colla Francia 
sino alla morte dì Carlo VI. 

$. 1 . Suto delle cote nella Corsica. Avveni- 
menti successi v i ■ Viaggi in Italia del 
principe reale di Polonia. 

а. Venuta del nuovo gran duca nella To- 

scana. Suo passaggio a Milano. 

3. Conti nuatione degli affari della Corsica. 
Tristo andamento della guerra in Un- 
gheria. 

4- Rivolgimento dcDa repubblica di S. Ma- 
rino. 

5. Morte di Clemente XII. Elettone di Be- 
nedetto XIV. 

б . Morte di vari sovrani, e dell 1 imperatore 

Carlo VI. Controversie suscitate per la 
successione nei suoi stati ereditari. 

X ■ Della storia <f Italia dalla morte 
di Carlo VI sino aUa elevazione 
di Carlo VII. 

5- i. Continuazione dei tumulti nella Corsieri. 
Gli Ebrei richiamali in Napoli. Altre 
cose d'Italia. 

а. Condotta tenuta da Benedetto XIV sul 

principio- del suo Pontificato. 

3. Continuazione della guerra di successione. 

Avvenimenti di quella guerra nella Ger- 
mania. 

4. Guerra portala in Italia per le pretensioni 

del re di Spagna. 

5. Trattative di leghe tra varie potenze. 

Patti del Papa. Altre cose d'Italia. 

б . Cose della Corsica. Elezione dell'Ettore 

di Baviera all’ impero sotto il nome di 
Carlo VII. Continuazione della guerra 
nella Germania. 

XI. Detta storia d Italia dalla elettone 
di Carlo VII fino alla sua morte. 

J. »., Fatti guerreschi deUh Germania. Dispo- 
sizioni pigliate iis Italia. Situazione del 
duca di Modena. 

0 . Avanzamento degli Spaglinoli , e del re 
di Sardegna. Fatti avvenuti intorbo a 
Mw'esio. 


3. Continuazione. Presa di varie piazae. 

Indolenza degli Spagnuoli e loro ritirata*. 
4- Il re di Napoli da una flotta Inglese è 
forzato alla neutralità. 

5. Gli Spaglinoli s'inoltrano nella Provenza. 

Occupazione della Savoja. 

6 . Attacco degli Spaguuoli. Conflitto di 

Campo Santo. 

7 . Continuazione della Guerra. Agitazione dei 

Genovesi. Nuovi movimenti dei Corei. 

8 . Oscillazione del re di Sardegna. Trattato 

di V ormatia. Guerra portala sulle fron- 
tiere del Piemonte. Mosse degli Austriaci 
verso Riraioi. 

9 . Coiitiuùa rione. Peste di Messina. Altri 

fatti d' Italia. 

10 . Fatti della Germania. Progressi degli Au- 
striaci verso il regno di Napoli. Mosse 
di quel re. Gli Austriaci si accampano 
sotto Vdleiri. 

si. Tentativo fatto contra quella città. Riti- 
rata dei Tedeschi.- 

sa. Stato delle cose in Italia. Battaglia navale 
data nel mediterraneo. Guerra contra 
il re di Sardegna e assedio di Cuneo. 
Ritirata dell’ armato Spagnoola. 
t3. Cose dell'Europa. Morte dell' imperatore 
Carlo VII. 

XII. Della storia t? Italia dalla morte 
di Carlo VII sino alia cessasione 
della guerra in Lombardia. 

J. s. Elezione del!' imperatore Francesco L 

а. Affari della Fiandra e della Germania. 

3. Continuazione della guerra in Italia. Ar- 
mamento dei Genovesi. Gli Spagnuoli 
t* inoltrano nell» Lombardia. 

4> Occupazione di Pavia. Attacco del campo 
di Bavignana. 

5. Presa di Alessandria e di Valenza. 

б . Occupazione di altre piazze. Mosse dei 

Genovesi centra Genova. Disegni degli 
Spagnuoli cambiati. 

7 . Occupazione di Milano e di altre città. 

Malattia dei buoi. 

8 . poutmuazionc della guerra. Soccorsi giun- 

ti ai Tedeschi. Ripresa di Asti , e di 
Alessandria. Gli Spagnuoli abbandonano 
Milano. Perdono Guastalla. 
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9. Guerra ardente ini Parmigiano. Evacua* 
rione di Parma. 

10. Guerra sotto Placenta Scorreria degli 

Spagouoli in Lodi. 

11. Battaglia di Placenta. Fatti consecutivi- 
11. Continuazione della guerra in Lombardia. 

Morte del re di Spagna- FilippoV. Ritira- 
ta de’ Galiispaui. Battaglia diRottofredo. 

1 3 - Occupazione di Piacenza. Disastri di quel- 
la citili. Partenza degli Spagouoli dal- 
l’ Italia. 

14. Guerra mossa ai Genovesi. 

1 5 . Capitolazione stabilita dai comandante Au- 

striaco ai Genovesi. Oppressione de' me- 
desimi. Avvisi de' politici di quella età. 

16. Progressi del re di Sardegna nella riviera 

del Ponente. Disegni degli Austriaci 
contra Napoli reuduti vani dall’ Inghil- 
terra. Guerra portata nella Provenza. 

17. Stato infelice dei Genovesi. Loro rivolta 

contra i Tedeschi. Ritirata di questi. 
Conseguenze di quell' avvenimento. 

18. Altri bui d’Italia. Tumulto insorto per 

cagione dell' inquisizione in Napoli. Fatti 
della Corsica. 

XIII. Della storia <f Italia dalla cessazione 
della guerra nella Lombardia sino 
alla pace di A qui sgrana. 

f . i . Cose della Fiandra. Tentativi dello Stuardo 
nell’Inghilterra. Congresso a Breda. Si- 
tuazione delle annate nella Provenza. Ri- 
tirata degli Austro-sardi da quella regione. 

а. Disposizioni pigliate a riguardo dei Ge- 
„ uovesi. I Francesi soccorrono Genova. 

3 . Preparativi di offesa e di difesa per quella 

guerra. Genova è di nuovo investila. 
Trattative pacifiche. Risoluzione pigliata 
dai Genovesi di difenderti. 

4 . Si comincia l'assedio. Crudeltà commesse 

nella riviera di Levante. 

5. Operazioni di quell’ assedio. Partenza deir 

armala Austriaca. Liberazione della cittì». 

б. Vano tentativo dei Gallispani di penetrare 

in Italia. Altri fatti consecutivi. 

7. Stalo delle cote in Roma. Liberazione di 
Vcnlimigtia. Altri falli d'Italia. Tratta- 
tive di paet. Congresso dì Aquisgrana. 
Preparativi guerreschi. 


8. Mosse dei Tedeschi e dei Gallispani nel- 

l'Italia, de' Russi nella Polonia. Assedio 
di Maestricbl. Preliminari della pace di 
Aquisgrana. Conùnuaziooe delle ostilità 
in Italia. Marcia dei Russi contrastata. 

9. Nuove questioni insorte. Conclusione del 

trattato. Nuove molestie inferite ad al- 
cuni stati d'Italia. Congresso di Nizza. 
Esecuzione del trattato. 

XIV. Della storia d' Italia dalla pace di 
Aquisgrana sino alla morte dell im- 
peratore Francesco I 

I . Stato di Roma in quell’epoca. Opere pub- 

bliche erette da Benedetto XIV. Con- 
tinuazione delia guerra nella Corsica. 

а. Stato del regno di Napoli, della Tosca- 

na , di Venezia , dì Lucca. 

3 . Stato della Lombardia. Fenomeni straor- 
dinari delle stagioni. 

4 - Cose della Corsica fino all’ arrivo del 
Paoli. 

5 . Tremuoto di Lisbona. Nuove turbolenze 
della Corsica. Arrivo di alcune truppe 
Francesi e breve loro soggiorno. 

б. Contese della repubblica Veneta coll'Au- 

stria. Fine della contesa per il patriar- 
cato di Aquileja. 

7. Passaggio del re di Napoli al trouo di 

Spagna. Il duca di Parma resta tran- 
quillo negli stali suoi. 

8. Nuove, turbolenze nella Corsica. Condotta 

politica e domestica del Paoli. 

9. Trattative inutili di pace coi Corsi. I 

Genovesi si volgono alla Frauda , la 
quale spedisce alcune truppe neH’isola. 
Guerra fra la Francia e l’ Inghilterra 
non influente sullo stato politico dell'I- 
talia. 

10. Cessione delta Corsica (atta dai Genovesi 

alla Francia. 

I I . Morte dell’ imperatore Francesco I. 

XV. Della storia d’Italia dalla morte di 
Francesco I fino a quella dell ’ im- 
peratrice Maria Teresa. 

J. ». Morte di Benedetto XIV. Di Ini carat- 
ure. Elezione di Clemente XI li. 
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a. Espulsione dei Gesuiti dalla Francia. Ri- 
soluzioni pigliate dal Papa conira la 
corte di Parma. Riforme ecclesiastiche 
ordinate da quella corte. 

3. Turbolenze suscitale colla pubblicazione 
del breve coutra il duca di Parma. 
Morte di Clemente XIII. 

4- Cose della Conica. Nuovi tumulti e nuove 
guerre coutra i Francesi. 

5. Coutinuacioue. Assuggcttimcnto totale deh 
la Corsica alla Francia. 

6- Giuseppe II io Ruma. Elezione di Cle- 
mente XIV. Siumicnc della corte di 
Roma di quell' epoca. 

7. Carattere e doli personali del nuovo Pon- 

tefice. 

8. Carattere e condotta politica di Giuseppe II. 

9. Riconciliazione della corte di Roma con 

quella del Portogallo. Soppressione del 
Gesuiti. 

10. Morte di Clemente XIV. Di lui opere pub- 

bliche. Altri cenni del di lui carattere. 

11. Elezione dì Pio VI. Contese colla corte 

di Napoli. 

ta. Matrimoni di vari principi. Asciugamento 
delle paludi pontine. 

i3. Fine dell® contese col Portogallo. Mo- 
derata condotta di Pio VI a riguarJo 
dei Gesuiti soppressi. Osservazione su le 
opere pontine. 

>4- Stato dell'Italia. Studio de* suoi principi 
di conservare la pace. Motivi di que- 
sto studio. 

1 5. Morte dell’ imperatrice Maria Teresa. Di 
le! carattere. 

XVI. Della storia cP Italia dalla morte 
di Maria Teresa sino a quella 
di Giuseppina li. 

5. 1. Riforme ecclesiastiche di Giuseppe II. 
a. Osservazioni su quelle riforme. Agita- 
zione della corte di Roma. 

3. Viaggio dei Papa a Vienna. 

4- Trcwuolo nella Calabria e nella Sicilia- 
5. V iaggio dell' imperatore in Italia. Lega 
da esso contraila con Caterina li contro 
i Turchi. 

li Proposizioni fatte ad alcune potenze d'I- 
talia. 


7. Nuove controversie insorte tra le corti 
di Roma e di Napoli. Giudizio di un 
impostore detto Chiostro. 

8. Principi della rivoluzione Francese. Sen- 

timenti degli Italiani intorno alla me- 
desima. 

9. Morte deir imperatore Giuseppe II. Al- 

tri ceoui intorno al di lui carattere. 

XVII. Della storia d'Italia dalla morte 
dell imperatore Giuseppe II tino 
a quella di Leopoldo II. 

5. ». Progressi della rivoluzione. L’Italia piena 
di emigrati. 

3. Prima coalizione contra la Francia. 

3. Seconda coalizione. Congresso di Pilnitz. 

4. Viaggio dell' imperatore in Italia. 

5. Condotta tenuta da quel principe nel go- 

verno della Toscana e sul trono impe- 
riale. 

6. Di lui morte. Altri cenni del di lui ca- 

rattere. 

XVIII. Della storia tP Italia dalla morte 
deH imperatore Leopoldo sino alC ingresso 
dei Francesi in Italia. 

5. 1. Aspetto delle cose pubbliche neU’Eorope. 
Cominciameuto della guerra contro la 
Francia. 

3. La repubblica viene proclamala in Fran- 
cia. Invasione della Sciampagna. Avvi- 
samene de' popoli Francesi. Risoluzione 
presa dal re di Sardegna. Ritirata del 
duca di Brunsvrich. 

3. Occupazione della contea di Nizza , e 

della Savoja. 

4. Situazione de|lc armale Francesi. Ten- 

tativo fatto contro la Sardegna. Depo- 
sizioni «|ei principi d’ Italia. 

$, Divisioni insorte tra i Francesi. Flotta 
Inglese nel mediterraneo. Neutra li ih con- 
servata dalla Toscana. Presa di Tolone. 
Cangiamento avvenuto nelle cose della 
guerra. Recupcr amento di Tolone. 

6. Progressi dei Francesi. Occupazione di 
Oneglia. Avanzamento dell’armata delle 
Alpi. 

Difficolta incontrale e superate da'Francesi. 
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A. Trattali di pace conchiusi dai Francesi. i 3 . Disposizioni alla péce. Formai ione di una 
Inoltrameli to degli Austriaci verso la nuova repubblica in Italia, 

riviera di Geuova. i 4 * Rivoluzione di Genova. 

9- Situazione delle annate. Angustia dei s 5 . Trattalo, di pace di Campoformio. Som- 
Genovesi. Battaglia di Loano. mario degli avvenimenti più notabili 

io. Bonaparte viene eletto al comando del- fino al ritorno dell’Italia sotto i suoi 

l'armata d’Italia. antichi dominatori. Conclusioni. 


XIX. Della noria d' Italia dall arrivo di 
Bonaparlc al comando dell armata sino 
alla pace di Campoformio. 

5 - i. Arrivo di Bouaparte all’ armata. Situa- 
zione rispettiva degli eserciti. Condotta 
tenuta dai diversi principi cT Italia. 

а. Trattative col governo Ligure. 

3 . Avanzamento dell’armata Francese. Com- 
battimento di Montenotte. Fatti suc- 
cessivi. 

4 - Ritirata dei Piemontesi. Proclamazione 

del comandante Francese. 

5 - Trattato conchiuso col re di Sardegna. 

Avanzamento dei Francesi. Trattative 
con altre poteuze d' Italia. 

б. Progressi dei Francesi. Cagione di quei 

progressi. 

7. Occupazione della Romagna. Trattative 

intavolate col Papa. Armistizio con- 
chiuso colla corte di Napoli. Occupa- 
zione di Livorno. 

8. Altre militari operazioni. Resistenza oppo- 

sta da'Francesi all'armata di Wumuer. 

9. Continuazione. Resistenza opposta dai 

Francesi all’ armata di Alvinzi. 

10. Caduta di Mantova. Pace concbiusa col 

Papa. I noi tramenio dei Francesi nel 
Friuli. 

is. Continuazione delia guerra. Situazione 
delle armate. 

11. Preliminari della pace di Leoben. Con- 

dotta equivoca di quella repubblica. 


XX. Osservazioni generali sullo stato della 
religione, delle leggi, dei costumi , delle 
lettere , e delle arti in t Italia nel seco- 
lo XVIII. 

5. l. Introduzione. 

а. Vicende della religione. Culto. 

3 . Vicende della legislazione. 

4 . Stato de’ costumi. 

5 . Istituzioni politiche e giudiziarie. 

б . Istituzioni religiose. Cangiamenti portati 

nelle medesime. 

7. Istituzioni letterarie. Accademie delle belle 

arti migliorate. 

8. Stato delle scienze. Teologia. Filosofìa. 

Scienze naturali. 

9. Giurisprudenza. Politica ed economia pub- 

blica. 

10. Geografia. Storia. Archeologia. Lettera- 

tura. Poesie , vere cagioni del decadi- 
mento della poesia Latina. Eloquenza. 

1 1 . Cenni intorno ad altre scienze ed al loro 

colti vamento in Italia Scrittori immensi 
di belle arti, 
sa. Conclusione. (*) 

(*) Le Memorie Poligrafo queste con compren- 
dono oltre la serie dei Fatti Universali, ed i qua- 
dri Cronologici delle Dinastie , Pontefici , Uomini 
i liuti ri , Scrittori , Opere, e della Storia Sacra , c 
Profana. 

Le 100 tavole Iconografiche rappresentano la Sce- 
nografia de' fasti memorabili d’Italia iu qqcst'Ep»- 
ea , e relativi Monumenti. 
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